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Antuofermo battuto 
a Londra da Minter 


L’Inglese Alan Minter resta campione del mondo dei 
pesi medi. Ieri, sul ring allestito nello stadio di Wembley 
a Londra, ha battuto Vito Antuofermo per KOT, decretato 
dall’arbitro al termine dell'ottavo round su richiesta dello 
stesso manager deH’italo-americano. Ancora una volta 
Antuofermo ha dato prova di grandissimo coraggio, 
andando avanti nel match sebbene fin dalla prima ripresa 
le sue • fragili arcate sopracigliari avessero cominciato 
a sanguinare copiosamente. Va detto comunque che 
l'inglese era apparso nettamente superiore anche sul 
piano tecnico-atletico e che la conclusione appariva 
scontata, a pre.scindere dalle ferite. Com’è nolo il titolo 
dei medi è l’unico che sia riconosciuto sia dalla WBC 
che dalla WBA. NELLO SPORT 



Un monito al governo 


dallo sciopero operaio 


Non sappiamo se le noti- 
rie che giungono dalle fab¬ 
briche di ogni parte d’Italia 
■— prese di posizione di Con¬ 
sigli di fabbrica, formate di 
lavoro, manifestazioni e cor¬ 
tei, in sostanza un fermento 
e un’agitazione vivissimi fra 
gli operai — abbiano coinin- 
to o convincano l’on. Co.ssi 
ga a rinunciare ai propo.-iiti 
di manomettere, in qualche 
modo, la .scala mobile Né 
sappiamo .se corn.sponde a' 
vero il fatto che questi pio 
positi avrebbero già avuto 
l’avallo dei .segretari dei tre 
parliti di governo: nel PSl 
c’è un grande sulibuglio. ed 
in effetti sembra anche a 
noi molto ditficile che il 
PSI possa approvare le mi- 
.sure di cui si parla. 

.‘\bbiamo, altre voile, e in 
diverse occasioni, affrontato 
il problema del costo del la¬ 
voro, che è un problema rea¬ 
le. Lo hanno fatto anche i 
sindacati, i quali mettono 
sempre più l’accento sulla 
necessità di accrescere la 
produttività, anche median¬ 
te una nuova organizzazione 
del lavoro. Ma questo pro¬ 
blema del costo del lavoro 
non può essere affrontato se 
non nel quadro di una poli¬ 
tica economica profondamen¬ 
te rinnovatrice che affondi 
il bisturi nelle ingiustizie più 
clamorose e vergognose, av¬ 
vi! a soluzione problemi 
drammatici come la questio¬ 
ne meridionale o la disoccu¬ 
pazione giov'anile, prepari 
così lo condizioni per un 
nuovo sviluppo, qualitativ'a- 
mente diverso, della nostra 
società. Credo sia inutile ri¬ 
cordare die ci troviamo in¬ 
vece di fronte a un governo 
del tutto privo di una politi¬ 
ca economica degna di que¬ 
sto nome, e a partiti che, 
quando si so-no messi insie¬ 
me per formare questo go¬ 
verno, hanno cinicamente e 
irresponsabilmente scelto la 
strada di non far nulla pri¬ 
ma delle elezioni V-r non 
compromettersi. E co.sì Tin- 
flazione è continuata a cre¬ 
scere ed è venuta sviluppan¬ 
dosi l'offensiva (anche que¬ 
sta dopo le elezioni) di quan¬ 
ti vogliono la svalutazione 
della lira e la libertà di li¬ 
cenziare gli operai. 

.Molti, in questi giorni, fan¬ 
no la predica ai sindacati, e 
dicono che il fronte princi¬ 
pale deve essere quello della 
lotta contro la sv'arutazione 
e l’innazione. D'accordo: ma 
non si può pensare di con¬ 
durre una lotta efficace con¬ 
tro l’inflazione agendo solo 
sulle leve del disavanzo pub¬ 
blico c del costo dei lavoro. 
Chi afferma questo non. si 
preoccupa, in verità, delle 
sorti deiTeconomia italiana 
ma si propone di dare un 
colpo ììolì'ico al movimento 
.sindacale e a quello operaio 
in generale. Dico di più: 
quello che vorrebbero fare 
sulla scala mobile ( p*r lo 
mono, secondo le infnrmazio 
ni che abbiamo) ci .«om¬ 
bra inutilmente provocatorio 
contro la cla««e operaia, e 
privo di efficacia in ogni 
senso. 

Non conosciamo, ovviamen¬ 


te, il complesso delle » mi- 
.sur~ » a breve termine che il 
governo approverà (a quan¬ 
to pare) nella prossima riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, e nemmeno il « pro¬ 
gramma » che faranno scri¬ 
vere all’on. Giorgio La Mal¬ 
fa e che conterrà, probabil¬ 
mente. qualche • promessa » 
di interv’cnto a medio termi¬ 
ne, a titolo di consolazione. 
0 per offrire, insieme al 
* bastone », anclie la « caro¬ 
ta » (come suggeriva, giorni 
fa. Eugenio Scalfari al dot¬ 
tor Umberto .-Xgnelli) per i 
lavoratori e i cittadini, col¬ 
piti dallo misure sulla scala 
mobile o dagli aumenti del- 
TI\’.V. Ne esamineremo, in 
ogni caso, con lo scrupolo 
che ci è abituale, tutte le 
parli. Ma su diio cose è bene 


Sei milioni 
di lavoratori 
in sciopero 
martedì 
Lama a Torino 


Dopodomani, 1. luglio, 
circa 6 milioni di lavora¬ 
tori deH'industria sciope- 
re'^anno per 4 ore. L’a¬ 
stensione dal lavoro, pro¬ 
clamata da CGIL-CISL- 
UIL è c contro il compor¬ 
tamento dilatorio del go¬ 
verno rispetto agli impe¬ 
gni assunti > sui punti di 
crisi, gli investimenti, il 
Mezzogiorno, ma si carica 
anche delle proteste degli 
ultimi giorni contro il 
ventilato < decretane » del 
Cossiga-bis. Luciano La¬ 
ma parlerà a Torino «pun¬ 
to caldOB deli'attacco ai 
liveili d’occupazione: Ben¬ 
venuto a Miiano, Maria- 
netti a Napoli. Garavini a 
Genova e Scheda a Bari. 
Larizza concluderà la ma¬ 
nifestazione dì Firenze. 

A PAGINA 6 


Domani 
scade 
il blocco 
degli 
sfratti 


Domani scade ii blocco 
degli sfratti. Soitanto in 
tre grandi città. Roma, 
Miiano. Napoli, gli sfratti 
esecutivi sono ben trenta¬ 
mila e i procedimenti in 
corso oltre cinquantamila. 
Il governo si dichiara con¬ 
tro un nuovo decreto di 
proroga, ma non ha fino¬ 
ra saputo indicare misure 
per arginare l'ondata di 
sfratti. Le esecuzioni si 
faranno, quindi, e se ne¬ 
cessario con l'intervento 
della forza pubblica. Una 
serie di pronoste è stata 
formulata dal PCI che 
ha anche chiesto che il 
governo si pre«entl ad un 
dibattito In Parlamento. 

A PAGINA 7 


avvertire subito tutti, per¬ 
ché non sia possibile nessu¬ 
na illusione. 

Ci opporremo con ogni 
forza a misure ingiuste e 
inutili che si propongono di 
far pagare agli operai e ai 
lavoratori lo spese della cri¬ 
si. Né accetteremo di discu¬ 
tere esclusivamente di costo 
del lavoro o di fiscalizzazio¬ 
ne. come se si trattas.so di 
cose risolutive dalle quali 
soltanto dipenda l’esito del¬ 
la lotta contro l’inflazione e 
dello sforzo per accrescere 
competitività e produttività. 
Intendiamoci. Quando dicia¬ 
mo cosi, non è perché abbia¬ 
mo qualche timore o preoc¬ 
cupazione ad affrontare an¬ 
che il tema specifico del co¬ 
sto del lavoro: la scala mobi¬ 
le copro oggi solo una parto 
del salario medio netto e 
negli ultimi tempi, dopo la 
crisi della politica di unità 
democratica, il valore reale 
dei salari ha cominciato a de¬ 
crescere. Lo abbiamo già det¬ 
to. Solleciteremo il Parla¬ 
mento a discutere delle cau¬ 
se strutturali dell’inflazione 
e del modo come combatter¬ 
le: e porteremo il discorso 
suH’energia (sul risparmio 
drastico che bisogna operare 
e sulla necessità di produrre 
nuova energia), sul Mezzo¬ 
giorno (non rinviando tutto 
alla nuova legge per il àlez- 
zogiorno ma decidendo quan¬ 
to è po.ssib'le fare subito), 
suiroccupazionc giovanile, 
sulla lotta contro ì’evasione 
fiscale e sulle decisioni da 
prendere, in fatto di aliquo¬ 
te, per difendere i salari 
operai dalla falcidia fi.scale 
dovuta alTinflazioiie. sulla 
necessità di un rilancio 
dell’edilizia, .sull’agricoltura, 
sulle Partecipazioni statali e 
sull’industria. 

Dopodomani scioperano mi¬ 
lioni di operai e di lavoraiori 
di tutti i settori industriali. 
Lo sciopero sarà diretto an¬ 
che. oL-AÌamente, contro l'at¬ 
tacco che Si vuol portare ai 
diritti e al tenore di vita de¬ 
gli operai. Ma non sarà di¬ 
menticato il punto di parten- 
za della decisione di lotta. 
Centinaia di migliaia sono i 
lavoratori sotto minaccia di 
licenziamento, o in cassa in¬ 
tegrazione. o senza prospet¬ 
tiva di un lavoro sicuro per 
l'av^'enire: e una grande par¬ 
te di questi sono nel .Mezzo¬ 
giorno. Gli operai e i lavo¬ 
ratori intendono lottare con¬ 
tro un destino, che sembra 
attanagliare l'industria italia¬ 
na. di stagnazione e di de¬ 
cadenza. 

No. Non dimentichiamo 
gli aumenti, anche molto 
considerevoli, che ci sono 
stati, negli ultimi tempi, nel¬ 
la produzione industriale. 
Né ignoriamo i molteplici 
processi di ristrutturazione 
che sono in corso, o gli au¬ 
menti dei profitti industriali 
che pur si sono verificati, 
negli ultimi due anni, in tan¬ 
te aziende, in tanti settori. 
Né sottovalutiamo la capaci¬ 
tà imprenditoriale, tecnoio- 


Il DC9 deiritavia si è inabissato a 51 miglia a nord delFìsola dì Ustica 


Nessuno sì è salvato: 81 salme In mare 


Mistero sulla tragedia a quota pttomllo 


Imponente schieramento di mezzi navali e aerei - Nella notte le prime affannose ricerche - All’alba da un eli» 
cottero: «Vediamo una grande chiazza d’olio...» - Più tardi avvistato un troncone del jet - Ritrovate 42 salme 






Dalla nostra redazione 

N.APOLI — L’aereo è finito 
in mare. 81 per.sone hanno 
trovato la morte nel Tirreno 
a circa 51 miglia a nord di 
Ustica. E’ l’alba quando il 
pilota di un elicottero par¬ 
tito dall’aeroporto di Catania 
avvista una larga chia/.za d’ 
olio sulla superficie del ma¬ 
re. il primo segno dopo lun- 


ers sil0nzio. 2^10 


speranze, per i passeggeri e 
per l’equipaggio del DC 9 
partito da Bologna per Pa¬ 
lermo. si erano ormai spen¬ 
te nel corso di una notte di 
ricerche affannose. Che cosa 
è accaduto, quando il jet. 
sorvolata l’isola di Ponza, si 
è messo in rotta verso la Si¬ 
cilia? In quel momento era a 
quota ottomila e da pochi 


■.stanti aveva a\nito rultimo 
contatto radio con la torre di 
controllo deil'aeropo.»'lo di 
Ciampino. Pochi attimi e poi 
la tragedia. Tutti gli interro¬ 
gativi sono aperti: è esploso 
in volo? ha per.so improvvi.sa- | 
mente quota? il pilota ha ten- i 
tato un ammaraggio di fortu- | 
na? è entrato in collisione con 
un aereo militare? 

L’allarme per il PC 9 di 
colpo .scomparso dai radar j 
scatta in tutta Italia, ma è | 
a Napoli che si concentrano 
Pier tutta la notte e poi nella 
giornata le operazioni di soc¬ 
corso. 

Sono le 22 di venerdì sera 
quando dal centro di soccor¬ 
so aereo di Martina Franca, 
in Calabria parte il segnale 
che darà il via a una mo¬ 


bilitazione immediata e com¬ 
plessa. Tutte le navi nella 
zona in cui presumibilmente 
si è verificato l’impatto tra 
l’aereo e il mare vengono mo¬ 
bilitate. Sono molte. A U.sti- 
ca. in que.sti giorni, è in cor- 
.so la rassegna mondiale del¬ 
le attività subacquee. Da Ca¬ 
gliari parte l’incrociatore del¬ 
la manna militare « .Andrea 
Doria »■. Vengono dirottate le 
navi della Tirrenia « Clodia » 
e < Carducci >. in servizio di 
linea. Ed ancora la « Frec¬ 
cia Rossa ». il < Boucanier ». 
il rimorchiatore ' cVivara ». 
Molte le navi militari. Oltre 
all’Andrea Doria. l’Alpino. 
l’Orsa, il Prometeo, la mo¬ 
tovedetta Michele Fiorillo. 

Gran parte delle unità 
— alla fine in zona ce ne 


saranno tredici — si dirige s' 
luogo del disastro partenc 
da Napoli che per tutta ' 
notte e la giornata success 
va sarà appunto U centro op. 
rativo dell’opera di ricerca 
di j'ecupero dei tronconi de 
l’aereo e delle salme. 

Nella capitaneria di porto < 
Napoli di colpo si è passa 
dalla routine appena un p 
animata per Tassistenza d 
prestare alle barche che i 
questi gioimi stanno partec 
pando al campionato del moi 
do < off shore ». ad un’attivii 
frenetica, intensissima. C 
l’ordine di recarsi, per tut 
le unità disponibili, a pre= 
diare un tratto molto vasto 

Marcella Ciarnei 


(Segue a pagina 5) 


A Punta Raìsì, dopo l'allarme 


La disperata 




nell'aeroporto 


« maledetto > 


Le grida, i pianti dei familiari — Un 
contadino attendeva cinque congiunti. 



DA BORDO OELL'ANDREA DORIA — Il recupero dì una delle salme della sciagura ' aaraa di vanardi sara 


Gerardo Chiaromonte ‘ 

(Segue in ultima pagina) j 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Di nuovo a Punta Raisi. per la terza volta. La 
Icr/a lunga notte. .Ancora un venerdì dì lutto (c’è chi 
centrollato questa coincidenza) in otto anni. Ecco, ancora, la 
cifKiaca di chi piange in silenzio e di chi grida. Mimmo Deo- 
dal\.. contadino di 60 anni, di Castelvetrano — uno dei primi 
a capire — mostrava in giro, il volto tirato, lo sguardo fisso, 
tra la folla impazzita del l’aeroporto, le cinque dita aperte 
della mano, tante quanti ì parenti sul jet scomparso in mare. 
Come lui saranno stati cento e cento, a .sperare, a rincorrersi, 
a prender fiato. Per poi crollare in un muto dolore. Una 
siicc-ie di piccolo esercito, sballottato tra \oci. notizie vere 
e fai.se. che qualcuno ha propagato a spizzichi, per lunghe 
ore. Ma questa è anche la cronaca — incrociata — dì come 
il dramma sia stato vissuto, con risvolti ed esiti imprevedibili, 
dentro la torre di controllo, alTufficio traffico di uno scalo 
die reca il terribile soprannome di c aeroporto della morte », 
e clic ieri non sembra e,s.sere stato (almeno stavolta) una delle 
cau.«t .scatenanti del disastro, ma solo lo scenario deH'attesa 
angosciosa. Ed è la cronaca, se così si può dire, anche di 
lina sensazione diffusa e inquietante. .Anzi di un sospetto che 
proprio qui a Palermo in queste ore è nato. Ed è cresciuto 
as^scme ad una ridda di ipotesi sulle cause e le responsabilità 
della sciagura. Il .sospetto, cioè, che dietro il di.sastro si 
celano precide re.sponsabilità. Per nuH’affatto un fatale < ve- 
nerd» maledetto ». Proprio come il 5 maggio di otto anni fa 

Vincenzo Vasile 


Le tante ipotesi sul disastro 


* 1 


(Segue a pagina 5) 


ROMA — II volo procedeva regolarmen- 
le ad 8000 meiri di quota, Tiillinio col- 
lejsaiiienlo non segnalava difficoltà, le 
conilizioni del tempo, all'altezza di Pon¬ 
za. erano di'crete. Poi, nn silenzio im- 
pro\\i>o. e il DC9 «ruiiipare dai radar. 
•Alla sciagura non c’è ancora una spie¬ 
gazione, solo molte ipotesi. Peraltro 
nessuna di e<se. al momento, è piena¬ 
mente acrrcilitabile. 

0 ESPLOSIONE IN VOLO: è ritenuta, 
al momento, l'ipotesi più credibile. II 
dato mi<terìoso è. infatti, rite dal DC 9 
non è partita alcuna segnalazione, nean¬ 
che nn So; Tutto è allora avvenuto im¬ 
provvisamente? Sembra certo che nessun 
segnale sia stalo captalo, neppure da altri 
aerei che in quella zona si inrrfvriano 
con frequenza. \ ••'♦legno dell’ipotesi 
deH’improwisa e«plo«ione. e ad alla 
qiiota. c'è anche la disposizione dei rot¬ 
tami ritrovati in mare. Tutti sparsi per 
un’area pintlo«lo vasta, di diver*e miglia. 

I^ possibili cause deH’esplosione: 


-A) Un fulmine: le condizioni del tem¬ 
po brutte alla partenza da Bologna, era¬ 
no nettamente migliorale lungo la pri¬ 
ma fase de! volo. .AH'altezza ili Ponza 
sendiravano buone, anche se non stabili. 
K' un'ipotesi presa in considerazione. 

B) Piirlto di pressurizzazione : l'aereo, 
ancorché revisionalo pochi giorni pri- 
n*». era vecchio di 14 anni e aveva ac- 
iiimnlalo migliaia di ore di volo. Una 
res«ura ' nella carlinga ha causato il di¬ 
sastro'? 

C) Snbolaf’fLio: non c’è alcun elemen¬ 
to che pos'ta far pensare a nn allentalo. 
Tuttavìa, la voce è circolala, anche se 
poi smentita dalla direzione delTDavia. 
Si è parlalo anche di un tentativo di di¬ 
rottamento, conclusosi tragicamente. AI 
Corriere della Sera dì Roma è zinnia 
ieri una telefonala. Ln anonimo ha del¬ 
lo: « Siamo i Nar. Sull'screo c’era il 
camerata Alarco .Affatigalo. viaggiava sot¬ 
to falso nome e doveva compiere ima 
"missione” a Palermo ». Dai controlli 


effetlnati dalla polizia a Bologna sul 
persone viaggianti sul DC9 ciò però nc 
risulterebbe. ' • ' 

0 ROTTURA DEI 'TURBOREATTf 
RI: l'ipotesi di nn gnasto tecnico 
consistente ma cozza contro una considc 
razione: la rottura e la conseguente esplc 
sione sarebbero avvenute in una fase di 
volo che è considerata tra le meno ci 
lidie del tragitto. 

0 MANOVTLA ERRATA DEL PIL( 
T-4: Tipotesi non può essere scartai 
ma non spiega l'assenza di qualsiasi tei 
lalivo di stabilire contatti radio. 

0 COLLISIONE IN .VOLO CON AI 
REO NATO: è nna voce che circo! 
con insistenza in ambienti Itavìa e militi 
ri. E’ solo nna voce, 'mancano i riscoi 
tri. E’ risaputo. comniiqoe,-che in quel! 
zona del Tirreno si svolzmio di-freqneiU 
esercitazioni- Nato. Tnsommà, i- corrìdi 
aerei sono trafficatissimi- -E. eomnt»qn< 
perché tener . nascosta la •' notizia dell 
scontro? : , - 



c^era anche madame Galbusera 


pGHEGIO For’.ebrac- 
m. p^rmeìto :n- 


v’.vrle una foto'opia d un 
invilo cap ’atoin: tra .e 
man: che i.'o.o incred.bi 
le Credo ciie tal. laii: nel 
frattempo no.n accadano 
p.u nepp.ire -le’.'e rcpiib 
b. ciie deirAmenca del 
SJd For-e sbanl.o ed e 
e us'o eie .s a co-i per 
qu .'to er.nire. .>apere da 
ic; de'. m:o er.'ore M ere 
da -no Lettera fumata - 
PaiFra.ice». 

FqTeqio Sionnrr. pr^mn 
(ìt tutto mi Tipro'lnr 

re. tradotto dal traneese. 
Vuu Ito da lei rieeriito 
Stampato su un eleoante 
cartoncino e intitolalo 
.1 Invi fai lon r tinvitol es¬ 
so suona testualmente (o 
SI. a ino' di epigrafe: 
.•Satto l'alto patronato e 
la presenza di - Sua £c 
cel’.enza il s.gnor Gian¬ 
franco Pompei ■ Ambascia 
lore d'Italia - il s.gnor 
Michel Pencard Deputato 
e Sindaco - il Consiglio 
Munir.pale di Saint Oer- 
main en I-aye - vi prega 
no d’ far loro l’onore di 
3;:;;ctrre a' vernissage del 
la • F-sposizione d’e.state - 
Maria Guida • in presen¬ 
za dcha .Signora Pantani « 
Pinnnn rosf « en pre-enee 
de Madame Fanfar.i ». 


Ora, diciamo la Tentò, 
caro Signore, lei ei^agera 
Quando si riferisce alle 
Repu'ohìiche sudamerica¬ 
ne, dorè succedono t ter- 
nh’li tatti che tutti sap¬ 
piamo. ma ha ragione di 
contrariarsi per una me- 
'■ch nità di pessimo gusto 
neVa quale c ancora in 
questione la consorte del 
presidente del Senato ita¬ 
liano. la sianora Fanfani. 
Aon e la prima voUa che 
questa dama si rende nota 
per episodi non meno ri¬ 
dicoli che sfacciati; ma 
almeno le volte scorse era 
essa Stessa la protagoni¬ 
sta di manifestazioni le 
quali, per la loro ufficia¬ 
lità. non erano meno da 
riprovare. Adesso la Si- 
anora peggiora Son espo 
ne nulla, non è nulla, nort 
rnnpresenta nulla e que¬ 
sto non le impedisce di 
mettersi goffamente in 
mostra, sotto s Vallo pa¬ 
tronato di un Amhascia- 
tore d'Italia, un povero- 
mo. in realtà, che Vetà 
e la lunga camera non 
hanno ancora liberato dal¬ 
l'anima di cortigiano dei 
SUOI primi vagiti. 

Ln sianora Fanfanì non 
se ne abbia a male: se 
se ne stesse al posto suo, 
riservata e schiva come 


sarebbe suo dovere, se 
fosse insomma una donna 
elegante, noi ci guarderem¬ 
mo bene dalVoccuparci di 
lei. Ma poiché ella non 
perde occasione, non aven¬ 
done ne veste ne diritto 
alcuno, di atteagiarsi a 
per^onagoto pubblico, bi- 
soana che sopporti che 
qualcuno le consigli fran¬ 
camente di imparare a 
praticare quel decoro e 
quel riserbo ai quali sem¬ 
pre wu soesso vtrn meno. 
.4 Saint Crermain en Loi/e, 
lo sappiamo per certo, 
c'era anche un'altra ita¬ 
liana. la signora Galbu¬ 
sera, moglie di un operaio 
deir.Alfa. Perchè Vincilo 
non diceva anche «en pré 
sence de Madame Galbu- 
.sera t»** Crede forse di con¬ 
tare qualche cosa di più. 
Madame Fanfanì? 

Fort •braccio 


Intervista con Minucci sulVassalto a RAI, giornali e tv private 


Sì/ sta maturando rinformazione «di regime» 


PS Avverto l miei let¬ 
tori. salutandoli affettuo¬ 
samente, che vado in fe¬ 
rie per qualche settimana 
Nemico come .sono del 
ir Preambolo ». mi è capi¬ 
tato di trovare in un pae- 
.se dì mare un albergo, 
unieo nel mondo, denomi¬ 
nato «Pensione Epilogo». 
Vi ho subito fissato una 
stanza. P. 


ROM.A — Tira una brutta 
aria nel campo deU’infor- 
niazione. Se uno si prova 
a mettere in fila gli epi¬ 
sodi, le scelte degli ultimi 
mesi non può che ricavar¬ 
ne questa impressione: è 
in atto un'operazione a va¬ 
sto raggio che investe si¬ 
multaneamente tutti gli ap¬ 
parati della comunicazione 
di massa per cancellare le 
conquiste, le novità degli 
ultimi anni. Chiediamo al 
compagno Adalberto Minuc- 
ci, della Segreteria del PCI, 
se c’è qualche esagerazìo-. 
ne in questo giudìdo, 'o 
se invece corrisponde alla 
situazione reale. 

A esagerare, a tirare 
troppo la corda — replica 
Minucci — sono i « clan » 
che da tempo operano per 
mettere le mani sni mezzi 
d’informazione. Non si trat¬ 
ta .semplicemente del Go¬ 
verno, della maggioranza o 
dei partili in quanto tali. 
Ma di gruppi di potere la 
cui iniziativa attraversa va¬ 


ri partiti, sino a costitui¬ 
re, in questo campo, una 
sorta di « super-partito »... 

Alludi ai de del < pream¬ 
bolo >, a personaggi socis- 
listi... 

E ad altri ancora. Una 
parte, in questa • ammuc¬ 
chiata di regime • (si dice 
cosi?), ce Vha a modo suo 
anche Von. Pannello. Il suo 
Insediamento nel Palazzo, 
almeno in quello della RAI, 
' ini sembra ormai indubbio, 
come potremo constatare 
analizzando i fatti. Il tut¬ 
to si traduce in un attac¬ 
co assai insidioso alla li¬ 
bertà d’informazione e a! 
diritto dei cittadini di es- 
.sere informati. Trattando¬ 
si di una libertà e di un 
diritto fondamentali, noi 
pensiamo che la denuncia 
delle prevaricazioni che si 
vengono consumando do¬ 
vrebbe essere più forte, so¬ 
prattutto da parte degli 
operatori dell’infnrmazione. 
E che occorre andare an- 
■ che a forme incisive di 


mobilitazione dell’opinione 
pubblica. Oggi siamo arri¬ 
vati al punto che il segre¬ 
tario della DC chiede pub¬ 
blicamente la testa di uno 
dei migliori manager della 
TV, Mimmo Scorano, per¬ 
ché considerato « infedele * 
alle direttive di piazza del 
Gesù, e di fatto la ottie¬ 
ne. In un discorso ai de 
della RAI, riportato dal 
• Popolo » del 30 maggio 


scorso, Von. Piccoli è giun¬ 
to ad a//crmare: « Basta 
con la caratterizzazione per¬ 
sonale del lavoro, cosa de¬ 
testabile. Bisogna esaltare, 
invece, la forma del la¬ 
voro globale: cristiano c 
. cattolico.- Bisogna ricerca¬ 
re, con tenacia, c^ni mez¬ 
zo che serva a vincere la 
degenerazione del momen¬ 
to. Bisogna riscoprire, in 
una azienda come la R.AI. 


SottoscrÌTÌone per la stampa: 
un miliardo e 774 milioni 


ROMA — N«I eorao d«tla prima «attlmana dalla cam¬ 
pagna di aottoacrixiona par la atampa comunMa è già 
•tato raccolto oltra un miliardo o 774 milioni. Il risul¬ 
tato piò aignHIcothro è quoilo doli'Emilia cha con un 
miliardo o 173 milioni ha auparato il 33% dal proprio 
oblottlwo attravorao un accagionala impagno di lavoro 
nella aottoacriilono individuala. Tra le Podarazieni. 
Imola ha raggiunto o Modona ha auparato il *0% dal- 
rebiottivo. Udina, Siona. Foggia, Balluno, Pocaro, Cra- 
mona, Pisa, tono già altra II 10%. Domanka ■ luglio ai 
concludo la prima tappa dalla campagna. Entro quolla 
data dovramo raggiungaro il 20 par canto daU'obiattive 
complaaolve di is miliardi. 


ad ogni livello, uomini a 
donne che non hanno mai 
tradito la fede e che quin¬ 
di hanno diritto alla loro 
giusta posizione >. Si ri¬ 
leggano con attenzione que¬ 
ste parole. Secondo me un 
Torqtiemada non poteva di¬ 
re meglio. Contemporanea¬ 
mente alcuni parlamentari 
socialisti e radicali tenta¬ 
vano di mettere sotto pro¬ 
cesso un altro « infedele *. 
.Andrea Barbato. E' così 
che è cominciato, in omag¬ 
gio al preambolo, il nuovo 
a,ssalto aUa RAI. 

Eppure tutti costoro ci 
hanno martellato con il li¬ 
bero mercato, i diritti del¬ 
la società civile contro l’op¬ 
pressione e le nebbie del 
• palazzo », contro il « re¬ 
gime > che omologava a ot¬ 
tundeva tutto... 

Sì. il grande inganno 
stato proprio qne.sto e ha 
coinvolto anche persone in. 
buona fede, che credevano 
davvero di battersi per ni 
largare ancora di più gli 


spazi di libertà. In verità, 
dietro le ideologie Itben- 
ste e persino liberiane, die- 
■ tro l'esaltazione della spon¬ 
taneità del coidddetto • so¬ 
ciale ». si mascherava una 
manovra controriformatri- 
ce che oggi presenta il con¬ 
to: fnon chi non, sta. al 
gioco. La lezione di Berna- 
bei fa ancora scuola. La 
maggioranza che sostiene il 
governo punta su TV e gior¬ 
nali come cuneo avanzato 
per costnàre il consenso 
attorno all’attuale sistema 
di jmtere. Sanno bene che , 
oggi tutto viene filtrato at¬ 
traverso i mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, che pos¬ 
sederli e controllarli può 
ronsentire di condizionare 
il senso comune della gen¬ 
te. E hanno fretta, una . 
fretta smaniosa, perché 
hanno bisogno di consoli- - 
dare ■ l'attuale equilibrio 

AntORÌo Zollo 


(Segue in ultima) 


















PAG. 2 runità 


VITA ITALIANA 


ROMA ■— I drammatici pro¬ 
blemi posti dalla recriidescen- 
sa ' della violenta mafiosa, 
culminata neirassassinio dei 
compagni Valarioti a Losar- 
do in Calabria, sono stati 
attentamente esaminati in una 
riunione congiunta di una de- 
legasione della Direzione del 
PCI con i compagni della Ca¬ 
labria alla quale ha presen- 
ciato il compagno Enrico 
Berlinguer. Nel corso delPin- 
contro è stata ancora una vol¬ 
ta sottolineata la portata na¬ 
zionale della situazione crea¬ 
tasi in Calabria e in Sicilia 
da cui scaturiscono la neces¬ 
sità di un impegno senza pre¬ 
cedenti di tutta la democra¬ 
zia italiana ; di un interven¬ 
to severo da parte di tutti i 
partiti contro ogni forma dì 
inquinamento, di collusione 
con il fenomeno mafioso o, 
anche solo di incertezza e di 
tolleranza dinanzi alle pres¬ 
sioni delle varie cosche cri¬ 
minali. 

Tutti i democratici devono 
trarre motivi di esempio e di 
coraggio dalla combattività e 
dall’impegno dimostrati '’ai 
comunisti calabresi. Non a 


caso Passassinlo dei compagni 
Valarioti e Losardo in Ca¬ 
labria trova la sua motivazio¬ 
ne nell’attività e nel ruolo 
che i due compagni personal¬ 
mente svolgevano nel partito 
e negli enti locali nnll'inte- 
resse del popolo e della de¬ 
mocrazia; ruolo e attiviti 
che immediatamente si po¬ 
nevano in conflitto con le 
cosche mafiose. T-a tragica fi¬ 
ne dei nostri valorosi com¬ 
pagni pone all’attenzione di 
tutti reslrema gravità della 
situazione in Calabria: il pro¬ 
fondo dissesto nel tessuto 
econoniiro-sociale. lo stato 
dell’ordine ptdihiico. il fun¬ 
zionamento delle diverse isti¬ 
tuzioni ed organismi statali 
e recionali. la precarietà stes- 
so della democrazia. 

Onesta situazione trova le 
sue cause soprattutto necli 
indirizzi dei gruppi dirigenti 
della nC calabrese. Si è aper¬ 
ta così una nuova fase nel- 
Tìniziatìva criminale della 
mafia che trova il suo riscon¬ 
tro in uno sviluppo delle stes. 
se forze mafiose che preten¬ 
dono la direzione di attività 
economiche e imprenditoriali 


V .-Ati- i. 


Un appello del PCI 


Contro la mafia 
una intesa tra 
tutte le forze 
del or egresso 


f contemporaneamente in un 
ingresso organico di forze 
mafiose nel partilo ili maggio¬ 
ranza: da qui la presenza di 
esponenti diretti della mafia 
nello liste de. fenomeno che, 
tuttavia, si rincontra .iiiclie in 
altre forze polìtiche. 

Sul piano degli indirizzi 
rcononiici e sociali ciò cor¬ 


risponde alTabbandonn di 
ogni serio disegno produttivo 
e alla vera c propria lati¬ 
tanza dello stato dinanzi ai 
. problemi dello sviluppo del¬ 
la Calabria. Ciò conferma ebe 
per sradicare il fenomeno ma¬ 
fioso occorre muoversi sia 
.sul terreno della repressione 
della criminalità e sia su 


quello della lotta per la giu¬ 
stizia soriale, il riscatto e la 
rinascita eeonomica e civile 
della Calabria e della Si¬ 
cilia. 

Occorre riprendere e defi¬ 
nire una linea di sviluppo ebe 
punti alla utilizzazione delle 
risorse locali in un quadro 
nazionale di una eipiilibrata 
localizzazione degli investi¬ 
menti, ricercando l’alleanza 
tra rassociazionismo econo- 
iiiieo e cooperativo e le for¬ 
ze sociali ed economirbe di¬ 
sponibili |ier una politica di . 
rinnovamento, tra le quali le 
stesse forze imprenditoriali 
medie e pìccole ebe veneo- 
no taglieaciate ed estromesso 
dalla |ire|intenza mnfiosa. In 
niiesta prospettiva è necessa¬ 
ria ‘ una intesa con tutte le 
forze di progresso, con le 
forze sane «lei mondo catto¬ 
lico e operanti nella stessa 
OC. e in particolare mmlo 
con il P^sf. con il quale oc- 
eorre ricercare lìnee comuni 
di intervento e di iniziativa. 

{.a situazione deiroriltne 
pnbblicn in Calabria esige ebe 
il Governo porti una atteti- 
zione più attenta e rigorosa 


allo stato delle forze di |»o- 
lizia ed anebe dcll’attttni- 
nislrazione della giustizia. Ri¬ 
corrono in qttella regione, ove 
pure la granile maggioranza 
di magistrati fa per intero il 
atto dovere, situazioni di so¬ 
spetto su alcuni uffici giu¬ 
diziari; situazioni che vanno 
rimosse con di sirtimenti ebe 
il nostro orilinametito preve¬ 
de espressamente. 

l.a Direzione del PCI Ita 
deciso, al termine deirincon- 
tro con i rotiipagni calabresi, 
di inviare nei prossìtni giorni 
in Calabria una del-gazione 
|)arlamentare, snidata dal 
compagno Ugo Peecliioli. per 
avviare ima attenta rieosni- 
zione della situazione cala¬ 
brese e dello stato di apiia- 
rati e ìsiiiuzìoni oprrno'i 
nella resìonc e per solleci¬ 
tare il più rapido e corretto 
.svolsimento delle indagini. 
Infine è stato pro|)o*to dì co¬ 
stituire. presso la Sezione d.-i 
problemi dello , Stato, un 
griipiio di lavoro iireposto al 
coordinamento di tutte le ini¬ 
ziative riguardanti la lotta al 
fenomeno mafioso. 


V 

Che cosa è avvenuto in questi anni sul versante tirrenico della regione 

Ecco la mappa della mafia calabrese 

Chi comanda sulla costa, dai confini con la Basilicata fino alla provincia di Catanzaro - Le competenze territo¬ 
riali - Come questo tipo di delinquenza è diventato una forza economica - La penetrazione nelle istituzioni 


Nostro servizio 

PA0L.4 (Cosenza) — L's.- 
sassinio di Giannino Losar¬ 
do ha messo a nudo im¬ 
perdonabili errori di valu¬ 
tazione dell'espansione ma¬ 
fioso nella provincia di Co¬ 
senza, quell’espansione che 
proprio i comunisti aveva¬ 
no dénunciató in un conve¬ 
gno pubblico qui a Paola 
giusto sei mesi fa. Ora, pur¬ 
troppo, si deve prendere ot¬ 
to degli effetti devastanti di 
certe sottovalutazioni. 

Ormai è chiaro: il tratto 
di costa tirrenica, lungo un 
centinaio di chilometri, che 
dai confini con la Basilica¬ 
ta scende già fino alla pro¬ 
vincia di Catanzaro, è diven¬ 
tato un crocevia decisivo di 
interessi di mafia. Il feno¬ 
meno ha preso piede sul fi¬ 
nire degli anni '60, quando 
la grande speculazione edi¬ 
lizia, da Cosenza, duile al¬ 
tre province calabresi e an¬ 
che dalla Campania, ha pun¬ 
tato gli occhi sulle bellezze 
naturali del litorale. E’ sta¬ 
to Un attacco selvaggio che 
ha ormai compromesso, in 
alcuni casi in modo irrepa¬ 
rabile, qualsiasi possibilità 
di uno sviluppo turistico or¬ 
dinato. 

A dar man forte agli spe¬ 
culatori c’era una politica 
creditizia molto compiacen¬ 
te e solide coperture politi¬ 
che che davano c garanzie » 
a livello delle amministra¬ 
zioni comunali e ancora più 
in alto. 

Per costruire la muraglia 
ininterrotta di cemento ar¬ 
mato, palazzi, residences, 
t'ìllaggt che ora costeggia¬ 
no il Tirreno, era però ne¬ 
cessario anche altro: biso¬ 
gnava arrivare là dove scom¬ 
pare ogni copertura « lega¬ 
le ». Arriva così U tritolo 


contro amministratori pub¬ 
blici onesti e contro funzio¬ 
nari recalcitranti, appaiono 
i subappalti neU’edilizia. il 
lavoro nero nei cantieri e 
nelle strutture turistiche, la 
repressione di qualunque for¬ 
ma di intervento sindacale. 
Anche la piccola delinquen¬ 
za locale, se non si < ade¬ 
gua » viene eliminata senza 
tanti complimenti dalle co¬ 
sche più potenti che arri¬ 
vano da Cosenza e da Na¬ 
poli o dalle filiazioni della 
’ndrangheta del Reggino. 

Il passaggio della delin¬ 
quenza mafioso dai ruoli di 
mediazione al ruolo di con¬ 
trollo di ogni attività eco¬ 
nomica, qui è rapidissimo. 
In questa zana non ci sono 
neppure da superare le 
< tradizioni * della vecchia 
'ndrangheta: tutto avviene 
secondo modalità gangsteri¬ 
stiche. L'omertà, la supre¬ 
mazia del boss mafioso che 
qui non hanno radici .stori¬ 
che vengano imposte con-Uf 
forza dell0 armi e:\con il., 
terrore. 

Il salto di qualità della 
delinquenza mafiosa è se¬ 
gnato dall’accaparramento 
di gran parte della ricchez¬ 
za ufficiale della zona. I 
boss preferiscono investire 
in settori legali dell’econo¬ 
mia: dal contrabbando di 
sigarette e di droga, dalla 
prostituzione, dal raket del¬ 
la manodopera e dei mer¬ 
cati, allargano la loro com¬ 
petenza alla compravendita 
dei suoli edificabili, al com¬ 
mercio di materiali edili, 
del pesce e alla gestione di 
impianti turistici e alber¬ 
ghieri. 

Quando penetrano in una 
attività economica conquista¬ 
no rapidamente posizioni di 
monopolio, la concorrenza 


viene abolita con sistemi che 
arrivano all’eliminazione fi¬ 
sica. Le amministrazioni lo¬ 
cali vengono assoggettate a 
queste regole con l’interven¬ 
to diretto della violenza ma¬ 
fiosa durante le elezioni e 
con l’ingresso di « amici de¬ 
gli amici » nei partiti che 
detengono il potere politico. 
La crescita del fenomeno 
non è avvenuta in maniera 
lineare. Tutt’altro. Ogni sal¬ 
to di qualità, ogni passag¬ 
gio, è costato sanguinose 
lotte intestine, scontri aspri 
tra cosche cón decine di 
morti e ferimenti. Si è trat¬ 
tato di un feroce tirocinio 
per le nuove leve c della 
creazione di equilibri più 
stabili tra le varie cosche: 
presupposti fondamentali per 
perseguire ambiziosi proget¬ 
ti di espansione e di domi¬ 
nio sull'intera società. 

Da Praia a Mare ad Aman- 
tea. tutto il litorale tirreni¬ 
co cosentino risulta già sud¬ 
diviso in zone di influenza 


dai confini abbastanza pre¬ 
cisi. Si è ormai consolida¬ 
to un assetto di competenze 
territoriali ispiralo a collau¬ 
dati modelli mafiosi. Da tut¬ 
ta una serie di indizi atten¬ 
dibili è possibile ricavare 
una mappa della mafia ca- 
labra. Una prima zona, dai 
confini con la Basilicata 
(Praia a Mare e San Ni¬ 
cola Arcella) fino a Dia¬ 
mante. è sottoposta al con¬ 
trollo di un misterio.so per¬ 
sonaggio di Santa Maria del 
Cedro, addirittura incensu¬ 
rato. che svolge varie atti¬ 
vità e ha le mani in un 
grosso giro di aree edifica¬ 
bili. La sua zona confina a 
sud con quella di competen¬ 
za di Franco Muto, « re del 
pesce > di Ceiraro, che do¬ 
mina fino a Guardia e Fu- 
scaldo. Il boss di Cetraro, 
specialista in contrabbando, 
si occupa anche di alber¬ 
ghi. commercio d’auto, tra¬ 
sporti e materiali edili. Con¬ 
trollo il porto di Cetraro.--un.. 


punto di passaggio obbliga¬ 
to per grossi traffici e viag¬ 
gia sotto .scorta in auto blin¬ 
date (una gli è stata se¬ 
questrala di recente assie¬ 
me od una ruspa e a un 
autotreno). Muto vanta « pro¬ 
tezioni » altolocate, sfugge 
abilmente ogni intralcio giu¬ 
diziario e mantiene rappor¬ 
ti con le cosche del Reggi¬ 
no e di Cosenza (con qne 
•s'fe ultime è stato processa¬ 
to, e assolto, pochi mesi fa 
per associazione a delinque¬ 
re). Ora è latitante da qual¬ 
che .settimana, ricercato per 
l’omicidio di un commer¬ 
ciante di Diamante: poche 
ore prima dell’emissione 
dell’ordine di arresto ' una 
misterio.sa « soffiata » l’ave¬ 
va messo in guardia. 

Più a sud c’è la zona di 
Paola e San Lucido, attri¬ 
buita ai Serpa, ma ora in- 
.sidiata da cosche emergen¬ 
ti legate ad ambienti cosen¬ 
tini. Questa zona confina 
con-l’altro tratto di litorale. 


da Fiumefreddo ad Aman- 
tea, sottoposto all’influenza 
del boss Francesco Africa¬ 
no che lo contende al clan 
dei Romeo, originari di La¬ 
mezia. Altri € oriundi >, pro¬ 
venienti dal Reggino, regna¬ 
no invece .sull’estrema pro¬ 
paggine della costa tirreni¬ 
ca. E’ la cosca di Compara 
San Giovanni, che fa capo 
a Francesco Marciano, tito¬ 
lare di una impresa di mo¬ 
vimento terra. Marciano è 
un esempio emblematico dei 
collegamenti eterogenei del¬ 
la ■ delinquenza organizzata 
di questa zona. 

Oltre che di ruspe e mo- 
topale pare che il boss si 
occupi anche della protezio¬ 
ne dì famosi latitanti come 
quel Giuliano De Vuono, 
il famigerato « legionario > 
delle BR, la cui inquietante 
pre.^enza è stata più volte 
semolata nello zona. 

Q. Franco.^Manfr„edi 


Manifestazione nel corso del festival dell'Unità 

Torino ricorda Valarioti e losardo 


Dalla nostra redaziona 

TORINO — « Hanno ammazzato due fra i compagni più 
valorosi del partito comunista calabrese. Ct hanno infimo 
Un dolore immensa, che non ci ha impedito però di ca¬ 
pire. La mafia calabrese è cresciuta, ha penetrato quasi 
tutti i partiti: il PCI è l’ultimo ostacolo da abbattere 
per imporre il predominio assoluto sull’intera regione. Noi 
comunisti combatteremo fino in fondo questa battaglia, 
via per vincerla è necessario un impegno nazionale, per¬ 
ché la mafia è un cancro che si sviluppa: se non riusci¬ 
remo ad estirpare il tumore là dove nasce, arretrerà tutta 
la nazione n. 

Giuseppe Lavorato è uno di quei comunisti che com¬ 
battono sul fronte più avanzato e sul terreno più acci¬ 
dentato e pericoloso. Consiglière comunale a Rosamo, do¬ 
ve la mafia ha fatto assassinare il compagno Giuseppe 


Valarioti (e dopo Valarioti. a Cetraro, è caduto un altro 
dirigente del PCI, Giovanni Losardo) ha percorso olire 
mille chilometri per dire ella classe operaia del Nord che, 
ora più che mai. il destino di tutto il paese è legato allo 
sviluppo di un movimento di lotta che, da Reggio Cala¬ 
bria a Torino, riproponga come condizione ineliminabile 
Pier cambiare l’intera società il riscatto del Mezzogiorno. 

Venerdì sera, ha parlato nel parco del Valentino, dove 
è In corso il Festival de l’Unità delle sezioni comuniste 
del centro. La manifestazione, alla qup’e ha partecipato 
anche il compagno Emanuele Macaiuso, era stata indetta 
per avviare una riflessione collettiva sul voto dell’B giu¬ 
gno che ha visto un arretramento delle posizioni del PCI 
nel Sud. 

Prima di Giuseppe Lavorato aveva preso la parola Giu¬ 
liano Ferrara, segretario cittadino. 


Entra in gioco anche la sorte del governo 

In vista della « sfangata » economica, esponenti della DC e del PSI mettono in discussione il Cossiga>bis e affacciano alternative 


ROiLA — E' la < stangata » 
economica che fa da elemento 
catalizzatore della vita poli¬ 
tica: in vista delle decisioni 
che il governo dovTebbe pren¬ 
dere mercoledì prossimo, al¬ 
l’interno del tripartito s'è 
creata una situazione arroven¬ 
tata. Di fron,^ alle misure 
prospettate dopo il vertice del¬ 
la scorsa settimana Piccoli- 
Craxi-Spadolini. nel Partito 
socialista c’è stata una leva¬ 
ta di scudi: le correnti di si¬ 
nistra — ma non solo esse — 
si oppongono a una manovra 
che da un Iato è congegnata 
per colpire i lavoratori e i 
sindacati, e dall’altro (con 
una massiccia fiscalizzazione 
degli oneri sociali) può confi¬ 
gurarsi come un grosso rega¬ 
lo al padronato. Anche la si¬ 
nistra democristiana che fa 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI i 
convocata giovedì 3 luglio 
alle ore 9. 


I Riputati comunisti tono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedate di mer¬ 
coledì 2, giovedì ì • venerdì 4 
luglio. 

• • • 

It Comitato direttivo del de¬ 
putati comunisti i convocato per 
martedì 1 luglio elle ore *10. 

* • • 

L’asacmblee del gruppo del de¬ 
putali comunisti è convocata per 
mercoledì 2 luglio elle ore 14. 

• • • 

L’assemble» del gruppo comu- 
nlsla del Senato è convocala par 
giovedì 2 luglio alle ore 9. 


capo a Zaccagnìni si oppone 
però all’attacco alla scala mo¬ 
bile. appoggiata in questo dal 
ministro Scotti. 

Prima ancora del Consiglio 
dei ministri di mercoledì (ma 
si svolgerà alla data fissa¬ 
ta?). nella maggioranza di go¬ 
verno possono accadere anco¬ 
ra molte cose, anche se i se¬ 
gretari dei tre partiti ."^mbra- 
no deci.si a tenersi fedeli alla 
linea decisa nel vertice di 
Villa Madama. Nel tripartito 
si è già creata una atmosfera 
tesa, difficile. La bagarre 
parlamentare sulla rl.orma di 
PS. la formazione delle Giun¬ 
te locali, i contrasti sulla po¬ 
litica estera e militare non 
fanno che appesantire la si¬ 
tuazione. Le lesi trowx) faci¬ 
li. troppo elettoralistiche, sul¬ 
la c governabilità > si sono lo¬ 
gorate in poche settimane. 
Tanto che dall’interno stesso 
della maggioranza ci si inter¬ 
roga anche sulla sorte dd go¬ 
verno, e sulle possibili alter¬ 
native. 

■A riproporre il tema del 
governo è stato ieri il \’ice- 
.segretario del PSI, Signorile, 
il quale è convinto! che ì pros¬ 
simi giorni saranno, sotto tut¬ 
ti i punti di vi.sta, < cruciali ». 
Occorre una crisi di governo, 
o possono bastare .semplici ag¬ 
giustamenti nella .sua struttu¬ 
ra. magari con un rimpasto? 
A que.ste domande, il vice- 
segretario .sociali.sta così ri¬ 
sponde; < Non la crisi per la 
cri.si, certo, ma neanche .sem¬ 
plici correzioni. Si tratta di 
rico.stituirc in qualche modo 
un rapporto conflittuale ma 
positivo con la sinistra sinda¬ 
cale e politica su un pro¬ 
gramma efficace ». 


Su di un altro versante so¬ 
cialista. il ministro Balzamo 
presenta invece una ricetta 
molto semplicistica: polemiz¬ 
za con quelli che egli chiama 
i < toni duri » del Comitato 
centrale del PCI. per conclu¬ 
dere che oggi la scelta si re¬ 
stringerebbe a un rigida atd 
aut, o raccettazione delle te¬ 
si di,.Agnelli e la svalutazio¬ 
ne della lira, o Taccettazione 
della « stangata » decisa dal 
vertice tripartito di Villa Ma¬ 
dama. Padrone lui di limita¬ 
re Torizzonte a questa secca 
e poco convìncente alternati¬ 


va. padroni gli altri (e non 
sono pochi) di ricercare però 
altre vie di uscita a una crisi 
e a una difficoltà tenute ac¬ 
curatamente nascoste durante 
il periodo elettorale. Anche un 
altro esponente crasiano. 
Martelli, commentando sull' 
Espresso il CC del PCI. sem¬ 
plifica molto i termini del pro¬ 
blema politico italiano: per 
lui. basterebbe che il PCI fa¬ 
cesse « delia presidenza del 
Consiglio socialista la condi¬ 
zione per il suo rientro in una 
maggioranza politica - e pro¬ 
grammatica ». Il resto non 


sembra contare; né la politi¬ 
ca da fare, né le alleanze da 
stabilire. 

In relazione al Comitato 
centrale de! PCI c alle con¬ 
clusioni di Berlinguer, un di¬ 
scorso contraddittorio è stalo 
svolto dal de Giovanni Gallo¬ 
ni con un’intervista a Paese 
sera. Egli afferma anzitutto, 
senza dimo.slrarlo. che il se¬ 
gretario del PCI aiTcbbe 
€ chiuso lutti i possibili di- 
.scorsi di prospettiva ». ma su¬ 
bito dopo sostiene che an¬ 
drebbe approfondita' l’affer- 
mazione comunista secondo 


cui occorrerebbe andare al 
più presto a un nuovo gover¬ 
no. meno negativo dell’attua¬ 
le. Il leader della sinistra 
zaccagniniana sembra quindi 
interessato a questo discorso. 
E ammette d’altra parte che, 
a proposito del tripartito di 
Cossiga. vi è stata una spin¬ 
ta da parte delle maggioran¬ 
ze della DC e del PSI a in¬ 
terpretare l’azione del gover¬ 
no « in chiave di chiusa mag¬ 
gioranza parlamentare ». 

C. f. 


i 


Alle « Frattocchie » ieri era presente Enrico Berlinguer 

Approfondito dibattito su Bucharin 

Grande interesse per il convegno internazionale indetto daH'lstituto Gramsci 


ROMA — Grande intere-sse di 
pubblico e di stampa ieri nel¬ 
la seconda giornata di dibat¬ 
tito su Bucharin al con\'egno 
internazionale indetto daU’Isti- 
tuto Gramsci, Vi sono state 
ieri le relazioni di Aldo Za- 
nardo .su Bucharin come teo¬ 
rico marxista e quelle degli 
americani Lewin e Tacker su 
Bucharin cTepoca staliniana. 
Numerosi.s.simi gli interventi 
in un dibattito appa.ssionato e. 
nello stesso tempo, caratteriz¬ 
zato da un grande sforzo di 
approfondimento storico su 
una tematica va.sta e com- 
plc.ssa. Tra' gli interventi 
quello degli italiani .Strada e 
Gruppi, degli jugoslavi Sta- 


noveie e Mikecin. deU'austria- 
co Loewy. del romeno Tertu- 
lian. del francese Adler, del¬ 
lo spagnolo Elorza. E nume¬ 
rosi altri, dalle 9 del mattino 
fino a tarda sera, in una at¬ 
mosfera propiziata dalla .se¬ 
renità del « ritiro » delle FVat- 
tocchie che ha forse contri¬ 
buito a rendere più facile quel 
« distacco > .sempre nece.ssa- 
rio a una analisi storica che 
pure affronta problemi di una 
non .sopita attualità. Di una 
storia, come è stato detto, 
che non è solo passato ma an¬ 
che problema presente. 

Tra i temi ci limiteremo a 
ricordare quelli delle c vie .il 
socialismo ». o dei buchari- 


nìani * tipi di .socialismo », 
quello della forzatura o della 
gradualità dei processi stori¬ 
ci. quello dei mutamenti delle 
cla.ssi sociali nella storia so¬ 
vietica, delle c eredità del pas¬ 
sato». dei rapporti tra indu¬ 
strializzazione e sviluppo del¬ 
le campagne, del pluralismo, 
o altri più particolari, come i 
rapporti tra Bucharin e Gram- 
.sci e Togiiatti, o quelli tra 
Lukacs e Bucharin. Una testi¬ 
monianza di un impegno e di 
un confronto senza pregiudi¬ 
ziali. senza apologie e senza 
condanne, ma con uno sforzo, 
che ha ' tutti accomunato, di 
comprcn.sione storica. 

Nel pomeriggio è intervenu¬ 


to Ken Coates. della Fonda¬ 
zione Russell, che ha ricorda¬ 
to riniziativa presa lo scorso 
anno per la riabilitazione di 
Budiarin e ha ringraziato 1’ 
Istituto Gratnsci e gli intel¬ 
lettuali italiani per U soste¬ 
gno dato a questa iniziativa. 

Ieri pomeriggio, in una pau¬ 
sa dei lavori, il compagno En¬ 
rico Berlinguer è giunto alle 
Frattocchie pCi incontrare i 
partecipanti al convegno, ita¬ 
liani e stranieri. Si è soffer¬ 
mato a colloquio con alcuni di 
essi e ha poi assistito alla 
ripresa del lavori e a una fa¬ 
se del dibattito. 

g. m. 
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Lo vogliamo capire 
quanto è diffìcile es.sere 
comunisti nel Sud? 

Cara Unità, 

in fabbrica si è espressa subito la soddi¬ 
sfazione dei compagni per la tenuta del 
nostro Partito, la sua avanzata nelle grandi 
città del Nord, il voto positivo di Napoli 
e Taranto, mentre per quanto riguarda il 
voto al Sud nel suo complesso sono emersi 
giudizi alquanto negativi e molte volte non 
condivisibili. 

Sono cosi tornali in ballo ancora una 
volta apprezzamenti sui cosiddetti « terro¬ 
ni », definiti gente legata alla mafia e alla 
DC, e ci siamo sentiti dire che per il Sud 
non conviene lottare o tanto meno perdere 
ore di sciopero, per il fatto che se conti¬ 
nuano a votare DC questo significherebbe 
che < loro » nelle loro miserie ci stanno 
bene ecc... Noi certi argomenti li abbiamo 
ribattuti cercando di spiegare che la realtà 
nel Mezzogiorno è complessa e non facil¬ 
mente comprensibile dal nostro punto di 
osservazione- di classe operaia occupala, di 
fronte alla drammaticità di chi il lavoro 
non ce l’ha, con.siderando che per il Sud 
questo significa migliaia di persone, Que.ste 
cose ce le siamo sentite dire solo noi qui 
a Siena? Siamo forse un caso isolato? 
Quanti compagni si sono sentiti dire le 
stesse cose nel resto d’Italia? 

A questo punto ci assale un dubbio. La 
classe operaia, oggi, è veramente quella 
che noi abbiamo inteso e indicato come 
guida ed esempio per le altre classi da 


Ero con Valarioti alla 
« Rinascita » il giorno 
prima che lo uccidessero 

Cara Unità, 

è la prima volta che ti scrivo e lo faccio 
per dire la mia sul voto del Sud (sono 
un meridionale, calabrese, ma vivo a Mila¬ 
no e lavoro nelle poste). Si afferma in giro 
— anche per bocca di compagni — che 
questo Meridione è la nostra palla al piede, 
questi meridionali lasciamoli stare perché 
sono ignoranti e via con affermazioni di 
questo tipo. A questo rispondeva bene il 
compagno Gamberini di Casalecchio di Reno 
sull'Unità del 22 giugno. 

Io vorrei dire alcune cose. Il Meridione 
è un feudo della DC perché il clientelismo . 
è la sua anima. E chi vive di assistenzia¬ 
lismo o il disoccupato che cerca un posto 
di lavoro non solo votano loro, ma fanno 
anche votare DC. Chi non è dispo.sto ad 
asservirsi fa le valigie per emigrare od 
immigrare ed ecco che buona parte dei 
migliori sono al Nord o all’estero. 

Sottolineo, bada bene, che anche giù c’è 
rimasta gente laboriosa, onesta, seria e 
.soprattutto coraggiosa, che lotta giorno do¬ 
po giorno per il riscatto delle popolazioni 
meridionali. Vedi i Beppe Valarioti (la mat¬ 
tina prima che lo uccidessero ero con lui 
alla « Rinascita »), t Losardo, i Gatto,, t 
Vinci, ecc. 

Ti voglio raccontare la mia esperienza. 
Io ero membro della .segreteria di sezione 
del mio paese (San Ferdinando, Reggio Ca¬ 
labria). Sai tutta la segreteria che fine ha 


sempre? C'è da chiedersi se l’assassinio fatto? U segretario in uermania, il .segre- 


dei compagni Valarioti e Losardo non inse¬ 
gni niente a nessuno. Cioè di quanto sia 
difficile essere comunista al Sud: noi cre¬ 
diamo che non sia la stessa cosa esserlo 
al Centro o al Nord. Di fronte a tutto que¬ 
sto è proprio l’assassinio dei compagni Va¬ 
larioti e Losardo, lo ripetiamo, che ci ha 
spinto a scrivere questa lettera aH'Unità. 

Ebbene l’uccisione di questi compagni ci 
ha reso ancora una volta chiaro quale sia 
la realtà meridionale, tra la sopraffazione 
della mafia e il sottosviluppo, in perenne 
contrasto con l’affermarsi nella gente di 
una coscienza politica e democratica che 
pure esiste: lo dimostrano l’impegno, il sa¬ 
crificio ed i risultati ottenuti, non soltanto 
elettorali, dai compagni di Rosarno. di Na¬ 
poli, di Taranto. 

Ma di tutto questo ne siamo consapevoli? 
La nostra solidarietà espressa giustamente 
a grandi lettere sull’Unità è sufficiente? 
Noi crediamo che in questi casi ci sia bi¬ 
sogno di un altro tipo di solidarietà, più 
concreta. Il Partito secondo noi deve avere 
la capacità di mobilitarsi tutto in certi casi, 
da Nord a Sud, non possiamo aspettare o . 
delegare ai sindacato Vorganizzazione della 
protesta, l comunisti del Nord e del Cèntro 
non ^ssono lasciare soli ed isolati i com¬ 
pagni che al Sud si battono per la rinascita 
del Meridione. 

LETTERA FIRMATA 

da numerosi compagni della sezione PCI 
di fabbrica « Ire-Philips » (Siena) 

Ferma replica di un 
sacerdote al sottose¬ 
gretario alla Difesa 

Signor direttore, ■ ■ . 

le sarei molto grato se potesse ospitare 
sul suo giornale la presente « lettera aper- . 
ta » a Bartolo Ciccardini, della Direzio¬ 
ne della DC. . 

€ Signor Ciccardini. la ringrazio per la 
sua replica a mons. Bettazzi, vescovo di 
Ivrea. Credo, però, che abbia fatto un cat¬ 
tivo servizio ai partito che lei rappresen¬ 
ta; partito che a questo punto non sappia¬ 
mo come denominare. Diciamo: "dicci”? 
Deve convenire che sembra più una marca 
da biciclette che la sigla di un partito. 
Del resto, da un pezzo sapevamo che non 
è mai stata cristiana, ora dobbiamo toglie¬ 
re anche "democrazia", non le pare? L’ar¬ 
roganza da lei dimostrata credo nuoccia 
molto al suo partito; Io sa che. ormai, è 
un dato culturale affermare che la "dic¬ 
ci” è arrogante? . 

€ Ma. vogliamo, una buona volta, legge¬ 
re la Costituzione? • E' o non è vero che 
la sovranità appartiene al popolo? So be¬ 
ne che la esercita nei limiti consentiti dal¬ 
la legge... Noti, dalla legge, non da lei. 
Senta come recita l’articolo 21 della Co¬ 
stituzione: "Tutti (mi pare che non eccet¬ 
tui i preti congruati) hanno il diritto di 
manifestare liberamente il proprio pensie¬ 
ro con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione”. Signor Ciccardini. se 
Bettazzi è contro la legge, lei ha un'arma, 
la denuncia penale con tutti i rischi di 
firma e di contenuto. 

«So? Le debbo dire che sono prete da 
ventisei anni e parroco da venti, quindi 
congruato. Ma ora mi deve una risposta: 

10 Stato paga i preti perché stiano zitti? 
Perché predichino il Vangelo dello Stato o 

11 Vangelo di Cristo? Quqndo chiedevano 
voti per il suo partito non contravvenivano 
alla legge! Senta, signor Ciccardini. alla 
mia gente, cosa debbo dire, che l’Italia 
vuole la pace o la guerra? Posso citare 
alla mia gente l’articolo 11 della Costitu¬ 
zione? Come debbo spiegare alla mia gen¬ 
te: ” Beati i costruttori di pace”? 

« Dorrebbe poi dirmi anche un’olfra co¬ 
sa: le armi a cosa servono? Se lei è (mio 
Dio!) sottosegretario alla Difesa dorrebbe 
.sapere cosa pensano gli operai e i conta¬ 
dini (non solo loro) del servizio militare. 
.A.scolti la loro saggezza! Ma, già. lei e al 
ministero: come può conoscere tutto que¬ 
sto? .Ma. allora, lei, in quel posto, chi 
rappresenta? Non quel popolo che combat¬ 
terà la guerra; decisa da chi? Non mi di¬ 
rà che le armi e i soldati servono per an¬ 
dare a caccia! Vede, signor Ciccardini, è 
l’arroganza che he dimoslrato nel suo in¬ 
tervento che è criticabile, ma, .senza va¬ 
lerlo, come Caifa (sa chi era?) ha pro¬ 
fetato. Se la Chiesa italiana comprendes¬ 
se, una buona volta, cosa le costa quel 
concordato fascista! E’ così che si lega la 
Parola di Dio e si fa della religione un’ 
alienazione, che lasci tutti tranquilli! ». 

Sac. ANTONIO MEZZ.\CQLT 
(Bologna) 


torio organizzativo a Cisterna di Latina, io 
a Milano. Come vedi le sezioni si svuotano 
e c’è un continuo cambiamento di quadri, 
senza che ci stano t compagni pronti a 
sostituirli. 

Ora mi domando: è giusto che anche i 
compagni affermino cose gravi sul Meri¬ 
dione senza forse conoscere questa realtà? 
Ecco perché approvo la proposta del com¬ 
pagno Gamberini di impegnare tutto il Par¬ 
tito in un dibattito sulla questione meridio¬ 
nale ed in particolare per uno sforzo che 
deve fare il vertice del Partito, con un po’ 
di critica ed autocritica. Il Meridione è una 
bomba che può scoppiare da un momento 
all’altro: se ciò accadesse non vorrei che 
il Partito fosse impreparato, lasciando poi 
ai fascisti il modo di strumentalizzare il 
malcontento come con Reggio Calabria. 

SERAFINO MAZZITELLI 
(Milano) 

I de nella giunta che 
massacra in Salvador: 

.elle Bijce la nostra DC? 

Caro direttore, 

spesso giornali, radio, ielevisione sono 
costretti ad occuparsi della feroce repres¬ 
sione in ‘ atto nel Paese centroamericano 
del Salvador. I morti, ammazzati nelle ma¬ 
niere più feroci, sono ogni giorno decine 
e sono militanti di sinistra, sindacalisti, 
sacerdoti, contadini. Quello che quasi nes¬ 
suno dice è che nella Giunta di governo 
del Salvador, accanto ai militari vi è un 
gruppo di dirigenti della DC locale (un’altra, 
parte è per fortuna all’opposizione) che han- 
■ no per sé l’appoggio del gruppo dirigente 
della DC latinoamericana. 

Di qui, credo alcune domande. La DC 
italiana, da che parte sta? Perché i gior¬ 
nali, la radio, la TV. sorvolano quando 
parlano degli eccidi sulle responsabilità del¬ 
la DC locale e di quella latinoamericana? 
Se, per esempio, nella Giunta con i mili*- 
tari vi fossero i comunisti, quanti difensori 
dei diritti umani, dei popoli e della libertà 
parlerebbero ogni giorno? 

D.ARIO RUBEN 
(Perugia) 

Ringraziano. gli equipaggi 
di due navi russe 
che li hanno salvati 

Egregio direttore, 

sono l’ex comandante della motonave di 
bandiera liberiana, incendiatasi nei pressi 
di Bombali. Ho ricevuto l'incarico di tra¬ 
smetterle il seguente messaggio, sottoscritto 
da tutto l'equipaggio: 

« Noi sottoscritti, dell’equipaggio della 
nave liberiana ” Number Four ”. esprimia¬ 
mo la più profonda riconoscenza e la gra¬ 
titudine ai comandi delle navi russe ” Novo- 
plotsk ” e ” Sudzha ” per il loro inter\'ento 
e per l’assistenza che ci hanno prestato 
d’:,rante l’incendio della nostra nave. Sono 
• infatti accorsi prontamente, con alto senso 
del dovere e della fraternità marinaresca, 
raccogliendo tutto requipaggio. ospitandolo 
a bordo con im trattamento eccellente, for- 
Ticndo anche indumenti. Cogliamo l'occa¬ 
sione per esprimere tutta la nostra simpa¬ 
tia al popolo russo, cioè a quel ^polo che 
ha saputo difendere i lavoratori di tutto 
il mondo». (Seguono decine di firme). 

Come vede, signor direttore, si tratta di 
parole semplici e sincere, che esprimono 
però la gratitudine di tutto l'equipaggio per 
l'assistenza prestata. A titolo d'informazio¬ 
ne, aggiungo che la prima nave è del com¬ 
partimento di Leningrado e comandata dal 
capitano G. Novikov; allego inoltre l’artì¬ 
colo del quotidiano di Bombay The Times 
of India del 2 giugno che riferisce la no¬ 
tizia. 

Ringraziamo .<in d"ora per la pubblica¬ 
zione, alla quale l’equipaggio terrebbe mol¬ 
to, per poter appunto far giungere pub¬ 
blicamente il ringraziamento a chi ci ha 
soccorso. 

Cap. NAZZ.ARENO NAZZl 
(Ercolano - Napoli) 

Una giovane da Praga 

Michaela JUPPOVA. Farorcho 7 - 17000 
Proba 7 - Cecoslovacchia (ha 16 anni e 
studia italiano e francese al liceo; chiede 
di corrispondere con coetanei). 
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Cadono in cinque il ^ lu¬ 
glio di venti anni fa. Hanno 
età diverse, dai quaranta ai 
venti anni, uno solo ha una 
maglietta a strisce. 

Ha sparato la polizia. In 
una celebre foto, sfocata, si 
^ede un agente di polizia 
(un « maresciallo », risulterà 
poi) che sta in ginocchio e 
tiene il braccio con l’altra 
mano puntando la rivoltella 
verso un gruppo di pioppi 
che — nella foto — sembra 
dc.sorto di gente, ma che 
nella realtà nascondeva com¬ 
pagni, donne, ragazzi che 
volevano sfuggire al tenubile 
« tiro al piccione ». Puntava 
la rivoltella c sparava: no 
uccise sicuramente uno. dei 
cinque. QueU’immagine di¬ 
venne il simbolo del feroce^ 
tentativo di soffocare il sus¬ 
sulto antifa.scista che scuo¬ 
teva il paese. 

Che cosa era successo? Da 
marzo governava Tambrnni 
con 0*1 monocolore democri¬ 
stiano ufficialmente « d'af¬ 
fari ». ma nella realtà il più 
dirompente Ministero « poli- . 
tico » del dopoguerra. Deter- i 
minanti erano risultati, sia [ 
alla Camera che al Senato, i 
i voti neo fascisti che lo sor- i 
reggevano. Eppure Tambro- | 
ni era — nel « Gotha » della j 
DC — qualificato come « si- j 
ni.stra araldica ». 


Vedremo meglio le con- i 
trastanti mten/ioni politiche. ' 
le amhi«uità. manovre (e an- j 
che c'^mplotti ) che stavano . 
alle spalle di quel governo. | 
Fu una .stona di impronta ' 
« crispina ». con un Presi- * 
dente della Repubblica. | 
Gronchi, insofferente dei | 
partiti e del Parlamento, al j 
posto del re monarchico. 

Quando fu indetto il Con- ‘ 
gresso del MSI per il 2 di ] 
luglio a Genova, gli antif?- I 

scisti insorsero. Con una ] 

tempestività sorprendente. E j 
di lì si scatenò la catena 

delle repressioni, la violen¬ 

za poliziesca e prese forma 
un tentativo apertamente 
reazionario. L’obbiettivo era 
chiaro: bloccare in ogni mo¬ 
do l’avanzata della sinistra 
e una evoluzione democra¬ 
tica del quadro politico. 

Reggio Emilia rispose, san- | 
guinando. ai moti di Geno- i 
va che erano stati violenti | 
nia responsabili e avvennero ' 
il 30 giugno, ottenendo co- 
munque di inqiediie che il ■ 
Congresso del MSI si svol- ' 
gesso nella città. i 

Si celebrava il 2 giugno | 
del 1960. ranniversario del¬ 
la Repubblica. E sull'» Cui- > 
tà » c era scritto: « Quattor- ' 
dici anni dopo. Guai se si ' 
sottovalutasse il fatto che la ; 
soluzione Tambroni è, si. la ' 
espressione di una politica 
reazionaria che vuole con¬ 
solidarsi. ma è anche il ri¬ 
flesso di una debolezza, di 
una mancanza di prospetti¬ 
va polìtica.. ». i 

Il « riflesso di una deho- 1 
lezza * di cui parlava Al¬ 
do Tortorella sull’* Unità » ! 
del 2 giugno che abbia- • 
riìo citato. Tortorella era di¬ 
rettore, allora, dell’» Unità » 
di Milano. Era sta*o diretto¬ 
re dell’» Unità » di Genova. 
Era stato, prima, partigiano 
nei Gap contro i nazisti scm- j 
pre a Genova. | 

Perchè Genova?, gli do- 1 
mando. 


C’era la storia più dura 
alle spalie di quella Geno¬ 
va del ’60, risponde. Lì ora¬ 
no gli operai che, armi alla 
m.ìno. avevano impedito Io 
smantellamento teilcsco del- 
l industria. Gli stessi operai 
che poi conquistarono la cit¬ 
tà costringendo i tedeschi 
— non dimentichiamolo — 
a chiedere la resa e a sfi¬ 
lare con le mani in alto per 
corso XX Settembre. E nel 
‘60 erano passati appena l.ó 
anni da quelle giornate glo¬ 
riose. E lì poi fu la lunga, 
tenace lotta contro la liqui¬ 
dazione degli stabilimenti 
■industriali genovesi, perpe¬ 
trata negli anni '50. In que¬ 
gli anni oscuri, quando crol¬ 
lava la Fiat, a (Jenova te¬ 
nevano duro gli operai per 
difendere una industria che 
.SI era deciso di « fare fuo¬ 
ri ». Si disse addirittura che 
quella era una battaglia di 
retro.guardia. per « salva’^e 
il salvabile »: e in\ece fu 
una lotta di avanguardia e 
vinc^’c. La classe operaia, 
proprio in quegli anni e in 
quella Genova, si confermò 
« cla.s.se generale »: non tra¬ 
dunionista. non Corporativa. 
Ma politica. 

E dunque il Congresso 
del MSI... 


Certo- Ci fu uno .scatto I 
emotivo, ma preciso. leg.-iio j 
al momento nazionale c in- j 
ternazionale Si \ide allor.a, ' 
in quello scT.to. c!ie Fanti- ! 
fascismo non era un puro i 
fatto celebrativo. j 

Tortorella ricorda la riu- t 
ninne del CLN ligure con i 
democristiani come Lazza- ' 
ro Maria De Bemardis. 1 
uomini come Peretli Griva. 
Ci ritrovammo intorno poi 
— aggiunge — i famosi gio¬ 
vani con le « magliette a 
st'isce»: fu una sorpresa. 
Fu un grande moto, diretto 
dal movimento operaio. Fu 
diverso anche dalFimpetuo- 
,so movimento del ’48 (per 
l’attentato a Togliatti). Fu 
una vera * protesta indigna¬ 
ta » dell’antifascismo E fu 
vittoriosa. Non .si fece il 
Congresso del MSI. cadde 
Tambroni 

Ma guardiamo i titoli che 
ri danno le notizie di quei 
giorni. 

Già in quel 2 giugno sul- 
1’. Unità • sei poggia la prò ' 


LUGLIO 1960: una svolta nella storia della 


nostra democrazia 


E l'Italia sbarrò 


il passo alla destra 


Il grande moto popolare antifascista 
e la sanguinosa repressione 
voluta da Tambroni 
La tragedia di Reggio Emilia - Come 
nacque e fallì un tentativo 
reazionario - A colloquio 
con Aldo Tortorella e Achille Occhetto 


tosta antifascista che poi 
e.splodorà. In prima pagina 
c’è un appello contro il neo¬ 
fascismo firmato dai giova¬ 
ni torino>;i doirUnione go¬ 
liardica italiana, da! Centro 
giovanile ebraico, dalle Fe¬ 
derazioni giovanili del PRl. 
del PSDI. del PSI. del PLI, 
del Circolo cattolico • Mou¬ 
nier ». In Sicilia si annun¬ 
cia por il 4 giugno jl Con- 
grcs.so regionale dei conni- • 

I 

nisti .siciliani, quello che i 
dovrà dare un giudizio con- j 
elusivo sulla « operaz.ione 
.Mila/zo »: ci andranno To¬ 
gliatti e PInrico Berlinguer. 
Nella cronaca di Roma si 
annuncia per il 3 giugno 
l’inaugurazione del Palasport 
eli Nervi in vista delle Olim¬ 
piadi di agosto. 

La cadenza dei « fatti di 
luglio » comincia il 28 giu¬ 
gno con il grande comizio 
(«Trentamila genovesi al 
comizio-antifascista ») con¬ 
tro il Congresso del MSI che 
dovrebbe tenersi il 2 luglio 
a! Teatro .Margherita, a due 
pa.ssi dalla lapide che ricor¬ 
da i caduti partigiani. Parla 
Perfini («troppo generosi 
fummo con loro ») e .<i evo- ' 
ca la figura del prefetto fa- | 
.teista Basile che dovrebbe , 
tornale nella città in cui . 


mai aveva più potuto met- i 
tere piede, come presidente 1 
del Congresso. Centotrenta- i 
nove docenti e trecento giu- , 
risti firmano un appello per ! 
« il MSI fuori leggo ». ' 

Il 1. luglio l’annuncio a ’ 
nove colonne: « Centomila 
antifa-scisti manifestano a I 
Genova. Decisa risposta a 1 
un grave attacco della poli- ! 
zia ». Sono i famosi fatti di j 
piazza De Ferrari. Un corteo I 
ordinato, con in testa Perct- j 
ti Griva. presidente onora- ■ 
rio della Cassazione, e tutti j 
gli antifa.scisti; una breve , 

I manifo.stazione; alle 16.45 il 
corteo si scioglie. A questo 
punto la polizia attacca con j 
! furore e cominciano i ca¬ 
roselli. Si discii.sse noi a lun¬ 
go sulla « preparazione » co¬ 
munista di questo scontro. 
Ma oggi — al di là anche 
di recenti faziose, grottesche 
e contraddittorie ricostru¬ 
zioni di settimanali come 
r« Espresso » — si può ben 
vedere la sfrumentalità di 
quella montatura. Chi ha 
visto qualche scontro di 
« guerriglia urbana » degli 
ultimi anni non può coglie¬ 
re la totale, palese « imprc- i 
parazione » dei manifestanti, j 
I fatti di Genova rimb.al- i 
zano in aula a .Montecitorio I 


e .si scatena una « bagarre » 
sotto la tendenziosa presi¬ 
denza di Leone: G.C. Pajet- 
ta, Giorgio Amendola, Ales¬ 
sandro Natta protestano con 
grande vivacità contro il go¬ 
verno. Il missino Pranza 

— che grida « Noi onoria¬ 
mo Genova » — rischia di 
essere malmenato- 

Frenetiche sono le consul¬ 
tazioni fra governo e fasci¬ 
sti. Michelini da Genova an¬ 
nuncia che se non si farà 
il Congresso lui abbandone¬ 
rà il sostegno al governo e | 
pure tutte le giunte locali ' 
in cui la DC è retta dai voti 1 
missini. Il prefetto di Geno- | 
va propone all’ANPI che il ‘ 
Congresso missino sia con¬ 
sentito a Nervi, ma si rispon¬ 
de che .Nervi è sempre Ge¬ 
nova. Tambroni deve cedere. 

Il 2 luglio l’« Unità » ti- i 
tela; « Piena vittoria del- '■ 
Fantifascismo. Il Congresso * 
del MSI non si fa ». E‘ la j 
prima volta nella storia j 
d’Italia che un movimento • 
pniiolarc ric.sce a battere i 
così seccamente un governo. 

Si chiedono le dimissioni di j 
Tambroni e lo scioglimento | 
del MSI per il quale Fer- , 
ruccio Parri e Tcrr.acini pre- i 
sentano una proposta di leg- 
Se. 

Il 7, il giornale riporta la 
« Fiera battaglia antifascista 
a Roma ». Deputati e espo¬ 
nenti della Resistenza furo¬ 
no caricati con violenza dal¬ 
la polizia mentre rec.avano 
una corona alla Lapide dei 
caduti della Porta San Pao- , 
lo del ’43. II 6 sera la carica ■ 
fu improvvisa, guidata — I’ j 
ultima volta che si vide un | 
simile obbrobrio di stampo 1 
Crispino sullo piazze italiane ' 

— da uno squadrone di ca- 1 


valleria comandato dai fra¬ 
telli D’Inzeo (poi si disse 
che era uno solo), che a 
< piattonate > di sciabola col¬ 
pivano deputati e senatori 
(Ingrao, Boldrini cui era sta¬ 
ta appena bruciata la casa 
dai fascisti a Ravenna, l’in¬ 
dipendente Bartesaghi. Bor¬ 
ghesi ferito dai « celerini »). 
Giunsero alla Camera in se¬ 
duta deputati con giacche 
macchiate di sangue, si levò 
alta la protesta. L’« Unità » 
pubblicava le foto di agenti 
di PS che porta a porta, pi¬ 
stola puntata con proiettile 
in canna, scandagliavano fi¬ 
no a notte le case del quar¬ 
tiere Testaccio, « snidando » 
inermi giovani sfuggiti alle ' 
cariche. E’ importante ricor- 1 
dare — oggi — che allora ! 
tutti i manifestanti erano 
in ertili. I 

E’ in edicola questa • Uni- j 
tà » con il resoconto dei fat- , 
ti di Porta San Paolo c l’an¬ 
nuncio dello sciopero gene¬ 
rale, la mattina del 7, e a i 
Reggio Emilia che manifesta ' 
la polizia torna all’attacco, j 
Il giorno 8 leggeremo: « Cin- , 
que assassinati dalla poli¬ 
zia ». Sono i nomi dei cin¬ 
que compagni resi celebri 
dalla canzone di Fausto Amo- 
dei che ha scavalcato gli an¬ 
ni ed è giunta — forse unico 
ricordo vivo per le giovani 
generazioni — fino al ’68. 
fino ai giorni nostri: sono 
« i morti di Reggio Emilia », 
cioè Lauro Ferioli. Afro Ton¬ 
delli. Ovidio Franchi. Emi¬ 
lio Reverberi, Marino Serri. i 
foto, fortunos.amcnte scat¬ 
tate da un dilettante, docu¬ 
menteranno che i poliziotti 
sparavano prendendo la mi¬ 
ra e scegliendo i bersagli fra 
gli alberi della piazza Libcr- i 



Una tragica immagine del 7 luglio 1960 a Reggio Emilia: è caduta la prima vittima della 
repressione voluta da Tambroni 


tà. Un disco — subito messo 
in vendita in formato « car¬ 
tone » da « Vie Nuove » — 
registra i suoni, le grida, gli 
schiocchi dei colpì di fucile 
e di pistola di quei teiTibilì 
momenti. Su ijueglì avveni¬ 
menti Aldo Tortorella scri¬ 
verà —- giunto due ore dopo 
i fatti, da Milano — come 
« inviato speciale ». 

Lo stesso giorno altri mor¬ 
ti a Palermo e a Catania. 
A Palermo cadono Andrea 
Gangitano, dì 14 anni (una 
«maglietta a strisce»), Fran¬ 
cesco Velia di 42 anni, dif¬ 
fusore dell’* Unità ». e suc¬ 
cessivamente morirà per le 


ferite Rosa La Barbera di 
52 anni. A Catania muore 
Salvatore Novembre, di 2ù 
anni. La polizia spara a vi¬ 
sta, spara all’uomo. 

Difficile qui elencare gli 
avvenimenti successi\i (scio¬ 
peri generali, dibattitto alla 
Camera, una ambigua pro¬ 
posta di « tregua » fra sinda¬ 
cati e polizia avanzata dal 
presidente del Senato Mer- 
zagora, un discorso di To¬ 
gliatti celebre per la sfer¬ 
zante, e a tratti sarcastica, 
ironia e pieno dì drammati¬ 
cità): il fatto è che il «ba¬ 
gno di sangue » è avvenuto, 
che tutti i morti sono da una 


parte sola, che un sussulto 
ha investito il Paese. E in¬ 
sieme che l'operazione di de¬ 
stra è fallita. L’Italia è cam¬ 
biata: da quei giorni non sa¬ 
rà più quella di prima. 

Achille Occhetto era allo¬ 
ra, da poche settimane, se¬ 
gretario della FGCI di Mila¬ 
no. La prima grande mani¬ 
festazione di massa, dice, la 
organizzai proprio come ri¬ 
sposta ai fatti di Genova. 
Un lavoro di preparazione 
davanti ai cancelli delle fab¬ 
briche. come sempre, e poi 
il corteo. Fu una sorpresa. 
Lina massa di giovani impo¬ 
nente, cui non eravamo più 


abituati — dice — e le fa¬ 
mose * magliette a strisce ». 
In quel periodo — ricorda 
Occhetto — si discuteva mol¬ 
to, anche sui nostri giorna¬ 
li, del « disimpegno » dei 
giovani, qualcosa di simile 
al « riflusso » di cui si è 
parlato in questi tempi. E 
invece erano lutti lì. Per la 
prima volta vennero univer¬ 
sitari e liceali che noi aveva¬ 
mo fino allora frettolosa¬ 
mente bollato con l’etichetta 
di « qualunquisti ». E fu una 
manifestazione tesa, forte, 
anche allarmata. Sai, dice, 
di quella polizia si aveva 
paura vera. Sfilammo in 
mezzo ai mitra spianati del 
famigerato Battaglione Pa¬ 
dova che sarà quello che spa¬ 
rerà poi a Reggio Emilia. 
Non avevamo nemmeno una 
stecca in mano, tutti noi di¬ 
rigenti in giacca e cravatta 
(c’è una foto di allora che 
lo documenta). Forse poi la 
conclusione di tutta quella 
spinta — cioè solo il gover¬ 
no vioroteo di Fanfani del¬ 
le « convergenze parallele » 
— ci deluse e certo allora 
nacque il centrosinistra che 
poi non ha certo brillato. 
IMa visto oggi, quello fu un 
successo storico, che cambiò 
la vicenda italiana. Il tenta¬ 
tivo della DC di uscire dal 
centrismo a destra, fu scon¬ 
fitto. Per sempre. E matu¬ 
rarono grandi fatti sociali. 
I grandi scontri dei metal¬ 
meccanici del ’C2 nacque¬ 
ro in quel luglio del ’60 co¬ 
me capacità della sinistra di 
scuotersi, di sollevare gran¬ 
di masse, e giovani, e di te¬ 
nere una egemonia nel mo¬ 
vimento. Anche il Sud — 
dice Occhetto che in futuro 
sarà poi, per sette anni, di¬ 
rigente politico in Sicilia — 
ebbe il suo moto autentico, 
vitale. In città come Paler¬ 
mo o come Catania non si 
riuscirà poi — a sinistra — 
a coinvolgere nel profondo 
le masse, il popolo minuto, 
la gente dei « catoi ». 

Il 20 luglio l’« Unità » pub¬ 
blica una foto, diventata poi 
celebre. E’ Ferdinando Tam¬ 
broni. nel suo completo di 
« fresco » blu. davanti a un 
tavolo imbandito, con tanto 
di « trionfo » di fiori, a Vil¬ 
la Madama. Aspetta i mini¬ 
stri per il pranzo dì «addio». 
Ed è solo. 

Ugo Baduel 



In piazza De Ferrari gruppi dì dimostranti si disperdono 
sotto le cariche della polizia 


Parlano i protagonisti: lo sdegno di una città, la risposta dei centomila 


Ricordate quel 30giugno a Genova? 


Il primo atto fu una lettera 
suirÙnità di un ex comandan¬ 
te partigiano, Giulio Batta, 
l neofascisti avrebbero dovu¬ 
to celebrare il loro congresso ■ 
al teatro « Margherita », a 
pochi passi dal sacrano ai ca- i 
duti della Resistenza. Sul Se- j 
colo d’Italia, quotidiano del [ 
MSI, Carlo Emanuele Basile, j 
prefetto del capoluogo ligure 
durante la Repubblica di Sa- ì 
là, aveva scritto un editoriale j 
dal titolo: « Torniamo a Ge- ' 
nova ». ; 

La « marcia al nord » era ■ 
stata decisa contando sulla ; 
protezione di un governo che , 
vivera grazie ai voti determi- ' 
nauti del MSI: un monocolore i 
democristiano presieduto dal- • 
Fon. Tambroni. Decidemmo di ’ 
pubblicare la lettera • dell'ex ! 
comandante partigiano dome- ! 
nica 5 giugno, nel giorno di j 
maggior diffusione, in apertu- ' 
ra della cronaca genorese. ! 
Bona scrìveva che la città era ì 
indignata: « noi che abbiamo ! 
dato vita alla democrazia ita- j 
liana, che abbiamo gettalo le ' 
basi della Costituzione repub- I 
blicana e democratica del no- ; 
stro paese, figli di una città i 
dalle lontane tradizioni di de- I 
mocrazia e di libertà, non pos- i 
siamo accettare che a Genova ' 
si riuniscano i fascisti». Secon- i 
do L’Espresso « molti giovani. 


influenzati oltre che dallo spi¬ 
rito antifascista, dal fatto di 
aver visto in tv le prime ma¬ 
nifestazioni degli studenti 
giapponesi contro il governo 
di Tokio, sperimentarono le 
nuove tecniche di guerriglia 
urbana, destinate a diffon¬ 
dersi verso la fine degli anni 
Sessanta (...). Questo nuovo 
tipo di manifestazione trainò 
a tal punto la base dei par¬ 
titi di sinistra, che PSI e PCI 
decisero di cavalcare la ri¬ 
volta ». Raramente la verità 
.storica è stata alterata con 
tanta disinvoltura. 

Racconta oggi Giulio Bo¬ 
na: « La mia ieliera nun nac¬ 
que certo a caso. A Sestri Po¬ 
nente ci eravamo riuniti più 
volte nella sede dell’Anpi. La 
gente avvertiva la gravità del 
momento: avevamo già cono¬ 
sciuto periodi difficili, ma que¬ 
sta volta .sentivamo che Pope- 
razione politica minacciava di 
travolgere la democrazia e 
la repubblica ». 

L'8 giugno, la federazione ge¬ 
norese del PCI lancia la pa¬ 
rola (f ordine: « Impedire il 
congresso del MSI. salvare le 
istituzioni democratiche, cam¬ 
biare la direzione politica del 
paese ». 

Dice Giuseppe Marasso, nel 
1960 .segretario della Camera 
del Lavoro: c Capirà poco 


"quello che è successo a Ge¬ 
nova in quei venti giorni chi 
ignora la storia e le caratte¬ 
ristiche del movimento ope¬ 
raio genovese, l’enorme con¬ 
tributo dato alla Resistenza, 
le fabbriche e il porto salvati 
dalla distruzione nazista nel 
1945. gli anni duri della di¬ 
scriminazione antioperaia, dei 
; licenziamenti di rappre.saglia. 
( delle fabbriche smantellate ». 
j La mobilitazione conosce 
I momenti di intensità senza 
' precedenti. Il 17 si forma un 
! comitato di cui fanno parte 
. — oltre a numerose associa- 
i rioni — il PCI, il PSI, il PRl, 
, iì PSDI e i radicali. La De- 
, mocrazia cristiana è Isolata. 
I II prefetto Pianese autorizza 
i i manife.sti del MSI e proi- 
ì bisce, uno dopo l'altro, quel- 
I li dei partiti democrafir;. Il 
1 20 i portuali aecidono di 
, scendere in sciopero. Il 24 
! la Camera del Lavoro pro- 
j clama lo sciopero generale per 
'• il 30 giugno. Il giorno dopo. 

I un corteo di giovani viene ag- 
j gredito brutalmente dalla c ce- 
; lere » mentre raggiunge il sa- 
i erario dei caduti partigiani 
per deporvi dei fiori. Raccon- 
I ta Attilio Sartori, che allora 
presiedeva il circolo « Piero 
Gobetti», di ispirazione libe¬ 
ral democratica: « Il 25 giu¬ 
gno eravamo in Via XX Set¬ 


tembre. dove .si trovava allo¬ 
ra la sede del circolo, quan¬ 
do le camionette partirono al¬ 
l'impazzata. Bppi.re il nostro 
era un corteo pacifico ». ' 

Il 28. Sandro Pertini parla 
davanti a 40 mila persone. 
« Ricordo un episodio capita¬ 
tomi a Regina Coeli — dice —. 
Un giorno vidi portare in cel¬ 
la un sacerdote, il volto di¬ 
sfatto dalla tortura; volli av¬ 
vicinarlo per dirgli una pa¬ 
rola di solidarietà ma le SS 
me Io impedirono. Il sacerdo¬ 
te riuscì a sorrìdermi nono¬ 
stante dovesse costargli molto 
dolore. Era Don Morosinì, e 
il giorno dopo sarebbe stato 
fucilato. Oggi l’on. Tambro- 
ni e la DC hanno barattato 
quel sacrificio per un pugno 
di voti ». ' 

L'operazione politica, guida¬ 
ta dalla destra democristiana 
aveva trovato sostegno in 
gruppi industriali e finanzia¬ 
ri come Passio e Pesenti, Per- 
rone e Parodi, VUnione Zuc¬ 
cheri e VEdison. Pochi giorni 
prima della fine del mese un 
quotidiano della catena di Pe¬ 
senti scrive che se necessario 
bisogna spingersi sino alla 
sparatoria, sino ai morti, e il 
W giugno la città è in stato 
di assedio: battaglioni di tCe- 
lere * armati fino ai denti, 
sacchetti di sabbia, cavalli di 


f risia. 

E’ in questo scenario che 
sfila un corteo dì centomila 
persone, intonando i canti del¬ 
la Resistenza e tenendosi tut¬ 
ti per mano. Ecco la testi¬ 
monianza di Giuseppe Maras¬ 
so: c L'unità popolare aveva 
raggiunto un livello mai co¬ 
nosciuto in precedenza: ope¬ 
rai. portuali, impiegati, tec¬ 
nici. docenti universitari, pic¬ 
coli operatori economici, com¬ 
mercianti, artigiani e migliaia 
di giovani, i famosi ragazzi 
con le magliette a strisce. 
I negozi avevano abbassato 
le saracinesche. Non aveva¬ 
mo nè bastoni nè P38. era 
una manifestazione assoluta- 
mente pacifica, ma appena 
sciolto il corteo, in piazza 
De Ferrari ho ri.sfo le ca- 
mionette della Celere sca¬ 
gliarsi all'improvviso contro 
la folla. Naturalmente fummo 
co.sifrcOi a difenderci, e come 
sai, la battaglia durò tutto il 
giorno ». 

Il 1. luglio. aìViina del mat¬ 
tino. un dirigente .tindacale. 
Giordano Bruschi, imboccava 
di • corsa via XX Settembre, 
raggiungeva trafelato i cento 
pariigìani che da due setti¬ 
mane presidiavano il sacra¬ 
rio dei caduti e gridava: 
* Come MeinhoUdl Si sono ar¬ 
resi come Meinholdl ». La 


€ marcia al nord » finiva cosi, 
con i neofa.^cisti asserragliati 
negli alberghi, salvati dai cel¬ 
lulari della polizia. 

Scrisse Giorgio Amendola: 
€ Invece di andare avanti ver¬ 
so la partecipazione delle clas¬ 
si lavoratrici alla direzione 
del Paese si è cercato di stron¬ 
care il movimento per una 
svolta a sinistra. L’unità del¬ 
le forze democratiche è una 
realtà che si impone nel Pae¬ 
se, nelle lotte polìtiche e eco¬ 
nomiche. nelle iniziative re¬ 
gionalistiche e nelle battaglie 
culturali. Bisogna fare come 
I a Genova: unità ed azione 
I nel Paese, forza e chiarezza 
j per aprire finalmente la stra- 
! da al rinnovamento politico 
i nazionale ». 

* Gli avvenimenti successivi 
I si svolsero, invece, sotto un 
I altro segno. Il nodo che non 
si seppe sciogliere allora — 
la partecipazione delle classi 
lavoratrici alla direzione del 
Pae.se — è oggi aggravato 
dalla crisi, dalla frantumazio¬ 
ne della società, dai rischi 
di imbarbarimento. E tuttavia 
nel popolo esistono ancora ri¬ 
serve grandi di energia e di 
intelligenza per < fare come 
a Genova > e aprire la strada 
al rinnovamento nazionale. 

Flavio Michelìni 


MAREGGIO — L’anello o nastro di Moebius. stratagemma 
scientifico che consente nella pratica di percorrere una 
intcr? superficie, per il diritto e per il rovescio, senza mai 
sconfinare nei bordi, è forse l'immagine ideale (oltre che 
il titolo di uno dei libri \incitori) per descrivere cotnpiu- 
t.'’n;ente. .se è possibile, il .senso ultimo della cinquantune- 
.'iima edizione del < Viareggio ». che si è conclusa ieri .sera 
c.»o la ctinsegna dei premi in un albergo della Versilia. 

-Apparentemente, infatti, la lista dei vincitori si nega 
a soluzioni di continuità propone.ndo vecchio e nuovo, di- 
liiio e rovescio, in miracoloso equilibrio. 

D’altra parte, rintracciare dietro le scelte una sola chiave 
di lettura, presupporrebbe regie difficilmente attuabili al- 
l'mumo di una assemblea di giurati di diversa e spesso 
opj-osta provenienza (da Giovanni Giudici ad .Alberto Bevi- 
lotqua. da Ludovico Zorzi a Carlo Bo. da Paolo Volponi 
a G.orgio Savianc). 

Una tinta positiva a tutta la manifestazione verrebbe 
?<-sjairata. nel commento generale, non fosse altro dalla 
prc.'-enza di uno studioso come Cesare Musatti (« uno dei 
massimi modelli della ricerca laica italiana ». come af¬ 
ferma Paolo Volponi), premiato nelFoccasionc per la rac¬ 
colta di divertimenti e di racconti II pronipote, di Giulio 
Ce.^are, ma in realtà riproposto per la complessità di una 
vicenda intellettuale che copre nel segno antidogmatico di 
L 1 end e della psicoanalisi. l'intero nostro secolo. 

.Altro c’è. comunque, se un allievo di Musatti. Elvio Fa- 
chinelli si afferma nella sezione saggistica con La Freccia 
ferme (pubblicato dalla piccola casa editrice L’Erba Vo 
glio) dove, dall’esame di tre ossessioni individuali dedite a 
fermare il tempo. Fautore trae un teorema di più ampia 
portata verificabile nel contesto culturale e politico (e 
insieme nella vita quotidiana). 

La faccia progressista del nastro di Moebiu.s c sco 
pre ». dunque, la psicoanalisi, mentre l’altra (e ne fa fede 
la vivacità di alcune riunioni della giuria) si attardava 
mila proposta di antiquati .schemi .storiografici. La buona 
saUitf della saggistica italiana è confermata dalla Brere 
.storia deìVinfinito, edizione .Adelphi. di Paolo Zellini, gio 
v.anc matematico dell’Università di Pisa, alla sua opera 


Ieri la consegna dei premi 

Viareggio 

in bilico^ 
fra vecchio 
e nuovo 

n significato del riconoscimento 
all’opera di Cesare Musatti 

prima, che sa coniugare nel linguaggio della ragione ^o- 
pardi e Borges, filosofi c scienziati, al limite di territori 
impervi quanto decisivi per la stessa definizione del sapere. 

Qui. nel campo delie opere prime, ha raccolto pieno 
plauso, da parte non solo dei giurati più avvertiti. Cosimo 
Ortesta. 40enne poeta, al suo debutto con II bagno degli 
occhi, libro difficile e già importante anche alFintemo di 
una felice generazione di poeti (e va ricordalo l’albo fi- 
nalksta. Valerio Magrelli, nel frattempo premiato in al¬ 
tra sede). 

Se Ortesta si è imposto indiscutibilmente per virtù stili¬ 
stiche ed espre-ssive tali da rùsconirare pochi ragguagli 
anche nel novero dei poeti laureati, meno evidente è risul¬ 


tato il distacco che. nella combattuta volata finale.' ha 
diviso Olivo Bin (Storia di un bada. Città Armoniosa) 
dagli altri neo-scrittori come Pier Vittorio Tondelli (che 
ha pagato anche per la scabrosità del suo Altri libertini), 
Antonio Campobasso (c franco narratore ». attualmente in 
carcere) e specialmente Feinaudiana Romana Pucci (La 
roìonda), meritevoli di maggiore attenzione e di un pizzico 
di coraggio in più da parte di alcuni giurati. 

Ed eccoci a Luciano Erba, Fincolpevole ispiratore della 
metafora iniziale, con II nastro di Moebius: più di trenta 
anni di poesia proposta in ultima e definitiva stesura da 
un autore appartato, e perciò proposto come spartiacque 
tra gii esiti di avanguardia e di attualità di Edoardo 
Sanguineti. .Antonio Porta (due ex del gruppo ’63) e Mau¬ 
rizio Cucchi (il più intimamente convincenfe. secondo mol¬ 
ti). e la vena più tradizionale di Elio Filippo .Accrocca e 
Margherita Guidacci. 

Ma il coro suona discorde nella sezione narrativa, c Ste¬ 
fano Terra ha vinto in una annata ■ povera di buoni ro¬ 
manzi > dice Volponi. « La giuria non ha ben compreso 
il romanzo di Francesca Sanvitale », commenta Ferdi¬ 
nando Camon; fra i possibili vincitori Giovanni Raboni 
avrebbe visto Cergolj. con II comjAesso deWimperatore. 

Ci sono comunque nella scelta di Terra anche motivi 
relativi alla eccentricità < sociologica > del personaggio 
pel mondo d'ili? !'i;iere ivaBane. il fascino di lai uomo eu¬ 
ropeo e di un narratore che ha generosamente tentato 
la difficile strada del romanzo popolare. 

UrFattesa. forse non del tutto soddisfatta, circondava 
il casiddetto « Premio del Presidente >. che è andato a 
Leo Solari per Eugenio ColomL Ieri e semine, premio che 
a{ipunto viene concesso per insindacabile giudizio del pre¬ 
sidente della giuria Leonida Repaci. 

Per ultima una buona notizia. R < Viareggio », già 
dalla prossima edizione, apre all’Europa:-una giurìa inter¬ 
nazionale affiancherà quella consueta per segnalare e pre¬ 
miare opere provenienti da tutto il contmente, compresi 
i paesi dell’Est. , 

Antonio D'Orrico 


STORIA D’ITALIA 
ANNALI 3 




Scala aerea d'assalto. 


Scienza e tecnica 
nella cultura e nella società 
dal Rinascimento a oggi 


«Un’indagine mai compiuta finora» 


A cura di Gianni Micheli 

pp. XXX-1365 con 24 illustrazioni fuori testo, L. 60 000 

^ EINAUDI 





















PAG. 4 runità 


VITA ITALIANA 


Domenica 29 giugno 19S 


Per « omissione di atti d’ufficio e omicidio colposo aggravato » 


Dopo un anno di interventi 


Denuncia dei colleghì dì Mario Amato 

L’esposto sulla mancata protezione al giudice ucciso a Roma dai fascisti è stato inviato alla 
Procura generale presso la Cassazione - Il ministro Rognoni smentito dai sostituti procuratori 


Pubblicata da « Panorama » 

L’ultima intervista 
ai magistrato ucciso 


ROMA — « Omissione di at¬ 
ti d'ufficio e omicidio colpo¬ 
so, aggravato dalla prevedi¬ 
bilità dell'evento j>: per que¬ 
sti reati qualcuno tra le au¬ 
torità competenti, si accerti 
chi. deve pagare. Lo hanno 
chiesto i colleghi di Mario 
Amato, il magistrato lascia¬ 
to solo e indifeso di fronte 
alle concrete minacce dei 
suoi assassini, con un espo¬ 
sto-denuncia inviato al pro¬ 
curatore generale presso la 
Cassazione. Angelo Ferrati. 
K contemporaneamente hanno 
diffuso un secco comunicato 
per precisare che « è falso » 
che Mario Amato, come ha 
affermato l’altro ieri alla Ca¬ 
mera il ministro dell’Interno 
Rognoni, avesse rifiutato di 
esvsere protetto da una scorta. 

Sono queste le ultime ini¬ 
ziative prese ieri mattina dai 
magistrati della Procura di 
Roma, al termine di una ac¬ 
cesa assemblea, che è servi¬ 
ta anche a fare il punto della 
situazione. Appena la sera 
prima, si era a\mta notizia 
delle dimissioni del procura¬ 
tore capo De Matteo, investi¬ 
to in prima persona — anche 
attraverso un’inchiesta aiierta 
dal Consiglio superiore della 
maeistratura — dallo scanda¬ 
lo per la mancata protezio¬ 
ne a Mario Amato. E sempre 


l’altro Ieri, alla Camera, 1 de¬ 
putati comunisti avevano sol¬ 
lecitato formalmente le dimis¬ 
sioni del ministro della giusti¬ 
zia, Moriino. sul quale rica¬ 
dono gravissime responsabili¬ 
tà politiche per la situazione 
disastrosa in cui si trova la 
magistratura italiana. 

La protesta dei giudici ro¬ 
mani dura da una settimana. 
Le porte delle aule sono ri¬ 
maste chiuse anche ieri: da 
lunedì scorso non si celebra¬ 
no processi, anche se le inda¬ 
gini istruttorie (soprattutto 
quelle sul terrorismo) non 
hanno subito interruzioni. 

L’assemblea di ieri mattina 
in Procura non ha posto nuo¬ 
ve scadenze: dunque la pro¬ 
testa continuerà anche la 
prossima settimana. Fino a 
quando? < Fino a quando non 
vedremo fatti, le promes.se 
stavolta non ci ba.stano ». ha 
spiegato un magistrato uscen¬ 
do dalla riunione. 

I primi provvedimenti par¬ 
ziali si sono visti venerdì scor- 
.so. Dieci sottufficiali della 
DIGOS sono .stati messi a di¬ 
sposizione dei magistrati che 
indagano sul terrorismo e la¬ 
voreranno a tempo pieno al 
palazzo di giustizia. Sono sta¬ 
te inoltre affidate alla sede 
giudiziaria di Roma dieci nuo¬ 
ve auto blindate (sette per la 


Procura e tre per l'ufficio 
istruzione del tribunale), ma 
per ora restano ferme per¬ 
ché non si trovano gli autisti. 

-C’è inoltre un piano di sicu¬ 
rezza che prevede, tra l’altro, 
il distaccamento in altra sede 
degli uffici dei giudici che in¬ 
dagano sull’eversione, in mo¬ 
do da potere assicurare — in 
un edificio nel quale non è 
previsto l’acce.sso del grande 
pubblico dei processi — una 
protezione completa. Un altro 
progetto riguarderebbe la vi¬ 
gilanza delle abitazioni dei 
magistrati, nelle ore di uscita 
e di rientro a casa: ma è an¬ 
cora una promessa, peraltro 
vecchia di mesi, e mai mante¬ 
nuta. 

Queste decisioni sono state 
e.saminate e discusse nell’as- 
-semblea di ieri mattina, e ne 
è .scaturito un giudizio com¬ 
plessivamente negativo. * Fal¬ 
liti i tentativi già fatti nella 
primavera scorsa, dopo i tre 
omicidi di Giacumbi, Galli e 
Minervini — afferma un ma¬ 
gistrato — abbiamo ripropo- 
j sto un piano per il potenzia- 
! mento delle strutture investi- 
I gative e per la sicurezza dei 
giudici, con propo.ste concre¬ 
te. Si tratta di un progetto 
basato su criteri veramente 
nuovi, mentre i pro\'\'edimenti 
presi finora sono del tutto par¬ 


ziali e insufficienti ». 

Sui dettagli delle loro pro¬ 
poste, i magistrati preferi¬ 
scono sorvolare: t E’ mate¬ 
ria delicata, non è il caso di 
parlarne ai quattro venti ». 
E’ facile immaginare che una 
delle richieste più importanti 
riguarda la creazione dell’or- 
mai famosa « banca dei da¬ 
ti ». Se n’è parlato tanto ne¬ 
gli ultimi anni, soprattutto di 
fronte alle esigenze impo.ste 
dalle indagini sul terrorismo, 
che rischiano di arenarsi in 
mille rivoli se manca uno 
strumento di raccordo: ma 
non se n’è mai fatto nulla. I 
giudici sono in difficoltà per¬ 
sino quando devono sapere 
in quale carcere si trova un 
detenuto che devono interro¬ 
gare. Eppoi c’è il problema, 
enorme delle indagini di po¬ 
lizia giudiziaria. Basti pensa¬ 
re che in tutto il Lazio ci so¬ 
no soltanto 20 uomini della 
DIGOS e 25 carabinieri impe¬ 
gnati nella lotta al terrorismo. 
E intanto sono ancora inuti¬ 
lizzati quasi tutti i 150 miliar¬ 
di del fondo speciale per la 
giustizia, da tempo istituito 
dal governo, su richiesta del 
PCI. 

Elcco che cos’è la < solitudi¬ 
ne dei giudici » di cui si parla. 

Sergio Criscuoli 


ROM.A — Le ultime dichiara¬ 
zioni fatte dal .sostituto pro¬ 
curatore Mario .Amato prima 
di es.sere ucciso resteranno 
agli atti come la denuncia più 
lucida e severa della sciagu¬ 
rata indifferenza dei vertici 
della Procura romana verso 
le indagini sul terrorismo ne¬ 
ro. In un’intervista che com¬ 
parirà domani su Panorama, 
Amato tra l’altro affermava; 
< C’è una sottovalutazione del 
grave fenomeno, inutiìe na¬ 
sconderlo. Perchè per esempio 
non si è creato un gruppo di 
più colleglli per le inchieste 
contro il terrorismo nero? E 
intanto continuano a colpire. 
Come .si evolverà il fenome¬ 
no, che cos'altro faranno è 
difficile dirlo. Forse entre¬ 
ranno in una logica di ven¬ 
dette. una logica da ".squa¬ 
droni della morte", e allora 
prevarrà un linea di pura e 
semplice eliminazione fisica 
di quelli che considereranno 


come i loro nemici principali». 

Confrontando queste frasi 
con i fatti, con la stessa moti¬ 
vazione che i fascj.sti dei N.AR 
hanno dato aH’assas.sinio di 
Mario Amato, si potrebbe par¬ 
lare persino di presentimento. 
In realtà era qualcosa di più: 
con tenacia (e da solo) Ama¬ 
to aveva lavorato per anni, 
comprendendo a fondo la lo¬ 
gica dei suoi assassini. 

« Contro il terrorista fasci- 
.sta — aveva dichiarato anco¬ 
ra Mario .Amato — è facile 
avere sospetti ma difficilissi¬ 
mo raccogliere prove. Anche 
perchè prevale un atteggia¬ 
mento sbagliato e gravissimo: 
quello di considerare i terro¬ 
risti neri meno pericolo.si. Si 
presentano come ragazzi di 
buona famiglia, hanno pochi 
o nessun precedente penale e 
alla fine, nonostante i nostri 
sforzi, c’è sempre qualcuno 
incline a farli pas.sare per gio¬ 
vanotti scapestrati ». 


Rivendicazioni e proteste al congresso del sindacato di categoria 


Il medico di famìglio fa queste proposte 

Una figura che dovrebbe essere il perno del nuovo servizio sanitario, ma che non ritrova un ruolo definito — Il si¬ 
stema dei compensi e i criteri di distribuzione degli assistiti — Crescono i disoccupati con i laureati in soprannumero 


Dal nostro Inviato 

SANREMO — Sono a do¬ 
vrebbero essere i medici del¬ 
la famiglie italiane. Quelli 
che, secondo il ' linguaggio 
della riforma, sono indicati 
come i medici di fiducia o di 
base. Chiamiamoli pure, in 
o.csequio ad una terminologia 
forse più tradizionale, medi¬ 
ci generici. Cosi vuole, d’altra 
parte, la stessa sigla dell’or¬ 
ganizzazione sindacale che li 
riunisce (FIMMG. cioè Fede¬ 
razione italiana dei medici 
di medicina generale) e che in 
questi giorni è al suo trente¬ 
simo congresso. Trenta è un 
numero pieno e corrisponde, 
grosso modo, agli anni che il 
paese ha dovuto attendere 
per avere una riforma sani¬ 
taria. Ma questa riforma vive 
n.omenti difficilissimi e ri¬ 
schia gravi amputazioni o 
congelamenti per la volontà 
governativa di mantenere an¬ 
cora in vita il sistema mu¬ 
tualistico nelle regioni più 
arretrate e inadempienti. 
Questa decisione, oltretutto, 
.sconvolgerebbe l’assetto pro¬ 
fessionale e il ruolo dei me¬ 
dici generici, già oggi per 
nulla tranquillo e sicuro. 

Di che cosa soffre questo 
corpo sanitario, formato da 
70.000 unità? Fondamental¬ 
mente. accusa di essere tra¬ 
scurato e ■ dimenticato. « La 
parte pubblica si è disinte¬ 
ressata di noi ». sostiene il 
dottor Danilo Poggiolini, pre- 


.sidcnte della FIMMG- Le ci¬ 
fre che porta, sono queste: 
« Per la medicina generica, 
che a parole viene definita 
l’asse portante delia riforma, 
è riserx'ato U 7,2 per cento 
della spesa globale della sa¬ 
nità pubblica; mentre agli 
ospedali si destina il 55.5 per 
cento, ai farmaci il 15.8 e alla 
medicina specialistica il 6.9 ». 
Eppure — aggiunge Poggioli- 
ni — «il medico generico, 
oppresso e assalito da mille 
problemi che l’assistito river¬ 
sa su di lui per l’inadegua¬ 
tezza delle altre strutture, è 
oggi l'unico medico che sod¬ 
disfa in giornata la richiesta 
di prestazione sanitaria dei 
cittadini italiani ». 

Diamo per buona, in gene¬ 
rale. quest’ultima ammissio- 
i ne. E’ certo comunque che 
i molti sono stati gli ostacoli 
I nell’applicazione del contratto 
i di lavoro di questa grossa 
I categoria medica, cioè la 
convenzione unica siglata nel 
’78 e valida fino alla fine di 
quest’anno. Si tratta di una 
questione decisiva. La con¬ 
venzione. infatti, prevedeva 
l’attuazione di un albo (ap¬ 
punto quello dei medici di 
famiglia) che regolasse nelle 
diverse aree il fabbisogno 
sanitario. Secondo questo cri¬ 
terio. ogni medico ooitva es¬ 
sere liberamente scelto dai 
j cittadini, purché non aves-se 
j già raggiunto il * tetto * dei 
' 1.500 assistiti. Per (>gnuno di 


questi, il sanitario avrebbe 
ricevuto una quota fissa an¬ 
nuale, corrispondente a cir¬ 
ca 17.000 lire lorde. II passo 
avanti rispetto al vecchio si¬ 
stema consumistico ' della 
« notula » (cioè, il pagamento 
di un tanto a visita) era evi¬ 
dente. Oltretutto. « il nostro 
contratto — dice un altro di¬ 
rigente della FIMMG, il dot¬ 
tor Aldo Pagni — segnava il 
punto più alto nella raziona¬ 
lizzazione dei servizi, antici¬ 
pando. ancora in regime mu¬ 
tualistico. la riforma ». 

I Che cosa è avvenuto inve* 

! ce? Ci sono stati ritardi e- 
i normi da parte di alcune Re- 
j gioni, specialmente nel Sud; 

■ gli elenchi non sono stati 
1 compilati o sono stati fatti 
male: c’è stato il caso della 
Campania, che ha immesso 
d’un tratto duemila giovani 
medici, senza rispettare i cri- 
i teri stabiliti dalla convenzio¬ 
ne; ci sono state e ci sono le 
resistenze dei medici con un 
alto numero di assistiti, a 
passare !’« eccedenza » ai loro 
colleghi. Insomma dicono 
i medici generici salvo che 
in alcune Regioni, la con¬ 
venzione sta scadendo senza 
essere stata applicata. E la 
1 riforma non può effettiva¬ 
mente partire in sua assenza; 
e se restano ancora le mutue. 

A rendere più difficile la 
situazione, c’è poi il proble¬ 
ma della disoccupnzi-me n.e- 
dica. con fenomeni di vera e 


propria saturazione in alcune 
grandi città. Oggi, il rapporto 
tra medici generici e cittadini 
italiani è dì uno ad 800: dun¬ 
que parecchio al di sotto 
del rapporto ottimale, indica¬ 
to in uno a mille. Nel Lazio vi 
sarebbero più di tremila me¬ 
dici con un massimo di cento 
assistiti e quasi 1.500 che non 
ne hanno affatto. La spinta 
sindacale, dunque, punta ad 
una richiesta di aumenti dei 
compensi per ogni assistito a 
carico, fino ad un massimo 
di mille; lo stesso compenso 
do\Tebbe diminuire invece 
proporzionalmente. avvici¬ 
nandosi al « tetto » dei 1.500. 

Il vero nodo comunque sta 
nel contenimento del numero 
dei nuovi medici, attraverso 
un sistema di limitazioni del- 
I le iscrizioni alle facoltà di 
! medicina. Qui la richiesta è 
j esplicita e immediata. L’ha 
! avanzata lo stesso presidente 
i della federazione degli ordini 
I dei medici, professor Eolo 
j Parodi, sollecitando il gover¬ 
no ad introdurre, già p>er il 
prossimo anno accademico, il 
! « numero programmato ». La 
previsione che si fa è che in 
autunno vi saranno 30.000 
nuovi studenti in medicina; e 
più in generale che, secondo 
questa progressione i medici 
italiani potrebbero passare 
da 180.000. quanti sono at- 
j tualmente. a 280.000 nel giro di 
1 cinque o sei anni. 

i Giancarlo Angeloni 


Lo ha annunciato Aniasi 

Ancora le mutue nelle 
! Regioni «in ritardo» 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Le voci sono 
confermate. Intervenendo ai 
lavori del congresso della Fe¬ 
derazione italiana dei medici 
di medicina generale, il mi¬ 
nistro della Sanità. Aldo Ania- 
' SI, ha dichiarato che porie- 
j rà domani, lunedì, all’esame 
I del Consiglio dei ministri un 
I decreto per consentire lo slit¬ 
tamento. oltre il primo lu¬ 
glio, dei servizi degli istituti 
mutualistici per quelle Regio¬ 
ni che sono in ritardo nel ' 
j rendere funzionanti le unità ' 
I sanitarie locali. ; 

[ Lo slittamento sarà di 180 
! giorni al massimo; dopo di 
! che potrà intervenire lo stes- 
j so governo, in quanto — ha i 
i detto Aniasi — « la non ap- 
i plicazione costituisce una gra- 
1 ve violazione di legge ». Il 
I ministro ha indicato quattro 
Regioni — Lazio. Liguria, 
Umbria e Veneto — che han¬ 
no adempiuto agli obblighi di 
legge; altre tre — Toscana. 
Emilia e Piemonte — jnno 
in fase avanzata; le restan- j 
t; sono molto indietro o non i 
hanno fatto quasi nulla. Nel ! 
suo intervento, Aniasi ha an- j 
che ricordato che a se falhs- ; 
, se la riforma, non solo per- 
I derebbero i medici ma per- 1 
■ deremmo tutti ». « Siamo al j 
passaggio più difficile — ha . 


aggiunto — tra il vecchio che 
sta per sparire e il nuovo 
che non c’è ancora ». 

Aniasi, che era giunto a 
Sanremo nel piomeriggio di 
venerdì, ma che è interv»*nu- 
to al congresso solo nella 
mattinata di ieri, ha anche 
informato che lunedi rivolge¬ 
rà al ministro della Pubblica 
Istruzione, Sarti, la racco¬ 
mandazione di stralciare dal¬ 
le questioni universitarie il 
problema degli studenti di 
medicina, proponendo non un 
« numero chiuso ». ma qual¬ 
cosa che eviti di creare nuo¬ 
vi disoccupati nel settore, sal¬ 
vaguardando però racce.sso di 
tutte le classi sociali. Aniasi. 
tuttavia, non ha precis.Hto 
quale sia ' la soluzione che 
intenderebbe suggerire. 

Entro poco più di una set¬ 
timana. infine, e precisamen¬ 
te rs luglio, si apriranno a 
Roma le trattative per il rin¬ 
novo della convenzione dei 
medici generici e dei pedia¬ 
tri. contestualmente a quella 
del medici specialisti. Sarà 
una trattativa lunga — ha 
detto AniSLsi — perchè biso¬ 
gnerà trovare i mezzi per ac¬ 
cogliere le richieste dei medi¬ 
ci dì base, che non sono ade¬ 
guatamente retribuiti. i 

g. I. j 


Testimonianze e progetti in un convegno deWUdi a Torino 

Il lavoro è ancora «maschile» 
ma la donna può cambiarlo 


Dal nostro inviato 

TORINO — « Sono entrata in fonderia in un bruito giorno 
di novembre. Dentro c'era un caldo terribile, un rumore 
as.sordantc. Fumo e scintille avviluppavano il reparto. .Mi 
sono chiesta: ma dove sono gli operai qui? Poi gli occhi 
.si sono abituati. Ho cominciato a distinguere le sagome che 
si muovevano sotto quel mestolo nel quale bolle acciaio 
fuso a 570 gradi... ». Quel mestolo si rovesciò un giorno 
addo.sso a tre operai della FIAT Tefcsid di Torino, fabtyrica 
gemella di quella di Carmagnola, dove Giovanna, in quel 
brutto giorno di novembre cominciò a lavorare grazie alla 
legge di parità. 

Nella .saletta delVUninne Culturale, in ria Cesare Batti¬ 
sti a Torino, le 300 donne che partecipano al convegno del 
l'UDÌ sul tema « Jl lavoro: ancora una cittadella maschi¬ 
le? ». ascoltano in silenzio. 

Tra i macchinisti delle ferrovie. Franca ha trovato ini 
ziali diffidenze, compiaciuto paternali.smo, ironia malce 
lata, ma tutto sommato < meno problemi del previsto ». 
Cecilia di Pozzuoli si è vista negare anno dopo mino i suoi 
diritti, perché era donna e perché lottava, cn.sì da rima¬ 
nere disoccupata, malgrado la laurea, malgrado le suc¬ 
cessive specializzazioni (archivista, maestra) che via via 
prendeva per riuscire a trovare uno .sbocco. Un’assistente 
univer.sifaria di chimica ha dovuto resistere a tutti t ten¬ 
tativi di emarainazione in un ruolo di * segretariato scien¬ 
tifico»: lei v.he invece voleva, e finalmente è riuscita, a 
fare ricerca. I^da di Napoli, fino a 4S anni ha in.scguito 


il suó diritto al lavoro, lo ha ottenuto due anni fa, ma 
una volta in fabbrica la volevano mandare cw. .Ma la 
storia di Giovanna^ è forse quella che più di ogni altra 
dà n segno a questo incontro di donne sul lavoro, perché 
il suo è un bruito lavoro, un lavoro maledetto, dove non 
c'è realizzazione, ma solo uno sfruttamentó in un ambiente 
da incubo. 

Dice Ro.setta Stella, della segreterìa nazionale delVUDI, 
nella sua relazione: « ET cambiato l’atteggiamento rispetto 
al lavoro: mentre ieri il .senso comune diceva di non laro- 
rare, o comunque di legittimare questo suo impegno fuori 
casa con giustificazioni esterne all'occupazione stessa, come 
per esempio la necessità economica, oggi si può cominciare 
a dire, con un certo margine di certezza, che la situazione 
è del tutto rovesciata: è sempre più difficile, infatli. tro¬ 
vare una donna che in qualche modo non esprime un de¬ 
siderio di lavorare ». 

Ed ecco Giovanna, che in nome di questo diritto, « pur 
avendo il marito impiegato ». come le fanno notare tutte 
quasi scandalizzate dalla sua scelta, prende la strada del¬ 
la fabbrica. .Altre donne sono con lei. donne c'.e fanno 
otto ore in fonderia e poi se ne tornano a casa a lavare 
i piatti, ad assistere i bambini. Giovanna invece, non molla. 
Diventa addirittura delegata del reparto, lei. una ragazza 
a rappresentare tanti uomini; ma confessa che fisica- 
mente è distrutta, che è colta da malori, che ha avuto un 
abbassamento delle ovaie, c con il sindacato ì rapporti 
sono difficili se si vuole co.druire un discorso sulla noci- 


l'Uà. « Ho l'impressione che nessuna delle donne che è lì 
dentro abbia fatto questo lavoro per scelta — dice — e ! 
secondo me farebbe del tulio per andarsene ». j 

Qualcuno potrebbe concludere che la storia raccontata da ì 

Giovanna è la conferma dell'incapacità delle donne a fare ; 

certi lavori, mentre essa semmai, ad una lettura più atien- j 

fa. dimostra quali cambiamenti profondi può comportare i 

l'inserimento in lavori tipicamente maschili di donne che 
abbiano la consapevolezza di presentarsi con la loro diver¬ 
sità. e di stare ad esercitare un diritto, non a subire una '• 
condanna, dettata soltanto dalla necessità. i 

« .Ma in quante di queste donne — si chiedeva Rosetta ; 

Stella nella sua relazione — il lavoro è vùtsuto come eie- ; 

mento di rottura col proprio ruolo? Quanto il lavoro o ; 

l aspirazione ad c.sso è elemento di spinta o di maggiore | 

confliitualità rispetto al processo di liberazione? Quando | 

parliamo del lavoro è sempre presente in noi il nostro * 

essere donne, il nostro bisogno di identità intera, U nostro j 

essere emotive e contraddittorie, a volte insicure, tutto 
quello insomma che hanno chiamato inferiorità e che è 
invece la nostra ricchezza, nel senso della nostra rivo¬ 
luzione ». 

Una ricchezza che il mondo della produzione, que.^ta 
€ cittadella maschile » non è in grado di sopportare, ma 
che Tnolte donne, quelle che si iscrivono in massa al col¬ 
locamento non sono più disposte a barattare, sotto il ri 
catto della disoccupazione. Così anche la questione del 
part-time fa meno paura di ieri. Anche il part-time di | 
l ento per le donne delVUDI occasione per rompere lo 
.schema dei ruoli: ed ecco la proposta di e.ttenderlo ai pa¬ 
dri ai primi anni di vita del bambino. 

Ecco l'assunto di usare la propria dirmifd, per en¬ 
trare nella cittadella del lavoro e per cambiarla. E' un' 
vicino suggestiva? I rapporti di produzione sembrano ri¬ 
spondere di sì. Tinferno della /onderia sembrerebbe to¬ 
gliere la speranza, ma il movimento delle donne è deciso 
a proseguire su qu€.sta .strada. Per ora. nel convegno che 
si conclude oggi, se ne discutono obiettivi e mezzi. 

Matilde Passa 


Così FArno 
sta tornando 
alla vita 



Dal nostro inviato 

PIS.A — Torna la vita nelle 
acque dell Arno. il piu gran¬ 
de liunie della Toscana e uno 
aei piu inquinati dTtalia. Po¬ 
co alla volta, dalia foce ver¬ 
so rinierno. ma torna. Una 
delle ulnime analisi del Labo¬ 
ratorio provinciale d’igiene su 
un campione prelevato sotto 
i ponti della citta dice che 
nell’acciua c’è di nuovo l’os¬ 
sigeno e ossigeno significa 
presenza dì microrganismi, di 
piante, di animali. 

Timidamente si rifanno vi¬ 
vi anche i pesci e per i pi¬ 
sani. abituati ormai ad un 
rapporto di indifferenza se 
non di ostilità verso il fiume 
minaccioso e puzzolente che 
si insinua tra le case e i 
palazzi medioevali, l’evento 
ha del sensazionale. E' una 
specie di piccolo miracolo e- 
cologico, una bella rivincita 
dell’» Italia pulita » nei con¬ 
fronti del)’< Italia dei vele¬ 
ni » in uno dei punti più cal¬ 
di dell’ùiquinamento nostrano. 
Per una volta tanto si può 
scrivere una cronaca d'inqui¬ 
namento senza il rischio di 
comporre una marcia fune¬ 
bre. 

.Ancora non si può annun¬ 
ciare lo scampalo pericolo: 
il fiume rimane ’ molto am¬ 
malato e i veleni che Io ren¬ 
dono pericoloso non l'hanno 
abbandomato. la situazione — 
avverte il direttore del Labo¬ 
ratorio provinciale. Pino Ta- 
poneco — potrebbe anche re¬ 
pentinamente tornare come 
era fino appena a qualche 
mese fai. carica dì incognite 
per la salute dello gente e 
la sopravvivenza di un am¬ 
biente. Il cromo, il principe 
degli inquinatori, è semp.re 
>n agguato. L’hanno vomitato 
per anni le industrie concia¬ 
rie della zona del cuoio ad 
est della città; ora sono sta¬ 
te costrette a ridurre l’atti- 
\ità. ma la battaglia non è 
ancora conclusa. 

Certo nel lungo braccio di 
ferro che ha opposto inquina¬ 
tori e difensori deH’arobiente 
e delia salute questi ultimi 
hanno finalmente segnato di¬ 
versi punti al • loro attivo. 
Hanno dimostrato che l’inqui- 
namentc- che aveva sconvolto 
un territorio di Centomila e 
passa a-bitanti (la zona del 
cuoio), ucci.so un fiume e 
messo io gmor-chio il mare 
in cui sfocia divenuto off li- 
mits per la balneazione, que¬ 
sto terribile inquinamento si 
può^ dunque sconfiggere. 

Un anno, è bastato un an¬ 
no per invertire (il termine 
risolvere per ora è certo pre¬ 
maturo) la .sconvolgente cor¬ 
sa verso l'avvelenamento del 
fiume e della costa. Luglio ! 

^9: I arnministrazione comu- ! 
naie è costretta a chiudere i 
alla balr.eazione tutto il lito¬ 
rale pisano; il mare è or¬ 
mai inawsicinabile, la presen¬ 
za dei veleni a livelli da ca¬ 
pogiro. L'n altro pezzo di co- ' 
sta e di mare tra i più tu- 
risUzzati d'Italia se ne va 
inghiottito da] mostro inqui¬ 
nante. La notizia finisce sul¬ 
le prime pagine di molti gior¬ 
nali. scoppia la polemica. 
Maggio-giugno ’80: il sindaco 
annunciii ai cittadini che in 
base ai risultati delle analisi 
su campioni di acqua di fiu¬ 
me e di mare si può torna¬ 
re a fare il bagno su qua.si 
tutto il lÉtorale. 

Da Marina di Pisa a Tir- 
renia la ‘COsta è ripresa d’as¬ 
salto. i negozianti e i gestori 
di bagni tirano un .sos^’ro dì 
sollievo dopo un anno di ma¬ 
gra totale. gente è .soddi¬ 
sfatta. E ora capita anche 
di v^re quadretti di vita 
di fiume che .si credevano 
tramontali: il pescatore che 
riprova la corrente con can¬ 


na e lenza dalle spallette dei I 
Lungarni, le barche che tor- ' 
nano in acqua. Se passeggi i 
per il lungofiume non sei più j 
assalito dagli odori acri che j 
un tempo ti prendevano alla j 
gola e ti scivolavano nei poi- ! 
moni. I 

Le analisi e gli studi certi- ' 
ficano con i numeri e i vo¬ 
caboli della scienza questi 
squarci di normalità ambien¬ 
tale che ritorna a fatica. L’ul¬ 
timo di questi studi è una I 
ponderosa perizia ordinata 
dal pretore Di Filippo a cui 
hanno lavorato per un anno 
intero dieci tra chimici, me¬ 
dici. biologi, studiosi di gene¬ 
tica e mutagenesi. L’Arno è 
stato scandagliato palmo a 


palmo e si è indagato n 
solo suirinquinamenlo bat 
riologico ma anche (e qi 
sta è una novità) su que 
chimico, meno appariscei 
ma forse più dannoso. La { 
rizia documenta la pericolc 
tà del fiume (ad esempio r 
mitili pescati vicino alla fc 
dell'Arno sono state rinver 
te quantità di cromo a liv 
li altissimi), ma nello stes 
tempo testimonia l’inversic 
di tendenza. Tanto che 
stesso pretore Di Filippo i 
gi si lascia andare a pre 
sioni ottimistiche: «Sì c'è 
miglioramento sensibile e n 
l’81 e ’82 la situazione sa 
ancora più accettabile: p< 
fezioneremo i primi risult 
raggiunti ». 


n frutto del lavoro 
di anni dei comuni 


Ma come sono stati rag¬ 
giunti appunto questi risulta¬ 
ti? Decisiva è stata l’entrata 
in funzione di nuovi depura¬ 
tori (a Pontedera. a Prato) 
o il più esteso funzionamento 
degli esistenti (a Santa Cro¬ 
ce) e l’installazione di gri¬ 
glie ai piedi di ogni singola 
fabbrica e di impianti di re¬ 
cupero dei veleni necessari 
alia concia: il frutto del la¬ 
voro di anni dei comuni. 

Tutti provvedimenti voluti 
dalla gente che si è mobili¬ 
tata. dai lavoratori che han¬ 
no incentrato le loro piatta¬ 
forme contrattuali sugli obiet¬ 
tivi del risanamento ambien¬ 
tale. dai comuni diretti dalle 
forze di sini.stra che appog¬ 
giando il lavoro della magi¬ 
stratura sono riusciti alla fi¬ 
ne a piegare le resistenze 
anche degli inquinatori più 
riottosi. Nessuno può certo ri¬ 
vendicare tutto per sé il me¬ 
rito di un'annosa battaglia 
che ora comincia a dare qual- ' 


che risultato. Lo schierami 
to contro i veleni è amp 
si va dai comitati spontai 
ai partiti, alla magistratui 
ai sindacati, alle amminist 
zioni comunali. 

Ma è un fatto che anc 
i comitati ecologici sorti s 
l’onda della protesta e dee 
a chiedere la chiusura de 
fabbriche abbiano finito ( 
trovare un teiTeno comu 
con gli amministratori. 1 
piccolo esempio: il presidi 
te del battagliero corniti 
antinquinamento di Marina 
Pisa, signora Barsantini. 
sti i risultati della lotta 
veleni così come l’hanno i 
postata i comuni di sinist 
ha accettato di essere cs 
didata nelle liste del P( 
Ora è consigliere comuni 
nella città della torre do 
aver fatto il pieno delle pi 
ferenze a Marina di Pis 

Daniele Martir 

NELLA FOTO: Le sponi 
inquinate del fiume Arno. 


il giudice parla di « aiuto imprecisato » 


Accusa di favoreggiamento 


ad Almirante 

\T:NEZIA — Il segretario del | 
Msi Giorgio .Mmirante ha n- j 
cevuto una comunicazione ! 
giudiziaria dalla Procura Ge- i 
Iterale presso la Corte di .Ap- - 
pelio in riferimento alla stra- i 
ge di Peteano. | 

La comunicazione giudizia- ’j 
ria. a quanto si è appreso > 
ieri sera, e come è stato con- j 
fermato daU’awecato dei ; 
missini Giorgio Pazzaglia. ; 
parlerebbe di « aiuto impre- ! 
cxsato» lomito da Almir.ante ’ 
a Carlo Cicultini. esponente j 
di una cellula nazifascista di j 
Udine già incriminato per il i 


per Peteano 

furto dell’autovettura che 
31 maggio 1972 saltò in an 
a Peteano provocando 1 
morte di tre carabinieri chi. 
mali sul posto da una tei' 
fonata-trappola. Carlo Cicu 
tini sarebbe da tempo fu] 
gito in Spagna dove attua 
mente si troverebbe sott 
falso nome e dove avrebl 
anche mutato l’aspetto fisic 
e la voce in modo tale d 
rendere impossibile una su 
identificazione ed eventua 
accenamenti di respionsabil 
tà -sulla telefonata che tes 
la trappola a: carabinieri 
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PALERMO — Le prime vittime recuperate, trasferite in elicottero all'istituto di medicina legale 


La rotta per 


Punta Raisi da anni 


una delle più temute dai piloti 


ROM \ — La rotta verso lo scalo ae- 
rtx> di Punta Raisi è. a ragione o a 
torto, la più temuta da tempo; nel 
\olgero di otto anni, infatti, si sono 
\cnlìcali cinque disastri. 11 più gra¬ 
ve. per l’alto numero di vittime, quel¬ 
lo de! ò maggio del '72 quando il DC 8 
deir.Mitalia proveniente da Roma si 
andò a schiantare sul costone roccioso 
di Mantaunalonga mentre si trovava 


I in fr. e di atterraggio. I morti furono 


il), compresi i meiìibri dell’equipag- 
p.o. nessun superstite. 

La tragedia si ripetè un anno e 
me/70 fa. la vigilia di Natale del '78. 
Il DC 9 Isola di Stromboli ■» con 129 
per.-.one a Iwrdo. pure proveniente da 
Roma. SI inabissò al largo della costa 
di Punta Raisi, a circa tre miglia a 
nord e.st della pi.sta. NelPimpatto con 
la sui>erficie marina l’aei-omobile si 
sjwzzò in tre parti: perirono 108 per¬ 
sone. Ventuno passeggeri, sopravvissu¬ 
ti al terribile impatto, vennero salva¬ 
ti da motope.scherecci di Terrasini. 
Queste due sono le più gravi sciagu¬ 
re in senso assoluto negli ultimi ven¬ 


ti anni della storia deiraviazione ci¬ 
vile italiana. 

Il 22 febbraio del '78 scomparve, 
senza mai più dare segno di sé. un 
piccolo velivolo, un t Lear Jet 33 r. 
del tiix) Executive di proprietà del- 
l'iinpresa di costruzioni di Francesco 
Maniglia, un palermitano amico dei 
fratelli Caltagirone. L’aereo, mentre 
presumibilmente si trovava sul cielo 
dell’isola di U.stica. si era messo in 
contatto con la torre di controllo. Poi. 
improv'v'isamente. il collegam/nto si 
interruppe. Dell'aereo più nessuna trac¬ 
cia e dunque sono da considerare di¬ 
spersi. a tiitt’oggi. i tre uomini che 
si trovavano a bordo, il comandante 
.Antonio Alarchesi e i piloti Ernesto 
Carcano e Beppe Caiozzo. 

Più fortunato dieci mesi dopo, il 18 
dicembre, il pilota tedesco Walter Kel¬ 
ler il quale ai comandi di un bimoto¬ 
re « Cessna 421 > era partito da Mo¬ 
naco di Baviera diretto a Palermo. 
Sempre al largo di Ustica, il velivolo 
subì un'avaria ad uno dei motori. Il 
pilota riuscì a compiere un amma¬ 


raggio di fortuna e si lanciò in acqua. 
Venne tratto in salvo da un traghetto 
di linea. 

La sciagura del DC 9 dell’Itavia è la 
terza per ordine di gi'avità, dopo i 
due disastri avvenuti nei pressi di 
Punta Raisi. e la quarta che vede 
coinvolti mezzi della compagnia pri¬ 
vata. II precedente più grave per l’Ita- 
via è quello di Torino Caselle avvenu¬ 
to il primo gennaio del '74. Allora si 
trattò di un « Fokker 28 5> che. a cau 
sa della nebbia, a poco più di un 
chilometro dalla pi.sta. urtò una fila 
d’alberi e un cascinale. I morti furo¬ 
no trentasette. 

In precedenza, altri due incidenti: 
uno all’isola d’Elba con 5 vittime, l’al¬ 
tro sul monte Faggio Rotondo, verso 
Pe.scara. con nove morti. L’ultima scia¬ 
gura aerea in ordine di tempo acca¬ 
duta sui cieli italiani è quella di Ca- 
poterra, nel Cagliaritano: un DC 9 
dcU'Ati in servizio da Alghero ad Hel- 
mas è andato a schiantarsi sulla vet¬ 
ta dei monti di Capoterra il 14 set¬ 
tembre dello scorso anno. 


uzzi militari e civili 


impegnati nelle ricerche 


ROM.-\ - (SP.) — Ore 9.10: corpi galleggianti, relitti del 
DC 9 " deiriTAVIA e batiellini pneumaLici. sono stati 
avvistati dalla nave della Marina militare della classe « Al- 
p no », a circa 75 miglia da Ponza. La segnalazione era 
quinta mezz’ora prima da unità aeree, che avevano notato 
una vasta macchia scura e relitti del velivolo. Era. questa la 
or.ma prova concreta che la vicenda deH’aereo, decollato 
à ie "'0 08 dall’aerotxirto di Bologna, si era conclusa tragica¬ 
mente. Poco dopo le 10 la motonave « Carducci » individuava 
lì troncone di coda dell’aereo e quindi l'altro troncone. ^ 
prime misure d’emergenza erano scattate verso le 
dell altra sera, poco dopo il mancato atterraggio del « DL^9 » 
rìe’.lTTAV'I.A aH’aeroporto palermitano di Punta Raisi. Mez- 
r navali ed elicotteri si sono mossi dalle loro basi attorno 
a’.le 21.30. Nelle operazioni di ricerca sono state subito impe¬ 
gnate quattro unità della Marina militare. Sono le fregate 
«Alpino» e «Orsa», partite entrambe da Napoli; n rimor¬ 
chiatore « Prometeo » e l’incrociatore lanciamissili « Andrea 
Boria ». con a bordo quattro elicotteri «SH-SD», tre dei 
quali imp>egnati nelle ricerche. 

L'.Aeronautica militare ha utilizzato tre elicotteri che 
hanno decollato poco dopo le 22 da Ciampino e da Catani^ 
Sono stati impesnati anche due aerei da ricognizione marit¬ 
tima del tipo “« Af.antique ». particolarmente adatti alle 
r - ei-che .=mbacquee, ed altri numerosi mezzi navali delle 
d: corto di UstiC3. Trflpani g Palermo, delia 
Marina e della* Guardia di Finanza. Intanto la- fregata 
« Fasan » ed altre unità navali venivano ptete In stato di 
.airerta, pronte a raggiungere l’area in cui il « DC-9 » era 
preciD‘talo, per l’.avvicendamento con le navi già operanti. 
A'.'.'una di notte una quindicina di mezzi navali militari e 
c’vili ed una decina d; elicotteri erano gl? impegnati nelle 
’-cerc'ne. coordinate daH'ammiraglio Monass:. comandante 
■n capo del Dipartimento militare marittimo del Basso 
T rreno con .=ede a Napoli, con la collaborazione del Centro 
di soccorso aereo d: Nlartina Franca. 

Sino a le 2-3 nessun avvistamento ere stato segnalato 
Dooo la mezzanotte !e ricerche ven-v.ino concentrate ad 
ii'-ìa c*‘?.ri*;na d" mis’ia dairi-'Ola di U'tica. e proseguneno 
f.no a! pr.mo av',;=tàmento soltanto al mattino. 









Da tempo sollecitata 
un'inchiesta sull'ltavia 


Il tragico viaggio cominciato 


a Bologna con 2 ore di ritardo 


Le prime ipotesi e le spiegazioni di un dirigente deiritavia — Si è parlato subito di sabotag» 
gio, di collisione con un aereo NATO e di un guasto improvviso con una esplosione in aria 


Dalla nostra redazione 


I - 


Il lanciamìssili Ardito, la prima nave giunta sul punto della 
sciagura 


L'elenco dei passeggeri 
imbarcati suÌI'«IH 870» 


Quc't-ì In lista de; passeggeri del DC 9 IH-S70 resa no‘a 
d’ila compiznia «ìcrea Itavi.a. Fra p.trentesi ind:chiamo il 
nome delle ci’ia dove e stato acquistato il biglietto 

*L. Andre-' e moaiie. C. Andres (Pordenone»; Francesco 
Baiamor.ie (Palemro»; Paola Bonari (NIodena). A. 
fletti (Bolosna»; Bosco «Bologna»; Antonella Cappellini 
(Bologna», Campanini «Parma»; Pietrina Calderone (Pa- 
lermor; Camm.arata «Bologna»: Antonio Casdia (Trev^o»; 
C Cerami (Ra^Gnnaì, G Maria D Alfonso. Salvatore DAL 
fonso Francesco D’Alfonso. Sebastiano D’Alfonso (Vene¬ 
zia»; Michele Davi (Palermo»; De Cicco, signora De Fa- 
\en S «Bologna»; Lino Diodato. Francesca Diodato, Vin¬ 
cenzo DiOdatfT. Giuseppe Daxlalo «Bologna»; Daniela Dina- 
t.ile «Padov.a»; Gi.acomo Filippi (Forlì); Fontana (Bolo¬ 
gna) ; C.armela Fulicne. Rosario Fullone (Palermo): Gallo 
«Boloz-na»; E Gatti, Jansen R. Gatti «Bolzano»; GucuO 
Gherardi «Bologna»; Anttmino Greco (Bologna); Guatano 
(Bolozna); Vincenzo Guardi «Carpi»; signora Guerra «Bo- 
loznaà; Guerino «Bologna»; signora Gruber; Rita (Suzzo 
(Mf.nto’.at; L.irocca «Palermo»; r,ochina «Bologna»; Licata 
c siimora «Nlantova»; signora Lomamant «Bologna», 
.'.anor.n.t Liotta «Padova»; Giuseppe Manilla (Bologna»; 
C Marchf.'C «Bolosna»; Marfisi «due biglietti prenotati a 
Mentova»; M Assunta Mignani (Bologna); Moitcni (Pa¬ 
lermo»; Guzlielmo Norrito «Mantov.a;: Ongarl (Mantova); 
P.iir.fit-'llo e moglie «Bologna». Parisi «Bologna»; Fr.tnce.sco 
»• .An'oneil.i Pinocchio iBo'.osn»t: Pre.stlleo; Paola Papi 
(Voren.i». 'Ignora Rema «Bologna», Ronchint «Bologna»; 
\ncìre.a Rina (Bologna»; Giuliana Superchi «Bologna»; 
Torre-. (Pordenone»; Giulia Trepidano «Modena»; Ugolini 
(Holnsn.a». Gurioppe Valenza «Vieenza), .Massimo Venturi 
<HnÌngn.»), Volanti «Bologcia» ; Maria Volpe (Palermo»; 
Fm'niele. A'es.s.andro e Nicola Zanetti «Padova), Prance- 
K.O D'.m'ale (Padova». 


RONIA — I compagni Pio La Torre, Spalare e Pernice 
hanno ieri rivolto una interrogazione al ministro dei Tra¬ 
sporti per conoscere «quali interventi s'intendono adottare 
per un accertamento rigoroso delle cause tecniche e delle 
eventuali rsponsabilità che abbiano potuto provocare la 
sc.agura ». I deputati del PCI. inoltre, chiedono di « cono¬ 
scere l’elenco completo dei vettori Itavia, il loro anno di 
fa’obricazione e le ore di volo, la loro condizione di efficienza 
e se la compagnia rispetti le norme intemazionali di con¬ 
trollo per ia sicurezza degli aeromobili ». nonché i motivi 
per I quali «l’Alitalia ha stipulato un contratto di noleg^o 
di vettori Itavia per i collegamenti nazionali ed i termini 
dell’accordo ». 

D’altronde, non e la pnma volta che 1 comunisti sollevano 
tal: interrogativi. Un gruppo di senaton del PCI aveva chie¬ 
sto a p.ù riprese al governo di disjroire un’inchiesta sui v<rii 
ITAVIA. Ma il gov erno ha cercato fino all’ultimo di difendere 
l operato della società e di eludere il problema dell’inchiesta. 
I compagni Flamigm. L bertini e Tolomelli presentarono in¬ 
fatti una interpellanza il 24 luglio 1979 e una interrogazione 
li 2 ottobre successivo al presidente del Consiglio dei Ministri 
e al ministro dei Traspiorti lamentando « gravi disservizi attn- 
buiti aìl’inadeguatezza quantitativa e qualitativa del parco 
aerei della società ITAVIA rispetto alle linee ricevute in con¬ 
cessione dallo Stato ed al volume di traffico da effettuare 
nonché all’uso di aeromobili vecchi che richiedono molta 
manutenzione e sono soggetti a frequenti avarie» 

Il 30 gennaio scorso, poi, il compagno Salvatore (Corallo 
aveva deix>s:iato al Senato un’argomenlata interrogaidone 
con la quale si chiedeva di sapere proprio le medesime noti¬ 
zie sollecitate ora alla Camera, nonché il grado di affidabi¬ 
lità dei vettori sotto il profilo della sicurezza. Ma né Preti 
«allora responsabile del di<mstero) né Formica. l’aUuale mi¬ 
nistro del settore, hanno ritenuto fino ad oggi di dare le no¬ 
tizie rir’nieste. Ieri a Montecitorio ha presentato una interro¬ 
gazione anche il deputato della sinistra indipendente Rizzo. 


BOLOGN.A — L’ultimo contat¬ 
to radio è avvenuto alle 20,56, 
quando il comandante Domeni¬ 
co Gatti ha chiesto alla torre 
di controllo di Fiumicino il 
permesso di abbassare la quo¬ 
ta di volo. Alla risposta af¬ 
fermativa della torre di con¬ 
trollo, il comandante avrebbe 
dovuto dare a sua volta il 
tradizionale « okei ». invece 
dal DC 9 « IH870 » dell'ltavia 
PI navigazione verso Palermo, 
non è partito alcun altro mes¬ 
saggio. L’aereo è stato segui¬ 
to, a quanto sembra, per altre 
30 miglia con il radar, poi è 
scomparso, l relitti sono .stati 
poi trovati dalle navi-appog¬ 
gio a circa 51 miglia a nord 
dell'Isola di Ustica: il DC 9 
Itavia si era inabissato in ma¬ 
re poco dopo quell’idtimo mes- 
.saggio, quindi attorno alle 22. 
Nessuno degli 81 occupanti — 
77 paSòCugeri, 4 vOmponenii 
l’equipaggio — st è salvalo. 

L’aereo era partito, con cir¬ 
ca due ore di ritardo (l’ormai 
rituale ritardo dei voli in par¬ 
tenza dai nostri scali) dal¬ 
l’aeroporto < Guglielmo Mar¬ 
coni * di Borgo Pantgale-Bolo- 
gna: era programmato per le 
18.15, si era levato in volo 
alle 20.08. ma già con ritardo 
era giunto da Palermo, dove 
aveva fatto l’ultimo pieno di 
carburante. 

Le cause della tragedia so¬ 
no tuttora ignote. .Attorno a 
essa, comunque, si è aperto 
Un piccolo « giallo ^ che non 
si sa .se abbia o no fondamen¬ 
to. Alcuni dirigenti dell’lta- 
via. infatti, ancor prima che 
venissero avvistati i relitti del- 
l’aereo, in un comunicato at- 
l’ANSA non hanno escluso la 
ipotesi del « sabotaggio ». Per¬ 
ché quest’ipotesi prima anco¬ 
ra che si mettessero in moto 
le varie inchieste ufficiali 
(una interna dell’Itavia, una 
del Ministero dei trasporti e, 
naturqlmente. quella giudizia¬ 
ria)? 

Subito dopo la dichiarazio¬ 
ne i portavoce della compa¬ 
gnia aerea hanno mantenuto 
una linea di maggior pruden¬ 
za: rimane, tuttavia, quella 
parola, <t sabotaggio e non 
si capisce se .sia stata dettata 
da ragioni reali, oppure .sia 
stata soltanto frutto d’impru¬ 
denza. 

Sabotaggio vuol dire molte 
cose: potrebbe significare at¬ 
tentato dinamitardo, potrebbe 
voler dire che il motore del 
DC 9 e stato sabotato da qual¬ 
cuno addetto durante la sosta 
all’aeroporto di Bologna: la 
pre.senza della DIGOS. l’ufficio 
politico della questura, confer¬ 
ma in qualche modo l’azzar¬ 
data ijmtesi? Non ' abbiamo' 
avuto rispo.sfa. E. d’altra par¬ 
te. difficilmente ne avremo 
nelle prossime ore. Non si 
sa ancora, infatti, se il DC 9 
è esploso in volo, oppure ha 
tentato un ammaraggio esplo¬ 
dendo a causa dell’impatto 
con l’acqua. 

Un rappresentante dell'Ita- 
via. .Angelo Saccavini, respon¬ 
sabile del coordinamento de¬ 
gli scali della compagnia, ar¬ 
rivato ieri mattina da Roma 
a Bologna, ha fatto presente, 
tuttavia, che, qualora si fos¬ 
se verificato un guasto e Ve- 
quipagaio avesse tentato un 
ammaraggio, il comandante o 
il suo secondo avrebbero fat¬ 
to in tempo a inviare un sia 
pur frettoloso messnaq'O alla 
torre di controllo di Fiumi- 
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PALERMO — li pianto di una donna alla notizia della sciagura 


Questo soltanto per affer¬ 
mare che un improvviso gua¬ 
sto non era assolutamente 
prevedibile (e. quindi, mette¬ 
re la compagnia con le spal¬ 
le al coperto), oppure anche 
per avvalorare in qualche 
modo ripotesi del sabntag 
gio? 

Non sappiamo. E’ certo, co 


munque. che i responsabili 
dell’ltavia, dopo aver, forse 
avventatamente, accennato a 
quell’ipotesi, l’hanno succes¬ 
sivamente smentita su pre¬ 
cisa richie.sta del ministr>ro 
dei Trasporti. Alle 14 di ièri, 
un dispaccio dell’agenzìa 


nistero dei Trasporti, è sta¬ 
to affermato stamani che 
nessun elemento permette di 
attribuire il disastro a un at¬ 
to di sabotaggio ». 

Ieri mattina la magistratu¬ 
ra bolognese ha disposto il 
sequestro di tutta la docu¬ 
mentazione relativa alle co¬ 
municazioni ira la torte di 
controllo del ^Guglielmo Mar¬ 
coni e il DC9 precipitato, il 
dirìgente della squadra mo¬ 
bile. Lomastro ha interrogato 
alcuni addetti allo scalo, in¬ 
fine un funzionario della Di- 
gos con due agenti — come 
si è detto — ha cominciato 
una sua indagine particolare. 

All’aerostazione di Bolo¬ 
gna. ieri mattina, il traffico 
era intenso, a ragione del¬ 
l’inizio delle vacanze, e dif¬ 
ficile è stato avere informa¬ 
zioni sia dai responsabili del¬ 
l’aeroporto. sia da quelli del- 
ritavia, sui quali, tuttavia, 
pesava un’intera notte tra¬ 
scorsa per dare notizie a pa¬ 
renti e amici delle vittime: 
per molte ore i telefoni dello 
scalo sembravano impazziti. 
Poche, invece, le persone che 
sono venute direttamente al¬ 
l’aeroporto per avere infor¬ 
mazioni. Tra queste, il fra¬ 
tello del comandante Gatti, 
il quale è stato immediata¬ 
mente imbarcato su un aereo 
in partenza per Napoli. 


Il DC 9 
precipitato 
era stato 
costruito 
14 anni fa 


ROMA — L’aereo caduto 
era un DC-9 della serie 10 
costruito dalla MC Don- 
nell Douglas nel '66 e ac¬ 
quistato dairitavia il 10 
marzo del 72. In 14 anni 
di attività aveva totalizza¬ 
to 29.544 ore di volo, un 
numero alto certamente 
ma nella « media » mon¬ 
diale di utilizzo di questa 
macchina. 


ANSA diceva che « da parte 
dell’ltavia, contattata dal mi- 


Gìan Pietro Testa 


Le revisioni del DC-9, al¬ 
meno cosi dicono i dati 
ITAVIA, erano tutte in re¬ 
gola. Aveva passato infatti 
la revisiona generale di ti¬ 
po E, che si compie dopo 
14 mila ore di volo con 
particolare attenzione al¬ 
la struttura e richiede un 
lavoro di 40 giorni, li 5 
gennaio del 79, mentre la 
revisione di tipo C. per la 
quale occorre una settima¬ 
na, era stata completata 
il 12 maggio scorso. E co¬ 
me tutti i DC-9 della flot¬ 
ta mondiale (circa un mi¬ 
gliaio in servizio in 91 
compagnie) aveva avuto a 
continuava ad avere, ispe¬ 
zioni e controil: nella par¬ 
te poppiera. In particola¬ 
re alla paratia terminala 
di pressurizzazione. 


Nessuno si è salvato: 81 salme in mare 


(Dalla prima pagina) 


mare, proprio perché non è 
stato ancora localizzato in 
quelle ore con sicurezza il 
punto dell’incidente. 

Nella notte resa luminosa 
dalla luna piena la ricerca si 
sviluppa, per mare e nel cielo. 
Per ore la risposta è sempre 
la stessa: nessun relitto, nes¬ 
sun segno. 

Poi, all’alba, il pilota di un 
elicottero partito daU’aeropor- 
to di Catania avTdsta quella 
larga chiazza d’olio, sulla su¬ 
perficie del mare. Una mac¬ 
chia larga e nera, mossa dal 
mare agitato, forza quattro, 
cinque. 

Allora scatta la seconda fa¬ 
se deU’operazione. Tutti i mez¬ 
zi navali vengono dirottati in 
quel tratto di mare a sessan¬ 
ta miglia a nord di Ustica. 

Da Napoli continuano a par¬ 
tire gli ordini che coordinano 
l’intera operazione. Ma la spe¬ 
ranza di trovare qualcuno an¬ 
cora in vita si è spenta. Or¬ 


mai sarà un lavoro tremendo, 
quello del recupero delle sal¬ 
me. Il comandante in capo del 
dipartimento del basso Tirre¬ 
no. ammiraglio Angelo Menas¬ 
si. dirige la complessa mac¬ 
china dei soccorsi, in collabo¬ 
razione con il comandante del¬ 
la capitaneria. Mario Lo Sar- 
«lo. con tutti gli ufficiali in 
serrizio al momento. C!on tutti 
quelli che volontariamente si 
sono offerti di collaborare. 

L’alba è spuntata da un pez¬ 
zo quando il mare comincia a 
restituire i primi cadaveri. So¬ 
no le sette. Galleggiano intor¬ 
no al tronco centrale dell’ae¬ 
reo. Cinque vengono recupe¬ 
rati dal rimorchiatore « Viva- 
ra ». Tutti gli altri — verso 
sera l’Itavia comunicava che 
erano quarantadue — %'engo- 
no portati suH’c Andrea Do- 
ria ». I collegamenti con la 
n mare in quel punto è pro¬ 
fondo oltre 3.000 metri. Le ri¬ 
cerche si fanno più difficili 


per il vento che spazza la zo¬ 
na. La visibilità, che resta 
di oltre 10 chilometri, consen¬ 
te però di «xintinuare. Cosi, 
molto lontano dal primo ritro¬ 
vamento. a oltre 25 raigUa di 
distanza dal primo pezzo del 
DC-9, a 47 migb’a da Ustica, 
vèrso le 10,45 viene avvistato 
il cono terminale della fuso¬ 
liera. Intorno al relitto solo 
qualche indumento. Nessun 
cadavere. 

Intanto alcune delle navi 
passeggeri dirottate in ap¬ 
poggio nella notte vengono au¬ 
torizzate a ripartire. Lascia 
la zona la < Clodia », che ar¬ 
riverà a Napoli intorno alle 
14. Ritorna a Palermo la 
€ Carducci ». Toccherà a que¬ 
sta nave avvistare un ter¬ 
zo pezzo dell’aereo preci¬ 
pitato. Alle 13.48, a 30 mi¬ 
glia da Ustica, trova una 
parte della fusoliera. E’ lunga 
oltre sei metri, dipinta di bian¬ 
co e rosso, i colori dell’ltavia. 

Mentre le operazioni in ma¬ 
re continuavano, in prefettura 


ieri mattina si teneva un 
€ summit» per organizzare il 
rientro delle navi, con le sal¬ 
me e i relitti a bordo. Poi si 
è saputo che invece è Paler¬ 
mo il porto in cui approderan¬ 
no i battelli con il loro triste 


carico. 


Infine c’è da registrare cf 
alle 14,10 è giunta una tei» 
fonata alla cronaca tornati 
del Ojiriere della sera «ajn 1 
quale una voce maschile to 
accento del Nord ha «ximun 
cato: «Siamo i NAR. Voglii 
mo comunicare tiie sull’aere 
precipitato c’era il cameraf 
Marco Affatigato (noto pi« 
chiatore fascista, ndr) che d« 
veva compiere a Palermo ui 
azione. Potrete riconoscer! 
perché aveva al polso un or 
logio ”Baume Mercier”. "Viai 
già va sotto falso nome». M 
la polizia ha svolto indagii 
all’aeroporto di Bologna nn 
strando le sembianze del te 
rorista al personale di coi 
trollo. La sua pre.senza sul 
aereo non risulterebbe. 


L'attesa nell'aeroporto di Panta Ralsl 


(Dalla prima pagina) 


Un comandante esperto e 
un'hostess ai primi voli 


ROMA — Domenico Gatti, il comandante del DC 9. aveva 
44 anni. Era nato in Corsica, a Lena, In provincia ai 
Ajaccio. Laureato in ingegneria, era stala asounto dal- 
ritavia il 16 dicembre 1971. e aveva accumulato 7255 ore di 
volo. Gli altri tre componenti dell’equipaggio sono tutti 
romani. Il pilota Enzo Fontana aveva 32 anni ed era stato 
assunto nel ’77. L’assistente di volo responsabile Paolo Mo- 
rici aveva 3? anni ed era stalo assunto nel ’73. Rosa De 
Dominici.s. allievo a.ssLstente di volo, aveva 21 anni. Eia 
«tata a.ssiiniH da neppure due mesi, il prime maggio. 


Non è. invece, di questo 
parere un pilota della stessa 
compagnia, il quale, avvici¬ 
nato dai giornalisti, ha affer¬ 
mato che. in condizioni di 
emergenza, probabilmente nes- ■ 
suno acrebbe avuto tempo e 
modo di dialogare con il per¬ 
sonale a terra: • Unica preoc¬ 
cupazione del comandante Gat¬ 
ti — ha detto il pilota — .sa¬ 
rebbe stala soltanto di salva¬ 
re l'aereo e quindi i passeg¬ 
geri ». 

Lo stesso pilota ha accen¬ 
nato a tre possibili ipotesi 
sulla tragedia: guasto im- 
provviso con esplo<<ione in vo¬ 
lo, attentato, scontro con un 
jet militare della N.ATO (sul¬ 
la zona pare, infatti, che in¬ 
crocino numerosi aerei in do¬ 
tazione all’Alleanza Atlan¬ 
tica). 

Sono pure ipotesi, ripetia¬ 
mo, senza alcun fondamen¬ 
to. Alla partenza da Borgo 
Panigaie — sostengono i rap¬ 
presentanti deìl'ìtavia — tut¬ 
ti gli apparati del DC 9 era¬ 
no in perfetta efficienza: il 
velivolo era stato revisionato 
il 17 giugno scorso e sei me¬ 
si fa — come vogliono le 
norme di sicurezza delle com¬ 
pagnie aeree — la revisione 
era stata totale. In poche pa¬ 
role — fanno intendere quel¬ 
li delVllann — ero come »e 
il DC 9 fosse nuovo. 


a Montagna Longa (115 vìtti¬ 
me tra passeggeri e membri 
dell’equipaggio di un D(X8 
schiantatosi sul monte che so¬ 
vrasta lo scalo). E come, al- 
Tantivigilia del Natale '78 
(106 morti. 21 superstiti, oel- 
rkiabissamento, prt^ano da¬ 
vanti alle piste, dì un DC-9). 

Solo che qui ora, si comin¬ 
ciano a formulare quesiti in¬ 
quietanti. soprattutto sulla ef¬ 
fettiva funzionalità dell’aereo- 
mohile Itavia. protagonista 
della tragedia. 

Nel drammatico osservato- 
rio di Punta Raisi. la prima 
pagina di questo, diario pieto¬ 
so e incalzante viene aperta 
alle 20.56. P«xhi secondi dopo 
il momento, probabile, del di¬ 
sastro. .Alla torre di controllo 
giunge un concitato messag¬ 
gio da Ciampino. « Avevamo 
fino a poco fa — dicono pres¬ 
so a poco i controllori dì volo 
romani ai loro coUeghi sici¬ 
liani — un contatto radio con 
l’ITIGI DC9. sigla IH 879. U 
comandante ci aveva appena 
chiesto il permesso di abbas¬ 
sarsi. rispetto alla quota 9.000 
dove aveva incontrato turbo¬ 
lenze. Stavamo per cwiceder- 
glielo. Ma non riusciamo ora 
più a metterci in contatto». 

Dai loro radar il puntolùìo 
bianco che segnava la rotta 
del DC 9 è scomparso. E ora 
da Punta Raisi si cerca nel- 
Tarìa un segnale. Ma non c'è 
nulla. Nel giro di dieci minu¬ 
ti si dà rallerta alla (^{ùta- 
neria di porto e ai battelli or¬ 
meggiati rtella vicina rada di 
Terrasini. Ma il luogo del- 
rinabissamento è ben distante. 

Dietro la porta, nel loca¬ 
li deiraerostazìone. Intanto, 
stanno ancora ignari centinaia 
di familiari ed amici. II dram¬ 
ma comincerà, per loro, solo 
più tardi. Quando, superate 
le 21.20 — orario limite, pre 


sumibile d: arrivo — il ri¬ 
tardo del volo Bclogna-Paler- 
mo, si allungherà a dismisu¬ 
ra. Troppo per non provocare, 
già alle 22. una gran ressa 
di gente davanti al banco 
Itavia. Le richieste di noti¬ 
zie certe si fanno sempre più 
pressanti. Si scorgono occhi 
rossi- C’è già chi grida. Quan¬ 
do le prime voci cominciano 
a filtrare in città, diffuse dal¬ 
le TV private, la folla a Pun¬ 
ta Raisi sì ingrossa. La picco¬ 
la sala d'attesa dei voli -na¬ 
zionali diventa, in brex'e. una 
bolgia. Un uomo anziano ctoI- 
la a terra, colto da malore. 
Un altro s’av\-enta contro due 
carabinieri, gridando frasi 
sconnesse. 

Da una porta del settore de¬ 
gli « addetti al lavori > qual¬ 
cuno sijssurra. magari in buo¬ 
na fede, solo per allentare per 
qualche attimo la tensione: 
< E’ un dirottamento ». e la 
gente si affanna a chiede'e: 
« Telefonate a IXinisi! ». < Lo 
faranno atterrare là? ». « Chi 
sono, terroristi? ». Un altro 
propone: Trìpe^. (?hi già ha 
capito, o almeno intuisce, te¬ 
lefona ad Ustica, sulla cui 
verticale si diceva l’aereo fos¬ 
se sparito dai radar. Chi an* 
cora spera, lancia l'ipotesi di 
un atterraggio dì fortuna. .Al¬ 
tri. ormai rassegnati, già par¬ 
lano di un tragico inabissa¬ 
mento senza speranza. 

Lo scoramento aumenta col 
trascorrere dei minuti. L'Ita- 
\ia consiglia tutti di sgombe¬ 
rare raeroporto: « Vi infor¬ 
meremo a casa ». Ma loro ri¬ 
mangono. Oppure tornano a 
Punta Raisi. solo dopo aver 
fatto una rapida corsa in pre¬ 
fettura. o al porto, 0 nelle 
redazioni dei giornali, in cit¬ 
tà, che dista trenta chilome¬ 
tri. Alle 3.15 i piloti di alcuni 
elicotteri levatisi in volo da 
Catania, dopo cinque ore che 
hanno passato sul cielo tra 


Ponza e Ustica, scendMio tra 
la gente senza notizie. 

Due fidanzati si tengono per 
mano. Aspettavano Antonino 
Greco, 23 anni, guardia di 
PS, « compare di anello » per 
le nozze che erano fissate per 
ieri mattina, ma sono state 
rinviate, poi. per il lutto. Ar¬ 
riva^ la lista dei passeggeri. 
«C’è un Martorana nell’elen¬ 
co? ». « E quanti D'Alfonso? ». 
« Quanti Cammarata? ». Uno, 
anziano, urla: « I miei bam¬ 
bini! ». Ma giungono, dopo le 
prime voci convulse e con¬ 
traddittorie. le varie versioni 
ufficiose sull’accaduto. Ma so¬ 
no altrettanto piene di discre¬ 
panze. che daranno esca ai 
sospetti. E ancor oggi tengo¬ 
no in piedi un'altalena di 
ipotesi. 

Il vice direttore dello sca¬ 
lo smentirà che la torre di 
Punta Raisi abbia avuto con¬ 
tatto alcuno con l’aereo di¬ 
sperso. «Non c'entriamo», è 
il commento, secco. Ma altri 
alTermano di sì. E questa no¬ 
tizia c^peggerà sulle prime 
^izioni dei giomab. portate 
in aeroporto, fresche di stam¬ 
pa. mentre sta per albeggia¬ 
re. Alle 4 e mezza i rappre¬ 
sentanti dellTtavia. in un al¬ 
tro uffìcno. conv(x:ano ì cro¬ 
nisti, per dire la loro: 
« L'aereo — affermano — 
stara a 7.S00 metri di quota: 
a\-eya già ottenuto da Roma 
rOK a scendere». E la ver¬ 
sione, diffusa poco fa. da 
un’altra fonte, che voleva il 
DC 9 a novemila metri? 
« Queste notizie vengono da 
Roma ». è la risposta, che 
sembra dirottare di nuovo tut¬ 
te le ipotesi su eventuali re¬ 
sponsabilità dei controllori 
aeroportuali. 

Poi è la volta delle tele- 
scriventi delle agenzie. L’An¬ 
sa sforna alle 5 e trenta una 
dichiarazione, attribuita alla 
direzione centrale della com¬ 
pagnia. Stavolta, si afferma 
nella nota, non ci sarebbe 


una « spiegazione logica » i 
disastro. Ma da quali dati 
trae tale convinzione — ci 
domanda — se anctM-a a qt 
l’ora non è stato possit 
far chiarezza su nulla che 
guardi la dinamica e per^ 
il punto esatto e n mom* 
to dell’incidente? Se una sj 
gazione è possibile — prò 
gue ritavia — è quella, t 
ribile, del « sabotaggic 
Qualcuno pensa a una brà 
a bordo, a una espIosl(xie 
volo. 

La cronaca del dolore 
una pausa notturna. L’ultii 
della schiera dei famìlì 
ad abbandonare Pimta Ra: 
mormorando « bugiardi », 
una anziana signm'a sei 
più lacrime. S’è fatto gi 
no. Smentito, in nottata, l’i 
v’.stamento d’un razzo in n 
re. gli schermi “TV cornine 
no a trasmettere ora le i 
magini e le notizie sulle 
cerche. 

Si apre uno spiraglio di s 
ranza. quando a Palermo si 
che in quel braccio di acc 
che sembra a tutti, e che 
tanto lontano, il tronccnc e 
carlinga galleggiano assie 
ai canotti. 

Ma il fusto delTaereo è v 
to. In mare solo salme. Qt 
dici, ventuno, ventotto, tr 
tatré recuperate alle 17, L’I 
ria smentisce ora di av» r 
parlato di bombe e di esf 
sioni, quando ormai è «Aia 
però, che l’aereo è precipi 
to in mare ancora intero. 

La gente tempesta le 
dazioni di proteste perché q 
poveri resti, si dice, verr 
no portati a Napoli. A se 
invece, dopo un ripensarne 
delle prefetture delle due « 
tà. le prime salme, ricom 
ste. giungeranno in elicotti 
nel capoluogo siciliano. 

AH’obitorio. ancora una ] 
■gina dì im copione tragici: 
mo. purtroppo già risto. i 
penoso rituale dei riconos 
menti. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 29 giugno 1980 


Martedì milioni di lavoratori 
contro la sfida del governo 

Dopo le fermate dei giorni scorsi il sindacato prepara la risposta di massa alle minacce del- 
Tesecutivo e del padronato airoccupazione e ai redditi — Luciano Lama parlerà a Torino 


ROMA — Sarà forse una coin¬ 
cidenza diabolica. Fatto sta 
che nelle ultime settimane si 
sono addensati attorno al sin¬ 
dacato, al movimento operaio, 
attacchi furiosi. Lama ha par¬ 
lato l'altro giorno nel corso 
della conferenza .stampa che 
illustrava i motivi profondi 
dello sciopero che martedì 
bloccherà l'intera industria 
italiana, di « collegamento og¬ 
gettivo » tra Vaggresività di 
Umberto Agnelli che annuncia 
di voler procedere a licenzia¬ 
menti di massa, a una specie 
di messa da requiem cantata 
per lo Statuto dei Lavoratori 
e il governo che scatena su 
tutti i giornali sottili disser¬ 
tazioni su come intende bloc¬ 
care. modificare, sforbiciare, 
depurare, sterilizzare la scala 
mobile. Un'alleanza nei fat¬ 
ti tra padroni e governo, tra 
il proclama Fiat e il « decre¬ 
tane > ispirato da Bisaglia. 

Un attacco anti operaio mos- 
.so da più parti, con finalità 
concentriche, .su più fronti. 
Poiché di questa offensiva fa 
parte anche il caso Sir, l’en¬ 
nesimo insulto agli operai 
sardi, il caso dei 14 mila la¬ 
voratori delle 85 aziende Ge- 
pi del Sud € in uno stato co¬ 
matoso 5» (la definizione è ài 
CGIL CISL UIL), il caso di 
Castrovillari e Gioia Tauro e 
di numerose fabbriche della 
area napoletana « minacciate 
da estinzione il caso dei 30 
mila dei cantieri navali in 
gran parte in cassa integra¬ 
zione, il caso dell’aufó con le 
difficoltà Fiat ma anche con 
l'accordo Alfa Nissan dove 
« continua il gioco del rin\io ». 
il caso del settore carta « do¬ 
ve è inesistente l’iniziativa del 
governo >, il caso del settore 
chimica e fibre con 78 mila 
lavoratori interessati, il caso 
dell'elettronica, il caso dei 
20tnila sospesi nelle telecomu¬ 
nicazioni, il caso del settore 
petrolifero, col gruppo ex 
Monti in crisi e dove t la ri¬ 
chiesta di affrontare il pro¬ 
blema al ministero deH'Indu- 
stria è rimasta senza rispo¬ 
sta ». 

Ecco, tutte queste vicende 
di fabbriche dissestate, sul¬ 
l’orlo della chiusura, price di 
punti di riferimento, i gangli 
vitali della nostra economia, 
hanno una cosa in comune, 
una sorta di filo rosso: una 
volontà esplicita di non ini¬ 
ziare con il movimento sin¬ 
dacale neppure un confronto. 
Questo governo aveva pro¬ 
messo prima dell’otto giugno 
di dar vita ad una metodo¬ 
logia tutta diversa dal pas¬ 
sato. fatta di dialogo costrut¬ 
tivo con le forze sociali, con 
le istituzioni. Ora invece i di¬ 
rìgenti del sindacato non ven¬ 
gono interpellati; non li si 
convoca neppure. Siamo alla 
sfida aperta. E le varie vi¬ 
cende produttive si logorano, 
agonizzano. Chi paga sono gli 
operai, ma non solo quelli del 
Nord e non solo gli operai: 
paga soprattutto il Mezzo¬ 
giorno. E’ lo stesso atteggia¬ 
mento autoritario — chiusi i 
clamori delle elezioni — che 
trasuda dalle cronache sulla 
scala mob'de. Lama, Benve¬ 
nuto. Camiti sono stati in¬ 
formati — hanno dichiarato 
— dai giornali circa i termini 
della discussione portata 
acanti dai partiti di maggio¬ 
ranza e dai loro esperti. I se¬ 
gretari generali non sono mai 
stati nemmeno informati. 

Anche questo modo di fare 
getta un ponte verso la vicen¬ 
da Fiat. Qui era in corso una 
vertenza per cambiare Vorga- 
mzzazione del lavoro, per in¬ 
crementare così la produttivi¬ 
tà. per le scelte di politica 
industriale e per il salario. 
All’improvviso, non al tavolo 
della trattativa, difficile ma 
costruttiva e che aveva fat¬ 
to emergere possibilifò di so¬ 
luzione. non a cospetto dei 
sindacati ma altrove, dalle 
colonne di un giornale, Um¬ 
berto .Agnelli proclamava la 
volontà di procedere ai licen¬ 
ziamenti, snobbava il confron- ! 
lo con la FLM. j 

Un disegno comune tra pa- { 
droni e governo? Non lo sap- j 
piamo. Cerio que.'te coinci- j 
denze sono allarmanti, fanno ; 
nascere il dubbio che ci sia j 
qualcuno in Italia che abbia j 
tn qualche modo intravisto j 
i segnali reali delle dif- i 
f'icoltà presemi nel moi imen- j 
to sindacale, i rischi di crisi , 
dello stesso processo unitario | 
e abbia creduto che sia ve- | 
nulo il momento buono per i 
dare un colpo alle conquiste e 
alle speranze dei lavoratori 
italiani. Se é cosi, crediamo 
che sia una mossa avventuri¬ 
sta, Gli episodi di questi 
stessi giorni, la carica di lot¬ 
ta espressa non solo nei muc¬ 
chi di ordini del giorno e di 
documenti che hanno riempi¬ 
to t tavoli dei sindacati di 
ogni categoria ma negli scio¬ 
peri, nei cortei — da .Mira- 
fiori all Alfa Sud — nelle de¬ 
cine e decine di manifesta¬ 
zioni, hanno fatto ritornare 
alla mente altre occasioni, 
l’epoca di un tentato brutto 
accordo sulle pensioni. Nel 
Paese c’è una forza ancora 
intatta, malgrado tutto e con 


Le manifestazioni e i 
comizi del 1 * luglio 

ROMA — Finora, malgrado le richleife Insistenti, Il go¬ 
verno non ha ancora Incontrato i sindacati. Ieri si è 
appreso che martedì pomeriggio, giorno dello sciopero 
di 4 ore dell'Industria — alle 16 — I sindacati sono 
stali convocati dal presidente del Consiglio, che nella 
stessa giornata dovrebbe vedere anche i rappresentanti 
della Confinduslria. 

I lavoratori interessali allo sciopero del 1. luglio sono 
circa 6 milioni: all'ordine del giorno dello sciopero, pro¬ 
clamato un paio di settimane fa, la protesta « contro II 
comportamento dilatorio del governo rispetto agli im¬ 
pegni assunti > su punti di crisi, investimenti. Mezzogior¬ 


no. Ma come si sa, dopo l'annuncio informale di un 
« decretone > che allarma i lavoratori, lo sciopero as¬ 
sume anche il valore di una prima risposta organiz¬ 
zala, dopo le fermale spontanee del giorni scorsi in 
decine e decine di fabbriche. 

Al comizi del 1. luglio parteciperanno I maggiori 
dirigenti delta CGIL-CiSL-UlL: a Torino, punto c caldo > 
dell'attacco ai livelli d'occupazione, parlerà Luciano 
Lama; Garavlnt sarà a Genova, Benvenuto a Milano, 
l.arizza a Firenze, Ravenna a Roma, Marianetti a Na¬ 
poli e Scheda a Bari. Altre manifestazioni si terranno: 
a Venezia (Cisco), a Bologna (Marini), a Reggio Emi¬ 
lia (Zuccherini), a Prato (Masucci), a Livorno (Mat¬ 
tina), a Siena (Miniati), ad Ancona (Lalianzi), a Pe¬ 
saro (Giunti), all'Aquila (Lettleri), a Sulmona (Borro- 
ni), a Brindisi (Del Piano), a Cagliar! (Coldagelll), a 
Villacidro (Ravaslo). Altri comizi, a Savona, La Spezia, 
Padova e in molti altri centri. 


questa forza ogni proposito 
autoritario dorrà fare i conti. 

Ecco perché martedì scio¬ 
pera rindttslrin. Non è .solo 
un movimento che ritorna in 
piazza per dire « NO ». / sin¬ 
dacati lo hanno spiegato: ci 
sono molti t SI ^ da dire, in¬ 
tanto per i diversi casi di fab¬ 
briche da risanare, per i 
« piani » da elaborare — nel¬ 
le fibre, nell’auto — per alcu¬ 
ne delle stesse misure econo¬ 
miche da varare (una fisca¬ 
lizzazione selettiva, ad esem¬ 
pio). tjO stesso discorso sul¬ 
la scala mobile è un discor¬ 


so non « religin.so ». L’ipolest 
di cancellare per il 1980 due 
punti di scala mobile — han¬ 
no detto CGIL CISL UIL — 
avrebbe * un significato eco¬ 
nomico modesto» 

Eppure si uuol procedere 
con caparbietà per questa 
strada. « Stento a credere — 
ha detto Luciano Lama in una 
intervista a ”Panorama” ~ 
che un governo a partecipa¬ 
zione socialista voglia spin¬ 
gersi avanti su questa strada. 
Il PSI non può ignorare che. 
se accetta di toccare la scala 
mobile porterebbe la classe 


operaia ad una divisione pe- 
ncolnsissima per tutti ». Del 
resto * anche gli economisti 
più contrari aU'indicizzazione 
ammettono che negli ultimi 
mesi non è più la scala mo¬ 
bile la causa principale della 
inflazione italiana... 

Non spetta certo al sindaca¬ 
to « licenziare i governi ». 
Certo però — ricorda ancora 
Lama — ehe se ‘ Hll’ongine 
dei governi di centrosinistra 
c’era una volontà di avanza¬ 
mento de’la classe lavoratri¬ 
ce. oggi, purtroppo, devo con¬ 
statare che si tende a carica¬ 


re il prezzo della crisi unica¬ 
mente sulle spalle dei lavo¬ 
ratori ». E il segretario gene¬ 
rale della CGIL finisce con 
l’accennare a un « grosso ten 
tativo reazionario di certe 
forze politiche e imprendito¬ 
riali che vogliono salvarsi a 
spese del reddito e dell’occu¬ 
pazione dei lavoratori ». Ec¬ 
co perché lo sciouero di mar¬ 
tedì è solo la prima tappa di 
uno scontro duro, carico di 
implicazioni. 

Bruno Ugolini 


ROMA — Ora, lutti gli occhi 
sono puntati sugli incontri 
che martedì il governo avrà 
con sindacali e Confinduslria. 
Ma questi non sono giorni 
di pausa, nemmeno per quel 
che riguarda il fronte delie 
polemiche. Le maggiori dif- 
ficollà sono in casa socìoii- 
sta. L*A vanii/ ieri ha schle» 
rato in prima pagina la di¬ 
fesa ad oltranza dei provve¬ 
dimenti go\eriiativi, con un 
articolo di M.i;io Talaniona. 
Invece, per Fabrizio Clccliltto 
la sterilizzazione della scala 
mobilo « rappresento una for¬ 
zatura strumentale, per mi è 
aiispicabitc che questo prov¬ 
vedimento non venga preso ». 
Signorile ha insinuato ehe in 
realtà « sia stata tracciata la 
strada s*erso la svalutazione, 
e die qnaimno abbia deciso 
di percorrerla fino in fondo». 
I.e misure del governo, dun¬ 
que, non immnnizzerehhero 
l’econnniia italiana da questi 
pericoli. Michele Achilli, lea¬ 
der delFopposizIone interna 
al PSI ha diffuso una "irlichia- 
razione molto dura. « E' cià 
capitato — ha detto — die 
un governo cosiddetto debo¬ 
le si assumesse l’onere di far 
passare linee economidie di 
restaurazione: il fallo ntio\o 
rispetto al passalo à che di 
questo governo fanno parte i 
socialisti e pro\ vedinienti an¬ 
tipopolari a senso unico non 
sono certo accettabili ». Achil¬ 
li lia annunciato battaglia 
Nell’articolo sull* Avanti!. 
Talnmona assiniil.s di fatto il 
sindacato die dice a solo dei 
no » al narlito lidia svaln- 
t-izione. I/iino fa il gioco del¬ 
l’altro. I.e rigidilii su liiUo 
lasciano spazio solo alla m.i- 
novra sul lasso di cambio 
die «nrdiiie, poi. il modo 
più ingiusto e pericoloso di 
fin- milpérare compriiiiviià 
all’economia italiana. Su que¬ 
sto punto Talaniona ha ra¬ 
gione. ma è davvero sicuro 
che chi si oppone a questi 
provvedimenti del governo Io 


Il PSI diviso : 
che segno ha 
questa linea 
economica ? 

faccia con un generico carici- sindacati vogliono che i f 


faccia con un generico cartel¬ 
lo del no? 

Per ' esempio, i sindacati 
non sono contrari alla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
purché non sigiiifidii elargi¬ 
zione a pioggia, indiscrimi¬ 
nata, di denaro pubblico. An¬ 
zi. indicano anche il modo 
per sopperire olla spesa di 
tremila miliardi: solo che i 


sindacati vogliono che i fon¬ 
di necessari provengano dal¬ 
la tassazione dirctin, cioè 
ilallc imposte sul reddito die 
sono la forma complessiva¬ 
mente più cciiililiraia di tire- 
lievo. Il governo. Invece, 
vorrelibe aumcninre l’iVA, 
cioè finanziare l’operazione 
, con una imposta indiretta, 
sui consumi die — come è 


Dichiarazione di Spaventa 

• Ancor prima di discutere li merito delle proposte 
governative, si deve eccepire al metodo. Si è parlato 
tanto di coinvolgimento del sindacato: avviene poi che 
il sindacato debba essere Informato di un intervento di 
imperio su un Istituto pattizio da indiscrezioni di stampa. 
Si è parlato tanto dell’opportunità di contenere te spinte 
settoriali e si è esortato il sindacato a considerare gli 
interessi generali dal paese: e poi non c'è vertenza nel 
settore del pubblico Impiego in cui il governo perda 
occasione per penalizzare il senso di responsabilità delle 
Confederazioni e premiare il rivendicazionismo più estre¬ 
mo del sindacalismo autonomo. .Si è parlato tanto di 
programmazione: avviene poi che prima si fanno tran¬ 
quillamente concessioni pre-elettorall e corporative e 
dopo, inevitabilmente, si deve fare ricorso ad una mano¬ 
vra fiscale pesante e g'^neralizzata. 

• Per quanto riguarda il merito del proposto Inter¬ 
vento sulla scala mobile, credo che tutti coloro che 
avevano auspicato una riforma strutturale del mecca¬ 
nismo che. ne eliminasse i difetti più evidenti, senza 
ridurrq il reddito reale disponibila del lavoratori, grazie 
a contemporanei Interventi sulla progressività del pre¬ 
lievo fiscale, ritengano la sterilizzazione dei due punti 
non solo inutile, ma dannosa. Poiché ti tratta di poca 
cosa, s! vuoie scsgiicrs evider.tsmentè li terreno delie 
affermazioni di principio, che assumono coloosamente o 
dolosamente un significato provocatorio. Si allontana, 
cosi, qualsiasi poesibiiità di ragionevole soluzione. Tocca 
ora al sindacato e alla sinistra dare prova di maggiore 
responsabilità, non arroccandosi su un no di principio 
a tutto, ma battendosi per valide controproposte ». 


nolo — resta la più Ingiu¬ 
sta. Su questo teina, dunque, 
non c’è un puro rifiuto; c'è 
uno scontro Ira due linee 

Lo stesso si può dire sulla 
scala mobile. La sterilizza¬ 
zione do\rebbc servire ad a- 
gcvolare la tiiano\ra fisrale, 
f.ieeinlo sì elie hiaiio i lavo- 
r.'itori dipendenti gli niiiri a 
pagare raiiiiientn dell’IVA. 
Infatti, il raffreddatiienlo ilel- 
la scala mobile impcdireldie 
rlie i rcriditi dei lavoratori 
rcenperiiio l’aunienlo dei 
prezzi provocato dalle niag- 
giori imposte sul consumi. 
Mentre mi simile vincolo non 
esi«terelilie per ne«snn’altra 
categoria. 

Ecco, diiiiqiie. un altro 
conlraslo molto concreto e 
Intt’ollro elle pregiudiziale. 
C’è il goierno che vuoi col¬ 
pire solari, «tipendi. pensio¬ 
ni. i retìiiiii fis«i. insnmma. 
E ci sono i sindac.Hi clic 
\osliono difenderli. Non si 
sottraggono al problema di 
come aiiiiienlnrp la compeliti- 
viià ma ipsieiono nd dire 
die occorre un grande sfor¬ 
zo di innovazione 

La manovra sulla scala mo¬ 
bile. dai vero sarebbe una 
soluzione? — sì chiede Ma¬ 
riano D’Antonio su Paese 
Sera. — « Veramente pensia¬ 
mo die le esportazioni ita¬ 
liane possano essere sostenu¬ 
te da lina politica di costi e 
di prezzi più bassj? ifaiipo 
mai sentito parlare i nostri 
goverti.anli e i nostri impren¬ 
ditori di lina concorrenza in- 
lemaziomlc. die ormai non 
«i fa più «ni ' prezzi ben«1 
-iill.i qiialit.'i e sulla innova- 
zinne dei prodotti’ TI valore 
p l’dficaci.T economica della 
strada «cella dal goierno è 
diibiiia falincno «e robielll- 
vo è davvero qndio di so¬ 
stenere il grado dì comnetì- 
itfiti della nostra industriai. 
L’unica co«a certa re«la il 
segno politico della opera¬ 
zione: a palazzo Cbiei. oggi, 
spira aria di restaurazione 
sociale. 


Disposizioni della Banca d'Italia 

Credito limitato 
I tassi d’interesse 
restano elevati 

BOiM.A — La Banca d’Italia ha rinnovato i limiti di in 
cremento del credito, per ciascuna azienda, fino al mar/.o 
11181: dal 21 di agosto (ris|)etto al maggio 1979) al 27'r 
del marzo 1981, con un « salto » dal 21 al 27 per cento a 
dicembre mese di 13. men.silitcà. Questi limiti non si ap¬ 
plicano ai crediti in valuta estera e alle-posizioni fino a 
T30 milioni di lire. Inoltre i massimali possono essere 
superati ma scatta, per* ràziehda 'bancaria, l’obbligo di 
versare un deposito infruttifero presso la Banca d'Italia 
nella misura del 30 per eccedenze del 2 %, del 50 % 
per eccedenze del 2-4 % e del 75 % per eccedenze supe¬ 
riori. Il massimale non è dunque un blocco del cre¬ 
dito ma spinge a finanziarsi suH’estero. o a incremen¬ 
tare il ruolo delle micro aziende, oppure ad aumentare 
il tasso d'interesse per il costo derivante dal deposito 
infruttifero. 

Dibattito sul piano Meidiier 


Dalla Sir, con rabbia, per la Nigeria 

Parte una nuova ondata migratoria — L’incredibile dissipazione di risorse umane e di competenze — Il rac¬ 
conto di un tecnico — Annunci anche nei bar — Il ruolo spesso ambiguo degli intermediari di manodopera 


ROMA — SI è svolto nel 
giorni scorsi a Roma un di¬ 
battito sul volume di Rudolf 
Meidner «Capitale senza pa¬ 
drone». (pubblicato dalle edi¬ 
zioni lavoro-casa editrice del¬ 
la Cisl). Al dibattito hanno 
partecipato il compagno Gior¬ 
gio Napolitano. Fabrizio Cic- 
chitto. Giancarlo Mazzocchi 
e Piero Merli Brandint. Alla 
presentazione del libro era 
presente l’autore. Il piano 


Meidner costituisce la propo¬ 
sta avanzata dai sindacati 
svedesi pier la costituzione di 
un fondo per l'accumulazio¬ 
ne gestito dalle organizzazio¬ 
ni del lavoratori. 

L'iniziativa si è svolta nel 
quadro delle celebrazioni per 
il trentennale della fondazio¬ 
ne della Cisl. E* stata un’oc¬ 
casione per riflettere sulle ca¬ 
ratteristiche spieclfiche di 
questa organizzazione 



Anche la <^guerra del latte» 
per i coltivatori lombardi? 


MILANO — Sembra che tut¬ 
to congiuri per accrescere 
l’mcertezza e il disagio nelle 
campagne. Mentre 11 cammi¬ 
no della legge di riforma 
dei patti agrari appare trop¬ 
po lento e periglioso, ad apri¬ 
re l'assemblea dei coltivatori 
a contratto della Lombardia, 
indetta dalla Confcoltivato- 
ri. è stata la notizia che la 
crisi del latte si va facendo 
più acuta e rischia di sboc¬ 
care in una « guerra » tra 
le parti direttamente Inte¬ 
ressate. 

L’Assolatte vuol ridurre 11 
prezzo regionale in vigore, 
stabilito con un accordo nel 
dicembre scorso, che alla 
stalla è dt 340 lire. In al¬ 


cune province stanno giun¬ 
gendo le lettere di indu¬ 
striali che tentano di obbli¬ 
gare i produttore ad accet¬ 
tare acconti di sole 250 lire 
e dilazioni nel pagamento 
fino a quattro mesi. Nell'in¬ 
contro di venerdì aH’assesso- 
rato regionale deiragricoUu- 
ra, le industrie hanno chia¬ 
mato in causa le difficoltà 
del settore lattiero-caseario 
per insistere su queste pa 
sizionl unilaterali che susci¬ 
tano inquietudine e fer¬ 
mento. 

li presidente della Conf- 
coltivatorì lombarda. Enrico 
De Angeli, ha parlato della 
questione del latte come del¬ 
l’ultimo aspetto emergente 


Direttore di banca 
su licenza di Piccoli? 

Non soddisfatti della prima spartizione delle presidenze 
delle casse di risparmio i partiti del centrosinistra stanno 
ora operando per il controllo delle direzioni generati delle 
banche. E’ il caso della più grande cassa di risparmio del 
paese, la Canplo, che raccoglie oltre 18000' miliardi di lue 
e alla guida della quale Piccoli vuole imporre un proprio 
uomo di fiducia. 

ET un fatto grave. La direzione t un organo operativo, 
esclusivamente tecnico, posto a garanzìa di interessi col¬ 
lettivi che nel caso della banca sono costituiti dall’Mtgenza 
di proteggere il risparmio onde poterlo restituire in gu^- 
stasi Tnoptcnlo ai rispartniaton* iVon a caso la ICQQt pvevede 
che la procedura di nomina di un direttore di una cassa di 
risparmio, piccola o grande che sia, si completi con il parere 
successivo della Banca d’Italia. 

La spartizione delle cariche operative rappresenta un 
pericolosissimo salto di qualità nell'inquinamento dello 
Stato. Gli stessi dirigenti e funzionari delle banche non 
possono rimanere inerti di fronte a tale tutto. R' in gioco 
la loro professionalità: la loro autonomia. Ma proprio per 
questo il consiglio di amministrazione non può essere posto 
di fronte a decisioni prese oll’esterno. ^\.\^9ilanza che 
sarà chiamata a dare il proprio ancù eMo 

poi il fatto? Sta chiaro: f comunisti nell interesse del Paese 
si batteranno per impedire che tale opeiazione venga por¬ 
tata a compimento. 


di una situazione generale 
che è complessa e difficile 
su tutti i terreni. Siamo di 
fronte a un attacco che. pa¬ 
rallelamente a quello scate¬ 
nato contro alcune conqui¬ 
ste dei lavoratori nelle fab¬ 
briche, punta a vanificare 
la trattativa collettiva e a 
colpire il reddito del produt¬ 
tore agricolo. I patti agrari 
sono parte di questo qua¬ 
dro. e occorre dunque otte¬ 
nere quanto prima una buo¬ 
na legge per dare almeno 
qualche elemento di certez¬ 
za ai coltivatori. 

Molto dura la critica al te¬ 
sto voluto dalla DC e ap¬ 
provato ai Senato dalle for¬ 
ze delia maggim-anza nel 
mese di maggio, modifican¬ 
do il precedente progetto 
della commissione della Ca¬ 
mera. Ai partecipanti all'as¬ 
semblea è stata di.stribuita 
una documentazione che met¬ 
te a confronto le due diver¬ 
se proposte di legge sulla 
base delle conseguenze che 
la loro applicazione determi¬ 
nerebbe in una serie di casi 
concreti. Dati che fanno ri¬ 
flettere. 

Prendiamo un esempio so¬ 
lo. quello di una piccola 
azienda della provincia di 
Brescia, con 11 ettari e mez 
zo di terreno classificato co¬ 
me seminativo irriguo di 1. 
classe. Oggi il canone è di 
669 mila lire Tanno, ma col 
testo del Senato, trattando¬ 
si di un’azienda con struttu¬ 
re efficienti, verrebbe qua¬ 
druplicato passando a 3 mi¬ 
lioni 677 mila llré. Quanto al 
conguaglio per le annate 
pregresse, già oneroso stan¬ 
do alla bozza della Camera 
(quasi 7 milioni) arrivereb¬ 
be addirittura a 10 milioni 
945 mila lire. E un anziano 
fittavolo. la voce carica d’ir- 
rltnzlone. ha detto: « E’ ve¬ 
ro. da noi la terra è buona, 
l’oro nero però non c’è! ». 

In Lombardia le aziende 


che hanno rapporti di affit¬ 
to sono più di 40 mila. Come 
accettare un arretramento 
che avrebbe cosi pesanti ri¬ 
percussioni?. e come si giu¬ 
stifica il silenzio della Col¬ 
diretti. che sembra quasi vo¬ 
lersi defilare dallo scontro? 
E. stato invece definito 
esemplare e importantissimo 
Taccoixlo tra PCI e PSI per 
migliorare la legge su: patti 
agrari, che pone nuove pos¬ 
sibilità di successo. 

Tanto la relazione di Car¬ 
lo Bonizzi che li dibattito 
(lo ha diretto il vicepresi¬ 
dente regiCHiale della Conf- 
coltivatoii Adalberto Na- 
scimbeni, mentre ha tratto 
le conclusioni Olga Tavone 
della sezione sindacale na¬ 
zionale) hanno deiineato con 
chiarezza la posizione del- 
Torganìzzazione unitaria dei 
coltivatori: la legge deve es¬ 
sere approvata in tempi bre¬ 
vi, respingendo le manovre 
dilatorie e ripristinando o. 
qualora sia necessario, mi¬ 
gliorando il testo concorda¬ 
to nel '79, Quel che special¬ 
mente si chiede perché la 
legge rivesta davvero un 
contenuto riformatore è il 
ridimensionamento dei coef¬ 
ficienti d’aumento dei cano¬ 
ni, la modifica dei parame¬ 
tri di calcolo del conguagli, 
la limitazione del casi in 
cui non è possibile trasfor¬ 
mare in affitto la mezzadria 
e la colonia. 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi è necessaria, s! è detto, 
una larga mobilitazione uni¬ 
taria capace di sostenere le 
forze che si sono impegnate 
per garantire alla nostra 
agricoltura una legge rinno¬ 
vatrice. E nelTassemblea di 
Ieri, i produttori lombardi si 
sono già dati un nuovo .stru¬ 
mento: hanno costituito 

Tas.sodAZlone regionale dei 
coltivatori a contratto. 

Pier Giorgio Betti 


Dal nostio inviato 

PORTO TORRES - «Ditta 
importanza nazionale ricerca 
per Arabia Saudita tecnici, 
capisquadra, tubisti... ». Ogni 
giorno i giornali locali sono 
pieni di annunci come questi. 
Avvisi anonimi, come quelli 
affissi al caffè Sechi o al bar 
Galleria. Fanno leva sulla 
delusione, sulla stanchezza, 
sulla precarietà, sulla frustra¬ 
zione anche. Dei duemila no¬ 
minativi dei tabulati della 
cassa integrazione centinaia 
saio già stati depennati. Sol¬ 
tanto negli ultimi due mesi 
39 operai, sut 310 della CIMI 
ancora in cassa integrazione, 
hanno dato le dimissioni. 
Vanno uia anche dalla SIR 
(200 nell’ultimo anno, su 5 
mila 800 dipendenti). 

« Adesso si parte a gruppi, 
settimana dopo settimana ». 
Paolo Satto. 28 anni a dicem¬ 
bre, sta già preparando la 
valigia. Forse va in Nigeria. 
Non ha esitazioni a racconta¬ 
re come e perché ha scelto 
di partire. 

«Gli intermediari danno la 
consegna del silenzio. Ma io 
ho fatto le cose pulite. C’è 
un mio amico che è già par¬ 
tito alle dipendenze di una 
impresa svizzera che sta co¬ 
struendo un acquedotto in Ni¬ 
geria. Abbiamo lo stesso me¬ 
stiere: tubista. Gli ho detto: 
vedi se c’è posto anche per 
me. E’ andata bene. Ho già 
parlato per telefono con U 
capo-cantiere; ora sto aspet¬ 
tando la chiamata. (}uì non se 
ne può più ». 

« Prenderò più di un milio¬ 
ne al mese. So di operai spe¬ 
cializzati che ne prendono an¬ 
che due. ma lavorano nel de¬ 
serto o in posti perìcoIosL 
Io. però, non lo faccio per i 
soldi, anche se servono. C*è j 
la famiglia. Mìo padre. EUo. 
è rimasto per un anno e 
mezzo disoccupato. Lavorava 
a cottimo come autotraspor- 
tatore al mulino Azzena: la 
azienda ha dichiarato il falli¬ 
mento e lui si è trovato in 
mezzo alla strada, senza nem- 


Cgil^isUUil 
sul fallimento 
Harry*s Moda 

LECCE — « n fallimento del¬ 
la "Hariys Moda» è la logi¬ 
ca conseguenaa di una insuf¬ 
ficiente capacità aziendale 
che non solo non è riuscita 
a darsi una adeguata orga¬ 
nizzazione del lavoro ma non 
è nemmeno riuscita a garan¬ 
tirsi un flusso di oommea- 
' se ». Lo affermano ta un co¬ 
municato la federazione iml- 
taria COIlrOISL-UIL t la 
FULTA riunitasi Ieri per 
una prima valutazione dd- 
la situazione dopo la decisio¬ 
ne adottata Ieri dal tribu¬ 
nale di dichiarare il fallimen¬ 
to della «Harry's Moda», la 
più importante azienda di 
confezioni del Mezzogiorno 
ed il secondo stabilimento 
della provincia di Lecce con 
i suol circa 1.900 dipendenti 
in gran parte donna. 


f meno la liquidazione. .Adesso 
I sta lavorando alla Installa- 
I zionì Sarde, con un contratto 
a termine di tre mesi, come 
mio fratello Franco. E poi? 
Al massimo ootranno contare 
sul sussidio. Salvatore. Taltro 
fratello, è a militare. Mia 
sorella Gavina sta facendo il 
corso da estetista. E io sono 
il più grande. Non sono riu¬ 
scito nemmeno a comprarmi 
l’auto, figurati se dovessi spo¬ 
sarmi. 

« La mia storia comincia 
a 17 anni. Ero emigrato a 
Torino dove ho trovato lavoro 
alla CEGEOMl. un’impresa 
di impiantistica. Un anno in 
I tutto, poi licenziato per finiti 
lavori. Qui c’era la SIR. Sono 
tornato, insieme a tanti altri, 
con tante speranze (c’era an¬ 
che chi da ragazzo aveva 
fatto il servo-pastore). Ho 
fatto un po' di domande e. 
mentre aspettavo, ho dato 
una mano a mio padre che 
mi passava 3 mila lire a set¬ 
timana. Sei mesi dopo sono 
stato assunto alla GECO Mec¬ 
canica. una impresa che si 
prestava volentieri alle ma¬ 
novre e ai ricatti di Rovelli. 
Quando sono scattati i primi 
licenziamenti mi sono salvato 
perché ero a militare, ma nel 
’74 è toccato anche a me. 

« Sono rimasto disoccupato 
per due anni, poi ce Tho fat¬ 
ta ad entrare alla CIMI. La 
azienda è al cento per cento 
dell’IRI. Guai a dare del tu 
al capo-squadra, entrare o 
uscire dieci minuti prima. Ma 
è un posto mezzo fìsso, dice¬ 
vo. Im-ece. fallito Rovelli, 
abbiamo pagato anche noi. 
Sai. abbiamo occupato i can¬ 
tieri per tre mesi. 

«E* arrivata la cassa inte¬ 
grazione. E’ umiliante stare 
al bar senza fare niente. E 
die vuoi che fa<^'a? Io sono 
in una quasi città, a Porto 
Torres; pensa a dii è in pae¬ 
se. al giovane operaio con fl 
padre pastore die si alza al¬ 
l’alba e toma al tramonto, 
mentre hii è a casa ad aspet¬ 
tare il vaglia dalla cassa in¬ 
tegrazione ogtù mese. Cono¬ 
sco un operaio che adesso la¬ 
vora all'estero in un deserto: 
un anno. due. poi toma e ac¬ 
quista fl gregge, il pezzo di 
terra e il trattore, così fa 
contento fl padre. 

«Sai che la Regione ci sta 
facendo fare i corsi di riqua¬ 
lificazione a Sassari? E’ una 
barzelletta. Prima non c’era¬ 
no i tomL quando sono arri¬ 
vati non c’era la corrente 
elettrica. Per due mesi non è 
venuto neppure un istruttore, 
perchè neppure loro erano 
pagati. 

«La cassa integrazione sta 
per scadere, a settembre. So 
che non si rientra a lavorare; 
basta ve<kre cosa sta succe¬ 
dendo alla SIR, Vogliono umi- 
liard. farci andare a pregare 
quelli della DC per avere la 
elemosina del rinnovo o di 
una qualche assistenza. Loro 
diiedooo solo i voti in campa¬ 
gna elettorale, con la lettera 
al caro amico e il santino. Di 


Rovelli se ne sono dimenti¬ 
cati. Io non lo avrei lasciato 
scappare. Dire che è stata 
una truffa è poco, e ora chi 
ha retto il sacco prende più 
voti di prima. Già. sono loro 
che decidono la nostra sorte. 
Ma io non me la sento più 
di essere raggirato. Ho un 
mestiere e non voglio rasse¬ 
gnarmi: preferisco partire. 

« So che qualche operaio, 
tra quelli che sono andati al¬ 
l’estero. ora si trova nei guaL 
Bisogna stare attenti agli in¬ 
termediari: molti sono dei 


truffatori. Fanno firmare 1 
contratti in arabo, e dove si 
trova un traduttore? Speria¬ 
mo mi vada bene. Metto qual¬ 
che soldo da parte, poi torno 
e insieme a qualche amico 
metto su una attività: che so, 
un negozio, un’officina, un 
laboratorio ». E' un altra che 
parte: un aspetto sconvolgen¬ 
te dello spreco anche di ener¬ 
gìe umane. Un costo intolle¬ 
rabile per il Mezzogiorno e 
l’intero Paese. 

Pasquale Cascella 


CITTA^ DI SEniMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

CONSORZIO IRRIGUO CANALE STUREHA 

.Av\iso di licitazione privata per i lavori di riattivazione 
della derivazione del (banale Sturetta dal Torrente Stura -di 
Lanzo in Territorio di Borgaro Torinese. 

Deliberazione C.A. del 18/6/1980. 

Importo a base d’asta: L. 94.810.778 oltre all’LV..A. Pro¬ 
cedura prevista dalTart. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14 ed art, 7 e legge 3-1-1978 n. 1 art. 36. 

Gli interessati, iscritti all’Albo Nazionale dei Costruttori 
per importi non inferiori a quello delTappalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara presentando domanda in bollo al « Proto¬ 
collo Generale della Città di Settimo Torinese > entro il 
15 luglio 1980. 

IL SINDACO 

Tommaso Graverò 


ABnARESCAIi 
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ATTUALITÀ' 


l’Unita PAG.? 


Intervista col vescovo dì Recife 


Scade il blocco: dramma per migliaia di famiglie 


Monsignor Camara: 

«Ecco il Brasile 
che il Papa troverà» 

Le contraddizioni di un Paese che si dibatte fra autoritarismo 
e democrazia • il viaggio del pontefice inizia questa mattina 


Dal nostro Inviato 

BRASILIA — Il viaggio che 
Giovanni Paolo II si accin¬ 
ge a compiere domani matti¬ 
na in Brasile si colloca nel 
quadro di una fase socio-po¬ 
litica assai complessa e for¬ 
se decisiva per il futuro di 
questo paese che’ si dibatte 
Ira dittatura e democrazia, 
tra privilegi e riforme 

La dittatura, succeduta con 
l'appoggio americano nel 
1964 al governo riformista di 
Goulart si è dimostrata inca¬ 
pace di portare avanti un or¬ 
ganico progetto di sviluppo. 
Di fronte al crescente mal¬ 
contento popolare di cui la 
chiesa si è fatta interprete 
in questi anni e che ha tro¬ 
vato forme di espressione in 
alcuni importanti scioperi, 
fra cui anche quello recente 
degli operai metallurgici di 
San Paolo, la dittatura ha per¬ 
duto negli ultimi tempi molto 
del suo rigore e con l’attuale 
presidente, Joao Batista Fi- 
guereido. entrato in carica 
nel marzo dello scorso anno, 
sembra essere avviato un gra¬ 
duale ritorno alla democra¬ 
zia. Gli esuli polìtici hanno 
potuto tornare in patria; qua¬ 
si tutti i detenuti politici so¬ 
no usciti dalle famigerate pri¬ 
gioni denominate « i sotter¬ 
ranei della morte* ed i par¬ 
titi politici sono stati legaliz¬ 
zati o sono in via di legaliz¬ 
zazione. tranne il Partito co¬ 
munista che però è tornato 
a svolgere la sua attività, sia 
pure soltanto tollerata. 

E’ stata abolita la censura 
preventiva sulla stampa e. 
alla vigilia d^ììa visita del 
Papa, il presidente Figuerei 
do ha emanato un decreto di 
indulto del quale potranno 
beneficiare coloro che sono 
stati condannati a pene infe¬ 
riori a quattro anni, che ab¬ 
biano scontato già un terzo 
della pena e che abbiano più 
di 60 anni. 

Qualche cosa di nuovo sta 
tuttavia accadendo in Brasile, 
un paese che è ventotto volte 
VItalia per estensione, con 
120 milioni di abitanti, di cui 
più del 50% vivono in condi¬ 
zioni sub-umane mentre il po¬ 
tere economico e politico è 
concentrato nelle mani del 5 
per cento della popolazione. 
« Si parla di apertura politica, 
ma essa è ancora troppo de¬ 
bole * — mi dice il prestigio¬ 
so e battagliero arcivescovo 
di Recife, monsignor Helder 
Camara, che sono andato a 
trovare nella sua residenza, 
che è un via vai di gente, 
per sapere da lui il significa¬ 
to della visita del Papa in 
Brasile proprio in questo mo¬ 
mento. E mi fa tre esempi 
per sottolineare i limiti anco¬ 
ra troppo stretti di queste 
aperture democratiche e del¬ 
lo scontro di classe che esse 
sottendono, c Prendiamo lo 
sciopero di San Paolo. Dap¬ 
prima, il tribunale del lavoro 
aveva detto che non era di 
sua competenza. Tre giorni 
dopo, quando il movimento 
sindacale minacciava di mo¬ 
dificare qualche cosa sul pia¬ 
no strutturale, il tribunale ha 
decretato che Io sciopero era 
illegale e i dirigenti sindacali 
venivano arrestati >. 

Per quanto riguarda la 
stampa monsignor Camara di¬ 
ce che la censura preventiva 
è stata abolita, ma osserva 
che «quando di recente un 
giornale ha pubblicato i no¬ 
mi di alcuni personaggi, fra 
cui tre ex - presidenti, che 
hanno trasferito i loro capi¬ 
tali in Svizzera, allora è sta¬ 
to sequestrato. I giornalisti 
perciò devono autocensurar- 
si >. E ancora: « Quando la 
Camera ha negato rautoriz- 
razione a procedere contro 
tre deputati deH'opposizione 
che avevano attaccato il go¬ 
verno. ne è derivato un ten¬ 
tativo di chiudere il congres¬ 
so. Quest'ultimo però è deci¬ 
so a difendere i suoi diritti 
contro resecuti\o e tale fat¬ 
to è un segnale positivo del 
nuovo che sta nascendo >. 

Quanto allo sciopero dì San 
Paolo, che ha visto il cardi¬ 
nale Eraristo Arns appoggia¬ 
re apertamente gli operai e 
offrire loro le chiese per riu¬ 
nirsi. alcuni giornali hanno 
scritto che la conferenza epi¬ 
scopale brasiliana non era so¬ 
lidale con l’arcivescovo. Mon¬ 
signor Camara mi ha invece 
detto che è vero U contrario. 

Naturalmente non manca 
chi spera che il Papa correg¬ 
ga con discorsi rnoderati le 
posizioni avanzate della chie¬ 
sa brasiliana tanto in patria 
quanto in seno alla conferen¬ 
za episcopale latino-america¬ 
na. Ma non va dimenticato 

— rileva monsignor Camara 

— che « il Papa a Puebla par¬ 
lò di ipoteca sociale sulla 
proprietà e questa afferma¬ 
zione è di carattere storico * 

Ma a Puebla — faccio no¬ 
tare — n Papa invitò i sa 
rerdoti a non occuparsi di 
politica. Monsignor Camara 


sorride e dando con 11 tuo ti¬ 
pico gesto delle mani forza 
alla sua parola calda e sua¬ 
dente risponde: « Dobbiamo 
intenderci. Se politica è preoc¬ 
cuparsi dei grandi problemi 
umani, è non solo un diritto, 
ma è un dovere cristiano far¬ 
la. Altra cosa è la politica 
partitica che spetta ai laici. 
Ma anche qui devo dire che 
a me come alla chiesa bra¬ 
siliana non piace mettere una 
etichetta cristiana su un par¬ 
tito. I cristiani possono far 
sentire i valori della loro fe¬ 
de militando nei diversi par¬ 
titi. L'importante è il pro¬ 
gramma ". E’ sulla base di 
questo modo di fare politica 
— aggiunge — che « la confe¬ 
renza episcopale ha rimesso 
al Papa un elenco di proble¬ 
mi ed ha fatto conoscere le 
sue posizioni perché ne tenga 
conto nei suoi discorsi in Bra¬ 
sile y>. D'altra parte — osser¬ 
va ancora in polemica con 
chi vorrebbe una chiesa ad¬ 
domesticata: « Quando stava¬ 
mo a fianco dei ricchi e del¬ 
l’ordine costituito, non veni¬ 
vamo mai accusati di fare 
politica, quasi che ciò fosse 
naturale. Oggi che siamo dal¬ 
la parte dei poveri, per dare 
voce a chi non è ascoltato e 
per difendere i diritti uma¬ 
ni siamo accusati di essere 
sovversiri. di fare politica e 


CriTA' DEL VATICANO — 
L’unità delle Chiese cristiane, 
da perseguire senza dannosi 
« compromessi ». il ruolo dei 
teologi, libero neH’analisi ma 
sotto la guida del magistero; 
la famiglia minacciata da 
« germi letali »: questi i temi 
principali affrontati da Gio¬ 
vanni Paolo n in un discorso 
rivolto alla Curia. 

Erano presenti 35 cardinali, 
oltre 3 mila fra prelati e laici 
raccolti nella grande aula 
Nervi in Vaticano. 

Il Papa ha ribadito gli sco¬ 
pi dei suoi viaggi in questi 
termini * « Sono visite com¬ 
piute alle singole Chiese loca- 
ii..e servono a dimostrare il 
posto che queste hanno nella 
dimensione universale della 
chiesa u. Sono viaggi di « fe¬ 
de. di amore, di pace, di fra¬ 
tellanza universale ». « Tale, e 
soltanto tale, è il fine del 
Papa-pellegrino, sebljene ta¬ 
luni possano attribuirgli altre 
motivazioni ». 

DeH’ecumenismo ha detto: 
«Bisogna che l’alba del seco¬ 
lo che Si av\*icina ci trovi 
uniti nella piene comunione». 
Tuttavia, ha aggiunto, a l’u¬ 
nione dei cristiani non può 
essere cercata In un com¬ 
promesso tra le diverse posi¬ 
zioni teologiche, ma soltanto 
in un comune incontro nella 
più ampia e matura pienezza 
delia verità cristiana ». 

Perciò, confermando la sua 
linea di « normalizzazione » 
in quésto campo, ha chiesto 
ai teologi «fedeltà airinse- 
gnamento del magistero ». 
« Non si può. onestamente — 
ha affermato — far coesiste¬ 
re questa fedeltà imboccando 


di essere comunisti. Dopo il 
Concilio la Chiesa è con chi 
favorisce la promozione uma¬ 
na a tutti i livelli perché que¬ 
sta è la sua vera missione ». 
Questo — conclude monsignor 
Camara — « è il senso del 
viaggio di Giovanni Paolo II 
che avrà essenzialmente ca¬ 
rattere pastorale. Il protocol¬ 
lo ufficiale che vede il Papa 
come capo di uno Stato è ri¬ 
dotto al minimo. Solo a Bra¬ 
silia egli si incontrerà con il 
presidente della Repubblica e 
con il corpo diplomatico. Du¬ 
rante ruinerarìo che lo por¬ 
terà in 13 città da zero gra¬ 
di di Rio Grande ai 43 gradi 
di Manaus nelì’Amazzonia. il 
Papa, affiancato dai vescovi 
locali soltanto, incontrerà il 
popolo per ascoltare 1 loro 
problemi, la cui soluzione non 
può attendere ». 

Con queste parole di spe¬ 
ranza per l’avvenire del Bra¬ 
sile e di impegno per la Chie¬ 
sa. s* conclude la mia con¬ 
versazione con monsignor 
Helder Camara le cui idee, 
per le quali per telefono an¬ 
cora ieri ha ricevuto minacce 
di morte, hanno compiuto un 
lungo cammino. 

Alceste Santini 


altre vie che si allontanano 
progressivamente dalla Chie¬ 
sa e da Cristo e mettendo in 
discussione punti fissi della 
dottrina e della disciplina 
che. come tali, sono stati af¬ 
fidati alla chiesa e al suo 
mandato». Ai ve.scovi ha ri¬ 
cordato il loro compito di 
« garantire, proteggere, difen¬ 
dere questa verità ». tenendo 
nel dovuto conto le partico¬ 
lari responsabilità dei teologi 
ma non dimenticando « nè 11 
diritto né il dovere del ma¬ 
gistero di decidere che cosa 
è conforme e no alla dottrina 
della Chiesa sulla fede e sul¬ 
la morale ». Giovanni Paolo 
II ha perciò lamentato che, 
dopo il Concilio, «si è fatta 
avanti una nuova ecclesiolo¬ 
gia» che «ha preteso di in 
dicare alla Chiesa vie che 
non sono sue, perchè non 
contenute nel mandato rice 
\’uto da Cristo ». 

I toni più pesanti sono sta¬ 
ti usati dal Papa sul tema 
della famiglia. «Questo gan¬ 
glio centrale della vita mo¬ 
derna, minacciato da tanti 
pericoli è diventato tanto vul¬ 
nerabile per l’inoculazione di 
germi letali — legalizzati ta¬ 
lora dagli interventi delle 
leggi civili — quali il permis¬ 
sivismo, il libero amore, l’i¬ 
stituto del divorzio, la libera¬ 
lizzazione dei farmaci con¬ 
traccettivi, l’introduzione del¬ 
l’aborto ». Le statistiche 
«svelano abissi tenebrosi nel- 
Todiemo comportamento mo¬ 
rale ». Ecco perché ai pro¬ 
blemi della famiglia sarà de¬ 
dicato 11 Sinodo del prossimo 

O i4 V »«««•« 


La scala mobile si calcola 
anche sulla liquidazione? 

ROMA — La Corte Costituzionale avrebbe dichiarato illegit¬ 
timo. all'unanimità, il provvedimento ccn cui nel gennaio "77 
il governo tolse la scala mobile dal calcolo delle liquidazionu 
Lo riferisce, nel prossimo numero, il settimanale « Panora¬ 
ma », calcolando che le imprese italiane, in tal caso, dovranno 
prelevare somme indebitamente trattenute per una cifra che 
si aggirerebbe sugli ottomila miliardi. In pratica, i conti fatti 
sulle liquidazioni degli ultimi tre anni andranno aumentati 
dei 92 punti di contingenza scattati dal 1. febbraio *77 fino ad 
oggi. I dipendenti liquidati senza scala mobile verrebbero 
cosi a prendere — a 2.389 lire a punto — oltre 238 mila lire 
per ogni armo d'anzianità: per fare qualche esempio, oltre 
due milioni per dicci anni, più di sette milioni per trent’annL 


Referendum contro l’aborto 
del « movimento per la vita » 

ROMA — Nella prossima primavera potrebbero svolgersi 
addirittura tre referendum sull’aborto: uòo radicale e ben 
due proposti dal movimento per la vita che raccoglie in¬ 
torno a sé i cattolici più oltranzisti. 

L'ipotesi dei tre referendum rischia di prendere consi¬ 
stenza dal momento che l'on. Casini, esponente del movi¬ 
mento per la vita, ha annunciato che dal primo luglio par¬ 
tirà in tutta Italia la campagna per la raccolta delle 500 
mila firme necessarie. Il movirriento, proprio mentre le 
donne si stanno tenacemente battendo In difesa della legge, 
propone due tipi di referendum: uno che abroga un gran 
numero di parti e articoli. L'altro, in alternativa, che si 
limita a deixnnare solo alcuni punti. 


Duro discorso sulla famiglia 

Il Papa contro 
divorzio/ aborto 
e contraccettivi 


Da domani è possibile essere sfrattati 


NUOVO COLPO A « PRIMA LINEA » 

Covo di terroristi scoperto 
a Torino: quattro arresti 


ROMA — n blocco degli 
sfratti scade domani. 11 go¬ 
verno giunge impreparato al¬ 
l'appuntamento e si dichiara 
contrarlo ad un nuovo decre¬ 
to di proroga, senza tuttavia 
indicare misure per arginare 
l'ondata di esecuzioni. Gli 
sfratti si faranno regolarmen¬ 
te, se necessario, con l’im¬ 
piego della forza pubblica, 
chiamata ad affiancare l’ope¬ 
ra degli ufficiali giudiziari. 
Solo a Milano la magistratu¬ 
ra ha già concesso l’uso della 
polizia per 2.564 ordinanze. 

Abbiamo già segnalato al¬ 
cune cifre fornite dal SUNIA 
—- attinte direttamente dalle 
preture. Si riferiscono ad al¬ 
cune grandi città, ad alcu¬ 
ne « zone calde »; Milano, 
Genova, Bologna. Firenze, 
Roma, Napoli. Trentamila 
sfratti esecutivi ed oltre cin¬ 
quantamila procedimenti in 
corso in appena tre grandi 
città. Roma, Milano. Napoli. 
Una realtà drammatica che. 
purtroppo, ritroviamo altrove. 

Indicativa quella della Sici¬ 
lia. A Palermo 2.824 proce¬ 
dure di sfratto, di cui 844 già 
esecutive; 2.000 a Catania. 500 
in atto: 700 a Siracusa; 600 


a Messina; 1.000 ad Agrigen¬ 
to. E nello stesso tempo sono 
migliaia i senzatetto, ou ot¬ 
tantamila domande agli lACP 
per ottenere un alloggio po¬ 
polare ne sono state accolte 
meno del 5% (3.551 in tut¬ 
to). Eppure per fronteggiare 
la grave crisi dell’abitazione, 
la Regione siciliana ha otte¬ 
nuto notevoli finanziamenti; 
169 miliardi per il primo blen¬ 
nio del piano decennale della 
casa e 239 per il secondo. Sia 
la Regione che i grossi Co¬ 
muni. tutti diretti dalla DC, 
hanno fatto pochissimo. Spes¬ 
so. gli enti locali hanno trala¬ 
sciato perfino di individuare 
le aree per redilizìa economi¬ 
ca e popolare e non hanno 
neppure definito le zone per 
gli interventi di recupero 
In queste condizioni inso¬ 
stenibili dalla Lombardia alla 
Sicilia, gli sfratti dovrebbero 
essere regolarmente eseguiti. 
Il PCI, pur ritenendo inutile 
e dannosa una ripetizione au¬ 
tomatica del blocco, ha invi¬ 
tato il governo a presentarsi 
dinanzi al Parlamento per 
di.scutere misure che consen¬ 
tano di governare eli sfratti 
e di ridurre la tensione nel 


Paese'. Il I*CI propone che 
siano presi inlmediàti accordi 
tra tutte le autorità comi>e- 
tenti — ministri, prefetti, ma¬ 
gistrati, forze dell’ordine, Co¬ 
muni, organizzazioni interes¬ 
sate — perché nessuno ven¬ 
ga cacciato di casa senza la 
garanzia di avere un altro 
alloggio. 

Su questa logica si è posta 
ruppi. l’Unione dei piccoli 
proprietari. Lo ha ribadito 11 
segretario Giuseppe Mannino, 
durante una manifestazione 
nazionale a Roma. L’Uppi è 
contraria ad un nuovo blocco 
degli sfratti e si sta battendo 
per una esecuzione articolata 
in collaborazione con 1 Co¬ 
muni (a Roma e a Bologna 
è .stata già iaggiunta un’inte¬ 
sa) e con le organizzazioni 
del settore, gli lACP. gli enti 
previdenziali ed assicurativi 
perché mettano a disposizio¬ 
ne degli sfrattati gli apparta¬ 
menti liberi. 

Su queste linee — ha con¬ 
cluso Mannino ~ è necessa¬ 
rio trovare l’unità e l’impe¬ 
gno di tutte le forze .sociali e 
sindacali, riaprendo una bat¬ 
taglia nuova per superare la 
logica delle proroghe, evitan¬ 


do di aggravare la situazione 
col ricorrere a facili, ma inu¬ 
tili palliativi. 

Giulio Bencini (PCI) asses¬ 
sore ai problemi della casa 
del Comune di Roma, Inter¬ 
venendo alla manifestazione, 
ha lllustraco il piano realizza¬ 
to dalla Giunta per affronta¬ 
re la grave situazione della 
casa nella capitale: 1.500 al¬ 
loggi già consegnati o In via 
di consegna: 1.500 in corso di 
acquisto che saranno pronti 
e assegnati entro settembre. 
In questa prima fase — se¬ 
condo il Comune di Roma — 
è indispensabile governare 
l’emergenza di intesa con le 
organizzazioni degli inquilini 
e dei proprietari, almeno fino 
a settembre-ottobre: nessuno 
sfratto, senza che venga data 
un’altra abitazione alle fami¬ 
glie colpite. Ciò permetterà 
rii fer fronte ai 5.600 sfratti 
divenuti esecutivi da domani 
a settembre. Per gli altri 
9.000 sfratti, che dovrebbero 
essere realizzati subito dopo, 
si rende indispensabile l’in¬ 
tervento del governo e del 
Parlam'"''to 

Claudio Notar! 


TORINO — Quattro persone 
arrestate, un altro « covo » 
scoperto nel capoluogo pie¬ 
montese: è 11 risultato di una 
operazione congiunta dei ca¬ 
rabinieri di Torino e Milano, 
con la quale è stato inferto 
un nuovo colpo a « Prima 
linea ». Gli arrestati sono 
Anna Genre, 32 anni. Enrica 
Pistola, di 21, Michele Cape- 
stera e Giorgio Battistelia 
(quest’ultimo, operaio della 
FIAT, preso qualche gior¬ 
no fa). 

Nel « covo ». di cui non è 
stata rivelata l’ubicazione, 
sono state trovate armi, mu¬ 
nizioni. documenti (anche 
delle br). ivi compreso uno 
schedario contenente nomi di 
dirigenti politici. indu.striali, 
finanzieri e di persone che 
operano nelle carceri « Nuo¬ 


ve»: probabili vittime di 
terroristi? In un braccio de 
le carceri torinesi sono sta 
rinvenuti esplosivo e dei 
natori. 

Secondo indiscrezioni (et 
non hanno però trovato coi 
ferma ieri sera) un alti 
« covo » sarebbe stato scope 
to a Milano, dove sarebbei 
stati opetati altri arresti. 

Va segnalato, infine, cl 
ieri a Livorno s’è conclu: 
il processo ad Azione rivoi 
zionaria per il tentato oir 
cidio di Tito Neri; quatti 
le condanne (Gianfranc 
Faina a 19 anni, Vito Me 
sana 15 anni. Angelo Mon 
co 15 anni e 7 mesi, Sandi 
Meloni 13 anni) ed una ass 
luzione (Roberto Gemignar 
condannato j^rò per dete 
zior>» di armi). 


Dal nostro inviato 

BOLCXtNA — La mattinata a Palazzo D’Accursio, sede 
del comune, per un lungo incontro con il sindaco Zan- 
gheri nel pomeriggio e per l’intera serata corteo vario¬ 
pinto per le vie della città, canti e balli, performances, 
teatro e musica c confronto con la gente: scanzonato, 
irriverente, spesso difficile, spesso provocatorio, ma pur 
sempre rispettoso delle opinioni di ciascuno. 

La seconda « giornata dell'orgoglio omosessuale », che 
ha visto radunarsi a Bologna centinaia di giovani prove¬ 
nienti da molte parti d'Italia, è trascorsa cosi, in una città 
civile 6 disponibile coma sempre. 

Per l’intera giornata i porticati e le scalinate di piaz¬ 
za Maggiore sono stati affollati: bluse sgargianti e ano¬ 
nime magliette, ghirlande di fiori e acconciature « feria¬ 
li», chitarre e radioline, socchi a pelo colorati e sbrigative 
« ventiquattrore ». Abbigliamento e dialetti lasciano in¬ 
tendere che si tratta di presenze fra loro assai diverse, e 
fra loro fors’anche variamente motivate ed espresse, con 
una base comune, quella che una delegazione compren¬ 
dente i rappresentanti dei vari collettivi omosessuali pro¬ 
motori dell'iniziativa ha illusl-itto oi sindaco dopo aver- 


Bologna sì incontra 
senza pregiudizi 
con gli omosessuali 

gli offerto una margherita: la convinzione che la diver¬ 
sità sessuate non è una malattia e neppure un vìzio, ma 
la legittima espressione della propria identità, e che come 
tale chiede non già di essere subita o tollerata dalla so¬ 
cietà e dalle istituzioni, ma accolta senza pregiudizi, senza 
moralismi, senza tabù. Se non pretendiamo di imporre 
agli altri i nostri modelli di comportamento — hanno 
detto in sostanza gli omosessuali —. non accettiamo più 
che gli altri pretendano di imporci i propri, e che ci per¬ 
seguitino o ci colpiscano se non li accettiamo. 

Si tratta, come si vede, di una richiesta che va ben 


oltre le competenze di una civica amministrazione, ma 
che involge questioni di cultura, di costume, di plurali¬ 
smo sociale assai più complesse. Una amministrazione co¬ 
munale — lo ha detto Zangheri — può contribuire alla 
divulgazione delle tematiche e all'analisi dei problemi, 
perché conoscere è la prima condizione per comprendere 
e valutare. 

Per questo l’amministrazione di Bologna è favorevole, 
alla proposta, avanzata dalla delegazione, di costituire un 
centro polivalente di informazione sui temi della ses¬ 
sualità, autogestito dagli omosessuali ma aperto a tutti 
i cittadini. Come debba essere strutturato, e dove, e 
quando, sarà concordato dalla giunta con gli interessati 
non appena il comune verrà in possesso di nuovi locali. 

Al tempo stesso il comune è favorevole a dotare le bi¬ 
blioteche di testi riguardanti le tematiche omosessuali, a 
promuovere iniziative, dibattiti, mostre che trattino dell’ 
argomento. Se — ha detto Zangheri — c’è un ritardo nella 
sinistra nella comprensione dei temi della diversità ses¬ 
suale. dobbiamo comunque essere consapevoli che diversità 
non può essere elemento di rottura. 

e. m. 
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SOCIETÀ’ ITAUANA 
PER L’ESERCIZIO TELEFONICO p... 

CON SEDE IN TORINO 
CAPITALE 80CIAU L. 880.000.000.000 

intsranients varsato, iscritta prasto II Tribunala di Torino al n. 131/17 dal Registro Socistà 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 26 GIUGNO 1980 

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 



In data 26 giugno si è tenuta a Torino l'Assemblea ordinaria 
della SIP, sotto la presidenza del prof. Antonio Gigli, che 
all'inizio della riunione ha ricordato, con commosse espres¬ 
sioni di cordoglio, il compianto Presidente della Società 
ing. Carlo Perrone, tragicamente scomparso nel settem¬ 
bre 1979. 

L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio dì Am¬ 
ministrazione e il bilancio, dal quale — dopo l'accantona¬ 
mento ad ammortamenti di 636 miliardi di lire — risulta 
la perdita di 485,8 miliardi; l'Assemblea ha deliberato di 
coprire dette perdita, dopo l'utilizzo di 183 milioni di residuo 


utili di esercizi precedenti, mediante il prelievo di 485.6 
miliardi dalla riserva di rivalutazione per conguaglio mone¬ 
tario formata ai sensi della legge 2 dicembre 1975, n. 576. 
Successivamente, l'Assemblea ha nominato Consiglieri di 
Amministrazione I signori ing.' Ottorino Beltrami, prof. Giu¬ 
seppe Vaccaro e dott. Giorgio Massone. 

Infine, l'Assemblea, ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 31 mar¬ 
zo 1975, n. 136, ha conferito l'incarico per la revisione e' la 
certificazione dei bilanci sociali alla Price Waterhouse & Co,, 
per il triennio 1981-1982-1983. 


PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1979 (E INCREMENTI RISPETTO AL 1978} 
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INVESTtMENn 
(milianii di lira) 


ABBONATI 


APPARECCHI 


DENSITÀ’ TELEFONICA 
(■PporaccM X 100 abitanti) 


NUMERI DI CENTRALE 


RETI URBANE 
E SEnORIAU 
(km cimlto) 


RETE INTERURBANA 
(km circiiito) 


TRAFFICO EXTRAURBANO 
di ori fci 


ABBONATI COlUOATI 
al 31 d lca mbia IfTB 


APPARECCHI IN SERVIZIO 
al'31 d i ca m b ra 1B7B 




1.586 

455 

715.789 
( + 6^% ) 

217.549 
( + 73%) 

1.004.654 
{ + 5.0% ) 

274385 
( + 6.5% ) 

31.7 

203 

734S81 
( + 53% ) 

191.728 

( + 53%) 

3.122.409 
( + 63% ) 

oQopgjS 

< + 6.9% ) 

1.197.162 
( + 6.1% ) 

496.141 
( + 9,*% ) 

33033(+ 133%) 

789.-(+ 14,9%) 

3.062,7 (-F 133%) 

788,1 (+ 15,.% ) 

12.171353 

3356.207 

16.092.202 

4.481.627 
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SPEnACOLI 


Domenica 29 giugno 1980 



MILANO — Non si era mai 
vista in Italia una cosa simile. 
Decine e decine di migliaia 
di giovani venuti da ogni 
parte d’Italia o pacificamente 
raccoltisi neH'enorme catino 
dello stadio di San Siro gre¬ 
mendolo fino aU’inverosimile. 
Più che ai concerti di Lucio 
Dalla e Francesco De Gregori 
della passata stagione, più 
che a quello per Demetrio 
Stratos di un anno fa, anche 
più che a quelli di Lou Reed 
c addirittura più che a quello 
(finora record) di Patti Smi¬ 
th a Fireive Testate scorsa. 

F anche assai più che a qua¬ 
lunque pur grande recente 
partita di calcio. 

Il concerto di Bob Marley 
a Milano è stato a tutti gli 
effetti un evento senza pre¬ 
cedenti. Centomila giovani 
venuti da ogni parte per dar 
vita ad una grande festa, 
piena di sole (finalmente ge¬ 
neroso dopo alcuni giorni di 
incertezza), di luci (quelle 
stupende verdi e gialle e ros- 
•se del palco), di colori (do¬ 
minante il blu dei jeans) e di 
musica (il dolce ed ipnotiz¬ 
zante ritmo del reggae). E 
una festa animata non solo 
dal desiderio di vedere e sen¬ 
tire Bob Marley. il piccolo 
grande uomo dalle lunghe 
trecce e dalla voce ruvida e 
dolce come la sua terra, la 
Giamaica. ma anche dalla 
voglia di spostarsi, di met¬ 
tersi «on thè road» e di ri¬ 
trovarsi assieme in tanti, ve¬ 
rificando possibilità e limiti 
di una difficile e precaria 
dimensione collettiva. 

Già dal mattino infatti era 
iniziato l’arrivo di migliaia e 
migliaia di giovani con sacchi 
a pelo che armati di panini, 
bibite, libri, fumetti e regi¬ 
stratori si apprestavano ad 
affrontare una lunga giorna¬ 
ta. Lontani una volta tanto 
dai ritmi quotidiani e nella 
speranza di un’isola di sere¬ 
nità (lo «stare bene» di cui si 
parla nei capannelli fra 
quanti sono venuti non solo j 
e magari neppure non tanto 
per il concerto e per dire poi 
di cesserei stati» ma per sta¬ 
re assieme tranquillamente, 
magari prendendo il sole 
spogliati o fumando spinelli 
come quello che fuma Bob 
Marley sui manifesti del con¬ 
certo affissi in tutta Italia) 
ma senza lasciare a casa le 
contraddizioni di ogni giorno, 
solo cercando di metterle un 
attimo da parte o di farle 
giocare dentro alTimponente 
catino umano. 

C’è chi ha appena finito la 
scuola, chi deve studiare per 
gli esami e ha deciso di ru¬ 
bare un giorno per distrarsi, 
chi con una scusa ha preso 
un aiorno di ferie dal lavoro 
e chi un lavoro non ce Tha, 
chi vende o compra collani¬ 
ne. spille, adesivi e manifesti 
(dilagano Bob Marley. Lou 
Reed. Patti Smith. Iggy Pop. 
due simboli come la rossa 
lingua dei Rolhn.': Stones e la 
vei^e pianta della marijuana, 
e curiosamente vecchi miti 
mai passati di moda come 
Elvis Presley. James Dean e 
Marylin Monroe) e chi con 
inamovibile regolarità chiede 
cento lire. 

Tutto «normale» insomma, 
ma anche tutto tranquillo in 
fondo, una volta tanto. Anche 
•ve le gradinate tremano più 
di una volta sotto il ritmare 
di decine di mialiaia di gam¬ 
be che ballano trascinate dal¬ 
la voce piena di pathos, dal 
gesticolare spes-so intenso e 
drammatico, dalla danza e 
dalla musica ipnotizzante di 
Bob Marley e The Wailers. E 
anche se a una certa ora al¬ 
cuni sfondano ed entrano 
'enza pagare (ma pure senza 
eccessiva tensione). sulle 
gradinate non sempre la mu- 
■vica dei pur potenti quaran- 
tasettemila watt giunge nitida 
e più volte gruppi di giovani, 
spingendo, cercano di farsi 
largo e portare fuori dalla i 
res^a amici storditi da acidi 
e sinnghe o anche solo dalla 
calca, contribuendo col mo- 
vtniO'O ingorgo del dopocon- 
certo a riportare di colpo al¬ 
ia realtà della metropoli. I- 
nadatta ad ospitare raduni 
musicali di quelle dimensio¬ 
ni. mentre sarebbe opportuno 
iniziare a cercare (come ac¬ 
cade per i grandi festival 
rock all’estero) larghi spazi 
aperti o addirittura avvalli 
naturali. Ma, nei limiti im¬ 
posti dalla realtà del concer¬ 
to. il tutto si è svolto in mo¬ 
do accettabile, grazie alle 
raccomandazioni che il Co¬ 
mune. nel concedere lo sta¬ 
dio ha chiesto ed ottenuto, 
relativamente ai problemi di 
sicurezza delle strutture, co¬ 
me ad esempio, la scelta de¬ 
gli organizzatori di protegge¬ 
re il manto erboso del cam¬ 
po con un enorme telone di 
jiita 0 come pure il fatto 
die il palco (onde evitare la 


Pubblico mai visto a San Siro 


I centomila figli 
di capitan Marley 

« Migrazione » di giovani da una parte all’altra d’Italia 
Carismatico e comunicativo, il giamaicano ha fatto can¬ 
tare e ballare l'immensa folla in jeans - Nessun incidente 


generale alzata in piedi con 
risse e lanci di oggetti) fosse 
incredibilmente alto, almeno 
il doppio di quanto si sia 
mai risto in Italia, in modo 
da comseniire a tutti di vede¬ 
re. E forse, grazie anche alla 
minor rossa, di ballare e se¬ 
guire a modo proprio un 
concerto singoIaris.simo come 
è que3Io di Bob Marley, ben¬ 
ché da principio molti (a se¬ 
guito del lungo digiuno di 
concerti di questi ultimi anni 
«rimasti indietro» e ignari di 
come si siano modificate le 
forme dì partecipazione di 
massa ad un concerto rock) 
chiedessero inutilmente che 
ci si se<lesse. Ma quando, 
dopo i concerti di Roberto 
Ciotti, Pino Daniele e la Ave- 
rage Whitc Band, alle 21 so- i 


no apparse sul palco le «Th- ! 
ree» (il trio vocale femminile 
che accompagna il musicista 
giamaicano) e poco dopo si è 
presentato Bob Marley coi 
suoi Wailers. l’eccitazione è 
salita alle stelle e tutti si so¬ 
no alzati in piedi iniziando a 
ballare. 

Carismatico e comunicativo 
ma .semplice come pochi altri 
musicisti viventi, Bob Marley 
ha così dato il via ad uno 
show di grande livello, anche 
se è forse mancato il ino 
mento-scintilla. quello che fa 
di un concerto un concerto 
magico. 

Benché granac Ma sta¬ 
ta Temozione quando a metà 
concerto l’intero stadio si è 
illuminato di migliaia di 
1 fiammelle e io stesso Marley i 


! emozionato si è preso fra le 
mani la testa dondolando 
incredulo ed affascinato i 
suoi lunghi capelli a treccia 
la.sciando che fossero i cen¬ 
tomila dello .stadio ad into¬ 
nare il canto della sua strug¬ 
gente «iVo u'oman no cr;/>, 
come già era stato prima per 
le altrettanto note ed intense 
7 sììot thè sherifj. Positive 
Vihrations, No more troubìe, 
Katio. et! Exodus e come poi 
sareblie di nuovo stato per le 
notissime Jamming (un bri- i 
vido per la schiena) e Get np i 
sinnd «p. che dopo appena J 
due ore (appena, perché mol- I 
ti si aspettavano ancora di j 
più) ha chiuso un concerto j 
difficilmente dimenticabilc i 

j Massimo Buda | 



Incontro con il « profeta » del reggae 

« L’Occidente vuole ballare 
noi rasta possiamo aiutarlo » 


MIILANO — C'è un po' di nervosismo 
tra i pochi giornalisti ammessi a un bre¬ 
ve incontro in due turni con Bob Mar¬ 
ie^:, cinque ore prima del suo trionfale 
ingresso a San Siro: corre voce che l’ar¬ 
tista giamaicano, ormai elevato al rango 
di auperstar, proibisca l’uso di registra¬ 
tori e macchine fotografiche e sia piutto¬ 
sto irritabile. Quando finalmente ce lo 
troviamo davanti, in una stanza del- 
l'Hèlton, pensiamo per un momento che 
le rose prendano una brutta piega: Mar- 
lep entra, ci guarda appena, si dirige 
al balcone e vi si ferma un istante a re 
spirare una boccata d’aria e a scrutare 


il grigio panorama. Rientra, si siede tra 
noi. stringe la mano a tutti e si dichiara 
pronto a cominciare. 

Da quel momento parla per un’ora, 
rispondendo cortesemente (ma spesso in 
modo evasivo) a decine di domande. 
La voce roca e cantilenante, la stretta 
pronuncia giamaicana, rendono di dif¬ 
ficile comprensione buona parte delie 
sue affermazioni: eppure il fascino del¬ 
l’uomo inchioda alle loro sedie gli in¬ 
tervistatori. più o meno esperti, che pen¬ 
dono letteralmente dalle sue labbra — 
o forse si perdono nella contemplazione 
dei suoi incredibili dreadlocks, i lunghi 


e spessi boccoli in cui è divisa la chioma. 

L’Italia? « Non so molto di questo pae¬ 
se: ma da come viene presentato dalia 
stampa internazionale, sembra che sia 
un quartier generale del mondo occiden¬ 
tale (Più tardi, alla stessa domanda 
risponderà che in Giamaica l’Italia è co¬ 
nosciuta per le scarpe e il calcio — de- 
stiìio d’uno Stivale, n.d.r. — e che gli 
pare sia un posto * sofisticato ^). 

Gli chiedo se i rasta ce l’hanno con gli 
italiaììi per il fatto che un tempo inva¬ 
sero l’Etiopia, spodestando Baile Selas- 
ste, il loro dio in terra: « Per secoli ab 
biamo subite oppressione e sofferenze ». 
risponde saggiamente, « e abbiamo com¬ 
battuto contro ciò. In Italia, ci può es¬ 
sere gente che soffre allo stesso modo, 
come in altri paesi. Non x'eniaìno certo 
a prolungare una guerra, veniamo a dirvi 
che mentre gli infedeli p; epurano una 
guerra noi ci prepariamo a incontrare 
Dio: quando verrà il Suo tempo, tutte le 
nazioni e le lingue saranno pronte. Non 
fa differenza di che paese uno sia, ciò 
che conta è che uno conosca la verità 
e la viva ». 


La verità, per Marley, che ne parla in 
continuazione con tono profetico (ac¬ 
cetta questa sua funzione, anche se essa 
condiziona pesantemente la sua vita: 
in effetti, anni fa scampò miracolosa¬ 
mente ad un attentato, che attribuisce a 
* un disegno del demonio »). risiede nel¬ 
la religione rasta. bizzarro amalgama 
di cristianesimo biblico, di visioni esca¬ 
tologiche e di esaltazione delle origini 
africane dei giamaicani. ^Dietro alla po¬ 
litica c’è sempre qualcuno che gioca 
d’azzardo sulla pelle degli altri ». 

Perché, allora, le sue canzoni alternano 
iìicitamcnti alla ribellione contro il si¬ 
stema e inviti a danzare e a perdersi 
nell’adorazione del dio Jah? c La gente 
non può mai dimenticare quello che le 
succede attorno, ma le persone cui noi 
CI rivolgiamo, gli occidentali, vogliono 
ballare. Dopo la guerra, il dolore, l’op 
pressione, si sente il bisogno di danzare. 
Nella xìostra concezione, la danza è li 
berta, e la possibilità di muoversi libe¬ 
ramente seguendo la musicai. 

Daniele Caroli 


Renato Rascel è da ieri il nuovo conduttore di «Buonasera con... » 


Ti ricordi quando eri piccoletto? 


C’è qualcuno, in via Teii- 
lada, che ha deciso di pren¬ 
dere lu mezza età per la gola. 
Sistemati i bambini fra ileiili 
e Maznnga, soddisfatti ì teen 
acer ( mica tanto, ma quelli 
chi li capisce) coi discendenti 
di Fonzie e del rock, ì video¬ 
dipendenti ven.eono pre«i per 
la ttolii coi ricordi, ricordi ro- 
niiini H milioni di persone, in¬ 
nocui 'ina preenanli, di<lmpe- j 
guati mia sradeinli. rezinnali | 
e n.izifinali. ricono«cihili alla 
prima ncrliiala come il ro««o 
de! «eniaforo. il tricolore e la i 
pavi.-icf iutla. 

Dopo Rovvano Br.i7zi. a ! 
Bitona^ern con... è subito Re- ! 
nato Ra«cel (da domani po* | 
meriaiin), buono per la fa- j 
scia dai quaranta a^ili oltan- | 
t’anni, pa-'aliile anche per i : 
trent’anni con gn-ti di anti- 
qnari.al‘a. Chissà poi perché «i 
dovrebbe vivere inchiodali ai 
ricordi- ma a via Tenlada la 
noslalria è d’ohbliso. Dunque i 
vediarao che ci ricorda o che j 
ci dovrehhf ricordare. Renati- j 
no nosiro, il piccolello. I 



Renalo Ra5rel. al secolo Ra- 
nucci, ha fama d’essere ro¬ 
mano de Roma. Essere roma¬ 
no era d’olihiizo ncITicono- 
^rafia riviilaioio-cinemaiosra- 
fara dì qualche decennio fa: 


decotto il tipo napoletano (i 
revival di Tolò sarebbero nar- 
si impossibili), difficile da 
piazzare al Sud il tipo Ma- 
rario-Dapportn, ancora Ìnini- 
inapinaliile il lo«rano Beni- 
cni. il romano andava forte. 
F, così il torinese Basrel — 
«i sì era di Torino e lavorava 
a Torino — divenne romano, 
linrshìriano perfino. 

Sentivi ^ente cinrare d’aver 
n siocalo .1 nìzza » con Ini al 
P.nlalone. al Fonlannne. clal 
Firinla .-li Tevere Irrircrirrri 
ftnnin non fu che il Incico 
sii 2 ;;pI!o: dofio qiicM.i c.tiizo- 
ne, I.T sponsnrizz.az.ionc roma¬ 
nesca fu completa. Fra il «e- 
snale d’iin ro«liimc clic vole¬ 
va pi.T/zare senza «camoo fra 
Tr.-'cr.-iij r 1" Vniene. lutto «1 
risibile, il sìmnaliro e lo 
snensierain Milioni di nann- 
leiani. siriliani. calabresi, sar¬ 
di. ombri e marrhìsian*. -nl- 
i’ond-i deiremlsrazione edili- 
zia div eoli vano romani: r’era 
biso-nn d'nna identificazione 
al "alonpo. .-«H.i buona, sen¬ 
za tanto «nitilizzare. 


Finzioni a parte, è a Ro¬ 
ma che Rascel ha fatte an¬ 
che (tavella. Piccolissimo e 
sperduto nella scena, allora 
grande detl’avan<pellacnln, fa¬ 
ceva subito ridere quanilo en¬ 
trava dalle quinte strillando 
il classico; « E* permesso? ». 

Lo Jov incili, il Prinripe, il 
Volturno; Favanspcllacolo era 
lontano dal peccato; acrugiie- 
va fra le sue liracria (cinema 
più rìvi-l.i) iniirchi ili fami- 
"Ile che entravano fra sobl.ili | 
e tessere ili favore mimetv/.in- 
do. fra iioimo e zia. il pupo 
ila addormentare col rinrrio. 

E Ra-rcI andava Itene anche 
per il pupo, un po' piallar- J 
rio. iin po' svaaalo. con la sua 
passione per le fila-irorrhe e 
ali animali. la fantasia 'tram- 
palata senza pretesa ili toccare j 
né le vette «nrreali né le prò- t 
fondila politiche di Peirolini. 
comunque diversa »enza doppi 
.sensi volgari. 

Poi fu il boom dei film quan¬ 
do il filone tirila grande ri¬ 
vinta hnllwsoodìana «i e-aiiri- 
va. ma comunque per andare 


al cinema si faceva ancora a 
cazzotti. Sostituimmo senza 
traumi Rascel a Dannv Kay. 
a Pinnito. a Red Skeilun. In¬ 
fine la presa di possesso del 
Sistina e ha cascata delle can- 
z.onì. Andavi sulle panchine 
di Villa Borghese canlirrliìan- 
do o la mìa donna sì rhiama 
desiderio / e m’aspelia al cro¬ 
cevia della passjon... »: aspet¬ 
tavi il secondo tempo di lla- 
lia-Gennania al «nono di .-il- 
tnnn^in. rnrnlln rnnr<in., »: 
al ventispi de! me«e n roii no 
po’ di fanl.a-ia f lutto ifitanto 
puoi comprar... »: li sedevi i 
davanti alla piazza e aiti Jr- j 
rii cfìcrci Rnmn...^ ti fidanza¬ 
vi iiffirialmenle c l'.ispciiava 
al varco Voslinmori tanto be¬ 
ne. amore mio... E al primo 
fizlio. viellaccamenle. Altana- j 
sio moriva, diventava on ra- i 
vallino fantasma c correva j 
« per i pascoli licl cirl... » ! 
htiono per la ninna-nanna. Tm- I 
possibile «olirarsi: c poi. per¬ 
ché? 

Ba«cel era la certezza del i 
banale e insieme l'evasione i 


del non senso, l’assurdo dcl- 
r a Invece pure » e il brivido 
della catastrofe che non cam¬ 
bia nulla: a E’ arrivala la bu¬ 
fera, / è arrivato il tempora¬ 
le / chi sta bene e chi sla 
male / e chi sta così e co¬ 
sì... ». canzonetta terribile, a 
|iens,Trrì bene. 

C'era qualcosa sotto? C'era 
nn .signifiraio nella sua a co- 
gnala », nel suo a Napoleone 
nano ». nel «no a Enrico ri- 
«oriiimentalc »? Credo «e lo 
siano domanilali in mnili. «e 
I.atliiada ha vniiilo Kasi-cl per 
fi cappotto e Sold.ili p-r Po- j 
licarpo, ufficiate tfi scrittura, j 
Però nessuno né Ini. né altri, 
rischiò il tnlln per il Inllo Se j 
no. rhiss.à. for«e poteva diven¬ 
tare nn Woody Alien, il pie- I 
coletto nostro. Così si con«er. J 
va anche riIln«ione di mito j 
quel che «i poteva essere se... ' 
E invece, pure. { 

Elisabetta Bonucci | 

NELLA FOTO: Renato Rascel | 
ai tempi d'oro delia comme- i 
dia musicale ! 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 

TRIESTE 

Selezione pubblica per l’assunzione immediata 

CONDUCENTI DI LINEA 

Requisiti fondamentali: 

a) avere compiuto 21 anni e non aver oltrepassato i 35 
anni di età; 

b) possedere la patente di guida categoria « D » o « D E » 
unitamente al certificato di abilitazione professionale 
di tipo 4 A: 

c) essere in possesso del requisiti psicofisici richiesti per 
lo svolgimento delle mansioni di conducente di linea. 

Gli aspiranti alla selezione sono invitai* a presentarsi in 

via Bellini n. l/d. II piano, stanza n. 31. dalle ore 9,00 

alle ore 12.00 di ogni giorno feriale 

Trieste. 19 giugno 19B0 LA DIREZIONE 



Azienda Trasporti Consorziali 

Bologna 

L'A.T.C., con tre distinti bandi del 26 Giugno 
1980, ha indetto i seguenti 

CONCORSI PUBBLICI 

a) concorso por il posto di CAPO-RIPARTIZIONE RELA¬ 

ZIONI CON IL PERSONALE con qualifica di Funzio¬ 
nario Principale - Livello 2. i 

b) concor.so per il posto di CAPO-RIPARTIZIONE AMMl- [ 
NISTRAZIONE/CONTABILITA' con qualifica di Fun l 
/.ionario Principale - Livello 2. 

c) concorso per il iio-^to di CAPO UFFICIO PUBBLICHE 
RELAZIONI - Livello 3 

TERMINE DI SCADENZA PER L.A PRESENT.AZIONE 
DELLE DOMANDE: ORE 12 DEL 5 DICEMBRE 1980 

PRINCIPALI REQUISITI; 

— aver compiuto il 18. anno e non aver superato II 40. 
anno (alla data dei bandi: 26 giugno 1980); 

— essere forniti di diploma di laurea, secondo Vindirizro 
indicato sui singoli bandi, per i posti di Capo-Ripartizio¬ 
ne inquadrati al livello 2. o del titolo di studio minimo 
di Scuola Media Superiore per il posto di Capo Ufficio, 
inquadrato al 3. livello. 

Per ogni esatta e completa notizia, in ordine al requisiti, 
si rinvia ai bandi. 

Trattamento economico annuale complessivo iniziala lordo 
(comprensivo delle competenze accessorie e dì ogni altra 
erogazione mensile ed annuale) alla data del bando: 

A) PosH di Capo-Ripartizione - livello 2. 

L. 11.995.228 

B) Posto di Capo-Ufficio - livello 3. 

L. 11.315.402 

Tali importi sono soggetti alla prescritte ritenute di legge. 

RICHIESTA DEI BANDI 

Tutte le norme e modalità, relative aH’espletamento del 
concorsi, sono contenute nei bandi del 26 5-1980, ai quali 
si rinvia. 

Copia dei bandì potrà essere richiesta (anche telefonica¬ 
mente) air.A.T.C. - Servizio Personale - Via di Saliceto 
n. 3'a - 40128 Bologna - telefono 509.188 - 509.189 oppure 
potrà essere ritirata presso le Portinerie dei Depositi « Zuc¬ 
ca > (Via di Saliceto n. S'a) e « Battindarno » (Via Battin- 
darno n. 121) o presso il posto Informazioni dell’Azienda 
(Piazza Re Enzo n. l/i). 

Per ulteriori informazioni sui concorsi e sul trattamento 
economico rivolgersi al Ser\izìo Personale deH'Azlenda - 
Via di Saliceto n. 3/a - Bologna. 


L’ORCHESTRA SPETTACOLO 

RAOUL CASADEI 

presento Tultimo disco : 



Luana Sabini e Raoul Casadei 
« BRAVO 80 » 

OGGI POMERIGGIO ALLE ORE 1f 
DALLE ORI 18 SUL SECONDO CANALE TV 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 as 

10 MESSA: celebrata dal Papa 
SEGNI DEL TEMPO 

12.45 AGRICOLTURA DOMANI: linea verde 

1340 TELEGIORNALE 

17 ESP: sceneggialo di Daniele Danza con Paolo Stoppa 

18.15 PIANO ROMANO: palio della stella 

1840 PINO DANIELE IN CONCERTO: regia di C. Pierleom 

19.10 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO: « Pompien in azione » • a Potenza ipnotica » 

1945 AMORE IN SOFFITTA: <t I due abiti da sera», con 
Peter Done! e Yudy Carne 
CHE TEMPO FA 

20,40 CORALBA: 1. puntata dello sceneggiato di Damele 
D'.Anza, con Rossano Brazzi, Glauco Mauri. Valerle La 
grande. Germana Paolien 

21.45 MASCH: «Un caso di naso», di Averback 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA; cronache e commenti sui 
pnneipab avvenimenti sportivi a cura della redazione 
sportiva del TG-I 

2245 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

23.10 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

1240 TG 2 « Atlante » 

13 TG-2 • ORE TREDICI 

13.15 LA FAMIGLIA ADDAMS; «Una gita a New York», re¬ 
gia di C. A. Ni chols 

15 ìTG- 2 DIRETTA SPORT: telecronache di avvenimenti 
sportivi dairitalia e daH’estero - Francia: Le Castellet 
automobilismo: gran premio formula 1 di Francia. 
Ravenna: Ca ’ del liscio • Premiazione «Bravo '80» 

18 TrG-2 ♦ DIRETTA SPORT. Monza: automobilismo • 
rormula aurora premio lotteria 

1845 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

1845 DAVE BARRET: telefilm «Fuoco dal cielo» di Q. 
MeCowan 

PREVISIONI DEL TEMPO 

1940 TG-2 STUDIO APERTO 

20 T6-2 • DOMENICA SPRINT a cura d( De Luca. Cecca- 

rcllt, Pascucci e Garasstno 


I 20.40 IERI E OGGI a cura di MancinL Presenta Luciano | 
Salce regia di Romolo Siena i 

21.53 TG-2 • DOSSIER: il documento della settimana a cura i 
di E. Mastrostefano 1 

2240 TG-2 - STANOTTE \ 

23,05 KANTOR RACCONTA KANTOR: special sul regista - ' 
Pittore polacco Tadeusz Kantor. Programma di M. Bo- | 

s.o e N. Garrone j 

□ Rete 3 i 

' QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Chiappini 

! 14.30 TG-3 - DIRETTA PREOLIMPICA; Enna: pallamano 
• trofeo Italia quadrangolare intemazionale 

1 18.45 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
i di Pia Jacolucci 

I QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Chiappini 

I 19 TG.3 

I 19.15 PRIMATI OLIMPICI 

! 1940 PASTICCIO ITALIANO, regia di Gianni (^esalino 

20.40 TG-3 - LO SPORT a cura di Aldo Biscardl 
22.10 TG4 

2040 LA PIU’ POVERA DELLE REGIONI 

21.40 SICILIANI regia di Vittorio Sindoni 
2245 PRIMATI OLIMPICI 

2240 GLI STORMY SIX IN CONCERTO 

n TV Svizzera 

Ore 15.15; Ciclismo: Tour de France; 18: Mia moglie pre¬ 
ferisce suo marito; 19,30: Setteglomi; 20: Telegiornale; 2(i,20: 
Piaceri della musica; 2140; Telegiornale; 2240: La dome¬ 
nica sportiva; 23,5024; Telegiornaie, 

□ TV Capodistria 

Oro 18,30: Film; 20: L’angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 
21.15; Off llmlts (Proibito ai militari) - Film: 22,40: Telesport. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17: Telcmontecarlo baby; 17,30: 11 mondo degli ani¬ 
mali; 18: La pazza guerra • Film; 19.45: Notiziario; 20: l 
leoni del cinema: 20,45; Lucy e gli altri; 2140: Settimanale 
moto; 21,35; L’ultima rapina a Parigi - Film: 2340; Noti¬ 
ziario, 2 . 145 . Dove come quando?... L'appuntamento > Film. 


l 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORN.ALI R.ADIO: 7. 8. 
940. 11. 13. 15. 17. 1840. 19. 
21. 23; 6- Segnale orano, 
640: Il topo di discoteca; 7: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 745: Culto evangelico. 
8.40: La nostra terra: 940- 
Santa Messa: 10.10: Homo 
LudciuS lì gioco d'azzardo; 
II' Rally; 11..50: Il motto 
matto: riflessione su: motti 
di spinto; 12.30 Concerto 
orecchio sinistro; 1.3.15: Do¬ 
menica safari; i4 Radiouno 
jazz 80: 14.30- Colloqui con 
il direttore della rete; 13- 
«Carta bianca»; 13.10; XX 
Premio regia televisiva: 19 
e 25: Musica break; 20.10: 
« Il cordovano », musica di 
Goffredo Petrassi; 21.03: «II 
paradiso e il poeta »: 22,45: 
Facile ascolto; 23.05; In di¬ 
retta con la telefonata di 
Gianni Blsiach. 

□ Radio 2 

OIORN.ALI RADIO: 6,05. 
640. 74a 8.30. 940, 1140. 

1240. 13.55. 15.30. 16.55. 1840. 
I94a 224 O: &40644S7.057,tó; 
Sabato e domenica 7: Bollet¬ 
tino del mare: 8.15; Oggi è 
domenica; 8.43: Videoflash; 
945: Il baraccone, con Oigi 
Protetti; 1M146: Alto gnidi 
mento: 12; Le mille canzo 
ni; 12,50; Hit Pai.iJe; 13.35 
Soundtrack; 14: Domenica 


I con noi: 17: GR 2 Musica e j 
sport; 1940: 11 pescatore di | 
perle: 2Z30: Musical; 21.10; | 
Nottetempo: 22.40: Il bollel- ! 
tino del mare; 2240: Buona- I 
notte Ehiropa. i 

i 

O Radio 3 : 

( GIORN.ALI RADIO: 6.45 | 

I 745. 9.45. 11.45. 13.45. 18.30 I 
•20.45. 23.55; 6: Preludio; 645 ’ 

Il concerto de- .maitino; 743 i 
Pnm.a nag-na: 8.io Conceno 
del mattino; 9.45; Domenica 
tre. 1030 CoT-r:o del mai 
tino (3); 12: Il tempo e i gior¬ 
ni; 13: Disco novità; 14 I 
Anto’ogia di Rad otre. 16.30 { 

Il pacato da salvare; 17: . 
« Il ratto del serraglio » di • 
Mozart: 19.06: Antologia di j 
interpreti; 20: • Pranzo alle j 
otto; 21: Stagione sinfonica * 
pubblica di Milano; 22,10. 
«La legge della vita» di ' 
Jack London; 22.30; Musiche i 
per chitarra; 23: Momenti j 
dell'opera rock. 


Incentri 

OlOWYlfff 

UNITA* VACANZE 

▼ «9 •« It M *«• 

Mitt 



Mercoledì 9 Luglio *80 - ore 21,30 

Comune di Milano - **MÌlano Estate** 
Assessorato Turismo, Sport, Tempo libero^ 
Arena Civica di Milano Viale Bjrron, 2 


TOZZI 

iGrec I.€*e Les Goff John Matz 

.Marhie^ion Ritonour Hurdle Bds(cn«- Ferraro Bjorkhmd 
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Singolare proposta a Spoleto del famoso dramma di Sofocle 


Da uno dei nostri inviati 

SPOLETO — Edipo liraimo, 
in luogo del più corrente Edi¬ 
po Re, è solo una piccola 
forzatura. Fatto sta che. nel¬ 
la nuova versione del dram¬ 
ma di Sofocle, curata da 
Edoardo Sanguincti. e alle 
stila, al Festival, dal regi 
sta Benno Besson. il nostro 
non \ iene mai nominato Edi 
po. ma sempre e soltanto 
F^iedone. che sarà magari cor¬ 
retto. dal punto di vista del¬ 
l’etimologia. e richiamerà il 
remoto avvio della sorte in 
grata del protagonista (quan¬ 
do. appena infante, ma gra¬ 
vato d’un tremendo vaticinio, 
lo si abbandonò sul monte 
Citerone. i piedi trafitti e 
piagati dai ceppi); però prò 
duce un curioso effetto su 
chi abbia rocchio e l’orecchio 
attenti alle cose cinematogra¬ 
fiche. 

Scacciamo, comunque, dal¬ 
la mente Timmagine burbera 
e bonacciona di Bud Spen¬ 
cer. 'reniamoci a questo Edi- 
po-Piedone. il quale vanta i 
suoi arti deformi come un 
segno distintivo, di « figlio 
della fortuna o meglio del 
pioprio talento, che. vincen¬ 
do rinsidia della Sfinge, gli 
Ila consentito di regnare a 
Tebe, accanto alla vedova di 
quel sovrano, da hn sposata, 
e al cognato Creonte. Come 
Edipo scoiira di avere, igno¬ 
randone l'identità. ucciso 
egli stesso il prop’io padre, 
cioè appunto il monarca le- 
bano. Laio. e impalmato di 
conseguenza la propria ma¬ 
dre, Giocasta, e generato da 
essa una prole maledetta, 
questa è la ben .nota materia 
del conflitto. 

UEdìpo tiranno, o Piedone 
re. di Sanguineti-Be.sson vol¬ 
ge a ogni modo assai più dal 
Iato dell’antropologia cultu¬ 
rale che della psicanalisi clas¬ 
sica. E vi è da scorgere, al¬ 
meno come premessa, il pro¬ 
filo d’un passaggio dalla so¬ 
cietà matrilineare, egualitaria 
e tribale, a una società pa¬ 
triarcale. o maschile, dìvì.sa 
in classi. In termini più con¬ 
creti. alla resa della ribalta, 
quel che ci si propone èain 
ambiente rurale e un poco 
esotico, dalle sembianze n~.ia- 
tiche 0 africane II nucleo 
deirimpianto scenico (di E/.io 


Dramma rurale 
un po’ esotico 
di un Edipo 
detto Piedone 

Il linguaggio «basso» adottato dal tra¬ 
duttore Sangiiineti - La regìa di Besson 




Toffolutti) simula un ammas- ' 
so roccioso scuro, ma che ac¬ 
cenna strutture antropomor¬ 
fiche. e nel quale la porta 
del palazzo s’insmua come 
l’ingtesso d’una caverna (con 
tutte le allusività, anche fem¬ 
minili. del caso). Ai fianchi, 
quinte di tela rossastra evo¬ 
cano il .-notivo del sangue 
sparso. 

I costumi (sempre Toffo- 
lutti) sono di stoffe grezze, 
per fogge e per tinte: i sim¬ 
boli ste.ssi del comando (la 
j corona di Edipo, pardon Pie- 
! done. il diadema di Gioca- 
j sta) paiono confezionati con 
ossa di animali. Ma Telemen- 
1 to plastico più caratterizzan- 
! te è costituito dalle splendi¬ 
de ma.«chere di Werner 
.Strub: aderenti ai visi, così 
da lasciare liberi solo occhi 
I e bocca (non troppo diver.se 


da quelle usate da Besson al¬ 
le sue ultime edizioni del- 
r.-tniam buona di Seciuan 
brechtiana) conferiscono ai 
personaggi aspetti di figure 
totemiche! i] Coro* in parti¬ 
colare. esegue una sorta di 
danza rituale, iniziatica o 
esoreistica, mentre pronuncia 
aU’uni.sono le sue battute, 
scandite a volte dal tamburo. 

Tutto ciò non è nemmeno 
nuovissimo, che si tratti della 
tragedia greca in generale 
(già vent’anm fa, a Siracii 
sa. Vittorio Gassman proiet 
tava la sua Orealea in un 
mondo arcaico, selvaggio) o 
dello ste.s.so Edipo (ricordiamo 
una messinscena ateniese, 
agro-pastorale, data a Firen¬ 
ze nel "79). Ma bisogna dire 
che. allo sguardo, la provo¬ 
catoria coerenza del quadro 
I s’imponc. Il testo di Sangui- 


iieti. e di conserva la regia 
bessoniana. vanno però ol¬ 
tre: il traduttore usa, volu¬ 
tamente, un linguaggio «bas¬ 
so ». modi lessicali e sintat- j 
tic! che si presuiiiuMO plebei, 
quotidiani. « volgari » (anche 
se vi si colgono, qua e là, 
locuzioni ricercate): la sem¬ 
plicità discorsiva, cui si ten¬ 
de, si accompagna a una mi¬ 
mica elementare, a una ge¬ 
stualità povera, tutt’altro che 
solenne. Ecco. dall’Oriente, e 
dai Tropici, rifluiamo dalle 
parti nostre: in una campa¬ 
gna for.se ormai mitica, o 
marginale. I personaggi si 
lanciano grida a distanza, co¬ 
me i contadini da un terreno 
aH’altro, o vengono quasi al¬ 
le mani, atteggiandosi da bi¬ 
folchi che si disputano non 
la città di Tebe, ma qualche 
zolla, un mi.sero abituro, una 


donna. Lo stesso stile oraco¬ 
lare. che Sunguineli individua 
in questo Sofocle, non risulta 
qui tanto sentenzioso quanto 
proverbiale, come il lascilo 
di una .saggezza nnunima c 
subalterna, impotente del re¬ 
sto a fornire un riparo con¬ 
tro lo schiacciante de.stìno 
che sovrasta. 

Sarà per la memoria, anco¬ 
ra viva in noi. di una bella 
prova dello .stes.so attore; cer¬ 
to si è che il Piedone di Vit¬ 
torio France.schi. benché pa¬ 
rato in differente guisa, ave¬ 
va spos.so l’aria del disgra¬ 
ziato Ruzzante, alle prese cor. 
un Creonte-Menato e con una 
Giocnsta-Betia. sua di¬ 
sperazione a.ssumeva. alla fi¬ 
ne. gli accenti e gli atti, de¬ 
gradati e infami, del grande 
autore-personaggio veneto, 
non .senza un sottofondo di 
lugubre ironia autolcsioni- 
stica. 

Neirinsieme. lo spettacolo 
procede <la un disegno molto 
intellettuale. che concede 
scarso spazio aH’emozione. Il 
dolore di Edipo, la misura 
umana della .sua sofferenza, 
che ce Io rende vicino al di 
là della .storia e del mito, ec¬ 
co qualcosa che percepiamo 
a fatica. Eppure gli interpre¬ 
ti. nel complesso, sono impe¬ 
gnali e bravi; fsa Danieli, 
nel duplice ruolo di Ginna¬ 
sta. assai più autoritaria ge¬ 
nitrice che moglie compren.si- 
va. e di Tiresia. presenza si¬ 
nistra. allarmante, quasi uno 
zombi incartapeenrito; Ettore 
Toscano, egli pure in doppia 
veste, di Creonte e del v'ec- 
cliio pastore della gente dì 
f.aio; Carlo Montagna. Anto¬ 
nia Piazza e i .sei coristi (ad¬ 
destrati. nei movimenti, da 
.-Mes.sandra Galante Garrone). 
Roiner Bredemeyer firma le 
mu.siche. 

Alla « prima ». in San Ni¬ 
colò. successo pieno e caldo. 
Repliche (domani escluso) fi¬ 
no a sabato pros.simo. Poi. 
fanne in altre città. Alla pro¬ 
duzione hanno collabnrafo. 
con Spoleto. l’.ATER-Emilia 
Romagna Teatro e T.Associa- 
zione umbra per jl decentra¬ 
mento artistico e culturale. 

Aqqeo Savìoli 

NELLE FOTO: due scene del- 
l'« Edipo Tiranno » presenta¬ 
to in « prima > a Spoleto 


Però VOhìo non bagna Spoleto 


Modeste coreografie di Heinz Poli - Il limite di una 
impostazione « da camera » bonaria 
e convenzionale - Il meglio nei valzer di Schubert 


Da uno dei nostri inviati 

''POLE’I’O — Quelli doli’ 
i< Ohio B.dlei n — e hanno 
a\iUo. l’.ihr.i -era, al Teatro 
Niio\o. l’onore del «eeondo 
-peilacnio del Festiial (è ?l.i- 
la lina faticaeeia «^ombrare il 
p.i!ro;ceiiieo dal niaii«oleo li- 
‘.:neo, nel quale sì svolge 1’ 
opera di Scioilako\ ic. Lady 
\lnrhelh di Mzenskf — sono 
p.iriiti da grandi idee, ma so¬ 
no arri\ati a modesti risul¬ 
tali. 

De»onn avere una loro vi- 
'ionc della grandezza. II fiu¬ 
me della loro terra. l’Ohio. 
■ippiiiilo. è più lungo del Te- 
M-re almeno tre tolte, e l’I.in- 
brìa -la in quel territorio a- 
merieano 1111.1 dozzina di tol¬ 
te. rem l’.i\.inzo qii.i-i di imo. 
Ma dì qiie-ta ur.indez.za, di 
qiie-lo -p.izìo elle do\e\a e*- 
-ere {irezio-o proprio per fini 
i-ori'oirrafiri. non li.inno por- 
lair. nulla a Spoleto. .Anzi. 
Ii.-inno risirello il loro aniliiio 
di rnn;pa::nia di ìialleilo a ima 
misura pre--i)rlié rameri-tira. 
Uno si a-petia iin’orrlie-lra. 
ma arri» a -oitanto un piano¬ 
forte: si a-pelia un roro di j 
ballerini, ma ne arri»ano sol- j 
tanto tre coppie. !?onn piom- ! 
bali nella »errliia Europa ro- j 
me in ima loro prò» inria «per- 
-a nell.i più Imnaria quiete. 
Hanno tenuto ba--a la roreo- 
-rafia. allo «le--o mnilo rlie 
l<a--3 è la loro oro2r,ifia: rol¬ 
line sui qiiatirorenio metri. 
Non è. al monienlo. iin cor¬ 
po dì hallo, con > alpini • de¬ 


risi 3 scalare- e a coiiqiii*ta- 
re. mio»e »elte. Si sono a» lite, 
al Teatro .Nuovo, esibizioni 
coreiilirlie. oneste — questo 
sì — ma meccaiiicauiciite or- 
dinaie- 

Tiiltavia. in questo ordine 
così innoceniemcnle esteriore, 
due momenti dello s|ietiacoIo 
si sono imposti per una più 
coerente invenzione fanta'ti- 
ca: quelli dedicali a mii-iche 
per pianoforte, di Sehiiberl e 
«li Frbiimanit. non tr.i'srrille 
per orrbeilra fé br.i»fi il ro- 
• rrourafo Heinz l’nll 3 non ee- 
i dere a «iffnlie tentazioni) e. 
i per di più. e<e 2 iiite d.il »ivo. 
j con un pianista iirll.i buca del- 


rorrlic-lra — rollimo I).i»i(l | 
Fisher — ebe potrebbe, in- j 
\'ere, essere sistemato in pai- 1 
cosccnico, in un angolo, o pro¬ 
prio in mezzo ai ballerini. 

NeirnOliio Baliel • collabn- 
ra con Heinz Poli, stando al¬ 
le note del programma di sala, 
anche Thomas R. SkeUon, fa¬ 
moso a Broadway per t reri* 
rnl.% di Oklnhonin! e Peter Pan, 
come per qiipir/fomaee In 
DingbUev, con Nureìev alla le¬ 
sta. 

Qiialro.sa ili una effers'esren- 
ra <1 nklabomìstìea » ad o^ni 
eo'lo, riiii.ine nelle roreosr.ifie 
|ier i^cbiiberl (Srhnhcrl tf'nlt- 
:rs è il titolo del balletto). 


ebe sospingono i pnteliei val¬ 
zer in una convenzionale « fre¬ 
schezza n. meglio adatta ad 
esigenze «lidalliche e pedagogi¬ 
che. 

Sono bravi i ciovani balle¬ 
rini (Denise Prasky. Judith 
Shoaff, Carol Tli»»aite. Gre¬ 
gory George, Anilre»»- Carroll 
e David Rondio), ma al loro 
contrappunto manca la vo¬ 
ce di un solista. I 

II gusto per una superficia¬ 
le rassegna di ìmbambniameiili 
infantili, acrenluati da mali¬ 
ziosi vezzi (il finto stupore, 
le cadute con natiche a terra, 
gli orchi in deliquio, certe rin- 
rorse alla jerry I.e»»is), si è 


ronfemialo nelle Scenes from 
Childhood (le Kinderszenen 
op. 15, di Schumann), vezE«>- 
se e Spensierate, nelle quali 
sì sono falli apprezzare Dia¬ 
ne Wolfson e Louis Russo 
tra Kìm Abkemeier e Karen 
Hitrll, Tom Barkes e Catheri¬ 
ne Iwaniw, Scott Ileinzerling 
e Denise Prasky. 

Uno spettacolo, in conclu¬ 
sione, lontano dalla più inci¬ 
si» a tradizione che il Festival 
ha nel campo della danza. 

Di chi la colpa? 

Ahhiaiiin a»iiio Jerome Rol>- 
bins, ed ecco che, ilopo veni' 
anni, arri» a chi »unl fare «pial- 
rosa <f alla maniera di Rob- 
bìns I*. 

L’aiira sera, in teatro. Raf¬ 
faello De K.infìeid. direttore 
arlisiiro «lei Fpsti»al, in giac¬ 
ca azziirra, attillala e ricca 
«li bottoni f(i la giacca dei 
bottoni D. apptinloì. sembrava 
un amiKÌraglin che a» esse ì) 
rompilo dì far ridare a picco 
pintlo-tn che di salvare quab 
cosa. 

Giravo solo per la tolda di 
nna carcassa abbandonata per¬ 
sino dalla cinque. 

Stasera. la ripresa dell’ope¬ 
ra L'Erismenn (1655), dì Pier 
Francesco Cavalli {1602-1676) 
— scrisse La Didone, La Ro~ 
.linda. Il Ciasone: gli piace¬ 
vano i titoli così — potrebbe, 
al Caio Melisso, far risalire 
il Fe.slijal dalla scivolala in 
cui è incappalo, con la danza 
al Teatri» Nuovo. 

Erasmo Valente 


£’ morto Toperatore Boris Kaufman 


E' morto • New York Bori» Kaufmsn. •iretà di 
76 «nni. Forse non è un nome dei piu noti; ricor¬ 
deremo allora che Beri» er* il terzo rampollo di 
una famìglia che ha segnato, in un modo o nel¬ 
l'altro, la storia del cinema di due continenti. Oi 
origine polacca, ma di cittadinanza russa, il primo 
dei Kaufman fu Denis (1896-1954). noto in arte 
con lo pseudonimo di Dziga Vcrtov. il regista d: 
< L'uomo con la mecchina da presa v, di ■ Tre canti 
su Lenin x; il secondo fratello (nato nel *97) fu 
Michail, operatore di tutti 1 principali liim del fra¬ 
tello maggiore. 

Boris nacque net *97 e. forse per sganciarsi dal- 
l'influenza dei fratelli più grandi, trovò la propria 
fortune all'estero; prima in Francia (dove si era 
recato per studiare alla Sorbona) coMaborando con 
il grande regista anarchico Jean Vigo; firmò la foto¬ 


grafia di tutti a quatte I suoi film (« Taris « A 
propos de Nice a. « Zero de conduile m e l'ultimo 
■ L’alalante », di cui è responsabile anche della regia 
dell'utimissìma sequenza, quella della barca ripresa 
dall'elicottero; Vigo gliela affidò perché già minato 
dalla tisi, e ormai vicino alla morte). 

Quando nel '34, Vigo mori, Kaufman ti trasferì 
prin*3 in Canada, e poi negli Stati Uniti, dove si 
I distinse tome uno dei maestri della fotografia in 
j bienco e nero, dando vita a due proficui sodalizi, 
prime con Elia Kazan (per « Baby doli >, « Splen¬ 
dore nell’erba >, soprattutto per ■ Fronte del porto >, 
I con Marion Brando, per il quale si aggiudicò l'Oscar 
i per la miglior fotografia) e poi con Sidney Lume! 
I (> Parola ai giurati •, ■ Pelle di serpente », » L’uomo 
1 (!cl banco dei pegni a). 

31. C. 


Nostro servi?io 

PISA — E- dintrile tare d 
punto su una rassegna che, 
rorne il Festival di Pi*a. in¬ 
tende a sua colta -i tare il 
nunto Tracc iare anzi un 
nn'uo Durziale bilancio a’i 
quanto questa mii'ico fvn- 
aroTvi'^ntn n d r i ho s/iouto 
offrire in passato e insieme 
nnt’CiDnre qualcuna d^lle 
strade (he pie'-uruibilmente, 
"ibocrì.-^rn in futuro Meglio 
n.an puntualizzare, insomma. 
Corri e SI fa. del resto, o pun 
tunhzznre il lazz contempo 
raneo. anzi la contemporanei¬ 
tà del iazz"* Diciamo do sem 
pre' attraverso gli itinerari i 
di tendenza: nel rapporto tra 1 
scrittura e improvrisozione: 1 
nella dialettica tra vecchio e 
nuovo: nel confronto infine 
'spesso molto identngicoì tra 
la scena europea e quella 
nernamericana, 

A Pi^o CI <1 e accorti che 
solo prodiicendo musica e 
possibile dofuinentare le ten¬ 
denze Pochi, tra I protago¬ 
nisti, sono manenti nU’nppe! 
lo di questa quinta edizione 
.Assenti giustilicali l.,eo Smith 
e Ster^ Lacy. in passato ospi¬ 
ti fissi della rassegna Per 
lì resto l’esuberanza delle pro¬ 
pone durante le due prime 
oiornate pisane, sta nella di 
mrnsTone pomeridiana e se¬ 
minariale deH’fibi'nzia di S 
Zeno che in quella serale e 
coiK ri lisin a del Palasport 


Istantanee dal Festival di Pisa 


Un jazz burlone che 
gioca col paradosso 


'Subentrato ahinoi, all'ideale « 
teatro giardino Scotio, per | 
ragioni atmosferiche e pru- ! 
demiali), non incoraggia 
davvero la completezza gior¬ 
nalistica. Sviluppiamo soltan¬ 
to alcune istantanee. 

Mercoledì a S. Zeno. Am¬ 
biente raccolto, pubblico rac¬ 
colto attorno a Derek Baiìeg 
e Han Bennink E’ bene dire 
quanto diversamente t due 
SI dispongano a trattare col 
pubblico. Bennink lo attra¬ 
versa urlando, inseguendo un 
cane lupo sparen latissimo. 
Comunque lo entu.sia.sma, lo 
fa sentire pubblico. 

Ogni strumento è buono: 
percussioni, scope stnisciantl 
sul pavimento, un trombone, 
palla di gomma, sedie di le¬ 
gno, strumenti a fiato, armo¬ 
nico megafono. Bennink suo¬ 
na anche il pubblico, lo "svio¬ 
lina’' e poi lo percuote Infi¬ 
ne se lo mette in tasca. Bai- 
fry infotilo sta li tmpertur- 


babile. continua a strappare 
te note dalla suo chitarra. 
Farebbe lo stesso al Pala¬ 
sport, sull'autobus o a casa 
sua. La sua arte e crudele:- 
un gesto rassicurante, un pas¬ 
saggio elementare, un barrò 
dei più familiari nascondo¬ 
no Tinsidia di un'accordatura 
alterata, di un suono non 
esorcizzabile. Bennink e Bat- 
ley in duo danno Videa di 
incontrarsi per caso o per 
una clausola del contratto di 
categoria, 

Addinitura imbarazzati ur¬ 
tandosi sul palco SI dicono 
dispiaciuti. L’armonia degli 
opposti è troppo pretta. Ut 
performance troppo strepito¬ 
sa, però, perché questa coin¬ 
cidenza non appaia sospetta. 
Alla fine è chiaro per tutti 
Sul terreno del paradosso i 
due se la intendono, scoper¬ 
tamente. Bennink si presenta 
in solo la sera seguente, sen¬ 
za ripetersi, in un concerto 


da one man band- piano e 
percussioni, trombone e per¬ 
cussioni. piano e trombone. 
Col sassofono, appronta un 
omaggio ad Albert Ayler, Il 
bis è olimpionico: maglietta 
e calzoncini bianchi. Bennink 
suona le transenne lungo tut¬ 
to il perimetro del Palasport 
e, sempre correndo, risate sul 
paUo prendendo la bacchet¬ 
ta a mo’ di fiaccola. 

Un n solo 11 importante del¬ 
la rassegna è costituito dalle 
composizioni di Anthony 
Brarton: quelle per due pia¬ 
noforti, eseguite ien sera da 
Ursula Oppens e Fredertc 
Rzeiosky. e quelle per orche¬ 
stra affidate stasera alla 
Democratie Orchestra di 
Milano (che. assieme ad altri 
giovani musicisti come Euge¬ 
nio Sanila e Actis Dato rap¬ 
presentano m le nuove genera¬ 
zioni » alVmterno del festi¬ 
val). 

Meicaìedi al Palasport il è 


potuto ascoltare Braxton da 
improvvisatore, seppure per 
poco più di mezz’ora. L’idea 
Stessa del trio ho impresso 
una dialettica molto partico¬ 
lare al corso dei suoni. Ve¬ 
diamo infatti come un Geor¬ 
ge Lewis sviluppi la sua mi¬ 
rabile padronanza dello stru¬ 
mento sempre a partire dalla 
pronuncia di un determinato 
linguaggio. Rifacendosi cioè 
a quello che una volta si di- , 
cera «uno stilema y. All’op¬ 
posto un Frédric Rzetvsky, 
freddo e progettuale, privo di 
vere e proprie inflessioni pia¬ 
nistiche. 

Infine Braxton. nella parti¬ 
colare situazione di un mu¬ 
sicista le cui innovazioni di 
linguaggio si prestano oggi 
ad una riconoscibìlità quasi 
segnaletica. Il saxofonfsta 
(esibitosi al contralto) è an¬ 
che epicentro naturale di 
questa musica e di questa 
formazione, di cui assorbe le 
spinte contraddittorie. Par¬ 
tendo da elementi antagoni¬ 
sti la ricerca di equilibrio 
formate non ha più bisogno 
di evocare artificialmente 
una componente negativa: f 
tre possono lavorare tran¬ 
quilli, in modo « costruttivo 
senza che per questo ta ten¬ 
sione espressiva, originata 
dalla loro diversità, possa ri¬ 
sultare in alcun momento di¬ 
minuita. 

Fabio Malagninì 


Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 


E' bandita una pubblica selezione per esami per 
1 posto di operaio specializzato elettromeccanico 
per la conduzione degli Impianti, inquadrato nel 
IV gruppo del CCNL. i 

! 

REQUISITI; alla data del 12 giugno 1980 aver j 
compiuto il 18. anno di età e non il 35., salvo le j 
elevazioni di legge. | 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola dell'ob- | 
bligo. I 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà \ 
pervenire alla Direzione deH'AMIU - Via Bru- j 

gnoli, 6 - BOLOGNA, ENTRO LE ORE 12 DEL 31 | 

LUGLIO 1980. ' 

Tutte le domande dì assunzione presentate in pre¬ 
cedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

Gli interessati potranno richiedere ogni informa¬ 
zione, il modulo per la domanda e copia del 
• Bando di selezione presso il Servizio del Perso¬ 
nale dell'Azienda. 

Il Presidente della 
Commissione amministratrice 
(Antonio Bolzon) 




la tua dentiera 
è instabile... 



Wemet’s 

super 

il fissodentiere 
, e sorridi alla vita! 


Vfaeanze liete 


ALBERGO LUNA 

MARINA DI RAVENNA 
Viale delle Nazioni, 93 
Tal. 0544/430236 

Modernissimo • vicinissimo ma¬ 
re • tutti i conforta - camtro 
con bagno - Solarium - menù a 
scalta. Luslto L. 1S.500-16.000 
Agosto inierpeiiattcì • Sattam- 
brt L. 13.000. 


BELLARIA - RtNSIONB ^ftlMA- 
VERA - Tel. 0541/44.444, abit. 
49.899 • Sul mart, eantraia. fami¬ 
liare. camere eon/senta Hrviii. 
beiconi viste mere. Basse ttegiona 
12.000; medie 14.000, tutto com¬ 
preso. 

BELLARIA - HOTEL LA’JRA - To- 
Ictono 0541/44141. Vicino mere, 
ambiente temiilare molto tranquil¬ 
lo, giardino ombreggiato. Bassa tf»- 
gione 9.000-10.200. Madia 11.000- 
12.200. Alta 15.500-16.500 Iva 
compresa. Eccazionala: Bassa sta¬ 
giona bambini tino 2 anni gratis. 

CATTOLICA • HOTEL SUIftB • 

Tel. 0541/961.175 • Zone cen¬ 
trale, vicinissima mare, ogni mo¬ 
derno confort, cucina curata, pap- 
chtggio privato, specialissimo 24 
agosto > 7 settembre L. 14.600 
complessive - Giugno. Luglio • Ag^ 
sto interpellateci. 

OCCASIONISSIMA - Appartamenti 
arredati Adriatico 2 saHImana - 
Giugno 130.000 - Luglio 300.000 
Agosto 350.000 * Tel. 0541/ 
84.500. 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE • 

Tel. 0541/963140 - Una prop»> 
sta per le Vostre teria. Il neatio 
Hotel £ situato diretttmenta sti) 
mare. Signonle - camere con ogni 
confort « balcone con vista mare 

- menù alla carta - garage o par¬ 
cheggio e cabina gratia • otterte 
speciale; terza persone stesse m- 
mere sconto 2SH Icsciuto 1*20 
sgosto) - giugno e settembre lire 
18 000 - luglio e 21-31 agosto 
L. 25.000 - 1-20 agosto 28.000 
lire tutto compreso. 

CATTOLICA • HOTEL OELLB 
NAZIONI - Tel. 0541/967160 - 
al mare • cernere con ogni eof» 
torts a bficona ■ menù a soett* 
• garage o paretteggio e cebtne 
gratis • otterte spaciaiei lem 
persona stessa camera sconto 2596 
(escluso t-20 sgoste) giugno e 
settembre 15.000 - luglio e 21-31 
agosto 18.500 - oar 1-20 agosto 
22.000 tutto cemoreso. 

CATTOLICA • HOTEL LONDON - 
Tal. 0541/961593 - 2. catsgorie 
sul mars - spccialìtsime fìugrie 
12.500 - luglio 16.500. 

CESENATICO • HOTEL KING - 
Viale De Amicis. 88 - Tel. 0547/ 
82367 . 051-85T-4B5. ModarM 
100 m. mare, tranquille, carnate 
doccia-servizi c balconi, ber. sala 
soggiorno, saia TV, autoparco, ca¬ 
bine maie. conduzione propria. Da 
L. 10.000 Iva comprasa. 

CATTOLICA - Cto» Notai - Tate- 
tono 0541/967160 • al maro • 
Czmeie aanrisi privati e balcone • 
menù a scelta - garage o parcliae- 
g.o a cab'ne mare gratuiti - 
specialissima offarta pubblicitaria, 
terza persona stesM camera, scon¬ 
to 2596 (escluso 1-20 Agosto) 
Giugno e Settembre a soli 10.000 

- Luglio e 21-31 Agosto 18 000 - 
da'.l'l-20 Agosto 22.000 - tutto 
compreso. 

CESENATICO • VILLAMARINA - 
PENSIONE CRISTINA - Tel. 0547/ 
86.142 • nuova, tamìliarc, giar¬ 
dino. gerage - luglio 12.000/ 
13.000 - Agosto 15.000/16.000 
sconti bambini, famiglia. 

ESTATI lecant* bala aar a - LIDO 
ADRIANO - RIVIERA ROMAGNO¬ 
LA • Affittiamo appartamenti in 
villa a rcsidcnces con piscina, 
giardino privato, ingrasso Indipan- 
dantc, vista mar*. - Tal. 0544/ 
494.366 GlEMME • Viola PctroT^ 
ce 441 - Udo Adriano (RA) 

MIRAMARB RIMINI • PBNflONI 

DUE GEMELLE - Tel. 0541/32621 
Viclnisaima mare - Cernere con/ 
senza aenrizi • Cucina casalinga 
Parcheggio • Giugno-Settembre lira 
9.300/11.000 • Luglio 12.000/ 
14.000 • Agasto 17.000/21.000 
complessiva. 

MISANO MARI • PBNSIONB 
ARIANNA - Tei. 0S41/615367 • 
vicino mare • camera aarviti • flae* 
dine • porchagtie familiare • 
cine romagno.a • perticelermcnta 
curate - pensione completa: Mag¬ 
gio, 1-24/6 a 21-31/B aaflambia 
L. 10.500 • 2S/6-12/7 12.700 - 
13/7-20/8 15.000 tutta eempro- 
so. Sconti bambini. 


GATTEO MARE (Forli) • HOTEL 
CORALLO • Tel. 0547/86171. Una 
ottima occasione per Vostre vacan¬ 
ze. Cucina particolarmente curata. 
Menù a scelte. Bassa 14.000. Al¬ 
ta 18.000. Parcheggio coperto. 

IGEA MARINA - RiminI • Pen¬ 
sione Gioie - Vie Tibullo 40 • 
Tel. 0541/630088 • vicino mare • 
familiare • cernere con/senza aer- 
vizi - disponibilllfc Luglio 12.500- 
13.500 tutto compreso. 

PUNTA MARINA (Ravenna) • 
HOT8L ELITE • Vie della Fontana 

11 • Tel. 0544/437309 • Nella 
pineta dirattimanta mare, cucina 
cesalinge. tutte camere con bagno, 
aKensora, pareheggio recintato • 
Bassa L. 12.000 - Alta L. 14.000/ 
15.000 tutto compreso - Direzio¬ 
na casamanH urbano. 

RICCIONE - PENSIONE LA PI¬ 
NETA • V.lt MjKegni, tei. 0541/ 
41556 • La cucina è acctzionala • 
genuina, curata dalla proprietaria. 
Vicine mera, tranquilla, ombreg¬ 
giata, tutte la camera sono con 
servizi > balcone. Familiare, pen¬ 
siona completa: giugno c del 26/8 
al 10/9 13.000, luglio 15.000, 
agosto 17.000 IVA comprese, 
sconti bambini, direziona propria. 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER - Villa Monti 59 • Ttle- 
fono 0541/41212-30375 • Vi¬ 
cino mera • Posizione tranquillis¬ 
sime con flìardino per bambini • 
Confo«Ts - Ottimo trattamento - 
Bar • Ambianta famlliara • Pen¬ 
siona completa; bassa 9500/ 
10.500, media 12.500/13.500. 
aita 14.500/15.500 tutto com¬ 
prese • Gestione propria. 

RICCIONE • HOTEL S. PRANCI- 
SCO - Tel. 0541/42729 - Vici¬ 
nissime mare • Camera doccia • 
WC privati a balcone - Trattb- 
mento cccsllente • Bassa 11.500 - 
Alta 16 000 - Agosto intarpelio- 
teci. Tutto compreso. 

RICCIONE (Rimml) - Attittusi ap¬ 
partamenti estivi modernamente m- 
redati - Vicinissimi mare - Zona 
centrale e tranquilla • Tel. 0341/ 
80 562-43.556. 
teria. 

RIMINI • PENSIONE FESTIVA - 
Tal. 0541/81.081 (Abit. 80.427) 
Tranquilla, familiare, camera ser¬ 
vizi. cucina curata dai proprietari 
Luglio 10.500/11.000 - Agosto 
12.500/13.000 • Ivo compresa. 

RIMINI • HOTEL BRITANNIA - 

Via Parisano, 90 - Tel. 0541/ 
24727-23977 - Pochi pasti mara 
Tutta camere serv'zi - F!iodÌffus-o- 
ne e citofono - Balconi • Cucina 
ganuina - Sala TV - Fìiodlttusiona 
sala - Cabine - possibilità par¬ 
cheggio • Basso 11.000 - Luglio 
13.500 - Alta modici • Nuova ga- 
st’Onc proprietario 

RIMINI - PENSIONE INNOCENTI 
> Tal. 0541/80496 - Vicino ma¬ 
ra - Tranquilla • AmMantu faml- 
llaro - Cucina casalinga - Gittgno 
9.000/9.500 - Lt^lio 11.000/ 

12 000 • Agosto imorpallotacì. 

RIMINI - hotel BRASILIA . 

Tel. 0541/80195 - sul nisra ca¬ 
ntero sarvizf - Psrchagg'o - Giu- 
gno-Sattambra 12.500 Loglio 15.500 
- 1-20/8 18.000 - 21-31/8 14.000 
comoraso IVA. 

RIMINI - HOTEL ZIVACO - Vis 

C Tencs. 7 - Tel. 0541/81.794 - 
Vicine mara. tranquillo, camere con 
servizi, asccnsora. pareheggio, buo¬ 
na cucina - Loglio ! 13 000 - 

Atra intarpailatecì. 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA • 
Tel. 0541/24222 - Sui mare - 
Familiara - Bassa sino 20 giugno 
9.000 ■ Media 10.000/12.000. > 
comoletcrva. 

RIMINI - 88LUIRIVA - VILLA 
CANDIOTTI • Via Vani - Tal. 
0541/30450 - moderna - csmara 
con aarvizi - vicina mar* - ramL 
fiars • cucino curata dai pro o rid- 
tari - Bassa 9000-9300 - Luglio 
11.200-11.S00 - Agosto modici • 
parco - por c h e f il o. 

RIMINI • MARBBlLLO « PEN¬ 
SIONI PBRUGINI • Tel. 0541/ 
32.713 - vicinittimt mare, camere 
•crvizi, giardino, parcheggio, ottimo 
trattimanto. ditponibflitL. 

RIMINI • MAREBILLO - HOTEL 
lORENA - Tei. 0541/32.643 
Vicinissimo mare • Tranquillo - Mo¬ 
derno • Camere atnrìzi • Eaiconl 
Cucine curata dai proprietari - 
Giugno 10.500 • 1/20 Luglio 
13.500 • Atta Inraroellated. 

RIMINI - Marebello • Pensiono 
Lieta - Tel. 0541/32.411 - vici- 
ntasimo mero • rinnovata • ctKina 
curate della aroerìerarie • camera 
saroizi - fealcani • ptrcheK'o - 
bacia 10.000 • media 12.000 • 
alta 14.000 • Nuova gastiene. 


RIMINI MAREBELLO - ANDRO¬ 
MEDA HOTEL PENSIONE - Vio¬ 
le Siracusa. 25 - Tel. (0541) 
33160 • Rinnovata, vicinissimo 
mare, autoparco, tutte camere 
con ttrvizl, cucina genuine, ab¬ 
bondante - Bassa 9.000, media 
11.000-14.000 • Agosto intera 
penateci. 

RIMINI • VISBRBA - PENSIONE 
SAN MARINO - Vie Puccini, 8 
Tel. 0541/738.413 - Vìstamare, 
familiara, oHerta special# > Luglio 

11.500 tutto comprato. 

RIMINI - RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE ASTI • Via del Martin. 
46 - Tel. 0541/33232 (abit. 
0541/31035) • Pochi passi mare * 
Confortevole • Parcheggio • Bar • 
Cucina romagnola - Molte tran¬ 
quilla • Spaciali prezzi: Giugno 

10.500 - Luglio 12.000 • Agosto 
14.000 * Settembre 12.000, com¬ 
preso Iva. 

RIMINI • Torrapedrera • Pensione 
Coreiline - Vie 5. Salvador, 92 - 
Tal. 0541/720267 - Direttamento 
sul mare • ampio parcheggio pri¬ 
vato • parco giochi bimbi - balconi 
vista mare • conduzione proprieta¬ 
rio • cucina ganuina. Giugno-set¬ 
tembre 9.500. Luglio 13.000 tutto 
compreso. 

RIMINI - Rivezzurra - Pensiona 
Doreni - Vie Pigli - Tel. 0541/ 
32656 • Vicinissime mara c co¬ 
mere bagno • cucina ottime • 
Luglio 12.500 complessive. 

RIMINI • 5. Giuliano Mare • Pen¬ 
sione Omelie - Via Tonini, 27 • 
Tei. 0541/27241 • moderna • 

vicino mare - tutte camere servi¬ 
zi • cucine bolognese - giardino - 
Luglio 13.500 - dal 20 Agosto 

9.500 tutto compreso. 

RIMINI • RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Tei. 0541/ 
33079 - Vicina mare • Parcheggio 
Cernere con/senza servìzi - Bassa 
stagione L. 9.000 • Luglio 19-31/8 
9.700/10.500 - Agosto interpella¬ 
teci. Tutto compresa - Gestione 
proprlata.’io. 

RIMINI-VI5EREA - HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA . Via Toscanelli 
158 • Tal. 0541/734553 - Dirett. 
spiaggia - cainarc doeda, WC pri¬ 
vati balconi vìst ama re • Percheg- 
gio coperto, ambiente familiare • 
BasM Stagione 12.500 - Luglio 

14.500 tutto compreso. 

RIMIMI • VISERBELLA • PENSIO¬ 
NE ESTER - Tel. 0541/738.137 - 
Sul mare, familiare, camere con/ 
senza servizi - Luglio 10.000/ 
12.000 • Agosto 13.000/15.000 
tutto compreso. 

RIVAEELLA - RIMIMI - HOTEL 
NORDIC • Via Cenrignano, 13 • 
Tei. 0541/55.121 • Sul mare, 
camere balconi, con/senza servizi, 
escensore, ba.-, cabina spiaggia. 
Giugno e dal 26/8 al 15/9 
11.500/10.500 - Luglio 14.500/ 

13.500 - 1-25/8 16.500/15.000 
tutto compreso anche Iva • scordo 
bembini. 

RIVAZZURRA DI RIMIMI • PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Via B«.-gamo. 
19 - TeL 541/32.378 • Vicina 
mare, camere con e senza servizi 
• balcone. Pa.-cheggio. Giugno 
L. 9.500/10.000; Lirglìo • dal 
21/8 al 31/8 1- 11.500/12.000; 
dal 1. al 20 agosto L. 14.000/ 
15.000; Settembre L. 10.500/ 
11 . 000 . 


RIVAZZURRA RIMIMI - HOTEL 
ARIA • Via Messina. 3 - Te:»- 
fono 0S41/33445 - 20 rnt. spiag¬ 
ge modemò camere con doccia * 
W.C e balconi cucina bolognese 
bar a saia TV parcheggio cabina 
bassa 9.C00-10à)00 • Luglio 12 
mite-14 mila tuttu c o m p roa o , 
Afosto conven i ente. 

RIMIMI • SAN GIUUANO MA¬ 
RE • Hotel Maioli Tel. 0541 
24814 moderno, sul mare • tran¬ 
quillo • camere doccia • WC • 
banconi • bar • cardino • Giugno 
L. 10 000 Luglio L. 14.000. 
Tutto c o m ere a o. 

RIMIMI . MIRAMARE - HOTEL 
STRESA • Via Gubbio • Tel. 0541 / 
32.476 * Vicino mire, camere con 
servili, cucina casalinga, giugno 
settembre 11.000 • Luglio e 21- 
31/8 14.000 - 1-20/t 17.300 
complessive parcheggio. 

SAN EENEDITTO DEL TRONTO. 
PENSIONE PATRIZIA • Ttleto- 
ne 0735 - 81762-82147 - sul 
lungomare • Cemoro serviti • Bal¬ 
coni vista mere • Tranquilla - Fa- 
mlllira - Cucine ecc u ret e « Otti¬ 
mo trattamento • Pensione com¬ 
pleta L. 16.000 complessiva • 
Sconti bembliti. 


SENIGALLIA - ALBERGO ELENA . 

Viale Goldoni 22 - Tel. 071/ 
61647 - SO m. mare • camere 
lerviz! • posizione tranquilla « bar 
parcheggio coperto - giardino • trat¬ 
tamento familiare • pensione com¬ 
pieta: Maggio-GIugno-Settambre 

11.000 . Luglio 21-31/8 14.000 > 
1-20/8 16.000 tutto comprato. 

SAN GIULIANO MARE . RIMI- 
Nl - PENSIONE EROS . Via Ri¬ 
naldi. 7 - Tel. 0541/22700 - SO 
m. mare * Camera con/senze ser¬ 
vizi privati - Ottimo trattamente - 
Pensione completa giugno e 25- 
31/8 • settembre L, 9.500, lu¬ 
glio 12.000, agosto 14.500, tutto 
compreso anche IVA • GesHona 
proprie . Sconti bambini. 

TORREPEDRERA DI RIMIMI - 
PENSIONE KONTIKY • Tal. 0541/ 
720.231 abit. 759.322 - Camere 
con/senza servizi • Parcheggio • Cu¬ 
cina genuina curata dalla propria- 
taria • Bassa stag. 9.00Ù/9.5Ó0 - 
Luglio 10.000/10.500 • Agosto 
11.500/12.000 comprtse iva * 
cabine mare. 

VALVERDE-CESENATICO • HO¬ 
TEL GEMINUS • Via Reffaello 
Tel. 0547/86450 - vicino mare 
moderno - tranquillo • contorta 
ottimo trattamento • menù a 
scelta - pensiona compiete 12 Lu¬ 
glio - 20 Agosto 17.000 bassa 
13.500 - Konti bambini. 

VISERBA • RIMIMI . HOTEL JET 

- Tel. 0541/738.231 • nuovo Md 
mere camere servizi ascensore 
speciale: bassa 12.500 luglio lire 
14.900 . 1-20 agosto 15.900 lut- 

VALVERDE/CESENATICO ^ HO¬ 
TEL CAVOUR • Tal. 0547/86.290 
Vacanza al mare, cg”.! comfort, 
camare, doccia, WC, bsicena vista 
mara 1/5-15/6 lire 10.500, 16/ 
6-7/7 e 26/8-20/9 lira 11.500 
8/7-31/7 lire 14.000 - 1/8-25/8 
lire 16.500 tutto compreso. Scon¬ 
ti famiglie. InterpellatecL 

VISERBA . RIMIMI ■ PENSIONE 
ORLETTA - Via Doberdò, 20 - 
Tel. 0541/738.068 - Moderna, 
trancfullla. familiare, 30 m. mare, 
percheggio, cabine spiaggia, bissa 
stag. 9.500, Iva compresa. Alta 
Interpellateci. Sconto bambini, dire¬ 
zione proprietario. 

VALVERDB - CESENATICO • H(V 
TEL RESIDENCE - Tel. «bit. 
0541/80242 (dopo 17/5 telefonu 
0347/87170) • Tranquillissime - 
Pochi passi mare - Tutta cemaro 
doccia, WC, balcone - P a r c hegg i o 

- Cucina genuina - Giugno 11.000 

- Luglio 13.000 • Agosto 17,000. 
complessiva. 

VISERBA DI RIMIMI • PENSIONI 
GIARDINO - Vìa Cìvìdale, 6 - Ta- 
letono 0541/738336. 30 m. mare, 
tranquilla, familiare, camere con/ 
senza se.-viz!. Bassa stag. 10.000- 
11.000. Luglio 12.000-13.000 tut¬ 
to compreso enche IVA. Sconta 
bambini, 

VISERBELLA - RIMIMI • VIL¬ 
LA LAURA • Via Porta Palos 52 - 
Tel, 0541/721050 - Sui mare - 
Tranquilla • Conforta • Parcheg¬ 
gio - Verranno servite specielifà - 
Cucina romagnola - Giugno-seN 
tembre '10.000, lugl'o 12.000. 
compreso IVA e cabine mare - 
Sconto bambini - Agosto Interpai- 
latcci. 

950 appartamenti modernamente 
erredati - Riviera Adriatica; Nume- 
na Portoverde - Riccione - Rimin: - 
Cesenatico - Sottomarina - Alpi Pìa- 
montesi - moltissime occasioni do 
170.000 - Tel. 0541/84500. 


ovvisi economici 


RIMIMI MARE affìttisi apparta¬ 
mento arredato comodo, 3 camera 
più sarvizi, 7-8 posti letto. Lu¬ 
glio 550.000. Giugno e Se tta mbi a 
300.000 (anche quindicinale) , 
Talefonare 0541/28242. 

APHTTASI eppartemento estivo 

6-9 posti Ietto luglio-settacnbro 
(0541) 775735-ora pasH. 

RICCIONE • Affittasi appartamen¬ 
to luglio • vicino mare • 6 posti 
letto - giardino - parcheggio. 
Prezzo eccezionale. Teleionateci 
subito 0541/615196. 

RIVAZZURRA • RiminI - PensIeiM 
Giardino - Tel. 0541/32359 - 
20 m. mare • tranquilla • camere 
Mrvizi • curine genuina • Luglio 
a dal 22-31 Agosto 14.000, Set¬ 
tembre 12.000 complessive. 

MAREEELLO . RImInl - Affittasi 
appartamento prima quindicina lu¬ 
glio e settembre - 4-6 posti latta • 
Tei. 0541/33627. 

RIMIMI - Affittasi appartamanti 
astivi - Teletcnare Immobiliara 
Nord-Est 0541/24110. 























PAG. 10 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Domenica 29 giugno 198 


Un programma 
che ha bisogno 
della giunta 
di sinistra 


Fra una ventina di giorni 
si riunirà il nuovo consiglio 
regionale eletto l'8 e il 9 
giugno. Forze e organizzazio¬ 
ni sociali sindacali e politi¬ 
che si sono in questi giorni 
pronunciate, e continuano a 
pronunciarsi, per il prosegui¬ 
mento di quel lavoro di ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
che è stato avviato nella se¬ 
conda legislatura, che ha por¬ 
tato all’inizio di una svolta 
tn tutti I campi della vita 
regionale, che ha trovato ap¬ 
prezzamento e conferma nel 
voto. Le condizioni perchè ciò 
avvenga, perché già alla ria¬ 
pertura del consiglio sia da¬ 
ta alla Regione una guida si¬ 
cura e positivamente speri¬ 
mentata, fondata su una mag¬ 
gioranza democratica e di si¬ 
nistra. esistono tutte. 

Occorre, in verità, che nel¬ 
la presente complessa situa¬ 
zione dell'economia e della 
vita sociale, la Regione pos¬ 
sa esprimere appieno il suo 
ruolo e la sua autonomia, e 
quindi contribuire per la sua 
parte ad affrontare e risolve¬ 
re le grandi questioni dello 
sviluppo e dell’occupazione, 
della qualificazione e produt¬ 
tività dei servizi, della con¬ 
dizione delle masse lavora¬ 
trici, dei giovani, degli an¬ 
ziani, delle donne, di coloro 
che soffrono, di quanti cer¬ 
cano risposta alle primarie 
esigenze di giustizia, di de¬ 
mocrazia, di dignità sociale, 
di alloggio, di assistenza, di 
cultura. E’ quanto la Regio¬ 
ne può fare, influendo sulle 
politiche nazionali, portando 
a nuovi livelli e a nuovi tra¬ 
guardi la linea e. gli stru¬ 
menti della programmazione 
regionale, sviluppando e in¬ 
tensificando quella collabora¬ 
zione istituzionale e politica 
con il Comune di Roma, con 
le Province e con gli altri 
Enti Locali, che è stata uno 
dei tratti caratteristici delle 
giunte e delle maggioranze 
di sinistra. 

Ma proprio in ragione di 
ciò, ecco il primo incontro- 
vertibde dato, proprie per la 
natura rinnovatrice di tali 
contenuti programmatici, una 
simile opera non può essere 
proseguita se non dalle forze 
che l’hanno avviata, e cioè 
dalla coalizione democratica 
€ di sinistra formata dal PCI, 
dal PSI, dal PSD! e dal PRI. 


Dibattito 
sul governo 
regionale 

« Le giunte dopo il voto del- 
rs giugno»: è il dibattito che 
si è svolto l’altro pomeriggio 
alla sede della Cooperativa 
Nova, sulla Tiburtina. Una 
discussione importante — che 
si è svolta mentre sono già 
in corso le trattative nel La¬ 
zio per rinnovare la giunta 
di sinistra — e anche «do¬ 
vuta»: alla coop Nova, ave¬ 
vano preso rimp>egno di « ri¬ 
vedersi » in assemblea dopo 
il voto. 

A discutere con 1 coopera¬ 
tori. c'erano i compagni Fa¬ 
bio Mussi, viceresponsabile 
nazionale della stampa e pro¬ 
paganda del PCI, Pino Ma- 
rango. segretario regionale 
del Psi. e Massimo Serafini 
della direzione nazionale del 
Pdup. E’ stato un dibattito 
franco, in cui alla polemica 
sul governo nazionale, si è 
accompagnato il richiamo di 
tutti alla necessità di conti¬ 
nuare Tesperienza della giun¬ 
ta di sinistra nel Lazio. 


Ed è contro questa pro¬ 
spettiva, contro questa azio¬ 
ne globale delle maggioranze 
di sinistra, che la DC ha 
portato il suo attacco, col 
dichiarato intento di rovescia¬ 
re l’azione di rinnovamento 
promossa dalla Regione: e 
con l’altrettanto dichiarato 
proposito di rovesciarla alla 
Regione per rovesciarla al 
Comune e alla Provincia di 
Roma. E’ con questo disegno 
che la DC ha tentato l’8 giu¬ 
gno di ripetere i risultati del 
1979. Ed è questo disegno 
che è stato decisamente scon¬ 
fitto e respinto. In un anno, 
infatti, la DC ha perso nel 
Lazio 146.000 voti (90.000 a 
Roma) e il 2,5 in percentua¬ 
le. Il PCI torna ad essere 
il primo partito a Roma. I 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza avanzano, nel loro in¬ 
sieme, del 4J5 per cento. Nel 
consiglio dispongono — an¬ 
che se non si vuol conside¬ 
rare il PdUP, che tuttavia 
è per noi forza democratica 
e di sinistra — di una mag¬ 
gioranza di 30 consiglieri con¬ 
tro 29 (DC-MSI-PLI). Ecco 
il responso delle urne. Ed 
ecco i verdetti che la DC 
tenta di rovesciare, con l’ar¬ 
roganza ricattatoria degli in- 
ie^enti nazionali di Piccoli 
e Prandini, con l’atteggia¬ 
mento borioso e offensivo ver¬ 
so il PSDI d il PRI, con 
l’attacco mistificatorio e tra¬ 
cotante verso la giunta di 
sinistra e verso la sua pre¬ 
sidenza socialista. 

Ma è nelle facoltà e nelle 
scelte dei partiti laici di si¬ 
nistra respingere queste me¬ 
ne. confermare il giudizio e 
l’impegno assunto di fronte 
all’elettorato, garantire alta 
Regione, e nello stesso tem¬ 
po al Cmiune e alla Provin¬ 
cia, non solo « una governa¬ 
bilità », ma quella globale e 
concomitante azione program¬ 
matica e politica necessaria 
a risolvere i problemi di 
Roma e del Lazio. Il PCI 
da parte sua ha già scelto. 
Noi muoviamo dall’esigenza 
prioritaria di un rigoroso pro¬ 
gramma di rinnovamento per 
una nuova e più alta fase 
della vita regionale: un pro¬ 
gramma che ha bisogno di 
una maggioranza quadripar¬ 
tita laica e di sinistra. Que¬ 
sto, e non alt’Tì, è U nodo 
centrale di fronte a cui i 
posto ogni partito. 

Su un piano diverso, viene 
poi sollevata la questione del¬ 
la intesa istituzionale. Riba¬ 
diamo quanto da noi sem¬ 
pre affermato, e cioè che 
un’intesa fra tutte le forze 
costituzionali volta ài corret¬ 
to ed efficiente funzionamen¬ 
to delle istituzioni può e de¬ 
ve essere mantenuta. Essa 
è cosa distinta dai rapporti 
tra maggioranza ed opposi¬ 
zione. 

Fanno parte, come noto, 
della trascorsa intesa istitu¬ 
zionale precisi contenuti e as¬ 
setti riguardanti, ad esem¬ 
pio, le commissioni consilia¬ 
ri, i comitati di controllo e, 
infine, l’ufficio di presidenza 
del consiglio. Ma quanto a 
quest’ultimo aspetto, è stato 
sempre da tutti riconosiuto, 
e deve essere anche ora riaf¬ 
fermato, che non può in al¬ 
cun modo considerarsi un au¬ 
tomatico coronario dell’inte¬ 
sa l’affidamento della presi¬ 
denza del consiglio ad un de¬ 
mocratico cristiano. 

Chi pone questa pregiudi¬ 
ziale, chi — come il diretti¬ 
vo de — invoca la k conte¬ 
stualità » con le scelte di go¬ 
verno regionale, strumentaliz¬ 
za e k politicizza » l’intesa 
istituzionale per i propri fini 
di parte. Ed anche questo 
deve pesare e peserà. 

Mario Quattrucci 
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I drammatici problemi aperti in tutta la città dalla scadènza ormai incombente del blocco 


Il PCI: organìzxare la lotta 
di sfrattati e sema-casa 

A colloquio con Franco Speranza - Nella capitale gli sfratti sono ventimila, 
5.632 esecutivi dal T luglio - L’inerzia del governo e l’impegno del Comune 


Ecco le richieste avanzate dal PCI per fermare la valanga 

di sfratti che scattano dal primo luglio. 

O II ministro del lavori pubblici. Compagna, si presenti 
in Parlamento, entro la prossima settimana, per discu¬ 
tere la attuale situazione esplosiva e per adottare 
le necessarie contromisure. 

O Nessuno deve essere cacciato di casa senapa aveve la 
garanzia di trovare un altro alloggio. Immediati accordi 
in tal senso siano presi fra le competenti autorità (mini¬ 
stri. prefetti, magistratura, polizia, enti locali, Comuni). 

f> E’ ormai urgente la revisione Immediata della legge sul¬ 
l’equo canone. Cosi come è adesso, Infatti, consente — 
grazie alla indiscriminata libertà di sfiatto — 11 princi¬ 
pio della sua stessa sistematica evasione e violazione. 

O II Parlamento discuta Immediatamente le proposte di 
legge del PCI su risparmio casa e piano decennale. 


Ormai ci siamo. Mancano 
solo ventiquattro ore. Doma¬ 
ni sctiie l’ultima proroga del 
blocco degli sfratti. In tutta 
Italia per migliaia e migliaia 
di persone significa, concre¬ 
tamente, il rischio di trovarsi 
da un giorno all’altro in 
mezzo a una strada. Una si¬ 
tuazione drammatica, esplo¬ 
siva. Concentrata in partico¬ 
lare nelle a-ee urbane, nelle 
grandi città. Tra queste. Ro¬ 
ma è in prima linea: gli 
sfratti esecutivi 11 primo lu¬ 
glio sono oltre cinquemila e 
seicento, per l’esattezza 5.632. 
Un numero enorme, al quale 
vanno aggiunti altri 14.(X)0 
sfratti che scatteranno a ca - 
vallo tra reo e l’81. 

Roma, quindi, è nell’occhio 
del ciclone. Il problema-casa 
nella capitale è « il proble¬ 
ma » del giorno, dell’emer¬ 
genza e non solo di quella. 
E’ in atto uno sforzo notevo¬ 
le da parte del Comune, ma 
pesa negativamente l’inerzia 
assoluta del governo, la sua 


Irresponsabile scelta di rima¬ 
nere assente. 

Costruire subito un ampio 
fronte di lotta, una mobilita¬ 
zione generale dei lavoratori, 
dei cittadini iier lar fronte 
all’emergenza, e imporre le 
scelte legislative non più rin¬ 
viabili. sono impegni pressan¬ 
ti. Innanzitutto per i comu¬ 
nisti. Ne piirliatiio con il 
compagno Francesco Speran¬ 
za. dejla segreteria della ie- 
derazióne, responsabile del 
dipartimento economico e 
sociale. 

Speranza lo .sottolinea con 
forza. « La scadenza di do¬ 
mani, con la valanga di sfrat¬ 
ti. dimostra che la casa resta 
uno dei settori di prioritaria 
emergenza, come l’occupazio- 
ne. il Mezzogiorno e. a Ro¬ 
ma, le borgate. Malgrado ciò 
il governo è assente, non di¬ 
ce nulla. Il PCI, invece, lan¬ 
cia sulla casa una grande 
campagna di massa. E’ già 
iniziata — ma deve svilup¬ 
parsi a pieno — una consul¬ 


tazione. nel partito e fuori, 
sul progetto di modifica della 
legge .sull’equo canone. Ades¬ 
so apriamo questo dibattito 
di massa, poi a settembre ti¬ 
reremo le somme e presente¬ 
remo le proposte di modifica 
alla Camera. E’ una iniziativa 
importante che si affianca al¬ 
le proposte già presentate 
sugli sfratti. Sull’intero .setto¬ 
re della casa il PCI ha un 
ventayjio articolalo di indica¬ 
zioni ». 

Ricordiamole. « Certo. Sono 
le proposte sulla legge 1, i 
progetti di riforma dell’ACP 
e del risparmio-casa, il piano 
decennale. Su questa base 
abbiamo ristabilito un rap¬ 
porto di massa con la gente. 
Anche grazie alle correzioni 
portate a certe nostre impo¬ 
stazioni ». 

Allora, il problema di fon¬ 
do oggi qual è? «Dare sboc¬ 
chi legislativi immediati alle 
attese, ai drammi di chi sa 
di finire per strada — ri¬ 
sponde Speranza —. Leggi, 


atti concreti, questo serve. 
Un obiettivo che rende indi¬ 
spensabile una mobilitazione 
estesa, forte. Non solo del 
diretti interessati, di chi ha 
bisogno. Ma di tutti i lavora¬ 
tori. del cittadini. E. per 
quanto ci riguarda, di tutte 
le organizzazioni de! partito. 

Insomma, sulla casa, sugli 
sfratti occorre un fronte di 
lotta g di iniziativa politica 
largo: partiti, sindacati, am¬ 
ministrazioni locali, Comune, 
Regione, associazioni di mas¬ 
sa? «Senza dubbio. E il la¬ 
voro degli coti locali va par¬ 
ticolarmente lodato, davanti 
aH’inerzia governativa. C’è u- 
na domanda di case, una 
domanda di lotta degli sfrat¬ 
tati alla cui testa per dargli 
sbocchi immediati e positivi 
deve mettersi il partito con 
tutta la sua forza. In rappor¬ 
to, lì dove esistono, eoa il 
SUNIA, con ruppi. Serv-e u- 
na mobilitazione costante, 
non episodica, fatta una volta 
soltanto. A fine d’anno, fra 


l’altro, si terrà a Roma la 
prima conlerenza nazionale 
del PCI sulla casa. Una scel¬ 
ta politica signuicativa ». 

Con quali obiettivi, con 
quali strumenti si può porta¬ 
re avanti questa lotta? «Af¬ 
frontare l’emergenza dando 
delle risposte in grado di 
cambiare la realtà anche al 
di là dell’urgenza odierna. Le 
parole d’ordine? Innanzitutto, 
nessuno deve trovarsi sfratta¬ 
to e buttato in mezzo alla- 
strada! Questo è il nostro 
primo obiettivo di lotta, già 
presente nella manifestazione 
de! 10 ottobre scorso, insieme 
a pensioni e prezzi. I punti 
di quella piattaforma (blocco 
degli sfratti, rifinanziamento 
del piano decennale, più po¬ 
teri ai Comuni, disponibilità 
di parte degli alloggi lACP e 
degli enti previdenziali) sono 
stati alcuni conseguiti, altri 
no. Oggi il problema centrale 
è come equilibrare la do¬ 
manda di case con l’offerta ». 

Il panorama è impressio¬ 


nante; il mercato è come 
« Impazzito ». Solo vendite, 
niente affitti e la coabitazio¬ 
ne aumenta. 

« Proprio cosi. Secondo noi 
gli impegni principali .sono 
ancora Tedilizia residenziale 
pubblica e il piano decennale. 
E gli alloggi vuoti, a Roma 
sono decine di migliaia. Uno 
spreco, un’offesa a chi ha bi¬ 
sogno. La strada da seguire 
secondo 11 PCI è quella del- 
Tobbligo a contrarre l’affitto. 
Bisogna dare ai Comuni i po¬ 
teri — in caso di forti squi¬ 
libri tra domanda e offerta e 
tempi — di obbligare a fare 1 
contratti. Que.sta norma do- 
vrebbe_^scattare solo per 1 
proprietari di più di sei al¬ 
loggi. I Comuni potrebbero 
con una delibera, a queste 
condizioni, imporre l’affitto e 
fare da tramite, mettere in 
contatto inquilini e proprie¬ 
tari. E’ una delibera, certo, 
che andrebbe ratificata dal 
governo ». 

Vogliamo riassumere un at¬ 


timo le cifre del dramma-c 
sa a Roma. « Fra esecutl 
(5632) e futuri gli sfratti s 
no ventimila. Anche consid 
rando i mille e cinqueceni 
appartamenti che saranr 
acquistati dal Comuné (legj 
25) lo squilibrio resta eno 
me. E all’emergenza si a 
giunge pure il fatto che, 
tempi non coincidono. L’ir 
pegno del Comune è moli 
apprezzabile, ma l’unico m 
do per affrontare la questi 
ne è obbligare a contrari 
l’affitto. La situazione ì gr 
vissima. Duemila domane 
che chiedono alloggio al C 
mune e 8(X) agli enti prev 
denziali. Poi gli altri 281 
sfrattati: 50 che trovano ur 
sistemjizione presso gli en 
previdenziali, 1056 che us 
fruiscono della mobilità d 
terminata dalle assegnazioi 
lACP. Ancora. Ci sono 1 20 
alloggi costruiti dalle coop 
rative. nfine bisogna aggiu 
gere le vendite frazionate, 
Roma riguardano almer 
2500 appartamenti (noi v 
gliamo che la legge stabllist 
il diritto di prelazione p< 
l’inquilino) ». 

Il problema, dunque, 
molto ampio, difficile. 1 
battaglia non sarà sempllc 
«Infatti. E’ necessario rila 
dare tutto il movimento d 
lavoratori sul problema del 
casa. Organizzare la domand 
della gente è oggi un compii 
prioritario per l’intero pan 
to. Per questo, fra poco ri 
niremo i nostri organismi d 
rigenti per discutere le pr 
jxjste del PCI sulla casa 
preparare iniziative adeguai 
di lotta ». 


Minaccio di sfratto anche per 9 famiglie di via Poerio 

<AAA palazzo vendesi, 
ma con gli inquilini» 

L'operazione affidata ad un'immobiliare - Anche 40 milioni per 
due stanze - « Ma noi non ci faremo cacciare tanto facilmente » 



La palazzina di via Poerio dove ione iniziate - le vendite frazionate 


La mazzata è arrivata ve¬ 
nerdì mattina, quando nella 
vecchia palazzina di via Poc- 
rio 22, • a ■ Monteverde Vec¬ 
chio. si sono presentati due 
distìnti signori. « Vede — han¬ 
no detto con estrema corte¬ 
sia ad ognuno dei nove in¬ 
quilini — la nostra società, 
la Grimaldi, è stata incari¬ 
cata dal proprietario del pa¬ 
lazzo di vendere tutti gli ap¬ 
partamenti. Quindi le sarem¬ 
mo molto grati se volesse 
comunicarci al più presto gli 
orari nei quali è disposto a 
far visitare la sua casa ai 
possibili acquirenti », Poche 


parole dal tono suadente, ma 
la realtà era chiarissima e 
anche cruda. Quelle case 
cambieranno padrone e i nuo¬ 
vi arrivati (va da sé), fa¬ 
ranno di tutto per entrare 
in possesso degli appartamen¬ 
ti: - una vendita frazionata 
quindi, e poi una valanga di 
sfratti. 

Gianfranco De Marco, ar¬ 
chitetto e funzionario della 
Regione, abita nel palazzetto 
di \ia Poerio dal 1971. Per 
lui come per gli altri la vi¬ 
sita dei funzionari della Gri¬ 
maldi è stata una doccia 
fredda: «Chi se l’aspettava? 


— dice — Qualche tempo fa 
j il proprietario di casa. Pasi¬ 
ni. aveva detto a me e agli 
altri che forse a\Tebbe de¬ 
ciso di vendere, ma aveva 
anche detto che i primi ad 
essere consultati saremmo 
stati noi. naturalmente pro¬ 
ponendoci anche prezzi di fa¬ 
vore. E invece niente. Lui 
se ne è stato zitto per mesi, 
ha fatto i suoi calcoli e poi 
ha affidato tutto alla Grimal¬ 
di. Ora dovremmo fare fa¬ 
gotto oppure accettare le con¬ 
dizioni imposte dalla società: 
il minimo, per un appeuia- 
mento come il mio, di due 


stanze cioè, è 36 milioni ' • 
mezzo. E chi me li dà? ». 

Giri per le scale e i rac¬ 
conti che senti sono sempre 
gli stessi, uguali i toni. Lì¬ 
dia Orsi abita qui da qua- ' 
rant’anni, da quando, sfolla¬ 
ta in seguito ad un bombar¬ 
damento. trovò rifugio in que¬ 
sta palazzina di Monteverde 
Vecchio. E’ vedova e la pen¬ 
sione che percepisce non su¬ 
pera le duecentOTnila lire. Pa¬ 
gare l’affitto, sulle sessanta- 
mila, • è già un onere non 
indifferente. Ora anche per 
lei la minaccia dello sfrat¬ 
to. « Mi dice — chiede scon¬ 
solata — dove li trovo io 36 
milioni? E se me ne vado,, 
con 2{X) mila lire al mese do¬ 
ve vado a vivere? ». 

Ma la logica degli affari 
— quelli di Pasini, proprie¬ 
tario di altri immobili a Ro¬ 
ma, e della Grimaldi — si 
sa» non può tenere .conto di 
queste cose. 11 primo appetta 
cbè Taf fare vada in portò, 
la seconda'sta lavorando per¬ 
chè tutto funzioni nel miglio¬ 
re dei modi. Di locandine con 
la mappa della zona e l'in- 
dicazione del palazzo di via 
Poerio ne ha fatte stampare 
più di 60 mila. Ora, dicono 
i funzionari, faremo anche 
apparire le inserzioni sul gior¬ 
nale e gli acquirenti arrive¬ 
ranno. D’altra parte per uno 
« stabile in posizione panora¬ 
mica, sito in zona signorile, 
ben servita da mezzi pubbli¬ 
ci e negozi ». come dice la 
locandina, la gente farà la 
fila. 

Soltanto che airimmobìlìa- 
re non hanno fatto i conti 
con la gente che in quelle 
case ancora ci abita: impie¬ 
gati più che altro, ma enche 
due ex operai delle ferrovie 
e un carabiniere. Sulle pri¬ 
me. airarrivo dei funzionari 
della Grimaldi e della lette¬ 
ra. gli inquilini sono rimasti 
senza parole, quasi inebetiti, 
ma adesso sembrano proprio 
decisi a non mollare tanto 
facilmente- « Se Pasini fa le 
sue mosse a sorpresa — «K- 
cono — noi farMno le nostre. 
Tanto per comindare ci or¬ 
ganizzeremo s poi cerchere¬ 
mo di convincere tutti i visi¬ 
tatori a non comprare. Non 
possono buttarci fuori cosi >. 


Le proposte dell'Unione per accelerare il risanamento urbonistfeo 

Borgate: approvare subito la variante 



de 

de 


dalla Festa 
l’Unità di Bologna 

alla Festa 
rHumanité di Parigi 


ITINERARIO: Roma/Bologna - Aosta • Djlon . Parigi - Lyon - Nizza 
• Vìareggio/Roma 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: 10 settembre 


Quota individuale di partecipazione 

L 340.000 


prenotazioni e dettaglio programma pressoi 

Unità Vacanze 


ROAAA: Via dei Taurini,-19 - Tel. (06)4950351 
MILANO: Viale F. Testi, 75 - Tel. (02) 6423557 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


«MNSAZUIW 

ROMA - VIA GERMANICO, 136 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO INVERNALE 

PROPONE I NUOVI MODELLI ESTIVI DI : 

ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA 

TENNIS - SPORT - TEMPO LIBERO - CAMPING 


Magliette Rossignol 

L. 

2.000 

Magliette polo 

L. 

3.000 

Camicie donna 

L. 

3.500 

Camicie uomo 

L. 

5.000 

Gonne cotone 

L. 

5.000 

Pantaloni tela colorati 

L. 

3.500 

, Pantaloni dessert 

L. 

3.000 

Vestiti cotone 

L. 

9.000 

- Tuta bermuda 

L. 

12.000 

Canottiere filo 

L. 

3.000 

Maglietta cotone polo 

L. 

4.500 

Pantaloni canapa 

L. 

9.000 

Costumi uomo 

L. 

4.000 

Costumi donna anni 20 

L. 

2.000 

Giacca vela o moto 

L 

15.000 

Magliette filo uomo 

L. 

7.500 

Pantaloni uomo in tela 

L. 

7.000 


Pantaloni tennis 

L. 

7.000 

Magliette tennis 

L. 

7.500 

Tubo palle tennis 

L. 

3.500 

Calzini tennis 

L. 

1.500 

Scarpe tennis 

L. 

7.500 

Visiera tennis 

L. 

1.500 

Racchetia interamente 
in fibra completa 

L. 

16.500 

Racchetta Spaldhvg. 

L 

12.000 

Borsa tennis 

L 

6.000 

Occhiali a specchio 
francesi 

L. 

3.000 

Sacco mare 

L 

1.500 

Jeans bianchì nota casa 

L. 

9.000 

Jeans américani 11 once 

L. 

9.500 

Camicia Jeans 

l. 

7.500 

Scarpe sport e tempo 
libero 

L. 

4.000 


I dttadinl che abitano nel¬ 
le borgate hanno ottenuto 
grandi dttorie. L'inclus’one 
di enormi pezzi di città, ri¬ 
masti sempre esclusi dai ser¬ 
vizi essenziali, nel piano re¬ 
golatore: i piani Acea per le 
reti deH'acqua e delle fogne. 
Regione Comune, a questo sco¬ 
po. e per la realizzazione di 
collettori e depuratori, hanno 
.speso 526 miliardi. Anche per 
i passi avanti fatti nei cam¬ 
pi deU'edUizia scolastica, dei 
trasporti, della metanizzazio¬ 
ne. dei centri culturali si può 
esprimere soddisfazione. 

Questo bilando cosi posi- 
tiv-o di quanto è stato finora 
reaHzzato dalle anmrinlstra- 
zkxiì di sinistra alla Regione 
e al Comune, è delVUnione 
Borgate, che, in un documen¬ 
to. elenca i risultati ottenuti. 
< Abbiamo • cominciato bene 
— sostiene il dossier dell’Unio¬ 
ne Borgate ~ ma siamo solo 
all’inizio. Per poter continua¬ 
re, andare avanti nei pro¬ 
grammi già fatti. i«n?iamo 
che sia indispensabile rico¬ 
stituire al più presto una 
giunta regionale di sinistra, 
aperta alla collaborazionq del¬ 
le forze democratiche ». 

n documento continua, ri 
cordando, punto per punto, i 
problemi che restano da af¬ 
frontare nelle borgate, e le 
proposte per la loro soluzio¬ 


ne, avanzate dagli stessi cit¬ 
tadini. Bisogna fare di tutto 
e al più presto — chiede 
l’Unione Borgate — per il 
pieno recupero urbanistico. 
Ciò vuol dire die Comune c 
Regione devono approvare su¬ 
bito la variante al piano re¬ 
golatore geniale. Questo atto 
deve essere compiuto in tem¬ 
pi brevi perchè solo cosi tutti 
coloro in possesso di un lotto 
non vincolato potranno avere 
la licenza ediliria. Potrebbe¬ 
ro inoltre riprendere i lavori 
con la concessione di una sa¬ 
natoria, in tutti i cantieri bloc¬ 
cati e perméttere di termi¬ 
nare migliaia di costruzioni. 

n Comune — sostiene an¬ 
cora l’Unione Borgate — deve 
accogliere le 4.735 osserv'ario- 
nì presentate dalla stessa 
Untone, e sottoscritte dalle 
famiglie proprietarie di una 
costruziono o di un lotto di 
terreno. 

n ONTiune le deve utiliz¬ 
zare — sempre secondo l’Unio¬ 
ne Borgate — per mìgltora- 
re la variante, e per ren¬ 
derla più aderente alla realtà 
e alle esigenze dei cittadini. 
Nel piano regolatore poi — ri¬ 
corda il documento — bi.so- 
gnerà inserire alcune zone 
die sono state escluse, come 
ad esempio La Valle, (^.stel- 
Incela S. Paolo e altre, quel¬ 
le costruite a ridosso delle 


borgate inserite nel PRG. 

Per la concessione delle sa¬ 
natorie — chiede l’Unione 
Borgate — tutte le pratiche 
e la presentazione di docu¬ 
menti devono essere snellite 
al massimo. Ciò faciliterà 
tutti, i cittadini interessati e 
gii stessi uffici del Comune. 
Lungaggini burocratiche de¬ 
vono essere evitate — sostie¬ 
ne rUnione — anche per quan¬ 
to riguarda l’allaccio ai pub¬ 
blici senizi. Per ottenere 
lix:e e acqua, l’interessato 
do\Tebbe presentare solo una 
dichiarazione autenticata da¬ 
vanti al messo comunale, per 
dire che il fabbricato è in¬ 
cluso nel piano regolatore, 
non è sotto sequestro, per 
fornire gli altri dati utili. 

Questo naturalmente, per 
quanto riguarda le abitazioni 
<Àe saranno incluse nel PRG. 
ma — avverte il dossier — 
ce ne sono altre. 

Anche a queste, per motivi 
igienko-sanitari e di caratte¬ 
re sociale devono essere con¬ 
cessi gli allacci ai pubblici 
ser\i 2 i, « in particolare la 
luce. 

Il documento continua, elen¬ 
cando accuratamente le pro¬ 
poste per migliorare e ren 
dere operativi nel modo mi¬ 
gliore gl; orientamenti già as- 
.sunti dalla giunta comunale 
• regionale. Si conclude con 


un appunto «aritico all’Estate 
romana. Penjiè le iniriative 
culturali e ricreative sono 
quasi state tutte organizzate 
al centro e non è previsto 
quasi nulla nella periferia 
romana? 


PER CAMPEGGIATORI: tenda canadese 2 posti con dop>pio 

telo francese 
Sacco letto francese 

Grandissima esposizione inizio Via Aurelia MACALLE' 


L. 45.000 
L. 9.000 







per l’cMC|iiislo fMbi Iva I.Mn de 


Minimo anticipo. (L 400.000 per A112, L 800.000 per Delta,. 
L 1.000.000 per Beta). Il resto in comode rate fino a 42 mesi. 
Prenota la tua Lancia oggi, te la consegneremo prima 
delie tue vacanze. ’ - 
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Con il sindaco alio 17 in Campidoglio 


Prima udienza 
dei «tribunale 
dei malati» 

Sono già 1.500 le denunce raccolte 
Drammatico servizio tv: « Letto 48 » 


I giudici, senza toga, pren¬ 
deranno posto sulla pe lana 
allestita sulla celebre piazza 
e inizierà la prima seaìione 
pubblica del Tribunale. Si 
tratta di un’udienza tutta p.ar- 
ticolare di cui potrà essere 
testimone la città di Roma 
insieme col .suo sindaco. 

Sulla piazza del Campido¬ 
glio oggi alle 17,3(1 il Tribu¬ 
nale del diritti del malato, 
promosso dal Movimento fe¬ 
derativo democratico e patro¬ 
cinato dal Comune e dalla 
Regione Lazio presenterà i 
suoi membri, renderà conto 
dell’attività «istruttoria » fin 
qui svolta sulla base delle 
1500 denunce pervenutegli dal 
momento del suo in.sediamen- 
to e annuncerà i primi nsul 
tati di una ricerca condotta 
m 89 fra ospedali e cliniche 
convenzionate. 

Uno degli scopi del nuovo 
organismo di base, sorto a 
difesa e sostegno dei d.ritti 
dei malati à quello d: stende¬ 
re una vera e piopria «car¬ 
ta ') in CU! tutti i cittadini 
possano riconoscersi e alla 
quale po.ssano fare riferimen¬ 
to. 

Nel «collegio giudicante» 
sono compresi sindacali¬ 
sti flvan Cavicchi. Elio Oio- 
vannini. Ruggero Ravenna. 
Manlio Spandonato) ; giornali¬ 
sti (Nino Cascino. Nuccio Fa¬ 
va, il sacerdote don Alfio Fi¬ 
lippi. Valerio Ochetto, Mario 


IN VENDITA LA GUIDA 
UNIVERSITARIA 
PER GLI STUDENTI 

Sarà più ricca e fornita, 
quest’anno, la guida universi¬ 
taria dello studente per l’an¬ 
no accademico 1980 81. Il li¬ 
bretto — sarà in ven¬ 

dita nei prossimi giorni al- 
rec-onomato. Il prezzo è piut¬ 
tosto basso: 800 lire, una 
- somma che non coprirà le 
spese per pubblicarlo. 

Il volume comprende infor¬ 
mazioni e dati statistici su 
tutte le facoltà, gli uffici, i 
piani di .studio, gii istituti, 
’e possibilità di slwrchì prò 
fessionali, le .spese da affroi- 
tare. Nel presentarlo, il ret¬ 
tore Ruberti ha rivolto un 
appello agli studenti: quello 
di non rinviare l’i.scnzione 
agli- ultimi giorni di ottobre.’ 


Pastore); rappresentanti po¬ 
litici (Angela Glovagnoli. Li¬ 
vio Lalxir. Stefano Rodotà. 
Sergio Scarpa). E ci sono an¬ 
che Giorgio Fusco (presidente 
dell’Ente Monteverde), Mi¬ 
chele Glacomantonio (segre¬ 
tario nazionale ACLI), Gino 
Giugni (docente universita¬ 
rio), Carlo Mastantuono (di¬ 
rettore sanitario del San 
Camillo), Carlo Palombi (del¬ 
la presidenza nazionale del 
MFD). Paolo Ricca (teologo). 
Lidia Sconcinforni (segretàrio 
nazionale Pax Christi). 

La prima seduta del Tribu¬ 
nale si .svolgerà secondo un 
programma stabilito. Doiv. la 
relazione del presidente della 
Commissione istruttoria. 
Guido Cimatti, il sindaco 
Luigi Petroselli e Ta-ssessore 
lesionale alla sanità Glo\anni 
Ranalh porgeranno il loro ^la- 
luto aH’assemblea. Quindi 
toccherà alle cinque sotto- 
commis-iioni che hanno lavo¬ 
rato sulle K.OO denunce per¬ 
venute al Tribunale. Infine 
verranno re.n noti i risultati 
della ricerca condotta in 89 
istituti (ospedali e case di 
cura convenzionate) dal 
Centro di ricerca e documen¬ 
tazione « Febbraio *74 ». diret¬ 
to ria Giancarlo Quaranta, un 
cattolico già a capo della 
« Fondazione Moro » e autore 
deU'Uomo negato, un libro 
sullo status socio-sanitario 
del malato in Italia. 

Nel corso di questa ricerca 
a cui ha partecipato anche 
l’assessorato regionale alla 
sanità, seno stati distribuiti 
1450 questionari a ricoverati, 
parenti e paramedici, mentre 
a settembre si intende f^ose- 
guire con la distribuzione del 
questionari a medici, farma¬ 
cisti e ex malati. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione cui ha aderito la Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
(CGIL. CISL, UIL) sarà ri- 
propasto al pubhlico un 
drammatico servizio televisi¬ 
vo. Letto -tS. realizzato dal 
giornalista Enzo Aprea su u- 
na esperienza autobiografica 
come ileoverato al Policlini¬ 
co. 

I lavori s: concluderanno 
con la stesura della « Dichia¬ 
razione dei diiitti del mala¬ 
to » ma il Tribunale non 
chiuierà'i'battenti anzi sarà 
.«sempre pronto a raccogliere 
tutte le denunce 


Che cosa si muove nell'estremismo di destra, dopo l'uccisione di Amato 

Dietro ^«autonomia fascista» 

La crescila, tra il MSI e i NAR, dei cosiddetti « movimentisti » di Terza posizione — Il volantino dei « dis¬ 
sidenti » che hanno rivendicato I' attentato al giudice e la « risposta » di Pino Rauti — Un'unica strategia 


* Chiariamo subito che i 
NAR hanno chiuso i batten¬ 
ti da un pezzo ». Con una 
parziale bugia comincia l’ul¬ 
timo volantino uscito «dal¬ 
l’interno» dell’estreniismo ne¬ 
ro romano. Sono gli o^sossi- 
ni di Mario Amato a battere 
a macchina lo sgrammatica¬ 
to testo di 64 righe, lontano 
dalla sintassi snella ed ele¬ 
gante dei l'ari ideologhi neo¬ 
nazisti cresciuti alla scuola 
di Spengler, Tonnics, istruiti 
da Preda. E' l’« ala dura » 
che scrive dal fronte nero 
della capitale, ''ivolgendosi 
proprio alle « pappemolli ». 
quelli che. parlano, parlano, 
ma al dunque si nascondono 
« dietro frasi come non ab¬ 
biamo armi, o non abbiamo 
soldi » fil virgolettato è te¬ 
stuale). 


A suo modo il volantino é 
un documento, ed anche se 
c’è il tentativo di confonde¬ 
re le acque, già torbide, si 
dcUneano te tre strade im¬ 
boccate dalla nuova e vecchia 
destra a Roma. La prima è 
quella «ufficiale» del MSI 
e del Fronte della Oioventù. 
La seconda strada è stata 
imboccata, e non oggi, da 
un manipolo di « disperati ». 
come li ha definiti Pino Rull¬ 
ìi in un'intervista a « Repub¬ 
blica », € come si autodefini¬ 
scono net volantino i killer 
dell'ultradestra che hanno 
scelto la strada dell’omicidio 
«esemplare». («Ed a chi ii 
accusa di essere dei dispe¬ 
rati ribadiamo che è meglio 
la nostra disperazione alla 
vigliaccheria »). 

Sul terzo «fronte» si muo¬ 


ve il grosso dell'esercito nero, 
quello che qualcuno ha de¬ 
finito «autonomia fascista». 
Se di vera e propria « terza 
via fascista » si (ratta, non 
è casuale la sigla usata da¬ 
gli uiitonomi neri: « Tei za 
Posizione ». 

A differenza dei primi, que¬ 
sti sono « movimentisti », cer¬ 
cano consensi ovunque, a de¬ 
stra e a sini.sira, ispirandosi 
ai modelli della « rivoluzione, 
totale». Le reclute sono gio¬ 
vani, giovanissimi, nemici del 
« Sistema », violenti, bisogno¬ 
si di sfogare una rabbia fo¬ 
mentata giorno dopo giorno 
verso la scuola, le istituzio¬ 
ni, delusi o comunque non 
«coinvolti» dalle disgregate 
orga n izzazlon ■ ext rapa ria hi e n- 
iari di .sinistra. 

In fondo — sostengono i 


« teorici » dell’autonomia fa¬ 
scista — quale differenza c’è 
più tra i nostri giovani c 
quelli «rossi»? In che cosa 
un nostro ragazzo può di¬ 
stinguere. tra i fumi della 
ideologia, { suoi bisogni da 
quelli di un coetaneo « sini¬ 
strese »? La droga, le cen¬ 
trali nucleari, perfino il rock 
li uniscono. 

Ed ecco allora comparire 
sui muri le scritte dell‘« anar¬ 
chia fascista ». della « rivo¬ 
luzione ». Quando morì il gio¬ 
vane Francesco Cecchin, i 
«Comitati rivoluzionari del 
quartiere Trieste» (una del¬ 
le sottosiale di Terza Posi¬ 
zione} così scrissero sui ma¬ 
nifesti: «Cecchin, non sei 
morto in un partito politico 
ma in una rivoluzione ». Ed 
è ancora Cecchin a venire 


commemorato con un altro 
manifesto: un’aquila che si 
poggia sulla spada degli eroi 
vichinghi 

La rivoluzione da una par¬ 
te, gli antichi simboli della 
virilità e della potenza dal¬ 
l’altra. E’ con simili ambigui 
messaggi che questo terzo 
« fronte « nero cerca consen¬ 
si in strabi giovanili, soprat¬ 
tutto nei quartieri dove i fa¬ 
scisti hanno sempre vantato 
una forza, anche elettorale, 
notevole. Ma il consenso è 
poi in qualche modo « pilo¬ 
tato». Come? Con il pestag¬ 
gio e l’intimidazione, soprat¬ 
tutto in alcune scuote. Così 
si impedisce agli studenti de- 
mocratici di muoversi, di fare 
politica e si ottiene il pas¬ 
saggio dei più deboli dalla 
parte dei più forti. 


E’ una reazione a catena, 
studiata a tavolino ed appli¬ 
cata di volta in volta dove 
il terreno era più fertile. Al 
Salario, per esempio, ad 
Ostia, a Casalpalocco, dove 
si è estesa lentamente l'atti¬ 
vità di « Terza Posizione », 
sigla madre del neofascismo 
« autonomo ». con la costitu¬ 
zione, nei vari quartieri, dei 
cosiddetti «Comitati rivolu¬ 
zionari ». 

Nel manuale non scritto 
di questi gruppi c’è una pa¬ 
rola d’ordine: «Non rompia¬ 
mo t coglioni ai ragazzi di 
sinistra », intesi come rivo¬ 
luzionari d'ìll’altra sponda, 
«Autonomia» in testa. Lo ri¬ 
pete nell’intervista di due 
giorni fa anche il creatore 
della destra ultra. Pino Rau¬ 
ti. E pure i killer, t più «du¬ 
ri », scrivono nel volantino 
che rivendica l’assassinio di 
Amato che è «mutile poi in¬ 
dicare che la rivoluzione e 
anche solo la lotta politica 
non si fa sulla pelle dei com- 
pagnettl vari. Altri bersagli i 
neofascisti non sono stati ca¬ 
paci di colpirli ». E insistono 
tirando in ballo anche « i 
vari membri delle Grandi Or¬ 
ganizzazioni Fasciste» («Non 
ci rompete i coglioni, non 
avete mai fatto niente e non 
farete mai niente»). 

A quelli che fanno i « teo¬ 
rici» sema lottare è rivolto 


un avvertimento minaccioso: 
« Occhio alla penna, signo¬ 
rini! ». 

A Chi st riferiscono? Non 
è difficile intuirlo, gli «scrit¬ 
tori » di destra si contano 
sulla punta delle dita. E il 
più noto è Rauti, il quale, 
nell’intervista già citata, ha 
tentato in qualche modo di 
controbattere: sono soltanto 
« terroristi al servizio del re¬ 
gime, con la mentalità dei 
teduci ». 

«Noi (del movimento so¬ 
ciale, ndr* ricorriamo alla 
violenza solo per motivi tat¬ 
tici — dice ancora Rauti — 
Siamo un movimento rivolu¬ 
zionario e nessun movimen¬ 
to rivoluzionario che si sen¬ 
te vittorioso scivola nel ter¬ 
rorismo ». tnsomma, la vio¬ 
lenza la usa pure il Msl, ma 
è solo tattica. In questo si 
distingue da quella « strate¬ 
gica » dell’autonomia fasci¬ 
sta? O da quella dei killer? 
E quali fratture ci sono al¬ 
l’interno di questa destra fat¬ 
ta di falchi e niente colombe? 

Il risultato è che quest’area 
dell’autonomia fascista ha 
partorito i dinamitardi del 
« Movimento rivoluzionario 
popolare », gli assassini dei 
N.AR ed altre sigle minor'. 
Amato aveva capito molte di 
queste cose. E tutte le « com¬ 
ponenti » della destra aveva¬ 
no in qualche modo paura 



Una «zona 
franca» 
da Salario 
a Trieste 

Qui il terrore nero ha sperimentato le sue tat¬ 
tiche - Dalle prime aggressioni all’uso delle 
armi e del tritolo - Appelli alla «rivoluzione» 


Nella foto il « vespone > usato dai killer del¬ 
l'agente Evangallsta davanti al « Giulio Ce¬ 
sare s. E' uno dei più gravi episodi di terro¬ 
rismo nel quartiere Trieste, prese di mira 
dai fascisti con particolare violenza in que¬ 
sti ultimi anni 


Salarlo-Trleste-Nomentano: dalle parole al fatti. In questo 
spicchio di città la strategia neofascista, dalla linea armata 
a quella « movimentista », ha sperimentato la sua riconqui¬ 
stata forza, inserendosi come un cuneo nella crisi delle 
formazioni extraparlamentari di sinistra. I nomi delle vittime 
li conoscono tutti. La loro esecuzione ha fatto da supporto 
ad una tattica nuova di «conquista» deU’egemonia violenta 
soprattutto in questa zona della seconda circoscrizione. 
Prima del giudice Mario Amato, in viale Jonio, l’agente 
Evangelista davanti al « Giulio Cesare », prima ancora il 
giovane « autonomo » Valerio Verbano. a dicembre « per 
errore » Antonio Leandri in via Dalmazia e. prima di tutti, 
nel '76, il magistrato Vittorio Occorsio in via Giuba. 

Nel frattempo una rete di violenze e intimidazioni, ten¬ 
tavano di isolare i democratici di Salario e Trieste, senza 
fortunatamente riuscirci, ma creando un clima di paura, 
che ancora oggi pesa sulla v;).a di questa zona, colpita 
pesantemente sia dal terrorismo fascista che da quello 
« rosso ». La manovra è andata avanti togliendo anche di 
mezzo alcuni vecchi arnesi del neofascismo, duri a capire 
chi erano i nuovi «signori del terrore». E spesso lo hanno 
fatto con Iniziative clamorose, chiusure e riaperture di 
sezioni missine, addirittura con l’assalto della federazione 
di via Alessandria, capeggiata dai « duri », dai giovani 
falchi del Msi. Sono 1 rautiani ad avere ottenuto così, oggi, 
l’egemonia sul partito a Roma, affiancando al Msi una 
rete di « satelliti » della cosiddetta « Autonomia fascista ». 
Non fu certo un caso se Almirante, dopo l’assassinio del 
missino Angelo Mancia, commissariò la federazione della 
capitale, per paura che 11 «movimento» prendesse in mano 
le armi della rappresaglia. Ma questa ci fu ugualmente, 
con scontri, violenze inaudite. L’« Autonomia fascista » 
consolida così la sua forza, dopo anni di crescita caotica, 
di appelli quasi mai recepiti suH’altra sponda deH’estremismo. 
«Compagno lavati il cervello — cominciavano a scrivere 
sui muri del quartiere nel ’TJ — Marx è morto. Lotta con 
noi per la Terza Posizione», Questa sigla, e quella dei 
CRQT (comitati rivoluzionàri quartiere Trieste) compa¬ 
riranno sempre per invitare alla rivoluzione, alla riscoperta 
degli eroi mitici della forza, come Thor e Odino. 

Oggi l’area è ancora più indefinita, raccoglie di tutto, 
«terroristi inclusi», come ammette Rauti. E sono comin 
ciate a comparire le armi in mano ai giovani «autonomi 
fascisti », armi dei Nar, come quelle trovate a via Alessandria, 
a Civitavecchia, a Ostia e Casalpalocco. Armi rubate in 
' armeria 'e soldi. Soldi rubati in banca. Chi tiene i contatti 
, tra -«presti giovani e I killer? Chi gli tiene soldi e pistole? 

una cosa’è certa, basta riguardare nomi e fatti: è in questa 
• parte della città che avvengono i contatti 



Irruzione negli uffici di via Falerio: hanno legato i lavoratori e si sono impossessati dei documenti 


Terroristi «sdiedano» gii impiegati lacp 

L’impresa firmata dalle « Ronde armate proletarie » con una scrìtta sul muri e una telefonata 
al « Messaggero » - Gli as.salìtorl erano tre, fra cui anche una donna, tutti con il viso scoperto 


L’hanno chiamata « .scheda¬ 
tura del personale», come i 
padroni degli anni 50: in tre. 
armati a volto scoperto, so¬ 
no entrati ieri mattina negli 
uffici dell’ACP dell'Appio 
Latino, tre impiegati che si 
tro\-avano nei locali sono sta¬ 
ti legati e imbavagliati. I ter¬ 
roristi hanno esaminato a 
lungo i loro documenti (ecco 
la «schedatura») poi hanno 
frugato nei locali (cercavano 
qualcos’altro?), infine hanno 
me.<;so la firma (una scritta 
«Ronde armate» con lo spray 
su muri) e sono fuggiti: non 
prima di aver tagliato 1 fili 
dei telefoni. Un apparecchio 
però non l’hanno visto: ed è 
staio da quello che gli im¬ 
piegati hanno dato l’allarme, 
quando sono riusciti a libe¬ 


rarsi 

La sigla ha lasciato del 
dubbi agli inquirenti. Questa 
formulazione nel gioco dei 
nomi usati dalle organizza¬ 
zioni clandestine non era mai 
apparsa. Le «ronde» di soli¬ 
to sono accompagnate dal- 
l’aggettlvo « proletàrio » (sic). 
Nel pomeriggio, però, è arri¬ 
vata una telefonata a « II 
Messaggero » a dissipare le 
perplessità. « Qui esercito di i 
liberazione cdraunista — ha ! 
detto una voce mascnile — , 
rivendichiamo l’occupazione j 
della sede ’ lACP come mo¬ 
mento di schedatura del per- i 
sonale preposto». Evidente¬ 
mente queU’aggettlvo in più j 
— « armate » — stava a sot- ! 
tolinearc il tragico salto di j 
qualità compiuto dall’orga- j 


nizzazione, che è passata ad 
attentati sempre più violenti, 
fino alle « gambizzazioni »._ 
Ma raccontiamo l'irruzione 
di ieri mattina. Erano circa 
le 10.M e negli uffici del- 
riACP di via Faleria 48 erano 
al lavoro tre impiegati Tre 
giovani — fra questi una 
donna — sono entrati nei lo¬ 
cali. hanno spianato le armi 
davanti ai lavoratori, impe¬ 
dendone ogni reazione. I 
banditi hanno legato con 
nastri da imballaggio i tre 
alle .sedie, e gli hanno tappa¬ 
to la bocca con un grosso 
cerotto adesivo. Poi hanno 
frugato fra i loro documenti 
Ma hanno anche girato negli 
uffici alla ricerca di qualco¬ 
s’altro: gli Inquirenti non 
escludono che oltre aU’inti- 


midazicme della « schedatu¬ 
ra » rirruzione di ieri non a- 
vesse qualche altro obiettivo. 

Oli attentatori hanno poi 
tagliato i fili del telefono, 
hatmo lasciato la loro firma 
sui muri e sono quindi fuggi¬ 
ti da un’uscita secondaria 
che immette su un giardino 
interno, dal quale si può ar¬ 
rivare in via Magna Grecia. 

Gli impiegati sono riusciti 
a liberarsi solo venti minuti 
dopo, e finalmente sono corsi 
al telefono — runico rimasto 
allacciato — per chiamare il 
« 113 ». Troppo tardi perché 
una « battuta » nella zona po¬ 
tesse dare qualche risultato. 

«Ronde proletarie» è una 
sigla che è cominciata ad 
appeare a Roma circa tre 


anni fa. Hanno iniziato la lo¬ 
ro « attività » firmando im¬ 
prese ' di q uel « terrorismo 
minore » che ha avvelenato la 
vita quotidiana della città. 
Poi sono passati ad attentati 
contro sedi di partiti politici 
Dall’anno scorso la firma è 
stata usata anche per impre¬ 
se più gravi: in marzo un 
attentato contro un edificio 
in c«Jstruzione destinato al 
commissariato San Basilio, in 
aprile un ordigno contro il 
Tribunale di Civitavecchia, in 
novembre una rapina in uno 
studio odontotecnico (fruttò 
un etto d’oro). Infine a di¬ 
cembre, a Leini, vicino Tori¬ 
no. fu colpito alle gambe 
rinilustriale Pietro Orecchia. 
Era 11 primo ferimento. 


« Senza di noi 
esami illegittimi »: ; 
dicono gli insegnanti 

del . Santa Cecilia | 

1 

« Gli esami senza di noi , 
non sono vahdi. Il telex del ; 
ministro Sarti che ha auto- ! 
rizzato ; capi di istituto a i 
sostituire i docenti in scio- ’ 
i>ero. è illezittimo. offensivo. • 
e priva gli allievi di uno dei ' 
loro diritti fondamentali; j 
quello di avere giuste vaia- ; 
razioni, garantite dalla com i 
petenza e dalla cono^^cenza ’ 
che solo chi li ha seguiti i 
può avere v Sono parole degli I 
insegnanti del Santa Cecilia. i 
eh stessi che l’altro ien. do | 
po un’occupar.one del conser- . 
vatorio. sono stati fermati j 
dalla polizia e denunciati dai- i 
la direzione deU’istituto. j 

Ieri mattina hanno tenuto ; 
una conferenza-stampa, ma ; 
itovnlia fuori del Santa Ce- • 
cllia. « Gli e.sami che si stan- ! 
no svolgendo — hanno detto -, 
— sono assolutamente contro j 
la legge, visto anche che ven- i 
gono effettuati senza nessun . 
criterio di selezione ». I docen¬ 
ti se la sono presa poi con j 
il direttore del conservatorio. , 
Ziino: gh avevamo a.ssicurato \ 
che la nostra .sarebbe stata > 
una v^acifica c non violenta 1 
prote.sta di due giorni contro I 
la decisione del ministro Sar- I 
ti. Lui invece ci ha denuncia- ' 
»o. mandandoci contro la po i 
lizia. * 


Da oggi a domenica 
« Borgo vive » 
con la mostra 
dell'artigìanato 

«Borgo vive»: da oggi fino 
a don-icnica pros-sima. Per 
una settimana i vicoli di 
Borgo « rivivranno » con una 
mostra-mercato dell’artigiana- 
to locale, cui partecipano 
moltissimi Intagliatori, orefi¬ 
ci. incisori, tornitori, restau- 
ra*ori. .specialisti in ferro 
ha^tuto. La mostra, curata 
dalia Cna e patrocinata dal 
la Regione e dalla XVII cir¬ 
coscrizione. .si concentrerà in 
piazza delle Vaschette. Ma a 
rasmivare i vicoli non ci sarà 
solo l’espo-sirione delle capa¬ 
cita .artigiane: il programma 
è r.cco, e giorno per ^orno 
P'-evede concerti, proiezioni d; 
film, visite guidate al rione, 
tornei, raporesentazitml tea¬ 
trali dibattiti 

Segnaliamo alcune iniziati¬ 
ve: sta'^ra sul palco (ore 
21 ..30) ci sarà Plorenzo Fio¬ 
rentini. con un s\K> ricordo di 
Petrolini; mercoledì alle 18 
la prima visita guidata, con 
la (iottores.sa Ricci, che si ri- 
n“t"rà sabato Pile 18.30. Al¬ 
le 21 di mercoledì un’esibizio¬ 
ne degli a''conciatori romani. 
Venerdì fi”" 19 torneo di br'- 
scola. ge.stito dagli anziani 
del Rione, mentre alle 2130 
la compagnia « .\d Hoc» pre¬ 
senterà Meo Patacca. Dome¬ 
nica. giornata conclusiva con 
il sindaco Petro«elii- e con 
la cotnoognià di Cheeco mi¬ 
rante e la .sua «Pignatta An- 
ni-scasta . 



PISCINA A SCUOLA, MA PER TUTTI ?TF»r?,'‘?uncS!^é“:no"‘S 

quei costosissimi impianti privati. E* Invece la piscina di una scuola media di periferia: 
la Albert Schweitzer. di vlà Giuseppe Messina, a Don Bosco. La vasca si trova nel com¬ 
plesso .scolastico, ma potrà es.sere utilizzata da tutU 1 cittadini delia X circoscrizio¬ 
ne: la gestione, per questo, sarà affidata al Coni. Semplice dunque capire perchè l’inau¬ 
gurazione sia stata proprio una festa: con il sindaco Petroselli, i’assessore comunale 
Ar: la, il presidente circoscrizlon.ale Costi e il presidente regionale del Coni. Oionta, 
c’erano' anche molti ragazzi che non si sono lasciati sfuggire l’occasione ~ come ai 
vede nella foto — di farsi bUblto un tuffo in acqua. 


Oggi conclusione della manifestazione 


Maschio è... Risponde 
la gente che è andata 
alla festa di « Noi donne » 


Maschio è„. padrone, padre, 
marito, compagno. Tutte le 
donne (ma anche gli uomi¬ 
ni) che si sono recate m 
questi giorni a Castel Sant' 
Angelo, alla festa di «Noi 
donne» si sono sentite rivol¬ 
gere questa domanda attra¬ 
verso una scheda. E oggi Ugo 
Gregoretti nel corso di una 
specie di «conferenza» («Al¬ 
la ricerca del maschio per¬ 
duto») no darà pubblica let¬ 
tura. 

Sarà la fiomata conclusiva 
di una m.inifestazione che è 
partita, banda in testa (è pro¬ 
prio il caso di dirlo) giovedì 
scorso. Un’occasione di Incon¬ 
tro e di discussione tra don¬ 
ne e anche un’opportunità 
per dare una nxmo al mensi¬ 
le feraminUe che. come tutta 
la stampa che si autceowen- 
riona, naviga in cattive 
acque. 

Musica dicevamo fatta dal¬ 
le donne, ma anche musica 
per le donne, per ballare In¬ 
sieme (anche col maschi, na¬ 
turalmente. perché no), tutte 
le sere nella «balera» appo¬ 
sitamente allestita. E poi cor¬ 
se tutte al femminile, .spazi 
per « bambine » che hanno 
contribuito con la loro .«jpon- 
taneità a « fare spettacolo » 


dando una nume alle organiz¬ 
zatrici più grandi. Venerdì 
c'è stato il dibattito sulla 
maternità con Elena Gla- 
nini Bclotti (chi non ha let¬ 
to il suo libro Dalla parte del¬ 
le bambine?); sabato invece 
sul servizio militare. Chi è 
d’accordo con l'onorevole Fal¬ 
co Accame, che a nome del 
PSl ha presentato un pro¬ 
getto di legge sulle donne sol¬ 
dato? Poche, crediamo noi. 
Le donne si sono sempre bat¬ 
tute per la pace. Perché al¬ 
lora andare a ingrossare le 
file de! militari .«e non vo¬ 
gliono la guerra? Dopo l’in- 
oontr-D con li deputato socia¬ 
lista Dodi Moscati e Moria 
Monti hanno proposto le lo¬ 
ro canzoni. 

Questa sera si chiude con 
Gregoretti. Maschio è... 


O» i«r< si tvolg* I» festa e»n« 
donna a Vii!» Turioni», li pro¬ 
gramma d! oggi pravada un dibat¬ 
tito alla 11, uno spattoco'o di 
Mimo (con Stafanra) alla 18, im- 
prowlsazion! musicali a taatral! al¬ 
la 19 a intina, a conclualono dalla 
manlfastax'ont. Il film « Una mo- 
glia » di Cassavatas, ada 21. La 
latta è erganinata dal collalHv* 
dalla donna di piatta Bologna. 


Le prime aggressioni «si¬ 
stematiche » risalgono alla 
fine degli anni ’60. Ne sono 
vittime militanti di sinistra, 
studenti, ragazzi ebrei. Alla 
testa delle squadracce nere 
sono personaggi che diver¬ 
ranno tristemente famosi: 
da Andrea Ghìra (condanna¬ 
to aH’ergastolo per l’omicidio 
e lo stupro del Circeo) ad 
Alberto Piccati (che verrà 
arrestato per terrorismo). In 
nome di « Avanguardia Nazio¬ 
nale » e di « Ordine nuovo » 
gli squadristi aggrediscono 
Lello Basso dinanzi al Giulio 
Cesare (il 28 aprila del 71) 
ed accoltellano lo studente 
comunista Furio Gerace (il 
20 aprile del 74). 

Inizia il « balletto » delle 
entrate ed uscite dal car¬ 
cere. Nel 1975 viene presen¬ 
tato un dossier sulla vio¬ 
lenza neofascista; ed il 
23 maggio del 76 la questura 
denuncia -50 fascisti alla ma¬ 
gistratura. C’è anche Ema¬ 
nuele Macchi (ritroveremo 
anche lui con le armi). 

Il 1976, è l’anno del «salto 
di qualità » nell’area neofa¬ 
scista. con la creazione di 
« Terza posizione » e del 
c Comitato Rivoluzionario 
Quartiere Trieste», sulle ce¬ 
neri del gruppo nazimaoista 
di « Lotta di poptolo ». 11 
19 novembre vengono esplo¬ 
si numerosi colpi di pistola 
ad altezza d'uomo contro la 
sezione del PCI Nomentano, 
dove era in corso una as¬ 
semblea. Vengono arrestati 
quattro neofascisti tra cui 
— di nuovo — Alberto Fic- 
cari. che viene riconosciuto 
come lo squadrista che ha 
sparato. 

Tra aggressioni, pestaggi 
ed un nuovo assalto alla se¬ 
zione Nomentano, giungiamo 
al 30 aprile del 77 quando 
vengono esplosi colpì di pi¬ 
stola ad altezza d'uomo con¬ 
tro im gruppo di compagni 
della sezione Salario in Corso 
Trieste. Si sfiora la strage. 
Siamo all'eecalation del tep- 
msmo nero: ii 12 ottobre 
viene aggredito a coltellate 
il compagno Giuseppe Fael- 
la. un « grande invalido ». al 
grido di «avrai in faccia la 
fiamma missina ». 


La bomba 
all’Officina 

Il 1978 si apre con rarresto 
(il 25 gennaio) di Pietro 
Cassiano poi rimesso in li- 
beriù. E* uno degli squa¬ 
dristi più attivi del CRQT: 
ritroveremo anche lui ^on 
armi ed esplosivo. Il 24 feb¬ 
braio i neofascisti assaltano 
con bombe molotov e pistole 
un autobus pieno di gente 
in Viale Libia; subito dopo 
viene ferito Umberto Ricot¬ 
ta. un militante del PCI. 

Il 22 ottobre esplode una 
bomba davanti ai Cineclub 
«l’Officina». E’ il primo di 
una lunga serie di attentati 
contro uno del centri cultu¬ 
rali più attivi della II cir¬ 
coscrizione e della città. Due 
giorni dopo un gruppo di 
.squadristi assalta la sezione 
comunista di Salarlo. Nei pri¬ 


mi giorni del 1979 lo stesso 
quartiere Salario è teatro di 
un numero impressionante di 
violenze. Dopo quelli del 
FLM, in maggio vengono lan¬ 
ciati ordigni incendiari con¬ 
tro la sezione Vescovio ed 
il cineclub « L’Officina » du¬ 
rante uno spettacolo. Per 
un puro caso si evita la 
strage. 

Il 29 maggio in piazza Ve- 
scovìo muore in circostanze 
ancora misteriose l’estre¬ 
mista di destra Francesco 
Cecchin. Inizia una infame 
campagna di linciaggio. Nei 
mesi di giugno e luglio la 
vita di questi quartieri è 
scandita giornalmente da 
aggressioni, attentati, scon¬ 
tri tra squadristi e forze di 
polizìa. H 24 giugno da una 
motocicletta vengono lancia¬ 
ti volantini con minacce di 
morte al dott. Scali, dirigen¬ 
te del Commissariato di PS 
Vescovio. Sono siglati CRQT. 
Il 21 luglio i fascisti spa¬ 
rano contro la sezione Sa¬ 
lario del PCI. 


Una morte 
<( per sbaglio b 


H 14 dicembre viene sco¬ 
perto in via Alessandria un 
covo dei Nuclei Armati rivo¬ 
luzionari. Il materiale ritro¬ 
vato permetterà di far luce 
su furti ed assalti ad ar¬ 
merie avvenuti nei mesi pre¬ 
cedenti nel Lazio. C’era an¬ 
che l’arma del padre di uno 
degli assassini di Antonio 
Leandri, il giovane ucciso 
PKJchl giorni dopo la scoper¬ 
ta de! « covo ». Muore « per 
sbaglio» la sera dei 18 di¬ 
cembre in via Dalmazia. Gli 
assassini dei N.AR attende¬ 
vano l'avvocato missino Ar¬ 
cangeli accusato d'essere 
ima spia. Li guida Sergio 
Calore, un neofascista lega¬ 
to al vecchio ON e sospet¬ 
tato per due gravi attentati 
dinamitardi deli'aprile 79. 

Dopo settimane d! vio¬ 
lenze — il più colpito sarà il 
segretario della sezione co¬ 
munista di Vescovio — c'è 
un nuovo salto di qualità. 
Il 27 febbraio dell’io vengo¬ 
no arrestati a Civitavecchia 
quattro giovani: avevano ar¬ 
mi e dinamite. Li abbiamo 
già incontrati in questa ri- 
costruzione: sono Emanuele 
Macchi. Pietro Cassiano. Al¬ 
berto Piccali. Oreste Augusto 
Brandi. Si parla di armi 
dei NAR. I fatti degli ul¬ 
timi mesi sono noti a tutti. 
Il 22 febbraio viene ucciso 
dai NAR il giovane studente 
«autonomo» Valerio Verba¬ 
no; il 29 maggio davanti al 
liceo Giulio Cesare ancora i 
NAR feriscono tre agenti di 
PS: uno. Franco Evangelista, 
morirà poco dopo. L'ultimo 
atroce episodio il 23 di que¬ 
sto mese: cade ucciso An¬ 
tonio Amato, il giudice del 
« terrorismo nero ». Sul vo¬ 
lantino di rivendicazione 
ancora la stessa ligia: Nudai 
Armati Rivoluzicnari. 

Raimondo Bulfrini 
Angelo Melone 
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Su 25 mila lavoratori del Lazio pesa la minaccia di perdere il posto 


Martedì gli operai scendono id iliaiza 

A Roma sciopero di quattro ore, nella regione fino a otto ore - Davanti al ministero dell’Industria parleranno Ra¬ 
venna, Ajello e Cerri - Riunione in federazione; quale risposta del Pei alle manovre neoliberiste del governo 


Una minaccia pesante, vici¬ 
na per 25 mila posti di lavo¬ 
ro. La politica di ristruttura- 
Kione selvaggia che il padro¬ 
nato vorrebbe portare avanti 
e l’inerzia del governo ri¬ 
schiano di provocare effetti 
devastanti su una struttura 
economica debole e squilibra¬ 
ta come quella del Lazio. 

Una situazione difficile. Se 
ne è discusso ieri in una 
riunione operala che si è 
svolta in federazione. Dopo la 
relazione di Mario Tudè, nel 
dibattito — 12 sono stati gli 
Interventi — due le questioni 
principali emerse; il proble¬ 
ma del governo e 11 ruolo del 
Pei. 

Il governo se ne deve an- 
aare, hanno detto tutti. Non 
si può permettere che si gio¬ 
chi sulla garanzìa del posto 
di lavoro di migliaia e mi¬ 
gliaia di operai la partita se 
la proposta di ristrutturazio¬ 
ne neollberista deH’econoniia 
passi o meno nel nostro pae- 
ae. Né si può più accettare 
che il padronato usi toni e 
modi che sono una sfida al¬ 
l’intero movimento operaio e 
alle forze sindacali. 

Via il governo, dunque. Ma 
come deve muoversi il Parti¬ 
to in questa fase? Tutti han¬ 
no rivendicato una maggiore 
incisività nelle battaglie poli- 


Oltre 25 mila lavoratori nel Lazio rischiano II posto 
di lavoro. La crisi, che è generale e Investe tutto II paese, 
ò particolarmente grave, nella nostra regione, in alcuni 
settori dell'Industria: nella chimica (Snia, gruppo Monti), 
nella componentistica (Miai a Mistral), nelle comunicazioni 
(Fatme, Sit Siemens), nell’elettronica (Voxson, Autovox), 
nei tessile a nel cartario. Il padronato sta tentando di far 
passare, con la riduzione del posti di lavoro a del redditi 
più bassi, un disegno di ristrutturazione neollberista delia 
economia Italiana. 

Contro questa linea la Federazione CGIL-CISL-UIL ha 
indetto uno sciopero nazionale per l'industria martedì. Nel 
Lazio le astensioni dal lavoro saranno diversificate tra la 
4 e le 8 ore. per permettere ai lavoratori di partecipare 
alla manifestazione che si terrà a Roma (nella capitale 
lo sciopero sarà di 4 ore). Il corteo partirà alle 9,30 da 
piazza S. Maria Maggiore e raggiungerà II ministero del¬ 
l’Industria. Qui parleranno Ravenna per la UIL, Ajello par 
la CISL e Cerri per la CGIL. E sempre davanti al ministero 
confluirà un corico di lavoratori della SnIa che è partito 
ieri da Rieti, a piedi, con bandiere rosse e striscioni. Alla 
marcia partecipa anche II parlamentare comunista Franco 
Proietti. 


fiche e nelle proposte del co¬ 
munisti. Più idee forza, un 
progetto preci.so di politica 
economica, e anche una mag¬ 
giore inflessibilità nel con¬ 
durre le lotte sul terreno del¬ 
l'economia. Secondo alcuni — 
è emerso dal dibattito — 
questo ruolo di forza del PCI 
si deve esprimere in piena 
autonomia, con un ruolo 
quasi sostitutivo a quello del 
sindacato che a parere di 
molti è assente o confuso in 


questa fase di crisi. 

Per altri invece la ricerca 
dell’autonomia non deve mai 
essere disgiunta dalla capaci¬ 
tà del PCI di essere una for¬ 
za incalzante per tutto il mo¬ 
vimento operaio, per tutta la 
sinistra, perchè questo può e 
deve significare la possibilità 
di castruire alleanze più va¬ 
ste. che permettano di fare 
uscire le lotte dalle fabbri¬ 
che. farle diventare un terre¬ 
no di mobilitazione di tutta 


la società. Quindi, è stato det¬ 
ti, lo sciopero deH’industna 
va bene, ma meglio sarebbe 
se fosse generale. In fondo la 
salvaguardia della scala mo¬ 
bile che è uno degli elementi 
della vertenza, (facciamo 
chiarezza su questo — ha 
sottolineato poi Spemnza nel¬ 
le conclusioni — la scala 
mobile è una conseguenza e 
non la causa deH’inflazione) 
non riguarda .solo gli operai, 
ma anche i settori del pub 
blico impiego. 

Speranza, concludendo il 
dibattito, ha invitato i com • 
pagni a mobilitarsi nella 
preparazione dello sciopero 
di dopodomani. Il PCI. sal¬ 
vaguardando la propria auto¬ 
nomia deve svllupare un 
maggiore impegno nel sinda¬ 
cato. Non si deve più oscilla¬ 
re tra una posizione tutta 
panslndacale. come negli anni 
«caldi» delle lotte onerale, e 
una tutta di « chiusura » nel 
partito. Lx posta in "loco è 
grossa, lo cri.si del settore è 
grave e ad e.ssa si ac''om»^T- 
gnano manovre e ricatti che 
il padronato usa aneli*' rif>r 
saggiare e valutare le rea^io. 
ni e gM orientamenti d"’ ’"'‘- 
vlmerto operaio. A questo 
non 'i può risoonderp r-ue 
con nna maggiore combattivi¬ 
tà dentro e fuori la fabbrica. 


Uno vosta documentazione fotografica, a Frascati, invita alia riflessione 


Immagini di un patrimonio da salvare 

Le ville e i giardini del Tiiscolo in una mostra organizzata nelle sale del Co¬ 
mune — «Miracoli d’arte»,da far rivivere — Il decentramento culturale 


Le porte di villa Falconieri, 
una dopo l'altra, si aprono 
tulle stame decorate e glt 
affreschi, nei saloni, si la¬ 
sciano ammirare, appena 
percepibili nella fioca luce 
che penetra dalle imposte 
socchiuse. Dal terrazzo della 
sala della Primavera, deve i 
toni del verde sfumano fino 
a confondersi l'un l’altro, il 
sole invade i giardini « all’ita¬ 
liana » e le verdi distese che 
costituiscono lo sfondo natu¬ 
rale delle antiche residenze e 
dei giardini tuscolani. 

La fortuna di Frascati e 
del usuo miracolo deU'arte» 
comincia con il pontificato di 
Gregorio X. La sua villa, 
costruita per ospitare la 
corte per lunghi periodi, atti¬ 
ra verso il Tuscolo l’atten¬ 
zione delle più potenti fami¬ 
glie romane, che prendono a 
costruirvi a loro volta. Le 
colline si popolano di impor¬ 
tanti insediamenti, ideali da 
architetti che lavorano ai di¬ 
segni e alle planimetrìe: pro¬ 
getti ambiziosi e non si ba¬ 
da a spe.se. 

Si narrd che villa Aldo- 
hrandint sia costata a Papa 
Clemente V una cifra e- 


OGGI 

ROMA 
FESTE DE L’UNITA’: 

PETROSELLI A LA RUSTICA: ali* 
or* 19 dibattito di chiusura sul 
probleiTia dell* borgate con il com¬ 
pagno Luigi Petroselll. 

CIOFI A DONNA OLIMPIA: alle 
ere 18 comizio di chiusura con il 
compagno Paolo Cioti del C.C 
LINA FIBBI A MONTEVERDE 
NUOVO: alle ore 18 dibattito sui 
problemi delia pace con la compa¬ 
gna Lina Fibbi del CC 
Si chiudono inoltre le feste dì: 
MONTECUCCO, alle ore 20 comi¬ 
zio di chiusura con il compa¬ 
gno Ugo Velare; SETTEVILLE. 
alle ore 18 comizio di chiusura 
con il compagno Agostino Ba¬ 
gnato. 

OGGI IL COMPAGNO 
INGRAO A LENOLA 

Con inizio ali* 19, si svolga 
oggi a Lenola una manifesta¬ 
zione unitaria sul tema c Do- 



il 



Villa Borghese a Frascati 

norme: 5.000 scudi solo per 
convogliare le acque al nin¬ 
feo e alle fontane. Ma col 
passare degli anni e con il 
trasferimento (voluto da Ur¬ 
bano V) del palazzo ponti¬ 
ficio a Castelgandolfo l'im- 



po il voto dell’B giugno: pro- 
blem: • prospettive della sini¬ 
stra in Italia ». Partecipano 
U compagno Pietro Ingrao del¬ 
la direzione del PCI e Fabri¬ 
zio Cicchitto della direzione 
del PSI. 

E' convocata per domani alle 
16,30 c/o il comitato regionale 
la riunione regionale dei respon¬ 
sabili della propaganda sul tema: 
■ Sviluppi della campagna per le 
sottoscr.zione alla stampa comu¬ 
nista • delle feste daH'Unìtà > 

LATINA 

Tremenquoli ore 20 Comizio 
(Sparagna); Federaz'one ore 9 
riunioni comuni del Consorzio di 
bonifica di Latina (Vona). 


I procramiTii 
della Net 


(rrr 


rNET 

NUOVA 

EMITTENZA 

TELEVISIVA 

PRODUZIONE 

DISTRIBUZIONE 


Oggi 8u queste emittenti: 
ETL VareMvide- Varese 

Teteradio Milano 2 Mita.no 

Taleflash Tomo 

Talcotti Genova 

Punto Radio TV Bologne 

Tetepasaro Pesaro 

TRL Livorno 

Toscana TV Siena. Grosseto 

A-azzo 

Umkr,# TV Pcrug-i 

Umbna TV Gitilao Temi 

Videonno Roma 

Telem^ica Avezzano 

Nepeli 58 Napoli 

Tal* Uno Croton* 


Antologìa del caldo 

Commento di 

NILS LIEDHOLM 

sulla partita di calcio 

ITALIA-BELGIO 


mensa patrimonio ' artisti¬ 
co accade rapidamente. Salvo_ 
rari interventi di recupero 
(nel settecento) i complessi 
architettonici sono ' costretti 
ad ingaggiare una dura bat¬ 
taglia contro il tempo e l’in- 


VITERBO 

Orte Scalo ore 19 Festa de 
l'Unita Com zio (Massolo). 

DOMANI 

ROMA 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: alle ora 17.30 in 
fed. riuniona della C.F.C. O.d.G.: 
« Piano di lavoro della C.F.C. dopo 
l’analisi del voto, come contri¬ 
buto al rafforzamento del Par¬ 
tito ». Relatore il compagno Teo¬ 
doro Morgia, presidente della C.E.C. 
Partecipa il compagno Cesare 
Fredduzzi. 

DIPARTIMENTO PER I PROBLE¬ 
MI DI PARTITO; alle 17.30 in 
fed. riunione sul tesseramento a 
Festival. Devono partecipare i re¬ 
sponsabili di organizzazione dei 
Com'tati dì zona, segretari delle se¬ 
zioni aziendali e le seguenti sezio¬ 
ni: Campo Marzio, Fiaminio, Ludo- 
visi. Nomentar» Pietralela, Mano 
Alleata. Tiburtino III, Tiburtino 
Gramsci. Prencsiino Galliano, 
Torpignattara. Ouarticc'oio, Nuova 
Tuscolana. Ostiense. Fiumicino A- 
lesi. Maccarese. Porto Fluviale. En¬ 
te Monteverde, Monte Mario • 
Ponte Milvio. 

COMITATO PROVINCIALE: all* 

ore 10 Esecutivo provinciale su: 
Festival Nazionale delle donne 
(Corciulo-Ottav'ano); martedì 1: 
alle ore 10 esecut'r/o allargato al¬ 
la Sezione Urbanistica prov.'e sa; 
» Sfratti e leggi suli’abusivismo » 
(Renzi-Ottav ano) ; martedì 1: alle 
ore 17 in fed. è convocata la riu¬ 
nione dai sindsci o consiglieri co- 
mun sti dai Comuni Inferiori ai 
5 000 ab tanti (Balducci-Ottavia- 
r.o). 

ASSEMBLEE: OGGI IL COMPA¬ 
GNO .MORELLI ALL’ASSEMBLEA 
DELLA SEZ. FERROVIERI: alle 
17 aLa sez. Esqu'Iino asse.mblea 
con il compagno Sandro Morelli, 
segretario della Federazione e 
membro del C C; MONTEROTON¬ 
DO SCALO alle 19,30 (Imbello¬ 
ne): OUARTICCIOLO alle 20 
(Fredda); MONTEVERDI VEC¬ 
CHIO alle 18.30 (E. Mancini); 
ARDEATINA alle 17,30 (Simo- 
ne); OTTAVIA CERVI all* 19,30 
(Panatta): VILLALBA alle 18 (Fi- 
iabozzi); CERVARA alla 20 (Plc- 
carreta); MORANINO alla 17,30 
(Romano-Coletti). 

COMITATI DI ZONA: OGGI IL 
COMPAGNO SALVAGNI ALLA X 
ZONA; alle 18 in sede Comitato 
di Zona allargato ai CC.DD. della 
sezioni a al gruppo con il compa¬ 
gno Piero Salvagni, segretario del 
Comitato Cittedino e membro del C.C 
XX: alle 18,30 a Sesto Miglio 
Comitato di Zona c segretari di 
sezione (lacobefli-Ottaviano); CA¬ 
STELLI: alle 18 ad A'bano C.CDD. 
di A.bano. Cecchìna e Pavone 
(Cervi); alle ora 18 ad Albano 
segretari * responsabili femmin'di 
(Fagiolo): Vili: alle 18 a Ter¬ 
ranova Gruppo a segretari (Vichi- 
Giordano); I: alle 18 * Tetteccio 
«tt vo Festa Naz.le donne; alle 21 
a Testacelo Comitato di Zona 
(Cianci). 


' cune, tentando di soprani t- 
vere alVavvwendarsi di divel¬ 
ti proprietari. 

Ora una mostra allestita 
dalla sopraintendenza per i 
beni atlistici, dal Ministero 
per i .beni culturali, dall’as- 
tessorato alla cultura provin¬ 
ciale arrivata ormai alla sua 
quarta settimana d’esposizio- 
ne (ha richiamato prima nel¬ 
le sale del museo di Piazza 
Venezia a Roma e poi in 
quelle del Comune di Frasca¬ 
ti migliaia e migliaia di stu¬ 
diosi. personalità, ammini¬ 
stratori, semplici cittadini), 
vale a smuovere le acque del¬ 
l’abbandono. Oltretutto ha 
costituito per la popolazione 
della cittadina una occasione 
unica per riscoprire attraver¬ 
so la ricca documentazione 
storica il territorio e uno 
stupendo patrimonio da sal¬ 
vare. ' 

Per la prima volta è stata 
esposta la riproduzione fo¬ 
tografica dei dipinti del 
Ghezzi per la Galleria ponti¬ 
ficia di Castelgandolfo. quel¬ 
la delle pitture della villa 
Muti-Bmsi a Frascati. le de- 
corazior** cinquecenC^''he di 
villa Falconieri, le volte del 
patazzetto di Roberto Al- 
temps a Mondragone. Non 
solo: l’iniziativa, che sta or¬ 
mai per concludersi, vuole 
sollecitare l’attenzione di tut¬ 
ti su un patrimonio che sta 
lentamente avviandosi al di¬ 
sfacimento. senza però fissa¬ 
re nel documento l’ultima 
K immagine prima della rovi¬ 
nai. 

F per questo che la ripro- 
posizione della mostra a 
Frascati assolve un compito 
importante: far conoscere al¬ 
la gente Z'« abitai » storico e 
culturale, sollecitare la di¬ 
scussione sul destino di un 
simile patrimonio. 

Su questo sono tutti d’ac¬ 
cordo: la Provincia che sta 
cercando il decentramento 
culturale dando un volto 
nuovo ai comuni in un con¬ 
testo più generale di pro¬ 
grammazione; l'assessorato 
alla cultura del comune di 
Frascati che ha già investito 
le ville e gli spazi aperti con 
la ventata della Estate Tusco- 
lana; l’università di Roma 
che pensa alla utilizzazione 
dei monumenti come punto 
d’appoggio per gli studenti di 
Tot Vergata. E c’è anche chi 
parla dei giovani e degli an¬ 
ziani che nella cornice degli 
ambienti seicenteschi trove¬ 
rebbero ottimi spazi. 

Valeria Parboni 


Di dove in quando 



§ Festival internazionale dei Laghi e Castelli 


Si inaugura a Marino 
con l’antico suono 
delle bande musicali 


Con sfilata c concerto di 
bande musicali, si è inau¬ 
gurato, a Marino. 11 Fe¬ 
stival Internazionale del 
Laghi e Castelli Romani. 
Meglio non poteva capita¬ 
re: la banda. neU’esperien- 
za e nei ricordi, è da sem¬ 
pre legata a un’idea di fe¬ 
sta, e continua ad esserlo 
anche oggi. In tempi, cioè, 
in cui i mezzi di comuni¬ 
cazione le hanno sottratto 
una delle sue antiche fun¬ 
zioni: quella della diffusio¬ 
ne di messaggi musicali e. 
m definitiva, di cultura. 

Alla banda rimangono af¬ 
fidati compiti che oggi for¬ 
se hanno assunto, per re¬ 
sponsabilità. un valore 
difficilmente riscontrabile: 
una grande e costante ca¬ 
pacità di agglutinazione 
popolare e un’azione edu¬ 
cativa. rivolta essenzialmen¬ 
te ai giovani, che, se inve¬ 
ste. direttamente, solo que¬ 
sti ultimi (periodi di stu¬ 
dio e di prove), si irradia' 
anche nelle famiglie, nella 
cerchia delle amicizie, 
coinvolgendo positivamen¬ 
te. con una somma di prò 
blemi, un numero difficil¬ 
mente precisabile di co¬ 
scienze in un « progetto » 
adirittura corale. La ri¬ 
prova della disponibilità a 
questa attività l’ha offer¬ 
ta la partecipazione schiet¬ 
tamente popolare alle sfi¬ 
late e al concerto in piazza. 

Il dato che pdù impres¬ 


siona è quello della presen¬ 
za giovanile negli organici: 
ragazzi e ragazze, spesso 
« allevati » nel seno del 
complesso bandistico, che 
così si autogenera, e che, a 
scadenze . precise, si con¬ 
frontano con la ■ musica 
« ufficiale », sostenendo e- 
saml in Conservatorio. 

Anche in una serata di 
festa, si accumulano pro¬ 
blemi che nessuno può fin¬ 
gere di esorcizzare. 

La prima a viverne quo¬ 
tidianamente la difficile di¬ 
namica è Ada Scalchi — ti¬ 
tolare dell’assessorato al 
turismo e al decentramen¬ 
to culturale della Provin¬ 
cia — impegnata, a realiz¬ 
zare il massimo possibile, 
con la consapevolezza che 
ogni cosa fatta, ottenuta 
nella direzione dell’utilizza¬ 
zione democratica delle ri¬ 
sorse — che sono quel che 
sono — è una'conquista su 
cui contare. 

E’ intervenuto alla mani¬ 
festazione Tambasciatore 
cecoslovacco. Antonio Peli- 
kan, presentato dal diret¬ 
tore artistico del Festival. 
Manfredo Matteoli (la Ce¬ 
coslovacchia è il Paese o- 
spite del Festival cui par¬ 
tecipa con complessi musi¬ 
cali e ballettistici), il quale 
ha sottolineato la fecondi¬ 
tà degli scambi in campo 
artistico e culturale. 

Le esigenze • protocollari, 
nella loro sobrietà, hanno 


forse aggiunto un peso gra¬ 
dito. con 11 lustro che ne 
deriva, alla serata che ha 
avuto, poi, incontrastate 
protagoniste le bande: quat¬ 
tro, alle prese con esecu¬ 
zioni vive, invidiabilmente 
valide per l’efficacia della 
tecnica e del suono. 

Diciamo della banda di 
Lanuvio (una quarantina 
di elementi), diretta da A- 
lessandro Fiandra, di quel¬ 
la di Albano, che vanta un 
organico . fino a sessanta 
presenze, diretta da Piero 
Giulietti, nonché della ban¬ 
da di Marino (uiia cinquan¬ 
tina di esecutori), ricca an¬ 
che di uno stuolo di splen¬ 
dide majorettes, diretta da 
Rosario Lacerenza, aptplau- 
dito poi quale autore di vi¬ 
vacissime pagine. 

Rocca di Papa era presen¬ 
te con le a giubbe verdi » 
del simpatico « Concertino 
folcloristico Serenanti ». E* 
certo che le antiche, glo¬ 
riose pagine di Mascagni — 
ad esempio — hanno ritro¬ 
vato un nuovissimo fremi¬ 
to popolare. Quello che in¬ 
tanto dilaga intorno allo 
spettacolo di Carla Pracci 
che. per la prima volta, in¬ 
serisce e mobilita i Castel¬ 
li Romani nella più lumino¬ 
sa tradizione ballettistìca. 
quale interprete con James 
Urbaln. del Romeo • Giu¬ 
lietta di Prokofiev. 

Umberto Padroni 



L'unica replica di una « Giovanna d'Arco » 

« Blitz » del silenzio 
a Trastevere, per 
passanti occasionali 


Un « blitz » del silenzio è . 
stata l'azione teatrale con¬ 
dotta. per una sola sera, 
dal clan di Silvio Benedetto 
all’angolo di Vicolo Moro- 
ni. a pochi metri dal Teatro 
in Trastevere. Materia il 
rogo di Giovanna d'Arco, 
contenuto reale la situazio¬ 
ne creata da un qualunque 
sacrificio che avvenga in 
modo pubblico e pudico fra 
• la gente che passa; la for¬ 
ma un dialogo muto fra 
la condannata e i suoi car¬ 
cerieri, fratelli della buona 
morte. 

Eliana Pizzichi. Giovan¬ 
na, esce dal teatro, dopo 
essere comparsa nuda ed 
essersi rivestita di un saio; 
compone dietro di sé il 
corteo degli spettatori, e di 
altri, passanti occasionali; 
monta su una piccola pe¬ 
dana, e dà inizio alla e mi¬ 
mesi » del rogo. Sacrifica 
veramente alcune ciocche 
di capelli e si fa rodere i 
polsi dalle manette di cri¬ 
ne. intanto dialoga con gli 
occhi, con quello dei due 
monaci che è rimasto. Il col- 
If^uio è muto, sostanziato 
di un - generale coinvolgi¬ 
mento fisico dei due inter¬ 
preti. fatto di respirazioni 
contratte e di visi che si 
fanno man mano più affi¬ 
lati. La materia, dunque, di 
questo dialogo, rimane pri¬ 
vata. un segreto di Gio- 
%’anna. 

Ma'la situazione è varia¬ 
mente leggibile: il <»rce- 
riere ai suoi piedi potrebbe 



Eliana Pizzichi 


essere anche un Cristo di¬ 
sposto a perdonare, e Gio¬ 
vanna un ladrone pentito; 
oppure il colloquio potrebbe 
essere quello, ipotetico, fra 
il cireneo e Cristo: o sem¬ 
plicemente. ad una prima 
lettura. la storia di un rogo 
non avvenuto, di un’in¬ 
fluenza esercitata con la so¬ 
la forza degli occhi, fino a 
costringere il carceriere a 
liberarla. Perché infatti, al¬ 
la fine. Giovanna scende, 
aiutata daH'altro, dalla pe¬ 
dana. 'percorrere a stento 
il tratto di -::;trada. tramuta 
il silenzio di prima nel buio 
in cui si immerge, quello 


delle sale del teatro. 

Ce n'è abbastanza. In- 
sonuna, per una Via Crucis 
isterica: la confusione del 
tempo spettacolare con quel¬ 
lo reale, la commemorazio¬ 
ne che si trasforma in realtà 
rivissuta, un rapporto am¬ 
biguo. discutibile, del pub¬ 
blico con resibizione. Forse, 
nelle intenzioni di Bene¬ 
detto. c’era tutto questo. 

Ma lo strumento-silenzio, 
di cui la giovane attrice è 
un'ottima padrona, cancella 
le suggestioni più sangui¬ 
narie e 0 %’vie. 

. m. 1 p. 


Compra una Citroen da noi... metti 

in tasca la fortuna 





riceverai subito un .piccolo "grande" omaggio 
e paruiclperai Inoltro all'estrazione trimestrale 
di numerosi premi 

r rnaw HMGio‘sr 
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Pittta del Cartwagglo.-10 > Tèi.'5133982*5133990 
Via Colli Portuenel. 540 . Tel. 5314441 • 442 - 443 * 444 


Campagna 

per la lettura 1980 

In occasione della campagna per la stampa comunista 
gii Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L’Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
.solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre pui 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlo* 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica dell’economia politica 

Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 

Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo 

Marx-Engels. Marxismo e anarchismo 

Engels, Violenza e economia 

Engels, L’Internazionale e gli anarchici 

Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 
Gramsci. Elementi di politica 


Ber i lettori da L'Unità e pinaqr.it» 

2. FILOSOFIA E POLÌTICA 


Humboldt. Stato, società e storia 

Condorcet, I progressi dello spirito umano 

Heina, La scienza della libertà 

Kant, Lo Stato di diritto 

Rousseau, Lettere morali - 

Politzer. Principi elementari di filosofia 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


3. IL MONDO CONTEMPORANEO 


Santarelli, Fascismo e neofascismo 
Davidson, Alle radici dell’Alrica nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Pajetta, La lunga marcia deirinternazionalismo 
Megister. La politica vaticana e l’Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 


par I-lettori de L’Unità e-Rinascita 


18.100 


21.100 
12 000 


23,700 

13.500 


4. MUTAMENTI DELL’ECONOMtA MODERNA 


L?^****’ economica e società 

Dodo, Storia del pensiero economico 
Lavigno, Le economie socialiste europee 
MIchatet, Il capitalismo mondiale 
Dockès, L’internaziona'e del capitale 


per I lettori de L’Unità e Rinascite 

5. DENTRO LA STORIA _ 

AmetìMa, Gli anni della Repubblica 
Agulhòn, La.Francia della Seconda Repubblica 
Medved e v, Dopo la rivoluzione 
Tuiion De Lara, Storia della repubblica e della guerra 
civile in Spagna (2 volumi) 

Cenevase, Neri d’America 


per i lettori de L’Unità-e-Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 


■ 1.809 
■4.500 
6.500 
A.OOO 
3.200 

20.000 

11.500 


24 100 
13.000 


Breve storia del movimento femminile in Italia 4.500 
Aleramo. La donna e il femminismo 3 sgg 

Mafai. L’apprendistato della politica. Le donne 

, italiane nel dopoguerra 4 200 

Lilll-Valentini. Care compagne 5 ggo 

Faragglana, Garofani rossi 3 000 

Squarcialiipi. Donne in Europa 4 800 


per I lettori de L’Unità • Rinascita 


7. PAGINE DI NARRATIVA 


25.000 

14.000 


Lunetta, I ratti d’Europa 2.800 

Pahmibo, Il serpente malioso 2 40O 

Goytisolo, Don Juiian ' 2 800 

Brandys. L’idea ' “ 2^000 

krges-Bioy Casares, Se! problemi per don Isidro Parodi 3.000 
Vargas Liosa, I cuccioli 2 500 

Gardner. Luce d'ottobre 5 800 

Benedetti, Diàrio di campagna 3 800 


per I lettori de L’Unità a Rinascita 


8. LETTURE PER RAGAZZI 


Noogicr. L’avventura umana della preistoria 
Oucrocq. La macchina meravigliosa 
Pasqum, Il fantastico atomo 
Baldini-Marri-Vecchf. I giorni delia Rss.-j'.snza 
Sabbieti. La citta era un fiume 


per f lettori de L’Unrts e Rinascita 


25.1000 

14.000 


23 300 
13 000 


Agli acquirenti di phi pacchi sarà inviata in omaggio un» 
copia del volume di Schaff. Stona e venta 

Indicare nell’apposita casella il pacco desiderato 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Vta 
Serchìo 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaolia/ 
assegno intemazionale. ^ 

L'OFFERTA E VAUOA FINO AL 31 OTTOBRE 1980 


cognome • nome 
Indirizzo _______________ 

— comune 

sigla provincia _________ 
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Cinema e teatri 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


« All American Boya » (Ausonia) 
c L’astattlnio di un allibratore cine¬ 
se » (Anione, Smeraldo) 
t Sebi ai" d'amore • (Archimede) 

I lo a Aiin^p* (Capranica) 

■ 1941 a (Le Ginestre, porla. Kur¬ 
saal) 

■ Harold e Maude a (Capranichetta) 
< Scusi, dov'ò il West? a (Quirinetta) 
c Lenny a (Ambassade) 

«Il piccolo grande uomo a (Rivoli) 
c La caduta degli dei a (Savoia) 


• « La città delle donnea (Fiammetta) 

• «Tre donne immorali a (Aquila) 

• « L'uomo venuto dail'lmpossibile a 
(Sisto) 

• «I magnifici settea (Triomphe) 

• « La terrazza a (Varbano, Farnese) 

• ■Qualcuno volò sul nido del cuculo a 

(Clodio) 

• « Supertotò a (Cucciolo) 

• « Ratataplan a (Nuovo) 

• ( Il portiere di notte a (Planetario) 

• «L’altro cinema europeo a (Mignon) 

• «Per un pugno di dollari a (Film- 
studio) 

• ■ Alba di gloria a (L’Officina) 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA - TERME DI CARACALLA 

Sabato 5 lug'io ore 21 inaugurvzione della 39. 
Stagione lirica e di balletto con l'opera « Aida » 
di Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e diret¬ 
tore Carlo Franci, regia di Luciano Barbieri. Pro¬ 
tagonista Èva Marton. I biglietti per il giorno 5 
luglio saranno messi in vendita da mercoledì 2 
luglio ore 10. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Presso la Segreterie dell'Accademia, in Via Fla¬ 
minia n. 118, è possibt'le rinnovare (anche per 
iscritto) i'assoc'vzione alla Filarmonica e ricon¬ 
fermare il proprio posto all'Olimpico per la sta¬ 
gione 1980-81. La segreteria è aperta tutti i 
9 orni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 
Dopo il 31 luglio i posti saranno considerati 
lìberi. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Castel 
S. Angelo - Tei. 655036) 

Ore 21 

Carlo Ambrosio: liuto < ch'tarra. Musiche di: 
Dowland, Bach, Sor, Giuliani, Ambrosio. Biglietti 
gratuiti da ritirare a Castel S. Angelo, venerdì o 
sabato alle 10-12. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele 
fono 6543303) 

Sono aperte le iscriiiom oer la stagione 1980-81 
che jvra imzio il pross.mo settembre. Per intor- 
mei oni segreteria tei. 6543303 Tutti i giorni 
esclusi I festivi dal e 16 alle 20. 

C.I.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 
Domani elle ore 21,15 

S. Anseimo - duo pianistico E'ena Bollatto Folco 
Perrino Musiche di Mozart, Beethoven, Schubert. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Ore 18,30 

L'Assoc az one Musica'e Beat 72 presenta una ras¬ 
segna musicale internazionale (gennaio - luglio) : 
« Opening concerts » concerto di Giuliano Zosi. 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica 5. Marti¬ 
no ai Monti - Viale Monte Oppio) 

Domani alle ore 21,30 

Solisti- Julian Rodescu, violoncello; F'wyn Adams, 
V olino: Eiisha Gilgore, pianoforte. Musiche di 
Vitali, Haydn. Piatigrosky, Beethoven, Mendeissohn, 
Fsurò, Saint Saens. Kreisier, Kroll. Per prenow- 
z.oni tal. 6780887. 


■>€ 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionala • Via del 

Mazarino Tel. 7472630) 

( Estete del Teatro Romano » 

Alle ore 18,30 e alle 21,15 
La Compagnia Stebilt del Teatro di Roma < Chec- 
co Durante > in: ■ 47 morto che parla », dut 
tempi comici di S. D'Arborio nella riduzione di 

Ettore Petrolini c Checco Durante. Regia di 

E. Liberti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58, ang. Via 
Nazionalel 

Ore 17 (ultimo g'orno) 

In inglese: . Quia, Fish, Stai wed Vi » di Pam 
Gems Regia di J Karisen Ingresso L. 2.000 

(Domani riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tal. 5895782) 

Alle ore 21 e alle 22 (ultima replica) 

« Leda c il Cigno » del teariO autonomo dì Roma 
per la regìa di Silvio Benedetto 
COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tei. 8444650-860464) 

Ore 21 

Stadio Comunale di Albano Laziale: « Invito al 

balletto » COI} Carla Fracci, lomes Urbain, Gheor- 
ghe lancii. Regia di Beppe Menagatti. 1. parte; 
« Chopiniana » - « L’après d'un faune ». 2. parte: 
c Otello ». « Romeo e Ciullelta ». Vendita bi¬ 
glietti: Coop. Art, Via Lisbona n. 42, Roma; 
A.A.S.T. A'beno, Vìa Olivella n. 2, tei. 9321323 
(ai batteghini). Poltrone L. 8.000-4.000. Gradi¬ 
nata L. 2.000 

E T.l. - PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Vìa Na 

zionate - tei. 465465) 

Nell’amb'to della mostra T6080 Vent'anni di ri¬ 
cerche teatrali -n Italia. Alle 11: «Il bagno di 
.Wladimir Miiiahoujskij », regia di Carlo Cecchi 
(filmato). 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA • L'AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Domani alle ore 17. Teatro: Laboratorio Maschere. 
TEATRO DI ROMA • PIAZZA FARNESE VIA 
GIULIA 

Ore 21.15 (fino al 1. luglio) 

Il Teatro d‘ Roma. i| Comune di Roma. Ass. 
Culturale nell’amb'to Estate Romana 80 presen¬ 
tano: ■ Strada vìva », il Festival circo in piazza. 
Ingresso gratuito. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale deUa Primavera. 317 • 
sede legale; V.a Carlo delle Rocca, 1 1 - teletono 

2776049-7314035) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Piazzala Prenestino • tala- 
fcr.c 751785-7822311) 

Ore 18 

Laboretorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede). 

Ore 18,30-22,30 vedi Cineclub. 


1 


C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) 

Alla 18,30, 20,30, 22,30: « Butch Casiidy » di 
G.R. Hill, con P. Newman e R. Rediord. 

MIGNON (Via Viterbo, 1 I Salano tei 869493) 
Alle 17-22,30: « AIACE: prima mostra altro ci¬ 
nema europeo ». 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia. 
Il/a Piazza S. Maria in Trastevere • tele- 
tono 5894875) 

Riposo 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 a - Trastevere - tate- 
tono 5816379) 

Alle 17, 19. 21. 23; «Hard Cuore» di Marco 
Cavaliere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 751785-7822311) 

Alle 18,30: « Il Gatto con gli ativali » (Giappone 
1969), disegni animati di K. Yabuki. Alle 20.30- 

22,30 Rassegna Hollywood comedy: « L« vita è 
meravigliosa » (USA 1946) di Frank Capra, con 
J. Stewart, L. Barrymore, Donna Reed. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Ces¬ 
sa. 871 - tei. 3672873) 

Alle 17-19-21: «Settimo aigìtlo > di I. Bergman. 


Circhi 


ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 • tei. 7610636) 

1.500 

S.O.5. Tilanic con D. Jassen - D,ammatìco 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 tei. 426160) L. 1200 
All American Boys con D. Christopher - Satirico 
BALDUINA (P.ia Balduina, 52 ■ tei. 347592) 

L. 2000 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon 

G allo - VM 14 

(16,30-22.30) 

BARBERINI (P.za Barberini. 25 - tal. 4751707) 

L. 3500 

La lebbre del tabelo sera con J. Travolta Drim 
inat-co VM 14 
( 16.30-22,30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro, 44 • tei. 340887) L. )S00 
Ag. 007 l’uomo dalla pistola d’oro con R. Moore 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - tei. 481336) 

L. 4000 

Pornugraiia proibita 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA L. 2000 

Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 
(16-22,30) 

CAPirOL (Via G. Sacconi - tei.'393280) L. 2000 
Tutto quello che avreste volute sapere sul sette... 
con W. Alien - Comico - VM 18 
< 16.30-22.30) 

CAPRANICA (P.za Cepranica, 101 - Tel. 6792465) 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Presso Tea¬ 
tro Ant.trione - Via Marziale - tei. 3598636) 
Dal 7 lug.io la Coop. La Plautina presenta: « La 
casa dei fantasmi » riduzion» in due tempi di 
Sante Slern da Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 
BELLI (P.azza S. Apollonia n. 11/a - Tei. 5894875) 
Ore 22 (ultimo replica) 

« Settimana Culturale Francese In lingua origi* 
naie ». Omaggio e Jacques Prevert con José 
Guaglio. Cabaret di Jacques Herlin. Pomeriggio 
con Gerard Philipe. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri, 11 a - 
3452674) 

Ore 17.30 

La Compagnia d'Origl’a Palmi rappres.: « La vita 
che tl diedi > commedia in tre atti di Luigi Piran¬ 
dello Regia di A. Palmi. 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta n. 18 . Te¬ 
lefono 6560424) 

Ore 21,30 (penultima rappresentazione) 

■ La ballate di Lucia, storia di una ragazza madre 
ed altri canti di Voi Maraini ». 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Martedì 1 luglio allo ore 21.15 .. .- 

L'ACT.AS presenta Platea Estate. 80 - 1.. Festiva! 
internazionale di Romb. ' CiaTcoYsìci. Orchestra sin¬ 
fonica di Roma della RAI Radiotelevisione' Ita¬ 
liana.- Direttore: Mass'mo Prandetta. Pianista: 
Fou Ts'Ong. 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23^^. 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A soli 20 Km. da ROMA 
sulla via Tiburtina 
Telefono (0774) 529012 


TUTTE LE CURE - SAUNA 

I ■ è ■ I 

j 

ì 

I 

1 

-- i 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n 130 -b - Tel. 310749) 
Ore 21.30 

Cabaret con i « Frutta candita » m < Arsenico ». 
Al piano: Lucia e De Lue a Ai term ne Oiscoteqii» 
PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 teielono 
7784833-8441561) 

Tutte le sere alle 22.30 a alle 0.30 Suoersoet- 
mcolo musicale: « Moonl.ght Paradise » di Pace 
Borau. Apertura loca e ore 20,30 
TOTO’ TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol- 
lier. 65) 

Ore 21.30 

. « lo Angelo Musco » di P. Pollaci a Marina Soli- 
nas. Regia dell'autore. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tela- 
. fono 433718-483586) 

■' Riposo 

MACIA (Piazza Trilussa. 41 • tal. 5810307) 

Alle 22: Discoteca Rock. 

• KING ME'tAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - 5. Putro) 

■ Ore 22: « Discoteca Rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risor¬ 
gimento tei. 6540348-6545652) 

Ore 21,30 

Concerto di jazz maintreem con i Blue Syndromc, 
con P. Montautì (sax baritono). Cinzia Gizzi 
(pianoforte). A. Abeta (batteria). Massimo Mo- 
riconì (contrabbasso). 

MUSiC-INN (tei. 6544934) 

AI Museo di Castel 5. Angelo alle 21: Concerto 
di Antonello Salìs (pianoforte) solo e del coro 
« Spiritual and gaspeis » diretto da Gerardo Ja- 
coucci. Fino al 15 luglio mostra fotograf'ca sul¬ 
la musica dell'ultimo secolo. Ore 10-13 audio¬ 
visivi musicali. Ingresso gratuito. 

SELARIUM (Via dei Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18 24. Tutte le sere alle 21 mus ca 
latino-americana con g'i ■ Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte deli'Ol o. 5 j 
tei 5895928) 

Ore 22 

Carme.o.' folklor sta spagnolo; OaUar, lolk cr.sT» 
peruviano; Emilj. tolklorìsta haitiano: Said. folkl» 
rista internaziona.t. 


Cineclub 


L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - telclo- 

no 862530) 

Alia 16.30, 18.30, 20,30, 22,30: «Alba di 

gloria» dì 1. Ford con H. Fonda (USA 1939). 
AUSONIA (Via Padova. 92 - tei. 426160 - 429334 
Ouart. Nomentano - Italia) 

Alle 16.30-22,30: «All American Boys» (1979) 
di P. Yates. 

MANUIA (Vìcolo del Cinque, 36 - tei. 5817016) | 
Dalie 23 al p.anolorte Cosmo e GIM Porto, con | 
musiche brzs'llane. Da'le 21 iunz.ona i! servizio i 
-ristorante. (Lunedi riposo). 


CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 

Circo delle Meravigl.e presentato da Nando Orfes. 
Due spettacoli, ore 17.15 # ore 21,30. Zona: 
Don Bosco (Cinecittà). 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tr» 
Fontane EUR tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serota. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 - tei. 332153) L. 3500 
Qua la mano con A. Celantano • E. Montesano 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (Via L. Lesina, 39 • tei. 8380930) 

L. 1500 j 

Quattro mosche di velluto grigie con M. Brandon 

Giallo • VM 14 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (Vip Rapettl. 1) L. 1200 

Squedra volante con T. Miiian - Giallo 
AMBASCIATORI SEXYMOVlE (Via Montcbcllo, 101. 
tei. 481570) L. 2300 

Le pornosorelle 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Vie A. Agiati. 57 • tei. 540890) 

L. 2.500 

Lenny con D. Holfman • Dremmatico • VM 18 
(16,30-22,30) 

AMERICA (Via N. dal Grande, 6 • tei. 5816168} 

L. 2.500 

La donna della domenica con M. Mastroiannì - 

Giallo - VM 14 

(16.30-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - tei. 890817) L. 1700 
L’assassinio di un allibratore cinese con B. Gazza- 
ra - Dremmat'co - VM 18 
ANTARES (V.le Adriatico, 21 - tei. 890947) L. 1500 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 
(16-22.30) 

APPIO (Via Appiè. 56 - tei. 779638) U 2000 
Tess con R. Polanski • Drammatico i 

(16-22) 

AQUILA (Via L’Aquila. 74 - tei. 7594951) L. 1200 
Tre donne immorali? di W. Borowczyk - Satirico 
VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Schiava d’amore con N. Mikhatkov - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 ■ tei. 353230) L. 3500 
Allredo Alfredo con D. Holfman - Satìrico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - tei. 6793267) L. 3000 
I ragazzi del coro con C. Ourning - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

ARLECCHINO (Via Flemi.nia. 37 - te). 3603546) 

L. 2500 

Chiuso 

ASTORI A (Via di V. Betardi. 6 - tei. 5115105) 

L. 1500 

Chiusura estiva 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - tei. 8186209) U 2000 
Pollice d'acciaio 
(16,30-22,30) 


I programmi d elle TV romane 


I 

) 

i 

23,00 CiacmuII l'uomo della ven- | 

detta ì 

0,30 Telefilm 1 

3.00 Film: « S.O.5. I mostri uc- i 

cidono ancora > 1 

4.30 Film; « Il vendicatore » i 

6,00 Film: « Violenza armata • 

S. Francisco > 

7.00 li tempo oggi 

LA UOMO TV 

55 

. 18,00 Telefilm: < Il cemmeo ma- 

I Icdctto » 

! 18,50 Cartoni animati 

j 19,20 Almanacco storico 

, ' 19,25 li mondo è a.nche loro 

20,00 Disegnare la musica 
. 20.25 Tejefifm; « Non manchf 
c.he tu » 

21,25 Film; li chiromante > 

23,00 Telefilm: e Le legioni di 
Ammek : 

. 24,00 Film; « Strawbf > 


17.CO La c.tla dei .Mabila Rss- j 

setti - , 

17.40 G. G. Shew (-aalica) , 

19.10 Film i 

20.40 La citta de! t.'.obiie R=>- 1 

1 -*^' ; 

2’ .00 F»*m j 

22. ^0 CZ'tC".: ar.^Tiat; \ 

23. CO * 


I 



RTI 

30-32 

1 

t 

- J 

:2 OD 

Bjbr.g'c-nb Roma 

• 

1 

12 1-3 

r;.-n € doeumania-; o 
r.si; 

rg- , 

1 

14.03 

Il g »l'o celle 14 

! 

14 39 

Doiumervlzri 

i 

15.00 

Cariobi animati 


15.30 

Te ef rr.: « Ance': a 
Veges » (2. oarle' 

Las i 

1 

15.20 

Tulio Toro (replica) 

1 

1 

: 7.45 

Ci30 Ciao 

i 

18.30 

19.50 

20.10 

20.40 

21.30 

Film; « Calmela è 
bai-nbola » 

Oh musica 

Cartoni er.imali 
Scc-egg'a’o 

Felix fz-a 

una 1 

21.45 

Kì-cma; Progra-nrr.a 
lutti 

per 

00.15 

Il iilTi della nelle 
aduiii) 

(per 


NEW TELEFANTASY 

44 


15.30 

FÌIti; « 

L’odore dell 

e bel- 


ve » 




17.00 

G.usi'z! 

a pa 

iliamone 

insie- 


me A 

cura 

dell'aw. 

Pri.n- 


pipato 




1S 00 

Visita ; 

ilio 

zoo 


19.00 

Di che 

leg 

no sei? 

Rubri- 


ca di «stroisgia con R. 
Me.-li-o 


19.30 A tu per tu c=n... At- I 

tualità e probiemì regio | 

nali 1 

20.00 Musica di casa nostra ! 

21.30 Salotto remano. Canzoni, j 

poesia, folklore. Prese.nta 
M. Baldassarriani I 

22.00 Film: « La pazienza he un 
limite, noi no » 

23.45 A tu per tu con... At¬ 
tualità c p-cblem: regio- i 

nati I 

00.15 Di che segno sei? Rubrica j 

di ast’-ologia con R. Msr- | 

lino j 

00.30 B-uonanottc ct.-i Emar.uelit i 


GBR 

47-33 

18.00 Cartoni animati 

18.30 Film: « Tre delinquenti » 

20.00 Cartoni animati 

20.30 Mondo spettacolo (r^^ 
brica) 

21,00 Di qua o di là, dua pazzi 
in Tv 

21.30 Telefilm 

22.00 Pasta c ceci 

22.15 Film: « Totò. Fabrizi a I 
giovani d'oggi > 

23.55 Proibito 

00.20 Film; « Cerne, r-tb»-* un 
quintale di diamanti in 
Russia » 

QUINTA RETE 

49-C3 

14.00 Oroscopo 

14.05 Telefilm « Odio implaca¬ 
bile . (T.H.E. Caf) 

14,35 Tclafilm; « Causa comu¬ 
ne » (Re Artii) 

15.00 Film: « Toma a casa mam¬ 
ma » 

16.30 Telefilm: « La nonna » 
(Heldi) 


16.55 Telefilm: « Genqs combat¬ 
te ancora (Astroganga) 

17.20 Film: « Il trionfo di King 
.Kong » 

19,00 Telefilm: « Un’avvenlurt in 
parse > 

20,00 Cucina - Divertirsi a man¬ 
giare 

20.30 Telefilm: « I! sogno » (Re 
Artù) 

SPQR 

46 

13.30 Film 

20.10 Cartoni animati 

20.30 Rubrica 

21.00 I sogni net cassetto 

22,00 Programmi musicelo 

23,00.Baflet studia 

23.30 Film 

TVR VOXSON 

SO 

7.00 Spazio musicale 

7.30 Film: « Due assi nel guan¬ 
tone- » 

9,00 Film; « I conquistatori del¬ 
la Sirte » 

10.30 Film 

12.00 Segnale orario 

12,01 Bonanza (telefilm) 

12.50 Film: « Violenza armata 8 
S. Francisco » 

14.20 rifm: « Notti calde a 
Tokio » 

15.30 Questo grande grande ci¬ 
nema 

16.00 Mus'k import 

16.30 Cartoni animati ■ Betty 
Boop * 

17,00 Bonanza (telefilm) 

18.00 Film: «Attila» 

19.30 Telefilm: Serie « Gli ulti¬ 
mi toprewìfsuti » 

20.00 Obiettivo sole e stelle 

20.30 II tenente Baratta (tele¬ 
film) 

21.30 Film: * La battaglia nai 
dasarto ■ 


TELETEVERE 

57-34 

8.30 Oroscopo 
9,00 Film 

10.30 Film: « Il gronda vendi- 
cadere » 

12,00 Musei in casa 

13,00 II bridga 

14,00 Settimanela di attualità 

14.30 Film: « Il richiamo del 
lupo > 

16.30 II messaggaro dello spet¬ 
tacolo 

17.30 Film: c II figlio dallo 
sceicco » 

19,00 I fatti della settimana 

19.30 Film; « Il lago di Satana * 
21,00 Diario roitiano 

21.30 Motori non-stop 

22.30 Film: « Carmen proibita > 
24.00 Taccuino - Programmi - 

Oroscopo 

0,30 Film; « Controspionaggio 
. chianm Scotland Yard • 


L. 2500 

10 • Annie con W. Alien • Satirico 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - tela- 
lono 6796957) L. 2.500 

Harold e Maude con B. Cort - Sentimentale 
( 17 22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola dì Rienzo, 90 tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

La polizia ringrazia con E.M. Salarno - Dramma¬ 
tico - VM 14 
(16.45-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tei. 588454) 

L. 2000 

Chiusura estiva 

DIAMANTE (via Prenestina, 23, tei. 295606) 

L. 1500 

Pollice d’accieie 

DIANA (via Appiè n. 427. tei. 780146) L. 1500 
Cale exprets con N. Manfredi • Satirico 
DUE ALLORI (vìa Casìlìna, 506, tei. 273207) 

L. 1000 

Innamorarsi alta mia età con J. Iglesias - Senti- 
mentale 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74, tei. 380188) L. 1800 
Macabro con L. Bava • Horror 
EMBASSY (via Stoppani. 7. tal. 870245) L. 3000 

11 conte Dracuta con C. Lea. - Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

EMPIRE (v.la R. Margherita. 29, tei. 857719) 

L. 3500 

Sfida infernale con H. F^nda • Drammatico 
(17-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41, tei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramcr con O. Hottman Senti¬ 
mentale 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (vìa Cassia, 1672, tei. 6991079) L. 1300 
' Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 

Satirico 

EURCINE (vìa Liszt. 32. tei. 5910986) L. 2500 
La polizia ringrazia con E.M. Saierno - Drammatico 
VM 14 
(16.45-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107, tei. 865736) L. 2500 
Delitto per delitto con R. Roman - Giallo - VM 16 
(17 22,30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47. tal. 4751100) L. 3000 
Le voci bianche con 5. Milo • Satirico - VM 18 
(16,30-22,30) 

FIAMMETTA ■ (via S. Nicolò da Tolentino, 3, tele¬ 
fono 4750464} L. 2500 

La città delle donne di F. Fillìni - Drammatico 
VM 14 
(17-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tei. 582848) L. 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Quattro mosche di velluto grigie con M. Brandon 
Giallo - VM 14 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentena, 43, tei. 854149) L. 3000 
Squadra aniiscìppo con T. Miliin - Avventuroso 
VM 14 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Pane e cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16.30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. tei. 6380600) 

L. 2500 

Il ladre 

(17-22.30) 

HOLIDAY (i.go B. Marcello, te!. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Holfman • Senti¬ 
mentale 
f 16.30 22.301 

INDUNO (via G. Induno. 1. tei. 582495) U 2000 
C.“i uso pe.- restauro 

KING (via Fogliano. 37, tei. 8319541) L.2.500 

Ch.usura estiva 

LE GINESTRE (Casatpaiocco. tei. 6093638) L. 2300 
1941 allarme a Hollywood con I. Beiushy - Av¬ 
venturoso 
(17-22.30) 

MAESTOSO (vie App'a Nuova. 176, tal. 786036 

U 3000 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventu¬ 
roso - VM 14 
(17-22,30) 

MAIESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
te'. 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P. Castello. 44. te! 6561767) L.lSOO 
Taking Off con B. Henry - Satirico - VM 18 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, te.c- 
fono 6090243) U 1500 

Il lupo e ragnclle con M. Serrauit - Satìrico 
(21.15-23.30) 

METROPOLITAN (via dei Corso, 7, tei. 6789400) 

U S.500 

L’uccello dalle piamo di crietane 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA (p.rza Repubblica 44, tal. 460282) 

U 2500 

I super pomo Nllocrati 
(16.20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) L. 2500 
Sì lo voglio 

(16.20-22,30) 

NEW YORK (v. delle Giva 36. tei. 780271) U 2SC0 
I ragazzi dal coro con C Duming • Avventuroso 
NI AG ARA (v. P. Matti. 16. tei. 6273247) L. 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via e.V. Carmelo, tei. S982296) L. 2000 
Minaccia da un milia r do di dollari • Awontwroso 
(16.50-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tei. 789242) 

L 1S00 

Chiusura estiva 

OLIMPICO (p.ta G. da Fabriano, 17, te!. 39S2635) 

U 1500 

Chiusura estiva 

PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9, tei. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso ' 

PARIS (via Magna Grecia, 112. tei. 754368) 

U 2500 

Kramer centro Kramer con D. Holfman - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22.30) 

PASQUINO (v.io del Piede, 19. tei. 5803622) 

L. 1200 

Play il Again Sam (Proveci encera Sam) con W. 

Alien - Satirico 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, tele- 
tono 430119) L. 3000 

Chiusura estive 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Tutto quello che evreste voluto sepere sul eeeto... 
con W. Alien • Comico • VM 18 
(17-22,30) 


QUIRINETTA (via M. MinghsHi, 4, tei. 6790012) 

L. 2500 

Scbfl dov'à il West con G. Wilder - Satirico 
(16,30-22.30) 

RADIO CITY (via XK Setlembre. 96, tei. 464103) 

L. 2000 

Mezzogiorno e mecio di fuoco con G. Wildcr - 

Satirico 

(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnino*. 7, tei. 5810234) L. 2500 
Taverna Paradiso con 5. Stallone ■ Drammatico 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) t. 1800 

Lo sconosciuto con A. Delon - Giallo • VM 14 
(16,30-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) L. 2500 

Suspiria di D. Argento - Diemmatico • VM 14 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Il piccolo grande «omo con D. Holfman • Avven¬ 
turoso 
117-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salarie. 31, tei. 864305) 

L. 3000 

The Rocky Horror Pictures Show con 5. Sanndon 

Museale VM 18 

(16,30-22,30) 

ROYAL (via E. Fi I. berlo. 175. tei. 7574549) 

L 3000 

Suspiria di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16,30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thuiin Orammaticc 
VM 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (via Sistina, tei. 4756841) 

Chiusure estiva 

SMERALDO (p.zza Cola di Rienzo, tei. 351581) 

L. 1500 

L’atsassinio di un allibrelore cinese con B. Gaz- 
zara Drammatico VM 18 
SUPERCINEMA (vìa Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Per qualche dollaro In più con C. Eaitwood - 
Avventuroso 


(17-22.30) , 

TIFFANY (vìa A. D» Pret's. tei. 462390) L. 2500 
La provinciale porno (Prima) 

(16,30-22.30) 

TREVI (via 5. Vincenfo. 9. tei. 9789619) L. 2500 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p Annibaliano, 8 • te). 8380003) 

L 1 800 


I magnilici sette con Y. Brynner - Avventuroso 

(16.30-22.30) _ 

ULISSE (via Tiburtini. 354 ■ tei 4337444) L. 1 000 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei. 8560301 L 2 500 
La donna della domenica con M. Mastroiannì - 


Giallo - VM 14 
(16,30-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5, tei. 851195) 
L» terrazza con E Scola - Satirico 
VIGNA CLARA (p.za S Saeini. 22, tei. 


L. 1.503 

3280359) 
L. 2.500 


Chiusura estiva 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 

L. 2.500 

Chiusura estiva 


HARLEM (V. del Libero. 64. te! 6910844) t. 900 
Piedone d'Egitto con B- Spencer • Comico 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto. lOB. tei 490831) 

L. 1.000 

Calè exprets con N. Manfredi • Satirico 
JOLLY (via L Lombarda. 4, tci. 424898) L. 1.0()0 
Gioia morbosa del sesso 

MADISON (via G. Chiabrera, 121, tei. 5126926) 

- L. 1000 

Star Treek con W. Shatner - Fentaicienzi 
MISSOURI (Via Bombelii 24. tei. 5562344) t 1200 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - VM 14 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tci. 5230790) 
L. 1000 

Il trucido e lo sbirro con T. Miiian • Comico 
VM 14 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

La spada nella roccia • Disegni animati 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Val 14, 
tei 5816235) L. 700 ter. L 800 testivi • 
Champagne per dua dopo II funerale con H. Milli 

Giallo 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei 588116) L, 900 
Rataplan con M. Niehetti - Comico 
ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Un caldo corpo di lemmini 
PALLADIUM (piazza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Sbirro la tua legge è lente la mia noi con M. Marti 
Drammatico 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tal. 4759998) 
L. 1000 

Il portiere di notte con D. Bogardt • Drammatico 
VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tale- 
fono 6910136) L 800 

Il fiume del grande caimano con B. Bach - Avven¬ 
turoso 

RIALTO (vìa IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 
RUBINO D’ESSAI (vìa S. Saba 24, tei. 570327) 
L. 900 

Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
SALA UMBERTO (via d. Mercede 50, tal. 6794753) 
L. 900 

Chiusura estiva 

SPLENDID (via Pier delle Vigne 4, tei. 620235) 
L. 1000 

Il lupo e l'egnello con M. Serreult • Satirico 
TRIANON 

Quelle strane occaiion! con N. Manfredi - Satirico 
VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pape, tei. 7313306) 
L. 1000 

Sexy Vibratien e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tal. 471557) L. 1000 
Le vacanze erotiche e Rivista dì spogliarello 


! Seconde visioni 


ABADAM 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
ACIDA (tei 6030049) 

Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 

ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D’ESSAI (v. Gsilia e Sidema, 18, telefono 
8380718) L. 1.000 

Calè expreas con N. Manfredi - Satirico 
APOLLO (via Cairofi, 98. tei. 7313300) L. 800 
Il malato immagiiiario con A. Sordi - Satirico 
ARIEL (via di Monteverde, 48, tei. 530321) 

U. 1.000 

Star Trek con W. Shatner • Fantascienza 
AUCU5TUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455) 

L. l.SOO 


Prendi 

! soldi a aeappa con W. Atlen 

- Satirico 


AUGUSTUS 



WOODY 

ALLEN 

PRENDI 

1 SOLDI 

E SCAPPA 



■ 


AURORA 

Vedi teatri 

BOITO (via Leoncxvpllo, 12-14, tei. 8310198) 

L. 1.200 

La spada nella roccia - Disegni animati 
BRISTOL (via Tuscolana, 930. tei. 7615424) 

L. 1 000 

I gladiatori con V. Mature • Storico mitologico 
BROADWAY (via dai Narcisi. 24. tei. 2815740) 

L. 1.200 

Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
CASSIO (via Cassia. 694} L 1.000 

II ladrone con E. Monte>ano - Dremmetico 
CLODIO (v. Riboty, 24. te:. 3595657) i.. 1.000 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo con I. Nicholson 
Drammatico - VM 14 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Non pervenuto 

j DORIA (via A. Oor.-a. 52. tei. 317400) L. 1.000 
! 1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av- 

Ì venturoso 

ELDORADO (viale dtM'Esercito, 38. te> S010S52) 
II ladrone con E. Montesano - Drammatica 
[ ESPERIA (piazza Sonai no. 37. tei. S828S4) i, 1.500 
I S.O.S. 'Titanic con D. Jassen - Drammatico 
I ESPERO L. 1.500 
i Chiusura estiva 

I FARNESE D'ESSAI (p'azza Campo de! Fiori, 56) 
f La terrazza di E. Scola - Satirico 


Arene 


DRAGONA (Aellia) 

lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
TIZIANO 

Tesoro mio con J. Dorelli - Comico 
TUSCOLANA 

Prossima apertu.-a 
LIDO 

Prossimi apertura 
MARE 

Prossima aoertura 
FELIX 

Ceppo H folle con A, Celentano - Musicele 


Ostia 


SISTO (vie dei Romagnoli, tei. 6610705) L 2000 
La larrasza di E. Scole • Satirico 
■(17-22,30) 4 

CUCCIOLO (via del Pallottinl. telefono 6603186) 
L. 1000 

' Supertotò • Comico 

SUPERCA (via Manna 44. tei. 6696280} L. 2000 
. Ciao marziano con P. Franco • Comico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Buone notizie con G. Giannini • Drammetìce 


Sale diocesane 


AVILA (corso d'Italia 37/a, tei. 856583) 

La pantera rota con O. Niven • Satirico 
CINEFIORELLI (via Terni 94. tei. 7578695) 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Satirico 
CINE SORGENTE 

' S.O.S. Miami Airport con W. Shatnar - Dramenatlce 

ERITREA (vìa Lucrino pj, tal. 8380359) 

La misteriosa pantera rosa e il diabolico tepottoro 
Clouseau - Disegni animati 
EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34. tei. 802511) 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly • Musicele 
KURSAAL (ex Pentito) 

1941 ellerme e Hollywood con J. Belushy • Av¬ 
venturoso 

MONTE OPPIO (v.le Monte Oppio 28, tei. 734021) 
Mezinge contro Goldrske - Disegni animiti 
MONTE ZEBIO (vis Monte Zebio 14. tei. 312677) 
Avalencbe Express con R. Shaw - Drammatico 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Giallo napoletano con M. Mastroiannì • Gitilo 
ORIONE 

Il secondo tregico Fantezsi con P. Villeggio • 
Comico 

TIBUR (vie degl! Etruschi 40. tei. 4957765) 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Dremmetico 
TIZIANO (vie G. Reni 2. tei. 392777) 

Tesoro mio con J. Dorelli - Cornice 
TRASTEVERE (c.nt Gìanìcoiense 10. tei. 5892034) 

I racconti delle zie Tom con L. Watson - Senti¬ 
mentale 

i TRIONFALE (via G. Sevonaroie 38) 
j II cacciatore di squali con F. Nero - Avventurose 
: REDENTORE (via Gran Paradiso 23. tei. 8177735) 
Continuavano a chiamarlo Trinità con T. HìH • 
Avventuroso 


PARTENZA: 4 agosto 

.TRASPORTO: veii (Jì linea 

DURATA: 12 gicrni 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Schc*. 
v/erin, Rostock, Neubrandenburg, 
Berlino, Milano 


Quota di partecipazione Lire 425.000 

La Germania dei laghi, delle montagne, 
del tempestoso mare, si offre operosa al 
visitatore italiano. Le antiche case di Wei¬ 
mar, l'enorme stadio di Lipsia, la gran¬ 
diosa Pinacoteca di Dresda, il Palazzo di 
Potsdam, il Pergamo di Berlino, non sono 
altro che le più note meraviglie di una 
nazione tutta da scoprire. 

Il programma prevede la visita delle città 
toccate dal programma con guida inter¬ 
preti locali, visita a musei, al castello di 
Sans-SoucL all'abbazia Doberaner Munster, 
ecc. Gita in battello sul Mar Baltico. Cena 
in locale tipico. 



UNITA’ VAUNn 

MILANO . V.la 0. T«Hl 75 
TalafMW (02 ) 642.11.57 
ROMA.VIa iM TtvrfH 10 
TaMMW (06 ) 405.01.41 

OrganiQ. tscnlcs ITALTURIST 


costa 

del 

baltico 
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SPORT 


Domenica 29 giugno 1980 


Vittoria di Minter nel mondiale dei medi per K.O.T. alla fine dell'ottavo round 


Ligier e Renoult si contendono il G.P. di Francia (tv diretta 14.50 


Infranto il sogno di Antuofermo 


Il « blocco » imposto dal governo ai militari per i Giochi 

Un grave colpo per lo sport 


TI coro di proteste im¬ 
mediatamente levatosi da 
tutto il mondo sportivo 
non sembra aver mini¬ 
mamente commosso il go 
verno Cossiga. Con in pri¬ 
ma fila I ministri della 
Difesa e degli Interni, il 
socialista Lagone e il de 
Rognoni, il gabinetto ap¬ 
pare impegnatissimo a 
bloccare la partecipazio¬ 
ne degli atleti militari al¬ 
le Olimpiadi di Mosca. 
Addirittura, oltre a fer¬ 
mare eli atleti già in di¬ 
visa (sia quelli in servizio 
permanente che quelli che 
stanno compiendo il ser¬ 
vizio di leva), gli ineffa¬ 
bili ministri di Cossiga 
stanno facendo ritirare 1 
passaporti ai prò - olimpi¬ 
ci in attesa di richiamo, 
quesh atleti cioè che. fa*- 
ti abili, sono in attesa di 
nchiamo o che hanno ot¬ 
tenuto il rinvio per moti¬ 
vi di studio. Insomma. il 
governo .=:ta superando an¬ 
che le più nere previsioni 
avanzate in queste setti¬ 
mane. 

A questo punto resta da 
vedere quali argomenti 
troverà il ministro della 
Difesa per giuslificare si¬ 
mili prow’cdimenti quan¬ 
do fil 3 luglio)) sarà chia¬ 
mato a riferire suH'argo- 
mento davanti alla com¬ 
missione del Senato. 

Una cosa è certa; al di 
là delle considerazioni di 


Europei: 

PARTO! — I paesi eu¬ 
ropei hanno confermato 
la loro presenza a Mosca 
senza inni e bandiere. I 
comit.ati nazionali olim¬ 
pici dell’Europa occiden¬ 
tale che hanno optato per 
la presenza ai Giochi 
(tranne Svezia. Grecia. 
Austria e Danimarca) si 
sono riuniti ieri a Parigi; 
c’erano anche RPT e Mo¬ 
naco che hanno optato 
per il boicottaegio. 

Oltre a confermare la 
deci.sionp di non parteci¬ 
pare alla sfilata inaugu- 


mctodo. cioè del giudizio 
da dare .sul significato 
che il governo dà alla pa¬ 
rola « pluralismo ». occor¬ 
re sottolineare il gravi.s- 
simo danno arrecato da 
simili decisioni allo sport 
italiano e alle stesse For¬ 
ze .Armate. 

E’ noto quanto l’eserci¬ 
to tenesse ai rapporti di 
collaborazione con il mon¬ 
do dello sport: in tutti 
questi anni la presenza 
nei reparti militari di atle¬ 
ti d’alto livello ha rappre¬ 
sentato un fatto di rilie¬ 
vo. sia come veicolo pro¬ 
pagandistico, sia come 
mezzo per ottenere una 
.serie di preziosi finanzia¬ 
menti (gran parte delle 
attrezzature sportive mi¬ 
litari sono state pagaie 
con soldi del CONI). E’ 
comprensibile che di fron¬ 
te al rischio di veder in¬ 
terrotta questa collabora¬ 
zione gli stessi militari 
siano as.sai dubbiosi. 

C’è poi il danno ancor 
più srnve recato all'inte¬ 
ro movimento sportivo. 
Gli sport dilettantistici 
vivono nel nostro paese 
un momento assai delica¬ 
to. Negli anni scorsi il 
massiccio ingresso ’iell’ 
industria nel mondo del¬ 
lo sport aveva reso possi¬ 
bile a molti atleti la con¬ 
tinuazione di una carrie¬ 
ra che altrimenti avrebbe 
cozzato contro le mille 


né inni, né 

rate e di usare inno e 
bandiera del movimento 
olimpico (decisione che 
sarà probabilmente presa 
anche dai quattro-assenti 
di ieri), i comitati olim¬ 
pici hanno apurovato un 
documento nel quale si 
afferma che « la parteci¬ 
pazione ' degli atleti a 
.Mosca, quale che sia la 
funzione che occupano nei 
rispettivi pao.si. non costi¬ 
tuisce in alcun caso una 
approvazione della poli¬ 
tica del paese in cui si 
svolgeranno i Giochi ». Il 


difficoltà legate alla ne- 
ce.ssità di guadagnanti da 
vivere togliendo tempo e 
spazio al massiccio impe¬ 
gno di allenamento che 
lo siDort agonistico richie¬ 
de. L'esistenza dei nuclei 
sportivi delle varie forze 
armate co.stituiva in pra¬ 
tica l’unica alternativa al¬ 
l’appoggio delle industrie. 
Bene, in un simile mo¬ 
mento di crisi economica 
è as.sai difficile pensare 
a un grosso incremento 
nella presenza degli spon¬ 
sor al fianco degii atleti. 
E proprio in un t^le mo¬ 
mento si stabilisce un 
precedente gravissimo che 
sicuramente spingerà mol¬ 
ti atleti a cercare altre 
vie se non a rinunciare 
« toni court » all'attività 
agonistica (sembra die 
più di uno abbia eià de¬ 
ciso. intanto, di aliban- 
donare la divisa). E d’ 
altro canto è ben com¬ 
prensibile die dii si .sa¬ 
crifica per anni in vista 
di un traguardo olimpico 
non voglia vivere sotto la 
snada di Damocle di un i- 
naccettahile divieto. 

Insomma. il bel risulta¬ 
to a cui il governo Cossi¬ 
ga sembra voler arrivare 
è quello di un declassa¬ 
mento e di un calo di li¬ 
vello dell’intero sport o- 
limpico italiano 

f. de f. 


bandiere 

CONI, rappresentato dal 
presidente Carraro. dai 
vice-presidenti Nebiolo e 
Cattai, dal segretario Pe¬ 
scante. ha invano spe¬ 
rato fino alliiltimo che 
nella seconda frase del 
periodo sopra riportato 
comparisse la specifica 
dizione « militari ». 

I comitati presenti, in¬ 
fine. in relazione ai la¬ 
vori condotti in URSS 
per prepara.’e i Giochi, 
hanno espre.sso ammira¬ 
zione per lo .sforzo « .so¬ 
vrumano» compiuto dagli 
organizzatori sovietici. 


Vito sanguinava fin dai primi minuti • Lo stop su 
richiesta del suo manager • Sconfitto Camputaro 


Ddl nostro Inviato 

LONDRA — Il sogno di ri¬ 
vincita di Vito Antuofermo è 
finito sanguinosamente e 
drammaticamente nel ring 
della Wemhley arena. Una 
folla urlante e gonfia di or¬ 
goglio horio.so ha fragoro.sa- 
mente .salutato il trionfo del 
suo eroe Alan Minter quan 
do all’inizio del nono round 
Tony Carione. i’ piloin di 
Vito, ha cliieslr all’arbhro 
me.ssicano Meyran di fer.iia- 
re in .scontro. 

Il volto di Antuofermo era 
una maschera dolorante c 
lacerata crudelmente in più 
parti perché i pugni di Min- 
ter avevano picchiato dura¬ 
mente come martelli e sen¬ 
za pietà. Per alcuni il ver¬ 
detto è stato di abbandono 
ma ufficialmente si tratta di 
K.O. tecnico. 

L'inizio di Vito è appar.so di- 
.sastro.so, ha subito subi¬ 
to una ferita sotto la fronte 
e da quel momento la par¬ 
tita era finita. Alan Minter 
potev.i giocarsi il ringhioso 
ma impotente sfidante ita¬ 
liano con i suoi colpi sec- 
chi e precisi, con la sua gla¬ 
ciale freddezza, con la .sua 
boxe miglore e controlla¬ 
ta da un cervello lucido, 

Quei.ta di Londra è stata 
per Vito Antuofermo una ma¬ 
ledetta avventura e per lui .sa¬ 
rà un dramma e un trauma 
elle a lungo lo tortureranno. 

In Vito AnLuofermo abbiamo 
visto .soltanto un disperato co¬ 
raggio. Per la storia tutta la 
giuria al momento dello stop 
aveva sette punti per l'ingle¬ 
se. La giornata era' incomin¬ 
ciala male ed è-finita peggio, 
come raccontiamo nella cro¬ 
naca qui sotto. 

Una Londra assai im¬ 
bronciata c piovosa, com’era 
ieri. deve aver pesato 
sull’umore di Vito .Anliiofer- 
mo che abbiamo visto insoli¬ 
tamente nervoso. _ scarso di 
parole, persino tetro. 

Alle ore 13. circondato dal 
.suo numeroso « clan » Antuo¬ 
fermo .SI è recato in Leicester . 
Square e in un teatro della 
pittore.sca piazza si è svolta ' 
la solita cerimonia de! peso. | 
Alan Minter, il campione, ha t 
accusato sulla bilancia libbre 
160 (kg. 72 574) pari al limile 
della categoria dei medi. L’in¬ 
glese .«ombrava tranquillo e 
gelido come .sempre. A sua 
volta Vito .Antuofermo fece 
fermare la lancetta su 160 
libbre come il riv.sle. 

Poco dopo il tramonto la 
Wemhley arena ha aperto le * 
sue porte: gli 11.000 posti so- l 


no stati lutti venduti malgra¬ 
do i prezzi dei biglietli da 
20.000 a 80.000 lire. 

Si incomincia con Jolinny 
Ovven. campione d'Europa 
dei pesi gallo, che batte in 
quindici aspri round John 
Feeney. Il prossimo sfidan¬ 
te di Ovven, un tipo .scarno, 
rabbioso e aggre.ssivo. sarà il 
nostro Valerio Nati e per il 
romi.gnolo sara dura. Quin- 
i di per il titolo europeo dei 
' nio.sca il piccolo Giovanni 
j Camputaro deve affrontare 
!a l'uria e la bravura di Char- 
lie Magri die è davvero no¬ 
tevole. Purtroppo non c’è 
combattimento, la partita si 
cliiude. difatti, nella terza ri¬ 
presa. quando l’arbitro fer¬ 
ma ritaliano. troppo inferio- 
I re. decretando il KO tec¬ 
nico. 

1 Cornelius Boza. un magnifi- 
! co pe.so leggero britannico di 
1 colore, liquida ixu in sei as- 
I salti ramericano Ron Green 
j con un gioco mancino. 

I Finalmenie arriva la gran 
’ de rivincita mond.ale con Vi- 
t to Anluolerino e Minter do 
j po una lunga, frenetica ceri¬ 
monia con bandiere e lanla- 
I re. Impazienti di liattersi, Vi- 
[ to e l’ingic.se iniziano con 
I una bagarre. Minter piu 
I freddo, colpisce duramente 
I con il .suo sini.stro. Antiiofer 
mo .sanguina subito 
Nel secondo a.s.->allo il vol¬ 
to di Vito si tramuta in una 
fontana ro.s.sa e Minter col¬ 
pisce implacabilmente n ne. 
mico in difficoltà. La batta¬ 
glia è impietos.amente dram¬ 
matica con Vito Antuofermo 
che. stringendo i denti, rea¬ 
gisce rabbiosamente con di¬ 
sperato coraggio, ma Alan 
Minter vince anche la quar¬ 
ta ripre.sa. Nella quinta Vito 
inizia bene. Minter lo centra 
poi con iJrecisione con i suoi 
jab.s. tuttavia l’italiano met- 
j te a segno l'ultimo violemo j 
: pugno. Il sesto round è duro | 
i per Antuofermo sempre gron- I 
; dante .sangue. 

Durame il settimo a.s.saUo j 
l’arbitro messicano Oclavio j 
Meyran osserva la ferita di j 
Vito, ma la sanguinosa lotta 
continua. L'ottavo round di¬ 
venta l’ultimo perché duran¬ 
te rintervallo per la nona 
ripresa Tony Carione. ma¬ 
nager di Vito Antuofermo. 
impressionato per le ferite 
del suo guerriero, ha chiesto 
, aH’arbitro messicano la ces- 
I sazione delle ostilità. - Alan 
1 Minter. già in vantaggio di 
, almeno cinque punti, rimane 
> cosi campione del mondo dei 
pesi medi. 

Giuseppe Signori 


E’ ancora la Lazio a movimentare un calcio-mercato sonnolento 


D’Amico ceduto al Torino 


Alia società biancazzurra andrà in comproprietà il giovane e promettente Greco, oltre ad un 


conguaglio in danaro 


MILANO — Sabato molto in¬ 
tenso per quanto riguarda il 
calciomercato che vive anco¬ 
ra nelle hall degli alberghi 
milanesi in attesa di una più 
degna sistemazione nelle sa¬ 
le del Totocalcio. Martedì in¬ 
fatti, grazie ad una precisa 
richiesta della associazione 
calciatori, il mercato » si 
trasferirà in corso di Porta 
Vigentina. Ieri numerosi so¬ 
no stati gli abboccamenti fra 
gli addetti ai lavori. Molte 
notizie anche se come spesso 
accade non sono certo man¬ 
cate le smentite: un ambien¬ 
te difficile ed impenetrabile 
per-moltj. Ancora la Lazio ha ! 
tenuto banco. Come era pre- J 
vedibile, e come abbiamo an- j 
ticipato da lungo tempo, ieri i 
è stato ufficializzato il pas¬ 
saggio di Vincenzo D’Amico 
al Torino. Alla Lazio andrà . 
in comproprietà il giovane e i 
promet*^ente Greco, più un j 
conguaglio in danaro. Non . 
è stata ::omunque solo la La- ! 
zio a muoversi. Chi ha lavo- j 
rato parecchio è stato l’.Asco- ì 
li che in mattinata ha ri- i 
scattato Boldini dal -Milan j 
(250 milioni) e Pircher dall’ . 


Atalanta (150 milioni). Anche 
il Palermo ha ripres^ l’attac¬ 
cante Montesano, .scucendo al 
Varese 170 milioni. 

La Roma dopo aver preso 
venerdì dal Verona il portie¬ 
re Superchi. e opzionato an¬ 
che il centrocampista della 
Ternana Sorbi, ha pure uffi¬ 
cialmente annunciato che è 
venuto a cadere il possibile 
■ a aggancio » col brasiliano Zi- 
! co. Ci .si aspettava un legge- 
j ro '« sconto » sui settecento 
! milioni di ingaggio, ma la 
i controparte non ne ha volu¬ 
to sapere. La Roma si è rivol¬ 
ta allora aU’austriaco Krankl. 
il cui tesserino appartiene an¬ 
cora al Barcellona. Nei pros- 
.simi giorni potrebbe avvenire 
un incontro fra le parti. 

Anche il Napoli sta serran¬ 
do i tempi: due sono gli obiet¬ 
tivi della società partenopea. 
Da una parte si vorrebbe Pec- 
ci del Torino, per il quale si 
sarebbe disiasti a sborsare 
diverse centinaia di milioni. 
Dairaltra vi è il desiderio di 
non lasciarsi scappare Fau¬ 
st riaco Obermayer. che si è 
detto nei giorni scorsi favo 
revole a giocare In Italia. 


] Una opzione è stata fatta an- 
I che per l’argenlino Ardile.s. 

' che nello scorso campionato 
! ha giocato nel Thottenham, 

I due giorni di tregua servi¬ 
ranno ai dirigenti napoletani 
per districare questo triplice 
1 iniziativa. 

j II Catanzaro ha ufficialmen- 
I te richiesto al Monza Marcon- 
j cini e Stanzione: è disposto 
a cedere Borelli e Bre.sciani 
[ in cambio. La società brian¬ 
zola si è detta favorevole al- 
' lo scambio del libero mentre 
I ha dichiarato incedibile ii suo 
; portiere. Blangero è stato pro- 
; posto in contr.:partiia. Sem- 
i pre il Catanzaro alla ricerca 
I di Ambu. che potrebbe anche 
{ interessare il Cagliari. Si ria- ] 
I pre anche la caccia a Tesser; ’ 
’ il ventunenne nazionale è ora 
appetito di tre società che ] 
! non fanno misteri per acca- i 
1 parrarselo dal Treviso. Sono 1 
il Torino. l’Udinese e la Roma. 

Il mediano deH'Atalanta 
Rocca è stato richiesto inve¬ 
ce dalla Pistoiese, società che 
rimane sempre in attesa dì 
una risposta dalla Ternana 
per li portiere Mascella. Po¬ 


chi dettagli ormai tra Lazio . 
e Vicenza per il centrocampi- i 
sta Sanguin. che ormai ha ! 
già il biglietto del treno in , 
tasca per la capitale. Ieri tra | 
l’altro Spesgiorin ha firmato | 
il contratto con il Napoli. E' . 
arrivata anche una risposta | 
ufficiale da p.irte deirA.scoli. j 
che dichiara Moro incedibile. 

Martedì, alla riapertura del \ 
calcio-mercato, ixjtrebbe av- r 
venire il tanto parlato scam- | 
bio tra Palici Paolo e Chio- ‘ 


RETE 1 

ORE 22.10: La domenica tpor*' 
tiva 

RETE 2 I 

ORE 11.45: sinteai registrata ‘ 
di una partita del campiona- ! 
to di pallavolo 

ORE 14.45: cronoca diretta • 
dal circuito di Le Castellet i 
del G.P. di Francia di auto- i 
mobilismo . ' 

ORE 17,00: cronaca registra- > 


di, il cui contratto finora 
non è stato ancora depHjsitaio 
in lega. Tonno e Lazio, dopo 
aver ufficializzato lo scambio 
D’Amico-Grieco. sono infatti 
in vista di una favorevole con¬ 
clusione anche di questa trat¬ 
tativa. 

Le ultimis.sime notizie ri- I 
guardano il Corno' la società | 
lombarda neo promomossa j 
nella massima divisione, si j 
è ripresa Tedesco dalla La- ’ 


te della consegna del premio 
Bravo 80 » 

ORE 18,00: cronaca diretta 
da Monza del « G.P. Lotte¬ 
ria > di automobilismo cate¬ 
goria Aurora 

ORE 2OJ0O: Domenica sprint 
RETE 3 

ORE 14.30: cronaca diretta 
da Enna del Trofeo Italia, 
quadrangolare internazionale i 
di pallamano ! 


ZIO 


• ! 


Lo sport oggi in Tv 


la Disciplinare ieri ha deciso di aggiornare il procedimento sportivo 


Rinviato il processo a Pino Wilson 


li dibattimento riprenderà il 13 luglio — Sarà ascoltato anche un giornalista deH'Unìtà - Trinca attacca la Juve ! 


MTTj.ANO — r. processo spor- | 
rivo a canco di Pino Wiiaon 
per -.llecito sportivo, consuma¬ 
to in occasione della partita 
Miian-L-azio. già stralciata 
dal procedimento precedente, 
e stata agc.ornato al 13 lu¬ 
glio. La D.'=ciplin?.re vuole 
ascoltare la testimonianza dei 
nostro Giuliano AntognoU 
della redazione sportiva ro¬ 
mana, Ma non si capisce 11 
perché di questa convocazio¬ 
ne in quanto Antognoli ha 
già spedilo alla Disciplinare 
una memoria c a Milano, in 
c>rca.sione della partita in og¬ 
getto, non cera 
Nella memoria comunque. 
Antoenoll p.irla di una confi¬ 
denza fattagli da Wilson al 
campo d’allenamento laziale 
Il giorno stesso in cui La Re- 
pubhl’ca pubblicò la registra¬ 
zione della telefonata inter¬ 
corsa tra Moni Cài e il gior¬ 
nalista Beha. Come .si ricor¬ 
derà nell’intervista, .si parla 
va deirofferta di sci milioni 


ricevuta da Muntesi da un 
giocatore influente. - 

Nella confidenza .fatta da 
Wilson a .Antognoli. il gioca¬ 
tore sosteneva di essere an¬ 
dato da Montesi alla clinica 
Paideia. Wilson avrebbe chic 
sto a Montesi se era lui. Wil¬ 
son. ad avergli fatta questa 
offerta al che Mo.ntesi gli 
avrebbe risposto: « Stai tran¬ 
quillo non sei tu! ». Anlogno- 
li aveva già riferito quan¬ 
to da lui saputo allo stesso 
inquisitore federale De Bia¬ 
se durante un incontro occa¬ 
sionale. 

Sembra invece che vera¬ 
mente esista un altro testi 
mone importantissimo per 
poter giudicare Wilson. Si 
tratterebbe di un personaggio 
abbastanza conosciuto nel- 
Fambientc laziale. 

Ma ritorniamo alla crona¬ 
ca della giornata. L’i.slanza 
di rinviare il procc.s.so. pre¬ 
sentata dalFavv. Calvi, è .sta 
ta subito accantonata. In as- 


1 .senza del ' presidente della 
j Commissione Disciplinare. 
' D'Alessio, a presiedere i lavo- 
I ri sedevano Lena, Mensitieri 
e Brignano. Nelle ve-::ti d’im¬ 
placabile accusatore era Por- 
' ceddu. Dopo un esame. del- 
i Fistanza delFaw. Calvi, i giu¬ 
dici decidevano di procedere. 
! perlomeno per la iiarte riguar- 
1 dante l’interrogatorio di Wil- 
I son e l’acquisizione delle pro- 
{ ve testimoniali. E toccava al 
’ capitano della Lazio subire 
! per ben due ore le contesta- 
' zìoni delFaw. Porceddu. Wil- 
1 .son rispondeva con pacatez.za 
1 e proprietà di linguaggio, 
j II suo interrogatorio, a 
! quanto si è appreso, aggiun- 
I geva altri elementi al già vo¬ 
luminoso fascicolo riguar- 
, dante la partita Milan-Lazio. 

un dassier di prove che già 
j aveva portato alla radiazione 
1 dei calciatori Albertosl e Cac¬ 
ciatori c del pre.sidcntp mila- 
ni.sta Colombo. Erano 19 i te- 
1 stimoni chiamati a deporre. 


Tra loro anche Alvaro Trin¬ 
ca, e nell’attesa di deporre 
Foste romano trovava modo 
di riempire p^ l'ennesima 
volta i taccuini dei cronisti. 
L’oste romano anticipava il 
senso della sua deposizione; 
« Con il Milan eravamo d'ac¬ 
cordo già dal venerdì. iVoi 
(Trinca e Crociani - n.d.r.) 
chiedevamo 80 milioni per 
truccare lo partita e Aiòer- 
tosi continuava a ribadire che 
la disponibilità del presiden¬ 
te arrivava sino a 20 milioni ». 

Trinca, proseguendo nel suo 
torrenziale elixiuio attaccava 
pure la Juventus: « Dovete 
pensare che ho cominciato a 
credere a Cruciani quando mi 
anticipò il risultato di Ju¬ 
ventus Avellino dell’anno scor¬ 
so. Si giocava a Tonno 9 
Massimo mi disse che la par¬ 
tita sarebbe terminata in pa¬ 
rità: 3-3. Ebbene, sino a ven¬ 
ti minuti (Inìln fine la Ju¬ 
ventus vinceva per 3-0 e poi 


la gara jirr giusto come are- i 
ra predetto Cruciani. Può | 
darsi che abbia avuto fortu- ’ 
na nell'indovinare il difficile { 
risultato, ma in verità ulta j 
Juve, in quel tempo, interes- | 
sava il portiere Piatti ». } 

Nelle sue accuse contro la i 
Juventus. Trinca non sì è fer- | 
maio qui. Infatti ha prosegui- I 
to: « I bianconeri mentano la 
serie B come è toccato al 
Milan. Per quel che mi ri¬ 
guarda posso solo dire che 
rivoglio i cinquanta milioni 
scommessi per Bologna-Ju- 
ventus. L'imbeccata l'ho avu¬ 
ta tfji calctaton bolognesi e i 
It voglio da loro ». 

— Non teme una quercia 
della Juventus? 

« Moti sono affato preoccu¬ 
pato. In questa vicenda tutti 
hanno detto a txii giornalisti 
rii avermi querelato. Pero, al¬ 
l'alto pratico, tutti meno Ros¬ 
si, SI sono ben guardati dal 
farlo ». 


Lotta in famiglia a Le Castellet 
Le Ferrari mai così in «fondo» 

Laffite in pole position - Solo 17" e 19" le vetture di Maranello - Bene le Alfa 


Nostro servizio 


LE CAti'l'ELLET — Il calo 
del Ione vento di maestiaie 
e il con.-5eguenle rial/xi delia i 
temperatura hanno inlluito 
negalivanienle, aniieno ■ per 
quanto riguaida le velocita 
iiia.-vsiine, auue prove di ieri, 
durante le quali diversi piloti 
non Hanno migiioiato, o Han¬ 
no migliorato Ui poco, le loro 
Picsiaaioiii iispetio ai tempi 
di venerdì. Jacques Lattile ha 
putuiu perciò aggiudicarsi a- 
gevolmente la « pool posi- 
lion » cijii l’F38"8<i ottenuto 
l’altro ieri. Ha invece leg- | 
g... niente migiiorato (10 ccii- i 
te^.ini) il suo compagno di 
squadra Paoni, che ha rag¬ 
giunto in giaduatoria Rene 
Aiiioiix con la Renault, il 
■quale molto probabilmente, i 
ha l'occa.sione per riportarsi • 
davanti al pilota della Ligier. j 
Arnoux partirà tuttavia a | 
fianco di Lallite. avendo lea- j 
lizzato il proprio tempo pr*- j 
ma di Piloni. : 

La Renault non è stata for- 1 
lunata. Anche Jahouille ha j 
rollo il motore c pur avendo 
migliorato rii quasi mezzo se- 1 
condo il tempo tlelFaiiro ler;, | 
è rimasto .sesto e dovrà 
quindi accontentarsi di parti¬ 
re in terza fila. La Renault 
non dispone eoniunque di 
gomme all’altezza delle mi¬ 
gliori monoposto che utiliz¬ 
zano le Goodye.ar e la di¬ 
mostrazione la tornisce pro- 


atluali Michehn si trova in 
una posizione che non può 
e.s5ere spiegata se non da un 
pauroso calo di rendimento 
dei pneumatici. Villeneuve ie¬ 
ri è riuscito a migliorare di 
22 centesimi il piopno tempo 
e tuttavia è sceso dal quat¬ 
tordicesimo al diciassettesi¬ 
mo posto della graduatoria, 
po.ché davanti a lui si sono 
inseriti Andretti con la Lotus. ' 
Ma.ss con la Arrotv.s e Suier 
Con FATS. Scheckter è addi. 1 
rittura diciannovesimo I 

Si è mantenuta invece su 
buoni livelli l’Alfa Romeo, le i 
cui v'etture partiranno en¬ 
trambe in quinta fila. Sia i 
Giacomelli che Depailler 
hanno abbassato i tempi e i 
tuttavia le loro posizioni nel- I 
lo schieramento rimangono j 
invariate. Anche ieri il pilota 
bresciano è stato più veloce I 
del fraTice.se. la cui vettura | 
ha accusalo noie al cambio. 
Depailler oggi partirà con la 
macchina a motore abbassa¬ 
to. quella cioè che ha usato 
venerdì e ieri nella seconda 
parte delle prove. 

Bene anche ieri le Williams 
rimaste al quarto e quinto 
posto, con lievi ritocchi nei 
tempi che hanno portato Jo¬ 
nes davanti a Reutemann il 
quale venerdì precedeva 
Fau-straliano. E’ peggiorata 
invece la poaizione della 
Brabham Parmalat del leader 
della classifica Nelson PiqueL 
che è stato superalo dal bra¬ 
vissimo Alan Pnxst con la 
McLaren. Piquet è rimasto 
fermo al tempo di venerdì, 
ma non è escluso che an¬ 
ch'egli possa inserirsi nella 
lotta che dovrebbe vedere 
protagonisti Renault. Lig:er e 
Williams. Le prove di questi 
giorni hanno un poco ridi¬ 
mensionato le speranze della 
Renault che godeva alla vigi¬ 
lia del generale favore del 
pronostico. Oltre alFhandicap I 
dei pneumatici per le turbo 
francesi ci sono ora dubbi ■ 
sui motori v:.sto che in due 
giorni se ne sono rotti ben : 
cinque. - i 


Ancora ^al per l'Osella, 
che anche ieri non ha potuto 
te.'-mìnare le prove a causa dì 
un’altra rottura al motore. 
Per fortuna Cheever nei qua¬ 
ranta minuti che ha acuito a 
disposizione ha migliorato di 
qu,'i.':i un secondo il proprio 
tempo assicurandesi la quali¬ 
ficazione. - . . c 


Per dovere- di cronaca rife¬ 
riamo che qui si continua a 
parlare d: un possìbile boi¬ 
cottaggio del Gran Premio da 
parte degli agricoltori, in agi¬ 
tazione per gl; sviluppi della 
«guerra dei pomodori». Nei 
giorni scorsi, durante le pro¬ 
teste per le indiscriminate 
importazioni dalla Spagna, 
sono avvenuti nella zona di 
Montpellier degli scontri fra 
polizia e contadini che hanno 
portato ad alcuni arresti. 
Stando ai giornali di qui 
l'atmosfera - è tesa, tuttavia 
pare poco probabile che i 
una eventuale conte.stazione 1 
pns.sa mettere in forse la ga- • 
ra i 


Giuseppe Cervetto 

La «grìglia» | 
di partenza i 



e LAFFITE con la Ligier ha stabilito il miglior tempo nelle prove del G.P, di Francia 
in programma sul circuito di Le Castellet 


Nella prova del « motomondiale » in Olanda 


Kenny Roberts si ferma 
La vittoria a Middeiburg 

Per la piazza d’onore duello Ira Rossi e Uncini; la spunta il primo • Lucchi 
nelli costretto al ritiro - Nelle altre classi successi di Ekerold, Niato e Torm 


Nostro servizio 

ASSEN — Si sperava in una 
giornata negativa del cam¬ 
pione del mondo Kenny Ro 
berts. per vedere un pilota 
italiano salire sul podio vin¬ 
citore: invece nel giorno in 
cui Roberts è stato costretto 
al ritiro ecco saltare fuori 
l’olandese Middeiburg con u- 
na Yamaha privata, che vin¬ 
ce il Gran Premio d’Olanda 
davanti a Graziano Rossi e 
Franco Uncini, entrambi su 
Suzuki, ufficiale, del team 
Nava-Olio Fiat il primo e 
privata quella del secondo. 
Prima di Roberts anche Lue- 
chìnelli aveva dovuto abban¬ 
donare. 

La corsa di Marco era ini¬ 
ziata male, come peggio non 
poteva; lo spezzino facendo 
appello a tutto il suo tem¬ 
peramento agonistico era riu¬ 
scito a riportarsi nelle pri¬ 
missime posizioni dello schie¬ 
ramento. ma il suo era sol¬ 
tanto un fuoco di paglia; do¬ 
veva arrestarsi ai box e re¬ 
starci per un guasto, 

Middeiburg aveva già il co¬ 
mando della corsa quando 
Marco s'è fermato e Roberts 
a sua volta era già in dif¬ 
ficoltà. Poco dopo anche l’a¬ 
mericano ha dovuto fermarsi 
e quindi cambiata la gom¬ 
ma anteriore è ripartito ma 
continuava a sbandare pau¬ 
rosamente e poco dopo deci¬ 
deva di mettere fine alla im¬ 
possibile rincorsa degli av¬ 
versari La sua Yamaha, nuo- 
vi.ssima e .sostanzialmente dif¬ 
ferente da quella con la qua¬ 
le aveva vinto le tre corse 
precedenti, ha messo in cri.si 
le gomme che la Good Year 
fornisce sempre con tanta at- 
tenzioi® al campione califor¬ 
niano ed è stata la fine. 

U.sciti il campione del mon¬ 
do Roberts ed uno dei suoi 
più temibili avversari. Mar¬ 
co Lucchinelli. la gara ha 
vissuto della fuga perentoria 
del pilota oland^e e del duel¬ 
lo tra i marchigiani Rossi e 
Uncini impegnati a conten¬ 
dersi il secotMo posto. Ad 
un giro dalla fine Uncini era 
riuscito a portarsi davanti a 
Rossi, ma il pesarese ha tro¬ 
vato neiruUima tornata il mo¬ 
do di riportarsi in seconda 
posizione; piazzamento che a- 
desso lo colloca anche primo 
degli inseguitori del campio¬ 
ne dei mondo Roberts nella 
classifica generale. 

La vittoria di Middeiburg 
ottenuta con una Yamaha pri¬ 
vata « arrangiata » secondo 1 
consigli dell'ingegnere olan¬ 
dese Muller. che già s'era 
rivelato mago delle due tem¬ 
pi progettando le vincenti 
Morbidilli e poi le Minarelli. 
rilancia questo tecnico che 
dicono sia adesso interessato 
ad un progetto col quale en¬ 
trerebbe nelle competizioni di 
velocità la italiana Cagiva. 


! Nelle altre classi si è re- ; 
[ gistrata la sconfitta di Ce- , 
I cotto nelle 350 dove il .sudafn- , 
I cotto nelle 350 dove il sudafri- ! 
j ha ha vinto e si è portato 1 
' in testa alla classifica mon- i 
I diale, seguito da Cecotto. Nel- ; 
• le 12.5 il campione del mon- j 
. do Angel Nieto è tornato al- j 
, la vittoria davanti a Bertin. i 
I Reggiani e Bianchi; quesful- i 


timo resta in testa alla cla.< 
3ifi.;a mondiale davanti 
Bertin. La « doppietta » pe 
la Spagna l’ha realizzata Toi 
mo con la Kreidler nella da: 
se 50. dove Lazzarini piazza 
to terzo, dietro allo spagnoli 
e Doerflinger. resta capocla; 
sifica del mondiale. 

r. k 


Terzo turno a Wimbledon 


Mayer in tre sei 
fa fuori Panatta 

t 

1 WlMBL£DON — Niente da fare per Adriano Panatta 
j Contro Gene Mayer. il meno forte dei due fratelli Mayer 
il ro.mano non è riuscito a superare ieri il terzo turno de 
torneo di Wimbledon. Il punteggio a favore dello statuni 
tense non lascia adito a recriminazioni di sorta: 6-3. 6-3. 6-2 
Una sconfitta netta come si vede, che conferma l’annatz 
tutt’altro che buona del tennista italiano. C’è da sperar) 
che Adriano sappia ritrovare la piena condizione in temp) 
I per il difficile incontro dì Coppa Davis con la Svezia d 
j Borg, che lo attende fra dieci giorni a Roma. 

Degli altri risultati di ieri la cad'jta di un'altra test? 
di serie, il paraguaiano Victor Pecci. battuto dalFaustraliant 
Dent col punteggio di 3-6. 6-2. 6-3, 6-1. Procede invece rego 
larmente la marcia degli altri favoriti: ieri vittorie pei 
Gerulaitis (6-4. 4-6. 7-5. 6-4 allo statunitense Manson), Bor; 
(6-4. 6-7. 6-1, 7-5 all’australiano Frawlev). Tanner (7-6. 6-4 
6-4 alFai^traliano McNamee). Ieri è stato eliminato un altre 
candissimo del passato molto caro al pubblico italiano 
Formai anzianotto Nastase. che è stato battuto dall’ameri 
. cano Fleming in quattro set. 


La tappa di Metz a Pevenage 


I Lunga fuga al Tour: 
I Bertin nuovo leader 


I 

METZ — Successo dei fiatnmingo 
Rudy Pevenage. nella seconda tra¬ 
zione del Tour e sconvolgimento in 
ciassit'ca generale dove è balzato 
prepotentemente al contendo il fran¬ 
cese Bertin. compagno di squadra 
di Hinault. La Francoforte-Metz che 
j con : suoi 7-c km. rappresentava 
I la tappa più lunga, ha riservato 
delle grosse sorprese: sono inaspet- 
I ratamente usciti elio scoperto ! gre- 
i gari che hanno inflirto pesanti ri- 
I tardi ai loro p'ù quotai, compagni. 
I E* successo questo. In partenza 
j è scaturita una fuga: ne facevano 
> parte Bertin. Bazze. Pevenege e 
, Boss's. Sembrava una del'e solite 
j fughe dest.nate a svanire .n breve 
j tempo Invece col passare de' chi- 
i lomctri il vantaggio di quest' b»t- 
! tistrada è andato aumentando reg- 
^ giungendo a c'rca metà tappa i ven- 


I tolto minuti. Nel fina'» t ri.naste 
! ind'etro Bossis ed i tre superst'.t, 
I hanno com'nciato a perdere terre¬ 
no, giungendo comunque a Metz 
con un vantaggio di poco superiora 
ai dieci minuti. 

t Nelle volerà disputata sotto una 
' piogg'a fastidiosa che ha accompe- 
I gnato ì corridori per buona parte 
, delia giornata, è stato lesto Peve- 
i nane a bruc are sulla fettucc'a Baz- 
[ zo men+re è «opa.’-so deludente Io 
, sprint di Bertin zccreditato sulla 
! carta come miglior vei-'c-sta. I! 
j gruppo è stato regolato dai camp'o- 
I ne del mondo Jan Raas. 

I Ogg' è in programma la te-za 
I fraz.one. Metz-L'egi d' 267 km . 
j urrà tappa diff'c.is .-ralla qua e so¬ 
no inser'*# tutte > asperità deiia 
j L.eg'-Basfogne-L egi. Una fraz.oni 
impegnai.va 


1 FILA 

AmmvM 
(Ranault-turbe) 

8 FILA 

Jmm 

. (Williams) 

3 FILA 

( Rer.ault-^urbo) 

4 FILA 

(Brabham) 

5 FILA 

(Alfa Romeo) (Alfa Romeo) 

• HLA 


Laffite 

(Ligier) 

Firo«»l • 
(Ligier) 

Reo: emana 
(Williems) 

Proet 

(McLaren) 

CiecoRicin 


Sorcr 

(ATS) 

Wataoa 

(McLaren) 

Mam 

(Arrow*) 

Viltenear* 

(Ferrari) 

Bcheckter 

(Ferrari) 

Chevaer 

(Osella) 

Rosbert 

(Fittipaldi) 


7 FILA 
• FILA 
t FILA 
18 FILA 

11 FILA 

12 FILA 


Androni 

(Lotus) 

Do Aogolh 

(Lotut) 


(Tyrrell) 

Fi li aao 

(Arrow*) 

Daly 

(Tvrrtll) 

looioo 

(Brebhem) 

Fillioeldt 

(Fittipildi) 





£ ■ ? — o q ^ C* » ■ 1 


; &1' ì 


Onduline la lastra ondulata piu economica 
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SCIROPPI 

NATUF1AU 

Sanley 


8 gusti 

per tutti i gusti 
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Le recenti elezioni per il parlamento A sette anni dalVavvento della dittata ra 


L'Irak ricerca nei voto 
rimmagine della stabilità 

Perché la consultazione si è svolta a dodici anni dal¬ 
la presa del potere — Eletta anche Tassemblea curda 


Uruguay: convergenza 
delle principali 
forze politiche 

Respinto il progetto di « democratizzazione autoritaria » 


Dal nostro inviato 

BAGHDAD -.Vista dall’ae- 
roo che atterra nella notte, la 
capitale irachena appare co¬ 
me un'immensa macchia lu¬ 
minescente. 1 lampioni svet¬ 
tano sui terrazzi delle case a 
un solo piano che costitui¬ 
scono, ancora per poco tut¬ 
tavia, la grande maggioranza 
delle abitazioni di Baghdad. 
Di giorno il panorama che si 
offre è invece quello di una 
vertiginosa teoria di torri 
metallichè, di gru dei cantieri 
edili che a migliaia costellano 
e dominano una città che sta 
cambiando rapidamente il 
.suo aspetto. Qua e là attra¬ 
verso la lente degli strati 
d’aria resi roventi dai 50 
gradi abituali di calore, si 
scorgono le sagome possenti 
dei grandi alberglii che co¬ 
minciano a sorgere sulle rive 
del Tigri: Timmcnso Sliera- 
ton (costo 40 miliardi, ameri¬ 
cana la progettazione e alla 
cui costruzione partecipano 
ditte italiano) e l'alveare del 
Meridien-Palestina (france.se 
la catena alberghiera, jugo¬ 
slavi gli e.secutori). 

Venuti per assistere alle 
prime elezioni dirette a suf¬ 
fragio universale della storia 
dellTrak. gli oltre duecento 
giornalisti invitati da ogni 
parte del mondo hanno potu¬ 
to tastare il polso di una del¬ 
le zone più nevralgiche, deli¬ 
cate e complesse di tutto il 
Medio Oriente. 

Perchè, innanzitutto, le ele¬ 
zioni — decise nel 1970. due 
anni dopo il colpo di stato, 
del 17 luglio che riportò al 
potere, per la seconda volta. * 
il partito Baas — si sono 
svolte in questo particolare 
momento, a dieci anni di di- 
.stanza’' La ri.s|X)sta non è 
semplice e non è soltanto le¬ 
gata a fattori di politica in¬ 
terna. ma certo la decisione 
del presidente Saddam Hus- 
.sein di indire la consultazio¬ 
ne elettorale corrisponde al 
disegno di fornire l'immagine 
di un Irak stabile e solido 
airintemo, quanto basta" ^r 
consentirgli di rafforzare e 
rinnovare la candidatura a 
un ruolo egemonico nell'area. 

« Siamo forti, abbiamo una 
forte direzione e un grande 
consenso », aveva detto il 
ministro deH’informazione e 
cultura Latif Nisaiet Jasim 
parlando ai giornalisti il 
giorno prima del voto. « Po¬ 
trete vedere voi stessi — a- 
veva aggiunto — l'andamento 
delle operazioni di voto, sen¬ 
za limitazioni ». Una promes- 
.sa che è stata mantenuta. I 
giornali.sti hanno così potuto 
c edere i seggi elettorali pieni 
di gente per tutta la giorna¬ 
ta; hanno parlato con gli e- 
lettori: hanno potuto control¬ 
lare le modalità delle opera¬ 
zioni di voto. In ciascuna del¬ 
la 50 regioni elettorali in cui 
è stato suddiviso il paese e- 
rano cinque i seggi da attri¬ 
buire. Quasi in ogni regione 
il numero dei candidati (pre- 
.sentati come persone e non 
per liste di partito) era di 
mollo superiore al numero 
dei seggi disponibili: oltre 
&40 candidati per 2.50 seggi 
complessivi, che costituiscono 
il nuovo parlamento. 

« La propaganda elettorale 
— ci è stato sottolineato — è 
stata interamente a carico 
dello Stato; ogni candidato 
ha avuto mezzi uguali a di¬ 
sposizione, un numero uguale 
di manifesti; uno spazio u- 
guole nei mezzi di comunica¬ 
zione di massa ». Le città e i 
villaggi erano pieni di piccoli 
manife.sti con le fotografie 
dei candidati, il nome e la 
qualifica. Striscioni con le 
proposte programmati». Ile di 
ognuno erano affissi agli al¬ 
beri e sui muri delle case, 
ciascuno sempre accompa¬ 
gnalo dalla fotografia forma¬ 
to standard. L'impressione e- 
ra di un notevole lavoro or¬ 
ganizzativo che, La l'altro, è 
stato accompagnato dal pri¬ 
mo cen.'simento capillare 

Chi ha vagliato le candida¬ 
ture? < Abbiamo accettalo 
praticamente tutti coloro che 
si sono presentali >. è stata j 
la rispo.'ta ricorrente. In | 
realtà è stato il Fronte Na¬ 
zionale a regolare Taffl-u-sso 
delle candidature e a selezio¬ 
narle. Un fronte del quale 
non fa più parte il parlico 
comunista iracheno dopo la 
violentissima repressione che. 
dal 1978, ha portato all'esecu¬ 
zione di oltre settanta quadri 
del partito, e aH'incarccra- 
mento di diverse centinaia di 
dirigenti e militanti. Un fun¬ 
zionario del mini.slcro dell'in- 
formazione insiste nel saste- 
nere che « i comunisti si soro 
autoesclusi dal Fronte perchè 
hanno scelto la ria della co¬ 
spirazione ». c Nessuno li ha 
messi fuori legge ». ribadisce 
sorridendo: ed è difficile non 
provare una sensazione di di- 
.sagìo di fronte a quel .sorri-so 
rhe fa da. contrappunto al 
dramma di tanfi militanti. 

Xcl Fronte sono rima.sti. 
oltre al partilo Baa.s, che de¬ 
tiene in effetti tutto il potere. 


il Partito nazionale curdo e il 
Partito democratico curdo. 
Un pluralismo, peraltro, so¬ 
prattutto formale, come di¬ 
mostra lo stesso Saddam 
Hussein quando afferma che 
« tutti i cittadini sono baasi- 
sti a prescindere dalla nazio¬ 
nalità e dalla collocazione po¬ 
litica: sono sicuro che anche 
i militanti di altri partiti 
sentono il bisogno di essere 
baasisti ». Va anche ricordato 
che l’impiccagione di un 
gruppo di quadri comunisti, 
nel 1978, è avvenuta sulla ba¬ 
se dell'articolo 200 del codice 
penale clie prevede la pena 
di morte fra l’altro per chi 
svolge attività politica tra i 
militari per un partito diver¬ 
so dal Baas. anche se tale 
partito fa parte del Fronte e 
del governo, o per chi reclu¬ 
ta per un altro partito un 
militante o un ex militante 
del Baas. 

Segretezza del voto? Nes¬ 
suna. L'elettore segna sulla 
scheda rettangolare una cro¬ 
ce accanto ai nomi di quat¬ 
tro candidati e ia infila nel- 
Purna: tutto alla luce del so¬ 
le e sotto gli occhi di tutti, 
compresi i giornalisti. In 
maniera così evidente — non 
soltanto per gli elettori anal¬ 
fabeti che vengono aiutati a 
votare dai rappresentanti dei 
candidati di loro -scelta — 
che l’ingenuità degli organiz¬ 
zatori sembra di per sè e- 
scludere la malizia e l’mgan- 
no. E' la semplice sottolinea¬ 
tura di un dato, che non 
implica alcuna prete.sa di far 
valere o applicare altri mo¬ 
delli. 

Che, in qualche modo, 
que.ste elezioni abbiano avuto 
un sia pur limitato significa¬ 
to di espressione della volon¬ 
tà popolare, sembra del reste 
dimostrato da un fatto signi¬ 
ficativo: due ministri curdi. 
Hishara.. Hass 9 D. Akraoui e A- 
ziz_Rashid, esponenti del set¬ 


tore che appoggiò il governo 
di Baghdad durante l’ultima 
rivolta del Kurdistan, sono ' 
stati bocciati dagli elettori. 
E' stato invece eletto Abdal- 
lah Mustafa Barzani, figlio 
del famoso capo « storico » 
della guerriglia curda (morto 
negli Stati Uniti Io scorso 
anno, dopo un iter travaglia¬ 
to che lo ha portato alla fine 
su posizioni reazionarie e fi¬ 
lo-americane) ma su posizio¬ 
ni antitetiche a quelle del 
padre. Delle diciannove don¬ 
ne candidalo, ne sono risulta¬ 
te elette diciotto. Il Parla¬ 
mento iracheno avrà una 
rappresentanza femminile più 
alta di ogni altro paese ara¬ 
bo. 

.-Mia nuova assemblea na¬ 
zionale compete il diritto di 
legiferare (così come all’as- 
semblea autonoma curda). Il 
Consiglio del comando della 
rivoluzione mantiene un po¬ 
tere parallelo — c sostanziale 
— di emettere decreti con 
valore di legge. Il parlamento 
non può però provocare una 
crisi cii i^Gv^rno 

Il presidente Saddam Hus¬ 
sein è riuscito a dare un'im¬ 
magine di sicurezza e stabili¬ 
tà ai numerosi osservatori, 
molti dei quali arabi, conve¬ 
nuti a Baghdad? In parte 
sembra di si. .Anche in Kur¬ 
distan. per quello clic è stato 
possibile vedere, l’affluenza 
alle urne è stata consistente 
(impossibile fornire cifre in 
quanto non .sono state rese 
note). Ma una fonte sicura¬ 
mente attendibile ei ha detto 
che la questione curda, mal¬ 
grado l’autonomia regionale, 
è ancora lontana dall'essere 
definitivamente risolta: meno 
di un mese fa undici soldati 
iracheni sarebbero stati ucci¬ 
si in un’imboscata e le mon¬ 
tagne tra Erbil. Kirkuk e Su- 
leimanija pullulano di arma¬ 
ti. 

Giulietto Chiesa 


La Giunta militare fasci¬ 
sta uruguayana ha * cele¬ 
brato » il settimo anniversa¬ 
rio del golpe che il 27 giu¬ 
gno 1973 — precedendo quel¬ 
lo dei vertici delle forze ar¬ 
mate cilene — la portò al 
potere, con una nuova on¬ 
data repressit>a. Centinaia 
di esponenti politici e di sin¬ 
dacalisti. di militanti sono 
stati arrestati; nel famige¬ 
rato « lager » sadicamente 
denominato « Libertà » si so¬ 
no moltiplicate le torture e 
le provocazioni contro i de¬ 
tenuti; in particolare a Mon¬ 
tevideo, la capitole di que¬ 
sta piccola repubblica sud- 
americana (le cui < moder¬ 
ne » strutture economiche ur¬ 
bane e le cui istituzioni li¬ 
berali costituivano, fino a 7 
anni fa. una eccezione feli¬ 
ce nel panorama del snheon- 
tincnte), si è intensificata 


la caccia agli oppositori. Le 
autorità hanno ritenuto di 
dover dare un * monito » a 
lutti, incarcerando per qual¬ 
che tempo anche cinque dei 
massimi dirigenti dei partiti 
Colorado — J. Botile, A. 
Vasconcellos, R. Jude — e 
Nazionale — C.J. Pereyra e 
D. Ortiz — e J.P. Terra, 
presidente della Democrazia 
cristiana. 

Il ricorso al terrore, tut¬ 
tavìa. non è un segno di 
forza: indica, anzi, una de¬ 
bolezza della Giunta sia sul 
piano interno, sia sul piano 
internazionale. 

L'Urugttati, 2 milioni e 700 
mila abitanti circa. I milio¬ 
ne e mezzo dei quali concen¬ 
trati a Montevideo. è colpito 
da una gravissima crisi rco- 
nnmico-snciale. L'inflazione, 
che la Giunta sì era impe¬ 
gnata a contenere entro il 


limite del 30 per cento, ha 
raggiunto, nel 79. 184,3 per 
cento; il deficit nel com¬ 
mercio con l’estero ha toc¬ 
cato i 2 miliardi di dollari; 
il 11 per cento della popo¬ 
lazione attiva è senza lavo¬ 
ro; le medie e piccole in- 
dn.strie, l’artigianato — un 
tempo fiorenti — sfarino an¬ 
dando in rovina; il paese è 
dominato dal grande capi¬ 
tale finanziario nazionale e 
straniero (soprattutto USA e 
brasiliano) e procede ineso¬ 
rabile il trasferimento In po¬ 
che. grandi mani private 
(.spesso straniere) delle im- 
pre.se statali che. al momen¬ 
to del golpe, avevano un pe¬ 
so e un ruolo importanti in 
settori chiave delVeconomia 
(allevamento, industrie del¬ 
la carne, ' delta tana, del 
cuoio, petrolchimica). 


L’opposizione si rafforza e si estende 


In questa situazione, l’op¬ 
posizione al regime dittato¬ 
riale si rafforza tra i lavo¬ 
ratori e le masse popolari 
e si diffonde anche in am¬ 
bienti borghesi che. finora, 
erano rimasti su posizioni di 
attesa. 

Nessuna delle tre princi¬ 
pali componenti tiolitiche del 
pae.se — il Partito Colorado. 
il Partito Nazionale e il 
Fronte Ampio (il raggruppa¬ 
mento presieduto dal gene¬ 
rale Liber Seregni, detenu¬ 
to ormai da 6 anni, e che 
coalizza tutte le forze demo¬ 
cratiche e progres.siste tiru- 
guayane: dalla OC. al Par¬ 
tito socialista, al Partito co¬ 
munista. alle altre forma¬ 
zioni della sinistra, a nume¬ 
rose personalità indivenden- 
fi) — ha accettato il cosid¬ 
detto € cronogramma * della 
Giunta. Con tale operazione, 
infatti, la dittatura vorreb¬ 
be frenare e divìdere Vop- 
posizione interna e uscire in 
qualche modo dall’isolamen¬ 


to in cui, mentre su scala 
.subcontinentalc si sviluppa 
un tento e contraddittorio 
— ma. probabilmente, ir¬ 
reversibile — processo di de¬ 
mocratizzazione, è venuta a 
trovarsi anche in sede in¬ 
ternazionale (senza rinuncia¬ 
re peraltro, come si è visto, 
alla repressione e al terrore). 

Il « cronogramma » prevede 
un referendum il 30 novem¬ 
bre prossimo per l’approva¬ 
zione di una nuova Costitu¬ 
zione che manterrebbe in mo¬ 
do pressoché assoluto il po¬ 
tere dell’esecutivo e dei mi¬ 
litari (che non hanno la mi¬ 
nima intenzione di « tornare 
nelle caserme »); successiva¬ 
mente. l’elaborazione. . da 
parte dei vertici militari, cioè 
della stessa Giunta, di un re¬ 
golamenta delVattivìtà politi¬ 
ca (a quanto si sa. verrebbe¬ 
ro di fatto consentiti soltan¬ 
to i due pariiii tradizionali 
dell’Uruguay: il Coloradu e il 
Nazionale, ora costretti an- 


L'ONU condanna l'Africa del sud 

Nella votazione si sono astenuti gli Stati Uniti, la Francia e la Gran Bretagna 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza dell’ONU ha ap¬ 
provato con dodici voti e tre 
astensioni (US.A. Francia e 
Gran Bretagna) una risolu¬ 
zione che « condanna energi¬ 
camente il regime razzista del- 
V.Africa del Sud per le sue 
invasioni armate premedita¬ 
te. persistenti e prolungate 
della Repubblica Popolare del- 
l’.Angola ». 

La risoluzione condanna 


inoltre l'utnizzazione. da par¬ 
te deU'.Africa del sud. del 
territorio internazionale della 
Namibia per laneiive attac¬ 
chi contro r.Angola. La riso¬ 
luzione chiede il ritiro imme¬ 
diato delle forze armate sud¬ 
africane che si trovano in ter¬ 
ritorio angolano e chiede al¬ 
l’Africa del sud di indenniz¬ 
zare l'Angola per le perdite 
in \nte umane e per i dan¬ 
ni causati dai suoi attacchi. 


Infine, la risoluzione a\n'er- 
te il regime di Pretoria che 
in caso di recidiva il Consi¬ 
glio di sicurezza esaminerà 
l’eventualità di applicare san¬ 
zioni internazionali obbligato¬ 
rie conformemente all’artico¬ 
lo 7 della carta dell’ONU. 

Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Francia, tutti membri per¬ 
manenti del Consìglio di si¬ 
curezza. si sono astenuti. Il 
voto negativo di uno dei tre 


paesi avrebbe provocato il 
rigetto della risoluzione. 

I rappresentanti dei tre 
paesi hanno precisato di es¬ 
sere favorevoli alla condan¬ 
na deH’attacco sudafricano 
ma di non poter accettale 
alcune parti della risoluzio¬ 
ne. in particolare il paragra¬ 
fo che chiede ad altri paesi 
di estendere all’Angola € tut¬ 
to l’aiuto necessario > per raf¬ 
forzare le sue capacità difen¬ 
sive. 


Ultimatum di Khomeini ai governo 

I * 

Il presidente Bani Sadr avrebbe rimesso il suo mandato aH’ayatollah 


TEHER.AN — L’ayatollah Khomeini ieri ha ricevuto nella 
sua lesidenza di ’l'elieran il presidente iraniano AboUiassan 
Barn Sadr e tutti i membri del < consiglio della rivoluzione» 
e ha loro confermato il perentorio ultimatum lanciato ve¬ 
nerdì in un discorso: entro dieci giorni tutti i simboli del 
pasip.to regime dello scià debbono sparire. 

Gli stemmi e reffigie imperiale, che a quasi diciotto mesi 
dalla rivoluzione che costrinse all'esilio Mohammad Reza 
Pahifcvi figurano ancora sulle monete, sulle banconote, sulla 
carta intestata e sui moduli della maggior parte degli uffici 
governativi, dovranno essere aboliti, altrimenti — ha detUo 
K.ionieini — « i burocrati corrotti e inefficienti faranno la 
stes.^a fine degli spacciatori di droga: fucilati dopo un som- 
innrin processo davanti a un tribunale rivoluzionario'». 

Khomeini ha ribadito la necessità di epurare tutti gli uf- 
firi statali da « elementi controrivoluzionari » che provocano 
I ostruzionismo », .«^iario essi impiegati di basso rango o ministri. 

Dopo un periodo in cui si era tenuto un po’ in disparte 
dalla scena politica (<non chiamatemi condottiero, chiama¬ 
temi servitore » aveva detto Khomeini in un recente discorso) 
il capo religioso iraniano è ora sceso di nuovo risolutamente 


Due morti la ua atteatato deii'ETA 

L’episodio è avvenuto a Azeoitia - La « guerra al turismo » nella Costa del Sol 


AZCOTTIA (Guipuzeoa) — 
Una Guardia Civile in pen¬ 
sione ed un funzionario co¬ 
munale .sono stati uccisi ieri 
sera in un attentato ad Az¬ 
eoitia. nella provincia basca 
dì Guipuzeoa: lo ha annun¬ 
ciato una « fonte informata ». 
precisando che una terza per¬ 
sona sarebbe stata ferita gra¬ 
vemente. 

Ieri mattina, una bomba 
è esplosa a una cinquantina 
di metri dalLalbergo « Ata- 
laya Park » nella cittadina 
spagnola di Estepona. in 
provincia di Malaga. E’ que¬ 
sto il primo attentato che t 
separatisti baschi organizzano 


nella Costa del sol. 

L'ordigno ha provocato sol¬ 
tanto ingenti danni materiali 
ma nessuna vittima poiché 
l’albergo e gli edifici circo¬ 
stanti erano stati evacuati 
nella notte in seguilo ad una 
segnalazione di preavviso fat¬ 
ta pervenire, la sera prece¬ 
dente. dairorganizzazione del- 
r« ETÀ politica mlllUre ». • 

Si tratta del sesto attentato 
dopo il lancio della campa¬ 
gna terroristica estiva fatto 
dall'* ETÀ » all’inizio della 
settimana. 

La quinta bomba era e- 
.splosa venerdì nella zona di 
Alicante, precisamente nella 


cittadina di Javea. Anche in 
quel caso un avvertimento 
preliminare aveva consentito 
Tevacuazione delle persone e- 
vitando uccisioni e ferimenti. 
La campagna del terrorismo 
si propone, com’era stato 
annunciato, di colpire le atti¬ 
vità turistiche spagnole. 

Mancano ancora i dati su 
gli effetti che la campagna 
del terrorismo basco produr¬ 
rà sul turismo straniero e 
nazionale. Tuttavia la dire¬ 
zione del turismo dell'Anda- 
lusia ha reso noto che gli 
operatori stranieri hanno già 
annunciato, per li prossimo 
anno, una diminuzione del 5 


in campo minacciando severissime sanzioni contro i « nemici 
della rivoluzione islamica ». 

Dall’iniziativa di Khomeini emerge con chiarezza che 
obbiettivo del suo c ultimatum » sono solo tormalmente i sim¬ 
boli del passato regime, ma che egli mira in realtà a colpire 
quella che ha definito la < inefficienza » del governo rivolu¬ 
zionario. Nei suo discorso di avanti ieri infatti — rivolto a 
una delegazione di famìglie di martiri della rivoluzione — 
rayalollali aveva denunciato il fatto che il governo « è im¬ 
merso nella burocrazìa e non ha fatto ancora niente per rin¬ 
novare il Paese ». Quello che è più difficile valutare è se 
ràtlacco di Khomeini sia diretto contro il presidente Bani 
Sadr (appena pochi giorni fa Io stesso ayatollah aveva esor¬ 
tato i « guardiani della rivoluzione » e le forze annate ad 
obbedire al capo deU’esecutivo) o invece cont«>) altri membri 
del governo e del consiglio della rivoluzione. 

Dopo il colloquio di ieri con Khomeini. Bani Sadr — se¬ 
condo un dispaccio deiragenzia AP diffuso dal Kuwait — ha 
r^so noto di aver coasegnato una lettera di «dimissioni in so¬ 
speso ». che l’aj'atollah potrà rendere effettiva se e quando 
dovesse ritenerlo opportuno. 


per cento del loro viaggi col¬ 
lettivi. Molti turisti, special¬ 
mente campeggiatori, hanno 
già abbandoi.ato precipitosa¬ 
mente ia Costa del Sol e ^i 
alberghi della zona sono oc¬ 
cupati, in media al 3S40 per 
cento della loro capienza: u- 
na percentuale inferiore alla 
media stagionale normale. 

Cresce intanto il risenti¬ 
mento, anche a livello ufficia¬ 
le. nei confronti della Pran- 
cia, le cui autorità vengono 
acciLsate di « condiscenden¬ 
za» verso i gruppi dirigenti 
delle ire correnti dell'* ETÀ ■ 
(miiitare, politico-militare « 
commandos autonomi). 


ch’essl neirUlegalità, dai 
quali però dovrebbero esse¬ 
re esclusi tutti gli attuali 
principali dirigenti): infine, 
nel marzo del 1981. l’elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica, carica cui, però, 
dovrebbe presentarsi un solo 
candidato designato dalla 
Giunta. 

Contro questo grottesco 
progetto di « democratizza¬ 
zione autoritaria ». che in 
realtà, se realizzata, sanci¬ 
rebbe lo status quo e legaliz¬ 
zerebbe la dittatura, si sono 
appunto pronunciate le forze 
politiche e la Convenzione na¬ 
zionale dei lavoratori (la cen¬ 
trale sindacale, anch’essa 
fuorilegge). Il Partito Colo¬ 
rado e il Partito Nazionale 
hanno chiesto che l’elabora¬ 
zione della nuova Carta costi¬ 
tuzionale non venga affidata 
esclusivamente alle forze ar¬ 
mate, che alla elezione pre¬ 
sidenziale possano partecipa¬ 
re più candidati, che gli espo¬ 


nenti politici attivi prima del 
, golpe possano riprendere li¬ 
beramente il proprio ruolo. Il 
Fronte Ampio chiede l’ammi- 
.stia generale per tutti i de¬ 
tenuti politici, la fine delle 
torture, il ritorno di tutti gli 
esiliati, il pieno ristabilimen¬ 
to delle libertà democratiche 
nel paese e l’elezione a suf¬ 
fragio popolare di un’Assem-' 
blea Costituente. 

Un passo importante, che 
può segnare una grande, po¬ 
sitiva svolta, è .stato compiu¬ 
to nell’aprile scorso a New 
York, presso la sede del- 
l'ONU (ed è, questo, un fatto 
significativo). Esponenti ri¬ 
conosciuti delle tre principali 
correnti politiche hanno an¬ 
nunciato la costituzione del 
Gruppo di convergenza demo¬ 
cratica deirUrtiguay (CDU): 
un organismo che rappresen¬ 
terà di fronte ai governi e 
all'opinione pubblica interna¬ 
zionale la volontà unitaria 
dell'antifascismo su punti es¬ 
senziali e nell’autonomia. Lo 
avvenimento ha avuto una 
vasta eco a Montevideo e 
nell’intero paese, imprimendo 
un nuova slancio alla lotta 
popolare, come fra l’altro te¬ 
stimoniano le manifestazioni 
del 1. Maggio nella capitale 

— dove lavoratori e demo¬ 
cratici hanno sfidato Tappa¬ 
rato repressivo dell’esercito 
(che ha uccisa un dimostran¬ 
te e ne ha feriti 5) scenden¬ 
do nelle strade — e gli scio¬ 
peri che si susseguono, sem¬ 
pre più numerosi, nei mag¬ 
giori centri uruguoyani. 
« Convergenza democratica 

— ha dichiarato dall’esilio il 
compagno nodney Arismen- 
di. segretat'o generale del 
PCU — è espressione della 
unità e della coincidenza dì 
forze democratiche molto am¬ 
pie ed è per questo che la 
sua costituzione ha provocato 
la reazione isterica, brutale 
della dittatura. Oggi più che 
mai la via d’uscita è in un 
autentico processo di parte¬ 
cipazione popolare alla vita 
politica e sociale; nell’amni¬ 
stia di tutti i prigionieri po¬ 
litici; nella piena e libera at¬ 
tività di tutte le forze politi¬ 
che ». 

Anche in Uruguay, dunque, 
la situazione è in movimento: 
se l’unità antifascista si rin¬ 
salderà. per la dittatura po¬ 
trà essere il principio della 
fine. 

Mario Ronchi 


. Per le elezioni presidenziali 

La Bolivia oggi 
alle urne in un 
clima di tensione 

Tre i nomi in lizza - L’incognita del- 
Tatteggiamento delle forze armate 


LA PAZ — La Bolivia va 
oggi alle urne per le elezioni 
presidenziali in un clima ca¬ 
ratterizzato da forti tensio¬ 
ni e da una grave incertez¬ 
za, determinata dal minaccio¬ 
so atteggiamento delle for¬ 
ze armate. Più volte, nelle 
scorse settimane, si è temu¬ 
to che stesse per scattare il 
meccanismo di un nuovo gol¬ 
pe militare e che le elezioni 
fossero dunque rinviate sine 
die; una settimana fa, anzi, 
il rinvio di almeno un anno 
era stato formalmente chie¬ 
sto dal capo di stato maggio¬ 
re. generale Luis Garcia Me- 
za. Il presidente provvisorio 
signora Linda Gueiier — sa¬ 
lita al potere un anno fa, 
quando il minimo scarto di 
voti fra Siles Zuazo (vincito¬ 
re effettivo della consulta¬ 
zione) e Paz Estenssoro ave¬ 
va determinato una paralisi 
delle istituzioni e un primo 
tentativo di colpo di stato 
militare — ha però respinto 
la richiesta, forte anche del¬ 
l’appoggio americano. A Wa¬ 
shington si spera in una vit¬ 
toria di Paz Estenssoro e 
quindi in un assestamento 


Ricoverato 
in ospedale 
Tex-scià 
deiriran 

IL CAIRO — L*ex scià del¬ 
l’Iran, attualmente sottopo¬ 
sto a chemioterapia per una 
affezione cancerosa a! fega¬ 
to, è stato ricoverato in uri 
ospedale del Cairo perché 
colpito da un attacco febbri¬ 
le. La notizie è stata data 
da fonti mediche. 

Le fonti hanno detto che 
i’ex scià è stato ricoverato 
venerdì nell’ospedale milita¬ 
re Maadi dove in marzo ha 
trascorso 17 giorni ed è stato 
sottoposto con successo ad 
un intervento chirurgico per 
la'rimozione della milza af¬ 
fetta. da cancro. ^ , 


moderato della Bolivia sen¬ 
za bisogno di ricorrere a col¬ 
pi di forza, che accrescereb¬ 
bero le difficoltà della politi¬ 
ca americana in America La¬ 
tina e che comunque — do¬ 
po la vittoria del Nicaragua 
e la tragedia del Salvador — 
potrebbero mettere in movi¬ 
mento processi difficilmente 
controllabili. 

Il problema resta di vede¬ 
re che cosa faranno le forze 
armate dopo le elezioni, cioè 
se esse rispetteranno il ver¬ 
detto — qualunque essò sia 
— che uscirà dalle urne. I 
candidati sono infatti tredi¬ 
ci, ma la contesa è ristretta 
a tre nomi: Hernan Siles 
Zuazo. sostenuto dalla - sini¬ 
stra, Victor Paz Estenssoro. 
leader dello schieramento mo¬ 
derato, e il generale Hugo 
Banzer, sostenuto dagli al¬ 
ti gradi militari. I primi due 
sono stati entrambi presi¬ 
denti della Repubblica (Paz 
Estenssoro per tre volte) : 
Banzer ha esercitato per set¬ 
te anni la dittatura militare, 
dopo il golpe che Io portò al 
potere all’inizio di questo de¬ 
cennio. 


Rapito 

vicepresidente 
degli industriali 
francesi 

PARIGI.— Il vice-presidente 
dell’associazione degli im¬ 
prenditori francesi, Michel 
Maury-Laribiere, è stato ra¬ 
pito ieri mattina vicino alla 
sua abitazione di Confolens 
in Charente, nella Francia 
occidentale. 

Larìblere. che ha M anni, 
è presidente di una azienda 
di costruzione di materiali 
edili che è la quarta, per im¬ 
portanza, del settore In Fran¬ 
cia. 

L’industriale è stato rapi¬ 
to mentre si recava in auto, 
ieri verso le 8, dalla sua casa 
all’azienda. 
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PAG. 16 l'UnitA 


DAL MONDO 


A confronto due personalità dell’Africa nuova 

Le vìe inesplorate aperte 
da Samora Machel e Mugabe 

Mozambico: «L’Italia ha preparato la tavola della cooperazione ma ora esita a 
sedervisi» - Zimbabwe: un’opzione socialista che non significa scelta di campo 



Robert Mugabe 



MAPIJTO — Ha lasciato Ieri Maputo la delegazione 
unitaria italiana che ha visitato il Mozambico e lo 
Zimbabwe In occasione deH'arrivo della « nave dell’ami- 
cizia » con gli aiuti raccolti In Italia per i popoli del¬ 
l’Africa australe. Al termine della visita i tre parla¬ 
mentari della delegazione — composta anche dali’as- 
sessore Soncini a da Micarelll dell'iPALMO a da In- 
vernizzl della Lega delle cooperative — hanno diffuso 
una dichiarazione. RubbI del PCI, Bonalumi dalia OC 
e vice presidente della commissione esteri della Ca¬ 
mera, Landolfi dal PSI ricordano nella dichiarazione I 
due « lunghi a calorosi colloqui con il presidente Samora 
Machel dal Mozambico, che in questi giorni ha celebrato 
I suoi primi cinque anni di indipendenza, e con il primo 
ministro Robert Mugabe dello Zimbabwe, da pochi mesi 
giunto all'indipendenza dopo la recenti elezioni. * 

« In questa tormentata regione dnl continente afri¬ 
cano — continua la dichiarazione — Zimbabwe e Mo¬ 
zambico rappresentano un punto di riferimento impor¬ 
tante per l'Italia, la cui presenza è stata ampiamente 
sollecitata grazie al fatto che le forze politiche italiane 
hanno solidarizzato con i movimenti di liberazione nella 
loro lotta per l'indipendenza. Nell'ambito delbazione da 
svolgersi all'interno della Comunità europea l'Italia deve 
svolgere un proprio ruolo di amicizia e di iniziativa posi¬ 
tiva a favore di questi paesi impegnati intensamente 
nell’opera di sviluppo economico e di costruzione della 
propria identità nazionale e sociale. In questo senso — 
termina la dichiarazione di RubbI, Bonalumi e Landolfi 
— ci siamo espressi di fronte alle massime autorità del 
Mozambico e dello Zimbabwe >. 


DaH'inviato 

M.APUTO — Samora Machel 
arriva al porto aWimprovvi- 
xo. Il corteo presidenziale ta¬ 
glia la ressa sulla banchina. 
L'uomo che scende ha l’aria 
decisa. E’ impeccabile, ele¬ 
gantissimo, nella sua unifor¬ 
me militare. Guarda la fol¬ 
la. I suoi occhi sono pene¬ 
tranti. Il suo sorriso sincero 
nel trovare vecchi amici. II 
titolo a tutta prima pagina 
di * Noticia.*» », il quotidiano 
della capitale mozambicana, 
è esplicito: -t Questo atto de! 
popolo italiano è un esempio 
per tutto l'occidente ». Xon 
c’è enfasi. Fra i trattori ap¬ 
pena .^caricati dalia naie, 
la « nave della .solidarietà », 
.si rirnìge al mini.stro del la¬ 
voro dello Zimbabwe, Kan- 
gai. « Que.sti — dice Samora 
— ci aiuteranno a vincere la 
guerra ». Kangai ha un atti¬ 
mo dt perplessità. « La guer¬ 
ra per lo sviluppo ». aggiun¬ 
ge. .subito il presidente, to''- 
cando un trattore rosso fiam¬ 
mante. Tra la gente si sente 
la .sua voce profonda, ma 
forte. 

Occidente, guerra, sviluppo: 
sono tre punti di riferimen¬ 
to obbligati per la partita 
aperta in Africa australe. Il 
Mozambico è un paese della 
€ linea del fronte ». Ha ap¬ 
plicato le sanzioni alla Rho- 
desia di Jan Smith. Ha pa¬ 
gato per anni un terzo del 
suo reddito nazionale con la 


Robert Mugabe appare l'e¬ 
satto contrario di Samora. Il 
suo .sguardo è filtrato dagli 
occhiali. Non indossa unifor¬ 
mi. E’ molto dimagrito. La 
sua voce è esile. Descritto 
come un fanatico capo guer¬ 
rigliero. sembra di stringe¬ 
re la mano ad un dotto e 
gentile professore universita¬ 
rio. £’ circondato da bianchi. 
Questi bianchi il cui potere 
lo ha rinchiuso per lunghi 
anni in carcere, anni di stu¬ 
dio, di lauree. Il suo ufficio, 
nel parlamento dello Zim¬ 
babwe, si apre alla fine di 
un lungo corridoio dove cam¬ 
peggiano le foto di gruppo 
delle legislature dell’* indi- 
pendenza di Jan Smith ». Un 
busto bronzeo di Smith sem¬ 
bra sorvegliare chi vi passa. 
Nell’anticamera un ragazzo- 


chiusura dei porti e delle 
frontiere. Ha subito gli at¬ 
tacchi aerei e terrestri rho¬ 
desiani e sudafricani. Ha ap 
poggiato fino in fondo il 
Fronte patriottico e lo Z.AiVU 
di Robert Mugabe. ha anche 
mandato volontari a combat¬ 
tere al fianco dei guerriglie- 
ri. Ha accolto gli accordi di 
Londra come una vittoria, 
ma soprattutto come la ri¬ 
conquista della pace. I^a con¬ 
dizione indispen.sabile. cioè, 
per concentrarsi sullo svi¬ 
luppo. * 1980-1990 decennio 
delia vittoria sul sotto.sviiup- 
po », incitano gli .striscioni e 
le scritte affisse sui muri. 
Con quali strumenti? Con 
quali mezzi, quando il punto 
di partenza non è zero, ma 
ancora più sotto? Non si sa 
neanche se .siano stati rag¬ 
giunti i livelli del 1973. ulti¬ 
mo anno pieno di dominazio¬ 
ne portoghe.se. C’è stata la 
fuga dei tecnici europei, c'è 
stato lo sconvolgimento eco 
vomico che ogni rtvoluzioue 
del Terzo mondo paga quando 
attua riforme sociali. Sia c'è 
^tata .soprattutto la guerra 
nello Zimbabwe. Che ora è 
finita. Ma l’indipendenza 
delVAftwa australe ha fatto 
un passo avanti decisivo, an¬ 
che se qui resta il centro di 
uno scontro strategico di cui 
il regime sudafricano, la Na¬ 
mibia. gli attacchi dì Preto¬ 
ria contro VAngola sono sol¬ 
tanto la punta dell’iceberg. 


ne biondo sorveglia con aria 
.sorniona. Poco più in là al¬ 
tri ragazzoni biondi. .Accan¬ 
to a loro un ragazzotio nero. 
Chiede da dove veniamo. No. 
l'Italia non la cono.sce. E’ 
stato in Jugoslavia, in Cina, 
in Romania, in Tanzania, in 
Mozambico, per Vadde.stra- 
nicnto. Viene dallo Z.ANV 
Chiede chi .siamo. Risponde 
che anche lui è comunista. 
Re.sta un bianco il capo del 
protocollo del parlamento. 
Nero è il governo, di unità 
nazionale e quindi con due 
ministri bianchi. Nera è la 
maggioranza parlamentare. 
Mugabe ha sfrauiiito. Lo Z.A- 
NU ha la maggioranza asso¬ 
luta. Ma il potere vero chi re 
l'ha? Questa è la prima do¬ 
manda che sorge. For.se è 
sbagliata. Perché il vero 


.senso degli accordi di Lon¬ 
dra ~ i quali hanno fissa’o 
difficili equilibri politici ed 
economici — va oltre questo 
dilemma. E' il senso di una 
.soluzione politica che, nel 
contesto strategico dell’Afri¬ 
ca australe, apre per la pri¬ 
ma volta la strada ad un 
tentativo di indipendenza c 
di sviluppo sulla base della 
cooperazione e collaborazio¬ 
ne in un ambito nazionale fra 
il potere neo coloniale e la 
spinta africana. Con conse¬ 
guenze in tutta l’area, che è 
una zona di ricchezze .sconfi¬ 
nate e di illimitati centri rii 
potere multinazionali. E’ luia 
scomme.ssa? In una grande 
mi.sura .si. Ma gli africani 
che l’hanno contratta sono 
consapevoli detta difficoltà 
del progetto, sapendo che non 
c'erano alternative. .4 meno 
di non voler trasformare 
questo cono del mondo in un 
nuovo centro dello scontro 
est ovest. In altre parole 
scomparendo, tornando indie¬ 
tro in realtà dove lo svilup¬ 
po è anche sinonimo di cj 
.struzione di uno Stato nazio¬ 
nale moderno. 

Mugabe è esplicito. Parìa 
per quasi un’ora e mezzo con 
la delegazione unitaria ita 
liana. Vi sono rappresentati 
i comunisti (Rubbi), i demo- 
cri.stiani (Bonalumi), i socia¬ 
listi (Landolfi). Ha abbra-:- 
ciato Soncini. l’asses.sore di 
Reggio Emilia che ha ani¬ 
mato il comitato che ha rac¬ 


colto gli aiuti. E agli italiani 
ha detto in primo luogo che 
l'Italia non può rinunciare ad 
una collaborazione che se è 
indispensabile per i contraen¬ 
ti più poveri e deboli è an¬ 
che necessaria al partner più 
forte e ricco. Riecheggia il 
titolo di « Noticias ». Rubbi, 
uscendo dal colloquio, appare 
colpito dalla chiarezza di 
Mugabe. Perché l’Italia? C'è 
alle spalle il lavoro di anni. 
l'Hiiità che le forze democra¬ 
tiche italiane hanno raggiun¬ 
to nel nome dell’indipendenza 
dcll'.Afrira australe. « Muga¬ 
be — racconta Rubbi — lo 
con.sidera un fatto unico in 
occidente e la vera base per 
la cooperazione e Tamicizia, 
una cooperazione economica, 
politica e culturale di cui lo 
Zimbabwe ha estremo bisu- 
■ gno. Ci ha detto esplicitamen¬ 
te: c’è bisogno che questa 
unità, nella solidarietà con 
noi. continui ancora ». 

E' l’ipotesi di una rotta 
nord-sud? Lo Zimbabwe in¬ 
dipendente vuole seguire una 
linea di non allineamento pu¬ 
ro. Aderisce alla convenzione 
di Lomè. L’obbiett'ivo è una 
trasformazione socialista che 
non significa una scelta di 
campo. Non lo è sia per i 
rapporti di forza esistenti nel¬ 
la regione, ma soprattutto 
perché ci sono strutture eco¬ 
nomiche da preservare e c’è 
la consapevolezza che il so¬ 
cialismo in .Africa bat*e pi¬ 
ste proprie. La penalizzazio¬ 


ne di una fuga massiccia de¬ 
gli stranieri e di una chiusu¬ 
ra dell’occidente sarebbe ca¬ 
tastrofica. Per di più in un 
paese dove bisogna far tor¬ 
nare ai centri di origine due 
milioni e mezzo di persone, 
soprattutto c profughi inter¬ 
ni » rinchiusi nei villaggi 
.strategici durante la guerra. 
E’ gente che ha bisogno di 
tutto, dal lavoro alla ca.sa. 
-Anche questo è un punto di 
partenza per cercare di ca¬ 
pire il sen.so della partita 
aperta nell’.Africa au.sfrale. 
* Mugabe — dice ancora Rub- 
bi — ci ha presentato un 
lungo elenco di e.sigenze: 
•iti littore educative e saniia- 
rie. centri di preparazione 
professionale, mezzi per ri¬ 
dare la casa e la possibilità 
di un lavoro neH’agricoìtura 
ai profughi, quindi bonifiche 
e sistemi d'irrigazione, eoo 
perazione energetica, in un 
pae.se dove è facile utilizz.i- 
re le risorse idriche a que- 
.sto .scopo. Ci ha detto che 
hanno bisogno di speciali.sli 
Basti l'idea ebe lavorano oer 
il governo undici ingegneri 
minerari, di cui. sei stanno 
per andarsene, diciotto mec¬ 
canici di ■ cui quattro stan¬ 
no partendo, mentre se ne 
vanno quattordici geologi su 
diciannove ». Non è qui. su 


E’ nel carattere di Sama¬ 
ra Machel e.ssere esplicito e 
chiaro. Tanto più visto che 
il Mozambico è un pae.se- 
chiave nel difficile incastro 
rìell'.Africa awstrale. La sua 
ipote.si .socialista appare una 
.strada ine.splorata. Si bagna 
nella propaggine meridionale 
dell’Oceano Indiano, centro 
della conte.sa est-ovest, che si 
re.stringe sempre più ad una 
contesa fra le due superpo¬ 
tenze. Confina con il Sud - 
.Africa che è alle prese con 
la crisi politica che a Ma¬ 
puto considerano come la 
più difficile della sua storia. 
Ha uno stretto rapporto con 
lo Zimbabwe (c uniti. nella 
pace», dicono gli slogan). 
C’è a due pa.ssi il nodo irri¬ 
solto della Namibia, con l’ 
ultima guerra che resta da 
disinne.scare nel cono meri¬ 
dionale del continente nero. 


que.sti terreni concreti, che 
si misurerà la possibilità di 
vita o di morte di un paese 
di nuova indinendenza? 

• 4 » • 

Samora Machel è nella sua 
residenza. Nel grande salot¬ 
to non ci sono portacenere. 
Il presidente non fuma. Aiu¬ 
ta gli altri a fumare di me 
no. E' circondato da giorna¬ 
listi. Chiede se ce ne sono 
dello Zimbabwe. Sono in tre, 
un nero e due bianchi. Si ri 
volge ai bianchi: « Vi piace 
il .Mozambico». Rispondono 
in coro: x Bellissimo ». Poi 
]xirla a liilli e tre: < L’indi¬ 
pendenza significa libertà per 
tutti. Per i bianchi e per 
gli africani. Nessuno deve 
jiensare a prendersi rivinci¬ 
te ». Stringe le tre mani men¬ 
tre il capo del cerimoniale 
invita tutti i giornalisti ad 
u.scire. Ha da dire qualco.sa 
di serio alla delegazione ita¬ 
liana. Cosa? Il concetto e.'-- 
senziale racconta Rubbi 
— è questo: noi abbiamo un 
enorme bisogno delVEuropa, 
ma l'Europa deve capire ch^ 
se non collabora con noi è 
perduta. Sull’Italia è stato al 
trettanto chiaro: avete pre¬ 
parato la tavola della coope¬ 
razione e adesso che arrivano 
le portate sostanziose c.sita- 
te a sedervi, state lasciando 
il posto ad altri. 


Fino a pochi mesi fa era un’ 
area di guerre generalizzate. 
Il pericolo è che torni ad es¬ 
sere una polveriera, soprat¬ 
tutto se resta irrisolto il no¬ 
do sudafricano. Ma è davve¬ 
ro un’illusione pen.sare ad un 
futuro non troppo lontano in 
cui gli strumenti dello scontro 
.siano politici e non militari. 
ueH'insieme della regione? E 
in cui l’indipendenza po.ssa 
trasformarsi in un nuovo po¬ 
lo del mondo senza che que¬ 
ste pur gravi conte.se locali 
vengano ricondotte allo scon¬ 
tro planetario tra i blocchi? 
Samora Machel e Robert Mu¬ 
gabe — guerriglieri diventa¬ 
ti statisti, uomini che guar¬ 
dano in primo luogo all’indi¬ 
pendenza e ad un socialismo 
capace di rispondere alle do¬ 
mande dei loro popoli — non 
sembrano certo ingenui. 

Renzo Foa 


Chi detiene il vero 
potere nello Zimbabwe? 


I difficili confini 
politici del Mozambico 


L’Europa di nuovo in movimento sugli « euromissili > 


Domani Schmid! a Mosco | I laburisti non vogliono 
rilancia la trattativa ? | i «Cruise» in Inghilterra 


Il cancelliere arriva al colloquio con Breznev con la pro¬ 
posta di moratoria - L’ostilità di Washington aU’iniziativa 


Manifestazione a Londra contro la progettata installazio¬ 
ne di 160 nuovi ordigni — La lotta al riarmo nucleare 


E* possibile trattare sul 
ristabiiunento deirequilibno 
strategico in Europa prima di 
rendere operante definitiva¬ 
mente la decisione di co¬ 
struire e di installare gli «eu¬ 
romissili » (i « Crutse » ed i 
rtPershing 2»)? Attorno a 
questi interrogativi ruot-a 
tutto l’interesse sui risultati 
della visita di due ^omi che 
il cancelliere Schmidt inizia 
domani a Mosca. Schmidt ne 
è convinto, ma attende un 
segnale da Mosca; un segnale 
che spera di raccogliere du¬ 
rante i suoi colloqui con 
Breznev. 

E" stata una visita prepara¬ 
ta a lungo, contestata più o 
meno esplicitamente da Wa- 
.shington e che ha animato le 
polemiche durante le molte 
riunioni cui Bonn ha parteci¬ 
pato negli ultimi tenip:. Al 
centro di-i'.e polemiche e del¬ 
le inroniprens’.oni l.i proposta 
d: moratoria formulata dall.a 
Germania federale. pre 

vede un arre.sto simultaneo 
della costmzione degli «euro¬ 
missili^ sia ad Est che ad O 
vest per creare le premes.'.e 
di un avvio immediato della 
trattativa. L'o=.iiIiTa di Wa¬ 
shington alla moratoria è no¬ 
ta. parte dalla convinzione 
Cile 1 equiiibno strategico rei 
settori dei missili nucleari di 
teatro sia oggi a favore del 
Patto di Varsavia. Da qui la 
richiesta, fatta propna dalla 
NATO, di costruire i «Cruisen 
ed i «Pershing» per risiabUlre 
Tequilibrio messo in causa 
dallesistenza all’Est degli 
« SS-20 ». avviando nello stesso 
tempo il negoziato. 

Ma la cosa è più facile a 
dirsi che a realizzarsi. Lo si 
è visto dalle reazioni .sovieti¬ 
che alla decisione presa in 
merito dalla N.ATO il 12 di¬ 
cembre del 1979. E casi 
Schmidt (che. come lui .stes- 
so ha ricordato, è stato il 
primo a mettere l'accento 
sugl: squilibri creati in Eu¬ 
ropa d.-illa costruzione e in¬ 


j stallazione degli «SS-20i») ha 
in pane riconsiderato le sue 
posizioni proponendo un 
j congelamento contestuale del- 
1 la costruzione degli aeuro- 
! missiliti. Anche a rischio di 
• trattare con un equilibrio 
! forse più favorevole all’Est 
‘ che aÙ’OvesL il cancelliere 
I vuole riattivare il negoziato 
prima di imboccare la peri¬ 
colosa china di un incremen¬ 
to del riarmo nucleare. 

Le intenzioni del cancellie¬ 
re sono state mal comprese 
da Washington .o forse lo 
sono state troppo. Evidente- 
micnte, c’è ancora qualcuno 
alla Casa Bianca che pimta 
ad un arresto del processo di 
distensione. Lo si è visto 
chiaramente durante i lavori 
del vertice dei «7» a Venezia. 
Immiediatamente dopo rin¬ 
contro tra Carter e Schmidt 
che doveva servire ad alien- ' 
lare la tcn.sione creatasi nelle 
relazioni Washington - Bonn 
con l.r adura» h-tlera del pre¬ 
sidente IIS.A, al ranceiii^re, 
Brzezin-ski è tornato alla ca¬ 
rica. Parlando con i giorna¬ 
listi ha affermato significati¬ 
vamente che Bonn deve sce- 
gl.ere tra la piritica di .4de- 
n.auer e quella di BLsmark: 
adombrando cosi l'idea che 
ci sia in Germania federale 
una lobby « moscovita » che 
propende sempre e comunque 
verso l’EsL 

L’accusa non è nuova. Si 
rifà oiresistenza, vera o pre¬ 
sunta. di una tendenza stori¬ 
ca. culturale e politica chia¬ 
mata comunemente Drang 
nach Osten, l’attrazione verso 
l Est, Che qualcosa del gene¬ 
re sìa esistita in passato non 
è un mistero. Lo stesso stato 
maggiore prussiano era dlvi- 
so tra pro-russi e filo-occi- 
] dentali. 

I Ma ridurre tutto il sen.so 
I della politica e deU’attivismo 
1 diplomatico di Bonn all’esi- 
I .stenza di un Drang nach O- 
ì sten .significa rifugiarsi die- 
l tro un’ottica rivolta al passa- 


1 


to e rivela l’incapacità di 
cogliere appieno le novità, 
che sono politiche ma anche 
culturali (il nuovo cinema 
tedesco non dice niente a 
questi analisti?), maturate 
negli ultimi anni nella Ger¬ 
mania federale. Ma significa 
soprattutto dimenticare qual 
è *a situazione politica e 
geografica della RFT dopo 
rultimo conflitto mondiale: 
un paese che vive nevrotica¬ 
mente sulla propria pelle tut¬ 
ti i contraccolpi della politica 
di distensione. Questo era 
drammaticamente vero du¬ 
rante I periodi più bui della 
guerra fredda. E lo è ancora 
oggi in un momento di crisi 
della politica di distensione. 

Ma c’è un’altra considera¬ 
zione da fare. -Mia visita di 
Schmidt sono interessati tut¬ 
ti quei governi europei che 
hanno espresso perplessità e 
forti riserve sulla decisione 
di costruire gli «euromissili ». 
II Belgio e l'Olanda innanzi¬ 
tutto. Lo dimostra anche la 
visita lampo che il premier 
olandese farà oggi nella Ger¬ 
mania federale. Nei falli, ed 
è quesia la maggiore preoccu¬ 
pazione che agita Washing¬ 
ton, il Belgio' e l'Olanda spe¬ 
rano in un successo della mis¬ 
sione di Schmidt a Mosca per 
aggiornare definitivamente la 
decisione presa a dicembre 
dalla NATO di costruire e in 
stallare 1 « Cruise » e i « Per- 
shing » In Europa. Per l’Olan¬ 
da è quasi un imperativo, in 
quanto un voto del parlamen¬ 
to dell’Aja vincola il governo 
a discutere il tutto nel 1962. 
L’Italia è assente da questa 
ampia consultazione che ha 
come epicentro Bonn. Ma non 
è una novità. Spesso, pur¬ 
troppo, manchiamo agli ap¬ 
puntamenti più importanti. 

Franco Potrono- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La campagna 
contro 1 piani di riarmo. 1 au- 
menio della spesa militare ed 
in particolare il potenziamen¬ 
to dell'arsenale atomico in 
Europa sta guadagnando ter¬ 
reno in tutta ringhilterra. E’ 
andata risvegliando l’intetes- 
se e la partecipazione in una 
cerchia sempre più vasta del¬ 
l’opinione pubblica. Ha nuo¬ 
vamente chiamalo in causa 
il senso di responsabilità dei 
rappresentanti poliiici tornan¬ 
do ad impegnare le energie 
e le capacità organizzative 
del movimento pacifista del¬ 
le associazioni democratiche e 
di sinistra. Riscuote il con¬ 
senso e il sosterò di"larghi 
settori sindacalL ha l’appog¬ 
gio del Partito Liberale ed e 
stata ora pienamente adotta¬ 
ta dal Partito Laburista che 
ne ha riconosciuto il fine es¬ 
senziale del «disarmo nego 
ziato » con il documento « Pa¬ 
ce, lavoro e libertà » appro¬ 
vato al congresso straordina¬ 
rio della fine di maggio. 

Domenica scorsa, 22 giu¬ 
gno. un gigantesco rally sì è 
raccolto nonostante la gior¬ 
nata piovosa a Hyde Park 
per dare, a livello nazionale, 
convalida e ulteriore slancio 
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a quella fitta serie di mani¬ 
festazioni e iniziative locali 
che in* questi ultimi mesi so¬ 
no andate emergendo in tutte 
le regioni inglesi e soprattut¬ 
to in quelle località che sono 
più direttamente minacciate 
dalla progettata istallazione 
dei 160 missili «Crutse». 

La campagna del Partito 
Laburista ha tre obiettivi: a) 
no ai missili « Cruise » su 
suolo britannico; b) no al pe¬ 
ricoloso e dispendioso aggior¬ 
namento della flotta atomica 
sottomarina Polaris (un pro¬ 
gramma finanziario di oltre 
cinque miliardi di sterline); 
c) • no all’aumento delle spe¬ 
se militari (cresciute di.i 3 al 
5 per cento da quando i con¬ 
servatori sono tornati al po¬ 
tere) 

Partecipavano al comizio 
di Hyde Park tutti i più no¬ 
ti esponenti della direzione 
laburista (Heffer, Benn, Al- 
laun, Lestor, Foot ecc.) e al¬ 
cuni rappresentami sindacai: 
di primo piano. E* stata la ! 
più grossa dimostrazione pa- 1 
cifista dagli anni 60 ad oggi, i 
ed è ia-prima volta che, dal j 
giorni di Suez (1956i. Il Parti¬ 
to Laburista si impegna uffi- ' 
cialmente in una campagna ! 
del genere. * I 

Atteggismenti « rivendica- ' 


Genscher 
do^ Mosca 
a Wàshington 

BONN — Immediatamente al 
ritorno da Mosca, il ministro 
degli Esteri tedesco Hans Die¬ 
trich ^.Genscher informerà di¬ 
rettamente gli Stati Uniti 
suH'andamento di questi col¬ 
loqui. Gen-scher si recherà a 
Washington mercoledì. . 

Il cancelliere Schmidt « Il 
ministro degli E.steri Gen- 
scher lasceran.m Bonn per 
Mosca lunedi mattina. 


Le Duan in URSS 
per un periodo 
di riposo 

MOSCA — n leader del Par¬ 
tito . comunista vietnamita, 
compagno Le Duan. è giwto 
ieri inaspettatamente in Unio¬ 
ne Sovietica, ha annunciato 
Tagenzia Ta.ss. 

Le Duan — ha precisato 
l'agenzia — è nell’UTLSS per 
trascorrervi un periodo di ri¬ 
poso c non zi trova a Mosca. 


zioni variano: c’è una posi¬ 
zione massimalista che, come 
ai tempi delle campagne del 
CND contro la bomba ato¬ 
mica. chiede il disarmo uni¬ 
laterale. ma anche Tistan- 
za piu moderata e diplonia- 
tizzata. fra i laburisti, è con-' 
vinta dell’assoluta necessità 
di intervenire per il nlancio 
dei temi della pace, del freno 
alla corsa al riarmo, del ri¬ 
lancio dei negoziati a livello 
intemazionale. Il leader del 
partito Callaghan ha fatto 
proprio Tobi-ettivo di fondo: 
ossìa si è impegnato a per¬ 
seguire vigorosamente la 
strada della trattativa in¬ 
temazionale per il disarmo 
nucleare multilaterale. 

Perchè la campagna contro 
* «Cruise» ha già segnato 
. un cosi notevole successo in 
Inghilterra? Perché si è capi¬ 
to quale sia il mutamento 
strategico che i nuovi orienta¬ 
menti degli apparati militari 
(il Pentagono e la N.4TO) 
cercano adesso di realizzare. 
Ossia si tenta di passare al¬ 
la accettazione deH’klea di 
una guerra atomica limitata 
ad un singolo «teatro» sia 
esso il Medio Oriente, l’.Asia 
o l'Eurc^jMu Ed è qui che gio¬ 
cano il loro ruolo le nuove 
armi tattiche nucleari come 1 
« Cruise » che escono dal vec¬ 
chio concetto (una gìustifica- 
zliHie circa la loro natura di¬ 
fensiva) di «deterrente» per 
entrare con tutti l rischi che 
questo comporta sul terreno 
dell’» attacco preventivo ». 

La campagna per II disa>'- 
mo nucleare (CND) che fu 
protagonista delle grandi ma- 
nlfestazioni e proteste di 30 
anni fa ha ritrovato in que¬ 
sti mesi una eccezionale ri¬ 
presa di attività, ha aumen¬ 
tato il numero del suol Iscrit¬ 
ti. ha riscosso amo'io plau.so e 
offerte d'aiuto In ogni am¬ 
biente. 

Antonio Broncia 
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j (Dalla prima pagina) 

j gica e di mercato di tanta 
I parte della piccola e media 
I industria. Ma guardiamo al- 
I l’Italia, a questo nostro pae¬ 
se di sessanta milioni di abi¬ 
tanti, che è oggi ancora uno 
{ dei dieci paesi piu induslria- 
I lizzati del mondo, e pensia- 
I mo al suo avvenire. C’è sta- 
i to chi, nei mesi scorsi, c spe- 
I eie durante le campagne 
I elettorali, si è mes.so ad esal- 
! lare l’economia sommersa, 
l’industria dei » sciur Bram¬ 
billa », ecc., ed ha detto e 
scritto che su questo deve 
basarsi l’avvenire del paese. 
Noi non siamo mai stati di 
questa opinione.' L’Italia non 
può progredire se sono in 
crisi 0 in difficoltà, con¬ 
temporaneamente, l’indu¬ 
stria chimica, quella automo¬ 
bilistica, l'elettronica, la si¬ 
derurgica, la cantieristica, 
ed altre ancora. Né pensia¬ 
mo che ormai debba parlar¬ 
si, in modo drastico, di una 
crisi irreversibile della gran¬ 
de industria. 

Ecco cosa rivendica lo 
sciopero di martedì: una 
nuova politica di program¬ 
mazione industriale non so¬ 
lo per i cosiddetti * punti di 
crisi » ma per l’industria nel 
suo complesso, cioè anche 
per i settori più moderni e 
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di avanguardia. Una pro¬ 
grammazione industriale che 
contribuisca a risolvere la 
questione meridionale, e che 
assicuri una nuova qualità 
dello sviluppo, evitando, al 
ma.s.simo possibile, i danni 
di un recessione diffusa e 
generalizzata, nella quale 
po.ssiamo cadere anche per i 
riflessi di ' recessioni già in 
atto in altri grandi paesi ca¬ 
pitalistici. .Xe.ssuna .spinta ad 
ulteriori nazionalizzazioni, 
ma anello nessuna finzione 
nel far passare per « pri\a- 
to » quello che è « pubbli¬ 
co » (come ama fare l’ono¬ 
revole Bisaglia, ad c.scmpio. 
per l'industria chimica), e 
ferma resistenza di fronte 
agli attacchi furibondi con¬ 
tro le Partecipazioni statali, 
che pur bisogna profonda¬ 
mente risanare ed efficace¬ 
mente rilanciare, liberando¬ 
le in primo luogo dal domi¬ 
nio asfissiante del sistema 
di potere democristiano. 

Possono, questi temi deci¬ 
sivi che saranno al centro 
dello sciopero del 1. luglio, 
e gli altri cui prima abbia¬ 
mo fatto cenno, restare fuo¬ 
ri da un confronto serio di 
politica economica fra le 
forze democratiche, e soprat¬ 
tutto fra quelle della sini- 
.stra? Naturalmente no. Non 
pensino, dimquo, Cossiga e i 


suoi ministri economici e fi¬ 
nanziari, di poter imporre 
soluzioni che riteniamo sba¬ 
gliate e ingiuste, e nemmeno 
di limitare la discu.ssione ad 
alcune poche questioni pur 
importanti. Non lo consenti¬ 
remo. I fatti premono, e pre¬ 
meranno .sempre di più. Noi 
ei auguriamo che non si va- 
! da a un’acutizzazione grave 
! dello scontro sociale. Lo 
! sciopero di martedì prossi- 
j mo — per il quale ci impe- 
' gnamo, come comunisti, af- 
j finché abbia un pieno suc- 
' cesso — esprimerà la volon¬ 
tà di milioni di lavoratovi 
deH’industria. della classe 
operaia, dei tecnici, degli in¬ 
gegneri. di lavorare per una 
Italia diversa, modema, in¬ 
dustrialmente avanzata, indi- 
pendente e libera. 

L’aspetto più grave della 
crisi sta qui: nel fatto che 
non c’è oggi una direzione 
' politica della nazione che 
j sia in grado di dare risposte 
i positive a questa volontà 
j unitaria degli operai e dei 
' lavoratori. Una politica eco¬ 
nomica capace di portare 
l’Italia fuori da una situazio¬ 
ne difficile ed aspra, non è, 
I non può es.sere compito di 
un governo come quello at¬ 
tuale. 
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(Dalla prima pagina) 
prima che le contraddizio¬ 
ni crescenti della realtà ita¬ 
liana lo rimettano in di¬ 
scussione. 

Facciamo qualche esem¬ 
pio... 

RipartiGniO u'iura dulie 
massime nomine della RAI. 

Il modo ancor ci offende 
e dovrebbe offendere tutti 
coloro che hanno a cuore 
le regole della democra¬ 
zia... 

Ma Zavoli e De Luca 

— si dice da tante parti — 
sono ottimi professionisti... 

Non lo metto dubbio, 
e for.se. si fosse trattato 
di eleggere il direttivo del¬ 
l'Ordine dei giornalisti, li 
avrei votati anch’io. Ma il 
problema non è di una ca¬ 
tegoria 0 di una corpora¬ 
zione. Se si ammette che 
alcune correnti di partiti 
pos.sono spartirsi presiden¬ 
za e direzione generale, che 
il segretario della DC può 
mondare a chiamare il di¬ 
rettore della R.AI per im¬ 
porgli le dimissioni, possa 
chiamare il nuovo diretto¬ 
re per conferirgli l'investi¬ 
tura.-il-tutto sulla testa 
del Parlamento e del Con¬ 
siglio di amniini.strazione. 
si finisce per accettare 
qualsiasi sopruso. Un'om¬ 
bra grave è stata gettata 
suH’ìntera operazione RAI. 

R(?stiamo ancora ' un mo¬ 
mento nel campo della co¬ 
municazione radiotelevisiva. 
Oggi la R.-\I non è più so¬ 
la. ci sono anche !#• emit¬ 
tenti private... 

Che da 4 anni, dalla fa¬ 
mosa sentenza della Corte 
costituzionale, attendono una 
legge che ne regoli l’atti¬ 
vità. Perché la legge non 
.si fa? Ma perché coloro 
che vogliono « normalizza¬ 
re » la RAI vogliono con¬ 
trollare anche l’emittenza 
privata, condizionarla, ma¬ 
gari ricattarla come fanno 
già con tanti giornali- La 
iegge per le tv private sta 
subendo la ste.ssa sorte di 
quella per l’editorìa. 

Man non c’era un accordo 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche . per approvare la ri¬ 
forma deireditoria? 

- (T era. ma poi è arrivato 
il tripartito, e la filosofia 
del * preambolo » si sta im¬ 
ponendo anche sn questa 
questione. Noi ci .stiamo bat¬ 
tendo per la legge di rifor¬ 
ma 'per due ragioni di fon¬ 
do: perché le provvidenze 
statali a.ssumano finalmente 
criteri ogaett'wi. e il risana¬ 
mento dei .settore consenta 
alle imprese editoriali di 
acquisire il massimo di pro¬ 
fessionalità e di autonomia 
possibili: perché i bilanci e 
la proprietà delle aziende 
siano trasparenti e sia po¬ 
sto un freno alla concentra¬ 
zione delle testate. Sono con¬ 
dizioni necessarie, se non 
ancora sufficienti, per ga¬ 
rantire l’indipendema del¬ 
l’informazione. Ma proprio 
per questo c’è chi manovra 
per sabotare ia riforma. Ra¬ 
dicali e missini minacciano 
Vostrnzionismo, il governo 
prende a pretesto questa mi¬ 
naccia per continuare a gio¬ 
care su decreti destinati a 
decadere. Siccome molte 
aziende editoriali sono gra- j 
rate da oneri finanziari di- j 
sastrosi, la mancanza di una j 
efficace regolamentazione 
legislativa le mette nelle 
condizioni di essere facil¬ 
mente ricattate, Sapjnamo di 
esponenti della maggioran¬ 
za governativa che hanno 
fatto a vari editori il seguen¬ 
te discorso: « Se non vi com¬ 
portate bene durante la cam¬ 
pagna elettorale non avre¬ 
te mai la legge per il risa¬ 
namento delle vostre azien¬ 
de ». E come si è visto il 
ricatto per molti ha fun¬ 
zionato. 

E nel frattempo continua¬ 
no a dipanarsi anche miste¬ 
riose OfKrazioni per cambia¬ 
re la proprietà delle testate. 
Che cosa sta sitecedendo 
nelle aziende editoriali di 
Monti, alla « Nazione • e al 
• Resto del-Carlino 9? E ehi 
manovra la crisi del < Gior¬ 


no » e del « Messaggero », 
che .sono due quotidiani a 
proprietà pubblica o semi- 
pubblica? Chi vuol mette¬ 
re le mani sui Gruppo Riz¬ 
zoli? Si sa che è nata una 
società — la Publiedit — 
che dovrebbe incorporare 
giornali e tipografie di pro¬ 
prietà pubblica: si conosco¬ 
no già i nomi di personaggi 
molto chiacchierati ma lega¬ 
ti ai gruppi di potere già 
citati, pronti ad assumerne 
la direzione. Dove sta scrit¬ 
to che l’editoria pubblica de¬ 
ve essere assegnata alle cor¬ 
renti dei partiti di governo? 

Quali effetti ha tutto que¬ 
sto ai fini della manipola¬ 
zione dell’opinione pubblica? 
Possiamo fare degli esempi? 
Ci sono eccezioni, natural¬ 
mente, .sin fro le testate sia 
— e molte per fortu¬ 
na — tra i giornalisti. Ma la 
tendenza a secondare i grup¬ 
pi ' di potere è oggi molto 
diffu.sa. Pensa al gioco che 
è stato fatto attorno al te¬ 
ma della situazione econo¬ 
mica del paese. Prima delle 
elezioni, quando si doveva 
togliere credibifita alle de¬ 
nunce e alle proposte dei 
comunisti, si è fatto crede¬ 
re alla gente che la situa¬ 
zione andava per il meglio 
grazie ai miracoli del mer¬ 
cato e delTeconomia sommer¬ 
sa. Dunque, che i comu¬ 
nisti stiano aìVopposizione, 
non c'è bisogno dell'apporto 
della classe ■ operaia, il tri¬ 
partito è quanto di meglio 
possa passare il convento. 
Ma appena pa.ssate le elezio¬ 
ni, ecco che la musica cam¬ 
bio: tutto è in procinto di an¬ 
dare a rotoli, i lavoratori 
debbono addossarsi il costo 
della crisi, la scala mobile 
(non Io dicono anche Craxi 
e Benvenuto?) deve esse¬ 
re rimessa in discussione, la 
salvezza sta nei licenziamen¬ 
ti, e via ricattando- E' poi il 
tema della pace e della guer¬ 
ra. A sentire il TG 1 o certe 
rubriche tv, a leggere cer¬ 
ti giornali, runico perico¬ 
lo viene dall’Afghanistan. 
Noi - abbiamo ' condannato 
senza mezzi termini l'occu¬ 
pazione di quel paese. Ma 
di • qui a intervistare ogni 
santa sera il classico • viag¬ 
giatore » pakistano che 
avrebbe visto con i propri 
occhi le « stragi comuniste * 
di Kabul, ce ne corre! An¬ 
che perché ciò non serve 
a na-scondere la complessa 
realtà e Te effettive respon¬ 
sabilità dell'attuale ten.do- 
ve internazionale, e soprat¬ 
tutto a coprire l'oltranzismo 
del governo italiano. Infi¬ 
ne lo scandalo dei referen¬ 
dum. Scatta un certo ac¬ 
cordo elettorale — tra PSI 
e radicali — e subito Pan¬ 
nello iticade i teleschermi. 
Per giorni e giorni passa da 
una rete all'altra, da una 
rubrìca tv a una radiofoni¬ 
ca, un po’ affaticato ma in¬ 
stancabile (i vantaggi di 
non dover pensare!), sem¬ 
pre furioso contro la « di¬ 
scriminazione » — sic! — di 
radio e tv ai suoi danni... 
Si arriva al punto da tra¬ 
sformare la R-AI iti stru¬ 
mento propagandistico e or¬ 
ganizzativo delia campagna 
dei referendum: TG e GR 
da mattina n .sera, rendono 
noto agli ascoltatori che si 
firma fino a tale ora, i ta¬ 
voli stanno in tale po.xto... 
Slamo quasi alla < firma di 
Stato »... *Il Messaggero* si 
mette a fare la stessa co.xa 
e per 3 giorni sui giornali 
del gruppo Rizzoli appare 
tm paginone di .sostegno al- 
Tiniziativa di Pannello- Io 
mi domando quali cambiai: 
siano stati chiamati a paga¬ 
re quei giornali... 

Minucci, non hai tracciato 
mica un quadro allegro... 

C’è poco da stare allegri 
Bisogna che i compagni, tut¬ 
ti i democratici, si scuotano, 
che si scenda in campo. Al 
centro delle nostre feste per 
le stampa comunista, del 
grande appuntamento di Bo¬ 
logne a settembre mettere¬ 
mo, ereento ai temi della 
pari, di una scienza follore 


di progrc.'iso, del lavoro, an¬ 
che quello dell’informazio¬ 
ne. Daremo battaglia, batta¬ 
glia dura ovunque: nel Par¬ 
lamento per snidare i ne¬ 
mici della riforma dell’edi¬ 
toria che si acquattano die¬ 
tro Vostruzionismo dei radi¬ 
cali e dei missini: nel pae¬ 
se chiamando tutte le for¬ 
ze disponibili a lottare con¬ 
tro la « grande manipola¬ 
zione », contro l’asservimen- 
to della RAI, dei giornali. 
E rilancL.emo con grande 
forza l’urgenza, la necessi¬ 
tà di sostenere la nostra 
.stampa. Vogliamo porre al¬ 
la gente questo interroga¬ 
tivo: cosa ne sarebbe della 
nostra democrazia se, ac¬ 
canto agli altri pochi gior¬ 
nali ancora in grado di par. 
lare liberamente, non ci fos¬ 
sero i nostri giornali — «Uni¬ 
tà» •Rinascita* — in grado 
di dire.In verità, di sostenere 
le aspre e difficili batta¬ 
glie dei lavoratori? Abbia¬ 
mo ancora tanti difetti: cer¬ 
cheremo di correggerli. Ma 
abbiamo bisogno di essere 
aiutati e sostenuti per rin¬ 
novare le nostre tipografie, 
per )ar arrivare •l’Unità* nel 
Mezzogiorno dove ancora la 
nostra voce giunge flebile, 
in ritardo. E nelle regioni 
meridionali, soprattutto, bi¬ 
sogna organizzare quest’an¬ 
no un numero senza prece¬ 
denti di feste e di mani¬ 
festazioni. Con la sottoscri¬ 
zione lanciata all’inizio del- 
l'anno abbiamo potuto avvia¬ 
re una parte dei lavori di 
trasformazione dei nostri 
impianti. Ma c’è bisogno di 
un sostegno costante per 
andare avanti; non basta più 
nemmeno affidarsi agli in¬ 
troiti delle feste: .si deve ri¬ 
tornare alla xnftoscrizione 
individuale per raggiungere 
e superare gli obiettivi. 

■ Si racconta che in pieno 
consiglio dei ministri qual¬ 
cuno abbia avuto da dire con¬ 
tro il decreto per Teditoria 
perché esso avTebbe aiutato 
indifferentemente tutti i 
giornali compresa «PUnità»... 

Non c’è da meravigliar¬ 
si se costoro ragionano in 
que.iti termini. É’ un'affer¬ 
mazione che meglio d'ogni 
altra cosa spiega il valore 
della battaglia che dobbia¬ 
mo combattere e vincere con 
il contributo di tutti i com¬ 
pagni. di tutti i lavoratori 


ESTRAZIONI DEL lOnO 

28 GIUGNO 1980 

Bari 48 U 82 59 33 x 

Cagliari 4 71 61 1 53 1 

Firenza 37 55 51 90 11 x 

(rtnova 49 29 73 75 50 x 

Milano 14 70 34 79 20 1 

Napoli 73 44 70 88 89 2 

Palermo 42 45 47 75 57 I t 

Roma 72 81 84 18 44 | 2 

Torino 11 13 25 47 70 j 1 

Venezia 3 ì: 88 44 44 1 

Napoli (2. estratto) 2 

Roma (2. estratto) 2 

QUOTE ENALOTTO — Ai 
punti 12 lire 14.284.000 ai pun¬ 
ti 11 lire 514.300. Ai punti 10 
lire 44.900. 


A otto anni dalla scompar¬ 
sa del compagno 

LUIGI CRISTIANO 

della sezione P. Togliatti di 
Cosenza, la moglie Elena. i 
figli Pino. Nella e Maria Pia 
lo ricordano con immutato 
affetto e sottascrivono 50.0(X) 
lire per « l’Unità ». 

Roma. 29 giugno 1980 
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Massiccia mobilitazione in tutto il Sud 
contro Vat tacco ai posti di lavoro 

I 

A Termolì lo sciopero sarà dì 8 ore 

Tra i lavoratori della Fiat - Le loro impressioni - Un’estate certamente diversa dalle altre - Impe¬ 
gno di lotta é combattività contro la manovra padronale, ma restano i pericoli di sottovalutazione 


P I. LUGLIO aarà. per 1 
lavoratori del Sud, una 
giornata di lotta particolarmen- 
to impegnativa. Lo aciopero 
dei aettorì industriali e le ma¬ 
nifestazioni indette dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali ai stan¬ 
no preparando con una inten¬ 
ta mobilitazione in tutti i cen¬ 
tri operai. Il giudizio dei la¬ 
voratori e dei sindacalisti me¬ 
ridionali, espresso in questi 
giorni nel corso di assemblee, 
riunioni e manifestazioni den¬ 
tro e fuori dei luoghi di la¬ 
voro, suona come una confer¬ 
ma di quelle preoccupazioni 
che avevano spinto la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL a da¬ 
re una valutazione prudente e 
diversificata dell’accordo rag¬ 
giunto il 9 maggio scorso con 
il governo. 

A quasi due mesi di distan¬ 
za, gli impegni a proseguire 
il confronto con il sindacato, 
ad intervenire nelle aziende e 
nei settori in crisi, ad avviare 
una di\’ersa politica industria¬ 
le e per il Mezzogiorno sono 
rimasti sulla carta. La prote¬ 
tta dei lavoratori è cresciuta 
— aggiunge Ernesto Miata 
della CGIL siciliana — quan¬ 
do, invece di questi interven¬ 
ti, mentre le situazioni di cri¬ 
si si vanno aggravando ogni 
giorno di più, si è cominciato 
a parlare della pesante ma- 
no^va che il governo stareb¬ 
be preparando sulla scala mo¬ 
bile e sui redditi dei lavora¬ 
tori. Una protesta che martedì 
si esprimerà con quattro gran¬ 
di manifestazioni (a Palermo, 
Siracusa, Messina e Catania) 
e con numerose altre inizia¬ 
tive a livello di zona a nelle 
fabbriche. 

Anche in Sardegna, dove si 
stanno preparando manifesta¬ 
zioni nei principali centri in¬ 
dustriali (Cagliari, Porto Tor¬ 
res, Villacidro e Carbonia) la 
tensione è cresciuta, in questi 
giorni. Numerosi volantinaggi 
sono stati effettuati nei porti, 
negli scali aerei « nelle stazio- 


Uno 
scontro 
politico 
con il 
padronato 

ni. Antonello Saba — Il nuovo 
segretario della CGIL regio¬ 
nale — parla di a clima pesan¬ 
te 9, destinato ad aggavarsi se, 
entro la prossima settimana, 
non si cominceranno a vedere 
le prime soluzioni, se Ìl gover¬ 
no non comincerà a fare le 
scelte essenziali. Proprio per 
martedì è fissala una riunio¬ 
ne a Roma tra i rappresen¬ 
tanti del consiglio regionale 
sardo, dei sindacati regionali, 
dei consigli di fabbrica e della | 
Federazione nazionale unita¬ 
ria per definire una linea di 
azione sui più gravi punti di 
crisi, a cominciare dalia Sir 
e dalia Snia. 

La risposta dei lavoratori si 
estende e si proietta al di là 
della giornata di dopodomani, 
si precisa sempre di più su 
obiettm concreti, settore per 
settore, regione per regione. 
In questo senso stanno lavo¬ 
rando i sindacati calabresi. 
Stiamo preparando forti ini¬ 
ziative per tutto il mese di 
luglio — dice Carmine Garo¬ 
falo, segretario regionale del¬ 
la CGIL — vogliamo dare ca¬ 
ratteristiche specifiche alla no¬ 
stra proposta e alla nostra 
lotta. Si sono già svolte as¬ 
semblee, riunioni degli orga¬ 
nismi sindacali e il 1. luglio 
si terranno importanti inizia¬ 
tive nelle principali zone in- I 


dustriall come Crotone, Gioia 
Tauro, Castrovillari. 

Si chiede l'immediata riaper¬ 
tura del confronto con il go¬ 
verno per le aziende in crisi 
e, nello stesso tempo, si sniole 
interver3re nel dibattito per 
la formazione del governo re¬ 
gionale facendo pesare le pro¬ 
poste del sindacato su proble¬ 
mi di fondo quali quelli del¬ 
l’uso delle risorse, dell’edili¬ 
zia, deiragricolttira, dei 8er^'i- 
zi. Collegato a questi, un al¬ 
tro impegno, la lotta contro la 
mafia, ^i sta facendo sempre 
pili pesante per i lavoratori 
calabresi e per la loro orga¬ 
nizzazioni. Anche su questo 
fronte il sindacato sta prepa¬ 
rando Bina forte mobilitazio¬ 
ne o non si escludo un mo¬ 
mento ili lotta nazionale. 

Anche a Bari e a Brindisi 
sono previsti due grossi con¬ 
centramenti per martedì. Nella 
nostra regione — sottolinea 
Mario Saninslasi. segretario 
della CGIL pugliese — si sta 
raggiungendo un'importante u- 
nità d’aaione tra i lavoratori 
dcll’indiMtria e delTagricoltu- 
ra. Come è noto, i braccian¬ 
ti stanno sostenendo uno scon¬ 
tro duriejimo con il padrona¬ 
to agrario per i rinnovi con- 
trattuiili; donodoniani scende¬ 
ranno in piazza, a Brindisi, as¬ 
sieme a; li operai e per tutta 
la settimana sciopereranno 
provincii per provincia. Si va 
diffondendo la consapevolezza 
che lo 6< antro con il padrona¬ 
to è di carattere generale, 
c politico *: un episodio si¬ 
gnificative si è a\-uto nei gior¬ 
ni scorsi quando lavoratori di 
diverse ralegorie, per la pri¬ 
ma volta, insieme ai braccianti 
hanno bloccato 1 pullmini dei 
c caporali a e hanno manife¬ 
stato con le lavoratrici contro 
Io sfruttamento « i soprusi 
degli agrari. 

Lorenzo Battino 



Si prepara lo sciopero generale dell'industria di martedì prossimo 


Lo mappa della crisi in Calabria 

Concitato regionale della CgìI con Sergio Garavìni — Mille lavoratori in cassa integrazione negli stabilimenti 
tessili di Cammarata, 800 a Lametia, 500 alla Liquìchi mica - Gravi problemi anche alla Montedison di Crotone 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Martedì pri¬ 
mo luglio sciopero generale 
dell’industria anche in Cala¬ 
bria. Se ne è parlato ancora 
poco in questo mese di giu¬ 
gno caratterizzato dall’attac¬ 
co mafioso e dalla violenza 
omicida. Eppure ' è un ap¬ 
puntamento importante, l'al¬ 
tra faccia — si potrebbe di¬ 
re — di cosa è oggi questa 
regione in cui rimpasto fra 
malgoverno, degrado e attac¬ 
co mafioso converge in un 
unico disegno. La CGIL ve¬ 
nerdì scorso ha tenuto il suo 
comitato regionale, presente 
Sergio Garavini. p>er discute¬ 
re Timpoàtazione del dopo e- 
lezioni, rilanciare le varie 
vertenze, fronteggiare innan¬ 
zitutto l’emergenza dell’attac¬ 
co mafioso. 

Ne discutiamo con Giusep¬ 
pe Bava, della segreteria re¬ 
gionale della CGIL, respon¬ 
sabile delle questioni delFin- 
dustria, deiragriindustria e 
dell’agricoltura. 

Sciopero dell’industria, dun¬ 
que, in una regione in cui 
c'è poca industria, domina 
la cassa integrazione, le cat¬ 
tedrali del pacchetto Colom¬ 
bo sono spente da tempo. 1 
nuovi investimenti tardano a 
venire. Castrovillairi, Lame- 
zia, Gioia Tauro, Crotone, 
Reggio Calabria sono le tap¬ 
pe di un lungo calvario di 
una classe operaia giovane, 
da anni sottopiosta da un 
pressing massiccio. Mille la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne negli stabilimenti tessili 
di Cammarata; 800 a Lame- 
zia fra la SIR e le ditte ap- 
paltatrici; altri centinaia a 
Praia a Mare alla Nuova Li¬ 
ni e Lane; 500 alla Liquichi- 
mica di Saline Joniche men¬ 
tre alla Temessa di Reegio 
Calabria, anche questa dell’ex 
gruppo Andreae. c’è una cas¬ 
sa integrazione a rotazione. 
Chiuso il pastificio D’Alessan¬ 
dro a Mormanno. 

A che punto siamo nelle 
varie vertenze? Cosa pensa 
11 sindacato di questo com¬ 
parto calabrese deH’industrla, 
21 mila addetti di oltre 4 
mila in cassa integrazione? 
Bova è preoccupato; l’ultima 
— in ordine di tempo — ver- 
te nza è quella degli operai 
sriBL e delle varie ditte im¬ 
pegnate nel settore degli ap¬ 
palti telefonici, 1500 lavorato¬ 
ri in lotta contro 11 licenzia¬ 
mento ed il tentativo che la 
STP sta portando avanti. 
«Stiamo mettendo su — di¬ 
ce £k)va — un plano di ini¬ 


ziative per 11 primo luglio 
€ poi una serie di assemblee, 
nei primi quindici giorni del 
mese che dovranno portare a 
scioperi di zona nelle varie 
realtà. 

Dopo l’incontro del 9 m^- 
gio scorso con la federazio¬ 
ne nazionale OGIL-CISL-UIL, 
di Calabria a livello governa¬ 
tivo non se ne è parlato più 
e i vari ministri socialisti e 
democristiani sono stati im¬ 
pegnati nelle solite visite e- 
lettoralistìche. Il secondo o- 
Biettivo — dice Bova — è 
calabrese e riguarda il com¬ 
plesso di rifoste che noi pre¬ 
tendiamo ci siano a livello di 
Regione Calabria, dalla Giun¬ 
ta che si andrà a formare. 
In primo luogo con il piano 
regionale di sviluppo, una ri¬ 
sposta di programmazione al¬ 
l’emergenza che abbia al suo 
interno progetti e priorità ben 
precisi. Da parte nostra da 
tempo stiamo indicando que¬ 
ste priorità nei fondi per le 
trasformazioni agrarie; nel 
progetto di sviluppo per le 
aree interne; in una politica 
per i centri urbani, case e 
trasporti soprattutto; In un 
Intervento nel settore dell’ar- 
tigianato e della piccola im¬ 


presa; rell’utlHzzo del meta¬ 
no e delle altre fonti di e- 
nergia. 

Non sono questi obiettivi 
slegati dal complesso discor¬ 
so sull’Industria calabrese: 
tranne Crotone e l’Omeca di 
Reggio Calabria, nella regio¬ 
ne di Industria fimzionante 
non c’è daweró granché. An¬ 
zi tutta la vicenda industria¬ 
le degli ultimi 10 anni si ca¬ 
ratterizza o per il mancato 
impelo delle partecipazioni 
statati o per l’interventl spe¬ 
culativo collegato ai grandi 
gruppi privati (Rovelli, Ursl- 
ni, Andrese). Quattro stabili- 
meriti con oltre 5 addetti 
(la Montedison e la Pertuso- 
la di Crotone, la Mariane di 
Praia a Mare, l’Omeca a 
Reggio) -e poi cassa integra¬ 
zione dovunque. A questo de¬ 
ve aggiungersi — prosegue 
Bova — la complessità dei 
fenomeni cui stanno dando 
vita la piccola e media azien¬ 
da. con fenomeni di decen¬ 
tramento da alcune zone del 
nord (è il caso della Sestium 
di Saracena, un’azienda che 
produce jgiubbotti e cappotti 
in pelIeL con Tampliamento 
In alcuni casi le^tp però 
strettamente alla congiuntura 


attuale (s! nens! alla Pode- 
rauto di Belvedere Marittimo 
che produce interni per auto¬ 
vetture FIAT degli stabili¬ 
menti di Ciàssino e di Termi¬ 
ni Imerese: cosa ne sarà con 
la tempesta che si prepara 
alla FIAT per l’autunno?). 

Insomma — dice ancora 
Bova — una modernizzazione 
che ha avuto un profondo de¬ 
cadimento sul mercato del 
lavoro, nel rispetto delle leg¬ 
gi esistenti, sul quadro della 
programmazione. E' cresciu¬ 
to cioè un tipo di presenza 
economica collegata ad una 
utilizzazione distorta del ter¬ 
ritorio e tutto questo nel qua¬ 
dro più complessivo di una 
crisi paurosa deli’esistente. 

Alla SIR di Lamezia, oltre 
ai problemi nazionali legati 
all’ingresso deU’ENI, la nuo¬ 
va direzione ha chiesto la 
cancellazione dei debiti pre¬ 
gressi (oltre 3 miliardi), ca¬ 
pitale fresco e a tasso age¬ 
volato, metano a prezzo con¬ 
trollato, una convenzione con 
le ferrovie per la questione 
del traspoi«o. In ogni caso 
la SIR per Lamezia non in¬ 
tende andare ad oltre le 5 
unità lavorative, ben poca co¬ 
sa rispetto al 23 promessi 


Per 1 tessili di Cammara¬ 
ta — da tre mesi senza nean¬ 
che la cassa integrazione — 
il sindacato chiede che le 
fabbriche siano inserite nel 
piano nazionale di settore per 
le fibre, con la salvagtiardia 
del livelli occupazionali e con 
la gestione che veda la pre¬ 
senza di grandi produttori na¬ 
zionali di fibre. Diverso è 
11 discorso sulla GEPI che 
dal *77 intasca denari pub¬ 
blici senza provvedere né al- 
rallargamento dell’occupazio¬ 
ne né al risanamento degli 
stabilimenti rllevatL Attual¬ 
mente sono solo 35 gli ope¬ 
rai GE7I in produzione, alla 
Temesa di Reggio Calabria. 

Per Gioia Tauro la situa¬ 
zione è drammatica: 5 so¬ 
no gli addetti alla costruzio¬ 
ne del porto «ma II fatto è 
— dice Bova — che nemme¬ 
no gli impegni minimi, non 
condivisi dal sindacato, par¬ 
tono e addiritt-ura il ministro 
del Mezzogiorno Capria è il 
primo a non credere alle rea¬ 
lizzazioni ». 

f. V. 


Sabato il convegno della CGIL 

Il punto sulla vertenza Medio Molise 

Una zona dove più bassi sono i redditi e dove più alto è il numero dei disoccu¬ 
pati - La necessità di mettere a punto la piattaforma della lotta sindacale 


Dal nostro corrispondente 

C.\MPOB.ASSO — Sabato, 
prossimo 5 luglio, nella sala 
della C^ssa di Risparmio di 
Campobasso, con la relazio¬ 
ne del compaen? Antonio San¬ 
toro (ore 9) si apriranno i 
lavori del convegno sull’occu¬ 
pazione nel medio Molise or¬ 
ganizzato dalla Cgil. Si par¬ 
te da una esigenza; quella 
di discutere, con dati alla ma¬ 
no. della situazione occupazio¬ 
nale nel medio Molise in rap¬ 
porto al numero dei disoccu¬ 
pati. alle imprese edili e in¬ 
dustriali in crisi, ai settori 


del conrmercio, artigianato, 
scuola e più in generale al 
ruolo del terziario. In 54 co¬ 
muni che compongono la zo¬ 
na in questione si ha una di¬ 
soccupazione ordinaria che 
assomma a circa 3 mila unità; 
a questo dato va aggiunto 
quello dei giovani iscritti nel¬ 
le li.ste speciali (2500) e gli 
altri occupati precari nel set¬ 
tore del •commercio. 

< Nel quinquennio ’75-’80 — 
dice Liborio Berardinelli del¬ 
la segreteria di zona — ab¬ 
biamo atnito un aumento spro¬ 
porzionato alle esigenze del 
numero degli occupati nel 


settore della thibblica ammi¬ 
nistrazione e cosi anche nel¬ 
la scuola dove, nonostante la 
diminuzione dei numero delle 
classi e degli alunni sia nel¬ 
la scuola deH’obbligo che nel¬ 
la scuola superiore, abbiamo 
registrato un aumento del 
numero dei docenti ». 

AI cospetto di questo au¬ 
mento del numero degli (x- 
cupati nel terziario si ha in¬ 
vece una diminuzione di oc¬ 
cupati nell'Impresa artigiana 
e anche neU’edilizia. Stando 
cosi le cose nel medio Moli¬ 
se si ha una delle pCTcentuali 
più alte del paese di disoccu¬ 


pati. La situazione tende ad 
incancrenirsi se si pensa che 
le poche aziende produttive 
che restano in piedi sono sot¬ 
to la continua minaccia del¬ 
la chiusura. La PREMO, la 
ILSEIL. parlano ogni giorno di 
licenziamenti. Le fornaci per 
'la produzione di materiali 
Tedilizia sono state chiuse, al¬ 
la SAM di Boìano. dopo la 
cassa integrazione dei giorni 
scorsi è ripre.sa a pieno rit¬ 
mo la produzione, ma fino a 
quando questa ripresa regge¬ 
rà? Vi è ancora il pastificio 
di Fontana Vecchia chiuso e 
poi decine di imprese edili 


Nostro servizio 

TERMOLI — In altre oc¬ 
casioni, di questi tempi, 
c’era aria di smobilitazio¬ 
ne. SI aspettava che arri¬ 
vassero le ferie ed il mare 
che si trova a due passi 
dallo stabilimento di Acqui 
Termoli faceva da cornice 
a questa esigenza di riposo 
del lavoratori. 

Oggi è diverso. In fabbri¬ 
ca. ma anche fuori davan¬ 
ti ai cancelli deU’azìenda 
qua e là si formano capan¬ 
nelli di lavoratori. < Anche 
sul pullman — dice Fran¬ 
co, operalo pendolare — 
non si parla d’altro; 11 
comportamento del gover¬ 
no. la scala mobile, le di¬ 
chiarazioni di Agnelli >. 
Mercoledì scorso ci sono 
state già delle ore di scio¬ 
pero, uno sciopero riuscito, 
e domani ci saranno as¬ 
semblee sindacali retribui¬ 
te per preparare quello di 
dopodomani. Invece delle 4 
ore programmate dalla 
FLM a livello nazionale a 
Termoli le ore di astensio¬ 
ne dal lavoro saranno 8. 
Una decisione questa che 
parte dalla base e non dai 
vertici sindacali che dimo¬ 
stra quanto sia sentito, 
questo momento difficile, 
tra i lavoratori. 

< Naturalmente — affer¬ 
ma De Luca della FLM — 
non manca chi sottovalu¬ 
ta la pericolosità della ma¬ 
novra padronale e vi è il 
rischio che passi tra i di¬ 
pendenti della FIAT 11 di¬ 
scorso che siccome il movi¬ 
mento operaio è forte e 
battagliero, nulla può ac¬ 
cadere ». 

Invece 11 pericolo esiste 
ed esiste soprattutto per gli 
stabilimenti del Mezzogior¬ 
no che hanno un ruolo 
marginalo nel complesso 
sistema produttivo del set¬ 
tore auto. «Anche se 1 li¬ 
cenziamenti non ci saran¬ 
no — dice Giovanni — la 
FIAT, se non cl muoviamo 
in modo unitario, incalzan¬ 
do il governo con uno scio¬ 
pero generale, avrà lo stes¬ 
so il suo tornaconto. Avrà 
la soppressione del turn¬ 
over nel Mezzogiorno, 11 
pieno utilizzo degli Im¬ 
pianti a nord e una man¬ 
ciata di miliardi dal gover¬ 
no per sventare la minac¬ 
cia di licenziamenti ». Co¬ 
si il Mezzogiorno, ancora 
una volta rimarrà emargi¬ 
nato ed 1 suol stabilimenti 
del settore auto continue¬ 
ranno a non avere nessu¬ 
na prospettiva di svilui^. 

«Sul problema congela¬ 
mento di parte della con¬ 
tingenza — è ancora De 
Luca della FLM che Inter¬ 
viene — potremo essere 
anche d’accordo, ma solo 
a patti che i soldi vengano 
utilizzati per nuovi investi¬ 
menti nel sud. Ma siccome 
questa certezza non Tabbla- 
mo, noi del movimento sin¬ 
dacale, diciamo che la sca¬ 
la mobile non si tocca e 11 
governo deve sapere che 
11 movimento operaio, an¬ 
che qui a Termoli. darà 
una risposta dura ed ogni 
provvedimento che tenti di 
ridimensionare le conqui¬ 
ste fin qui ottenute >. 

Accanto alle questioni 
generiche che riguardano 
Finterò movimento del la¬ 
voratori, nel nucleo indu¬ 
striale dì Termoli ve ne so¬ 
no altre particolari. Innan¬ 
zitutto non si capisce per¬ 
ché la FIAT pur avendo 
stabilimenti propri che 
producono solo particolari 
meccanici, va alla ricerca 


senza lavofro. Il quadro è 
dunque drammatico e pro¬ 
prio per questo, essendo ve¬ 
nuto a mancare un impegno 
del potere pubblico, in parti¬ 
colare della R^one Molise, 
la Cgil si è fatta carico del 
problema occupazionale e 
produttivo e ha inteso <^ga- 
nizzare questo convegno. 

Dal punto di'vista sindaca¬ 
le abbiamo <Àe nel settore 
del commercio vi sono anco¬ 
ra ragazze che firmano le ri¬ 
cevute e ricevono la busta 
paga secondo le tariffe sin¬ 
dacali, ma poi in concreto 
vengono ancora pagate a 80- 
100 mila lire al mese, altre 
ancora a cui non vengono 
versati nemmeno i contributi 
previdenziali e comunque 0 
loro stipendio non supera Io 
stesso le 100 mila lire al me¬ 
se. Questo tipo di situazione 
è presente soprattutto a Cam¬ 
pobasso città e le ragazze in¬ 
teressate provengono soprat¬ 
tutto dai paesi limitrofi. Qual¬ 
che volta queste giovani ar¬ 
rivano al sindacate, ma solo 


di un accordo sla con la 
Peugeot che con la Wolk- 
swagen. Il fatto preoccupa 
perché a Termoli si produ¬ 
cono solo cambi e motori 
e se l’accordo va avanti 
vuoi dire che il colosso to¬ 
rinese potrà fare a meno 
di questo stablUmentcì e 
anche di altri die si trova¬ 
no nel Mezzoglorno- 

E ancora. Non si dice 
granché sui rapporti che 
possono Intercorrere fra 
Termoli e lo stabilimento 
di Val di Sangro in costru¬ 
zione. «Per adesso l’unica 
cosa ferma all’interno del¬ 
lo stabilimento è 11 compor¬ 
tamento della direzione 
aziendale — constata Co¬ 
stantino Pizzi della FIOM 
— che continua a chiedere 
gli straordinari anche 
adesso che parla di licen¬ 
ziamenti e chiede aumenti 
di produzione in tutti 1 re¬ 
parti >. 

Anche nel capannoni di 
Termol 2, dove si produco¬ 
no 1 motori per la Panda, 


le cose non sono cambiate 
in questi ultimi 15 giorni; 
si continuano a tirar fuori 
400 motori al giorno quan¬ 
do le potenzialità produt¬ 
tive della fabbrica, con le 
macchine utilizzate a pie¬ 
no ritmo, potrebbero ga¬ 
rantirne la produzione di 
1200. SI contiene la produ¬ 
zione, nonostante la forte 
domanda che viene dal 
mercato, dunque per non 
assumere. 

Lo sciopero di martedì 
di 8 ore si fa anche per 
questo: per puntare ad 
una espansione e non ad 
una riduzione del livelli oc¬ 
cupazionali, perché se è 
vero che vi sono degli stoc¬ 
caggi di macchine per al¬ 
cuni modelli, lo stésso non 
si può dire per il modello 
Panda. 

Dopo 1 momenti di crisi 
dei mesi scorsi, positiva, 
al contrarlo di quanto sta 
accadendo alla FIAT, ap¬ 
pare la situazione occupa¬ 
zionale di prospettiva al¬ 


l’interno dell’altra fabbrlc 
del nucleo Industriale < 
Termoli, la Stefana. Qu 
dopo la burrasca dello sco 
so mese, l’azienda presei 
terà prima delle ferie u 
piano di ristrutturazion 
dell’azienda che preved 
11 passaggio della produzt 
ne da quella dei tondini c 
ferro per l’edilizia a quell 
degli acciai per forgiatur 
e stampaggio. 

Entro l'autunno, all’Ii 
terno della stessa Stefan 
entrerà in funzione aneti 
la Euro Metalli che dovrei 
be risolvere 11 problera 
dell’approvvigionamento ( 
rottami di ferro sul me 
cato europeo. E altre pi 
cole aziende presenti ni 
nucleo della vallata del P 
femo attualmente regg 
no. Per martedì comunqu 
si prevede sciopero in tu 
te quante queste aziend 
comprese quelle che ged' 
no ottima salute. 

Giovanni Mancinon 


Ottusa resistenza padronale in Puglia 

Parte un’altra 
giornata dì lotta 
per il contratto 
dei braccianti 

Lo scontro ha riflessi politici ■ Gli agrari non 
vogliono il controllo sugli investimenti pubblici 



BARI Inizia da lunedi un’altra sditimana 
di lotta nelle campagne pugliesi per II rin¬ 
novo dei contratti dei braccianti. Per mar¬ 
tedì 1 € maxM)Iedi 2 luglio sono state pro¬ 
clamate 48 ore di sciopero in provincia di 
Brìndisi. Per il 2 e 3 luglio entr^ in scio¬ 
pero per 48 ore anche i braccianti della pro¬ 
vìncia di Bari. Ancora 48 ore di sciopero si 


svolgeranno il 4 • I luglio ndla prov i n cl 
di Taranto. 

La lotta quindi si intensifica di fronte all 
residenza della parte padronale ad entrai 
nel merito dei punti più qualificanti della pia 
taforma rivendicativa presentata dalle orbgj 
nizzazioni bracciantili. 

rati », cioè non tramite g 
uffici di collocamento dete 
minando un fenomeno di i 
vasione da parte dei padroi 
e una riduzione dell’occupi 
zione : bracciantile locai 
maggiormente sindacalizzai 
Hanno tutto il diritt 
quindi i braccianti di chied 
re un controllo sui finanzii 
menti pubblici in agricoltura 
Si tratta in altri termini < 
invertire la tendenza de| 
agrari che porta questo 
grado dell’agricoltura jonit 
malgrado il notevole inte 
vento finanziario della Regi 
ne Puglia. A partire dal 191 
fino ai primi del 1979 la R 
gione ha concesso alle aziei 
de della provincia di Taran 
(grazie anche ad un occhi 
attento e clientelare dell’a 
sessore regionale all’agrico 
tura che è di Taranto) qua 
cosa come più dì 8 miliard 
più altri due miliardi a s 
guito dei piani presentati ) 
comitato consuntivo provii 
ciale. Altri mili£irdi arrivi 
ranno con l’approvazione d 
piani di settore della legg 
detta del Quadrifoglio. E ai 
che per questi altri miliare 
che gli agrari tarantini nc 
vogliono come per il passai 
controlli per poter cosi trai 
quìllaraente ridurre ulterioi 
mente le superfici a vit 
quelle ortìve. e ad agrumi, i 
un disegno che vede la riso 
sa terra utilizzata non inU 
ramente utilizzata pìenameni 
o solo a condizioni che con 
porti fl minimo indispensab 
le di occupazione. 

Oppure c’è il ricorso al sa 
to di fasi lavorative che nell 
sola zona di Manduria, per 1 
mancata esecuzione dei lavo 
dì sconcatura e spampinatur 
dei tendoni ad uva da tavol 
ha portato ad una perdita ( 
circa 112 mila ^iomate lavi 
rative. mentre nella zona c 
Grottaglie jl salto dei lavoi 
di acinellatura ha provoca! 
una perdita di 100 mila già 
nate lavorative. 

Questi I riflessi sull’occi 
pazione. Ma non è tutto. C 
perando in questo modo mo 
ti padroni infliggono coir 
seri alla qualità della prodi 
zione che sta segnando i 
questi ultimi anni dei punì 
in negativo. I braccianti coi 
la loro lotta per il rinnov 
del contratto, attraverso 
ppti più qualificanti dell 
piattaforma, .si battono anchi 
p*’’ ti miglioramento dell 
qualità della produzione a'Ti 
cola pugliese. “ 

Italo Palaicìanc 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Di che natura è 
lo scontro in atto in Puglia 
per il rinnovo dei contratti 
tra braccianti e <»:ganizzazio- 
ni padronali lo dimostrano i 
punti in negativo rispetto al¬ 
la potenzialità di sviluppo 
che sta segnando da qualche 
anno l’agricoltura tarantina. 
Non si tratta di uno scontro, 
come del resto nelle altre 
province pugbesi, per qualco¬ 
sa di salario in più perché, 
se di questo sì trattasse, gli 
agrari a\Tebbero firmato il 
ccmtrattu probabilmente pri¬ 
ma ancora che iniziassero le 
lotte, al momento stesso cioè 
della presentazione delle 
piattaforme provinciali. 

La posta in gioco è un’al¬ 
tra. Lo scontro ha risvolti 
politici perché quello che 
non vogliono ì padroni è fl 
controllo sugli investimenti 
pubblici in agricoltura, il ri¬ 
spetto delle leggi sul collo¬ 
camento agricolo fla gran 
massa delle donne lavoratrici 
avviate al lavoro dai « capo¬ 
rali » viene utilizzata nell’area 
del Tarantino al confino con 
fl Metapontino e in tutta la 
zona del Metapontino), un 
controllo sui piani di coltiva¬ 
zione 

E’ di tutto questo che gli 
agrari non vogliono saperne 
per poter continuare indi- 
sturbati nell’azione sia pure 


dopo alcuni anni di lavoro e 
di sfruttamento, ma fl più 
delle volte esse continuano a 
lavorare per decenni con sti¬ 
pendi di fame perché pensa¬ 
no che sia l’unico modo di 
librarsi dalla struttura pa¬ 
triarcale familiare. 

Nel settore deH’artìgianato 
abbiamo avuto in questo ul¬ 
timo decennio la chiusura di 
una miriade di botteghe. Le 
botteghe sono rimaste senza 
un reale ammodernamento 
sia tecnico che professionale 
e ancora una volta la Regio¬ 
ne Molise, che spende diver¬ 
si miliardi ogni anno per la 
formazione professionale non 
solo non ha speso una lira 
in direzione della formazione 
di giovani per inserirli nelle 
botteghe artigiane, ma non 
ha saputo nemmeno sviluppa¬ 
re una politica capace di 
bloccare l’esodo dal settore. 

Su tutti i processi avvenuti 
in questi anni vi è dunque 
l’esigenza di arrivare a un 
momento di riflessione per 
poi indicare la itrada eu cui 


lenta di degrado delle specia¬ 
lizzazioni produttive dell’a- 
gricoltura jonica. Non è 
questa un'aftermazione gene¬ 
rica ma è dimostrata dai da¬ 
ti. Calano gli ettari coltivati 
a prodotti predati e aumen¬ 
tano quelli coltivati a cereali 
che passano dai 25.070 del 
1977 ai 35.732 del 1978. Si va¬ 
lutano intorno a duemila et¬ 
tari i terreni tenuti incolti 
nonostante fl loro potenziale 
produttivo; un fenomeno 
questo che sarebbe ben più 
rilevante se non sì fossero 
verificati in questi anni vasti 
movimenti bracciantili per 
l’utilizzo delie terre incolte 
con una serie di assegnazioni 
di queste terre a cooperative 
di giovani disoccupati che ne 
hanno fatto richiesta. E’ 
questo movimento contro 
l’incclto che ha indotto a- 
ziende come la Contessa Pre¬ 
te, Bianco. De Filippis, il 
sovrano ordine di Malta ~ a 
coltivare im po’ di più la 
terra. 

I riflessi di questa situa¬ 
zione suU’occupazìone brac¬ 
ciantile sono rilevanti: la 
media occupazionale è passa¬ 
ta da 115 giornate lavorative 
del 1971 a 107 del 1978 per gli 
uomini, mentre per le lavo¬ 
ratrici da 97 del 1971 a 79 del 
1978. Eppure qui e nel Meta¬ 
pontino si riversa la maggior 
parte delle donne lavoratrici 
avviata al lavoro dai « capo- 


11 sindacato intende mobilita¬ 
re le popolazioni del medio 
Molise nei prossimi mesi. Un 
settoie su cui la Cgil ha già 
precise indicazioni è quello 
dei servizi e delle opere pub¬ 
bliche. Difatti vi sono deci¬ 
ne di mfljardi congelati che 
non riescono a essere messi 
in movimento, ma vi è an¬ 
che fl bisogno casa che at¬ 
tende una risposta. Anche il 
settore^ industria (alimentare 
e manifatturiera) ha bisogno 
di un intervento pubblico per 
essere riabilitato. Qui non si 
tratta di dare soldi senza 
una prospettiva, ma. vicever¬ 
sa. di vedere in che modo le 
aziende presenti sul territo¬ 
rio recuperano quel terreno 
perduto allargando fl merca¬ 
to. Dunque da questa base, 
partendo dalle cifre, fl sin¬ 
dacato vuole costruire la ver¬ 
tenza per il medio Molise che 
è la zona più abbandonata a 
interna della Regione. 

g. m. 
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I! segretario della CNA siciliana parla del settore 

L’artigìanato « un autodidatta » 
cresciuto in fretta senza 
alcun sostegno della Regione 

Nel programma regionale solo enunciazioni di principio — Non è 
stata mai fatta neppure un’indagine conoscitiva delle aziende operanti 


Il Poetto, venti anni fa meta di bagni e giochi, 
oggi solo l*enorme pattumiera di Cagliari 

Che fine ha fatta la lunga spiaggia africana ? 


Come amministratori senza scrupoli e speculatori hanno distrutto uno 
dei luoghi più belli della città - Stravolti dal cemento i ricordi 
deirinfanzia - Impadronirsi e non subire Pindustria turistica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — < Ecco: questo 
è l’elenco di tutte le leggi per 
l'artigianato approvate dal¬ 
l'assemblea Regionale Sicilia¬ 
na negli ultimi venfanni E’ 
una sorta di « via crucis » del 
Tassistenzialismo >. Domeni¬ 
co Drago — segretario in Si¬ 
cilia della Confederazione na¬ 
zionale lìrtigiani — questo pri- ' 
mo concetto, lo esprime qua¬ 
si d’impeto. Ci riceve in una 
piccola stanza, (la sede del¬ 
l’organizzazione è tutta qui) 
in via Francesco Crispi, 

Gli abbiamo chiesto una di¬ 
scussione non rituale, il più 
possibile franca sul luolo del¬ 
la struttura che presiede: 

< E allora cominciamo proprio 
dai nostri ritardi —- afferma 
Drago — proprio dalle cose 
che non abbiamo capito sul- 
l’artigianato ». In Sicilia, nel- 
l uìtimo decennio, è venuto 
alla ribalta un vasto tessuto 
di impre.se. .-\ gestirle sono 
piccoli artigiani, con un’ele¬ 
vata capacità imprenditoriale 
e tecnica. Un ingresso in 
campo questo, nel panorama 
dell’ arretratezza .siciliana, i 
che è maturato nonostante una I 


visione miope e di puro so¬ 
stegno clientelare che ha i- 
spirato l’attività dell’assesso¬ 
rato regionale preposto al 
settore. 

E’ un fenomeno che chiede 
di e.ssere .spiegato: < L’artigia¬ 
no .'■■ciliano ha dimostrato 
lungimiranza, ha anticipato 
soldi di tasca sua. Poi ha 
< scoperto » il ruolo delle ban¬ 
che, ila perfezionato i suoi 
macchinari. Ha affrontato da 
autodidatta i problemi connes¬ 
si alla riconversione. Insom- 
ma se all’inizio aveva stretto 
la cinta, adesso si è fatto le 
ossa: iscritti all’albo, in tut¬ 
ta la regione, sono circa cen¬ 
tocinquantamila ». 

Una crescita tanto autono¬ 
ma. quando di.sordinata. c Cer¬ 
to replica Drago — ma pro¬ 
prio per questo andava valo¬ 
rizzata e sostenuta. Come or- 
ganizj'.azìonc autonoma, ma 
anche voglio dire come par¬ 
tito. forse non abbiamo ca¬ 
pito fino in fondo tutta la por¬ 
tala di questi' proce.ssi ». 

Artigianato allora, come spi¬ 
na dorsale dell’economia .sici¬ 
liana? « Evitiamo definizioni 
esagerate e forzate. Questo 


Insicurezza alla Maddalena 

Niente più controlli 
sulla radionttivitù 
dei sommergibili USA 

I rilevamenti effettuati dalla Provincia di Sas¬ 
sari sono stati sospesi - Esistono oggettivi pericoli 


S.ASSARI — La Gilmore, 
la nave appoggio america¬ 
na di stanza da otto anni 
a Santo Stefaiio. un’isola 
dell’arcipelago de La Mad¬ 
dalena, se ne va! Ci sa¬ 
rebbe da gioire, ma lo 
zio Sam ha pensato die i 
maddalenini avessero no¬ 
stalgia della tanto celebre 
unità americana.. Cosi ha 
pensato bene di mandar¬ 
ne un’altra, la Orion, ge¬ 
mella più recente della 
precedente. La notizia sa¬ 
rebbe più o meno di ordi¬ 
naria amministrazione se 
non fossimo abituati, spe¬ 
cie in questo periodo, a 
seguire con occhio partico¬ 
larmente attento le vi¬ 
cende della base atomica 
americana. Da alcuni me¬ 
si a questa parte' si sono 
fatti più preoccupanti i se¬ 
gnali che indicano come 
la base costituisca una 
reale minaccia per l’equi¬ 
librio ambientale e per la 
salute pubblica. 

'V'^ediamo con ordine le 
ultime vicende. 29 aprile, 
la FLM di Sassari denun¬ 
cia con un documento i ri¬ 
schi e le difficili condi¬ 
zioni di lavoro a cui .sono 
esposti venti operai della 
ditta Ve.Ck). che curano la 
manutenzione della centra¬ 
le elettrica della Gilmore. 
Circa un mese dopo il de¬ 
putato comunista Toti Man- 
nuzzu presenta una interro¬ 
gazione in Parlamento chie¬ 
dendo spiegazioni su delle 
presunte segnalazioni di fu¬ 
ghe di gas radioattive pro¬ 
venienti dalla base ameri¬ 
cana. 

I rilevamenti fatti dalla 
marina italiana sarebbeio 
* scomparsi », E ancora. 
Comunisti e socialisti di 
La Maddalena denunciano, 
e questa è cronaca di po¬ 
chi giorni fa. gli oggeitisi 
pericoli per la mancanza di 
sufficienti dispositivi di 
controllo sulla percentuale 
di radioattività dell'aria e 
delle acque dell’arcipelago 
de l.a Maddalena. Il Pre¬ 
sidente della Provincia d; 
Sassari. Cherchi. è stato 
costrette a sospendere i 
rontrolli che venivano ef 
fettuati da ttampo perché 
rnin vi erano più i .soldi 
sufficienti per pagare le 
«pese del personale spe¬ 
cializzato che opera nella 
stazione di rilevamento de 
La Maddalena. E gli appa¬ 
recchi della Marina Milita¬ 
re? -A parte la scarsa at¬ 
tendibilità di questi rileva¬ 
menti (leggi « scomparsa » 
delle precedenti segnala¬ 
zioni). i responsabili della 
marina italiana hanno di¬ 
chiarato che i controlli 
neh'arcipelago continuano 
con il solito ritmo. 

Quale attendibilità e 
completezza hanno queste 
apparecchiature? Per ga¬ 
rantire il ma.ssimo. ma noi 
dicianfV) il minimo indi¬ 
spensabile. della sicurez-za 
dei controlli bisogno aspet¬ 
tare. secondo le dichiara 
zioni dei re.sponsabili. che 


entrino in funzione una se¬ 
rie di monitor che registra¬ 
no momento per momento 
qualsiasi variazione della 
percentuale 4i radioattivi-. 
ta.- Da qui nasce la presa 
di posizionò del PSI e del 
PCI di La Maddalena. 

I controlli della Provin¬ 
cia non possono essere più 
effettuati (a questo propo¬ 
sito dovrebbe pronunciarsi 
il ministro competente e. 
soprattutto, dovrebbe ero¬ 
gare i fondi), quelli della 
marina italiana non sono 
sufficienti. Conseguenza 
logica: la Gilmore e i som¬ 
mergìbili a propulsione 
nucleare devono allonta¬ 
narsi dall’Isola finché non 
saranno ripristinati e po¬ 
tenziati i controlli neces¬ 
sari. E’ questo il senso 
delia richiesta comunista e 
socialista. 

Ma non sono solo Iwo a 
chiederlo- Deligia, attual¬ 
mente consigliere provin¬ 
ciale e sindaco nell’anno 
in cui, era il 1972. il Con¬ 
siglio comunale dì La Mad¬ 
dalena diede la sua appro¬ 
vazione airanrivo degli a- 
mericani. si è detto d’ac¬ 
cordo sulla proposta di fa¬ 
re allontanare la nave ap¬ 
poggio e i sommergibili. 

I segnali di pericolo non 
mancano. Sempre i comu¬ 
nisti in Consiglio comunale 
hanno fatto presente come 
nell’arcipelago si sia regi¬ 
strato in questi ultimi anni 
un aumento anormale di ca¬ 
si di tumore e di nascite di 
bambini deformi. L'atteg¬ 
giamento che si richiede da 
parte di tutti in una situa¬ 
zione cosi allarmante sa¬ 
rebbe di grande respon.sa- 
biliià. Ma per la Democra¬ 
zia cristiana tira tutfal- 
tro \er.to. C’è il dibattito 
consiliare su questi pro¬ 
blemi? .Allora la maggior 
parte dei con«iglieri della 
maggioranza! si assentano 
(forse erano già sulla ban¬ 
chine del porto ad atten¬ 
dere naturalmente Tarrivo 
del nuovo gioiello america¬ 
no). nessuno di quelli pre¬ 
senti ha il coraggio di pren¬ 
dere la parola e addirit¬ 
tura abbandonano l'aula 
del Consiglio (e in questo 
caso coraggio e faccia to¬ 
sta non gli è vemrta me¬ 
no) per far mancare il 
numero legale e troncare 
la disctissiofie. 

La salute dei cittadini de 
La Maddalena e la con¬ 
servazione deirequilibrio 
ecologico è affidato a per¬ 
sone di questa razza! La 
forze della sinistra hanno 
preferito incontrarsi e defi¬ 
nire un programma di inter¬ 
vento per smuovere le ac¬ 
que e affrontare di petto la 
spinosa questione. Ma sarà 
un caso che i comunisti e 
la sinistra si debbano di- 
.stingu«-e sempre per l’at¬ 
teggiamento responsabQe e 
per l’impegno a fav<^e del 
teritorio e dei cittadini? 

Ivan Paone 


settore non è tutto. Non è quel- I 
lo che si definisce una real¬ 
tà economica trainante. Per 
svilupparsi ha bisogno che si 
superi il dualismo città-cam¬ 
pagna, che vada avanti un’a¬ 
gricoltura trasformata e in¬ 
dustrializzata. che si consoli¬ 
di il turismo, che si affronti 
organicamente il problema 
delfa-ssetto del territorio ». 

E ancora una vola, come 
per la cooperazione, come 
per ragrlcoltura, come per 
tutte le grandi voci di un’e¬ 
conomia segnata da uno svi¬ 
luppo distorto, si finisce col 
parlare di programmazione, 

E ritorna l’elenco di quelle 
leggi con cui Drago aveva 
esordito. « Mario D’.Acquisto. 
appena eletto presidente della 
Regione, ricorda Drago, si 
proclamò in una intervi.sta pa¬ 
ladino degli interessi della no- 
.stra categoria. Ma poi nel¬ 
le 48 paeine del suo pro¬ 
gramma di governo, invece, 
parlò dell’artigianato quasi 
per memoria. E’ concepibile 
che la Regione non abbia mai 
fatto neanche un’indagine co¬ 
noscitiva? Che non esistano 
dati ufficiali ruììa composizio¬ 
ne di questi esercizio produt¬ 
tivo, per categorie e zone geo¬ 
grafiche? Così, autodidatta, 
protagonista, forza sociale che 
ha conquistato ormai piena 
cittadinanza, l’artigiano sici¬ 
liano. ri.sente di una sfiducia 
quasi istituzionale nei con¬ 
fronti della Regione ». 

Spesso dice Drago non sa 
nemmeno che esistono leggi 
per il credito agevolato alle 
imprese. Ha fatto un’indige¬ 
stione di Inirocrazia e di lun¬ 
gaggini. E quasi non ci cre¬ 
de più. Di fronte alle inadem¬ 
pienze. co.sì la tentazione di 
I ripiegare all’ombra del siste¬ 
ma di potere clientelare di¬ 
venta sempre più diffusa ». 

D’accordc. difficoltà, ritar¬ 
di. responsabilità della Regio¬ 
ne. della politica dei gover¬ 
ni nazionali, verso la picco¬ 
la impresa. Ma la CN.A con 
quali armi conduce la sua 
battaglia? < Intanto facendo 
un accurato censimento sulle 
cifre — quelle che la Regio¬ 
ne ha sempre ignorato — die¬ 
tro le quali si nascondono in¬ 
teressi. orientamenti politici, 
distorsioni ed elettoralismi ». 

E proprio le cifre, ancor 
prima che le parole, sono 11 
valido supporto del ragiona¬ 
mento svolto sin qui. Vediamo 
quelle più emblematiche pro¬ 
prio relative al credito. Sal¬ 
ta fuori quello che Drago de¬ 
finisce un * vero e proprio 
scandalo ». Prendiamo come 
campione d-;o istituti di cre¬ 
dito: le casse di risnarmio 
e le casse rurali. Ebbene, 
nel ’75. le prime effettuarono 
su tutto il territorio naziona¬ 
le oltre diecimila operazioni. 

In Sicilia appena cinque. ' 
cDire che le banche sono 
contro la Sicilia — commen¬ 
ta Drago — è quasi un eu- 
femi.«mo. Ci troviamo di fron¬ 
te ad un grare attacco alla 
politica di incentivazione nel 
Meridione e in Sicilia. Ma c'è 
un’altra struttura che opera 
in direzione dei credito di 
esercizio e a ntedio termine. 

E’ la ca.ssa regionale per il 
credito alle imprese artigia¬ 
ne (Crias). 

Salutata alla sua fondazio¬ 
ne con molte speranze dagli 
artigiani siciliani è rimasta, 
con soli diciannove dipenden¬ 
ti. avul.«a dalle esigenze di 
programmazione = subalterna 
alle banche. Erogava contri¬ 
buti agli artigiani fasulli. Tut¬ 
to il vertice in galera. Anche 
qui delle cifre scandalose; in 
dieci anni di attirità. appe¬ 
na 1400 operazioni per un to¬ 
tale di 13 miliardi. « Una bri¬ 
ciola — afferma Drago — a 
confronto con un altro dato: 
in tre anni gli inve«timenti 
cnmnle.«5Ì\i dpH’artigianato 
.siciliano ammontano a ben 
190 miliardi ». 

I Ma la confederazione na- 
j zinnale artigiani come inter- 
i \iene per modificare nuesto 
meccanismo oerverso? * Chie¬ 
diamo di e.s«ere presenti nel 
comitato per la programma¬ 
zione. Chiediamo una confe¬ 
renza regionale su tutta que- 
.sta materia. Vogliamo arri¬ 
vare al più presto ad un in¬ 
contro con le banche per ve¬ 
derne insieme il molo e per¬ 
chè si affermi il criterio dì 
un credito finalizzato ad in¬ 
vestimenti produttivi. Riven¬ 
dichiamo l’Istituzione di una 
agenzia regionale che a.ssi- 
sta in tutte le fa.s{ del suo 
ciclo nroduttivo il piccolo im¬ 
prenditore 

E forse si sente anche la 
necessità di un rapporto più 
stretto cor. le altre organizza¬ 
zioni dei lavoratori? « E’ la 
condizione prima per erita- 
re l’Isolamento deU’artigiana* 
to». Un bilancio conclusivo 
sulla nostra attività? Stiamo 
appena tracciando una strada. 
Ma crediamo che sia quella 
giusta. 

Saverio lodato 


di Nanni Loy 


Una nera sono andato a re¬ 
nare a Castello da airiiiii miei 
rugini. Do]io cena, mi sono 
detto: faccio due passi, vedia¬ 
mo un po' v-ome sono oggi 1 
luoghi lontanissimi di una sol- 
ta. Durante la (lasseggiata not¬ 
turna ho costatato In differenza 
tra la Cagliari della mia gio¬ 
ventù e quella di oggi. In cin¬ 
que luinuti sono arrivato al 
colle di Uonnria. Forse devo 
parlare di infanzia. Sono ve¬ 
nuto via da qui che avevo 
dodici anni. Quindi c’è il fil¬ 
tro della memoria che insigan- 
tisce i ricordi e li rende mi¬ 
tici. 

Ricordo distanze enormi che, 
rifatte adc.«so a piedi, sono 
abbastanza brevi. Fra il Castel¬ 
lo. dove abitavo, e il Poetto 
ini sembrava fo««e un viaggio. 
Un viaggio meraviglioso, pie¬ 
no di iiiisleri e di avventure. 
Questo percorso \erso il mare, 
vcr-o il sole, verso i giochi 
dell'estate era una mèta molto 
ambita. Perché poi « Su Ca- 
slcddii » era il po*to dove si 
viveva e si andava a scuola, 
il posto della fatica. Ed era 
tanto atteso lo scoppio delle 
vacanze, questo <r grande viag¬ 
gio » che ci f.acesa raggiunge¬ 
re la spensieratezza dell’ozio, 
con i bagni e le nuotale, le 
corse sotto il sole, le lotte sul¬ 
la rabbia Ira coetanei scavez¬ 
zacolli. Era il Poetto. n la lun¬ 
ga spiaggia quasi africana n. 
come la chiamava Ginime Pin- 
lor. Ma ora di quel luogo af¬ 
fascinante della nostra fanciul¬ 
lezza. cosa c rimasto? 

Venendo da fuori, ed a\en- 


do visto anche lo sviluppo tu¬ 
ristico dell'isola, Cagliari ni* 
fre una impressione strana. E’ 
una città che sorge in un po¬ 
sto meraviglioso circonilato dal 
mare, con «t>iagge suggestive 
a cinque, sei, venti chllotiie- 
fri: potrebbe essere una capi¬ 
tale turistica sensazionale, e 
purtroppo non lo è. 

Sono stalo in Tunisia per 
molivi di lavoro, ed ho visto 
grossi jels che sbarcavano va¬ 
langhe di turisti nell’isola di 
Gcrba. Puoi incontrare inglc.si. 
francesi, tedeschi nelle città e 
nelle spinsge africane. Cosi in 
Grecia. c»l anche nel nord del¬ 
la Sardecna. a Cost.i Smeral- 
da. A Cacliari nua»l niente, 
nonostante ei sin tutto. E«ì»te 
un potenziale enorme per una 
»roB<n attisità turistica, ma 
non \ieue sfrjitiato. E dire che 
si tratterebbe di turismo da 
sei mesi all'anno, da maggio 
a ottobre. Potrebbe e««ere una 
miniera d'oro, ma nessuno la 
coltiva. 

«lire: è colpa del Srasnor- 
ti. che non funzionano. Sarà 
vero al cento per cento? Mi¬ 
lioni di stranieri arri%‘ano nel¬ 
le spiagge della Emilia-Roma¬ 
gna. eopure Rimini. Riccione, 
Cattolica. Cesenatico impalli¬ 
discono al confronto delle 
spiaege «arde. In quei po¬ 
sti la gente siene senrnven- 
i tata con sii aerei. Ebbene, 
t quando decolla da Londra o 


dalla Germania un aereo può 
atterrare sia a Bologna che a 
Cagliari. Basta qualche ora in 
più di volo. Non parliamo, 
quindi, solo di difficoltà di 
trasporlo. 

Ci deve essere dell'altro. 
Dal punto di \ista urbanisti¬ 
co. di assetto della città e del 
territorio, non so dare giudizi. 
Bicordo sempre la Cagliari 
della min infanzia: una ritta 
pulita e dalla razionale «tnit- 
lura architettonica. Oggi l’im¬ 
pressione non è gradevole. Si 
vedono ad occhio nudo feno- 
tneiii di lottizzazione selvaggia, 
di sperulazione edilizia, di a- 
van/nta cantica del cemento 
nel centro urbano e sulle co¬ 
ste. l.e zone di S. Elia. Poet¬ 
to. Molenlargius app.iiono in 
gran parie deturpale. Si av¬ 
verte In mancanza di program¬ 
mazione. 

Impostare correllamcnle iin 
pian*' significa non cedere al¬ 
la speculazione privata rinlero 
uso dei terreni lungo le co¬ 
ste, impedire i rcticolat* e i 
muri di cinta attorno alle vil¬ 
le. E’ assurdo questo mare 
« off limils ». Mi hanno detto 
che a Quartu il litorale è 
adesso occupato da ville e vil¬ 
lette orride, tulle privale. Han¬ 
no dato licenze a chiunque. 
Chi ha combinalo tante stor¬ 
ture? L’intera costa del sud. 
quando non è «ogaeita a ser¬ 
vitù militari, viene chiusa da 


reticolati: c proprietà » delle 
grandi società immobiliari del 
Nord. Tutto recintalo. 

Non credo che la Sardegna 
possa continuare a trascurare 
una risorsa industriale moder¬ 
na come quella del turismo. SI 
tratta di un potenziale enor¬ 
me. Basta pensare alle indu¬ 
strie collaterali che potrebbe¬ 
ro, almeno in buona parte, ri¬ 
solvere il dramma attuale del¬ 
la disoocupazione, specie gio¬ 
vanile. 

T.'abbandono del turismo so¬ 
ciale e di massa non è solo un 
fatto fli trascuratezza. Sono sta¬ 
le compiute piullost,~ altre scel¬ 
te. Per csemnio. i governi na¬ 
zionali e quelli regionali han¬ 
no puntato stiirindiislrin pc- 
t mici» Mitica. sovvenzionando 
Rovelli con tremila miliartli. 
Ed ora che ci troviamo lutti 
con te fabbriche in crisi o 
già cbliisc. con migliaia di 
operai in c.tssa integrazione, 
con decine di migliaia di di¬ 
soccupati. con trentamila gin- 
viìfi! c Iscritti pelle 

inutili n liste speciali », 1 go¬ 
vernanti pensano col « senno 
di poi ». 

Cosa si sarebbe fallo con 
tremila miliardi se fossero sta¬ 
ti divisi equamente tra agro¬ 
pastorizia, miniere. Industria 
chimica e manifatturiera, arti¬ 
gianato e turismo? Si sarebbe 
avviato un processo che, a bre¬ 


ve e lungo termine, avrebbe 
garantito sicurezza attraverso 
attività lavorative basate sullo 
sfruttamento delle risorse lo¬ 
cali. 

Dispiace vedere le cattedra¬ 
li nel deserto e gli insedia¬ 
menti di lusso della Costa 
Smeralda dove i sardi vengo¬ 
no praticamente ridotti al ran¬ 
go di manovalanza. 

Come cineasta ho spesso oc¬ 
casione di venire invitato in 
c posti esclusivi » per premi e 
manifestazioni varie. Qui, da 
sardo con un minimo di sen¬ 
sibilità politica, mi metto dal 
punto di vista del cameriere e 
del facchino. Sono tutti sardi, 
e sono sardi anche frastornali, 
ex contadini cd ex pastori. Si 
capisce che liannn un’altra cul¬ 
tura; svolgono un lavoro su¬ 
bordinato. ma non lo capisco¬ 
no e non lo amano. Posseg¬ 
gono una intelligenza che po¬ 
trebbe essere produttiva in al¬ 
tre direzioni. 

Non sono per natura senili, 
non posr-eggono la ciilturn de! 
coniinercio, ignorano il c con¬ 
tatto facile » con a su stran- 
giu ». Allora mi domando; che 
ci stanno a fare? Solo per ra¬ 
gioni di sopras-vivenza si Iro- 
x’ano a sen’irc i a ricchi ▼/. Una 
scelta verso la quale sono stati 
costretti, sono stati spinti. Ma 
da riti? Da una classe dirì¬ 
gente che non ha saputo o vo¬ 
luto creare le strutture, né fa¬ 


vorito le circostanze per per¬ 
mettere ai sardi di essere essi 
stessi creatori ed organizzatori 
della loro industria turistica. 
Anche così possono essere sal¬ 
vaguardate tradizioni culturali 
antichissime, collegandole al 
mondo moderno. Anche questo 
significa realizzare una politi¬ 
ca autonomistica, una program¬ 
mazione autentica. 

Ci deve essere una prospet¬ 
tiva che determini la fine del¬ 
la politica di rapina, in ogni 
campo. 

Forse si può rominclarc pro¬ 
prio da Cagliari, dalle sue 
spiagge rimaste ancora vergi¬ 
ni, dal Poetto non anrora del 
tutto saccheggiato dalla ape- 
culnzione selvaggia. 

A Cagliari si potrebbe fare 
come a Capri, dove esiste una 
rete di piccole e medie im¬ 
prese luristirbe. I capresi non 
avevano la n vocazione ». era¬ 
no dei pescatori. Eppure han¬ 
no imparato, non sono stati 
tagliati fuori, sono dh’entatì 
protagonisti. Anche I cagliari¬ 
tani e i sardi devono impa¬ 
dronirsi dei destini deH'indn- 
slria turistica isolana. Ad nn 
patto: non buttiamo a mare 
i continentali, e cacciamo piut¬ 
tosto gli speculatori. Si può 
tornare indietro, senza certo 
le contemplazioni verso un pas¬ 
salo che non è stato mai fan¬ 
tastico né bello, ma vivaddio 
possiamo far rivivere per i no¬ 
stri figli (t la lunga stagione 
dei bagni al Poetto, i giochi 
sulla spiaggia quasi africana ». 
E* chiedere troppo? 


Un ^estate tra mare in gabbia e inquinamento 


Poche le 
alternative 
alle ville e 
agli alberghi 
della Costa 
Smeraldo 



CAGLIARI — Strade deserte, 
bellissime scogliere come a- 
nimate da mostri di granito 
da millenarie erosioni e subi¬ 
to. all’interno, le foreste di 
querce da sughero della Gal¬ 
lura. Chi viene in Sardegna 
non si illuda di trovare l’an¬ 
tica civiltà nuragica. Almeno 
sulle coste, non c’è più. La 
« grande avventura turistica » 
ha distrutto, tutto o quasi 
tutto. E qua e là appare sot¬ 
to parvenze di follia. Per chi¬ 
lometri e chilometri il mare 
è chiuso in gabbia. Tra le 
ville della Costa Smeralda, 
nessun mortale che non sia 
miliardario, può avvicinarsi | 
al mare. Tutto recintato in j 
filo spinato sorretto da co- ì 
lonnette di granito, grezza j 
mente ricavate dai blocchi : 
deile cave di montagna. | 
Sono .situazioni assurde; j 
tutto m una luce di pazzia. , 
Come negli stabilimenti bai- i 
neari che si vedono un po’ 1 
ovunque, a nord e a sud j 
della grande isola dove m la . 
vacanza dura tutto l'anno ». i 


Ma non è vero. Capita 
spesso che II villeggiante In 
vacanza, quello che non ha i 
soldi per la «residence» si 
Intende, rimanga sospeso fra 
la palude e la splag^a. L’ac- 
quitrino putrido e popolato 
di serpi non è stato prosciu¬ 
gato; nessuna bonifica è stata 
fatta, ma sono sorte le cabi¬ 
ne suBa riva della palude o 
tra immensi letamai aggrediti 
dalle zanzare e cosparsi di 
zecche che portano, ovunque, 
la febbre botonosa (nell’o¬ 
spedale cagliaritano I ricoveri 
sono all’ordine del giorno, 
ma ne^uno lo dice, per pau¬ 
ra di muocere ad un turismo 
che è di rapina o da accatto¬ 
ni). Cantano intanto i juke 
bolc nelle ore meridiane e 
fanno tacere la rana che si¬ 
lenziosamente finisce nella 1 
bocca della serpe. j 

Pazza è anche la lunga j 
spiaggia libera del Sud. quella i 
«bella spiaggia quasi africa- • 
na » di una volta divenuta ir- i 
riconoscibile nel giro del j 
trentennio democristiano. ! 

Rovinato dalla speculazione i 


e dairincuria. II Poetto è o- 
ra un luogo di vacanza quasi 
impossibile: anche il bagno è 
pericoloso In quell’acqua pu 
trida e melmosa. 

Nonostante tanti « ne! » la 
Sardegna ospita un numero 
rilevante di turisti, prevalen¬ 
temente in estate. Ma quali 
sono le strutture esistenti 
capaci di accogliere gli ospi¬ 
ti? Per rispondere a questo 
interrogativo, occorre dire 
che l turisti si possono sud¬ 
dividere In tre categorie: la 
prima costituita da coloro 
che vanno negli alberghi; la 
seconda da quelli che prefe¬ 
riscono i camping; la terza 
formata da giovani che 
frequenano gli ostelli. 

Ora chi va negli alberghi j 
trascurando volutamente 
quelli inaccessibili della Co- > 
sta Smeralda deve avere U j 
portafogli ben fornito. Un e- i 
sempio per chiarire il per- j 
chè: un albergo di seconda 
categoria fa pagare sulle 20 i 
mila lire al giorno per la I 
mezza perisione in bassa sta i 


gione; nell’alca stagione 1 co¬ 
sti vanno dalle 23 alle 30 mi¬ 
la lire. Una famiglia media, 
genitori e due figli dovrebbe 
spendere 120 mila lire al 
giorno. Non è certo una 
somma alla portata di tutti, 
resa ancora più pesante dal 
fatto che non esistono molte 
alternative. Mancano quasi 
del tutto le ptensìoni di tipo 
familiare che consentono di 
ridurre la spesa e prolungare 
1 perìodi di permanenza. 

I campeggi consentono di 
fare una villeggiatura diversa, 
ed anche economica. Ma an¬ 
che in questo settore U pa¬ 
norama è deludente. In pro¬ 
vincia di Cagliari vi sono sol¬ 
tanto 5 campeggi; in pro¬ 
vincia di Sassari 19; in pro¬ 
vincia di Nuoro 14; in pro¬ 
vincia di Oristano due cam¬ 
ping. In tutta i’ùola vi sono 
appena 40 campeggi contro 1 
183 della Lombardia che non 
è certo una regione a « voca¬ 
zione » turistica. 

II quadro delle strutture 
ricettive deU'i&ola diventa In¬ 


fine disastroso se si affronta 
l’argomento degli ostelli della 
gioventù: una struttura turi¬ 
stica che, diffusa in tutto 11 
mondo, consente ai ragazzi e 
alle ragazze di visitare paesi, 
stranieri con i risparmi del¬ 
l’inverno. Il sistema adottato 
è noto: sacco sulle spalle e 
autostop per raggiungere la 
località con ostello dove è 
possibile fermarsi tre giorni. 
In Sardegna ve ne sono otto 
In tutto; uno soltanto In pro¬ 
vincia di Cagliari, apptena 38 
letti a Varioforte 
Nanni Loy, che toma In 
Sardegna di tanto !n tanto, 
ed ama percorrere a piedi le 
Ivmghe distanze di una volta, 
che ora coprono appena cin¬ 
que minuti, nella città dov’è 
nato e ha trascorso l’infanzia, 
dice che i sardi hanno una 
motivata diffidenza: la sotto¬ 
valutazione del turismo è 
cons:>guenza dello scempio e- 
dllizio e delle colate di ce¬ 
mento sulle coste e sulle col¬ 
line. E’ vero, ma chi l’ha det¬ 
to che dobbiamo stare buoni 
• rassegnali a vedere ripro¬ 


porsi In Sardegna una curio¬ 
sa situazione simile a quella 
che c’era a Shanghal al tem¬ 
po delle «concessioni»: lem¬ 
bi di territorio nazionale ce¬ 
duti agli ultimi miliardari del 
mondo occidentale, e la Im¬ 
mensa pattumiera del Poetto 
per tutti quegli indigeni così 
tanto assuefatti ai ritorni ci¬ 
clici del colera? Insomma, un 
mondo da cambiare, questa 
Sardegna anche per la «va¬ 
canza estiva che dura tutto 
l’anno» nel depliant turistici 
e che invece per la maggio¬ 
ranza del comuni mortali — 
il 75 per cento dei sardi — 
non è mai esistita. 

g- p- 


NELLE FXDTO: due immagi¬ 
ni dei Poetto dove con le ru¬ 
spe si tenta di ripulire la 
spiaggia dalle alghe e dai ri¬ 
fiuti. Come di consueto Tope- 
razione di bonifica è inco¬ 
minciata con troppo ritardo. 


Alghero, 
turista 
che va, 
turista 
che viene 


S.ASS.ARI — Per un turista che va 
via uno che viene. Sembra che 
ad Alghero stia accadendo pro¬ 
prio questo. Kurt Tischler, Cima¬ 
tore turistico di una agenzia di 
Graz, ha annunciato che a partire 
dal prossimo anno due voli char¬ 
ter ai mese porteranno, provenien¬ 
ti daH’Austria, un discreto nume¬ 
ro di turisU. Una notizia confor¬ 
tante finalmente. Nel corso di que¬ 
sto Inizio di stagione le- prospet¬ 
tive per la Sardegna e per Alghe¬ 
ro In particolare si erano rivelate 
immediatamente abbastann nere. 
Il venti per cento in meno delle 
presenze rispetto allo scorso an¬ 
no. Tannuncio di una drastica ri¬ 
duzione dei voli charter provenien¬ 
ti dalla Gran Bretagna • diretti 
nella città catalana. 

La Sardegna insomma inlda a ri¬ 
sentire deUa mancanza di una pro- 
frammaskme del settore e del lan¬ 
cio di una precida campagna pro¬ 
mozionale e di rafforzamento del¬ 
le industrie turistiche. Tutto risol¬ 


to adesso? Crederlo sarebbe illu¬ 
sorio. Il previsto afflusso dei tu¬ 
risti austriaci non può indurci in 
tentazioni ottimistiche. Perché? In¬ 
nanzitutto sono previsioni riferite 
al prossimo anno che non cancella¬ 
no la negatività del bilancio della 
stagione ancora In corso. Poi i 
dati negativi del turismo isolano 
restano e si faranno sentire nelle 
successive stagioni 

Diciamo che i turisti austriaci 
rappresentano una goccia mare 
del settore turistico. Un mare piut¬ 
tosto agitato che non accenna a 
calmarsi. Le soluzioni a questa si¬ 
tuazione abbiamo avuto modo di 
indicarle In altre occasioni. Le han¬ 
no pn^xxte gli enti provinciali per 
il turismo, gli operatori del se<r 
tore. 1 più avveduti, e molte forse 
politiche, n perché queste richie¬ 
ste siano rimaste Inascoltate è fa¬ 
cile da individuare. Il «segreto» 
sta nel fatto ciie la destinataria 
delle proixxste e delle esigenze del 
settore i stata la giunta regionale. 


-j- 

Conoscendo fl modo di fare di que¬ 
sta amministrazione non c’era mol¬ 
to da sperare in im rilancio dei 
turismo. 

L’operatore atistriaco ha annun¬ 
ciato anche che la corrente turi¬ 
stica si svolgerà nel mesi compre¬ 
si fra maggio e settembre. Ci vo¬ 
leva la buona volontà di un abi¬ 
tante d’oltralpe per indicare come 
si deve lavorare. La dilatazione 
della stagione turistica. Questa è 
una esigenza esposta da anni, su 
questo terreno si è. creste alla 
Regione di intervenire. Risultato: 
niente. Lo slittamento del « pro¬ 
getto turismo» fermo da tre anni 
e la preoccupante riduzione dello 
afflusso di visitatori nelle località 
sarde. 

Come 11 cacio sig maccheroni 
cade il discorso suH’ESiT. Qual¬ 
cuno lo ha definito «mangiatoia» 
(per chi, è facile immaginarlo »), ma 
in realtà che cosa ha fatto? Pro¬ 
grammazione turistica? Ha svilup¬ 
pato il aettore? Niente di tutto 


questo. Provvede a regalare ad ogni 
turista che sbarca nell’isola la 
«bellezza» di ventimila lire a te¬ 
sta e ha costruito impianti alber¬ 
ghieri un po’ ovunque. La solita 
politica asslstenzialista, di rinvio 
per tamponare le falle più vistose. 
Ma nel turismo isolano le falle non 
sono più riparabili provvisoriamen¬ 
te. E* il timone stesso che è indi¬ 
rizzato su una rotta sbagliata. 

Gli albergatori e gli operatori tu¬ 
ristici si lamentano: U calo dello 
presenze viene avvertito in manie¬ 
ra sensìbile. E 1 danni si sentiran¬ 
no particolarmente durante 1 mesi 
invernali e autunnali quando, 
sempre per la poca lungimiranza 
dell’amministrazione regionale, 11 
turismo è costretto a vivere di ren¬ 
dita, e cullarsi sugSi allori (ma 
quest’armo saranno piuttosto sec¬ 
chi) accumulati durante l’alta sta¬ 
gione. 

iv. p. 










PAG. 12 runitd 


LE REGIONI 


Domenica 29 giugno 1980 



Singolare provvedimento del sindaco di Catanzaro, Mulè 


Contro ì cumuli di immondizia 
una bella lettera ai giornali 

A scadenze più o meno regolari scoppi ano le epidemie e le infezioni -1 casi di 
gastroenterite e di epatite virale - Le tensioni e gli scoppi d’ira della gente 

CATAN2[ARO — I cumuli di Immondizia, decine e decine di buste sventrate a male odoranti, a questo povero cittadino e alla 
sua famiglia glieli hanno messi sotto il naso. Basta una leggerissima brezza e la sua casa, un passo ai bordi della strada ripida, 
e nella due stanzette, l'aria diventa irrespirabiie. Lui, poi, che quando fa caldo ha i'abiìudine di meiiersi a sedere suìl'usció 
di casa per prendere im po' di fresco p>er fare la pennichella o leggersi il giornale, in queste prime giornate afose di estate, 
ha dovuto rinunciare anche a tutto ciò. L'altro pomeriggio, però, non l'ha presa calma come al solito ed ha a\mto uno 
scatto di ner\i: su un giornale locale c'era una lunghissima lettera del sindaco democristiano Cesare Mulè. che raccoman¬ 
dava agli spazzini più «dedi- 1,,..__. _ _ . ;r- •__._ - 


zione » p)er il loro lavoro e 
agli assessori della sua Giun¬ 
ta di fare i controlli necessa¬ 
ri perché gli esercizi pubblici 
rispettino le norme igieni¬ 
che e perchè il servizio di 
nettezza urbana abbia svol¬ 
gimento regolare. Ed è stato 
a questo punto che il cittadi¬ 
no non ne ha potuto proprio 
più. 

< Ma ho amministrato lo o 
lui in questi cinque anni? Da 
dove viene questo sindaco? 


Viene daU'.Amerlca o è un ca¬ 
tanzarese come me? Perché 
non ci ha p)ensato prima e 
ora si limita a scrivere lette¬ 
re sui giornali? >. La scena 
Tabbiamo registrata in via 
Marincola Pistoia, ma a- 
vremnio anche potuto andare 
da qualche altra parte, in 
qualche altro quartiere della 
città per udire e riferire le 
stesse cose. Per esempio a 
lanò una piccola contrada al¬ 
l'estremo limite nord della 
città. 


Qui siamo praticamente in fra un rigagnolo d'acqua e 
campagna. Il piccolo aggio- una fogna a cielo aperto, la 

merato dista due chilometri fotografia comparve su qual- 

dal centro, eppure sembra di che giornale, 

essere su un altro pianeta. Il camion della spazzatura 
Qui il servizio di nettezza i passò regolarmente per qual- 
urbana. praticamente, non j che giorno. Poi si cominciò a 


esi.ste. Qualche mese fa uno 
degli abitanti, macchina fo¬ 
tografica a tracolla, scattò 
immagini esemplari; i rif'uti 
avevano formato una piccola 
collina, una cosa immonda. E 
li ci giocavano i bambini che 
ormai non fanno più differenza 
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VEHDITA PROMOZIONALE 

nei negozi di: 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
FANO - PESARO - RIMINI • CESENA - MANTOVA - 
PESCARA - ASCOLi PICENO - MACERATA • CIVITA- 
NOVA MARCHE - JESI - ANCONA - PADOVA 

Tutta la merce in vendita 
è scentata del 20% 
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Rischia di impoverirsi il patrimonio naturale di Siracusa 


Perché il papiro è malato ? 
L’industria gli ruba l’acqua 


Quella del fiume Ciane è l'ultima colonia europea dell'antica pianta — li 
un procedimento giudiziario contro ignoti — Fretta dì archiviare il caso -- 


tribunale di Siracusa ha aperto 
La diagnosi fatta dagli esperti 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA* VAaNZE 

MILANO - Viala Fulvk> Testi, 75 
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somministrare il servizio con 
il contagocce. Ma questi non 
sono che ale mi esempi di 
come la città si prepara ad 
affrontare i mesi estivi. A 
Siano, a Cava, a Catanzaro 
Lido, a Ponte Grande o a 
Ponte Piccolo, la situazione 
non è diversa. Cambia Io 
scenario, ma il copione è i- 
dentico. Sono 1 problemi di 
una città male amministrata 
e mal diretta. Sono problemi 
antichi, proprio per questo. 
Sono problemi che. quando 
la cattiva sorte comincia a 
seminare gramigna, si tra¬ 
sformano in dramma. 

Qualche anno fa. decine • 
decine furono i casi di ga¬ 
stroenterite e il numero del 
malati di epatite virale sali 
paurosamente. I quartieri più 
colpiti, naturalmente, furono 
quelli più abbandonati, quelli 
che cingono la città. Siemo 
per esempio. Santa Maria, le 
zore dove sopravvive ancora 
un po' di agricoltura, i co¬ 
siddetti orti della città. Fu 
una brutta estate: si scopri 
che i tubi delle fognature e 
quelli dell’acquedotto corre¬ 
vano parallelamente. In veri¬ 
tà si trattava di un fatto già 
noto, aggravato dalla specu¬ 
lazione edilizia. 

Trovata la causa degli in¬ 
quinamenti. però, non si fece 
nulla, non si è fatto nulla. 
Cosi anche quest’anno i cit¬ 
tadini dovranno stare all’erta: 
ci si augura di non dover 
leggere i comunicati dell'uffi¬ 
cio di igiene che conta i co¬ 
libatteri. come bollettini di 
guerra. Tutiaria è già sconta¬ 
to che. anche quest’anno, il 
mestiere di acquaiolo < tire¬ 
rà > come negli anni passati. 

L’acqua, come al solito, è 
già cominciata a mancare. 
Per tre giorni Catanzaro Sala 
è rimasto senza acqua. E’ il 
quartiere dove due anni or 
sono in pieno agosto, scoppiò 
una piccola rivolta per il fat¬ 
to che le fontane delle case 
erano rimaste mute per più 
di uu mese. E dunque, in 
quale rapporto possono stare 
; le ' « raccomandazioni > del 
• sindaco rispetto a questa si- 
‘ Inazione? La città è malata. 

1 E’ maiala perché è ingover- 
■ nabile. perché così l'hanno 
! voluta I partiti che la dirigo¬ 
no: il potere e l’alchimia del 
! sottogoverno al primo posto. 
; in un caniuccio i pr(rt}lemì 
I veri, quelli della gente. 

I Ora la Democrazia Oistia- 
ì na. il partito che ha 19 con- 
j siglieri su 40 in Consiglio, sta 
preparando, con gli altri par- 
I titi. il tavolo delle trattative 
’ per la formazione della nuo¬ 
va Giunta. Gli stessi criteri, 
per così dire « centrali >. sta 
cercando di trasferirli nei 
consigli di circoscrizione: 
porre tutto a colpi dì mag¬ 
gioranza. non far funzionare 
nemmeno questi organismi di 
base. 

Lo scor.so anno durante u- 
na delle tante crisi comunali, 
rnltìma interpartitica con re¬ 
pubblicani e socialdemocrali- 
ci. si svolse su un canotto. 

I nel bel mare di Copanelk). 
i Era agosto, avevano caldo, il 
, posto era ideale per parlare 
' di asse.ssorati e di enti da 
' spartirsi. Intanto a Catanzaro 
, Sala, la folla inferocita per la 
! .'^porcizia e la mancanza 
j d'acqua, esorcizzava il perico 
I lo dì malattie e invocava la 
pioggia incendiando per stra¬ 
da vecchi copertoni d'auto. 

n. m. 


SIRACUSA — E" un frate 
gesuita VtnsolUo intermedia¬ 
rio che si presenta alla So¬ 
vrintendenza alle antichità 
per sapere se il Ciane, il mi¬ 
tico fiume dove cresce la an¬ 
tichissima pianta del papiro, 
è soggetto a vincolo. Dice di 
parlare a nome di una gros¬ 
sa società interessata a deì^- 
vare le acque del fiume per 
usi industriali. 

La disinvolta « avance » del 
frate mette in allarme Val- 
lora sovrintendente professor 
Giuseppe Aniello che riuni¬ 
sce immediatamente la com¬ 
missione per la tutela delle 
bellezze naturali la quale al¬ 
l’unanimità appone un vinco¬ 
lo a difesa del Ciane: nes¬ 
sun’opera volta ad alterare il 
regime idrico del fiume può 
essere effettuata: quanto alle 
acque, non possono e.ssere 
captate per scopi industriali. 

Il vincolo viene successiva¬ 
mente approvato con decreto 
ministeriale. Ma ben presto 
si rivela insufficiente ad evi¬ 
tare lo scempio di una zona 
dt'grande valore artistico e 
monumentale. 

Sono gli anni ’60 gli anni 
che segnano l’impetuoso ini¬ 
zio della rivoluzione indu¬ 
striale di questo zoccolo della 
Sicilia sud-orientale. Il tes¬ 
suto economico e sociale di 
Siracusa, l’antica colonia gre¬ 
ca custode del più grande 
complesso archeologico del 
mondo classico mediterraneo, 
viene radicalmente sconvolto. 

L'attività industriale fa da 
volano di tutta l’economia lo¬ 
cale, la città appare miraco¬ 
lata dal benessere economico 
e cade in preda ad un deli¬ 
rio edilizio. Il piccone demo¬ 
litore degli accaparratori di 
aree fabbricabili non si arre¬ 
sta nemmeno di fronte ai 
vincoli paesaggistici posti a 
tutela di Ortigia, della zona 
di Neapolis e dei cappuccini. 

E' in questo scenario di dis¬ 
sennata devastazione ambien¬ 
tale che anche il vincolo a 
difesa del Ciane viene calpe¬ 
stato e si decreta la condan¬ 
na a morte del papiro. L’in¬ 
dustria la spunta: la Cassa 
per il Mezzogiorno « sensibi¬ 
le n al decollo industriale del 
Sud finanzia un progetto di 
utilizzazione delle acque del 
Ciane. Costo dell’opera tre 
m Ulardl, un finanziamento 
Tt^ord.per quel tempo. 

Uno dei tanti 
carrozzoni 

il progetto e la gestione del¬ 
l’impianto di pompaggio ven¬ 
gono affidati al locale con¬ 
sorzio di bonifica per le pa¬ 
ludi Lisimelie. uno dei tanti 
carrozzoni regionali, cui va 
una trance del finanziamen¬ 
to. VII per cento. Di fronte 
alla sdegnata protesta del 
professor Aniello e di altri 
uomini di cultura il consor¬ 
zio dà le massime garanzie: 
l’opera, si assicura, non mo¬ 
dificherà le condizioni am¬ 
bientali del fiume, né provo¬ 
cherà danni alle culture del 
papiro. 

Garanzie formali, tanto è 
vero che la ditta appaltatri- 
ce abbatte un settore delle 
famose mura dionisiane e co¬ 
mincia a tagliare la pianta. 
Di più. 

Non passa un anne dalla 
messa in marcia della sta¬ 
zione di pompaggio, è il 197$, 
che il paviro si ammala. A 
lanciare Vallarme è Corrado' 
Basile, fondatore dell’istituto 
dei papiro, un appasrionato 
studioso che ha fatto della 
salvezza della mitica pianta 
•una ragione di vita. E" un 
autodidatta con una spiccata 
propensione per la ricerca 
applicata. Il papiro per lui 
non ha segreti. Delle sue ri¬ 
cerche si avvalgono la Sor¬ 
bona. il Britich Museum. 


l'università dt Berlino e so¬ 
prattutto quella del Cairo. 

Basile ha notato un pro¬ 
gressivo rachitismo della 
pianta che prima cresceva 
ad un ritmo di 4 cm. al gior¬ 
no raggiungendo un’altezza 
dt 4-5 metri, mentre ora non ' 
supera i 2 metri e registra 
un tasso di crescita giorna¬ 
liera di 2 cm. • • 

Quali le cause? Si parla di 
male oscuro, di un fungo che 
aggredisce la pianta inari¬ 
dendola. A provocare la stasi 
del processo di crescita sareb¬ 
bero anche cause naturali 
quali l’abbassamento della 
temperatura. 

Un’indagine 
che non chiarisce 

A queste conclusioni giun¬ 
gono in sostanza i periti no¬ 
minati dal Tribunale di Sira¬ 
cusa che ha aperto un proce¬ 
dimento giudiziario contro 
ingoti. Un’indagine che chia¬ 
risce ben poco. Nella fretta 
di archiviare il caso infatti 
non ai tiene conto del fatto 
che uno dei periti, la profes¬ 
soressa Emilia Poli Marche¬ 
se, la sola chiamata ad esa¬ 
minare gli aspetti botanici, 
presenta una relazione dt 
minoranza imputando alla 
carenza di acqua la moria 
del papiro, «Le anomalie di 
crescita della pianta — dirà 
inoltre al magistrato il prof. 
Giuseppe Ronsisvalle incari¬ 
cato di fisiologia vegetale al¬ 
l’università di Catania — so¬ 
no strettamente collegate col 
bilancio idrico della pianta 
del papiro che è squilibrato ». 

Dice Corrado Basile: «Lo 
verità è che le industrie pom¬ 
pando acqua in modo scrite¬ 
riato ne abbassano il livello 
provocando sbalzi idrici per 
cui la pianta resta scoperta 
e non può nutrirsi. Dire poi 
che la moria del papiro è 
dovuta all’abbassamento del¬ 
la temperatura è dire una 
sciocchezza in guanto la pian¬ 
ta ha sopportato le gelate del 
‘29 e del ’62 senza subire dan¬ 
ni. Solo che allora l’acqua, 
che fa da regolatore termi¬ 
co. non era scesa agli attuali 
livelli ». 

A dare ragione a Basile i 
ora anche il noto biologo in¬ 
glese Thompson che per anni 
ha condotto in Uganda studi 
sul papiro. A farlo venire a 
Siracusa è stata Italia No¬ 
stra. Thompson dopo una pér- 
manenza di circa un mese 
nella città aretusea ha reso 
noti i risultati delle sue ri¬ 
cerche. « Sono risultati — di¬ 
ce Vavv. Corrado Giuliano di 
Italia Nostra — che forme¬ 
ranno oggetto, di una denun¬ 
cia alla magistratura ». 

Secondo Thompson le ma¬ 
lattie del papiro sono sostan¬ 
zialmente due: una carenza 
di sostanze nutrienti e l’infe¬ 
zione da funghi. Ma si tratta 
— ha precisato — di cause 
secondarie rispetto ad altri 
fattori che rendono indifesa 
la pianta come le variazioni 
del livello dell’acqua. Perciò, 
ha suggerito, è indispensa¬ 
bile ridurre la quantità di 
acqua prelevata dalle indu¬ 
strie in modo da assicurare 
un livello costante e unifor¬ 
me nel tratto in cui cresce 
la pianta. 

Che farà il consorzio delle 
paludi Lisimelie? Continuerà 
a ripetere che tutto è a po¬ 
sto? «ET ora — dice Giulia¬ 
no — di prendere in conside¬ 
rinone l’ipotesi di sottrarre 
al consorzio la gestione del 
Ciane ». C’è da augurarsi che 
gli enti interessati facciano 
il loro dovere per impedire 
che il già stremato patrimo¬ 
nio naturalistico di Siracusa 
debba sopportare anche la 
perdita ddVultima colonia 
europea di papiro. 


Salvo Bajo 


Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 


« Nulla dì quanto ha scritto finora mi sembra fosse toc¬ 
cato dall'ala della perfezione e della necessità espressiva 
come II sorriso di Giulia. Questo smilzo libro di prosa 
è da ricordare, e per molto, credo ». 

ENZO SICILIANO. Corriere della sera 


« Lo stile di Canali è di naturale taglio classico ». 

. PAOLO MILANO, L’Espresso 

>... questo bel libro, a metà strada tra narrazione auto¬ 
biografica e confessione generazionale... >. 

GIOVANNI RABONI, Tuttolibrl 


«... Luca Canali ha scrìtto un capolxvoro. Il sorriso di Ginlit 
è uno di quei romanzi che non solo d condliano con la 
leiteraiura, ma ci fanne desiderare di averne tanta dello 
stesso valore™ ». 

GIUSEPPE BONt'rA, Ait evfrr 



.f. •>. ..J 


msz j. ' 


di piante di papiri che ’ sorgono dalle acqua dal fiume Ciana, presso Siracusa 


vna ei^Dsrztone ufi 



ISOO IDEE PER ARREDARE ITANTI 
BUONI MOIiVi PER FIDARTI DI NOI 


STILE 

Una equipe di esperti in 
arredamento coflabore' 
ré con preziosi consigli 
alia scelta delio stile da 
Vói desiderato. 


SICUREZZA 

di trovare il meglio nei va 
ri stili tra i t500 ambienti, 
dal classico al moderno 
di firme famose, in espo¬ 
sizione permanente. 


I-t-cJjUX/VOXT 

IV\ zrht 111- 

Grande per servirti meglio 


CONVENIENZA 

Ad giusto prezzo seguono 
trasporto e montaggio gra 
tuiti in tutta Italia, con no¬ 
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

GMNDI OFFERTE 

Camera matrimoniale corn 
pietàisoggiorno compone 
bile(3 clementi, tavolo e se 
die):salotto (divano e2poi 
trone) il tutto a partire 

da £ 1 . 390.000 

SS Acdriatica tra Pinete e 
Roseto(TE) 

Uscita autostradale 
Atri-Pineto 

tei 085 937142-937251 


cuba 

e risola 
della gioventù 



PARTENZE: 24 Tugito, 7 agosto 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, 
Avana, Isola ' della Gioventù, 
Avana, Goamà, Cienfuegos, 
Santa Clara, Avana, Berlino, 
Milano 


100,000 kmq. di colori, di 
fiorii di profumi, di sole. 
Splendida isola del Mar 
delle Antille, simile ad 
una e lunga lucertola ver¬ 
de » (come affettuosamen¬ 
te la chiama il poeta cu¬ 
bano Nicolas Guillén), è 
veramente terra di bellez¬ 
ze naturali sema confron¬ 
ti, da paradiso terrestre. 

Città ricche di storia e 
tentaidoni: a voi il piace¬ 
re di scoprirle tutte, una 
dopo l’altra. 

n programma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall’itinerario, con 
guida interprete locale. 

Visita a Musei (della Ri¬ 
voluzione, dell’Accademia 
delle Scienze, eco.). Visi¬ 
ta a centri turistici e ad 
alcune fabbriche. Soggior¬ 
no balneare all’Isola del¬ 
la Gioventù. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viala Fulvio Testi 75 
ROMA - Vìa dei Taurini 19 • 


. Telefoni (02) 642.35.57.643.81.40 
Ttlafoni (06) 495.01.41 -495.12.51 


Editori Riuniti 


ITAlTimiST 





































Domenica 29 giugno 1980 


LE REGIONI 


l'Unitd PAG. K 


La manifestazione «Teatromusica» di Taormina \ Un libro su Gibellina, la città del Belice rasa al suolo nel *68 


Un cartellone di qualità 
ma che sa di «de ià vu» 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Un festival che 
s! muove nel solco della tra¬ 
dizione, guardandosi bene dal- 
l’avventurarsi m sentieri sco¬ 
scesi e mai (o poco) battu¬ 
ti, ma ihe in compenso pun¬ 
ta sulla garanzia del nome 
al fermato (una sorta di «qua¬ 
lità del de jà vu »). Questi i 
panni che si accinge ad in¬ 
dossare il Teatromusica Taor¬ 
mina ’80 (dove per musica 
SI intende solo ed esclusiva- 
mente la « classica//), che 
dal primo al 2-1 agosto terrà 
banco nella capitale del tu¬ 
rismo siciliano. 

Un cartellone che risente, 
forse oltre misura, dell’am- i 
biente, a cui non si vuole ri- ' 

I ilare un programma per so- i 
li palati fini (così la pensa i 
Roberto Pagano, direttore ar- j 
tistico della sezione musica- i 
le del festival), ma che re- | 
sta. ripetiamo, uno dei piat¬ 
ti-forti di questa estate cultu¬ 
rale siciliana. Ma vediamo m 
dettaglio il cartellone di que- 
.sto Teatromu.sica '80. S’im- 
7ia il primo agosto al Teatro 
Antico con un concerto dei 

f< Musici », dedicato a Vivaldi. 

II g.orno dopo, sempre al 
Teatio Antico (la sede della 
manife.^^tazione. tranne qual¬ 
che eccezione) i «Musici» 
presenteranno pagine di Per- 
golesi. Vivaldi. Rossini, Bach 
e Mozart. Salto di qualità 24 
ore dopo con lo spettacolo 
(riproposto anche la sera do 
po) del Ballet de l'Arche di 
Parigi, piatto-forte di questa 
ras.seena. 

Il giorno dopo, prima gran¬ 
de orchestra di questa edi- 
z.one del Teatromusica: è 
quella Sinfonica siciliana di¬ 
retta da Hubert Soùdani. col 
pianista, Alexander Lonquic. 
Stranilo eseguite musiche di 
Mozart. Chopin, Ravel e Ciai- 
kov.'^ki. Dal Teatro Antico a 
p.azza Varò. Qui, la sera del- 
18 agosto, il soprano Danie¬ 
le Uccello, accompagnato dal 
liutista Salvo Pirrello. recite¬ 
rà e canterà poesie e musi¬ 
che elisabettiane. Si ritorna 
alla tradizione due sere dopo, 
al Teatro Antico, dove il pia¬ 
nista Alexander Lonquic in¬ 
terpreterà musiche di Cho- 
p.n c Brahms. Il 13 agosto 
il Teatromusica cambia nuo- 
vamente lo scenario; dal Tea- ; 
rro Antico si va al Parco 
Duca di Cesarò. dove il j 
« gruppo di Roma ». col pia- i 
nista Vincenzo Balzani, pre- ! 
.senterà musiche di Pacini. { 
Brahms e Mozart. Ferrago- 1 
sto di lusso con Michael Aspi- 
nall. artista le cui interpreta¬ 
zioni del « Pine siede » sono 
divenute sempre più conosciu¬ 
te ad un vasto pubblico. 

Si ritorna ii giorno dopo al 
Teatro Antico con il duo Se¬ 
verino Gazzelloni, flauto. Bru¬ 
no Canino, piano, che si « mi¬ 
sureranno » con Mozart e Vi¬ 
valdi. Un altro duo venti- 
quattr’ore dopo; si tratta del 
violinista Aaron Rosand e del 
pianista Vincenzo Balzani, 
che eseguiranno pagine di 
Tortini. Mozart. Prokofiev, 
Saint-Saens. poi Szimanowski, 
e poi Sarasate. Il recital del 19 
che si giova dello scenario 
del Parco Duca di Cesarò. è 
dedicato interamente a Cho- 
p.n Protagonisti il violoncsl- 
iista Arturo Bonucci e il pia¬ 
nista Rodolfo Caporali. Il 21 
agosto — la sede pre.scelta 
que.sta volta è il Teatro Anti¬ 
co — serata dedicata a B^^e- 
thoven. Il pianista Jacques 
Klein presenterà la Patetica. 
il Waldestein. ì'Appassionata j 
e Les adieux. j 

La conclusione di questa [ 
manifestazione è affidata al , 
pianista Franco Mammino. Il ■ 
agosto, al Teatro Antico, j 
programma quanto mai va- , 
•Sto con una pagina interes- i 
.sante. Si tratta deirelabora- j 
zione di Godowski. Busoni e . 
Il Listz della Campanella di ; 
Paganini, ’ 

Enzo Raffaele 1 


Piatto forte della rassegna lo spettacolo 
del Ballet de L’Arche di Parigi 
Ferragosto di lusso con Michael Aspinall 
Gazzelloni e Canino si misureranno con Mozart e Vivaldi 


Il terremoto ha distrutto tutto 
ma non ha cancellato la storia 

Cento pagine dense di curiosità - Si ritorna indietro di due secoli, sino al 1773 quando scoppiò 
un Vespro rusticano contro gli agrari che si rifiutavano di concedere il « discalo » degli affitti 
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Panorama di Taormina da Castelinola 




Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gibellina oggi è 
una cittadina emblematica del 
complesso intreccio tra vec¬ 
chio e nuovo che caratterizza 
molta parte del Mezzogiorno. 
Perché qui. il vecchio venne 
raso al suolo pressoché com¬ 
pletamente dal tragico terre¬ 
moto del 15 gennaio '68 che 
colpì Gibellina con gran par¬ 
te della valle del Belice. Ed 
il nuovo, un nuovo pieno di 
contra.stl in viva luce, dalla 
mancata « ricostruzione *. al 
decollo faticoso e contraddit¬ 
torio di nuove forme dì svilup¬ 
po e sostentamento, agli spre¬ 
chi deir« industria del terre¬ 
moto >, è cronaca ancora 
aperta di questi giorni. 


Valido contributo 
dairopera 

Come era la vecchia Gibel¬ 
lina? Quale è la sua storia? 
Un contribiito ine.stimabile di 
informazioni e riflessioni vie¬ 
ne offerto dalla ricerca su c I 


giorni di Gibellina >, minuzio¬ 
samente curato dallo storico 
Salvatore Costanza ed edita da 
Flaccovio (Palermo) nel do¬ 
dicesimo anniversario del si 
sma. L’opera è apparsa nella 
collana * Quaderni dì storia 
contadina > curata da Massi¬ 
mo Ganci. 

Le cento pagine, dense di 
documentazione di prima ma¬ 
no. offrono anche alcune sti¬ 
molanti curiosità. Ricordate, 
per esempio, Cudduredda? Era 
la piccola abitante di Gibclli- 
na. uccisa dal crollo della sua 
povera casa. 12 anni fa, che 
divenne — con quella foto che 
fece il giro del mondo — l’em- 
j blema del « terremoto di clas¬ 
se » che colpi e distrusse una 
zona chia\t? della Sicilia ni-. 
I rale. I suoi antenati — l'ha 
j scoperto Costanza — erano nel 
I 1880 tra i più noti e apprezza- 
' ti « medici dai piedi scalzi * 
che. con pozioni e riti magi¬ 
ci. curavano ì braccianti lo¬ 
cali. 

Il terremoto ha cancellato 
completamente le radici so¬ 
cio culturali? L'interrogativo 


A proposito di una lettera di un sindaco PSDI in Sardegna 

Nessun «feticismo unitario» 
ma interesse per ogni cultura 


Il richiamo airinsegiiamento di Gramsci: per una 
vera unità nazionale occorre il concorso 
delle energie comprese in tutti i gruppi regionali 
ed etnici che concorrono alla formazione dell’unità 

In seguito ad un particelo apparso su questa stessa pagina domenica 27 
aprile scorso, titolato « S'Ischiglia tra progresso e nostalgia», abbiamo ricevu¬ 
to una lettera, di Tonino M. Rubattu, che volentieri pubblichiamo — seppu¬ 
re in sintesi, per motivi di spazio — poiché ci pare degna non solo di rispo¬ 
sta, ma anche di ulteriore riflessione e dibattito. Tonino M. Rubattu è poeta 
in proprio, nonché infaticabile organizzatore di discussioni e incontri sul tema 
del recupero della cultura sarda, e della valorizzazione della poesia isolana in 
particolare. 


« Tu qiieirarticolo mi si cita due volte: una 
in... negativo; Tallra (così, almeno, mi pare) 
in... positivo, quasi a voler riassumere nella 
mia persona (e nella mia attività letteraria) 
le contraddizioni in cui si dibatte il ”sardi- 
smo" dell'attuale momento isolano, diviso 
(...) fra progresso e conservazione, tra retro¬ 
guardia e avanguardia, tra la polvere delle 
teche e gli sputnik degli illuminati. 

« .A me il pezzo è sfuggito, per quanto, pur 
non militando nel PCI. mi capita spesso di 
acquistare e leggere ''TUnità” (a titolo in¬ 
formatico. dirò che sono iscritto al PSDI e 
che sono il sindaco di una amministrazione 
di sinistra!). 

« Perché scrivo? Non certo per ribattere dal¬ 
l'altra parte della barricata certe osserva¬ 
zioni. os.servazioni che trovo, anzi, sotto certi 
aspetti, alquanto acute e -stimolanti, anche .se 
odorano un po’ troppo di " posizionato ”, di 
"progressismo" di maniera, non potendo io 
dimenticare le distanze, a dir poco sospettose, 
assunte nel passato dal giornale, e dal Partito 
di cui es.so è portavoce, nei riguardi della 
valorizzazione delle culture autoctone. 

« Le deduzioni sulla rinata "isehiglia” mi 
sembranif quanto meno affrettate, non fosse 
altro perché la rivi.sta è ai suoi primi numeri 


e perché essa non intende certamente dare dijjerenfi. Sia 
Toslracismo ad alcuna corrente letteraria di 

o di pensiero, né chiudersi a qualsiasi "fer- flessione singola vi Jo: 
mento” emergente o emerso, in nome di ana- la coscienza che nasi 
cronistici arroccamenti in mitiche ” età della affermazioni di Gram 
purezza” o dì predeterminate chiusure in rivoluzione proleta 

tacile taumaturgiche. j il rivolgimento 

j. , . - - ■ c j __ fondo che mai la star 

.Lnultiinj cosa: che vi sia in Sardegna ’conoscm'.o. i anche 

una sch.era di intellettuali, politici, persone mento che con sè tre 

comuni cl^ tendono alla i^renne mitizzazione emergere verso cc 

del passatoie non solo m termini poetici o 

letterari), chiusi ad ogni vento innovatore, e teorica, tati: i gru 

purtroppo vero! Diro, anzi, che personal- 
mente ritengo siano ancora in molti, co- 
munque in troppi! 

« Io credo però che sarebbe un errore presenza e della et 
.sU-ategico gravissimo recidere sic et simplv i della classe operaia ni 
citar questi 'rami , bollarli di cecità men- j democratica del-paes 
tale, dì disadattamento temporale! Occorrerà i sponde la rottura del 
invece con pazienza, tenacia e lungimiranza ! lùmo soffocatore del 
la\orare per "recuperarli” al discorso dei nomie. del € feticismi 
tempi, sì da costruire tutti assieme una Sar- rio>. di quel tipo di 
degna o. meglio, una comunità ' di uguali mento nazionale e m 
nella diversità, non una nuova classe eli- stico chiuso e centraliz. 
taria”. depositaria di non so quale verità è stato la caratteristic 
a-s-voluta ». ‘ io il processo rise 

Tonino Rubattu i tale... 


L'esposizione si terrà a Ragusa in novembre 

Cinquant’anni di pittura di Ferma 
in mostra al Palazzo della Provincia 

Attesa anche per la grande monografia cura ta dai critico Guido Giuffrè - Salvatore Ferma 
è uno dei fondatori del Partito comunista nella sua città - La sua formazione culturale 


Dal nostro corrispondente ' provinciale della stampa, che 
^ ser\'ira a coprire, m pane. le 


R.AGUS.A — Si terra a novem¬ 
bre, nei saloni del Palazzo 
della Provincia in via del 
F'ante a Ragusa, la grande 
mostra anloiogica delie ope¬ 
re dipinte in cinquanta anni 
di attività dal pittore. Sal¬ 
vatore Ferma, che vive e la¬ 
voro a Roma da oltre venti 


provinciale della stampa, che i a quei giorni lontani, pur co- 
ser\'irà a coprire, in pane. le ! si densi di stenti e di sacn- 
spese di una grande mono- fici. ma pregni di aweni- 
srafia su Salvatore Fenna, i menti che hanno fatto la sto 


! grafia su Salvatore Fenna, 
! curata dal critico, professor 
j Guido Giuffré, titolare delia 
; cattedra di Storia deU’arte 
j aH'Accademia di Belle Arti 
di Roma. 

I Guido Gluffré ha già pub- 
I blicato pregevoli monografie 


ria della nuova Italia. 

La sua famiglia, cl dice 


un quadro, oggi alla Pinaco¬ 
teca deiraccademia palermi¬ 
tana. dal titolo un po’ enfati- 
vo « Vita dei campi ». in osse¬ 
quio alla retorica rurale del 
regime, ma di cui Ferma non 


Fermsi, non nuotava certo nel- • si vergogna, perché in quel- 


an.ni. Ragusa. infatti, il ca- ' su Morandi. Gentllini, Vespl- 
ixiluogo ibleo centro molto vi- 1 gnani, Bertolini, Tamburi e 


Toro, e fu già un sacrificio 
iscriverlo alla scuola d’arte di 
Ragusa diretta allora dal pro¬ 
fessor -Sirugo. illustre figura 


l'opera non c'era retorica, 
composta, com'era, da uno 
che veniva da un paese in cui 
il lavoro dei campì non era 


di democratico e di antifasci- i una manifestaaione di faccia- 
sta, invece che avviarlo ad i ta, ma rappresentava il dram- 
un mestiere. Ma fu un perio- ' ma esistenziale vero di una 


vace ed attivo nel campo del- ^u altri autori italiani di pri- un mestiere. Ma fu un peno- ' ma esistenziale vero di 

le arti, è la città natale rii I missimo piano. Per questo do formativo di estrema Im- j popolazione poverissima. 

Ferma dove è nato nel 1913. ! ja sua odierna fatica su Sai- portanza, a contatto quoti- dalla terra traeva ogni 


E a Ragusa nel 1943 Ferma in- 1 valore Ferma è molto attese, 
.sieme ad alcuni amici e com- [ non solo dal pubblico, bensì. 


pagni fondò la prima sezio¬ 
ne del Partito comunista, do 


soprattutto, dallo stesso pit¬ 
tore. così schivo e alieno da 


po l’ingresso delle trupi>e al- j ogni clamore mondano. 


leale, e mentre in Italia per¬ 
durava ancora la guerra. Da 


diano con un docente, che 
faceva delle sue lezioni un 
momento esaltante di forma¬ 
zione culturale e civile. Poi 
gli anni deU’Accademla di 


Abbiamo chiesto a Salva- | Belle Arti a Palermo, dove 


tore Ferma co-sa prova nel 


quegli anni ha inizio la sua ; catalogare, schedare o rlchle 


andò vincitore di una borsa 
di studio. Fu in quegli anni 


popolazione poverissima, che 
dalla terra traeva ogni mez¬ 
zo di sussistenza 
Quel premio gli valse Vln- ! 
Vito alla biennale Venezia- ! 
na, alla quale partecipò anche 
in altre edizioni. Poi vennero 
gli anni deU'insegnamento. 
della milizia politica e della 


DI questa lettera di Tonino 
Rubattu ci piace il tono: po¬ 
lemico. ma anche profonda¬ 
mente civile, aperto alla di- 
.sctissione. Altro però ci pare 
il merito delle questioni. 

Quanto alle c sospettose di¬ 
stanze » che il nostro giornale 
e il nostro partito avrebbero 
preso nei confronti della < va¬ 
lorizzazione delle culture su¬ 
balterne », ci pare di poter di¬ 
re che esse non sono mai esi¬ 
stite. E' vero che attorno a 
questi temi, e in particolare 
in Sardegna, e soprattutto sul¬ 
la questione della lingua, al 
.nostro interno abbiamo discus¬ 
so molto: e le posizioni dei co¬ 
munisti — di ogni singolo co¬ 
munista — sono siate varie e 
differenti. Ma questo non to¬ 
glie che al fondo di ogni ri¬ 
flessione singola vi fosse quel¬ 
la coscienza che nasce dalle 
affermazioni di Gramsci: che 
la rivoluzione proletaria, es- 
j sendo il rivolgimento più pro- 
j fondo che mai la storia abbia 
conosciuto, è anche il movi¬ 
mento che con sè trascina e 
fa emergere verso condizioni 
di libertà, quindi di espressio¬ 
ne teorica, tutti i gruppi che 
sono rimasti subalterni attra¬ 
verso le vicende del passato. 

In Italia, allo sviluppo della 
presenza e della egemonia 
t della classe operaia nella vita 
1 democratica del paese corri- 
j sponde la rottura del centra- 
j lismo soffocatore delle auto¬ 
nomie, del € feticismo unita¬ 
rio*. di quel tipo di orienta¬ 
mento nazionale e nazionali¬ 
stico chiuso e centralizzato che 
è stato la caratteristica di tut- j 
lo il processo risorgimen¬ 
tale... 

Gramsci sostiene che per 
realizzare una vera unità na¬ 
zionale. occorre liberare e 
mettere a frutto le energie 
compresse di tutti i gruppi re¬ 
gionali c etnici che concorrono 
alla formazione dell’unità. E’ 
alla luce di questa eìabora- 
j zione che noj sosteniamo che 
I alVavanzata democratica del- 
{ le classi lavoratrici in Italia 
{ corrisponde la liberazione dei 
I gruppi regionali dalla loro su- 
; balternità. e il pieno dispie- 
j gamento delle autonomie re- 
; pionali .come elementi di una 
i democrazia avanzata. 

I Questa impostazione, da 
; Granisci ad oggi, non è mai 
' stata abbandonata: essa ha 
I sempre valore centrale nella 
I nostra riflessione sulla c que¬ 
stione sarda >. Dobbiarrto ri¬ 
cordare il dialogo fruttuoso 
fra Gramsci e Lussa? O le 
riflessioni di Togliatti e Ren¬ 
zo Leeoni su questo tema? O 
le ultime elaborazioni del 
compagno Umberto Cardia? O 
le cose dette dal nostro par¬ 
tito anche recentissmamente. 
a Sassari, proprio sulla que¬ 
stione della lingua, cól com¬ 
pagno Tullio De Mauro a 
Michelangelo Pira? 

Quanto alla questione tS"!- 
1 schiglia*: dopo quelVarticeio 
nostro, la rivista ha prose¬ 
guito le uscite. Ci pare che 
ancora oggi permanga l’am¬ 
biguità dì fondo di cui par- 


milizia attiva nel Partito co- i qgre agli enti o privati, che i che conobbe e divenne amico 


munista italiano. 

Giovedì .scordo Tammlnistra- 
zinne comunale di Hagusa, 
che SI è assunta l’onere e 
il patrocinio della mostra an¬ 
tologica per onorare uno dei 
figli più prestigiasi. ha deli¬ 
berato un primo finanziamen¬ 
to a favore della ra.s,segna 
organizzata daH'AMOclazlone 


! le posseggono, -ante opere da 
i lui dipinte in momenti diver¬ 
si della sua vita e che, nel 
complesso, hanno impegnato 
i il suo fervore creativo per un 
arco di mezzo secolo, dal pri- 
mi esordi agli inizi degli anni 
30. fino ai nostri giorni. Per- 
ma, visibilmente commosso, 
ripensa, però, con vera gioia 


di Outtuso, suo compagno di 
corso aU’accademla. 

La sua vita si trasformò 
presto in un laboratorio crea¬ 
tivo fatto di ricerche e di 
continue esperienze esteti¬ 
che. Nel 1938 partecipò ai lll- 
torali, che quell’anno si ten¬ 
nero a Palermo, vincendo 11 
primo pieno della pittura, con 


famiglia- Oggi, ormai in pen- ^ ^ 7 ‘ 

sione, continua a dipingere fra i^*?**^^ 

con fervore ed entusiasmo in ^ rcsjs»cnzc abbarbicate al 


attesa dell'appuntamento di 
novembre, che lo riporterà. In 
occasione della mostra anto¬ 
logica delle sue opere, della 
sua città natale a contatto 
ccn l vecchi compagni e con 
i nuovi. 

Angelo Campo 


reccmo. 

Dorremmo non dire queste 
cose per < recuperare* alla 
nostra lotta certi inteUettua- 
li c attardati *? Se i poss'dìSe 
lottare assieme — mantenen¬ 
do ognuno la propria libertà 
àritica — ben vengano. Ma 


ha significative valenze cultu¬ 
rali e politiche. Infatti la sto¬ 
ria di Gibellina è anche storia 
di lotte, difficili e complesse, 
impastate di fame e di mi¬ 
seria. 


I Fasci 
siciliani 

Nel 1773 scoppia una specie 
di € Vespro * rusticano contro 
ramministratore di Morso Na¬ 
selli e i grandi agrari che si 
rifiutavano di concedere il 
€ discalo * degli affitti. Sem¬ 
pre qui. un secolo più tardi, 
il grande movimento dei « fa¬ 
sci dei lavoratori * scriverà 
una pagina tra le più tragiche 
e sanguinose dnlla sua re¬ 
pressione. 

Nel 1914 le « rimesse > dei 
duemila emigrati erano l’uni¬ 
ca fonte di lienessere in una 
contrada, dove, all’ombra del 
castello Chiaramontano, ridot¬ 
to in macerie dal terremoto, 
la terra è rimasta per secoli 
in poche mani: ancora nel 1929 
appena 12 agrari spadroneg¬ 


giavano nella quasi totalità del 
Mandamento. 

Dietro a questa apparente¬ 
mente immobile geografia del¬ 
la fame c’è, insomma, ima 
storia tumultuosa, segnata da 
poderosi scossoni di battaglie 
di popolo, che raggiungono an¬ 
che punte alte e di massa. Co¬ 
me quando un questurino re¬ 
gistrerà scandalizzato il gran¬ 
de corteo di donne che. con le 
Imegne dei « fasci ». ad ora 
tarda, andrà per io campagne 
incontro agli altri lavoratori, 
per il 1. Maggio. 

Si trattò — dice Costanza — 
di lotte contraddittorie, a vol¬ 
te sedate con il sangue e la 
repressione poliziesca, a volte 
tradite da sbixehi municipali¬ 
stici. 

Il libro offre questi ed altri 
spunti. Rileggere questa sto¬ 
ria. anzi letteralmente ripor¬ 
tarla alla luce, ora che la vec¬ 
chia Gibellina non è più. co¬ 
me ha fatto Costanza, è anche 
un modo per leggere, con più 
attenzione, il presente. Guar¬ 
dando con nuovi strumenti 
critici al futuro. 

V. va. 
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noi non possiamo dimenticare I mente per una « Sardegna ] da, ci preme chiarire che l ur 


non ci riusciamo — che | di eguali *. 


la Sardegna non è una enti- Noi non stiamo « fra le 
tà indistinta; i sardi non so- parti *. Abbiamo scelto, e non 
no proprio tutti eguali: c’è da oggi, la nostra parte della 
chi — storicamente — ha fai- barricata. E da quella non ci 
to la sua fortuna asservendo.si muoviamo: pur essendo pron¬ 
ai dominatori di turno, e c’è ì lissimi a batterci, quando è 

chi dei dominatori è stato vit- ' necessario e giusto, assieme a 

timo. C’è il padrone del pa- I tanti altri che non sono pro¬ 
scolo. assenteista e sfrutta- ì priamente uguali a noi. Pur- 


tore. e c’è il servo-pastore. E 
ci sono gli intellettuali che di¬ 
fendono una immagine della 
Sardegna priva di contrasti in¬ 
terni. senza classi, masche¬ 
rando cosi l'assenteismo e lo 
sfruttamento, e ci sono intel¬ 
lettuali che si battono vera- 


Un festival 
del cabaret 
« apre » 
al Teatro 
Tenda 
della Costa 
Smeralda 


che la battaglia sia per una 
reale e forte autonomia del¬ 
l’isola: e per una cultura pro¬ 
gressiva della libertà 
Su un’ultima considerazione 
di Rubattu. relativa ad un 
nostro veloce accenno sulla 
sua € Odissea » in lingua sar¬ 


ticolo in questione parlava 
dell’argomento in un breve 
incìso: non era nostra inten¬ 
zione affrontarlo in quella se¬ 
de. Ma poiché la nostra af¬ 
fermazione, per quanto sinte¬ 
tica, era di taglio negativo 
— anche perché avevamo sol¬ 
tanto dato uno sguardo non 
completo all’opera — prendia¬ 
mo l’impegno, di commenta¬ 
re, per i lettori de c l’Unità ». 
in maniera motivata e art’ico- 
lata, < Odissea * dì Tonino 
Rubattu, nel prossimo pe¬ 
riodo. 

Sergio Afzeni 


SASSARI — Due attori Teo e Diego Abantuomo, danno vita 
a personaggi lontanissimi tra loro, quelli in voga nelle 
varie aedi televisive, disegnando un quadro tragicomico 
della situazione igienico-sanitaria delle città meridionali 
le i sardi ne sanno qualcosa) e dello sfascio ospedaliero 
nazionale. Il ritmo è fluido, veloce, ben congegnato. Nella 
spartizicne deH'arcobaleno a tratti surrealista e crudele, 
a tratti dialettale e machiettistico. 1 raccontini e gli _anM- 
doti si susseguono, dimostrando la funambolica possibilità 
degli interpreti di Mostrare con le parole e di ricavare da 
ogni situazione tipica particolari macabri e agghiaccianti. 
Sempre giocando sul filo della ironia e su una lucida 
critica di costume. 

E* iniziata con un « festival del cabaret » la stagione 
al nuovissimo « Teatro-tenda » di Costa Smeralda. Fuori 
dalla cconcessione intemazionale» dell’Agakan, piantato 
alla periferia di Arzachena. il grande tendone può ospitare 
migliaia di persone ed è alla portata di tutte le borse, 
soprattutto dei giovant 

Dalle televisioni private (ne sono venuti fino da Cagliari 
per partecipare a « H malloppo » il programma più popolare 
e seguito di « Vedeolina»), gli organizzatori ci tengcno a 
precisare che Musica 8D {cesi si chiama il « Teatro Tenda ») 
non è stato concepito per un pubblico elitario, ma soprat¬ 
tutto per un pubblico popolare e giovane. 

«n 'Teatro tenda" vive se c’è gente, e noi possiamo 
praticare prezzi accessibili a qualunque mortale se il pub¬ 
blico affluisce numeroso. Perciò pensiamo di organizzare 
persino carovane di pullman, m modo da permettere alla 
gente di venire dai centri più lontani, anche dal sud 
dell'isola ». 

Questa domenica sono di scena i «Rochers» con una 
musica che solo apparentemente viene dalla «Galassia» 
ma che si fonda in realtà su invenzioni e trovate che 
ricordano tutta una tradizione mediterranea ed anglosassone. 

Per la fine della prossima settimana è atteso Roberto 
Vecchioni con un repertorio che ci ricorda « H malessere ». 
privato e pubblico, niente affatto «arginato». 

Nel corso dell’estate, ce n’è per tutti i gusti; dall'istrione 
d'assalto Roberto Benigni ad Omelia Vanoni che ritorna 
agli amori della «mala»; daU'intramontablle (e inedito 
per la Sardegna) Charles Aznavour alla più commerciale 
Silvie Vartan, da Gino Bramieri ai Mattia Bazar, da Ivan 
Grasiani a un Pino Daniele venuto fuori da quel «vil¬ 
laggio» sottoproletario che Pasolini vedeva persisterò in 
qualche angolo remoto di Napoli. 

Un'estate con la gente vera della Sardegna, finalmente 
senza «cosmopolitismi di maniera» senza «chiusure pro¬ 
vinciali». In fin dei conti, «is muttettus» e «is cantus 
gregorianus» sono all^fri e corrosivi o belli e solenni, ma 
perché non accettare di buon grado le canzoni, le intenzioni, 
le trovate, la tradizione e la sforia di «altre patrie» e di 
« altre culture » che servano ad unire « esperienze » in qual¬ 
che modo vive, e a far si che la storia non scorra sulle 
nostre teste o rimanga fuori dal ventre del nostri millenari 
nuraghi? 

«. g. 


Le nuove 
strutture 
urbanistiche 
non nascondono 
il dramma 
vissuto 
dalla gente 
in 12 anni 


La notte del 14 gennaio 
1068 a Gibellina non fu 
solo il crollo di misere ca¬ 
se di contadini poveri, ma 
la demolizione completa 
di una intera struttura so¬ 
ciale fatta di tabù, di co¬ 
strizioni. di miseria e di 
arretratezza socio cultura¬ 
le imposta da chi continua¬ 
va ad amministrare que¬ 
sto comune alla maniera 
feudale. 

Ai baroni medievali sf 
erano sostituiti gli agrari 
e se i primi erano protetti 
dalla forza della loro in¬ 
vestitura. i secondi dallo 
strapotere de garantito 
dalla mafia. 

La promiscuità forzata, 
i lunghi mesi trascorsi nel¬ 
le grandi tendopoli, seda¬ 
rono gli atavici rancori tra 
famiglia e famiglia, origi¬ 
nati per la concessione di 
un pascolo o per la gabel¬ 
la di un arido fazzoletto 
di terra. Venne meno l’u¬ 
sanza di mettere le mani 
al fucile per sanare le con¬ 
troversie o di ricorrere al¬ 
la mafia dei campieri per 
avere « giustizia », Se il 
terremoto fece crollare i 
muri invisibili che attana¬ 
gliavano questo centro ru¬ 
rale, fece altresì scompari¬ 
re anche una civiltà con¬ 
tadina che resisteva con 
una forza culturale non 
ancora contaminata da 
quei processi di disgrega¬ 
zione ambientale e sociale 
che il resto della provincia 
già viveva sulla scia lascia¬ 
ta dagli anni del benesse- ' 
re economico, anche se for¬ 
temente condizionata da 
forze parassitane che del¬ 
la povertà di questa gen¬ 
te sapeva trame tutti i 
vantaggi. 

Il colle di Gibellina è 
solo un cumulo di mace¬ 
rie oggi, il paese è sceso 
a valle, moderne case han¬ 
no sostituito i poveri e fa¬ 
tiscenti casolari, anche se 
tanta gente continua a vi¬ 
vere ancora nelle baracco¬ 
poli. La nuova Gibellina 
ha cercato con tutte le 
forze di riscattare i so¬ 
prusi del passato, la sua 
stessa nuova ubicazione 
vuole quasi significare U’i- 
nizio di una nuova attivi¬ 
tà. Se il vecchio centro 
sorgeva abbarbicato su un 
colle e tagliato fuori dal¬ 
le grandi vie di comunica¬ 
zione, il nuovo si raccor¬ 
da in modo naturale alla 
stazione ferroviaria deUa 
vicina Salemi e alla mo¬ 
dernissima autostrada, re¬ 
galata prontamente al Se- 
lice dai governi di centro- 
sinistra all'indomani del 
terremoto, mentre ancora 
mancano in tutti i centri 
le strutture sociali più. in- 
dispensabUL > 

Dietro il volto dì una 
moderna struttura urbani¬ 
stica si cela però il dram¬ 
ma di questa civiltà strap¬ 
pata violentemente al suo 
habitat naturale: in nes¬ 
suna casa costruita dallo 
stato si è tenuto conto 
di creare quelle strutture 
necessarie per la soprav¬ 
vivenza di una attività 
contadina. Per fortuna 
esiste il disperato e te¬ 
nace tentativo di non ta¬ 
gliare con le cose più sa¬ 
ne del passato, di non 
lasciarsi travolgere dalla 
modernità, di non scor¬ 
dare il proprio centro di¬ 
strutto: il vecchio abbe¬ 
veratoio, alcune struttu¬ 
re dell’antico castella, 
parte del campanile del¬ 
la distrutta chiesa ma¬ 
dre. sono i nuovi monu¬ 
menti sulle piazze della 
città che sorge, esemplo 
unico in tutto il Belice, 
e il museo d'arte civica 
contemporanea, che rac¬ 
chiude tutto quanto può 
testimoniare rantica fa¬ 
tica dell'uomo per .la 
produttività delle campa¬ 
gne. è prova di una ci¬ 
viltà che non vuole per^ 
dere la propria cultura. 

Ma il dramma resta e 
SI collega a tutta la real¬ 
tà del Belice. servono po¬ 
sti di lavoro, bisogna ar¬ 
ginare remigrazione, com¬ 
pletare finalmente la ri¬ 
costruzione, dare fiducia 
aUa gente. La vita nuo¬ 
va e diversa è ancora tut¬ 
ta da iniziare, non basta¬ 
no i blue ieans attirati 
delle raoazzine o le opere 
realizzate per Gibellina 
da grandi scultori per se 
gnare il cambiamento del 
tempi, quello che serve 
per tutto il Belice è una 
nuova giustizia sociale. 

Giovanni Ingoglia 
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Le Marche hanno bisogno di un governo stabile e sicuro 


Una nuova direzione politica 
per Teconomia degli anni '80 

Le prospettive del futuro sviluppo ed il consolidamento dei risultati rag¬ 
giunti non possono fare a meno di un a seria programmazione del settore 


Dichiarazione del sindaco di Pesaro 

« Alla Regione non serve 
una giunta qualsiasi » 


PESARO — La necessità 
di dare rapidamente giun¬ 
te autorevoli alla Regione 
Marche e agli enti locali 
è stata affermata dal sin¬ 
daco di Pesaro, compagno 
Giorgio Torvafi. che ha ri¬ 
lasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« I provvedimenti antipopo¬ 
lari che il governo sta pre¬ 
disponendo richiedono una ri¬ 
sposta anche da parte degli 
enti locali che. in quanto 
espressione delle esigenze lo¬ 
cali e punto di impatto con 
le tensioni sociali, non pos¬ 
sono accettare nella loro au¬ 
tonomia ruolo subalterno 
ai processi politici ed econo¬ 
mici in corso, perciò — prose¬ 
gue il sindaco di Pesaro -- 
bisogna costituire innanzi¬ 
tutto la Giunta regionale, ma 
non una giunta qualsiasi e 
quanto meno una giunta che 
sia la riproduzione di vec¬ 
chie formule. 

<I nostalgici del centro si¬ 
nistra sono molti di più di 
quelli che lo professano espli¬ 
citamente, con ciò dimostran¬ 


do sul serio poca fantasia. 
Forse occorrerebbe — aggiun¬ 
ge Tornati — maggiore chia¬ 
rezza in tal senso anche da 
parte degli stessi compagni 
socialisti, i quali talvolta par¬ 
lano linguaggi diversi nelle 
varie sedi, finendo per creare 
non pochi equivoci che dan¬ 
neggiano la credibilità delle 
forze di sinistra. Questa situa¬ 
zione tra l’altro crea alibi al 
PRI e al PSDI che così giu¬ 
stificano di fatto le loro re¬ 
sistenze ad un’intesa democra¬ 
tica di sinistra. 

< La pesante situazione po¬ 
litica ed economica del pae¬ 
se — sostiene Tornati — ri¬ 
chiede impegno e unità delle 
forze di sinistra, un program¬ 
ma serio e adeguato, una vo¬ 
lontà di lotta che mobiliti le 
masse popolari secondo una 
linea di rinnovamento. 

«La realtà — conclude il 
sindaco di Pesaro — impone 
l’urgenza di porre fine a fan¬ 
tasticherie inconcludenti e 
chiama chi ha responsabilità 
di governo a qualsiasi livel¬ 
lo ad un’azione coerente e 
seria quale la situazione ri¬ 
chiede >. 


L’apertura della terza le¬ 
gislatura regionale impone 
una formulazione di obietti¬ 
vi strategici per garantire le 
esigenze fondamentali dell’oc¬ 
cupazione, dell’aumento del 
benessere sociale, di un rie- 
qulllbrio territoriale, di un 
recupero delle risorse natu¬ 
rali ed umane a lungo sotto- 
utilizzate, per la definizione 
cioè di un nuovo modo di 
essere delia società regionale. 

Il nostro programma elet¬ 
torale ha cercato di rispon¬ 
dere a ciò rifuggendo della 
astrattezza e dalla suggestio¬ 
ne dei modelli ideali per indi¬ 
care Invece proposte setto¬ 
riali. programmi, su cui im¬ 
pegnarci come forza respon- 
sablje al Governo e alla espo¬ 
sizione nel prossimi anni. 

Appare chiaro negli an¬ 
ni ’70 e negli ultimi cinque, 
quanto la situazione e le pro¬ 
spettive economiche e sociali 
delle Marche dipendano da 
un ampio contesto nazionale 
ed Intemazionale e come sia 
illusorio pensare di interveni¬ 
re, limitatamente, sulle varia¬ 
bili marchigiane per dare 
nuove direttrlvi e nuovo svi¬ 
luppo alla nostra economia. 

Le Marche rispetto a que¬ 
sta collocazione nazionale e 
intemazionale hanno negli 
anni passati tratto 1 maggio¬ 
ri vantaggi, ma debbono te¬ 
mere nel futuro 1 maggiori 
problemi, sostenendosi la pro¬ 
pria economia sulla produzio- 
n di beni di consumo non 
primari che sono 1 primi non 
solo a subire la concorrenza, 
ma anche 11 restringimento 
dei consumi, in periodi di re¬ 
censione mondiale. 

In questa prospettiva dun¬ 
que occorre collocare l’azio- 


L'ultimo incontro nella frazione di Sacri Cuori 

feci assemblee a Fermo 
per parlare di pace 

Un dibattito in mezzo ai contadini per capire il legame 
che c’è tra agricoltura e difesa della coesistenza pacifica 



Una recente c marcia > in difesa della pace 


FERMO — Si può coniuga¬ 
re agricoltura cwi pace? Al¬ 
l’apparenza Taccostamento 
risulta difficOe. ma un col- 
legamento può essere rin¬ 
tracciato; garantire la 
pace, infatti, si de\ie avere 
la capacità di organizzare 
un nuom modo di produrre e 
q[uindi. fK-imo tra tutti, un 
nuovo modo di concepire il 
lavoro agricolo. Su questo 
spunto, iai sera, a Sacri 
Oxjri di Fermo hanno di¬ 
scusso Walter Tulli, respon¬ 
sabile del movimento di 
azione flemocratica per l’al- 
temativa popolare, e il com¬ 
pagno Marcello Stefanini, 
segretario regionale del 
partito. 

Sacri Cuori è una frazi.> 
ne nd cuore della valle del- 
l’Ete, una delle più attive in 
fatto di agricoltura, ma do¬ 
ve a livello sociale e politi¬ 
co non pochi sono i proble¬ 
mi aperti. L’incontro di ieri 
sera ha richiamato ma tren¬ 
tina di contadini e di espo¬ 
nenti politici, re^trando 
spunti di notevole interesse 
sia riguardo alla pace, che 
riguardo all’organizzazione 
agricola nelle Marche; il 
discorso è .scivolato inevita¬ 
bilmente, anche tipi campo 


politico vero e proprio, in 
quanto come è stato giusta¬ 
mente notato, se la nostra 
agricoltura presenta le ca¬ 
renze che tutti conoscono, 
ciò è donrto a precise scel¬ 
te. la cui responsabilità sto¬ 
rica è della DC e a cui oggi 
occorre far fronte con una 
diversa politica generale, 
che sappia contare suH’uni- 
tà di tutte le forze disponi¬ 
bili ad impegnarsi per un 
diverso progetto di società e 
di vita. 

L’incoritro di Sacri Cuori 
rientrava in un ciclo di dieci 
assemblee organizzate in 
tutti i quartieri e le frazioni 
della città, aventi per tema 
unificante quello della pace, 
mentre per ciascuna sera 1’ 
attenzione si è incentrata su 
un aspetto speafico, dalla 
difesa della natura al dirit¬ 
to alla vita, ai rapporti in¬ 
terpersonali. agli anziani, 
agli emarginali, alla que¬ 
stione femminile, alla scuo¬ 
la. al problema militare, al¬ 
la pobtica delVenergia. al¬ 
la questione giovanile. 

n tema conduttcR'e della 
pacp è stato scelto pct la 
sua attuale drammaticità; 
«Non possiamo rassegnar¬ 
ci — ha detto Tulli — ad 


una società che è di per se 
portavoce di guerra; per 
garantire la pace occorre 
organizzare la vita sociale 
in modo diverso, e nelle 
Marche riuscire a fare del¬ 
l’agricoltura l’asse portante 
della economia, significa 
già lavoréu-e in direzione del¬ 
la pace. Occorre riportare 
la gpnte nei campi — ha 
affermato — rilanciando il 
discorso dell'associazioni¬ 
smo, perché i contadini pos¬ 
sano gestire uniti insieme 
un nuovo sviluppo sociale 
ed economico ». 

Sul tema del ruolo dell'a¬ 
gricoltura nelle Marche ha 
parlato anche il compagno 
Stefanini, il quale ha affer¬ 
mato che nella nostra regio¬ 
ne ragricoltura deve anco¬ 
ra raggiungere livelli otti¬ 
mali di organizzazione e per 
essa non vale raltemativa. 
ritenuta obbligata, delie 
grandi aziende. 

< Nelle Marche — ha det¬ 
to — occorre cambiare il 
modo di produrre, ma pri¬ 
ma di tutto è inevitabile pro¬ 
grammare con chiarezza co¬ 
sa produrre. La produzio¬ 
ne agricola è tra le scelte 
prioritarie da fare, specie 
in un modo che non riesce 
a soddisfare la fame di tut¬ 
ti. Le Marche. neH’agricol- 
tura. hanno un av^’enire; i 
suoi problemi sono tanti, ma 
non si risolveranno fino a 
che non si riuscirà a capire 
che Varretratezza del set¬ 
tore è im problema di tutti, 
non soltanto dei contadini' 
la strada da seguire — ha 
affermato il compagno Ste¬ 
fanini — è la programmazio¬ 
ne delle scelte attraverso 
la partecipazioTE degli ope¬ 
ratori agricoli, defiricndo 
quindi piani di sviluppo pre¬ 
cisi su cui convogliare i fon¬ 
di disponibili, che nelle Mar¬ 
che. solo per il 1960 sono 
oltre cento miliardi ». 

La discussione è continua¬ 
ta anche con interventi di 
contadini presenti, i quali 
hanno nbadito i meccani¬ 
smi punirvi del settOTC, che 
costringono le forze più gio¬ 
vani a fuggire verso l'indu- 
stria. La globalità del pro¬ 
blema, e la sìia stretta con¬ 
nessione con la struttura ca¬ 
pitalìstica della produzione, 
sia agricola che industriale, 
è stato uno degli aspetti su 
cui più .si è insistito, per e- 
vitare che si riducesse a 
schemi troppo facDi la que¬ 
stione agricola delle stesse 
Marche. 

s. m. 


na della Regione in diretto 
rapporto con uno sforzo pro- 
grammatorlo nazionale di ri¬ 
strutturazione e difesa del¬ 
l’apparato produttivo per 
una nuova collocazione In¬ 
ternazionale ddll’Italia 

11 problema nelle Marche 
degli anni ’80 è appunto quel¬ 
lo della instabilità ed Insi¬ 
curezza dell’apparato produt¬ 
tivo, soggetto alle politiche 
doganali altrui e sottoposto 
a ricorrenti crisi di settore 
di cui un aspetto vistoso è 
costituito negli ultimi mesi 
dal massiccio ridimensiona¬ 
mento del settore degli stru¬ 
menti musicali e della con¬ 
trazione produttiva del set¬ 
tore delle calzature. 

Di fronte a questi problemi 
per altro già molto noti an¬ 
che se affrontati spesso epi¬ 
sodicamente negli anni scor¬ 
si. occorre mobilitare una po¬ 
litica che. con il consenso del¬ 
le categorie economiche e del 
lavoratori, punti non già al¬ 
la smobilitazione di quel set¬ 
tori che hanno posto la no¬ 
stra regione negli anni '70 al 
primo posto in Italia come 
tasso di sviluppo, ma sia 
volta ad una stabilizzazione, 
alla eversione di quanto c’è 
di occulto nella organizza¬ 
zione produttiva attraverso 
la riuniflcazlone del mercato 
del lavoro, ufficiale clande¬ 
stino. 

Su questi terreni occorre 
valutare le proposte e l pro¬ 
getti delle forze politiche re¬ 
gionali per giungere ad una 
soluzione adeguata del pro¬ 
blema del governo regiona¬ 
le dibattuto in queste setti¬ 
mane. 

Un richiamo forte dunque 
al problemi e alle soluzioni 
materiali che allarga il di¬ 
battito dalla logica delle for. 
mule e delle maggioranze nu¬ 
meriche indifferenti fra loro 
e che svela le reali posizio¬ 
ni politiche e programmati¬ 
che di ciascuno. 

Prendiamo le difficoltà acu¬ 
te che sta attraversando il 
settore calzaturiero (la cre¬ 
scita impressionante della 
domanda di Cassa Integra¬ 
zione Guadagni, la riduzio¬ 
ne della domanda intema¬ 
zionale di circa il 23%. le 
politiche protezionistiche mon¬ 
tanti non solo del cosiddet¬ 
ti paesi in via di sviluppo ma 
degli stessi paesi ad econo¬ 
mia forte che fino a qual¬ 
che anno fa avevano conces^ 
so aU’ltaha quasi l’esclusiva 
della produzione, fino alla re¬ 
cente richiesta al governo di 
dichiarare la crisi del settore. 

Ebbene di fronte a tutto 
ciò c’è stato nella Regione 
chi coerentemente s’è battu¬ 
to e si batte per una intro- 
duzic^ie della programmazio¬ 
ne economica per il consoli¬ 
damento e la stabilizzazione 
del settore, per una sua mo¬ 
dernizzazione. 

Ma c’è stato anche e c’è 
ancora chi irresponsabilmen¬ 
te come la Democrazia cri¬ 
stiana ha tessuto le lodi 
sperticate di quanto stava 
accadendo nel settore centra¬ 
le deU’economia marchigiana 
ed ha impostato anzi la sua 
recente campagna elettorale 
sull’esaltazione e sulle magni¬ 
fiche e progressive sorti di 
questo assetto e di questo 
modo di produrre, incurante 
del segnali che pure concor¬ 
demente e da tempo avanza¬ 
no le categorie economiche 
sociali, preoccupato solo di 
difendere Tequilibilo esisten¬ 
te. incapace di confrontarsi 
con le esigenze di una pro¬ 
fonda modifica della strut¬ 
tura del settore. 

Noi riteniamo che questo 
sia almeno uno degli ele¬ 
menti decisivi della valuta¬ 
zione delle scelte di collabo- 
razione politica sul piano 
regionale che i partiti do¬ 
vranno fare e stimiamo che 
ci sia una larga e chiara 
convergenza di posizioni a 
sinistra e in modo partico¬ 
lare fra il PCI e il PSI, sul 
terreno della piccola indu¬ 
stria e deU’artigianato che 
si allarga anche al PRI e al 
PSDI . 

Il PCI si candida come 
partner di governo leale e 
affidabile, rispettoso delle 
scelte politiche e dei pro¬ 
grammi concordati; può for¬ 
se la riedizione delle anti¬ 
che collaborazioni • riferite 
al centro-sinistra contare 
nella DC come su un pila¬ 
stro altrettanto sicuro e di¬ 
sposto ad una gestione de¬ 
mocratica deU’amministrazlo- 
ne regionale? Noi riteniamo 
che la stessa struttura di po¬ 
tere della DC accentuata da 
una gestione moderata e re¬ 
triva. pregiudizialmente nei 
confronti del PCI, quale quel¬ 
la attuale, possa solo rinver¬ 
dire l’epoca delle scelte epi¬ 
sodiche, delle gestioni occa¬ 
sionali e clientelali che si 
sono mostrate negative e fre¬ 
nanti in un periodo di for¬ 
te sviluppo economico e so¬ 
ciale e costituirebbe nella si¬ 
tuazione od‘' 2 ma una para¬ 
lisi delle Istituzioni, una ri¬ 
nuncia allo svolgimento re¬ 
gionale di decisive funzioni 
in materia economica. 

Il problema è oggi neRe 
Marche di difendere e con¬ 
solidare I frutti positivi del 
recente sviluppo con un go¬ 
verno stabile e sicuro e di¬ 
rigerlo con il concorso del 
lavoratori, degli Imprendito¬ 
ri. degli Intellettuali verso 
un assetto economicosoclale 
più moderno e più giusto che 
renda effimero il tentativo 
di chi opera o per cecità o 
per calcolo politico per una 
involuzione politica ed eco¬ 
nomica della regione. 

Pietro Mircolinl 
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romagna - marche 


Impresa della grande distribuzione 

Una rete qualificata 
di 24 punti di vendita 

ricerca 

MACELLAI 

da inserire nel nuovo supermercato a Pe¬ 
saro con esperienza nella lavorazione delle 
carni di ogni tipo. Si prevede l'inserimen¬ 
to nella mansione dopo un adeguato pe¬ 
riodo di formazione-qualificazione profes¬ 
sionale e un trattamento economico inte¬ 
ressante. 


Si prega di inviare un completo curriculum alla 

COOP di Pesaro 

) 

Via Gìolitti. 212 (telefono 0721-66946) 


UNA FESTA 
CON LA COOP 


ftel primo anniversario dell apertura del 

CENTRO MERCATO 
COOP 

VIA GlOLìTTL 212 - PESARO 

oggi alle ore 18 nel Piazzale del Centro Mercato 

SPEnACOLO FOLCLORISTICO 

con esibizione dei bailerini adriatìco folk 
funzioneranno stands gastronomici 
Cittadini, consumatori, intervenite tutti. 
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VENDITA PROMOZIONALE 


nei negozi di: 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
FANO - PESARO - RIMINt - CESENA - MANTOVA • 
PESCARA - ASCOLI PICENO - MACERATA - CIVITA- 
NOVA MARCHE - JESI • ANCONA - PADOVA 


Tutta la merce in vendita 
è scontata del 20% 


nei negozi 
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Studio di Radiologia 

Dr. Fernando 
SENSALE 

Primario Radiologo 

Convetìzioni mutualistiche 

FANO via degli Oleandri 1 
Tel. (0721) 879362 





Al turista non basta offrire 
un buon albergo oun 
menù ricco 
di scelta. 

Il turista 
desidera 
un’accoglien¬ 
za cor¬ 
diale, un 
contatto 
umano, 
un’informa¬ 
zione com¬ 
pleta che lo guidi a 
scoprire cose che non sono 
raccontate nelle guide turistiche, 
ma che soltanto il marchigiano 
conosce. 

Il turista ha voglia di spendere 
bene il suo tempo, di vedere 
ogni giorno cose nuove. 

Vuole scoprire, 
oltre a 
monumeriti 

le tradizioni 

e le Marche 
sono ricche 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

20U2 MILANO 

Vili* P. Tnti, 75 . Tal. (02) é»J3.5ST 
00185 ROMA 

VI* del Tiwrinb IP - Te! (05)^4^50.141 


e di usanze, diverse dì 
paese in paese. 
Dal mare. 
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proponigli 
una gita 
verso 
p l’interno 
per sco¬ 
prire gole, 

VI ■ 1^9^'’ monti, 

T| I fiumi, grot- 

^ te, antiche 

^ chiese con- 

/ vento, le città 
^ castello, le 

città santuario, 
i’artigianato, il folklore, i cibi 
genuini e i vini pregiati. 
Per fare turismo occorri, 
anche tu: sta a te far 
sentire il turista un 
ospite di riguardo, 
r vivere 

ancor più intensa - 
mente la sua 
vacanza, costruire 
K in lui immagini 
^ ed emozioni 
da raccontare 




MARCHE, L’ITALIA IN UNA REGIONE 

Giunta Regionale Assessorato al Turismo Ancona 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE IGNITA’: VIA LEOPARDI, 9 •; ANCONA - IHEFONO 23.941 . UFFICIO DIFFUSIONE; TELEFONO 2S. 
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Adesione alla giornata di mobilitazione della Federazione sindacale 

Martedì sciopero dì quattro ore 
dì tutti i settori industriali 

Particolarmente significativa la lotta nei comparti calzaturiero e degli strumenti musicali di fronte 
alle difficoltà e alle proposte ricattatorie del padronato • Manifestazioni nei capoluogin di provincia 


Conclusa la prima Conferenza di programmazione radiotelevisiva 

Quale rapporto fra la Rai 
e la cultura marchigiana 

Un primo bilancio a sei mesi dall’avvio dell’esperienza delia terza rete - Come attuare un sempre maggiore 
decentramento ideatìvo e produttivo - il problema degli strumenti: uomini, mezzi, budget - Interventi e contributi 


ANCONA — Fra due giorni 
tutti 1 lavoratori delle im¬ 
prese Industriali delle Mar¬ 
che scenderanno in sciope¬ 
ro per quattro ore. aderto 
ao cosi alla giornata di mo¬ 
bilitazione nazionale indet 
ta dalla federazione Sinda¬ 
cale Unitaria COIL CI3L 
UfL, per protestare contro ; 
ritardi e l’assenza di una 
volontà politica positiva da 
parte del govenio, sia in 
merito agli accordi stipula¬ 
ti rs maggio scorso (al cc.-i 
tro dei quali era l'aumento 
deirimporto per gli assegni 
familiari), riguardo a .ma 
seria, concreta, politica di 
programmazione nazionale, 
che privilegi anzitutto la svi¬ 
luppo del Mezozgiorno, 

« E’ in gioco — dice un do¬ 
cumento della Federazione 
CGIL-CISL-UIL — lo stesso 
quadro programmatico e.isen 
ziale per dare uno sbocco po¬ 
sitivo alla contrattazione nel 
le imprese ». Di fronte, inol¬ 
tre, alle gravi manovre di 
ben individuate forze poli 
tiche e produttive, a quan¬ 
to pare recepite nel com 
plesso anche dal governo, la 
federazione sindacale unita¬ 
ria oppone un netto rifiuto 
ad ogni tentativo di scari¬ 
care addosso ai lavoratori le 
conseguenze di una errata 
politica 

Nella giornata dì martedì 
prossimo, tutta la Regione 
sarà investita dalla mobilita 
zione: accatjro alle manife- 
.stazioni nei capoluoghi. a’- 
cune delle quali a hi elio pro¬ 
vinciale (a Pesaro, ad esem 
pio, dove, in piazza del Po¬ 
polo. parlerà Aldo Giunti), 
molte saranno quelle negli 
'utri centri più Importanti 


ANCONA — Martedì prossimo, oltre che per sostenere l’azione 
dì lotta nei confronti di un governo incapace ed inadem¬ 
piente sui più gmssl problemi nazionali. 1 lavoratori del 
Comuni della Provincia di Ancona sud, che fanno capo ad 
Osmio, scenderanno In piazza per dimo-stiore, ancora una 
volta, la loro ferma volontà di non cedere di fronte alla 
difficoltà, ma anche al ricatti ed alle incapacità manage¬ 
riali, che si registrano in molte, anche importanti, aziende 
di quelle zone. 

Siamo nel pieno delle « Marche musicali » qui hanno 1 
loro stabilimenti (Ancona, Osimo, Castelfìdardo) industrie 
come la PurfìoR, la CRUMAR, la Lenco, la CRB, la Srpace- 
sud, le vane Soprani eccetera. Tutte fabbriche con un jxis- 
sato glorioso ed un nome sul mercato, nia anche oggi fati¬ 
cano a mantenere 11 passo con una concorrenza sempre più 
forte. La CRB, addirittura, è già beneficiaria da tempo della 
Cassa integrazione ordinaria e non si sa quando sarà possi¬ 
bile riprendere la regolare produzione. 

Proprio un paio di giorni fa si è tenute rultimo incontro 
per la Lenco, nel quale la direzione aziendale non ha potuto 
dar risposte concrete su due questioni che i sindacati riten¬ 
gono pregiudiziali ad ogni discorso sul possibile futuro di 
questa azienda: continuità produttiva Immediata e scelte 
qualificanti di fondo per un ulteriore .sviluppo. 

Un’evasività che ha spinto 11 sindaco ad intensificare 
ancor più la lotta, cercando di investire maggiormente la 
città ed il Comune in primo luogo 

Sempre di un paio di giorni fa è il comunicato congiunto 
di tutti i pirtiti democratici di Castelfìdardo («capitale» 
degli strumenti musicali), dal PCI alla DC. nel quale si riba¬ 
disce. dopo l’incontro avuto con i dirigenti di zona e di 
categoria della CGIL-CISL-UIL « il consenso alla piattaforma 
presentata dalle organizzazioni sindacali, che coiitiene — di¬ 
cono i partiti — serie proposte operative di politica indu¬ 
striale, attraverso cui si può trarre un utile contributo per 
il superamento dì alcuni tra i più gra^d problemi del 
settore ». 

Dopo aver sottolineato la preoccupazione che le. forze 
politiche hanno per le numerose fabbriche in crisi. Il docu¬ 
mento uoitario conferma « la necessità di sollecitare l’im- 
mediato inizio della trattativa, sottolineando l'urgenza che 
le Associazioni Industriali arrivino al più presto ad un serio 
confronto ». 

Ed è in forza di tale vasta mobilitazione, dunque, anche 
a livello di partiti, che il sindacato unitario di zona di Osimo, 
ha deciso di indire per martedì prossimo una manifestazione 
cittadina, che vede concentrarsi davanti al cancelli della 
Lenco, oltre i lavoratori degli « strumenti musicali ». anche 
ouelli delle altre fabbriche del circondallo, e sono parecchie, 
che stanno viv^'iido un periodo di eravi difficobà: a cornm- 
ciai'p dalle tessili « imoeria » di Camerano a «CdF» di Filot- 
trano (la farnosa e.x-Orland). 


ANCONA — Quello di dup • 
domani, per le rìotlvazioiii 
di fondo che lo animano (ri¬ 
fiuto di misure r-3Strlttive ai 
.-oli danni del lavoratori, rl- 
omeste di programmazion-ì 
per l vari selTori indastriali 
e produttivi) sarà anche uno 
sciopero corPro certi att«*r 
glamenti- e conseguenti com¬ 
portamenti manageriali, de¬ 
gli Industriali calzaturieri 
marchigiani. Quegli stessi 
cioè, che pochi giorni fa. 
intervenendo alla Fiera Cal¬ 
zaturiera di Civltanova han¬ 
no dichiarato ancora una 
volta essere l’aumento d“l 
cesto del lavoro la causa di 
lutti 1 mali della Impresa e 
la dichiarazione dello «Sta¬ 
to di crisi » del settore, uti¬ 
le solo a ricevere (e foise 
sinecarel finanziamenti dalla 
collettività senza controllo 
alcuno, runico possibile ri¬ 
medio 

Una presa di posizione mol¬ 
to grave, soffermandosi sulle 
recenti, incoscienti, dichiara¬ 
zioni di soiidità del « modello 
marchigiano » di sviluppo di 
cui i calzaturieri dovrebbe¬ 
ro essere parte integrante, 
per poi Indicare le proprie, 
alternative. 

Anzitutto, che si arrivi ad 
un piano nazionale di set¬ 
tore: poi, che si studino me¬ 
todi e forme nuove per la 
acqui.'slzione di approvvigio¬ 
namento e commercializzazio¬ 
ne, non lesinando Investi¬ 
menti e superando visioni or¬ 
mai arcaiche dello sviluppo 
imprenditoriale. Sul proble¬ 
ma delle fiscalizzazioni, inol¬ 
tre. la PULTA è disponibile 
a provvedimenti graduali, 
purché vengano fornite, in 
contropartita, ampie garan¬ 
zie 



ANCONA — Si è conclusa 
ieri (con una tavola rotonda 
sulla terza rete) la prima 
Conferenza di programmazio¬ 
ne della Ral-.sede di Ancona. 
«La conferenza regionale di 
programmazione — si dice 
nel documento approvato a 
conclusione della prima gior¬ 
nata dei lavori,' quella di ve¬ 
nerdì — costituisce un Indi¬ 
spensabile strumento di con¬ 
fronto tra le sedi RAI e le 
molteplici espressioni della 
vita sociale e culturale del¬ 
la regione. Essa deve diven¬ 
tare un appuntamento perio¬ 
dico e capace di coinvolge¬ 
re pienamente tutte le espres¬ 
sioni della società marchi¬ 
giana ». 

Quale giudizio si dà di que¬ 
sti primi mesi di E.ttività del¬ 
la Terza rete? «A sei mesi 
dall’avvio della Terza rete 


— si afferma sempre nel do¬ 
cumento ~ su questa espe¬ 
rienza va dato un giudizio 
articolato: ne sono emersi i 
limiti (esiguità del territo¬ 
rio servito, impossibilità di 
una presenza informativa ade¬ 
guata al territorio marchi¬ 
giano) ed 1 pregi (potenzia¬ 
lità di collegamento co! tes¬ 
suto regionale, modelli pro¬ 
duttivi agili ed economici, 
utile strumento di informa¬ 
zione locale, sede di esperien¬ 
ze-pilota significative, anche 
In relazione ad ipotesi di 
nuovi profili professionali) ». 

E* stata ribadita l’urgenza 
di una piena e corretta ap¬ 
plicazione della legge 103. 
specie da un punto di vista 
di un sempre maggiore de¬ 
centramento Ideativo e pro¬ 
duttivo che investa tutte le 
reti e le testate della RAI. 


Disegni ed opere del maestro Le Corbusier in un’interessante mostra ad Ancona 

La «modesta» lezione di un grande architetto 

» 

* • t k • 

La rassegna articolata in tre sezioni ed allestita nel palazzo della Provincia, resterà aperta Jino al.27 luglio 
L’attenzione dedicata ai piccoli particolari da un protagonista dell’architettura e dell’urbanistica del novecento 


ANCONA — <fLe Corbusier. 
Disegni ed opere » è il ti- 
totolo della mostra che la 
Provincia di Ancona (Ass^- 
sorato alla Pubblica Istruzio¬ 
ne e alla Cultura) contempo¬ 
raneamente dedica al gran¬ 
de architetto francese e agli 
studenti della facoltà di In¬ 
gegneria. Uno dei massimi 
protagonisti della ricerca ar¬ 
chitettonica e urbanistica di 
questo nostro secolo non può 
non essere ancora punto di 
riferimento obbligato anche 
per chi si accinge a per¬ 
correre presumibilmente lo 
stesso campo di indagine, o 
comunque di lavoro. 

La mostra, aperta fino al 
27 luglio nel palazzo della 
Provincia, è divisa in tre 
percorsi che riguardano ri¬ 
spettivamente i progetti, le 
foto di alcune delle maggio¬ 
ri opere di Le Corbusier e 
la « peinture architecturée » 

E’ fuor di dubbio che l’in- 
teresse maggiore viene fo¬ 
calizzato sul percorso nume¬ 
ro uno. ricco di 233 proget¬ 
ti. Tra questi, carri'n' della 
« vicenda » Le Corbusier; la 
Maison La Roche-Janneret 
de! 1923. il Palazzo delle Na¬ 
zioni di Ginevra del 1927, il 


padiglione svizzero alla cit¬ 
tà universitaria di Parigi 
(1930). il Palazzo dei Soviet 
di Mosca (1931) e quel pri¬ 
mo progetto, esposto- nel pa¬ 
diglione de YEspnt Nouveau 
alPesposizione delle arti de¬ 
corative di Parigi del 1925, 
che contiene già in sé 1 pre¬ 
supposti dei grandi proget¬ 
ti di Le Corbusier e il suo 
nucleo-modulo architettonico 
fondamentale. 

Dopo la prima scoperta, gli 
interventi di Algeri. Anversa, 
Barcellona e la proposta di 
soluzione di problemi di ur¬ 
banesimo, fattisi acuti già 
tra le due guerre, con le fa- 
mo.se Unifées d’habitation di 
Marsiglia, di Rezé Les Nan¬ 
tes. per finire con quella 
nuova esoressività. definita 
dai critici anche come una 
sorta di nuova giovinezza, 
visibile negli edifici di Chan- 
digarh (19V)). nella Chapel- 
le di Ronchamp (195)) e nel 
convento di. La Tourette 
Che tutta Tocora delKarti- 
zione fondamentale per gene- 
I razioni di architetti ed ur- 
j hanisti (comor<»sÌ quelli del- 
I la .eeunìa brasiliana e giat>- 
• non<»‘=^' del novecento è co- 
1 sa ormai nota. 


Ma c’è anche un’altra le¬ 
zione, non sappiamo se già 
evidenàata. Personalmente, 
per la prima volta di fronte 
a copie di disegni e di pro¬ 
getti. abbiamo l’impressione 
di una lezione di modestia: 
Le Corbusier, Infatti, per de¬ 
finire. ma anche per accen¬ 
nare, il suo progetto non ha 
mai dimenticato particolari 
anche insignificanti come un 
albero anche piccolo, una 
siepe, delle persone che se 
ne vanno a pas.'eggio o stan¬ 
no sedute in panchina, qual¬ 
che sagoma d! uomo dietro 
1 vetri del famosi cubi. Si 
lega anche questo, ci sem¬ 
bra. a quanto scriveva l’arti¬ 
sta a proposito della sua ri¬ 
cerca di architetto: «La ri¬ 
cerca dell’armonia mi sem¬ 
bra la più bella passione 
umana ». 

Cosa che esce pienamente 
da questa mostra, in cu! si 
tocca con mano un « farsi » 
dell’opera, dalla prima sua 
idea alla definitiva stesura. 
Oltre che nelle opere della 
sezione «peinture architectu¬ 
rée». ma per motivi diversi 
rintracciabili in una sorta 
di compostezza razionale che 


ogni oggetto ha, anche In 
collegamento con particolari 
presentì nel progetti architet¬ 
tonici. è dal dispiegarsi del¬ 
l’uno o dell’altro disegno nel¬ 
le varie fasi (schizzo, prospet¬ 
tiva d’insieme, particolare, 
assonometria, prospettiva a 
volo d’uccello, ecc.) che esco¬ 
no sollecitazioni e stimoli. 

Gli stessi cui ramministra- 
zlone provinciale si riferisce 
«dedicando» la mostra agli 
studenti di ingegneria che 
hanno risposto con molta af¬ 
fluenza e molto Interesse. 

Ciò significa che la propo¬ 
sta della Provincia dorica, da 
quattro-cinque anni sempre 
più presente nella divulgazio¬ 
ne culturale (toma in mente 
la mostra di Loreto del gen¬ 
naio scorso con le stupende 
incisioni per la Gerusalemme 
Liberata di Carracci e Fran¬ 
co), non va disattesa. Per 
quella scelta di politica cul¬ 
turale che abbiamo avuto oc¬ 
casione di rimarcare giorni 
fa parlando della mostra « Ar¬ 
te e immagine tra '800 e 
’900» organizzata a Pesaro 
dagli enti locali di quel ca¬ 
poluogo. 

Maria Lenti 



Urta immagine dalia citli di Chandigarh 


Si inaugura il primo luglio allo Sferisterio di Macerata la XVI stagione lìrica 

Nureyev, Wagner e Verdi insieme nell’Arena 

Un cartellone dì alto livello artistico che conferma una vecchia tradizione - La necessità di un progetto di rìvita- 
lizzazìone culturale della città e della provincia che s’imponga oltre il breve perìodo estivo - R programma 


MACERAT.A — Da Carla 
Fracci (stagione 1979. « Ro¬ 
meo e Giulietta»! a Rudolf 
Nureyev. da Placido Domingo 
a Manljn Home, una sta¬ 
gione linea, quella dell’Are¬ 
na Sferisterio di Macerata, 
la XVI — SI inaugura il 
1. luglio. SI chiude il I-t 
agosto — sugli ottimi livefii 
raggiunti in passato, livelh 
che ne hanno fatto un pun 
:o di rifenmento nazionale 
.al pan di Verona. Spoleto. 
Firenze. Torre del Lago. 

E' mdu’obio che l’.Arena è 
elemento di richiamo iier 
quanti, italiani e stranieri, 
soggiornano lungo la riviera 
marchigiana; ma corre il 
rischio di diventare — come 
ci ha detto il ci.^npagno 
Renato Pasqualetti del comi¬ 
tato comunale del PCI di 
Macerata — scio una « stagio¬ 
ne linco-gastronom’co-turi- 
stica », mentre è necessario 
fame il punto centrale di 
un progetto di rivitalizza- 
zione culturale, di un proces¬ 
so di partecipazione artistica 
ed economica della città e 
della provincia di M.icerata. 

La stagione cura solo 45 
giorni e nel re.sto dell’anno 
nella zona nulla si muove; 
il 90 ’r del bilancio per le at¬ 
tività culturali del Comune 
viene riversato sulla lirica. 
Ma, nonostante questo, il Co 


mune non e propriei.irio di 
nessun materiale di scena 
iche viene con grande sp>er- 
pero affittato ogn: anno). 
A Macerata non esistono nè 
un Conservatorio nè tm Isti¬ 
tuto musicale, anche se esi¬ 
stono « il coro e l’orchestra » 
deir.Arena Sferisterio (un 
grupix> di professionisti di 
ogni provenienza, raccolti 
« ad hoc ». che non vive nel¬ 
la città). Non si è riusciti 
ad instaurare alcun rapporto 
con l’Accademia delle Belle 
Arti, e neanche a decentrare 
alcune attività, programman¬ 
do un intervento musicale 
U melante nella provincia, 
dove esistono decine di 
teatri del Sette e Ottocento 
che purtroppo stanno an¬ 
dando in sfacelo. 

Dato a Cesare quel che è 
di Cesare, o meglio dato a 
Macerata quel che dovrebbe 
e.ssere di Macerata (e pur¬ 
troppo non è), torniamo al¬ 
la stagione che sta per ini¬ 
ziare. SI apre il 1. luglio con 
« Kovancina » opera In 5 
atti di M. Mussorgskl rivista 
da D. Shostacovlc. presentata 
dal Teatro Wiellti Im Stni- 
.slava Moniuzki W. Poznan 
(Polonia) qui al gran com¬ 
pleto con la propria orchestra 
e il proprio corjx) da ballo; 
che U *2 c 4 luglio rappre- 
.'icntcrà il balletto in due 


atti di P. Ciaikovski « Schiac¬ 
cianoci ». 

Clou della stagione si an- 
I nuncia il balletto in due 
[ atti di A. Adam « Giselle » 
che vedrà esibirsi il B.illet 
i du Rhin con interpreti prin- 
j dicali Rudolf Nureyev e Iri- 
; na Evdokimova. DI qiie.sio 
I balletto pensiamo non ci sia 
nulla da dire, solo che :»ara 
un appuntamento da non 
perdere per chi ama questo 
genere dì spettacolo e per 
chi sa che Nureyev. pur con 
il passare degli anni, rima¬ 
ne in assoluto fra i migliori 
danzatori per tecnica e ca¬ 
pacità espressiva. Ancora il 
9 luglio un Concerto Sinfo¬ 
nico Wagneriano con la 
grande Orchestra Sinfonica 
di Sofia diretta da Peter 
Maag; il programma prevede 
musiche dal c Lohengrin », 
dal K Tannnhauser », dal 
« Vascello fantasma ». dalla 
« Valchiria », da « Sigfrido » 
e «Tristano e Isotta». 11 26 
luglio un concerto lìrico sin¬ 
fonico diretto dal maestro 
1. Polldon con la parteci¬ 
pazione dei vincitori del 
Concorso Intemazionale di 
Canto « B. Gigli ». comple¬ 
mentare alla stagione Urica, 
giunto alla XVIII edizione. 

F. veniamo alla lirica vera 
e propria: si apre con lo 
« Otello » di O. Verdi il 27 


luglio (repliche il 20 luglio 
e il 2 agosto). Era stato 
proprio con !’« Otello » che 
si era avuta la ripresa del¬ 
le stagioni liriche allo Sfe¬ 
risterio dopo circa 40 anni. 
Infatti le prime e uniche 
rappresentazioni erano sta¬ 
te organizzate nel 1921 e 
1922: si trattava deir« Aida » 
di G. Verdi con Regina Bol- 
dmi e della « Gioconda » di 
A. Ponchielll con lannina 
Russ. In quegli anni l’Arena 
Sferisterio non era un teatro 
all’aperto, come forse si im¬ 
magina, ma uno stadio per 
la Palla- Bracciale: un gioco 
di antichissima tradizione 
che aveva a Macerata un 
centro importante e una 
squadra di valore: un gioco 
duro e impegnativo che non 
è ancora del tutto scompar¬ 
so (Vive ancora in alcuni 
piccoli paesi marchigiani). 

La sua trasformazione, de¬ 
finitiva. in Arena-Teatro è 
avvenuta solo due decenni 
fa, con interventi purtroppo 
non rispettosi deirorlglnale 
struttura, che hanno detur¬ 
pato definitivamente alcune 
parti deU’intemo. Nel ‘67, 
« Otello » fu Mario Del Mo¬ 
naco. quest’anno toccherà a 
Gianni Raimondi: non vo¬ 
gliamo fare anticipazioni ma 
il cast cl pare fra 1 più de¬ 
boli e meno rappresenta¬ 


tivi; staremo a vedere. 

Le rappresentazioni conti¬ 
nuano il 9-12-14 agosto con il 
«Rigoletto». giunto alla sua 
terza messa in scena a Ma¬ 
cerata (Ingyar Wixell sarà 
Rigoletto. Giorgio Merighi il 
Duca e Rosetta Pizzo «Gil¬ 
da » come lo fu nel *74 e 
nel 15), e termineranno 
ni. 13 e 13 agosto con quello 
che appare il piatto più suc¬ 
culento e cioè « Il torbiere 
di Siviglia 9 di G. Rossini, 
una novità in assoluto per 
un teatro aU'apertc poiché | 
l’opera, per le sue caratteri¬ 
stiche. mal si presta ai 
larghi spazi; ma forse Tec- 
cezionale acustica che per¬ 
mette anche negli angoli più 


riposti e nelle poltrone più 
laterali un ottimo ascolto 
(la scoperta deH'acustica 
pregevole è un fatto suc¬ 
cessivo alla trasformazione 
della Arena in teatro) per¬ 
metterà di trasformare que¬ 
sto esperimento in un gran¬ 
de successo, Marilyn Home 
sarà una grande Rosina, Er¬ 
nesto Palacio il Conte di Al¬ 
maviva e Leo Nuoci Figaro; 
direttore d’orchestra sarà 
Nicola Rescigno. 

Va ricordato, per conclu¬ 
dere, che tutte le rappre¬ 
sentazioni avranno inizio 
alle 21.15 e che i prezzi van¬ 
no dalle 3.C00 alle 20.000 lire. 

Graziano Caiani 


Incontro dibattito ad Ancona 
sulla riforma dei patti agrari 


ANCONA — SI tiene doma¬ 
ni nell’aula consiliare del Co¬ 
mune di Ancona, un Incon¬ 
tro dibattito sul tema « Il 
testo di riforma del patti 
agrari ». Organizzato dalla 
presidenza della zona di An¬ 
cona della Confcoltivatori. la 
iniziativa vedrà la parteci¬ 
pazione di deputati e senato¬ 
ri marchigiani, consiglieri re¬ 


gionali c provinciali, rappre¬ 
sentanti dei partiti e delle 
organizzazioni sindacali. La 
iniziativa assume un partico¬ 
lare significato, ed appunto 
in qwsto quadro la CIC si 
muov. se si pensa che le 
MarciK sono oggi una delle 
regioni d'Italia più interessa¬ 
te al fenomeno mezzadrile. 


1 e lutti i supporti dell’azien¬ 
da. Tutto ciò concretamente 
significa: autonomia e piena 
valorizzazione delle professio¬ 
nalità presenti alla RAI; ra¬ 
zionalizzazione del palinsesti 
evitando la concorrenzialità 
tra le Reti e tra le testate: 
forte legame con il plurali¬ 
smo economico, sociale e cul¬ 
turale presente nella regione: 
ristrutturazione del palinse¬ 
sto di TV3, puntando ad una 
maggiore valorizzazione degli 
spazi regionali sia Informati¬ 
vi che di programmazione; 
massima attenzione alla ra¬ 
diofonia. elaborando un pa¬ 
linsesto caratterizzato da nuo¬ 
ve collocazioni orarie che ab¬ 
braccino un arco più ampio 
della giornata 

E’ Indispensabile poi met¬ 
tere in condizione le sedi pe¬ 
riferiche della RAI di assol¬ 
vere pienamente a questi com¬ 
piti. dotandole di adeguate 
disponibilità di uomini, di 
mezzi e di budget, ed allar¬ 
gando l’area di diffusione 
della Terza rete. Valutato 
come fortemente positivo uno 
stretto rapporto tra la sede 
regionale RAI per le Marche 
ed il Comitato regionale per 
i servizi radiotelevisivi, «è 
necessario — si orecisa nel 
documento — mettere que¬ 
st’ultimo In condizione di po¬ 
ter sviluDpare appieno il suo 
ruolo, dotandolo di poteri 
concreti, ed affidandogli la 
piena competenza su un di¬ 
ritto di accesso da estende¬ 
re quanto prima anche al 
mezzo televisivo». 

Si è parlato ovviamente an¬ 
che dell’emittenza privata. Il 
documento finale riguarda 
questo problema. «Nri qua¬ 
dro di una comunicazione 
via etere da considerare co¬ 
me un fatto unico e globale, 
è urgente — si afferma — 
una regolamentazione della 
emittenza privata che ne va¬ 
lorizzi il ruolo di strumento 
di comunicazione di ambito 
locale, che stronchi I peri¬ 
coli di concentrazioni oligo¬ 
polistiche. che fornisca un 
utile quadro di riferimento 
per un rapporto tra la RAI 
e remittenza privata non 
competitivo, ma di integra¬ 
zione neU’amblto del diversi 
ruoli ». Il documento che sa¬ 
rà inviato al nuovo consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la RAI. alla commissione di 
vigilanza e al Consiglio re¬ 
gionale delle Marche in so¬ 
stanza fa la sintesi delle re¬ 
lazioni e del dibattito suc¬ 
cessivo tenutosi nella prima 
giornata dei lavori, venerdì. 

I contributi sono stati nu¬ 
merosi e qualificati; Ferdi¬ 
nando Ilari per la CISL re¬ 
gionale si è attestato sul¬ 
l’esigenza del controllo pub¬ 
blico deirinformazione. sul¬ 
la centralità del servizio pub¬ 
blico e sulla necessità di an¬ 
dare rapidamente alla defi¬ 
nizione legislativa degli spa¬ 
zi per le «private»; l’impe¬ 
gno per una profonda rifor- 
ma della gestione e della 
direzione dell’azienda da par¬ 
te del sindacato è stato il¬ 
lustrato da Maiinzio Blasi. 
«il nostro rigore e la nostra 
serietà sono stati scambiati 
dai vertici aziendali per de¬ 
bolezza, ma si sono sbaglia¬ 
ti di grosso». • 

II compegno Renato Ba- 
stianelli presidente del Con¬ 
sìglio re^onale ha affronta¬ 
to i nodi del decentramento 
e del rapporto con il terri¬ 
torio riprendendo anche le 
conclusioni delle Conferenze 
di Senigallia e quella più 
recente organizzata dalla Re¬ 
gione il febbraio scorso. « No¬ 
nostante i limiti la Regione 
ha dato un contributo, tra 
qualche giorno si riunirà 11 
nuovo Consiglio e farà cer¬ 
tamente tesoro delle conclu¬ 
sioni di questa vostra con¬ 
ferenza » ha concluso Bastia- 
nelli. 

Un richiamo forte alla at¬ 
tualità politica, al momento 
specifico in cui si svolge la 
conferenza è stato fatto dal 
compagno Mudano Guzzini 
che ha polemizzato sottil¬ 
mente con chi si rifugia nel 
« tecnico »: « Il momento è as¬ 
sai delicato per lo sviluppo 
del processo di riforma del¬ 
la RAI e nessuno può na¬ 
scondersi » ha detto Guzzini. 
Un contributo specifico ha 
portato Fabio Brasili che ha 
parlato a nome degli enti di 
promozione sportiva; «non 
possiamo esimerci dal denun¬ 
ciare — ha detto Bra.sili — 
come secondo noi nei pro¬ 
grammi sportivi fino sd og¬ 
gi si è vi.sto miho che in 
nitri il rinnovamento della 
RAI ». 

Al dibattito, conclusosi nel 
tardo pomeriggio di venerdì, 
.sono intervenuti anche Ma¬ 
rio Raimondo c il vice diret¬ 
tore della Terza rete Dario 
Natoli. 


Un libro presentato a Isola del Piano 

Ma per contare di più 
il contadino deve 
proprio mettersi la tuta? 


PESARO — E’ uscito per i 
tipi del Comune di Isola del 
Piano un libro, « Intelletuali 
e realtà contadina », che con¬ 
tiene studi e ricerche con¬ 
dotti dairammìnstrazione co¬ 
munale e dal suo sindaco. 
Un lavoro stimolante perché 
coerente con un discorso tra¬ 
gicamente attuale: la «muta¬ 
zione » di una società, della 
sua cultura, attraverso pro¬ 
cessi socio-economici lontani, 
che ha sostituito un mondo 
con precisi connotati il mon¬ 
do contadino, l’antica civiltà 
contadina) senza indicare in 
alternativa un’altrettanto va¬ 
lida ipotesi. 

Per tali motivi, le critiche 
rivolte dal sindaco Glrolo- 
monl al Potere, al Palazzo. 
non sono quelle inutili, di un 
profeta disarmato, se è vero, 
come è vero, che egli conti¬ 
nua il lavoro nei campi, al¬ 
la direzione di una coopera¬ 
tiva agricola 

Girolomoni rimprovera gli 
« amici comunisti » di aver li¬ 
quidato troppo in fretta il di¬ 
scorso della civiltà contadina 
quasi per nascondere qualche 
cosa. E se è inutile ignorare 
come vi sia (o vi sia stato) an¬ 
che del ritardo nel movi¬ 
mento dei lavoratori a capi¬ 
re e a proporre atti politici 
conseguenti a ciò che anda¬ 
vano proponendo Potere e 
Palazzo, il punto però a mio 
parere è un altro: noi comu¬ 
nisti non abbiamo compo¬ 
sto necrologi sul mondo con¬ 
tadino anche se avremmo do¬ 
vuto trovare tutte quelle mo¬ 
tivazioni nuove al lavoro del 
campi 

A me sta a cuore riprende¬ 
re per un attimo il discorso 
aperto da Campos Venuti sul 
tema, attuale, deH’agricoltu- 
ra e dell’urbanistica. - 

L’autore ncorua'va come V 
assenza dairurbanistica ita¬ 
liana del problema agricoltu¬ 
ra fosse da collegarsi allo 
strapotere della rendita urba¬ 
na e ai distorti processi di 
accumulazione creati nel si¬ 
stema economico. A causa di 
ciò rurbanlstica italiana ha 
pianificato le città, « in al¬ 
ternativa alla campagna, 
considerata come fonte di u- 
na rendita agricola infinita¬ 
mente più esigua della ren¬ 
dita urbana». 

Per altro la «crisi agraria» t 
ha origini lontane. Un ricor- * 


do merita rlfleaslonef nel 
1877 fu aperta in Italia un’in¬ 
chiesta parlamentare (l'In¬ 
chiesta Jacini) i cui atti fu¬ 
rono pubblicati nel 1882-1886. 
Ebbene, nello stesso 1877. do¬ 
po la cobt.tuzione della Com¬ 
missione d’inchiesta, il gover¬ 
no italiano decideva la sop¬ 
pressione del Ministero della 
agricoltura. Insipienza? Cal¬ 
colo politico? Confusione? 

L’episodio è certamente sin¬ 
tomatico di quanto impor¬ 
tante sia stata e sla la « que¬ 
stione agraria» perché preva^ 
lesse un assetto economlco- 
sociale piuttosto che un al¬ 
tro. Oggi però sita prenden¬ 
do corpo una concezione di¬ 
versa deH’agricoltura, senza 
invenzioni fìlosofàche rurald- 
stiche ma con un’idea origi¬ 
nale che contrasta con gli 
sprechi economica e sociali 
la quale, senza voler abolire 
le ■ differenze oggettive tra 
città e campagna, intende 
perseguire una intograzione 
equilibrata tra queste due 
componenti della “vita déH’uo- 
mo sul territorio. Bisogna 
confermare il principio asso¬ 
luto che l’uomo m agricoltu¬ 
ra svolge il suo molo dì pro¬ 
duttore essenziale, di addetto 
alla difesa del su»lo, delle ac¬ 
que. del verde. 

Girolomoni cita Ceronettl : 
se i contadini vogliono otte¬ 
nere qualcosa si vestano da 
metallurgici. 

Ebbene, è proprio necessario 
ciò? Io mi pongo «na doman 
da-scommessa; se il mondo 
della cultura, le as-soclazàoni 
di base, le organizzazioni dei 
lavoratori e dei contadini 
promuovessero non uno ma 
cento e cento iniwntri come 
quello di Isola del Piano, sol¬ 
lecitassero il governo centra¬ 
le e quelli, periferici ad apri¬ 
re la «vertenza» della cam¬ 
pagna per s.ostituLre il meto¬ 
do dell’assistenza con quello 
del rigore politico-scientifico: 
se tutto ciò avvenisse è pro¬ 
prio vero pensare che nulla 
cambierebbe? Che sarebbe 
necessario ancora citare cifre 
sconfortanti di esodo dalla 
campagne? 

Tutto ciò che dobbiamo fa¬ 
re oggi è chiedere con forza 
Investimenti che abbiano il 
carattere deU’urgenza socia¬ 
le e della produttività 

Gabriele Glifandon! 


MIGUEL BOSE’ 
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A colloquio con il presidente dello giunta regionale Marri 

Un programma della legislatura 
che sì muova dalle cose fatte 

L’esecutivo contìnua a lavorare intensamente anche in questa fase di « ordi¬ 
naria amministrazione » - L’enorme balzo in avanti in questi anni della regione 


PERUGIA — La giunta re¬ 
gionale lavora intensamente 
anche in questi giorni per lar 
Ironie «ail’ordinaria ammi¬ 
nistrazione». Nessun assesso¬ 
re ha lasciato il proprio po¬ 
sto e daii'utiicio stampa deiia 
Regione continuano ad arri¬ 
vare notizie di iniziative, pre¬ 
se di posizione: segno eviden¬ 
te che non c’e stata smobiii- 
tazione. Dopo te elezioni del- 
l’8 e 9 giugno l’esecutivo deve 
essere ricostituito e proprio 
domani ci sarà il primo in¬ 
contro tra socialisti e comu¬ 
nisti per iniziare la discus¬ 
sione sui programmi e sul 
nuovi assetti amministrativi. 

Qualcuno ha già voluto 
proporre uno stimolo critico, 
come ad esempio il segreta¬ 
rio regionale repubblicano: 
«Il confronto — ha detto — 
sta procedendo un po’ len¬ 
tamente, occorre far presto». 
Sulla rapidità sono tutti 
d’accodo: un comunicato del 
direttivo regionale del PCI 
già ne sottolineava l’assoluta 
cessità; quanto alla velala 
critica, contenuta nella presa 
di posizione del PRI. la gi¬ 
riamo al compagno Germano 
Marri, presidente della giunta 
regionale. «La riunione del 
consiglio — dice subito — è 
stata fissata per il 14 luglio. 
La prima data possibile, te¬ 
nuto conto dei tempi istitu¬ 
zionali che occorreva rispet¬ 
tare». 

«Questi venti giorni post-e¬ 
lezioni — continua — sono \ 
stati utili per permettere ai 
partiti un’analisi attenta ed 
approfondita del voto, sem¬ 
pre utile per comprendere la 
realtà con la quale occorre 
confrontarsi. Ora abbiamo a 
disposizione una quindicina 
di giorni, prima del 14, tutti 
da utilizzare per il dibattito 
fra le forze politiche». «JMi 


pare quindi — conclude .su 
questo punto — che non 
stiamo lardando tempo». 

Una domanda viene spon¬ 
tanea: r socialisti, lo si è .sa¬ 
puto tramite la stampa, chie¬ 
dono una rotazione degli a.s- 
sessorati e pongono il pro¬ 
blema, almeno per quanto ri¬ 
guarda la durata del manda¬ 
to. della presidenza del con¬ 
siglio, che cosa ne pensi? 
«Andremo a questi incontri 
con il massimo di apertura e 
volontà costruttiva — ci dice 
Marri — non esistono preclu¬ 
sioni a verificare le proposte, 
tenendo conto che sarà in¬ 
dispensabile un accordo che 
rilanci al massimo la colle¬ 
gialità della giunta. In questo 
ambito è indispensabile la 
migliore utilizzazione delle 
forze disponibili, in modo da 
rendere più immediato ed ef¬ 
ficace il lavoro degli orga¬ 
nismi della Regione». 

«Il confronto, comunque — 
continua Marri — dovrà ne¬ 
cessariamente svolgersi sul 
programmi. A leggere le piat¬ 
taforme, presentate durante 
la campagna elettorale da 
PCI e PSI. si coglie una so¬ 
stanziale convergenza di o- 
bìettivi». «Naturalmente — a 
questo il presidente della 
necessità: quanto alla velata 
tanza particolare — la defini¬ 
zione di un programma per 
la prossima legislatura regio¬ 
nale deve prendere le mosse 
dalla considerazione della si¬ 
tuazione esistente, dalle cose 
che sono state fatte, dal pro¬ 
cessi awiati e non conclusi, 
dai problemi nuovi che la 
realtà nazionale e regionale 
ci va prospettando». 

«Oggi ci troviamo ad un 
punto enormemente più a- 
vanzato di quanto non fosse 
10 anni fa. Ciò non significa 
che i risultati raggiunti pos¬ 


sono considerarsi stabilizzati: 
anzi la gravissima crisi in at¬ 
to va rimettendo in discus¬ 
sione tutto. Bisogna impedire 
che si determini un ridimen¬ 
sionamento complessivo delia 
nostra economia che sarebbe 
attuato, e la cronaca di que¬ 
sti giorni lo dimostra, a spe¬ 
se del livello di vita dei lavo-^ 
ratori e delle categorie meno 
protette». 

Una premessa questa in¬ 
dispensabile — secondo Mar- 
ri — per iniziare a discutere 
.sul programmi. A questo 
problema generale, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
aggiunge un’affermazione che 
riguarda il metodo da seguire 
nei rapporti tra le forze di 
maggioranza; «Una volta rag¬ 
giunto un accordo program¬ 
matico — osserva — occorre 
da parte di coloro che lo 
hanno approvato il massimo 
impegno nel sostenerlo a tut¬ 
ti i livelli e nell’applicarlo 
con coerenza». 

Quali possono essere i temi 
centrali da affrontare nella 
prossima legislatura? «Innan¬ 
zitutto — osserva Marri — la 
necessità di una ripresa della 
battaglia regionalistica e una 
riconquista piena del ruolo 
politico delle Regioni: poi al¬ 
cune importanti riforme. L’e- 
leiiLO è lungo: la riforma del¬ 
l’apparato centrale e pieriferl- 
co dello Stato: la riorganiz¬ 
zazione del sistema delle au¬ 
tonomie, della finanza regio¬ 
nale e locale: l’attuazione 
piena della riforma sanitaria 
e del DPR 612». Ed all’Um¬ 
bria quale contributo specifi¬ 
co può venire? «Sul piano in¬ 
terno — afferma il presidente 
della giunta regionale — ci 
troviamo ad un punto avan¬ 
zato per quanto riguarda il 
decentramento. Ora appare 
più che mai necessario por¬ 


tarlo avanti e operare un a- 
deguamento della struttura 
istituzionale e degli apparati 
amministrativi. L’ordinamen¬ 
to degli organi regionali deve 
essere reso pienamente fun¬ 
zionale alle esigenze della 
programmazione». 

Marri insiste sul tema della 
programmazione e osserva: 
« Molto è già stato fatto da 
questo punto di vista. Ab¬ 
biamo approntato il nucleo 
essenziale degli strumenti 
conoscitivi, contabili, pro¬ 
grammatici e legislativi. Oc¬ 
corre completare il lavoro e 
misurare le scelte fatte e da 
fare con mutamenti interve¬ 
nuti nella realtà locale e na¬ 
zionale». «Altro tema essen¬ 
ziale — prosegue — è quello 
della partecipazione. Su que¬ 
sto punto necessita una ri¬ 
flessione e decisioni idonee ad 
e.stenderla e rafforzarla. Per 
lo sviluppo autentico della 
democrazia è indispensabile 
poi un maggiore sforzo per la 
chiarezza e la Intelleglbilltà 
da parte della popolazione 
delle leggi e degli atti ammi¬ 
nistrativi. Si tratta di un 
problema politico Importante 
e delicato che attiene al rap¬ 
porto tra cittadini e istitu¬ 
zioni». 

Il presidente della giunta 
légioiittlc Conclude confer¬ 
mando ancora la necessità di 
un concorso costruttivo di 
tutte le energie politiche, isti¬ 
tuzionali. sociali e culturali; 
« Abbiamo biso^o dell’appor¬ 
to e del contributo di tutti, 
ciascuno nel proprio ruolo, 
per impedire, per quanto at¬ 
tiene alle nostre possibilità, il 
regresso, stabilizzare la socie¬ 
tà regionale sui risultati rag¬ 
giunti e farla avanzare ulte¬ 
riormente. 

g. me. 


L’assemblea annuale dell’Associazione industria li di Perugia 

Un «miracolo» che nasce 
dalla programmazione 

La relazione del presidente Petrini - Un riconoscimento del rapporto tra il piano regionale e h 
sviluppo economico - Alcune contraddizioni - L’intervento dell’assessore regionale aU’Industris 


Eletto dal comitato federale del PCI 


Il compagno Acciacca 
nuovo segretario a Terni 


TERNI — Il compagno Vin¬ 
cenzo Acciacca è il nuovo 
segretario della Federazione 
comunista di Terni. Lo ha 
dectso il comitato federale al 
termine della riunione di ve¬ 
nerdì. Le ragioni di questo 
avvicendamento sono state il¬ 
lustrate dal compagno Gmo 
Galli, segretario regionale, e 
sono riassunte in un comuni¬ 
cato conclusivo. 

« Il comitato federale e la 
commissione federale di 
contrcilo riunitasi in .seduta 
congiunta — è scritto nel 
comunicato — hanno appro¬ 
vato la proposta avanzata dal 
compagno Giorgio Stablum a 
nome delle segreterie provin¬ 
ciale e regionale, di nominare 
segretario della federazione 
di Temi il compagno Vincen¬ 
zo Acciacca. Questa scelta si 
inquadra nel generale orien¬ 
tamento, adottato già da al¬ 
cuni mesi dagli organismi di¬ 
rigenti federali e regionali 
del partito, di procedere a un 
avanzamento di forze nuove 
a più grandi responsabilità 
nella direzione politica ai di¬ 
versi livelli, ad un allarga¬ 
mento e a una più marcata 
regionalizzazione del quadri 
per far fronte alle nuove esi¬ 
genze che emergono dalla so¬ 
cietà regionale e dall’evolu¬ 
zione della situazione politica 
regionale. 

Il compagno Giorgio Sta¬ 


blum. die ha retto con capa¬ 
cità ed impegno la Federa¬ 
zione di Terni nel corso del¬ 
l’ultimo quinquennio, assu¬ 
merà, come membro della 
segreteria regionale, un inca¬ 
rico di lavoro nel nuovo as¬ 
setto delia direzione politica 
del partito in Umbria, che 
sarà definito dal comitato 
regionale nelle prossime riu¬ 
nioni. Il comitato federale e 
la commissione federale di 
controllo esprimono ai com¬ 
pagni Stablum e Acciacca 
un ringraziamento per l’ope¬ 
ra fin qui .svolta nei rispetti¬ 
vi incarichi e l’augurio di 
buon lavoro nelle nuove re¬ 
sponsabilità». 

Il compagno Vincenzo Ac¬ 
ciacca ha ricoperto incarichi 
di responsabilità sia nel par¬ 
tito che negli enti locali. E* 
stato membro della segrete¬ 
ria provinciale, di quella re¬ 
gionale del nostro partito. E’ 
stato amministratore nel co¬ 
mune di Narni, cai»gruppo 
al consiglio provinciale e a 
quello regionale. E’ assessore 
regionale uscente. 

Il dibattito nel comitato 
federale è proseguito ieri con 
un'analisi del risultati del vo¬ 
to. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compagno 
Vincenzo Acciacca, che ha 
toccato le varie questioni e- 
merse dalla discu.ssione m 
seno al comitato centrale. 


PERUGIA — Tre giorni fa e 
ancora ieri, la terza pagina 
del piu grande giornale ita¬ 
liano, il Corriere della’ Sera, 
titolava vistosamente sul 
«miracolo umbro», sulla e- 
sperienza umbra che viene 
assunta come punto di rife¬ 
rimento, come esempio na¬ 
zionale per i tratti nuovi dello 
sviluppo che essa ha assunto, 
A questi elementi si è ri¬ 
chiama ieri il compagno Al¬ 
berto Provantini. ^ asse.ssore 
regionale all’Industria, nel 
corso del suo intervento al¬ 
l’annuale assemblea provin¬ 
ciale dell’Associazione indu¬ 
striali di Perugia aperta da 
una relazione del presidente 
Piero Pletrini. 

In effetti, sia nella relazio¬ 
ne che in diversi interventi, è 
indubbiamente emerso un 
fatto e cioè come questi dieci 
anni di e.sperienza regionali¬ 
sta abbiano inciso nel pro¬ 
fondo. nei rapporti fra le 
forze politiche, le istituzioni, 
nei caratteri dello sviluppo. 
La relazione di Petrini ha a- 
vuto infatti al centro l’analisi 
dello stato deU’lndustrla della 
provincia che ha fatto regi¬ 
strare — dati alla mano — 
una crescita deU’occupazione 
e della produttività, delle e- 
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menti (nel solo 1979 il Medio 
Credito ha erogato 40 miliar¬ 
di di finanziamenti che han¬ 
no consentito 70 miliardi di 
investimenti). 

Secondo Petrini questi ri- 
sultatl sono stati ottenuti, 
«per 'impegno degli impren¬ 
ditori e per la loro capacità 
di inserirsi nelle direttrici 
dello sviluppo tracciate dalle 
istituzioni e dal piano regio¬ 
nale». Il presidente degli in¬ 
dustriali ha riconfermato in 
pieno la necessità di questo 


rapporto dialettico passando 
poi ad esprimere quelli che 
sono i pesanti timori, anche 
degli imprenditori, per le 
prospettive della nostra eco¬ 
nomia. I principali pericoli 
che rendono problematica la 
«tenuta» si chiamano, e non 
è una novità, crisi energetica 
e inflazione. 

' GII industriali perugini, pe¬ 
rò. hanno mo.strato chiara¬ 
mente di non condividere le 
sciagurate linee che emergo¬ 
no all’interno della compagi¬ 
ne governativa: il no all’Ipo¬ 
tesi di svalutazione della 
moneta è stato netto, cosi 
come certi accenti sulla ne¬ 
cessità di rinsaldare ì no.strl 
rapporti con i paesi esteri, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le forniture di materie 
prime e le esportazioni, sono 
chiaramente suonate come u- 
na implicita critica alla poli¬ 
tica estera governativa. 

Accanto a questi spunti. 
Indubiamente interessanti, la 
relazione di Petrini ha anche 
confermato le pesanti con¬ 
traddizioni che caratterizzano 
in questa fase il rapporto 
degli industriali umbri coni 
sindacati e i lavoratori. Le 
rivendicazioni aziendali che 
in questi giorni impegnano 
decine di migliaia di operai 
nella provincia e nella regio¬ 
ne — ha detto Petrini — sol¬ 
leticando una assemblea assai 
disF>pnibile in questo senso, 
costituiscono motivo di ulte¬ 
riore. grave preoccupazione, 
e’ una sostanziale conferma, 
insomma, dell’atteggiamento 
di rigida chiusura degli in¬ 
dustriali e della loro assoluta 
incapacità a farsi carico — 
come rilevava l’altro ieri il 
compagno Brutti, segretario 
regionale della CGIL — di un 
confronto complessivo con il 


sindacato, mostrando di voi 
attendere, magari, eventi n 
zionali (svalutazione? fiscal 
zazione?) prima di chiude 
gli integrativi. Cosi con 
nessun accenno è stato fat 
da Petrini sul fenomeno d 
lavoro nero e del decentr 
mento. 

Una relazione con luci ( 
ombre, insomma. una a 
sembla (sui cui lavori c 
munque varrà la pena di i 
tornare) che ha avuto, con 
dicevamo, un momento ' 
grande interesse nell’lntt 
vento del compagno Prova 
tini. Anche egli ha esaltato 
metodo del confronto e del 
programmazione che 1 
permesso all’Umbria di car 
blare il suo volto, e che I 
visto nella Regione il ni 
mento unificante, di slnte. 
di tutta una serie di conti 
buti di forze diverse. Prova 
tini però non ha taciuto 
pesanti rischi che si adde 
.sano all’orizzonte e che i 
guardano soprattutto 1 gra 
comportamenti del goverr 
in politica estera e nella po 
tica economica. 

A questo proposito. Prova) 
tini ha insistito sulla nece 
sita che da Roma vengar 
risposte precise su qiiestioi 
che tutta’ quanta la colletti) 
tà umbra ha da tempo posi 
al centro; il piano energetk 
(con la metanizzazione del' 
media Valle del Tevere e dt 
la dorsale Amerino-Orvietan 
il piano di centrali dell’] 
NEL), l’applicazione della 11 
e della 675. 

All’assemblea erano presei 
ti rappresentanti delle fon 
politiche e delle Istituzioi 
umbre, e parlamentari dell 
circoscrizione. 

Walter Verini 


Sciopero di quattro ore il primo luglio nello provincia di Perugia 

Tutte le categorie deirìndustriu 
in piazza contro il governo Cossign 

Sì chiede una rapida soluzione dei problemi aziendali — A Terni i delegati sindacali delle picco¬ 
le imprese contro le modifiche della scala mobile — A Nami 52 operai in cassa integrazione 


PERUGIA — Sciopero di 4 o- 
re di tutte le categorie del¬ 
l’industria, di 8 per quelle 
che hanno avviato la fase di 
contrattazione integrativa a- 
ziendale i meccanici, tessili, 
chimici): il primo di luglio i 
lavoratori della provincia di 
Perugia risponderanno, con 
una manifestazione che si 
terrà nel centro cittedino, al¬ 
le manovre antioperaie e an¬ 
tipopolari del governo Cossi- 
ga. 

Si chiede una rapida riso¬ 
luzione dei problemi delle a- 
ziende in crisi, soprattutto 
quelle del settore meccanico. 
Si sollecita la presentazione 
di un programma di politica 
industriale ed economi-; a. E 
naturalmente, nella giornata 
del 1 di luglio, ci sarà con 
tutto 11 suo peso lo specifico 
umbro: le vertenze- integrati¬ 
ve aziendali aperte da tempo 
e le resistenze chcr Tassocia- 
zione degli industriali frap¬ 
pone alla loro soluzione, ri¬ 
fiuti aggravati dal tentativo 
che viene avanti a livello na¬ 
zionale di rimettere in di¬ 
scussione la scala mobile. 

La mancata risposta da 
parte dell’Associazione in¬ 
dustriali alle richieste della 
Federazione sindacale regio¬ 
nale unitaria di un confronto 
sullo sviluppo economico del¬ 
l’Umbria è una ferita che 
brucia ancora. Soprattutto il 
tentativo da parte degli im¬ 
prenditori della provincia di 


Perugia di spezzettare, azien¬ 
da per azienda, un confronto 
che si sta estendendo a mac¬ 
chia d’olio anche alle piccole 
e medie aziende (circa cen¬ 
to). 

La contrattazione nonostan¬ 
te rifiuti e resistenze, in¬ 
somma va avanti: mentre si 
chiudono alcune vertenze, 
altre se ne aprono. Sono ven¬ 
ti finora le contrattazioni a- 
ziendali chiuse, come tutta la 
«partita» dei metalmeccanici 
delle piccole imprese tema¬ 
ne. Ma di contro ci sono al¬ 
tri 80 accordi nel settore 
meccanico da stipulare, al- 
l’intemo dì queste vertenze il 
punto caldo è rappresentato 
dalla «Nardi». 

Da aggiungere una serie di 
contrattazioni aperte nel set¬ 
tore tessile. Qui il punto di 
maggiore conflitto è rappre¬ 
sentato dalla Spagnoli. La 
piattaforma degli edili coin¬ 
volge circa 60 aziende e il 
contratto dei cantieri interes¬ 
sa circa 15 mila lavoratori. 

Un grosso conflitto riguar¬ 
da la chimica ed i braccianti; 
gli agrari difatti, si rifiutano 
addirittura di discutere con 
il sindacato. Si tratta di un 
atteggiamento gravissimo da 
parte di una categoria che da 
sempre si rifiuta di applicare 
i contratti che vengono avan¬ 
ti nazionalmente, 

• » • 

TFRNI — I delegati sindacali 
delle piccole aziende sono 


contro le modifiche della sca¬ 
la mobile annunciate dal go¬ 
verno: «La scala mobile sep¬ 
pure parzialmente — è scrit¬ 
to in un comunicato finale 
approvato dall’assemblea dei 
delegati delie piccole aziende 
metalmeccaniche riunitasi 
venerdì — costituisce ancora 
oggi una difesa dei nostri sa¬ 
lari cui non possiamo in nes¬ 
sun modo rinunciare, tanto 
più se si considera l’inflazio¬ 
ne crescente». 

Per questa ragione l’as¬ 
semblea rivolge un invito a 
partecipare allo sciopero di 
quattro ore indetto per mar¬ 
tedì. sciopero che si colloca 
in un contesto di incertezza 
economica che colpisce anche 
la provincia di Temi, un e- 
serapio è lo stabilimento del¬ 
la Sit-Siemens i cui dipen¬ 
denti saranno messi tutti in 
cassa integrazione. , 

L’assemblea ha anche ap¬ 
provato un’ipotesi di accordo 
siglata i^r il rinnovo dei 
contratti integrativi aziendali. 
L'adesione allo sciopero è 
stata espressa anche dal con¬ 
siglio di fabbrica dell’EIet- 
trocarbonium in un comuni¬ 
cato nel quale si sottolineano 
le ^uste ragioni che l’hanno 
ispirata. 

• * • 

NARNI — Per 52 dlpiendenti 
della ITRES di Nera Monte¬ 
rò si prepara un periodo dì 
cassa integrazione. La dire¬ 


zioneaziendale dello stabili¬ 
mento ha infatti deciso di 
chiudere, a causa delle perdi¬ 
te accumulate, il reparto 
«lastre» dove lavorano ventu¬ 
no dipendenti. 

La perdita del reparto è di 
700 milioni su un miliardo di 
fatturato annuo. Negli ultimi 
sei anni Io stabilimento ha 
perso inoltre circa 30 miliar¬ 
di di lire. La direzione azien¬ 
dale — nell’incontro tenutosi j 
venerdì sera con i rappresen- 
ntanti sindacali — ha chiesto 
l'estromissione dai cicli pro- 
dutivi di 100 lavoratori- 

Al termine della riunione è 
stata raggiunta una ipotesi di 
accordo che prevede invece 
la cassa integrazione per 34 
operai e per 28 impiegati. La 
direzione aziendale della I- 
TRES — che fa capo al 
gruppo ANIC — si è anche 
Impegnata a presentare entro 
la prima settimana di set¬ 
tembre un plano di ristruttu¬ 
razione dello stabilimento. Da 
tempo infatti, l’azienda è alla I 
ricerca di un «oartner» quali- | 
ficaio, ed entro quella data si 
è Impegnata a dare risposte 
In merito airagglomamento 
tecnologico degli impianti. 

Se il piano non garantirà 
la soluzione dei problemi, 
Tazienda ha preso impegno di 
assumere le maestranze in 
ca.ssa integrazione in altri 
stabilimenti di Nera Monterò 
del gruppo ANIC. 



Un momenlo della 
deila « Terni > 


lavorazione airìntemo dello otabilimonto 


Molti giocatori in partenza 

Perugia in attacco 
per gli acquisti 
al calcio mercato 

PERUGIA — D Perugia batte colpì sul mer¬ 
cato e si intuisce che ha chiara in mente 
l’intenzione di realizzare tutto quello che 
può da una campagna acquisti decisamente 
vivace. Il profumo dei biglietti di banca in¬ 
voglia a mettere in circolazione gioiellini 
grandi e piccoli, stelle e stelline o semplici 
comparse. Ramaccioni che aveva una lun¬ 
ga lista di partenti con Castagner reggente, 
adesso è trattenuto solo dal grido di allarme 
dì Ulivieri preoccupato dalla frantumazione 
della squadra dello scorso anno. 

Ma Ulivieri ha dimostrato di essere uno 
che si accontenta. Quando gli hanno pre¬ 
sentato Sergio Elio Fortunato ha fatto salti 
di gioia alla sola descrizione delle qualità 
presunte. E’ contento di De Rosa e la sua 
ammirazione per Ramaccioni e la devozione 
alla causa della società lo portano ad a)> 
prezzare anche l’arrivo di Claudio Ottoni, 
stopper ventenne, illustre sconosciuto, del 
quale si sa che gioca con il San Sepolcro, è 
alto 1.83, è una forza della natura e potreb¬ 
be venir fuori alla distanza. Il discorso di 
Ramaccioni è stato chiaro: il nostro stop¬ 
par si chiama Celeste Fin 

Il DA perugino non si è messo però, nep¬ 
pure in caccia per trovare un eventuale so¬ 
stituto di Ceccarini. al quale non difetta 
l'esperienza e neppure la grinta per la squa¬ 
dra da combattimento, ma per il quale, in 
base a quano sì è visto Io scorso anno, si 
deve sostenere che gli anni sono passati, 
inesorabili, ed hanno purtroppo lasciato il 
segno. 

Quindi, il centrocampo. Casarsa per quel 
che si sa è stato chiesto dal Brescia sola¬ 
mente. mentre Butti neanche dal Brescia. 
Le richieste sono tutte per Salvatore Bagni 
e qualcuna anche per Paolo Dal Piume: 
ora è chiaro che ad una società come il 
Perugia che ha bisogno di liquidi per pagare 
il conto della spesa al calcio-market, offer¬ 
te così concepite, stuzzicano. Paolo Dal Fiu¬ 
me da solo potrebbe riportare a casa un 
suo sostituto (Vinazzani, per esempio, o Gui¬ 
detti) e un congruo versamento in soldi: 
ovvero tanto ossigeno per le casse sociali 
dei Perugia. 

Stefano Dottori 


A Spoleto 

Polemiche 
e proteste agli 
«Incontri 1980» 

SPOLETO — Questa storia della « intei 
prelazione socio-storica del tessuto urbani 
affidata alla Ubera sensibilità dei singoli ai 
listi invitata » che starebbe alla base de) 
la mostra «Incontri 1980» inserita nei prò 
grammi del Festival dei Due Mondi per l 
arti figurative, non trova credito né acce 
glimento tra gli spoletini e manco tant< 
tra gli ospiti della. città. Quadrettare i 
rosa la scalinata che porta da via DeU’Arrir 
go a Piazza del Duomo ed altri intervent 
del genere non saranno operazioni «pima 
mente cosmetiche» ma è difficile accettarli 
come « interpretazione socio-storica del tes 
suto urbano ». 

Tant’è che tali interventi suscitano pole 
miche ed anche proteste. Un comunicate 
del consorzio dei beni culturali smentisce 1< 
voci di mia sua collaborazione alla realiz 
zazione della mostra e precisa che «il con 
sorzio non è mai stato coinvolto in alcuna 
delle fasi della iniziativa». Ora 1 più spe 
, rano che la pioggia faccia tornare il... se 
reno 

La prima domenica del festival offre un 
importante appuntamento al teatro Caio 
Melisso, quello (ore 21) con «L’Erìsmenai 
di Pier Francesco CavalU, che costituisct 
una operazione di recupero del repertorio 
più antico delia lìrica, ancora una volta ope¬ 
rato dal M= Alan Curtìs che l’anno scorsa 
.qui a Spoleto ottenne il noto grande suc¬ 
cesso con la riproposta della versione ori¬ 
ginale de «L'incoronazione di Poppea» di 
Monteverdi. Cura la regia Filippo Sangjust 
mentre lo stesso Alan Curtis dirige il « Com¬ 
plesso barocco ». 

(Continua al Giardino dello sport la ras- 
s^na cinematografica dedicata a Greta Gar¬ 
bo con la proiezione alle ore 22 di «Mata 
Hari» di George Fitzmaurice e le repliche 
di « Anna Karenina » di Clarence Brown alle 
ore 11 ed alle ore 17 al cinema sperimen¬ 
tale (ingresso Ubero). Due concerti sono sta¬ 
ti aggiimti al programma del festival: si 
terranno entrambi ai giardini pubblici, il 
primo oggi domenica diretto da Robert Hart 
Baker ed il secondo aUa stessa ora domani 
diretto da Lorenzo Ricci Muti. 

9 -»- 


Un laboratorio 

mobile 
dì elettronica 
« gioiello » 
dell’ANCIFAP 

Rimesso a posto quest’anno 
n problema di unificare la teoria 
con la prassi 

TERjn _ Il gioiello dell'ANCIFAP. il centro di formazione 
professionale che l iRl ha costruito a Temi nel 1961. è il 
laboratorio di elettronica. E' stato rimesso a posto proprio 
quest’anno. Le .ipparecchiature, che sembrano ancora fre¬ 
sche di vernice, seno state fomite dalla «De Lorenzo», 
una dilla specializzata. 

« Per lo studio delle macchine elettriche — spiega l’istrut¬ 
tore — partiamo da una prima fase teorica, durante la 
quale ne spieghiamo il funzionamento. Poi insegniamo a 
co^^trijire una macchina. Diamo ad ogni allievo una macchi¬ 
na smontala e lui la deve rimontare secondo le caratte¬ 


ristiche che vuole ottenere. Abbiamo una vasta gamma di 
macchine elettriche. A volte facciamo delle prove diret¬ 
tamente in officina e poi collaudiamo qui la macchina 
Possiamo anche studiare direttamente i fenomeni m tri- 
fase ». • ■ 

Tutte le nuove apparecchiature sono montate su carrel¬ 
li con delle rotelle. « Il laboratorio non è fisso — spieg^ 
ristruttore — e possiamo spostarci anche in un’altra città. 
Adesso, per esempio, stiamo facendo un corso a Civitavecchia. 
Parte del laboratorio è stato trasferito in quella città ». 

« Lo abbiamo fatto — spiegano — per tenere sempre 
strettamente unito il momento della teoria con quello 
della pratica ». Il prefabbricato che ospita le officine ha 
una superficie di 9.0(X) mq.. Per arrivarci si passa davanti 
alla mensa, che dispone di 450 posti. Sono questi dati che 
danno le dimensioni del complesso ANCIFAP. che si trova 
sulla collina di Pentima, a poche decine di metri dal ca¬ 
pannoni della « Temi » e della « Teinìnoss » e nella im¬ 
mediata periferia della città. 

L’officina è divisa in varie sezioni: la saldatura, l’elet¬ 
tromeccanica, la lublsteria, la carper.-.iria, le macchine 
utensili. «Non cè una dotazione di attrezzature massic¬ 
cia — commenta Pelrignanì, del consiglio di fabbrica — 
comunque sono nellamente supierlorl a quelle In dotazioni 
nelle scuole statali. Quest’anno è stato deciso l’acquisto 
di 7 o 8 nuovi tomi e di una centralina che costerà 70 
milioni, che consentirà 11 controllo del passaggio dei flui¬ 
di e tutta una serie di prove di collaudo estremamente 
moderni ». 

Il centro dispone anche di due campi da tennis, uno del 
quali è stato dato in gestione ai lavoratori della «Busco», 
di una palestra assai spaziosa, di una sala cinematogra¬ 
fie utilizzata spesso per convegni e dibattiti. Agli Inizi 
c'era anche un «dormitorio». «E’ stato chiuso — informa 
Fabiani, del consiglio di fabbrica — e credo sia stato 
giusto. Adesso da quei locali si stanno ricavando delle 
aule per i corsi professionali gestiti dalla Regione. Il dor¬ 
mitorio finiva con l’essere una sorta di ghetto, mentre gli 
studenti preferiscono vivere in mezzo alla gente. CI sono 
adesso una sessantina di studenti Ubici che stanno se¬ 


guendo un corso commissionato daH'ENEL. Airinizlo li 
avevamo sistemati a San Terenziano, Ci dicevano: è un 
posto bellissimo» su una splendida collina, ma non vediamo 
ne=?>uno. Per questo abbiamo trovato un’altra sistemazione 
in pieno centro cittadino e adesso sono inseriti benissimo, 
fanno sport, partecinano ad incontri ». 

Nonostante questo, l’ANCIFAP con le sue strutture 
moderne ed accoglientù fatica a legarsi con il resto della 
Città. Resta una sorta di isola e il patrimonio di cui di¬ 
spone finisce con l'essere utilizzato parzialmente. Adesso 
è stata firmata una convenzione con la Regione che po¬ 
trebbe consentire un rapporto di collaboraziane più stretto e 
dovrebbe quindi introdurre anche deUe novità. Contempo¬ 
raneamente è esplosa però un’altra {wlemica. Sta per arri¬ 
vare in città un altro centro di formazione professionale, 
VANAP o Associazione Nazionale Addestramento Professio¬ 
nale. che dovrebbe già aver avuto assegnati i corsi di 
formazione professionale della fabbrica d'armi per poi 
configurarsi in una fase successiva, come un vero e proprio 
doppione deH'ANClPAP. 

La FLM provinciale e II consiglio di fabbrica delVANCI- 
FAP hanno, con un proprio documento, espresso delle 
fondate riserve. CI si interroga sulle garanzie che 11 nuovo 
centro è si grado di fornire. « A Milano hanno chiuso — 
sostiene Petrignanl del consiglio di fabbrica — con cinque 
miliardi di passivo. Ma non sono queste le sole garanzie 
che chiediamo. Ve ne sono altre che riguardano il modo 
di funzionare di questo centro, che noi non conosciamo, 
mentre conosciamo bene quello deU’ANCIFAP «, 
f II secondo ordine di problemi riguarda il personale: al- 
l’ANCIFAP lavorano 99 persone, utilizzate solUnto per il 
’ 30% a Temi, per 11 resto sono costantemente in lavoro 
fuori sede. Ccn la creazione di un doppione il fenomeno 
del «pendolarismo» sì accentuerebbe e l’ANCIFAP rischie¬ 
rebbe di diventare soltanto un punto di raccordo di corsi 
tenuti in gran parte fuori regione. Senza contare che 
qualcuno paventa anche il rischio di una riduzione del¬ 
l’organico. 

Giulio C. Proieftì 
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Martedì scioperi articolati in tutti i reparti e presidio delle pertinenze 


In Toscana aderiscono anche i lavoratori agricoli 


Alla Solvay piovono sospensioni 
e altre comunicazioni giudiziarie 


Mobilitazione operaia 
per lo sciopero di martedì 


Colpiti da provvedimenti 300 lavoratori e parlamentari che avevano partecipato ad un’assemblea 
aperta - Si parla di fermare per la sesta volta la sodiera ■’ Incontro a Roma per questa vertenza 


À Firenze corteo e comizio - Il concentramento fissato alle 9,30 alla Fortez¬ 
za da Basso - I delegati sindacali provinciali : « Verso lo sciopero generale » 



Vertenza < rovente > alla 
Solvay. Dopo la quinta 
fermata della sodiera la 
direzione ha sospeso circa 
300 lavoratori, e bloccato 
tutte le produzioni ad ec¬ 
cezione del reparto Polieti¬ 
lene e gli stoccaggi an¬ 
nessi. Intanto 1 parlamen¬ 
tari del PCI, PSI e DC che 
avevano partecipato ad 
una recente assemblea In 
fabbrica sono stati rag¬ 
giunti da comunicazioni 
giudiziarie, cosi come qual¬ 
che giorno fa 1 componen¬ 
ti del consiglio di fabbrica, 
gli amministratoli locali e 
1 vigili urbani. 

Immediatamente dopo la 
rottura delle trattative 1 
lavoratori hanno avviato 
un complesso plano di lot¬ 
ta. Martedì sarà attuato il 
programma di scioperi ar¬ 
ticolati reparto per repar¬ 
to. Dalle 6 del mattino per 
tutto il giorno le portine¬ 
rie saranno presidiate. 

In base a questa decisio¬ 
ne la Solvay ha già comu¬ 
nicato che ragitazìone non 
consentendo il normale ac¬ 
cesso dei mezzi dì carico, 
rende impossibile Tutiliz- 
zazione del personale ad¬ 
detto s. 

Questo significa altre 
wsDensioni, mentre negli 
ambienti sindacali si car¬ 
ia di fermare la snrliera 
per la sesta volta. E’ que¬ 
sta la grave situazione di 
cui si discuterà a Roma 
mercoledì prossimo tra le 


parti interessate, convoca¬ 
te nella capitale dal mi¬ 
nistero. Su tutto 11 com¬ 
plesso problema della ver¬ 
tenza venerdì sera si è te¬ 
nuto l’attivo comunale del 
PCI. 

Sono stati introdotti ele¬ 
menti di valutazione e di 
giudizio che condannano 
l’operato e gli atteggia¬ 
menti a.ssunti dalla dire¬ 
zione aziendale, evidenzian¬ 
do come i termini della 
vertenza siano 11 risultato 


anche di una forte batta¬ 
glia politica che si com¬ 
batte nel paese. 

Le modificazioni politi¬ 
che avvenute dentro e fuo¬ 
ri la fabbrica e quelle eco¬ 
nomiche nei rapporti in¬ 
ternazionali, condizionano 
lo scontro in atto a Rosi- 
gnano. Nonostante le dif¬ 
ficoltà i lavoratori hanno 
già ottenuto il risultato di 
isolare coliticamente la 
Solvay. La durezza dello 
scontro, che ha raggiunto 


80 ore di sciopero per lavo¬ 
ratore nella media, ma che 
nei reparti più esposti al 
ricatto delle sospensioni .si 
contano 20-25 giornate di 
lavoro per l’operaio, la stes¬ 
sa durata del conflitto sin¬ 
dacale che, sebebne la 
piattaforma aziendale sia 
stata presentata nel gen¬ 
naio, è In atto dal settem¬ 
bre dello scorso anno, di¬ 
mostrando la capacità di 
lotta delle maestranze ed 


una forte coscienza di 
classe e politica. 

Infatti dal momento in 
cui venne chiesto alla so¬ 
cietà belga l’applicazione 
dell’accordo nazionale di 
luglio, la Solvay rispose 
con la disdetta degli ac¬ 
cordi firmati dal 1974 In 
poi. 

Ciò che la direzione vuo¬ 
le è la sconfitta del movi¬ 
mento sindacale che ha 
già ottenuto In tutte le al¬ 
tre fabbriche del gruppo 
in Europa, ad Iniziare da 
quelle del Belgio. La Sol- 
vay porta avanti la sua 
logica di monopolio pun¬ 
tando sul quadro polìtico 
che cambia, sulle condizio¬ 
ni Internazionali nei rap¬ 
porti tra nord e sud Eu¬ 
ropa. sull’attacco alla pro¬ 
grammazione fino ad arri¬ 
vare a proporre la destrut- 
turazlone degli Insediamen¬ 
ti Industriali con 11 sinda¬ 
cato battuto In fabbrica. 

Ecco perché la Solvay 
tende a svuotare il carat¬ 
tere aziendale della ver¬ 
tenza. 

Certo, per un risultato 
positivo a favore dei lavo¬ 
ratori. è necessario un im¬ 
pegno più conseguente di 
tutto il mo\imento dì lot¬ 
ta sostenuto in modo più 
concreto anche dagli or¬ 
gani regionali e dal coor¬ 
dinamenti nazionali del 
sindacato. 

Giovanni Nannini 


Incerte prospettive nell'azienda di Massa 


Bloccato il «treno medio» 
500 sospesi alla Dalmìne 

Per ora i lavoratori verranno trasferiti in altri reparti 
Nessun investimento diversificativo - Iniziative di lotta 


MASSA CARRARA — Quando 
mercoledì scorso è apparsa, 
nella bacheca di portineria, 
la comunicazione della dire¬ 
zione dello stabilimento Dal- 
mine di Massa che ufficial¬ 
mente decretava la chiusura 
del Treno Medio di lavora¬ 
zione con le relative linee di 
Aggiuntaggio. i lavoratori 
hanno avuto l’amara confer¬ 
ma che le denunce più volte 
fatte, che i timori più volte 
espressi, avevano un fonda¬ 
mento. Con quel secco avviso 
la direzione ha dimostrato 
quanto sia scorretta nei rap¬ 
porti sindacali, quanto incer¬ 
ta e confusa sia la sua azione 
nel campo delle scelte pro¬ 
duttive e degli investimenti. 

Eh, si, perchè anche se in 
chiusura queU’avviso recitava 
che «la fermata del Treno 
Medio non provocherà alcun 
riflesso di natura occupazio¬ 
nale, essendo al momento 
presenti sufficienti condizioni 
di carico in altri reparti», di 
Tatto con la fermata del T.M. 
si apre per lo stabilimento di 
Massa un periodo di incerte 
prospettive, che può prelude¬ 
re a scelte ancora più gravi. 
Perchè? 


tubi medi e grandi) con una 
seria minaccia anche per il 
Treno Grande di Massa. 
«Tutto questo — è stato detto 
nel corso di ima conferenza 
stampa convocata presso la 
PLM di Massa Carrara ed al¬ 
la quale hanno partecipato 
componenti la segreteria na- 
zionale del Coordinamento 
Dalmine e il compagno Bar¬ 
bero della FLM nazionale — 
provoca un clima di grande 
incertezza circa il futuro as¬ 
setto produttivo ed occupa¬ 
zionale dello stabilimento di 
Massa, in quanto non è da 
escludere resistenza di una 
volontà aziendale di fermare 
anche rimpianto del Treno 
Grande mettendo quindi in 
discussione i livelli occupa¬ 
zionali che attualmente pos¬ 
sono essere mantenuti solo 
con l’attività di laminazione». 

Timori questi, che trovano 
fondamento nella politica del 
Gruppo Dalraine, che da una 
posizione df monopolio del 
dopoguerra ha via via perso 
posizioni, superata nell'am¬ 


modernamento tecnologico 
anche da aziende private di 
dimensioni più modeste. La 
rinuncia al TJd. di Massa e 
ad una presenza nel campo 
del tubi non saldati di picco¬ 
la misura — dicono i sinda¬ 
cati — non possono essere le 
risposte alia crisi siderurgica 
e alla crisi finanziaria del 
gruppo. 

Per inciso, va detto che nel 
1979 l'azienda ha dichiarato 
una perdita di 59 miliardi e 
che — a detta della direzione 
— la ricerca di un bilancio 
in pareggio comincia con una 
destrufturazione e riorganiz¬ 
zazione di alcuni stabilimenti 
come Massa, Taranto e Costa 
Volpino. La prima conse- 
ruenza di questa ristruttura¬ 
zione è appunto la chiusura 
del T.M. di Massa, con il che 
da domattina circa 500 operai 
saranno «sospesi» in attesa di 
una loro diversa sistemazio¬ 
ne. 

Fabio Evangelisti 


t 



I sindacali fin dal 1974 .sa- i 
pevano che il T.M. di Massa j 
andava chiuso, in quanto r.on 
più rispondente alle esigenze 
produttive, ma legarono quel¬ 
la scelta ad un piano com¬ 
plessivo dei Gruppo Daimine 
che doveva portare aU’instal- 
ìRzione di un nuovo Treno 
Medio presso lo stabilimento , 
di Bergamo e la realizzazione • 
a Massa della linea Tubing. j 
Aste e Manicotti. • 

Invece è av\*enuto che, no- | 
nostante che la richiesta di ! 
quegli investimenti avesse I 
tro'ràto posto nell’accordo I 
sindacale sottoscritto il 23 j 
marzo 1978. il Nuovo T.M. a 
Bergamo è stato installato ed j 
ora è in piena attività, men- : 
tre a Mas.=a non è stato fatto 
alcun investimento diversifi- * 
cativo, rel^egando i>arte dello i 
«tabilimento al magazzinag- ; 
gio ed allo stoccaggio. ; 

Non solo, ma nella realiz- ! 
zazione del T.^L di Bergamo 
si sono ampliate le possibili¬ 
tà produttive deirimpianto 
stesso (che può produrre tu¬ 
bi che vanno da un diametro 
minimo di 12 millimetri £d 
un massimo di ,372. coprendo ; 
così la gamma produttiva dei ! 


«Qui si sorvola su tutti gli accordi» 

A colloquio con Fruzzetti, segretario provinciale deH’FLM - Il pericolo che lo 
stabilimento venga snaturato > Iniziative per sensibilizzare Topinione pubblica 


Sulla situazione dello stabi¬ 
limento della Dalmine di 
Massa, abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande a Angelo Fruz¬ 
zetti. uno dei segretari pro¬ 
vinciali della FLM: <Se sia¬ 
mo preoccupati? Certo, ma 
non tanto per la chiusura del 
Treno Medio che immediata¬ 
mente non provocherà grossi 
traumi, ma per il mixk) in | 
cui si è arrivati a questa de- | 
cisione, scavalcando i lavo- } 
ratori, ignorando qualsiasi or- 
ganirzazione sindacale, sorvo¬ 
lando sugli impegni che 1’ 
azienda aveva preso nell’ac¬ 
cordo del 1978. E’ un dete¬ 
riorarsi dei rapporti fra sin¬ 
dacato e azienda >. 

E in prospettiva? 


«In prospettiwa siamo preoc¬ 
cupati perché pensiamo che 
la chiusura del TV sia il 
preludio ad uno snaturamen¬ 
to dello stabiliinenio di Mas¬ 
sa. che avverrebbe se la di- 
re^’one pensasse anche alla 
chiusura, più in là. del Treno 
Grosso. Questo significhereb¬ 
be un duro colpo all’occupa¬ 
zione. senza crontare cosa si¬ 
gnifica la Dalmine per la no¬ 
stra provincia: 1600 dipen¬ 
denti, più quelli che ruotano 
intorno per l'indotto e le al¬ 
tre attività di contorno. Un 
terzo degli operai metalmec¬ 
canici della zona industriale 
apuana lavora alla Dalmi¬ 
ne V. 


Come rispondere a queste 
scelte aziendali? 

« Apriremo subito una fase 
di lotta, dentro e fuori .lo sU- 
bilimento. Vogliamo sensibi¬ 
lizzare la gente. Topinione 
pubblica. I problemi della 
Dalmine non interessano sol¬ 
tanto i dipendenti, ma tutta 
la città, tutta la zona. Per 
fare questo abbiamo già riu- 
nito ’l Coordinamento Nazio¬ 
nale dei consigli di fabbrica. 
■Abbiamo avuto ieri un incon¬ 
tro con le forze politiche e 
lunedì, alla ripresa del lavo¬ 
ro. abbiamo convocato l’as- 
semblea generale alla Dalmi¬ 
ne mentre assemblee simili si 
svolgeranno in altri stabilì- 
ment;. Poi, martedL la mani¬ 
festazione che avevamo già 


organizzato per le quattro 
ore di sciopero per l’indu- 
slria. la faremo partire da¬ 
vanti ai cancelli della Dal¬ 
mine. Sempre nella settimana 
entrante riuniremo nuova¬ 
mente il coordinamento na¬ 
zionale per fare il punto del¬ 
la situazione e decidere nuove 
forme di lotta, perché i pro¬ 
blemi sono vasti e compiessi 
e non si può pensare di ri¬ 
solverli con qualche ora di 
sciopero o con i tradizionali 
metodi di lotta. Occorre su¬ 
scitare un vasto consenso in¬ 
torno alle lotte dei lavoratori 
Dalmine. e dovTemo perciò su¬ 
scitare un forte movimento 
unitario ». 

f. •. 


I 


Fabbriche chiuse, assemblee e cortei in piazza, martedì primo 
luglio. I lavoratori dell’industria e dell’agricoltura si pre¬ 
parano ad una delle scadenze più impegnative della stagione. 

Questo sciopero che agli Inizia si era tirato addosso cri 
tlche da parte delle assemblee che lo vedevano come «calato 
dall’alto » e < proclamato a freddo », è invece divenuto nel 
giro di poco tempo un appuntamento irrinunciabile per mi¬ 
gliaia di operai. 

Anzi, dopo le discussioni degli ultimi giorni lo sciopero 
deirindustria è divenuto per molti un abito troppo stretto. 
Si chiede una mobilitazione più ampia e profonda. Eé stato 
ribadito anche nel corso deirassemblea provinciale dei de¬ 
legati CGIL-CISL-UIL. al termine della quale è stato inviato 
un telegramma alle organizzazioni sindacali hazonali in culi 
si dichiara che l’ipotizzato^ grave attacco alla scala mobile 
e la pericolosa proposta economica del governo richiede una 
risposta complessiva da parie del movimento sindacale. 

Pertanto — afferma ancora 11 telegramma — l’assemblea 
considera sbagliata la decisione di mantenere lo sciopero 
del primo luglio come solo sciopero dell’industria • ritiene 
necessario indicare' prospettive di iniziativa generale del¬ 
l’intero movimento ». 

E’ la richie.sta dello sciopero generale che i vertici sin¬ 
dacali hanno già ventilato se 11 governo non ritirerà l'ipoteei 
di compressione della scala mobile. 

Cortei e manifestazioni per 11 primo luglio sono in program¬ 
ma In tutta la regione. A Firenze U concentramento è fissato 


alle ore 9,50 alla Fortezza Da Bas-so. H corteo si concluderà 
In Piazza degli Uffizi dove parlerà il segretario confederale 
aggiunto, Larizza. 

R contrasto con 11 governo non è solo sulla scala mobile. 
L’iniziativa del primo luglio serve anche per dare maggiore 
vigore alle richieste da tempo formulate dal movimento per 
ottenere una polìtica di investimenti a medio-breve termine 
capace di evitare la stretta economica. I sindacati fiorentini 
pre(x:cupati per la situazione locale dove le aziende medlo- 
. grandi cominciano a dare segni di difficoltà. Su questo fronte 
sono già in cantiere proposte di iniziative sui var' settori. 
< Ma ancora una volta — cl si lamenta al sindacato — cf scon¬ 
triamo con la latitanza della Associazione Industriali. A pa¬ 
role — aggiungono — gli industriali sono disponibili a (Min- 
frontarsi, ma nel fatti, i! sindacato ci ha chiamato solo c*è 
da t(^Uere le castagne dal fouco, se no addirittura, quando 
le castagne sono già bruciate ». 

In provincia di Firenze, dunque, si prevede un periodo 
tempestoso nei rapporti lavoratori-padronato. 

«Ili settembre — annunciano 1 sindacati — daremo fl via 
ad una consultazione in tutte le fabbriche per mettere a 
punto una precisa piattaforma sulla programmazione eco¬ 
nomica. Se le posizioni industriali continueranno a mante- 
nerisl *u questa linea, lo scontro .sarà inevitabile e molto 
duro ». 

a. 1. 


Dibattito al < Gramsci » sul volume di Paolo Cantelli 


Non si può dire che la 
discussione sui fatti dell’ 
economia regionale abbia 
attinto negli ultimi tempi 
i livelli che aveva conosciu¬ 
to fino a pochi anni fa, 
quando, provocato da una 
serie di opportunità (i ri¬ 
flessi della crisi delle ma¬ 
terie prime e dell’energia, 
il lavoro dell’IRPET sullo 
sviluppo economico tosca¬ 
no, i documenti della pro¬ 
grammazione regionale), 
il confronto su queste ma¬ 
terie aveva conquistato 
una collocazione centrale 
nello stesso dibattito poli¬ 
tico. Anche per questi mo¬ 
tivi va salutata come una 
novità positiva l’uscita 
(nella collana «Economia 
e società » degli Editori 
Riuniti) del libro di Pao- 

■ * lo Cantelli su L’economia 

sommersa. - - 

' ' Guardando a questo la¬ 

voro — da la sede in cui 
si scrive — con un’ottica 
toscana (ma, si deve av¬ 
vertire, il saggio di Can¬ 
telli non è sulla Toscana, 
anche se i temi regionali 
ne occupano un particola¬ 
re rilievo) si possono iden¬ 
tificare tre specifici pro¬ 
fili di interesse: il rilan¬ 
cio, guanto mai opportuno, 
del confronto suilo svilup¬ 
po regionale; il contribu¬ 
to al chiarimento di alcu¬ 
ne questioni analitiche 
cruciali; la proposta, suc¬ 
cinta ma nitida, di un’ 
idea di politica economica 
a scala regionale e locale. 
Sul primo profilo, occorre 
anzitutto ricordare che 
Paolo Cantelli è (con po¬ 
chi altri: Giacomo Becat- 
tini, Piero Barucci e. per 
certi aspetti. Renato Cu¬ 
ratolo e Giuseppe Paren¬ 
ti) uno dei protagonisti 
del dibattito sullo svilup¬ 
po economico regionale 
che si è venuto sdipanan¬ 
do nel corso dell’ultimo 
ventennio. ■ 

Avviato nel marzo del 
1963 da un noto convegno 
dell’Unione delle Province 
(URPT. La Toscana nel¬ 
la programmazione econo¬ 
mica, Firenze 1963: si ve¬ 
deva la crescita produttiva 
della Toscana come una 
«fortunata avventurai) e 
proseguito, nel 1969, da 
.ina sintetica interpreta¬ 
zione del « meccanismo to¬ 
scano » a cura deU’ORPET 
(in cui si anticipavano te¬ 
mi come quelli della «pic¬ 
cola impresa i e del «la¬ 
voro neroi poi divenuti 
di generale dominio), il di¬ 
battito fu riacceso da un 
saggio di Paolo Cantelli e 
LeorMrdo Paggi («Critica 
marxista », 5, 1973). che 

■ focalizzava Vettenzione sul 
rapporto tra strutture so¬ 
ciali e polìtica delle rifor¬ 
me. 

Il volume, curato per T 
IRPET da Giacomo Becat- 
tini (Lo sviluppo econo¬ 
mico della Toscana, J975: 
la più comprensiva anali¬ 
si delta struttura economi¬ 
ca regionale e delle sue 
tendenze finora prodotta) ' 
e il Documento program¬ 
matico pluriennale della 
Regione Toscana nel 1977 
sono i due successivi mo¬ 
menti significativi della 
vicenda, qui ricordata so¬ 
lo per accenni. 

L'economia sommersa di 
Cantelli — per quanto so¬ 
lo con qualche forzatura 
Tacchiudibile in una pro¬ 
spettiva regionale — può 
essere ricollegato a quella 


I tre profili 
delParcipelago 
«economia sommersa» 

Una valida proposta succinta e niti¬ 
da di una idea di polìtica economica 


s Economie sommersa », il volume di Paolo Canttlll è 
stala l'occasione per un dibattito quanto mal Interessante 
fra Piero BaruccI, Gianfranco Rastrelli e Silvano Andriant 
nel corso del quale questo « fenomeno economico » è 
stato collocato in un quadro nazionale e nel contesto dalla 
crisi che sta colpendo H nostro passe. 


vicenda proprio per il con¬ 
tributo che reca. — lo si 
ricordava poco sopra ^ 
alia delucidazione di alcu¬ 
ni «luoghi problematici* 
del dibattito pluriennale. 
Che sono, elencati un po’ 
alla rinfusa: l’incidenza 
relativa del contesto regio¬ 
nale e delle specificità re¬ 
gionali nel determinare i 
caratteri dello sviluppo; U 
ruolo giocato in quello 
sviluppo, rispettivamente, 
dalla piccola e dalla gran¬ 
de impresa, dai settori ti¬ 
pici o da quelli non tradi¬ 
zionali; il peso da attri¬ 
buire (nelle analisi e. nel¬ 
le politiche) alternativa¬ 
mente alle dimensioni o 
alla flessibilità d’impresa, 
al mercato interno o alle 
esportazioni, ecc. 

Ma — ecco il punto che 
preme porre in luce — in 
un campo nel quale non 
di rado, nel dibattito po¬ 
litico-sindacale. gli ideolo¬ 
gismi sono stati sovrappo¬ 
sti ai fatti e pochi reperti 
di analisi forzati a prova 
di interpretazioni conclu¬ 
se (si pensi alle declina¬ 
zioni «catastrofiche* del¬ 
la crisi e all’identificazio¬ 
ne tra piccola impresa e 
arretratezza tecnologica), 
Cantelli ripropone pacata¬ 
mente, dati criticamente 
vagliati alla mano, il me¬ 
todo dell’analisi concreta 
della situazione concreta. 
Che non significa affatto 
assumere un atteggiamen¬ 
to di neutralità rispetto 
agli eventi studiati. 

Anzi, ve ipotesi interpre¬ 
tative sono chiaramente 


- enunciate fin dall’inizio:, 
collocare l’epicentro dell’ 
industrializzazione dal baa- 
Bo (cioè, lo sviluppo, in ’ 
Italia e in Toscana, della 
piccola e piccolissima im¬ 
presa) nell’intervallo 195S- 
1963 e individuare nella 
«congiuntura» 1963-64 le 
radici della crisi degli an¬ 
ni Settanta e dell’avvio 
del processo di « decentra¬ 
mento produttivo». 

il quale viene così retro¬ 
datato e fondato su una 
spiegerrione causale diver¬ 
sa, rispetto alla più dif¬ 
fusa interpretazione che 
vede nel decentramento 
un espediente di controllo 
sociale e di mobilità del 
lavoro, in risposta alle lot¬ 
te operaie del 196869. 

Il libro, in effetti, mo¬ 
stra l’esistenza di tipi di¬ 
versi di decentramento: 
da quelli ispirati alla « ne¬ 
cessità di un brutale ta¬ 
glio-dei costi aziendali per 
mantenere in vita struttu¬ 
re aziendali marginali» a 
quelli che generano «strut¬ 
ture tecnologicamente va¬ 
lide .e avanzate che espri¬ 
mono specializzazioni pro¬ 
duttive». Anche il proble¬ 
ma delle dimensioni d’im¬ 
presa è affrontato a parti¬ 
re dai fatti quando 5i di¬ 
chiara lo «scarso valore • 
analitico di quelle ipotesi 
che vedono lo sviluppo del 
capitalismo e delle sue 
contraddizioni solo attra¬ 
verso il diffondersi della 
grandissima impresa som¬ 
mariamente regionalizza- 
trice ». 


Che importanza hanno 
le piccole imprese 


Tanto più che. « di fatto, 
una parte notevole delle 
piccole e medie imprese 
-ha oggi un elevato liveUo 
di efficienza, provvede ad 
un continuo aggiornamen¬ 
to delle tecniche produtti¬ 
ve. investe nel campo del-' 
rinnovazione dei prodottL 
Non possiamo tuttavia 
credere — avverte Cantel¬ 
li — che questo sottosiste- 
ma delle imprese minori 
possa rimanere isolato da 
tutto il sistema produtti¬ 
vo. Di esso è parie inte- 
gmnte e con esso soffre o 
si espande». 

Questo, della complessi¬ 
tà del sistema delle inter¬ 
dipendenze, è uno dei mo¬ 
tivi conduttori del libro. 

E viene svolto con par¬ 
ticolare insistenza proprio 
su un punto nevralgico del 
dibattito intorno allo svi¬ 


luppo toscano (e. in gene¬ 
rale, ai «modelli regiona¬ 
li» di sviluppo): il rap¬ 
porto fra t fattori nazio¬ 
nali e le peculiarità regio¬ 
nali nel determinare le 
forme dei processi di svi¬ 
luppo. Non a caso il ragio¬ 
namento è argomento sul- 
Vesempio toscano, quando 
si sottolinea « come lo 
sviluppo deUa piccola ma¬ 
nifattura non costituisce 
Tunica forma possibile di 
industrializzazione diffusa 
ma l’esito che si è reso 
possibile per l’elisione di 
altre alternative reali; è 
altrettanto chiaro che, do¬ 
po. nello sviluppo di que¬ 
sta formula produttiva si 
inseriscono le specificità e 
le caratteristiche regio¬ 
nali». 

Anche Ù rapporto fra 
eriit deWagricoltura e in¬ 


dustrializzazione viene let¬ 
to come interrelazione 
dialettica: « il decollo del¬ 
la manifattura leggera... si 
afferma solo al termine di 
un processo condizionato 
in tutte le sue fasi... da 
una determinata struttura 
della conduzione agricola». 

Prima di concludere si 
vorrebbe segnalare al let¬ 
tore l’efficacia della strut¬ 
tura logica del testo che 
qui si discute. Si parte dai 
caratteri dello sviluppo 
italiano degli ultimi treni’ 
anni (con particolare at¬ 
tenzione alla fenomenol'jc 
già della piccola impresa) 
e li si proietta in un 
confronto intemazionale; 
quindi le interpretazioni 
proposte vengono' verifica¬ 
te su-una specifica realtà 
regionale (quella J-o^Qà.'no.), 
aWintpxno, délqJn quffle si 
fa poi uno^ zoom su tino 
specifico ambiente locai» 
indagato al 'microscopio 
(il lavoro a domicilio nel 
comune di Agliana). 

La conclusione è sul ter¬ 
zo dei profili di interessa 
enunciati in apertura. La 
analisi del saggio di Can¬ 
telli convergono nella di¬ 
mostrazione dell’esigenza 
di una politica industriale 
nazionale, regionalmente 
articolata. Le pagine fina¬ 
li del libro sono dedicate 
a una rassegna degli obiet¬ 
tivi perseguibili (innova¬ 
zione. diversificazione, au¬ 
tonomia) e degli strumen¬ 
ti disponibili (con l’accen¬ 
to sui servizi alla produ¬ 
zione più che sulle incen¬ 
tivazioni tradizionali e un 
particolare rilievo attri¬ 
buito alla funzionalità det¬ 
ta pubblica amministra¬ 
zione). 

La premessa — di tipo 
tecnico, se vogliamo — è 
individuata in un rappor¬ 
to organico fra polìtiche 
nazionali e regionali. 

Ma il quadro di riferi¬ 
mento assunto è squisita¬ 
mente politico: «gli inte¬ 
ressi immediati e materia¬ 
li della classe operaia a 
dei ceti m^’di produttivi 
sono coincidenti e si scon¬ 
trano con gli obiettivi per¬ 
seguiti dalle forze econo¬ 
miche oligopoliste. L’inte¬ 
resse stesso del paese ri¬ 
chiede che tale a”zanza 
sociale si sviluppi... in mo¬ 
do tale da riuscire a gui¬ 
dare e orientare le lincee 
della politica economica a 
Sociale ». 

Una condizione — certo 
non sufficiente ma indu¬ 
bitabilmente necessaria — 
per ti successo di questa 
prospettiva è quella dello 
innalzamento della qua¬ 
lità del governo dei pro¬ 
cessi economico-tcrritoTìa- 
li a scala regionale. 

Anche per il verso della 
piena legittimazione quali 
obiettivi politici di esigen¬ 
ze. proprie di una culturm 
di governo moderna e da- 
mocratica, come quelle — 
espresse net documenti 
della programmazione to¬ 
scana — di fondare i pro¬ 
cessi decisionali su atten¬ 
dibili basi analitiche, df 
qualificare professional- • 
mente gli apparati chia¬ 
mati a cooperare alla ela¬ 
borazione delle strategie, 
di costruire efficaci strut¬ 
ture per la gestione degli 
interventi, di attrezzarsi 
per il controllo della loro 
attuazione. 

Giuliano Bianchi 


PENSA.alla grandiosa vendita nei 6.000 mq. 

Mobili MELAMI PONTASSERCHIO 


PISA - Tel. 862156 


APERTO ANCHE NEI GIORNI FESTIVI - POMERIGGIO 

























/ 


7 




Domenica 29 giugno 1980 


• * I 

Numerose assenze « illustri » nella corsa del luglio 


TOSCANA 


Brucia la febbre del Palio 
ma Pertini non vedrà Aceto 

L’Oca rimane a piedi, la sostituisce la Selva - Spera di rifarsi la Contrada del «Bruco» che non vin¬ 
ce dal *55 - Probabilmente mancheranno molti cavalli quotati - Questa mattina si apre la tratta 


SIENA — 11 presidente della 
Repubblica non vedrà il <re> 
delia Piazza. Sandro Pertini. 
infatti, assisterà al palio del 
2 luglio prossimo in forma 
strettamente privata, ma allo 
spettacolo non parteciperà il 
più famoso dei fantini .An¬ 
drea De Cortes detto Aceto. 

Venerdì scorso infatti, il 
consiglio di stato, a cui il 
fantino era ricorso contro il 
provvedimento di squalifica 
per un palio Inflittogli dal 
comune di Siena per aver 
commesso alcune scorrettezze 
alla mossa del Palio del 16 
agosto dello scorso anno, ha 
deciso di revocare la sospen- 
*iva del provvedimento ren¬ 
dendo quindi esecutiva la 
iqualifica. Quello che si apre 
questa mattina con la tratta 
(l'assegnazione dei cavalli 
dopo una selezione alle 10 
contrade che partecipano) è 
destinato a rimanere nella 
storia segnato con un tratto 
ben marcato. 

Il ricorso al Tar e poi al 
consiglio di stato di .Aceto, il 
ricorso sempre al T.AR della 
contrada dell’Oca, la decisio¬ 
ne di non far ricorso ancora 
al T.AR della Chiocciola (am¬ 
bedue le contrade sono state 
squalificate), l'estrazione di 4 
contrade anziché tre con 
raggiunta della prima non 
estidtia (la cJelva) al lotto 


delle partecipanti quando si è 
saputo ufficialmente che l'O¬ 
ca non avrebbe potuto corre¬ 
re, sono tutti avvenimenti in¬ 
soliti che contraddistinguono 
il palio che si apre. 

Ma a quanto sembra le 
sorprese non sono finite. .Alla 
tratta di questa mattina do¬ 
vrebbero mancare anche mol¬ 
ti cavalli quotati. Salvo ri- 
pensamenti deH’uUima ora. 
Urbino, il cavallo vincitore di 
tre palli su 4 disputati non 
verrà presentato per pre tat¬ 
tica (la sua presenza favori¬ 
rebbe troppo la contrada cui 
andasse in sorte), cosi come 
non sarà presente Utrillo, un 
sauro focoso e di belle spe¬ 
ranze. Incerta anclie la pre¬ 
senza di Rimini (vincitore di 
due palii) perchè infortunato. 

I cavalli su cui le contrade 
potranno sperare per poter 
vedere aumentate le loro 
quotazioni sulla vittoria fina¬ 
le dovrebbero essere il «vec¬ 
chio» Panezio die ha alle 
spalle ben cinque vittorie an¬ 
che se l’età comincia a farsi ' 
sentire. Uana De Lechereo u- 
na cavalla baia die proviene 
addirittura dairallevamento 
deir.Aga Khan e Zalia De 0- 
zieri. la sorella del più famo- 1 
so Urbino. 

La contrada che più agogna 
la vittoria del Palio è sen- | 
z’altro il Bruco che non vin- I 


ce dal lontano 1955: peggio di 
lei sta solo il Lcocorno, ulti¬ 
ma vittoria nel 1954, che però 
ora non corre. In ordine di 
ostinenza» il Bruco è seguito 
dalla Torre, la cui ultima vit¬ 
toria risale al 1961. Chi inve¬ 
ce se ne .sta tranquilla è l’.A- 
qiiila die ha conquistato il 
palio del 16 agosto dello 
scorso anno. 

Avrà però di fronte la 
propria rivale Pantera che ha 
tutte le intenzioni di puntare 
alla vittoria finale anche per 
rifarsi dello smacco subito lo 
scorso anno con la vittoria 
dell’Aquila. 

Per le altre non ci sono 
grossi patemi. La Taruca 
non vince dal 1972 (luglio) 
così come l’Onda (agosto), la 
Pantera daH’agosto '78. il 
Montone dal luglio 1977, la 
Lupa dal luglio 1973. l’Istrice 
dal luglio 1975, la Solva dal 
luglio 1978. 

Oggi dunque si apre il si¬ 
pario sul primo palio degli 
anni 80. un periodo che Iia 
un inizio goloso: quest’anno 
infatti, di carriere se ne di¬ 
sputeranno tre. .Alle due con- 
suee. intatti il sette settem¬ 
bre si correrà il palio 
straordinario in onore del se¬ 
sto centenario della morte dì 
Santa Caterina. 

Sandro Rossi 
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Il fantino c Aceto > 

SIENA — Non ci saranno, 
come quasi di consueto ac¬ 
cade al Palio, grossi scon¬ 
volgimenti tra i fantini. Le 
cosidette « monte », insom¬ 
ma, non dovrebbero far 
troppo discutere i senesi. 
L’assenza forzata di Aceto 
squalificato, praticamente 
evita al minimo necessario 
lo spostamento dei fantini 
da questa a quella contrada 
in cerca dell'accoppiata mi¬ 
gliore cavallo-cavaliere. 

Se Aceto a\esse corso 
avrebbe potuto montare 
neiristricc, ma almeno al¬ 
tre quattro contrade, in ca¬ 
so di cavallo con grosse 
possibilità, sarebbero state 
disposte a fare enormi sa¬ 
crifici finanziari pur di ac¬ 
caparrarsi il fantino due 
volte vittorioso. Ora l’Istri¬ 
ce ha doxTJto optare per so¬ 
luzioni di ripiego: per la 
prima prova almeno, questa 
sera, dovrebbe montare il 
giovane fantino sardo An¬ 
tonello Casula, alla sua pri¬ 
ma esperienza in piazza. 

Gli intenditori, però. Io 
vedono già come una rwjssi- 
bile promessa. 


« Ragno > nel 75 

Non è escluso, però, che 
la contrada scelga nel cor¬ 
so dei quattro giorni del 
Palio di montare anche Re¬ 
nato Monaco detto Grinta. 
Ancora suU’Istrice; se alla 
contrada andasse in sorte 
uno dei cavalli allenati da 
Canapino, il popolare fanti¬ 
no che in piazza del Cam¬ 
po ha vinto tre volte ma 
ha avuto anche grosse sfor¬ 
tune, non è escluso che a 
gestire la casacca a strisce 
Pistriciaiola possa essere 
proprio Canapino. 

Per le altre, fatta salva 
ra.ssegnazione dei cavalli 
che potrebbe dar luogo 
sempre ad alcuni movimen¬ 
ti. il panorama dei fantini è 
abbastanza stabile. La Tor¬ 
re si presenterà con Pier 
Camillo Pinclli detto Spil¬ 
lo; il Bruco con Salvatore 
Ladu detto Cianchino; 1’ 
Aquila con Claudio Milane¬ 
si detto Tavoletta, un gio¬ 
vane che finora ha corso so¬ 
lo alcune prove ma che gli 
aquilini, in questa occasio¬ 
ne, sembrano intenzionati a 
lanciare: l’Onda con Mau¬ 
ro Matteucci detto Mara- 


II cavallo « Urbino > 

sma, un laziale classe 1956 
che toma nel Palio dopo al¬ 
cuni anni di assenza; la 
Tartuca con Sebastiano De- 
ledda detto Legno; il Mon¬ 
tone, con Francesco Con- 
giu, detto Tremoto che ha 
vinto Tanno scorso nella 
Civetta; la Pantera con An¬ 
tonio Zedde detto Valente, 
vittorioso per due volte, 
che toma al Palio dopo ben 
due anni di squalifica per 
aver agguantato per il col¬ 
lo, durante una prova del 
1978, il fantino della con¬ 
trada rivale la Lupa con 
Stefano Petrini detto Grin- 
go: la Selva con Silvano 
Vigni detto Bastiano, già 
vittorioso per questa con¬ 
trada nel 1978. 

Restano a piedi in cer¬ 
ca di monta fantini come 
Bmno Bianco detto Partic- 
vai. Adolfo Manzi detto Er¬ 
colino ed altri giovani in 
cerca di fortuna. 

Quello che semmai po¬ 
trebbe trovare una contra¬ 
da disposta a montarlo po¬ 
trebbe essere Ercolino, fan¬ 
tino delle regolari, molto 


Silvano Vigni c Bastiano > 


li fantino Capretto 


cronaca 


Ricordi 

Il marito Sergio, il figlio 
Costantino e la mamma Em¬ 
ma, ricordano con profondo 
affetto la cara compagna 
Giuseppina Rondini nei Lun¬ 
ghi. scomparsa nel giugno 
del 1977. In sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità e per 
la stampa comunista. 

• • • 

In memoria del compagno 
Pietro Lazzerinì di Viareg¬ 
gio i familiari hanno sotto¬ 
scritto 30 mila Pre per la 
stampa comunista. 

Nozze d’oro 

I compagni Enrico Pinza- 
ferri e Pia Pacini di Scarli¬ 
no Scalo hanno celebrato, 
circondati dalTaffetto dei fi- 
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Come si presenta la stagione estiva nel grossetano 


«Sapore di sale» 
ma a caro prezzo 

Il bel tempo forse arriva e porta con sè consistenti aumenti - Quali sono i fat¬ 
tori che determinano il « caro vacanze » - Case in affitto a U/? milione al mese 


Tra i fantini i giochi sono fatti 

L’assenza di Aceto restringe i margini di manovra ■ Tutte le contrade gli avrebbero fatto ponti d’oro « Resterà a piedi Ercolino? 


esperto soprattutto nella scelti proprio per movi- 
guida dei cavalli purosan- mentare di più questo 
gue che quest’anno, in as- Palio, 
senza di alcuni big, potreb- _ 

be essere inserito fra i pre- *• * • 


gli, del nipoti e dei parenti, 
il loro 50. anniversario di 
matrimonio, con un pranzo 
alla casa del popolo « Togliat¬ 
ti» di Bagno di Gavorrano. 
In questa occasione i due 
compagni hanno sottoscritto 
,=> mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

Nozze 

81 tmlscono stamani in ma¬ 
trimonio nel municipio di Ga¬ 
vorrano i compagni Maurilio 
Capitoni e Monica Matteini. 
Agli sposi che dopo il rito 
celebrato dal sindaco compa¬ 
gno Senesi, si troveranno al 
ristorante Rinascita della 
Casa del Popolo di Bagni di 
Gavorrano. vanno le felicita¬ 
zioni delia redazione de T 
Unità. 


GROSSETO — Sta arrivando i 
Testate dopo un lungo inver¬ 
no che ha praticamente can¬ 
cellato la presenza della pri- ; 
mavera e puntualmente bi- | 
sogna «guardare» alTlntemo 
della stagione turLstica già in I 
atto anche se marca ritardi ; 
nelTapprontamenlo delle i 
strutture ricettive, nel nor¬ 
male flusso turistico proprio 
in ragione delle «bizze» cli¬ 
matiche. 

Ad eccezione delTlsola del 
Giglio, ed in una certa misu¬ 
ra anche a Castiglione della 
Pescaia, nessuna località tu- 
rlstlco-balneare hjt attualmen¬ 
te quella presenza ai livelli 
«ottimali» registrata nel pas¬ 
to alla fine di giugno. Negli 
ambienti turistici comunque 
tale ritardo ritengono che sia 
superato con Timminenza di 
luglio con flussi turistici no¬ 
tevoli che — se possono da j 
un lato far recuperare le j 
spese sostenute per la ge- j 
stione degli impianti — dal- ’ 
l’altra possono però creare 
problemi e disagi ulteriori , 
per un armonico e tranquillo : 
svolgimento della stagione. } 

Assembramenti paurosi di 
tende e roulottes in aree non 
autorizzate, carenza nell’ero¬ 
gazione dell’acqua, come sta 
già avvenendo a Porto Erco 
le, frazione del comune di 
Monte Argentario, meta tu- ■ 
ristica di cittadini di serie 
«A». Ma al di là di queste 
considerazioni, un dato in-, 
controvertibile caratterizzerà 
le vacanze al mare dei turi¬ 
sti. Ci riferiam.o al «caro va¬ 
canze» in conseguenza della 
spirale del prezzi che farà 
«salatissimo» il mare. 

Tutta una serie di aumenti • 
delle tariffe, nella misura 
media del 20 per cento, con¬ 
tribuirà, forse, a restringere 
di una settimana il periodo 
feriale. 

Sono infatti aumentati gli 
affitti delle case al mare con 
un prezzo mensile oscillante 
tra le 900 mila e oltre 1 nii- 
sato alla fine di giugno. Negli 
lione a seconda dove sono 
ubicate. Impennate nei prez¬ 
zi si riscontrano nelle tarif¬ 
fe alberghiere e nei servizi da 
spiaggia: ombrelloni, sedie, 
sdraie e cabine. Rispetto alT . 
estate scorsa in una pensio¬ 
ne’. me^à ,cat«* ì- 

gofiSf bc^rirerà- sborsare':’pH 
tré 30.00Ó'lire al giòrrib. ' : 

Per Taffitto di una-cabina 
con tanto di sdraie e ombrel¬ 
loni per ripararsi dai «sol 
leone si dovranno sborsare. 
decine e decine di fogli da : 
mille. Ora se tali aumenti : 
per determinati «signori» — - 
quelli per intenderci che fre¬ 
quentano le spiagge di Punta 
-Ala, di Monte Argentario. 
Giannutri o qualche «cala» 
privata delTlsola del Giglio 
— non hanno alcuna rilevan¬ 
za, per i lavoratori, per le 
categorie di cittadini del ceto 
medio. Il «caro vacanze» si¬ 
gnifica davvero ridurre e In 
certi casi drasticamente ri¬ 
dimensionare il loro. diritto 
alle ferie. 

Il portafoglio del turista 
diretto al mare dovrà inces¬ 
santemente aprirsi ancora 
prima qi arrivare a destina¬ 
zione della spiaggia prescelta, 
se pensiamo alTaumento del¬ 
la benzina, delle tariffe fer¬ 
roviarie e autostradali. Meno 
«rosee», per i bilanci familia¬ 
ri stanziati per le vacanze, 
sono le prospettive per i 
prezzi del prodotti di pnrima 
necessità, come il pane, la 
pasta e Io zucchero, non me¬ 
no che di quelli cosiddetti 
voluttuari come la «tazzina» 
del caffè portata a 300 lire, le j 
bibite, panini e gelati. 

Altra fortissima lievitazione 
si registra verso quei prodot¬ 
ti «abbronzanti» di cui i tu¬ 
risti non sembrano proprio 
voler rinunciare per tutelare 
la pelle dagli infuocati raggi 
del sole. 

Parafrasando una nota can¬ 
zona di Paoli, in voga negli 
anni ’eo, c’è proprio da dire 
che il «Sapore di sale, sapore 
di mare» quest’anno è «molto 
amaro» e difficilmente sarà 
mitigato dalla soddisfazione 
di aver preso la tintarella 
sulla splendida cesta ma¬ 
remmana. 





^ IL PIACERE DI 
ACCAREZZARE IL MARE 
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CIPOLLl CERAMICHE 


ECCEZIONALE ! OPERAZIONE ESTATE : 

Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili. 
Affrettatevi!!! SI SVENDE TUTTO 


ALCUNI ESEMPI : 

Scaldabagno 'L 80 elettrico con garanzia 
Rivestimenti 20x20 se. sec.rìa . 
Pavimenti 20x20 se. sec.rìa 
30x30 pavimento se. sec.rìa ... 
20x25 rivestimenti se. sec.rìa . 

Sanitari 4 pezzi bianchì .... 
Completo accessori bagno in cristallo . 
40x40 e 33x33 cotto air. rustico . 


L. 43.000 
L. 3.950 
L. 4.500 
L. 4.900 
L 4.500 
L 74.500 
L. 89.000 
L. 8.500 


Paolo Zivianì 


OPEL 

REKORD 

PRATOCAR 

Concessionaria 
General Motors 

OPEL 

MANTA 
1300 

PRATOCAR 

'^Concessionaria 
General Motors 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 067t/5C.?6.06 


OGGI POMERIGGIO E SERA 
NOVIT.V .-ASSOLUTA L’ORCHESTRA 


TELEPHONE 


In dìscotece FABIO • EDO con gli ultimi successi 


MUSICUS CONCENTUS 

con il Patrocinio del Comune di Firenze 

Lunedì 30 Giugno ore 21,15 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

per il ciclo 

« Beethoven tra classicismo a romanticismo » 

concerto del 

QUARTETTO BEETHOVEN 

Musiche di Beethoven, Weber, Mendelssohn 

Biglietti: sopra i 23 anni . . < L. 3.000 
sotto i 25 anni . . . Ij. 1.S00 
In vanditta dalla 20,30 


LÀ MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI 

per le VS. Vacanze 111 

CONFEZIONI - CAMICIE - PIGIAMA 
MAGLIERIA • COSTUMI BAGNO 
per uomo, signora • bambino 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIE 
TENDAGGI - RETI per LEHO 
MATERASSI - TAPPETI 

visitate I 3 Magazzini In FIRENZE; 

In centro: via Cento de* Nein • Vie Arfente 
In Piazza Puccini: Via Ponta alle Motte 
alTIaolotto: In Viale Telentt 



y 

Unità vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


MOQUEHE A PARTIRE DA L. 1,950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE^ CAMINEHI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 
ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il CREOIACQUISTO la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamento fino a 3i mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 


CIPOLLl CERAMICHE - FORNACETTE 


Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 


t \ii > -i ri K ! I 1 \ ' /// " ^ 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA' VAUNS 

MILANO - viale Fulvio Teilì, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Vis del Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 
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I Comuni premono sul governo perché affronti il dramma della casa 


Sfratto, una parola 
che fa tremare 
decine dì migliaia 
dì famìglie 

H r luglio finisce il blocco - I rappresentanti 
dei governi delle città chiedono una proroga 
elastica e luia serie di misure per Temergenza 
e il lungo periodo - Maggiori poteri 
per costringere la proprietà ad affittare 


E’ stata una settimana diKicile, quella ap- , 
pena trascorsa, sul fronte della casa. La pro¬ 
spettiva imminente degli sfratti ha costretto 
amministratori e tutte le forze ' interessate, 
parlamentari, prefetti, questore, sindacati, for¬ 
ze sociali e sindacali, ad una frenetica giran¬ 
dola di incontri . e riunioni per cercare di 
prepararsi ai giorni duri. I quali, se il go¬ 
verno non muoverà un dito, scatteranno con 
il 1. luglio: da quel momento non c*è più cer¬ 
tezza. per decine di migliaia di persone, di 
poter arrivare a fine della giornata sotto il 
tetto di casa. 

La questione è scottante soprattutto nelle 
grandi aree urbane, ma non interamente cir¬ 
coscritta in questi ambiti: per ricordare un 
caso pensiamo ai 748 sfratti esecutivi di Fi¬ 
renze e ai 400 di Scandicci. 

Gli amministratori di tutta Italia sono gra¬ 
vemente preoccupati. Nonostante le ripetute 
richieste, nonostante i tanti viaggi a Roma 
niente è cambiato della politica del governo. 

I comuni hanno tutte le responsabilità e poco 
o niejite potere, hanno ricevuto appena pochi 
mesi fa l’incarico e la possibilità di costruire 
alloggi, ma i .soldi non sono ancora arrivati, 
o di acquistarli, ma la proprietà immobiliare 
ha troppo poco tornaconto a vendere alla 
mano pubblica per mettere sul mercato qual¬ 
cosa di dignitoso. Intanto in tutte le città le 


case sfitte sono migliaia, ma i) potere di 
obbligare la proprietà a locare non è stato 
concesso ancora ai comuni. 

Anche di questo si è discusso nel corso di 
una riunione dei rappresentanti delle grandi 
città italiane che ha avuto luogo venerdì 
scorso proprio a Firenze. 

■ < Nessuna famiglia ‘ senza casa », questo 
Tobiettivo cIk i comuni intendono raggiunge¬ 
re con le proposte che verranno presentate 
al governo e ai gruppi parlamentari. In primo 
luogo proroga del blocco degli sfratti limitata, 
temporanea, elastica, cioè collegata con il 
reperimento delle disponibilità di case. L’emer¬ 
genza non si puà combattere che con uno 
strumento del genere. Per la prospettiva il 
discorso cambia. I comuni chiedono in pra¬ 
tica una profonda trasformazione della po¬ 
lìtica della casa, una Tensione dei provve¬ 
dimenti varati recentemente e che non hanno 
dato i frutti sparati. 

n « piano Andreatta », il risparmio casa, 
una discussione parlamentare suìl’equo ca¬ 
none. Sono indicazioni di prospettiva, ma van¬ 
no immediatamente messe in • discussione se 
si vuole che il problema casa peggiori, se 
ancora è poi sibilo, ogni giorno di più. e che 
ogni giorno vedere l’indegno spettacolo di fa¬ 
mìglie gettate letteralmente per strada. 


A Firenze c’è un pacco di 2159 domande 

Anche nel capoluogo della Toscana Temergenza si sente in misura pesante - 748 sfratti in mano agli uffi¬ 
ciali - Perché neppure il Comune riesce ad acquistare - La posizione assunta sulla questione dai sindacati 


Domani è l’ultimo gfor 
di proroga per gli sfratti. La 
martedì primo luglio, a Sen¬ 
tire le ultime dichiarazioni 
dei rappresentanti del gover¬ 
no, via libera agli ufficiali 
giudiziari- No al prolunga¬ 
mento del blocco, no a nuove 
proroghe; fino ad ora pur¬ 
troppo nessun accenno a 
gualche provvedimento di e- 
niergenza che. è certo, sareb¬ 
be assolutamente indispensa¬ 
bile se le esecuzioni delle 
sentenze dovessero piombare 
addosso a decine di migliaia 
di famiglie come una valan- 

ga- 

A Firenze e nella sua area 
metropolitana se il numero 
degli sfratti non tocca le ci¬ 
fre impressionanti di Roma e 
Napoli la situazione sul fron¬ 
te della casa non è tuttavia 
meno drammatica. Nel capo¬ 
luogo toscano gli sfratti ese¬ 
cutivi (sono dati aggiornati 
agli ultimissimi giorni) am¬ 
montano a millecento; di 
questi, 740 sono nelle mani 
degli ufficiali giudiziari. Cen¬ 
tinaia di altre cause sono 
pendenti presso gli uffici del¬ 
la Pretura: per i primi mesi 
dell’81 si prevede che il tota¬ 
le degli sfratti ammonterà a 
3400 circa. 

Queste cifre da sole segna¬ 
no un quadro assai preoccu¬ 
pante. Paura e timori per 
migliaia di famiglie; disagi e 
difficoltà per il comune che 
dispone di mezzi e poteri li¬ 
mitati e verso il quale invece 
guardano quanti vivono, tal¬ 
volta con profonda umilia¬ 
zione, questa tragica espe¬ 
rienza. 

All’ufficio comunale alloggi 
intanto sono arrivate 2159 
domande. Sono famiglie 
sfrattate, ma anche anziani, 
ragazze madri, giovani coppie 



costrette alla coabitazione, ' 
persone che non hanno mai 
avuto una casa. L’ammini¬ 
strazione comunale ha dovuto 
trovare un posto in alcune 
pensioni per più di sessanta 
famiglie sfrattate, in totale 
centosettantacinque persone. 

In questi giorni la commis¬ 
sione casa sta assegnando gli 
appartamenti che il comune 
ha acquistato nei mesi scorsi. 
Sono però solo trentacinque; 
di più non è stato possibile; 
gli amministratori di Palazzo 
Vecchio che avevano a dispo¬ 
sizione altri diciassette mi¬ 
liardi per acquistare alloggi 
hanno dovuto destinarli alle 
nuove costruzioni. Da parte 
dei proprietari, nonostante i 
ripetuti appelli, nessun segna¬ 
le di collaborazione, insensi¬ 


bilità .completa. Eppure i 
prezzi che venivano offerti e- 
rano quelli di mercato; non 
si può certo dire che non era 
conveniente vendere al co¬ 
mune. . ... 

Sono gli stessi prezzi del 
resto che in questi ultimi 
due anni hanno fatto impaz¬ 
zire il mercato della casa 
precipitato in una spirale 
perversa che rischia di met¬ 
tere in ginocchio tutto il set¬ 
tore -edilizio, tagliare fuori 
dall’acquisto di un alloggio 
quelle famiglie che hanno 
qualche piccolo risparmio da 
investire e far prosperare al 
contrario gli interessi specu¬ 
lativi delle società immobilia¬ 
ri. 

Siamo arrivati al punto che 
anche i mutui agevolati, i 


trenta milioni concessi dallo 
Stato. per l’acquisto o la 
costruzione di un appartamen¬ 
to si stanno trasforms.nrio in 
un immenso raggiro per 
contribuire all’alimento dei 
prezzi. Non solo quindi sono 
irraggiungibili dalla maggior 
parte dei richiedenti, ma le- 
società immobiliari hanno 
trovato il modo di sfruttarli 
al fine di un ultCTÌore rialzo 
delle vendite. In totale nelle 
nove province toscane le do¬ 
mande per il mutuo agevola¬ 
to sono circa diecimila; con i 
fondi assegnati dal governo 
ne potranno essere soddisfat¬ 
te non più di tremila. 

Se il mercato delle vendite 
è inavvicinabile quello delle 
locazioni è ormai da tempo 
inesistente. Qualche rarissima 


casa in affitto è possibile tro¬ 
varla ma a canone nero; 
chi è disposto a spendere 
due-treceniom.la a anche più 
ai mese può sempre sottosta¬ 
re alle cl3’i.sole capestro (ti- 
tx) ad uso seconda casa) che 
vengono , richieste dai pro^ 
prietari per ; eludere l’equo 
canone. 

Negli ; ultimi tempi , è au¬ 
mentato sensìbilmente il - fe¬ 
nomeno delle coabitazioni: 
centinaia di giovani coppie 
rimandano il macinraonio o 
comunque rinunciano a vive¬ 
re insieme perchè non si 
riesce a trovare ■ un . buco. 
Eppure anche a Firenze . ci 
sono moltissimi appartamenti 
vuoti soprattutto nel centro 
storico. Senza dubbio una 
buona parte non sono Imme¬ 


diatamente abitabili; andreb¬ 
bero risanati e ristrutturati: 
ma per gli altri? Possìbile 
che debbano stare li cniusi 
mentre il dramma della casa 

onnHniia iSìSl^STltirsi ITÌCSw 

dopo mese? 

I comuni chiedono che il 
governo conceda ai sindaci il 
potere di occupare tempora¬ 
neamente gli alloggi tenuti 
vuoti, senza una giustifica¬ 
zione valida, da poter asse¬ 
gnare alle famiglie sfrattate. 
Appoggiano questa rivendica¬ 
zione anche le organizzazioni 
dei lavoratori, i sindacati 
degli inquilini (SUNIA, SI- 
CET, • UIL-Casa) oltre ai 
(K’ovvedimenti urgenti neces¬ 
sari per fronteggiare l’emer¬ 
genza abitativa chiedono che 
siano riviste le leggi .sull’edi- 
lìzia per ridare slancio alla 
programmazione del settore. 

• La FLC (federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni) oltre 
agli scioperi nei cantieri in 
corso in questi giorni, ha 
promosso ‘. per .la prossima 
settimana numerose iniziati¬ 
ve: incontri con i partiti, as¬ 
semblee pubbliche nd quar¬ 
tieri. riunione della Consulta 
per la Casa. Oltre ai poteri 
ai comuni la FLC chiede il 
rifinanzìamento del piano de¬ 
cennale. l’approvazione della 
legge sul crisparmio casa» 
sulla base delle indicazioni 
del movimento sindacale. 

n sindacato degli edili invi¬ 
ta le forze politiche a defini¬ 
re quanto prima la questione 
della : composizione ‘ delle 
giunte per mettere in condi¬ 
zione le amministrazioni co¬ 
munali e quella regionale dì 
svolgere appieno i loro com¬ 
piti. ‘ 

I. im. 



ESTRATTI TRA GLI ACQUIRENTI DI 
VETTURE FIAT NUOVE MODO. 127 - 131 



L'estrazione si è svolta presso la 
Filiale FIAT di Firenze 


il 20 Giugno W, responsabilmente curata dal funzionarlo 
deWìnténdenza di Finanza di Firenze Dr, Antonio Cìrìeiìo, 

(DM. 41212345) 


Ecco i nomi dei vincitori, tra gii acquirenti nel periodo 
15 Maggio -15 Giugno 1980, 
presso tutta la nostra Organizzazione di Vendita: 

Concessionari Venditori Vincitori Modelli 


Anche nelle piccole città 
la situazione è drammatica 

A Pistoia non mancano i casi disperati - D recupero del patrimonio esistente 



PISTOIA — L’emergenza ca¬ 
sa si è andata colorando di 
note sempre più drammati¬ 
che, man mano che ci si è 
ai'iicinati alla data fatìdica 
del 30 giugno, una sorta di 
«spada di Damocle», che pesa 
sulla testa di migliaia di fa¬ 
miglie La tensione, che è 
massima nelle grandi città, si 
avverte concretamente anche 
a Pistoia: in particolare negli 
enti e fra gli operatori più 
direttamente coinvolti, il co¬ 
mune. il SUNLA gli LACP il 
Consorzio socio-sanitario, la 
Pretura. l’Ufficio di concilia¬ 
zione, gli aviocati che sono 
coinvolti in decine di liti e 
contestazioni. 

Si sono fatti bilanci, cerca¬ 
te prospettive, si è aspettato 
— ma credendoci poco — 
Tintervento del governo. l’uni¬ 
co vero responsabile (è bene 
ricordarlo) di questo stato di 
cose, n punto della situazio¬ 
ne in provincia è .stato fatto 
in un incontro degli ammi¬ 
nistratori cemunisti. 

Sull’intero territorio gli 
sfratti che diverranno esecuti¬ 
vi il 30 luglio sono oltre 300. 
Se nei comuni più piccoli la 
situazione non preoccupa 
troppo, nelle località maggio¬ 
ri assume dimensioni dram¬ 
matiche. Quasi 40 le famiglie 
che debbono abbandonare 
raììogio a Montecatini, una 
ventina a Monsummano. qua¬ 
si 30 a Pescia. circa 100 a 
Pistoia. Dovunque la disponi¬ 
bilità d! 8’iloggi sul mercato 
deH’affitto, quando esiste, è 
vicina allo zero. . 

Vediamo in modo più spe¬ 
cifico la situazione del co¬ 
mune capoluogo: le sentenze 


di sfratto emanate dal *76 al 
’78 sono 257. di cui eseguite 
meno di 100. Si possono va¬ 
lutare tra i 150 e i 200 gli 
sfratti esecutivi sentenziati 
prima della legge sull’equo 
canone. Trenta di questi «ar¬ 
retrati» scadono il 30 giugno, 
nel 1979. fra Pretura e conci¬ 
liazione. ne sono stati emana¬ 
ti quasi 100 e altrettanti sono 
in attesa di essere discussi.s 
Tirando le somme, il .30 
giugno divengono e.secutivi 
poco meno di 100 sfratti. 

I casi drammatici, in cui le 
famiglie non sanno dove an¬ 
dare a sbattere la testa c la 
gente rischia di trovarsi per 
la .strada, si è calcolato siano 
una quindicina. Occorre tro¬ 


vare una soluzione. La spinta 
dello sfrattato si è indirizzata 
naturalmente verso il comu¬ 
ne. che però è privo di qual¬ 
siasi potere per inters'enire 
adeguatamente e dare rispo¬ 
ste complessive che spettano 
al governo. Ma il governo sta 
a guardare. Il comune di Pi¬ 
stoia fino ad ora si è adope¬ 
rato per arginare le situazio¬ 
ni più drammatiche iion solo 
ricorrendo sei volte alla re¬ 
quisizione dì appartamenti 
sfitti, ma impostando e p^ 
grammande scelte di politica 
delia casa. 

E grazie alla volontà del¬ 
l’ente locale nel 1979 non solo 
si è avuto un incremento del 
ninnerò dì alloggi costruiti 


(800 rispetto ai circa 500 de¬ 
gli anni precedenti), ma si è 
a\'uto un vero e proprio ri¬ 
baltamento di valori fra aree 
private e pubbliche. Oltre il 
60 per cento delle abitazioni 
è sorto su aree pubbliche, 
con costi bassi non specula- 
tiri e per una utenza assai 
bassa. Si sono attuati anche 
(Htificui esperimenti di ag¬ 
gregazione deH'utenza (come 
a Bonelle). che vedono il 
c mune protagonuria 
Di pari passo si è battuta 
la strada del recupero, a) 
quale è stato destinato oltre 
il 30 per cento dell'int^o fi¬ 
nanziamento della legge 457.' 
Già oltre 200 alloggi sono 
stati risistemati • si è già 


dato il ria al recupero di un 
intero comparto del quartiere 
San Marco. Per questo ci .so¬ 
no un miliardo e 100 milioni 
del piano triennale; inoltre 
sono stati mobilitati (attra- 
verso'una convenzione con la 
Cassa di Risparmio) mutui | 
agevolati per 2 miliardi. Sono | 
scelte che rappresentano una 
risposta aU’inerzia e alla lati¬ 
tanza governativa, che prefe¬ 
risce la ria della disattenzio¬ 
ne e del disinteresse a quella 
della programmazione. 

Chiaramente però queste 
sono scelte d: [H-ospeltiva. 
Attualmente l'of ferta pubblica 
è inesistente. Nessun allog^o 
libero della lACP, che termi- 
! na solo nel 1961 i lavori per i 


79 alloggi di San Felice. E il 
comune? Complessivamente 
possiede 102 alloggi; 84 sono 
occupati, 26 in via di ristrut¬ 
turazione o parzialmente- oc¬ 
cupati, 2 assegnati ad anzia¬ 
ni. 

Diversamente stanno le co¬ 
se p^ quanto riguarda gli al¬ 
loggi laivati. Le case vuote 
sarebbero quasi 4 mila, di 
cui oltre 3(W disponibili per 
Taffitto. Di fronte a questa 
situazione il comune di. Pi¬ 
stoia probabilmente dovrà 
di nuovo ricorrere alla requi¬ 
sizione. facendo uso di una 
legge del 1865. Da allora il 
governo non ha ancora trova¬ 
to il tempo di individuare u- 
na normativa migliore e ibi 
tantino più moderna. E aUo- 
ra. quando su «La Nazione» 
di venerdì leggiamo — non si 
sa Perite ripetute sulla pagi¬ 
na di Ptoaìa e su quella di 
Montecatini — le accuse di 
Giancarlo Niccolai (nuovo 
consigliere regionale DC) di 
ritardi e generiche inadem¬ 
pienze delle giunte pistoiesi, 
ci viene biHiarìamente da ri¬ 
dere. 

Ma 1 «vivissimi appelli» di 
Niccolai meritano una rispo¬ 
sta seria; non solo lui si tira 
indietro da responsabOìti che 
sono esclusivamente del suo 
partito, ma cerca di acaricar¬ 
le sugli enti locali. 

Che si sia scordato (lui che 
è stato per tanti anni consi¬ 
gliere comunale) che i comu¬ 
ni non hanno p^eri in mate¬ 
ria? Se è cosi, dovrebbe rin¬ 
frescarsi la memoria. Chi sta 
per essere sfrattato non può 
essere preso in giro. 

Marxio Dolfì 


SUCCURSALE FIAT di Firenze 
AUTOMEC • Firenze 
AUTORITMO • S. Miniato 
AUTORIVER • Poggibonsi 
AUTOSPA - Firenze 
BAGIARDI • S. Giovanni V.A. 
BAMAUTO • Firenze 
BARBINI • Siena 
BRANDINI • Firenze 
C.A.P. • Pontassieve 
C.A.R. - Firenze 
CENTRO AUTO - Fucecchio 
CHECCACCI • Prato 
COM. A.S. - Siena 
FREDIANI & LENCIONI • Lucca 
GAMMA • Campi Bisanzio 
LASTRAIOLI • S.Casciano V.P. 
LISI • Borgo S. Lorenzo 
LOTTI - Pistoia 
LUNATICI • Barga 
MORESCALCHI ' Montecatini T. 
MOTOR • Sesto FiorentirK» 
PALMUCCI • Prato 
SALVESTRINi • Pistoia 
SCOTTI G. CARLO • Firenze 
SCOTTI UGO • Casteifiorentino 
SCOTTI VASCO • Empoli 
TERIGI • Lucca 


PELACANI DANTE 
ROCCHINI RODOLFO 
E.C.A. di S. Miniato 
GALANTI UGO 
ROTULO DOMENICO 
BITORSI ALDEMARO 
NICCOLAI CARLO 
FALERI ENZO 
CAMARLINGHI MAURO 
POGGI GIANFRANCO 
SANTI ALFREDO 
FRINO ANTONIO 
BONFANTI FABRIZIO 
BISCHERI ALVARO 
PARDUCCI ROBERTO 
CRABU CARLO 
MACCARI LELLO 
BRIGHILI PAOLINO 
BATTISTINI LINA 
VALDRIGHi ROBERTO 
FRAZZOLI BRUNO 
BICCHI GINO 
CERESTE MICHELE 
GALOPPI OLGA 
GIUNTI AULO 
MEZZESIMI MARIO 
BENVENUTI GIOVANNI 
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Grosse novità per <Firenze Estate 1980 



Con l’estate culturale fiorentina 
si disegnano le isole pedonali 

In occasione delle manifestazioni verranno « pedonalizzate » alcune piazze - Si comincia lunedi con Piazza 
della Signoria e Piazzale degli Uffizi - Il progetto di riordino della circolazione illustrato dall'assessore Sbordoni 


Ecco « Firenze estate '80 ». l’Insieme delle manifesta¬ 
zioni culturali che coinvolgerà tutta la città nel periodo 
estivo. Ma quest'anno le rassegne estive incideranno 
anche su tutta la « faccia » della città, come hanno spie¬ 
gato gli assessori Franco Camarlinghi e Mauro Sbor- 
doni. 

Nel progetto di riordino della circolazione e della 
sosta nel centro storico presentato nel maggio scorso 
alla stampa ed agli organismi ed enti che operano nel 
settore del traffico è tra l’altro prevista l’istituzione di 
alcune isole pedonali. 

In occasione delle manifestazioni e tenendo conto 
del fatto che la situazione del traffico veicolare e delle 
soste ha raggiunto livelli del tutto incompatibili con 
le caratteristiche ambientali e con 11 notevolissimo mo¬ 
vimento turistico della zona, sarà dato avvio sperlmeti- 
tale alla pedonalizzazione della Piazza della Signoria 
e del Piazzale degli Uffizi. La chiusura della Piazza sarà 
effettuata con ostacoli fissi da Via De’ Gondi, Via De’ 
Magazzini e Via Vacchereccia, per il Piazzale degli Uf¬ 
fizi da via della Ninna e via Lambertesca. 

Per il rifornimento delle attività commerciali pre 
senti nella piazza sarà consentito l’accesso ni mezzi di 
trasporto cose, dalle ore 8.30 alle ore 10.30 dalla Via delle 
Fanne e dalla Via Calimaruzza con uscita dalla Via Cal¬ 
zaiuoli. Gli stessi accessi saranno utilizzati dai ta.xi e 
dalle carrozze pubbliche a cavallo che continueranno a 
stazionare nelle attuali zone. Il parcheggio del limitato 
numero di veicoli e.-<pressamente autorizzati alla sosta 
nella piazza sarà organizzato lungo la Via De’ Gondi 
ed in prossimità della porta carraia di Palazzo Vecchio, 
sempre esternamente alla zona pedonalizzata. 

La chiusura di Via della Ninna sarà attuata con 
sbarramcvito mobile 

Le linee A.T.A F. 16 e B verranno in conseguenza 
deviate sul segue!>*i itinerari: 

— Linea 16: da Via Calimala in Via Porta Rossa e Via 
Pellicceria per riprendere poi l’attuale percorso su Via 
Strozzi: 

Linea B: Piazza S. Giovanni, Piazza Duomo. Via del 
Proconsolo. Piazza S. Firenze, Via Leoni riprendendo 
da qui l’attuale itinerario. 

La nuova disciplina andrà in vigore a partire daile 
ore 5 della mattina di lunedi 30 giugno; i veicoli in 
sosta saranno rimossi. 



La città diventa palcoscenico 

L'assessore Camarlinghi ha illustrato numerose iniziative - Musiche alla Certosa e a Poggio Imperiale • Cinema 
a Forte Belvedere e nelle Arene estive - Teatro al « boschetto » . Coinvolti tutti gii enti culturali cittadini 


« Firenze Estate 80 » si 
presenta come qualcosa di 
mastodontico, non catalo¬ 
gabile nel suo complesso 
articolarsi di serate, mani¬ 
festazioni ed iniziative. Si 
può dire che tutta la città 
diventerà uno spazio cultu¬ 
rale che si allarga a mac¬ 
chia d’olio: oltre il centro 
storico, piazza, giardini, ci¬ 
nema di periferia vengono 
rivitalizzati ed utilizzati. 

L’assessorato alla cultura 
ha coinvolto, in questa ope¬ 
razione. quasi tutti gli or¬ 
ganismi culturali della cit¬ 
tà: l’Ente Teatro Romano 
di Fiesole, la Certosa, « Il 
Boschetto ». l’ARCI. l’O- 
riuolo. l'Ancol. il Centro 
Studi Danza, la cooperati¬ 
va « Atelier », l’AiCS, 1' 
ENDAS. l’MCL. il Centro 
per le tradizioni popolari. 
Nella conferenza stampa 
di ieri mattina è stata pre¬ 
sentata solo la prima par¬ 
te del programma estivo, 
quella che va da oggi alla 
metà di agosto. 

Il calendario prevede ì 
concerti della Certosa, di 
Poggio Imperiale e i con¬ 
certi che si terranno, per 
iniziativa dell’ARCI, in di¬ 
versi punti della città co 


me Piazza della Signoria. 
Piazza del Carmine. Piaz¬ 
zale degli Uffizi. Piazza 
della Costa. Piazza del- 
risolotto. Piazza Santa 
Croce e Piazza S. Annun¬ 
ziata. Per il teatro verrà 
utilizzato il « Boschetto ». 
per il cinema le arene esti¬ 
ve delle Case del Popolo t 
Forte Belvedere. 

Assieme all’assessore 
Franco Camarlinghi sono 
intervenuti nella conferen¬ 
za stampa anche i rappre¬ 
sentanti degli organismi 
che hanno collaborato al- 
TallestiiAento di «Firenze 
Elstate 80». Sui vari pro¬ 
grammi. per ragioni di 
spazio, torneremo 

In definitiva si può af¬ 
fermare che Firenze, as¬ 
sieme alle mostre medicee, 
a Fiesole e al « Maggio 
musicale », trova un nuo¬ 
vo punto di riferimento 
qualificato in campo cul¬ 
turale. Le manifestazioni, 
proprio per l’impronta che 
assumono, non sono diret¬ 
te al semplice «consumo» 
estivo, ma vogliono invece 
coinvolgere il gusto e l’in¬ 
telligenza del pubblico co¬ 
si come la vita culturale 
della città. 



























A Forte 
Belvedere 
film 
sotto 

/ le steUe 

' X N 

Si potranno anche guar¬ 
dare i film sotto le stelle 
nella lunga estate cultura¬ 
le fiorentina. Oltre le a- 
rene estive deirARCI. a 
Forte Belvedere, dal 5 lu¬ 
glio ài 3 agosto, U Comu¬ 
ne di Firenze e la coope¬ 
rativa « Atelier » hanno 
organizzato una rassegna 
dell' emblematico titolo 
« quadri di un’esposizione: 
galleria di personaggi sul¬ 
lo schermo». 

Si tratta di una sorta di 
carrellata, per immagini, 
attraverso i personaggi 
più importanti e mitici 
della storia; della fantasia 
e del cinema. Si potrà cosi 
fare conoscenza con Law¬ 
rence D’Arabia. Andrej 
Roublev. Nosferatu. Don 
Giovanni. Salomè e tanti 
altri. 


Vademecum per concerti e spettacoli 


Pubblichiamo di seguito una 
parte dei programmi di <!t Fi¬ 
renze estate '80 ». / calenda¬ 
ri comprendono gli spettacoli 
musicali e teatrali da oggi 
sino alla metà del mese di 
agosto. 

MESE DI LUGLIO 

Martedì 1 - Ore 21,15: Cer¬ 
tosa di Firenze, Quartetto 
Beethoven, musiche di Bra- 
hms, Schumann; ore 21.15: 
Villa Medicea del Poggio 
Imperiale, pianista Giusep¬ 
pe La Licata, musiche di 
Chopin. Ravei, LiszL 

Mercoledì 2 - Ore 21,30: 
Chiostro del Carmine, Aldo 
Bennici, viola. Gabriella 
Barsotti, pianoforte: Gruppo 
vocale «Luigi Dallapiccola». 
Quartetto toscano, musiche 
di Honneger. Turina. Hinde- 
mith. Janàcek. 

Venerdì 4 - Ore 21.30: luo¬ 
go da definire. Coro e Or 
chesira della Scuola di Mu¬ 
sica di Fiesole, direttore S- 
lio Lippi. voci e strumenti 
solisti. Musiche di Bach, 
Marcello. Carissimi Pachel- 

bel. 

Sabato 5 - Ore 21.13: Vìi 
la Medicea del Poggio Impe¬ 
riale. violoicellista Marco 
Beano pianista Rosanna 
Re. Musiche di Beethoven, 
Prokofiev; ore 21.30: Carmi¬ 
ne. Sala Vanni. Hopkmson 
Smith, liuto barocco. Musi¬ 
che di Difaut. Weiss, Rach. 

Domenica 6 • Ore 21.15: 
Certosa di Firenze. Quiiitet- 
to con pianoforte. Musiche 
di Sganibati. Schummann. 

Lunedi 7 - Ore 21.15; Chio¬ 
stro del Carmine. Trio di 
Trieste. Musiche di Haydti, 
Beethoven. Schubert. 

Mercoledì 9 - Ore 21.15; 
Certosa di Firenze. Juzuko 
Horigoni (violinoi. Gregory 
Alien (pianoforte); ore 21 
e 30; Carmine. Sala V.anni. 
Daniel Chorzempa (piano- 
forte t. Musiche di von We- 

bem. Busoni. Reger. Ravel. 

Giovedì 10 - Ore 21.30: Car¬ 
mine. Sala Vanni. Giancarlo 
Parodi (clavicembalo). Mar 
glt Spirk (Violino) ore 21.15; 
Villa Medicea del Poggio 
Imperlale. Aldo Reggioll 


(basso). Elena Boselli (pia¬ 
nista). Musiche di Mozart, 
Beethoven, Schubert. 

Venerdì 11 - Ore 21.15: 
Certosa di Firenze. Orche¬ 
stra del Maggio Musicale 
Fiorentino. Violoncellista, 
Kamimura Noboru. Diretti^ 
re. Lior ShambadaL Musi¬ 
che di Weber, Haydn, Ciai- 
kovski. 

Domenica 13 - Ore 21,30: 

Cannine. Sala VannL Da¬ 
niel Chorzempa (clavicem¬ 
balo). Musiche di Bach. 

Lunedi 14 - Ore 21.15: 
Chiostro del Carmine. Com¬ 
plesso del Musicus Concen- 
tuus. Musiche di Clementi, 
Haydn, Weber. 

Martedì 15 • Ore 21.15: 
Villa Medicea del Poggio 
Imperiale. Nuovo Trio Ve¬ 
neto. Piero Toto (violino). 
Laura Palmieri (pianofor¬ 
te). Gianni Chiampan (via 
loncello». Mus'che di Hsydn. 
Mozarth. Beethoven. 

MERCOLEDÌ' 16 - Ore 
21,30- Chiostro del Carmine. 
Quartetto Accademia. Musi¬ 
che di Franck. Bartok, Von 
Webem. 

Venerdì 18 - Ore 21.1.3. 
Certosa di Firenze. Severi 
no Gazzelloni (flauto). Lui 
ci Zanardi (pianoforte). Mu¬ 
siche di Marcello. Veracini. 
Telemann. Bach. Madema. 
Beethoven. 

Sabato 19 - Ore 21.15: Villa 
Med'cea del Poegio Imperia¬ 
le Liliana Poli (soprano). 
Fausta Ci.anti (pianista). 
Musiche di Mu.ssorgskij. 
Stravinskyj, Rossini. 

Lunedi 21 - Ore 21.15: 

Chiostro del Carmine, Com¬ 
plesso del Musicus Concen 
tuus. Musi "he di Beethoven. 

Mercoledì àI - Ore 2130: 

Chiostro del Cannine. A- 
medeo Baldovino (Violoncel¬ 
lo). Musiche di Bach. 

Venerdì 25 - Ore 21.15; 
Certosa di Firenze. T Solisti 
Veneti. Direttore Claudio 
Sclmone. Musiche di Vivai- 
di: ore 21.30; Chiostro del 
Carmine. Pro Cantione An¬ 
tigua. Musica inglese sacra 
e profana dal XV al XVII 
secolo. 

Sabato 26 • Ore 21.30: Lua 


go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana. Diretta 
re Massimo De Bemart. 
Musiche di Beethoven. Schu¬ 
mann. 

Lunedi 28 • Ore 21.30; Chia 
stro del Carmine. Riccardo 
Brengola (violino), Shuku 
Iwasaki. Musiche di Jana- 
cek, Busoni, Von Webem, 
Veretti, 

Martedì 29 - Ore 21.30: 
Carmine. Sala Vanni. Ra 
smarie Meister (soprano», 
Jorge Fresno (chitarra). 
Paolo Paollni (chitarra). 
Musiche di Giuliani. Carul- 
li, Schubert, Sor. 

Venerdì 25 • Ore 21,15: 
Villa medicea del Poggio 
Imperiale. Alfrlede Demetz 
(soprano). Edda Ponti (pia¬ 
nista). Musiche di Schoen- 
berg. Cage, Nono. Berio. 

MESE DI AGOSTO 

Sabato 2 • ore 21.30: Lua 
go da definire. Orche.stra 
giovanile italiana. Diretta 
re Massimo de Bemart. 
Musiche di Stravin.'=kii. 
Rinukij - Korsakov, Mus- 
soTgskij. 

Lunedi 4 - ore 21.30; Car¬ 
mine - Sala Vanni. Daniel 
Chorzempa (organo). Pra 
gramma da definire. 

Martedì 5 - ore 21.15; Cer 
tosa di Firenze. Quartetto 
Amadeus, viola; Piero Fa- 
rulli. Musiche di Mozart; 
ore 21,30: Carmine - Sala 
VannL Wieland Kuijken 
(viola da gamba). Gustav 
*jeonhardt (clavicembalo). 
Mu-siche di Bach. 

Mercoledì 6 - ore 21.15; 
Certosa di Firenze. Quar¬ 
tetto Amadeas. Musiche di 
Haydn, Brahms. Mendels- 
sohn; Ore 21,30; Chiostro 
del Carmine. Giuseppe 
Garbarino (clarinetto). Pier 
Narciso Masi (pianoforte). 
Musiche di Brahnis, Roger. 
Stravinsklj. Berg. 

Domenica 10 • ore 21.30: 
luogo da definire. Orche¬ 
stra Giovz <i]e Italiana, di¬ 
rettore Massimo de Bemart. 
Musiche di Brahms, Wag¬ 
ner. Dvorak. 

Martedì 12 • ore 21.30: luo 
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretta 
re Massimo de Bemart. Mu¬ 


siche di Bartòk. Dvóràk, 
Stravinsklj. 

Martedì 19 - ore 21.30; lua 
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretta 
re Massimo de Bemart. Mu¬ 
siche di Rossini e Beetho¬ 
ven. 

Venerdì 22 - ore 21,30: lua 
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretta 
re Massimo de Bemart. Mu¬ 
siche di Rossini, Verdi, 
Wagner, Dvoràk. 

Martedì 26 - ore 21.30; lua 
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretta 
re Massimo de BemarL Mu¬ 
siche di Beethoven, Schu¬ 
mann. 

Sabato 30 • ere 21.30: lua 
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretta 
re Massimo de Bemart. Mu¬ 
siche di Mussorgskij, Rim- 
skij-Korsakov. Stravinskij. 

MUSICA JAZZ 

Da lunodi 30 fitigno a sa¬ 
bato 5 luglio: JAZZ BAND 
URBAN SAX (Francia), 
ogni pomeriggio interventi 
nelle strade e piazze citta¬ 
dine. ogni sera in Piazza 
SS. Annunziata - ore 21.30 
concerto. 

Dal 21 al 26 luglio.- in Piaz¬ 
za SS. Annunziata. Pra 
gramma Jazz da definire. 

Domenica 27 luglio • ore 
2I..')0: Piazza SS. Annunzia 
ta Concerto della GLOBE 
UNITY ORCHESTRA. 

Da lunedi 5 a sabato 10 
agosto: WILLIAM BREU- 
KER KOLLETIV, ogni pa 
meriggio interventi nelle 
.strade e piazze cittadine. 
Ogni sera in Piazza SS. An¬ 
nunziata • ore 21,30 Con¬ 
certo. 

IN PIAZZA S. CROCE 
DAL 7 AL 1t LUGLIO 

Lunedi 7 * Ore 21,30: bal¬ 
lo o festa con obbligo di ac¬ 
coppi o no? Dal valzer al 
rock’n roll con complesso 
della scuola popolare di mu¬ 
sica del « Testacelo ». 

Mereolodi 8 • ore 21.30: ' 
concerto della « Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare». 

Giovedì 10 • Ore 22: pa¬ 
rata e concerto della ban¬ 
da musicale « La Monte- 
slna ». (•) 


Venerdì 11 - Ore 21,30: 
intervento del CRESAT. 

Sabato 12 - Ore 21.30: 
concerto del gruppK) «Whl- 
ski Trail ». 

(*) La banda musicale 
«La Montesina» lo stesso 
^omo si esibirà alle ore 20 
in Piazza Signoria con (ta¬ 
rata in via Calzaiuoli da 
Piazza Signoria a Piazza S. 
Croce. 

IN P.ZZA DELL'ISOLOTTO 

DAL 14 AL 19 LUGLIO 

Lunedi 14 - Ch-e 21,30: 
concerto del gruppo «Can¬ 
to Antico» della nosfaater- 
ra - Salente. 

Martedì 15 • Ore 22: pa¬ 
rata e concerto della ban¬ 
da musicale di Reggello.(*) 

Giovedì 17 - Ore 21.30: se¬ 
rata dedicata al ballo pa 
polare. 

Venerdì 18 - Ore 22; pa¬ 
rata e concerto della musi¬ 
cale di Faella.(*> 

Sabato 19 • Ore 22,30; con¬ 
certo del gruppo « Malva¬ 
sia ». 

(*) Le bande musicali di 
Reggelio e Faella negli stes¬ 
si giorni SI esibiranno alle 
ore 20 * in Piazza Signoria 
con parata in via Calzaiuoli. 

IN PIAZZA 
SS. ANNUNZIATA 
22-2S-27 LUGLIO 

Martedì 22 • Ore 21,30; 
concerto jazz (da definire). 

Venerdì 25 • Ore 21,30: 
concerto dell'ondiestra jazz 
del Ontro Attività Musi¬ 
cali Andrea del Sarto di 
Firenze: K musicisti diret¬ 
ti dal maestro Bruno Tom- 
masa 

Domenica 27 • Ore 21.30: 
concerto jazz: Globe Unlty 
Orchestra. 


I programmi efia al avol- 
garanno in Piazza Ella Dal¬ 
la Coata, In Piazza dal Car¬ 
mine a la raaeagna dal Taa- 
tro saranno pubblicati nal 
proeaimi ’ giorni. 
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Ui| intellettuale comunista I Si lavoro olio svincolo di via Barocco 


Cinque anni fa 
moriva il compagno 
Ernesto Ragionieri 

La famiglia ha sottoscritto cento- 
mila lire per la stampa comunista 


Sta crescendo 
il ponte 
airindiano 

Gettate le travature di sostegno • Con questa 
opera la struttura diventa più funzionala 


Cinque anni Ja moriva im¬ 
provvisamente. colpito da in¬ 
farto. il compagno Ernesto 
Ragionieri. Nel ricordarlo, 
con sempre più profondo rim¬ 
pianto. la moglie Pina e t 
figli hanno voluto accomuna¬ 
re alla sua memoria quella 
dei cari compagni Giorgio e 
Germain Amendola soltoscri- 
scrivendo 100 mila lire per 
la stampa comunista. 

Ieri sera il compagno Erne¬ 
sto Ragionieri è stato ricor¬ 
dato con una manifestazione 
nel corso della quale è stata 
presentata la bibliografia dei 
suoi scritti. L’iniziativa è sta¬ 
ta organizzata dall'istituto di 
ricerche storiche intitolato a 
suo nome, dalla facoltà di 
lettere e di filosofia dell'Uni¬ 
versità, dal Comune di Se¬ 
sto Fiorentino, dal Comune 
e dall’.\mministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze, dalla Re¬ 
gione Toscana. Hanno parla¬ 
to il professor Ernesto Se- 
stan. il professor Joseph S. 
Woolf, il professor Renalo 
Zangheri e il professor Fran¬ 
co Andreucci. Il dibattito è 
stato presiduto dal profssor 
Luigi Lotti. 

Questa mattina, alle 9,30, 
delegazioni della Federazione 
fiorentina del PCI, della 
FGCI, del Comitato comuna¬ 
le e dell'Amministrazione co¬ 
munale di Sesto Fiorentino, 
renderanno omaggio alla tom¬ 
ba dello scomparso, deponen¬ 
do corone. 

Con la scomparsa di Erne¬ 
sto Ragionieri la cultura ita¬ 
liana perdeva una delle sue 
figure più rappresentative, e 
il PCI un dirigente che ave¬ 


va saputo porre al servizio 
della classe operaia, dei la¬ 
voratori, del paese il suo ele¬ 
vato impegno di intellettuale 
marxista. 

Nato nel 1926, Ernesto Ra¬ 
gionieri si era laureato alla 
facoltà di lettere dell'Univer¬ 
sità di Firenze nel 1948. As¬ 
sistente di Carlo Morandi e 
di Delio Cantimori, nel '54 
ebbe l’incarico di storia del 
Risorgimento e nel '69 fu or¬ 
dinario della stessa discipli¬ 
na. nell'anno in cui moriva 
aveva assunto l’insegnamento 
di storia contemporanea. 

Particolarmente intensa la 
sua attività di storico. Oltre 
a numerosi saggi ed articoli 
aveva pubblicato diversi vo¬ 
lumi, tra cui: « La polemica 
sulla Weltgeschichte >, « Un 
comune socialista: Sesto Fio¬ 
rentino ». « Socialdemocrazia 
tedesca e socialisti italiani », 
< Politica e amministrazione 
nell'Italia Unita », « L'Italia 
giudicata ». « Il marxì.imo e 
l'Internazionale ». Al momen¬ 
to della sua scomparsa at¬ 
tendeva — ed aveva già da¬ 
to alle stampe tre volumi — 
alla edizione delle « Opere » 
di Togliaiii. Era nel corso 
di queste ricerche che aveva 
rinvenuto e pubblico le 
« Lezioni sul fascismo » te¬ 
nute a Mosca da Togliatti. 

La sua attività di studioso 
e di ricercatore si saldava 
con quella di militante poli¬ 
tico. sìa a livello nazionale 
che fiorentino. Ragionieri è 
stato infatti consigliere al co¬ 
mune di Firenze e dal '63 
era membro del Comitato 
Centrale del PCI. 



n ponte airindlano continua a crescere: ieri mattina gli 
operai hanno sistemate le travi per far proseguire lo svincolo 
dalla parte di via Baracca, all’altezza delle vecchie case de¬ 
molite 

Ne risulterà un attraversamento < aereo » che risolverà 
molti dei problemi attuali per l’accesso e l’uscita dal ponte. 
Alla questione è connessa l’intera funzionalità della struttura. 
Infatti l'indiano non potrà assolvere completamente ai com¬ 
piti di snellimento del traffico ed essere cosi utilizzato inten¬ 
samente solo quando tutti gli svincoli previsti verranno com¬ 
pletati. ' 

.Anche i lavori che sono stati ultimati ieri rappresentano 
in questo senso im notevole passo avanti. 


Dibattito al « Gramsci » sul volume di Paolo Cantelli 


A’on si può dire che la 
discussione sut fatti dell’ 
economia regionale abbia 
attinto negli ultimi tempi 
.i livelli che aveva conosciu¬ 
to fino a pochi anni fa, 
quando, provocato da una 
serie di opportunità fi ri¬ 
flessi della crisi delle ma¬ 
terie prime e dell’energia, 
il lavoro deU’ÌRPET sullo 
sviluppo economico tosca¬ 
no, i documenti della pro¬ 
grammazione regionale), 
il confronto su. queste ma¬ 
terie aveva conquistato 
una collocazione centrale 
nello stesso dibattito poli¬ 
tico. Anche per questi mo¬ 
tivi va salutata come una 
novità positiva l’uscita 
(nella collana k Economia 
e società » degli Editori 
Riuniti) del libro di Pao¬ 
lo Cantelli su L’economia 
sommersa. 

Guardando a questo la¬ 
voro — da la sede in cui 
si scrive — con un’ottica 
toscana (ma, si deve av¬ 
vertire, il saggio di Can¬ 
telli non è sulla Toscana, 
anche se i temi regionali 
ne occupano un particola¬ 
re rilievo) si possono iden¬ 
tificare tre specifici pro¬ 
fili di interesse: il rilan¬ 
cio, quanto mai opportuno, 
del confronto sullo svilup¬ 
po regionale; il contribu¬ 
to al chiarimento di alcu¬ 
ne questioni anahtiche 
cruciali; la proposta, suc¬ 
cinta ma nitida, di un' 
idea di politica economica 
a scala regionale e locale. 
Sul primo profilo, occorre 
anzitutto ricordare che 
Paolo Cantelli è (con po¬ 
chi altri: Giacomo Becat- 
tini, Piero Barucci e, per 
certi aspetti. Renato Cu¬ 
ratolo e Giuseppe Paren¬ 
ti) uno dei protagonisti 
del dibattito sullo svilup¬ 
po economico regionale 
che si è venuto sdipanan¬ 
do nel corso dell’ultimo 
ventennio. 

Avviato nel marzo del 
1963 da un noto convegno 
deWUnione delle Province 
(URPT. I*a Toscana nel¬ 
la programmazione econa 
mica, Firenze 1963: si ve¬ 
deva la crescita produttiva 
della Toscana come una 
sfortunata avventura») e 
proseguito, nel 1969. da 
una sinutira interpreta¬ 
zione del « meccanismo to¬ 
scano » o cura deU’ORPET 
Un cui si anticipavano te¬ 
mi come quelli della « pic¬ 
cola impresa» e del s la¬ 
voro nero» poi divenuti 
di generale dominio), il di¬ 
battito fu riacceso da un 
saggio di Paolo Cantelli e 
Leonardo Paggi fs Critica 
marxista». S, 1973). che 
focalizzava. Vattenzione sul 
rapporto tra strutture so¬ 
ciali e politica delle rifor¬ 
me. 

Il volume, curato per V 
IRPET da Giacomo Becat- 
tini (Lo sviluppo econa 
mico della Toscana, I97S: 
la più comprensiva anali¬ 
si della struttura economi¬ 
ca regionale e delle sue 
tendenze finora prodotta) 
e il Documento program¬ 
matico pluriennale della 
Regione Toscana nel 1977 
sono i due successivi mo¬ 
menti significativi della 
vicenda, qui ricordata so¬ 
lo per accennL 

L'economia sommersa di 
Cantelli — per quanto so¬ 
lo con qiuuehe forzatura 
Tacchiudibile in una pro¬ 
spettiva regionale — può 
essere ricollegato a quella 


I tre profili 
delTarcipelago 
« economia sommersa » 

Una valida proposta succinta e niti¬ 
da di una idea di politica economica 

« Economie sommerto », Il volume di Paolo Cantelli è 
stata reccasiona par un dibattito quanto mai Interassanta 
fra Piare Barucci, Gianfranco Rastrelli e Silvano AndrianI 
nel corso del quale questo «fenomeno economicos è 
stato collocate in un quadre nazionale o nel contato della 
crisi che sta colpendo il nostre paese. 

vicenda proprio per il con- enunciate fin dalTinizio: 
tributo che reca — lo si collocare l'epicentro dell’ 
ricordava poco sopra'— industrializzazione dal bas¬ 
alto delucidazione di alca- so (cioè, lo sviluppo, in 
ni a luoghi problematici» Italia e in Toscana, della 
del dibattito pluriennale. .-piccola e piccolissima im- 
Che sono, elencati un po’ presa) nell’intervallo 1958- 
alla rinfusa: l’incidenza 1963 e individuare nella 
relativa del contesto regio- « congiuntura » 1963-64 le 
naie e delle specificità re- radici della crisi degli an- 
gionali nel determinare i ni Settanta e dell’avvio 

caratteri dello sviluppo; il del processo di « decentra- 

ruolo giocato in quello mento produttivo». 

Viene COSÌ retro- 

daUa piccola e dalla gran- datato e fondato su una 

spiegazione cattale diver- 
ptet o (fa non tradì- rispetto alla più dif- 

interpretazione che 

^Pediente di controllo 
sociale e di mobilità del 
lavoro, in risposta alle lot- 
® operaie del 1968-69. 

Ma — ecco U punto che 

preme porre in luce — in f**' 

un campo nel quale non versi di decentramento: 

di rado, nel dibattito pa- 
litìco-sindacale, gli idedo- 

gismi tono stati sovrappo- ^ei costi aztmdali per 

sii ai fatti e pochi reperti mantenere m vita strutta- 

di analisi forzati a prova t^ei^li marginali» a 

di iriterpretazioni concia- quelli che generano Kstrut- 
se (si pensi alle declina- \ure tecnologicamente tra¬ 
zioni e catastrofiche» del- * avanzate che espri- 

la elisi e aU’identificazio- mono speclàltzzazioni pro¬ 
ne tra piccola impresa e duttive». Anche il proble- 

arretratezza tecnologica), delle dimensioni d'im- - 

Cantelli ripropone pacata- presa è affrontato a parti- 
mente, dati criticamente re dai fatti quando si di- 

vagliati alta mano, U me- chiara lo e scarso valore 

todo delTanalisi concreta analitico di quelle ipotesi 

della situazione concreta. che cedono Io sviluppo del 
Che non significa affatto capitalismo e delle sue 
assumere un atteggmmen- contraddizioni solo attra- 
to di neutralità rispetto verso a diffondersi della 
agli eventi studiatL grandissima impresa som- 

■ Anzi, le ipotesi interpre- mariamente regiOTuUizza- 

tative sono chiaramente trice». 


Che importanza hanno 
le piccole imprese 


Taniu p.u che, « di fatto, 
una parte notevole delle 
piccole e medie imprese 
ha oggi un elevato livello 
di efficienza, provvede ad 
un contìTuio aggiornamen¬ 
to delle tecniche produtti¬ 
ve. investe nel campo del- 
rinnovazUme dei prodotti. 
Non possiamo tuttavia 
credere — avverte Canta¬ 
li — che questo sottosiste¬ 
ma delle imprese minori 
possa rimanere isolato da 
tutto Q sistema produtti¬ 
vo. Di esso è parte inte¬ 
grante e con esso soffre o 
ti espande». 

Questo, della complessi¬ 
tà id sistema delle Inter¬ 
dipendenze, è uno dei mo¬ 
tivi conduttori del libro. 

B viene svolto con por- 
ticolare insistenza proprio 
su un punto nevralgico dei 
dibattito inforno alto svi 


lappo toscano fe. in gene¬ 
rale, ai e modelli regiona¬ 
li » di sviluppo): U rap¬ 
porto fra i fattori nazio¬ 
nali e le peculiarità regio¬ 
nali nel determinare le 
forme dei processi di svi¬ 
luppo. Non a caso il ragio- 
. namento è argomento sul- 
i esempio toscano, quando 
si sottolinea « come lo 
sviluppo della piccola ma¬ 
nifattura non costituisce 
runica forma possibile di 
industrializzazione diffusa 
ma resito che si è reso 
possibile per relisions di 
altre alternative reali; è 
altrettanto chiaro che, do¬ 
po, nello sviluppo di que¬ 
sta formula pròduttfea si 
inseriscono le specificità e 
le caratteristiche regio¬ 
nali ». 

Anche il rapporto fra 
crui dell'agrieoltura e tn- 


dustrìalizzazione viene let¬ 
to come interrelazione 
dialettica: «il decollo del¬ 
la manifattura leggera... si 
afferma solo al termine di 
un processo condizionato 
in tutte le sue fasi... de 
una determinata struttura 
della conduzione agricola». 

Prima di concludere si 
vorrebbe segnalare al let¬ 
tore l’efficacia deUa strut¬ 
tura logica del testo che 
qui si discute. Si parte dai 
caratteri dello sviluppo 
italiano degli ultimi trenta 
anni (con particolare at¬ 
tenzione alla fenomenolo¬ 
gia della piccola impresa) 
e li si proietta in un 
confronto intemazionale: 
quindi le interpretazioni 
proposte vengono verifica¬ 
te su una specifica realtà 
regionale (quella toscana), 
all’interno delal quale si 
fa poi uno zoom su uno 
specifico ambiente locale 
indagato al microscopio 
(il lavoro a domicilio nel 
comune di Agìiana). 

La conclusione è std fer¬ 
zo dei profili di interesse 
enunciati in apertura. Le 
analisi del saggio di Can¬ 
telli convergono netta di¬ 
mostrazione dell’esigenza 
di una politica industriale 
nazionale, regionalmente 
articolata. Le pagine fina¬ 
li del libro sono dedicate 
a una rassegna c^li obiet¬ 
tivi perseguibili (innova¬ 
zione, diversificazione, au- 
tonomia) e degli strumen¬ 
ti disponibili (con Vaceen- 
to sui servizi alla produ¬ 
zione più che sulle incen¬ 
tivazioni tradizionali e un 
particolare rilievo attri¬ 
buito alla funzionalità del¬ 
la pubblica amministra/- 
zione). 

La premessa — df tipo 
tecnico. Se vogliamo — è 
individuata in un rappor¬ 
to organico fra potiticha 
nazionali e regwnalL 

Ma a quadro di riferi¬ 
mento assunto è squisita¬ 
mente politico: mgU inte¬ 
ressi immediati e materia¬ 
li della classe operaia e 
dei ceti medi produttivi 
sono coincidenti e si scon¬ 
trano con gli ouieffivi per¬ 
seguiti dalle forze econo¬ 
miche oligopoliste. L'inte¬ 
resse stesso del paese ri¬ 
chiede che tale alleanza 
sociale si svUuppL., in mo¬ 
do tale da riuscire a gui¬ 
dare e orientare le lincee 
della politica economica e 
sociale ». 

Una condirne — certo 
non sufficiente ma indu¬ 
bitabilmente necessari — 
per il successo di questa 
prospettiva è quella dello 
innalzamento della qua¬ 
lità del governo dei pro¬ 
cessi economico-territoria- 
li a scala regionale. 

Anche per U verso della 
piena legittimazione quali 
obietUvl politici di esigen¬ 
ze, proprie di una cultura 
di gofoemo moderna e de¬ 
mocratica, come quelle •— 
espresse nei docrànenti 
della programmazione to¬ 
scana — di fondare i pro¬ 
cessi decisionali su atten¬ 
dibili basi analitiche, di 
qualificare professional- • 
mente gli apparati chia¬ 
mati a cooperare alla ela¬ 
borazione delle strategie, 
di costruire efficaci strut¬ 
ture per la gestione degli 
interventi, di attrezuarsi 
per a controllo della toro 
attuazione. 

Giuliano Bianchì 
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VITA TOSCANA 


Domenici 29 giugno ' 1980 Il VANNA MONTI 


Un voto che premia il buongoverno ed il rapporto con la gente 


Paolo Saturnini, segretario 
del comitato comunale di 
Greve, custodisce gelosamen¬ 
te dentro una borsa di pelle 
un telegramma di congratu¬ 
lazioni per 1 risultati eletto¬ 
rali deirs giugno firmato da 
Enrico Berlinguer. Lo tira 
fuori con misurato orgoglio e 
me Io mostra soddisfatto. Poi 
dice: «meglio di casi non po¬ 
teva andare, siamo avanzati 
dappertutto, guarda qua, re¬ 
gionali, provinciali, consigli 
di frazione. E’ tutto un più. 
Alle comunali, poi. è andata 
benissimo: maggioranza asso¬ 
luta e un altro più: 3,22 per 
cento questa volta». 

A Greve in Chianti, nel 1978 
andò In frantumi la giunta di 
sinistra e il piccolo paese del 
Gallo Nero divenne un caso 
nazionale. Oggi se ne riparla, 
per registrare 11 grande suc¬ 
cesso del comunisti e per 
tentare di capire che cosa 
accadrà fra pochi giorni nel 
paese natale di Giovanni Da 
Verrazzano. 

Dice Alberto Benclstà. 11 
sindaco da 1200 preferenze: 
«il voto ha premiato una 
maggiore efficienza ammi¬ 
nistrativa ed un più stretto 
collegamento con la gente, 
non certo una linea antlsocia- 
lista. 

Questa deve essere chiaro 
come è chiaro che noi pun¬ 
tiamo a recuperare prima 
possibile un rapporto unita¬ 
rio con i compagni del PSI». 

In questa direzione il PCI 
«1 è mosso anche prima delle 
elezioni e la clamorosa rottu¬ 
ra In consiglio comunale non 
. ha compromes-o il buon vi¬ 
cinato nelle cooperative, nel 
sindacati, alla mostra Merca¬ 
to del Chianti Classico e nel¬ 
la Comunità Montana. Poi, 
dieci giorni dopo le elezioni. 


Con la presentazione del¬ 
l'assessore Luigi Tassinari ed 
il saluto di Eugenio Garin 
si è aperto lo scorso giovedì, 
in Palazzo Strozzi, un con¬ 
vegno internazionale sul te¬ 
nia « Scienze, credenze oc¬ 
culte, livelli di cultura nel 
Rinascimento », che vede la 
partecipazione dei più quali¬ 
ficati studiosi di diversi set¬ 
tori. L'iniziativa, patrocinata 
dalla Regione Toscana, è pro¬ 
mossa dall’Istituto nazionale 
di studi sul Rinascimento uni¬ 
tamente all'Istituto e al Mu¬ 
seo di Storia della Scienza: 
esiste infatti un collegamen¬ 
to ideale con la mostra me¬ 
dicea « Astrologia, magia e 
alchimia r> del cui carattere, 
pienamente riuscito, di di¬ 
vulgazione di massa il con¬ 
vegno viene quasi a .costi¬ 
tuire puntuale integrazione 
di alto livello scientifico.. 

La ricca articolazione dei 
lavori consente, con la mol¬ 
teplicità delle logiche e del¬ 
le competenze chiamate in 
causa, una stimolante mes¬ 
sa a fuoco di molti degli 
elementi illustrati nella mo¬ 
stra di Piazza dei Giudici: 
nel corso della prima torna¬ 
ta è stata la volta del rap¬ 
pòrto tra acculturazione . « 
Controriforma. 

Peter Burbe. dell'Universi¬ 
tà di Cambridge, ha preso 
criticamente in esame la no¬ 
zione stessa di acculturazio¬ 
ne ponendone in risalto li¬ 
miti e valenze produttive. 
Allineandosi con vari altri 
studiosi inglesi che del re¬ 
sto. differenziandosi dalVam- 
hito statunitense, preferisco¬ 
no Vespressione culture con¬ 
tact. Burbe ha denunciato il 
pericolo di svalutazione a cui 
va incontro il termine accul¬ 
turazione Qualora si insiita 
nel fame uso tanto largo da 
divenire improprio, soprattut¬ 
to nei casi di cambiamento 
di religione. 

Si impongono distinzioni, 
non solo di Quantità, appun¬ 
to in. relazione alla distan¬ 
za culturale che intercorre 
fra i gruppi sociali che ven¬ 
gono a contatto: sostanzial¬ 
mente. diverse si presentano 
in Questo senso la tre real¬ 
tà ese.mpi{firnfHc.i di cui si 
è valso lo studioso innlesp' 
la rinJepzjt con cui net sud 
detta Sjynonn Si orA dono il 
■jjtvf re.reo In rutfnrn orotui 
fdel fiiftn ovotann o ouetta 
Crarcff'’ta ci donni gonJi it,. 
dtoni del Ufoisricn O dot P"». 
rù) non è paragonabile al- 


Nel Chianti i comunisti 
avanzano e rilanciano 
l’unità della sinistra 


11 Comitato Comunale comu¬ 
nista ha preso carta e penna 
ed ha spedito una lettera alla 
segreteria socialista: il succo 
del documento, più o meno, 
è questo: «la ripresa della 
collaborazione vale molto di 
più delle polemiche e risf)on- 
de alle attese di tutti quel 
grevigiani che hanno dato al¬ 
la sinistra oltre 11 70 per cen¬ 
to dei voti». 

Il PSI (attestato appena 


sotto 11 risultato del ' 1975 
non ha risposto per iscritto, a 
voce però i socialisti hanno 
fatto sapere che declinano 
l’invito e preferiscono stare 
all’opposizione. Cosi, fra un 
paio di giorni il con,iiglio 
comunale eleggerà un nuovo 
monocolore comunista. Dice 
ancora Alberto Benclstà: «Ci 
vuole un po’ di tempo, è 
chiaro. I rapporti si sono sfi¬ 
lacciati. Noi comunque lavo¬ 


reremo a ricreare le migliori 
condizioni per una giunta di 
sinistra. Lo .spaziò per la 
nostra iniziativa politica c’è. 
Consigli di frazione, orga¬ 
nismi intercomunali, le asso¬ 
ciazioni democratiche, il bi¬ 
lancio annuale del comune. 
Insomma, se .si aprirà uno 
spiraglio non sarà certo 11 
PCI di Greve a chiuderlo. 

Un altro comune "caldo” 
è San Casciano. 


r rapporti che si sono intrecciati coi socialisti 


Anche qui II 1978 è stato 
l’anno della rottura fra PCI e 
PSI ma 1 toni della polemica 
non hanno mal raggiunto le 
vette grevigiane. I socialisti 
rimasti nella maggioranza, in 
campagna elettorale hanno 
difeso l’opera della giunta, 
presentando un programma 
molto simile a quello del 
PCI. Il voto è andato bene, 
ha premiato la sinistra. Ora 
dopo un Invito formale dei 
comunisti, è in corso una 
discussione fra PCI e PSI e 
non mancano motivi di cauto 
ottimismo. 

Mentre nell’antica dimora 
del Machiavelli si lavora per 
riannodare i fili rotti due 


anni fa, tutto fila liscio a 
Barberino Val d’Elsa. un al¬ 
tro comune della zona già 
amministrato da una laborio¬ 
sa giunta di sinistra. Qui 1*8 
giugno si è votato con il si- 
sterna maggioritario, la Usta 
rossa ha rafforzato la sua 
maggioranza e la composi¬ 
zione della giunta appare 
scontata. 

La sinistra ©.ccupa 24 seggi 
su trenta anche nella sala 
consiliare di Impruneta. dove 
il PCI ha raccolto più del 60 
per cento dei voti e il PSI è 
passato da tre a quattro con¬ 
siglieri, Giunta di sinistra 
dunque? 

Valerio Nardini, sindaco 


dal 1975 non ha molti dubbi: 
«non dovrebbero e.ssercl 
problemi, nel corso della set¬ 
timana discuteremo 11 da far¬ 
si al nostro interno, poi ci 
sarà un inconti'o con il PSI. 
Le condizioni per rifare la 
giunta insieme, secondo me 
ci sono». 

Nel comples,so quindi la 
zona offre aU'osser^'atore po¬ 
litico un panorama abbastan¬ 
za positivo. Il voto ha pre¬ 
miato dappertutto l partiti di 
sinistra e in quasi tutte le 
giunte comunisti c socialisti 
lavoreranno ancora insieme. 
Alcuni punti caldi si vanno 
poi stemperando ed anche 
nelle situazioni più difficili 


(tipo Greve) tutto lascia pre¬ 
vedere che il tempo lavorerà 
a favore dell’unità a sinistra. 

La DC. infine ha perso 
dappertutto: a Greve ha subi¬ 
to un rovescio storico, a San 
Casciano e ad Impruneta ci 
ha rimesso un seggio, a Ta- 
vernelle è calata di quasi tre 
punti sotto 11 minimo storico 
del ’75 e a Barberino ha la¬ 
sciato sul campo Una larga 
fetta di suffragi. Una rotta, 
una batosta che si spiega so¬ 
lo con tuia quasi completa 
assenza dal dibattito politico 
di un partito incapace di mi¬ 
surarsi con l problemi con¬ 
creti del governo locale e la¬ 
cerato da furiose lotte Inte¬ 
stine. 

A Greve, tanto per fare un 
esemplo, la DC si è presenta¬ 
ta alle elezioni senza un ca¬ 
polista, sintomo evidente di 
una chiara tendenza allo 
sfascio. B quello della patria 
del grande navigatore non è 
un esempio solitario. Anzi si 
può quasi generalizzare senza 
grandi timori. 

Molti si domandano dove 
sono finiti 1 voti persi dai 
democristiani. La risposta è 
difficile e richiede ima lunga 
e minuziosa analisi del voto. 
DI sicura si può dire che In 
questa zona non è nata u- 
n’altra forza, una forza laica, 
come si dice. Il PSDI è spa¬ 
rito dal consiglio comunale 
di San Casciano, 11 PRI, ore- 
.sente a Greve con una pro¬ 
pria lista ha raccolto solo 
poche decine di voti. Di sicu¬ 
ro. poi. è andata avanti la 
sinistra è questo il dato poli¬ 
tico più chiaro emerso dalle 
elezioni dell’S giugno. 

La gente, in sostanza, vuoìe 
il governo delle sinistre. E 
come dargli torto? 

Valerio Felini 


Studiosi di tutto il mondo ol convegno di Palazzo Strozzi 

Dall'alchimia alla scienza 
tra credenze, riti e religione 

Un approfondimento legato alla mostra medicea suii’astrologia e la 
magia — Occultazione e Controriforma, possessioni e riti popoiarr 



l’opera di conversione messa 
in atto dai missionari in Bre¬ 
tagna, nel XVII secolo. 

Ancora minore lo scarto 
esistente nella Napoli secen¬ 
tesca tra clero e popolo: in 
realtà qui non siamo davan¬ 
ti alla estirpazione di refe¬ 
renti religiosi vecchi a favo¬ 
re di altri ma ad un diver¬ 
so atteggiamento nei con¬ 
fronti degli stessi. 

Questo anche se allora il 
sud d’Italia fu paragonato 
alle Indie, come ha chiarito 
anche Vintervento di Adria¬ 
no Prosperi. delVVniversità 
di Bologna; ì Gesuiti, esper¬ 
ti per eccellenza di rappor¬ 
ti tra culture diverse, accu¬ 
mularono esperienze vastissi¬ 
me. che ranno dall’Estremo 
Oriente aTCAmerica, dagli Ap¬ 
pennini tosco-emiliani alla 
campagne calabresi. 

L’immagine delle « Indie di 
Quaggiù fi nacque in seguito 
alla dUfusinne. tra i missio¬ 
nari che operavano nel no¬ 


stro sud. delle esperienze 
(t esemplari ii> condotte dai lo¬ 
ro confratelli 

Al di là, comunque, di que¬ 
sto a modello l’azione dei 
Gesuiti fu improntata a no¬ 
tevole flessibilità: sull’elemen¬ 
to comune dato dal porsi tut¬ 
te come aree di n abbondan¬ 
ti messi di anime n (a risar¬ 
cimento delle perdite legate 
all’eresia luterana) le Indie 
« vere » e quelle « di quag¬ 
giù » presentavano proprie 
specificità. 

Per ognuna fu necessario 
elaborare tecniche adeguate: 
dalla valorizzazione dell’im- 
magìne come efficace veico¬ 
lo di propaganda (dove la 
lettura non era possibile o 
sufficiente). alValfabetizzazlo- 
ne come « pretesto per V 
evangelizzazione, all’assorbi- 
menio graduale delle vecchie 
credenze tramite la sostitu¬ 
zione di nuovi contenuti ol- 
l'interno dei vecchi signifi¬ 
canti. 


Restando all’interno dei 
confini regionali basta pensa¬ 
re al « maggio delle anime -a 
che. sullo schema del vec¬ 
chio rituale pagano centrato 
sulla propiziazione del rac¬ 
colto. innestò il fine ortodos¬ 
so del suffragio per le ani¬ 
me del Purgatorio. 

Paracelsismo/CoIlpz??:nismo 
è stato il tema su cui si so¬ 
no succeduti gli interventi 
del giorno successivo: Char¬ 
les Webster, ■ deU’Università 
di Oxford, ha ricordato la 
recente riabilitazione di Pa¬ 
racelso, da predicatore er¬ 
rante di scarsa educazione a 
sodale dei maggiori prota¬ 
gonisti del high Renaissance: 
Webster ha però subito ope¬ 
rato un'ulteriore correzione 
individuando l’importonza di 
Paracelso non nel fatto che 
egli rappresenti un forse di¬ 
scutibile apostolo del Neopla¬ 
tonismo ma per la sua at¬ 
tenzione ai problemi umani e 
sociali del suo tempo. La rot¬ 


tura del filosofo svizzero con 
la tradizione culturale passa¬ 
ta si fonda infatti proprio 
sulla valorizzazione delle cre¬ 
denze abituali, sull’esperien¬ 
za della gente comune. Fu¬ 
rono del resto proprio que¬ 
ste caratteristiche di apertu¬ 
ra a ogni contributo ad age¬ 
volare la diffusione del pa- 
racelsismo in Italia (come 
ha documentato Marco Fer¬ 
rari. dell’Università di Bolo¬ 
gna) tramite due ambienti 
culturali: quello di medici e 
studiosi di botanica impegna¬ 
ti mi superamento della me¬ 
dicina classica e medievale, 
e l’altro, composto dagli au¬ 
tori dei « libri di secreti », 
raccolte di ricette d’argotrien- 
to medico popolarissime tra 
la metà del ’SOO e la fine 
del ’SOO. 

Possessioni/Miti popolari oZ 
centro dei lavori di ieri nel 
corso dei quali fdopo la let¬ 
tura del contributo di Mar¬ 
garet Smi ffard e Tinterven- 
to di Giorgio Stabile) Lucia 
LazzertnU dell’Università di 
Firenze, si è addentrata nel¬ 
la m preistoria denti Zanni». 
Attraverso «l’analisi dei mo¬ 
tivi folclorici presenti nella 
chanson de peste parodica e 
scatolooica di Audigier» la 
maschera di Zanni (forma 
settentrionale di Giovanni) 
rivela le sue connessioni con 
gli antichi riti di fecondità 
agraria. 

Il Zanni buffone, o #Z ma¬ 
go Zanni delle Zinaanette del 
nostro Valdamo, svela la sua 
natura originaria di demóne, 
dà il Toschi aveva indivi- 
ditato tali connotati diaboli¬ 
ci. presentì anche in Arlec¬ 
chino ma la Lazzerini avan¬ 
za un’ipoteM ancor più pre¬ 
cisa: le due maschere apreb- 
bero come remoti antiorafi 
fp dMnità femminili presen¬ 
ti sieVe. n cavalcate notturne », 
(WQtischend Heer. Mesnie 
sauvage) delle donne seems.- 
ri di Diana. Ogoi H conve¬ 
gno. centrato su Credenze oc¬ 
culte e omoaranda si terr* 
presso ristituto di storia del¬ 
la Scienza prevedendo, tra le 
altre, te comuvfraefonì di Ber¬ 
nard Cono. Paola ZambeUi 
e Jean Crdrd. 

T lavori si conrinderarmo 
invece domani a Vìnci, nel 
STfiseo 7.eonordiano dove Poni 
Grendler. Dnnìeln Peseìatini 
e Maraeret PeRinn tratteran- 
t*'» *a Maestri. medicL eoiira- 
nità- 

PaMo !>• Simonis 


SAN MTNI-ATO — Parlare di 
droga , in una zona come 
quella del cuoio, dove il fe¬ 
nomeno. se non è allarmante, 

. è sicuramente preoccupante, 
significa misurarsi diretta¬ 
mente con un problema che 
molto spesso, di fronte all’in¬ 
capacità di affrontarlo, fini¬ 
sce con l’ignorarlo compieta- 
mente o liquidarlo con qual¬ 
che pericolosa battura. Oltre¬ 
tutto è dimostrato che uno 
dei pochi mezzi per prevenire 
il dilagare dell'uso delle so¬ 
stanze stupefacenti è propno 
Tinformazione. Bene ha fatto 
quindi, la sezione del PCI di 
San Miniato Basso, in occa¬ 
sione della festa deU'Unità. a 
organizzare un dibattito spe¬ 
cifico sul problema deila 
droga che si è svolto venerdì 
alla «casa della Cultura» alla 
presenza di una platea atten¬ 
ta e numerosa. L'unico «neo» 
che ha avuto la manifesta¬ 
zione — introdotta dai socio¬ 
logi Massimo Ampoia. docen¬ 
te deirUni versi là di Pisa, e 
Fausto Antonucci, docente 
deirUniver.sita di Roma e dai 


Interessante dibattito al Festival dell'Unità di S. Miniato Basso 

La zona del cuoio sì interroga 
sul grave fenomeno della droga 

Nel comprensorio il problema ha ancora una dimensione limi¬ 
tata - Battere Temarginazìone per aiutare i tossicodipendenti 


segretario provinciale della 
FGCI di Pisa, Massimo Ful- 
ceri — è stata la scarsa pre¬ 
senza dei giovani al dibattito. 

Questo limitato interesse 
delle nuove generazioni, se 
da un lato conferma che nel¬ 
la zona del cuoio il fenome¬ 
no della droga non riveste le 
drammatiche dimensioni rag¬ 
giunte nei grandi poli Indu¬ 
striali e nelle periferie me¬ 
tropolitane delie grandi città, 
rappresenta tuttavia il perico¬ 
loso sintomo di uno scarso 
impegno e partecipazione che 
sono, poi, i veicoli naturali 
della diffusione della droga. 

Anche a San Miniato Bas¬ 
so. ancora una volta, l’im- 
putata principiale è stata 
questo tipo di società, basala 
su un modello ' lndu.strlale 
che guarda più al profitto j 
che al .soddi.siaclmcnio dei 1 


bisogni. Oggi ai giovani viene 
riconosciuto di essere citta¬ 
dini a 18 anni, ma non viene 
loro consentito di attivare 
tutte quelle relazioni sociali 
che Io fanno sentire cittadino 
a tutti l titoli. Ai giovani, og¬ 
gi, viene negato il diritto di 
lavorate, di avere una casa e 
una famiglia. 

n rischio più grosso è 
svegliarsi a 65 acmi e accor¬ 
gersi di avere vissuto cosum- 
temente in un’area di par¬ 
cheggio. senza essere riusciti 
a inserirsi completamente e 
attivamente nella vita sociale. 

In parole piovere, uno dei 
pericoli più grossi che corre 
oggi il giovane è di imbocca¬ 
re quella triste strada del 
Temarginazione. dove spesso 
l'eroina viene considerala 
come una scorciatola. 

Più gl ave si presenta il 
problema nel nastro paese. 


! dove 


tosslcodipiendente. 


nella migliore delle ipmtesl. 
viene considerato come tin 
malata 

La stessa propiosta del mi¬ 
nistro liberale Altissimo, che 
aveva avanzate l’idea di libe¬ 
ralizzare la vendita delle so¬ 
stanze stupefacenti, rientra in 
queH’otUca di liquidare II 
problema accettandolo come 
ineluttabile. 

Liberalizzare la vendiUi del- 
Teroina senza attivare mec¬ 
canismi di cura e di recupe¬ 
ro -del tossicodipiendenti è 
contropixiducente. Il proble¬ 
ma si risolve, invece, con un 
cambiamento radicale di 
quest» società, con una cul¬ 
tura che non sacrifichi sul¬ 
l'altare del consumismo I va¬ 
lori più intrinsechi dell’uomo. 
Ma 1 mutamenti sociali, spie- 
ciaimenie se profondi e tnei- 
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• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria # Lubrificanti speciali # Servizio ricondi- 
zionamenio motori a scoppio e diesel- 
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siri, richiedono anni di lottA 
e impegna 

Neirimmedlato, quindL ed 
In ^ attesa di una profonda 
trasformazione di questo tipo 
di società industriale, le isti- 
tuzionL gU enti locali e tutte 
quelle forze sociali che cre¬ 
dono veramente nella neces¬ 
sità di un camblamenta pos¬ 
sono affrontare il problema 
della droga direttamente sul 
territorio venendo incontro al i 
bisogni dei tossicodlpendenlL I 

La parola d’ordine è, quin¬ 
di. maggiori servizi sociali e 
centri di recupero, senza a- 
vere rilluslone e la pretesa 
di risolvere radicalmente il 
prolaua. - 

E* una terapia dlfflctle, 
lunga e spesso con scarsi ri¬ 
sultati. Ma per il momento è 
l’unica che può essere prati¬ 
cata neU’interesse dei tossi¬ 
codipendenti. 

Altre ricette mlracolisticbe 
non esistona almeno fino a 
quando non sarà vinta oom- 
pleumente la battaglia con¬ 
tro Temarglnazione. 

Francesco Galtuso j 
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Prestiti fiduciari. Tassi mi¬ 
nimi • Anticipazioni imme¬ 
diate 
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INDUSTRIA PER 
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50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) 
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C^amkm Renaiih. 

Una gamma cornista a portata di man 


Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate; dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 


Una gamma di veicoli forti, po¬ 
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d’esperienza Renault nel set¬ 
tore dei veicoli industriali, sostenu¬ 
ti da un servizio assistenza e ricam¬ 
bi capillare e qualificatissimo. 
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In Toscana aderiscono anche i lavoratori agricoli 
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Mobilitazione operaia 
per lo sciopero di martedì 

A Firenze corteo e comizio - Il concentraniento fissato alle 9,30 alla Fortez¬ 
za da Basso - I delegati sindacali provinciali: «Verso lo sciopero generale» 




Fabbriche chiii'^e. assemblee e cortei in piazza, martedì primo 
luiilio. 1 la\oratori deirindustria e dell'agricoltura si pre 
parano ad una delle scadenze più impegnative della stagione. 

Questo sciopero che agli inizia si era tirato addosso cri¬ 
tiche da parte delle assemblee che lo vedevano come «calato 
dall'alto » e / proclamato a freddo *•. è invece divenuto net 
giro di poco tempo un appuntamento irrinunciabile per mi¬ 
gliaia di operai. 

■Anzi, dopo le di.scussioni degli ultimi giorni lo sciopero 
df‘"'industria è divenuto per molti un abito troppo .stretto. 
Si chiede una mobilitazione più ampia e profonda. Eé stato 
ribadito anche nel corso deirassemblea provinciale dei de- 
leaati CGIL CfSL-UIL. al termine della quale è stato inviato 
un telegramma alle organizzazioni sindacali nazonali in cidi 
si dichiara che l’ipetizzato, grave attacco alla scala mobile 
e la pericolosa projìosla economica del governo richiede una 
risposta complessiva da parte del movimento sindacale. 

Pertanto — afSerma ancora il telegramma — l’assemblea 
considera sbagliata la decisione di mantenere lo sciopero 
del primo luglio come .solo sciopero dell'industria e ritiene 
noces.sario indicare prospettive di iniziativa generale del¬ 
l'intero movimento ». 

E' la richiesta dello sciopero generale che i vertici sin¬ 
dacali hanno già ventilato se il governo non ritirerà l'ipotesi 
di compressione della scala mobile. 

Cortei e manife.stazioni per il primo luglio sono in program¬ 
ma in tutta la regione. A Firenze il concentramento è fissato 


alie ore 9.50 alla Fortezza Da Basso. Il corteo si concluderà 
in Piazza degli Ulfizi dove parlerà il segretario confederale 
aggiunto. Larizza. 

11 contrasto con il governo non è solo sulla scala mobile. 
L’iniziativa del primo luglio serve anche per dare maggiore 
vigore alle richieste da tempo formulate dal movimento per 
ottenere una politica di investimenti a medio-breve termine 
capace di evitare la stretta economica. 1 sindacati fiorentini 
preoccupati oer la situazione locale dove le aziende medio¬ 
grandi cominciano a dare segni ai difficoltà. Su questo fronte 
.sono già in cantiere propo.ste di iniziative sui vari settori. 
« Ma ancora una volta — ci si lamenta al sindacato — ci scon¬ 
triamo con la latitanza della Associazione Industriali. .A pa¬ 
role — aggiungono ~ gli industriali sono disponibili a con¬ 
frontarsi. ma nei fatti, il sindacato ci ha chiamato solo c’è 
da toiiliere le castasne dal fouco. se no addirittura, quando 
le castagne sono già 'oruciate ». 

In provincia di Firenze, dunque, .si prevede un periodo 
tempestoso nei rapporti lavoratori-padronato. 

< In settembre — annunciano i sindacati — daremo il via 
ad una consultazione in tutte le fabbriche per mettere a 
punto una precisa piattaforma sulla programmazione eco¬ 
nomica. Se le posizioni industriali continueranno a mante¬ 
nersi su questa linea, lo scontro sarà inevitabile e molto 
duro ». 

a. I. 


Editori Riuniti 


LA NUOVA UNIVERSALE 

Roy Medvedev 

Stalin sconosciuto 

Traduzione di Anna 
Di Biagio 

Episodi e tratti sconosciuti 
deila vita e del 
personaggio Stalin 
in un saggio che mette 
in luce i protagonisti 
e i nodi più controversi 
della tormentata vicenda 
sovietica. 

•< Universale scienze 
sociali », pp. 256. L. 5.000 

Wolfang Abendroth 

La socialdemocra* 
zia in Germania 

Traduzione di Claudia 
Beltramo Ceppi 
Il modello della 
socialdemocrazia tedesca 
dal partito di Kautskij 
a quello di Brandt 
! nell'analisi e nel giudizio 
I di uno dei maggiori 
' conoscitori del movimento 
operaio in Germania. 

« Universale scienze 
sociali », pp. 224, L. 5.000 

Cesare Luporini 

Leopardi 
progressivo 

L’arduo e complesso 
itinerario intellettuale del 
poeta attraverso 
la filigrana politico-sociale 
de! suo pensiero 
- Universale scienze 
sociali », pp. 128. L. 3.000 

Pierre Léveque 

Il mondo 
ellenistico 

Traduzione di Pia De Fidio 
Un'opera di sintesi, 
aggiornata ai dati 
più recenti della ricerca 
storica ed archeologica. 

« Universale scienze 
sociali ». pp. 240. L. 5.000 


CINEMA 


La spesa per far riparare l'auto | Martedì direttivo dei PSI 

Se la parcella è salata i ** ^ 

I II. I • i trattative 

è COlpd del riceniblO | rapide e concrete 

Congresso nazionale degli artigiani autoriparatori | Incontro proposto dai comunisti - Ribadita la voion- 
al Palazzo degli affari - Chiesto intervento AGI | tà di realizzare un rapporto organico nella sinistra 


Quanto co.sta far riparare 
la propria autcuaibile'.' Tan¬ 
to Perché'.' Una prima ri- 
•Spoata a que.sto interrogativo 
che pres.sochè tutti ci siamo 
posti tra una imprecazione 
c l'altra alla vista della par ■ 
cella del meccanico, è venu¬ 
ta dal Congres=:o nazionale 
degli autoriparatori aderenti 
alla CX.A in cor.so al Palazzo 
degli .Affari. 

Le voci del conto del mec¬ 
canico sono molte ma una 
in particolare è andata au¬ 
mentando enormemente in 
questi anni. Quella dei pezzi 
di ricam'oio. < Fino al 1979 
— dice Paolo Del Bufalo, 
coordinatore nazionale del 
-cttore — il co'to del pezzo 
di ricambio incideva intorno 
al 20 30 per vento sulla fat¬ 
tura. 0g2i siamo al .50 ixrr 
lento. Gli art'giani aiiioripa- 
ratori se la prendono cou le 
la-e produttrici, la F'LAT in 
particolare i. 

« Il coito del \ìc/y.u di ri- 
< ambio — d.cor.o ~ è aumen¬ 
tato in modo eertigino'O ed 
ingiustificato, .\bbiamo calco¬ 
lato qualche anno fa. quanto 
'.ircblje \enuta a costare una 
a,'lo fatta ‘=olo con [xt/zi di 
ricambio: acrtblx.' un prezz.o 
V,n 4 coite supi-r.ore a iiiiel- 
io d. mercato ». Il problema 


OPEL 

REKORP 

PRATOCAR 

Concessionaria 

-Genéral Motors 

/ 

OPEL 

manta 

tóoo 

PRATÒCAR 

Concessionaria 
General Motors 


è .stato .sollevato più volte ma 
le grandi indu':trie hanno 
sempre fatto orecchie da 
mercante. La categoria degli 
autoriparatnri. ha, in effetti, 
scarso peso contrattuale nei 
confronti deirindu.stria. Per 
questo ha chiesto che si muo- 
\e.sse r.-\CI. che. per statuto, 
dovrebbe garantire gli utenti 
automobili.stici. Ma anche a 
questa porta non si sono ot¬ 
tenute rispo.ste soddisfacenti. 

li problema dunque, rima¬ 
ne Ed insieme a questo so¬ 
no irri.solte altre que.stioni: 
I .Stiamo lavorando — dicono 
gli autoirasportatori — per 
una standardizzazione del ta¬ 
riffario anche per quanto ri¬ 
guarda l'orario di lavoro. Non 
è semplice ed anche su que¬ 
sto argomento chiediamo 
l'aiuto di e.sperti e dell'.ACI ». 

Il Congresso nazionale de¬ 
gli aiitoriparatori si è anche 
occupato delle novità che si 
affacciano nel mondo dell'au¬ 
to. : Siamo ormai entrati in 
una fase di grosso rinnova¬ 
mento It-ciilogico — ha spie¬ 
galo il pre.sidente nazionale 
- Tabellini — e dobbiamo 
adeguarci II meccanico è de 
st inaio a diventare uno .spe¬ 
cialista e le industrie debbo¬ 
no esse-e più larghe di infor¬ 
mazioni ». 


Anche a Prato l’argomento 
politico maggiormente di¬ 
scusso ruota attorno alia for¬ 
mazione delle nuove giunte. 
Un dibattito che però qual¬ 
cuno cerca di montare attra¬ 
verso zelanti informatori lo¬ 
cali. 

In realtà non c’è stato an¬ 
cora un incontro ufficiale tra 
PCI e PSI. i due partiti 
maggiormente interes.sati al¬ 
l’argomento anche se vengo¬ 
no chiari segnali di « interes¬ 
se» sopratutto da alcune for¬ 
ze laiche. 

Non c’è stato ne.ssun in¬ 
contro perche il PSI deve an¬ 
cora decidere la sua posizio¬ 
ne. E’ da circa 10 giorni che 
sul tavolo del segretario della 
federazione .sociali.sta. Ma- 
gnolfi. giace una richiesta uf¬ 
ficiale di Incontro dei comu¬ 
nisti «da svolgersi in tempi 
rapidi — è scritto — per la 
formazione delle Ghinte e 
maggioranze nella nastra a- 
rea ». Richiessfa accompagna¬ 
ta per altro da un documen¬ 
to del comitato direttivo 
della federazione cnmunLsta. 
in cui oltre a ribadire la vo¬ 
lontà di un «reooorto più 
organico con il PSI» (giunte 
unitarie) si affermava la ne¬ 
cessità che il confronto ini- 
ziasce da .subito anche perchè 
è necessario dare un governo 
alla città, di fronte ai grossi 
problemi che incombono. 

Comunque martedì ci .=a'‘à 
la riunione del comitato di¬ 
rettivo del PSI. I partiti per 


altro sono impegnati ancora 
nella riflessione politica sul 
voto. A livello regionale lo 
stesso F3I. non solo ha già 
formato la delegazione per 
i contatti con gli altri partiti, 
ma dichiara di voler condur¬ 
re una trattativa con il PCI 
« per costruire un asse por¬ 
tante di governo, in un rap¬ 
porto di pari dignità e di in¬ 
tenso impegno programmati- 
co ». 

In tutto questo si scorgono 
delle evidenti « contraddizio¬ 
ni » rispetto alla posizione di 
Magnolfi. che non sembrano 
neppure molto collimare con 
le recenti posizioni nazionali 
de! PSI. E mentre il PCI ha 
già chiarito le sue posizioni, 
e giungono comunicati come 
quello dell’assemblea del pre¬ 
sidenti delle cooperative del 
consorzio per le cooperative 
edificatrici. per una « tratta¬ 
tiva breve » che porti a ri¬ 
comporre non solo il rappor¬ 
to di maggioranza ma anche 
quello di governo a sinistra, 
il dibattito è ancora aperto 
in casa socialista. 

Al di là comunque delle il¬ 
lazioni. che varie forza in 
questi giorni sono interessate 
a fare, probabilmente nel 
corso della prossima setti¬ 
mana inizieranno gli incontri 
per la ricomposizione del 
rapporto unitario d: sinistra 
nei comuni del I circondario 
tra PCI e PSI. 


b. g. 


Maurice Dobb 

Problemi di storia 
dei capitalismo 

Prefazione di Renato . 
Zangheri, -traduzione - - - 
di Alessandro Mazzone ■ ■ 
Arricchita da un nuovo -• ■ 
saggio di Renalo Zangheri. 
la terza edizione italiana 
di un libro che è ormai 
un classico della 
storiografia marxista. 

» Biblioteca di storia ». 
pp. 448. L. 8.000 

G. W. F. Hegel 

Il dominio 
della politica 

A cura di Nicolao Merker 
Per la prima volta 
in Italia un'antologia 
di tutti gli scritti 
etico-politici di Hegel 
dal 1794 al 1831. 

« Biblioteca del pensiero 
moderno ». pp. 500, 

L. 12.800 

Maria Rosa Cutrufelli 

Economia e politica 
dei sentimenti 

« Lavoro sessuale » 
e produzione delle merci! 
la condizione femminile 
come luogo di 
contraddizioni laceranti 
e insolute. 

- La questione femminile » 
pp. 224. L. 4.500 

Scienza e scoria. 
Analisi critica 
e problemi attuali 

A cura di Antonio Di Meo 
e Silvano Tagliagambe 
Contributi di filosofi, 
storici e di scienziati 
militanti intorno ai problemi 
sollevati dalla nascita 
e dallo sviluppo 
delle scienze. 

« Quaderni di critica 
marxista », pp. 496, 

L 14.500 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

spicchio (EMPOLI) • Tel. 0S71/50.3S.06 


OGGI POMERIGGIO E SERA 
NOVITÀ' ASSOLUTA L’ORCHESTRA 


TELEPHONE 


In discoteca FABIO e EDO con gli ultimi euccessi 


MUSICUS CONCENTUS 

con il Patrocinio del Comune di Firenze 

Lunedì 30 Giugno ore 21,15 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

per il ciclo 

« Beethoven tra classicismo • romanticitmo » 

concerto del 

QUARTETTO BEETHOVEN 

Musiche di Beethoven. Weber, Mendeissohn 

Biglietti: sopra 1 25 anni . . . L. 3.000 
sotto 1 25 anni . . . L. 1.500 

In venditta dalla 20,30 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI 

per le VS. Vacanze ! ! ! 

CONFEZIONI . CAMICIE • PIGIAMA 
MAGLIERIA - COSTUMI BAGNO 
' per uomo, signora e bambino 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIE 
TENDAGGI • RETI per LETTO 
MATERASSI - TAPPETI 


Visitate i 3 Magazzini In FIRENZE: 

In centro; via Canto da’ Naili • Via Ariento 
in Piana Puccini: Via Ponte alla Mossa 
all’lsolotto: In Viale Talenti 


I ARISTSN 

I Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 

, (Aria cond. • refrig.) 

« Prima a 

Minaccia da un miliardo di dollari, diretto d« 
Barry Sheer, in technicclor, con Pala Robl* 
nette, Ralph Bellamy, Kfc«nan Wynn. 

(15,35,'17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Crociera erotica, in techn.color, con Dan eie 
Troger, Claudia Nehrinegr, Richard Lemiauvre, 
Thirri Debreme. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 - 

(Aria cond. e reing.) 

Uno delle più grosse produzioni, più entu¬ 
siasmante dell'anno! S.O.S. Titanic. a Colori, 
con David Janssen, Heien Mirven, Harri Andrew. 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. ” 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

Pornograiia proibita, in technicolor, con Karine 
Gambier, Enrica Cool. (VM 18) 

(15,15, 16,45, 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond. e relrig.) 

« Prima » 

Fuga dairinlerno, un film di Antonio Isasi, 
in technicolor, con Jason Miller, Lea Massari. 
(15,30, 17,25, 19, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via CerretJini. 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e relrig.) 

I Prima » 

Cross la grande caccia, diretto da Donald 
Hulette, in technicolor, con Perry Lang, Mi¬ 
chael Sullivan, Michael McRae. 

(15,30, 17,20, 19,05. 20,55, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Ftniguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. e relrig.) 

« Prima » 

8low Job, di Alberto Cavallone, in techni¬ 
color, con Danilo Micheli, Anna Massarelli. 
(VM 18) 

(15. 16,35, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 

GAMBRtNUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria cond. e relrig.) - 

Per qualche dollaro in più, di Sergio Leone, 
technicolor, con Clini Eastwood, Gian Moria 
Volonti. 

(15.30. 18. 20.15 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • T^l. 663 611 

Superleslival della Pantera Rosa, diretto da 
Black Edwards, in technicolor. Colonna sonora 
di Henry Mar.ctni Per tutti! 

(15.35. 17,25, 19.05, 20,55, 22,45) 

modernissimo 

Via Cavour • Tei. 215.954 
« Prima » 

II pupazzo di Renee Cadorna, in technicolor, 
con Lanzo Buzzanca, Claudia Isles. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.068 

(Aria cond. e retng.) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osato chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jene Wilder. Buri Renoids e John Carradine. 
(VM 18) Ried 

(15,30, 17.20. 19,10, 20.55. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Aria cond. a relrig.) 

(Ap. 16) 

Nello splendore di un« nuova riedizione, ritor- 
.na il più fantastico < v/estern > di tutti i 
tempi: Preparati la bara, in Cinemascope, 
Technicolor, con Terence Hill e J. Torres. 
Per tutti! 

(Ulr. Spett.: 22.45) 

SUPERCINEMA 
, Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria cond. e refrig.) 

! Il più eccezionale thriller d’azione! A muso 
duro, a Colori, con Charles Bronson, Linda 
' Christal. (Ried.). 

(16,30. 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

, Via Ghibellina - Tel. 296.242 
i Chiuso per ferie 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Lenny, di B. Fosse, con D. Hoffman, V. Ter¬ 
rine. (VM 18) 

(16. 18,10, 20.35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16,30) 

Alien 2 sulla terra, di 5. Cromwell. In techni¬ 
color, con 8. Mayne, M. Rodin. 

(Ult. Spett.: 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Areitna. 62/r Tei. 883 945 
Baltimore Bullet, colori, con Omar Sharif, 
J. Coburn. Per tutti! 

APOLLO 

■■ Via Nazionale - Tel. 210.049 

^Nuovo. grandioso, slolgo-antc, confortevole, 
elegante). Se ami l'avventuro questo è il 
iìlm per te! Un sensazionale, emozionante 
g-ande spettacolo! Manaos, a Colori, con Fabio 
Testi, riorinda Bolkan, Agostina Balli. 

(15.30 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8 £,i 31 32 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Un thrilling di J. Cassavetes: L'assassinio di 
un allibratore cinese, in technicolor, con B. 
Gazzara. T. Aguglia Care;, Robert Philips, . 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212178 
(Ap. 15,30) 

Hard co.-e rigorosamente vietato minori di 1S < 
a.nnì. a Colori: Le pomo killer, con Carmen 
Bisex e Cinzia Lodetti. 

EDEN 

Via della Fonderia - Te' 225.643 
(Ap. 15,30) 

Un film divertente in technicolor; La liceale, 
il dias-olo c racqaa santa, con G. Guida, Lino 
Banfi, Alvaro Vitali. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16) • 

Thrilling di Dario Argento a Colori: Quattro 
mosci» di vellute gt ig io. con Mkhaei Brando». 
Mism.-' Farmer e Bud Seencer. (VM 14) 

(16, 18.10. 20.25, 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

SupenTvertenta film di Stano; Aa»ri miei, a 
colori, con I. Dorell;, M. Vitti. E.M. Salerno, 

1 E. Fenech. Per tutti! 

' (Ult. Spett.: 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia « Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Ca!é exprew, di Nanny Loy, in tachnicolor, con 
Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Laurita, 
Vittorio Ceprioli. Per tultil 
(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 16) 

Braccio di Ferro spaccatulto, Cartoni animati 
u colori, con Braccio di Ferro, Olivia, Plulo, 
Wimpy. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI ' 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
American CraHItl 2) diretto da B.W.L. Norton, 
in technicolor, con Paul La Mal, Cindy Wil¬ 
liams, Candy Clark. 

Platea L. 2 000 

(15,30, 17,20, 19,05, 20.55. 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Un uomo da marclapiedt, diretto da John 
Schessinger, in technicolor, con Dusfin Hoff- 
man, Jon Volghi, Branda Vaccaro. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond. c refrig.) 

(Ap ore 10 antim.) 

Action, di Tinto Brass, in techr,.color, con Lue 
Merenda, Adriana Asti, Paola Senatore. 

(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri ■ Tel. 366.808 
Chiusura estiva 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 

Tom Horn, di William Wierd, in technicolor, 

con Steve MacQueen, Linda Evans. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un film spettacolare, travoirzntc, entusiasman¬ 
te! I mastini del Dallas, a Colori, con Nick 
Nolte, Dayle Haddon. (VM 14) 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
Impianto Forced Air 
(Ap 16) 

Un film di Ettore Scola. La terrazza, con Ugo 
Tognazzi, Vittorio Gessman, Stefania Ssndrelli, 
technicolor. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 362.067 
Roger Moore: James Bond 007 • Moonraker 
(Operazione spazio), di lan Fleming, con Ro¬ 
ger Moore. Micael Londsdele, Corinne Clery, 
avventuroso a colori, per tutti! 

(16. 18,10, 20,20, 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480 879 
Mezzogiorno • mezzo di fuoco, diretto de 
Mei Brooks, in technicolor, con Gene Wilder. 
Clevon Litfle. 

(15,30, 17,15. 19, 20.45, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romania. 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ore 16) 

Ciclo c Giro del mondo al Cinema » 

USA presenta per la regia di Stanley Kranor: 
Il principio del dominio: la vita In gioco 
(1977) con Gene Hackman, Candice Bergen, 
E. Wallach. Colori. L. 1.500. 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 

Una favola grottesca sul sottobosco del cine¬ 
ma: Slark System, di Armenia Balducci. con 
Gian Maria Volonté, Dalila di Lazzaro. 

(VM 14) 

L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(17. 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Oggi e domani, ciclo c proposti dagli spetta¬ 
tori ». Tante belle risate con il divertentis¬ 
simo capolavoro di Molinero! Il vizietto con 
Ugo Tognazzi (Luì) e Michel Serraul (Lei). 
Colori. L. 1.000. 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 

Chiusura estiva • ; s . 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIAROILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Oggi e domani) 

Un film avventuroso! le afe con gli Ippopo¬ 
tami in Technicolor, con Bud Spencer, Te¬ 
rence Hill. Per tutti! 

CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Via S Silvani * Tel. 204.94.93 

Prossima apertura ' 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 

Prossima apertura 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.13u 
(Ap. 16, dalle 21 all’estivo) 

Splendido cartone animato a Colori: Remi il 
film, con Remi. Arthur, Mattia, Zerbino, ecc. 
(Ult. Spett.; 22.45) 

(In caso di maltempo al chiuso) 

ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 303 

Sabato domenica a venerdì con Adriano Ce- 
lentano, Edwige Fenech. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r • Tel. 221.106 
(Inizio ore 21,30} 

Supeman con M. Brando a C. Reva. Techni¬ 
color. (Solo oggi). 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ap. ore 21.3C, si ripete il primo tempo) 

I suerrìeri della notta di Walter Hill, con 

M. Beck. 

LA NAVE 

Via ytllamagna. Ili 

(inizio spett. ora 21.15, si ripeta il 1. tempo) 
Frankenstan Junior. Un film comicissimo di Mei 
Brooks. con G. Wilder e P. Boyie. L. 900-700. 
(In caso di pioggia al coparto) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 

II cacciatora, di M. Cimino, con Robert De Niro. 
CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema - Bus 31-32 ' 

Oggi a domani: riposo 


AUSA 

Via F. Vezzani (Rifreói) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204S4.93 
(Ore 16,30) 

Divertente! Un Meco beile con Carlo Verdone. 
Solo oggi! 

(OH. spett.. 22.40) ‘ 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Vedi: Arene estive Arci 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Vedi: Arene estive Arci i - 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala • 

Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 

Meni di velluto, ' Con Adriano Celentir» • 

Eleònora Giorgi, a Coleri. Per tuttil 

(15. 16,50, 18,40) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in enghsh: The lady Vanishei, by An¬ 
thony Page. 5hows et; 8.30 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
Chiusure estiva 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15, dalle 21.15 in giardino) 

Divertente! La vendetta della pantera rosA. 
Colori. 

(Ult. 5pett.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S France.sco d’Asstsi • Tel. 20.450 
(Ap. 16) 

Sabato domenica e venerdì con Adriano Ce- 
lentano, Edwige Fenech, Barbara Bouchet. Par 
tutti! 

(Ult. spett.: 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 7D1.035 

Vedi: Arene estive Arci 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 

Vedi: Arene estive Arci 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
rei 442 203 (Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 15.30) 

Stephanie Hille, Olivia Pascal e Claus Oralskl 
in: Sommer night fever (Febbre nella notti 
(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
Chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

V'ia Puliciano. 53 • Tel. 640.207 

(Ap. 21,30) ■ 

Cristo si è fermato e Eboll, di Francesco Rosi, 
con Gian Maria Volonté a Lea Massari. Por 
tutti! 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Pja'/c, 2 
(Ap. 20,30) 

Battimora Bullet, in technicolor, con James 
Coburn, Per tutti! 

(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ap. 14.50) 

Bud Spencer e Terence Hill In un grand» film 
d'avventura! Più forte ragazzii Colon. Per tuHi! 
d’estate). Colori. 

(15, .16,55, 18,50, 20,40. 22,30) 

TEATRI 

STADIO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.233 
43. Maggio Musicale Fiorentino 
Ore 16: Eugenio Onleghfn di P.l. Ciaikovsicf. 
Direttore: Mstislav Rostropovlch. Regia, scene 
e costumi di Pier Luigi Samaritano, Orchestra, 
Coro e Corpo di ballo del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. (Terza rappresentazione, riservata a4- 
le associazioni e ai gruppi regionali). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
43. Maggio Musicale Fiorentino 
Questa sera, ore 20,30: Michaeit Jugend, (Ab¬ 
bonamento A. Prima galleria). 

TEATRO CRICOT 2 

Via Santa Maria. 23 

Alle ore 21,30. Comune di FirenBe/Teatre 
Regionale Toscano. Teatro Crìcot 2: « Wlal^ 
pole, Wielopole », di Tadeusz Kantor. 

teatro colonna 

via Giampaolo Oj’slnl 

Lungarno Ferrucci - Tel. 681.05.50 

Ore 21,45: Ghigo Maslno # Tina Vinci In* 

' « Borgallegri in mutande ». Locale freschis¬ 
simo privo di zanzare e con tante risate! 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) - Bellarlva 

Lunedì 30 Giugno, ore 21 unico spettacolo 
1. parte complesso «Luna» ... rocka più 
chiaro. 2. parte: Pappino DI CaprL con II 
suo complesso. Cori Laura Laudi e Marine 

Bianchi. Posto unico L. 3_00, ridotti lire 

3.000. Prevendite: cassa teatro ore 16,30-20; 
Alberti, Vìa Pecori 7 / t ; Galleria disco sotto¬ 
passaggio stazione Nardi, Via Gioberti 64/r, 
PARTE r:LL’INCAS50 DELLA SERATA SA¬ 
RA' DEVOLUTO ALLA A.F.D. AS50CIAZI(3- 
NE FIORENTINA DEL DIABETE. 

VECCHIO TEATRO 
DI SETTIGNANO • Bus 10 
Questa sera, ore 21,30. La compagnia e Pupi 
e Presene > presenta: * I balli di Sfessanla », 
contrasti popolari dal rituale contadino alla 
commedia dell'arte Prezzo unico L. 2.000. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
Tel. 677.932 

Da Sabato 28 Giugno, tutte le sere alle ore 
21,30 (lunedi chiuso per riposo). La Com¬ 
pagnia dei teatro fiorentino, direna da Wanda 
Pasquinì presenta: • Chi diSM donne.n dIaM 
danno! », 3 atti comicissimi di Igino Caggeie- 
Regia di Wanda Pasouini. 

VILLA GUICCIARDINI (Giardino) 

Via A. Gransci - Sesto Fiorentino 
Bus 28 

Stasera ore 21.30; « Il mercante dì Veneila a, 
di W. Shakespeare. Regia di Fabio SeuderL 
Posto unico L. 3.500. 

MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine. 14 - Tel. 287.347^ 
Domani 30 giugno ore 21,15 nel Chiostro 'del 
Carmine concerto dei Quertelto Beethoven, por 
il c elo « Beethoven tra Ciassrdsmo e Rontan- 
ticismo ». -Musiche di Beethoven, Weber. Men- 
delssohn. Biglieni; sopra i 25 anni L, 3.000, 
sono ì 25 anni L. 1.500. in vendita delle 20,30. 

Firenze Estate 1980 

COMUNE DI FIRENZE ARCI 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Di Piazza in musica 

Lunedi 30 Giugno e Sabato 5 Luglio: Ifrban 
Sax, 40 sassofonisti francesi, diretti da Gilbert 
Artman. Cdneerti serali in Piazza Della Signori!. 
Ingresso gratuito. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 

Ore 15 Discoteca Flesh Music. Bailo moderno. 
(Domeniche e (estivi). 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vìff 
Martelli n. 2 - Telefoni: 2S7.171 • 




a Firenze 




ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 

Via S. Gallo 77 • -TeL 4«2n . Fin 


Via S. Gallo 77 • -TeL dS» - Firanza 

CORSI RECUPERO ANNI PER 
RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomaridiani a tarali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE 
DI QUALSIASI MATERIA 
PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 
Ritardo «arvizio militara • Abb. FF.SS. Aaa. familiari 
APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1ND41 
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NAPOLI 


Domenica 29 giugno 1980 


PCI e PSi per lo riconferma della giunta di sinistra 

' ) 

Adesso per il Comune 
occorre arrivare 
alla stretta finale 

L’emergenza di Napoli impone tempi rapidi per l’elezione della nuova 
amministrazione - Necessario, ma subito, il conlironto sui contenuti 


Con un certo ritardo rispet¬ 
to agli altri partiti, la DC 
ha convocato solo per domani 
ì suoi organismi dirigenti per 
discutere sulla linea politica 
da adottare qui a Napoli do¬ 
po la « batosta » elettorale del- 
rs e 9 giugno. Nel frattempo 
sono già in corso incontri bi¬ 
laterali tra i partiti che han¬ 
no fatto parte della giunta 
di sinistra. 

Dalla analisi del voto si sta 
dunque passando alla rifles 
sione sulla prospettiva. E’ già 
qualcosa, ma non basta. E’ 
già tempo, insomma, di scen¬ 
dere sul piano delle proposte 
concrete. Per il momento so¬ 
lo comunisti e socialisti han¬ 
no detto chiaramente per 
quale sbocco politico-ammini¬ 
strativo bisogna lavorare. E 
lo hanno fatto sia durante, sia 
dopo la campagna elettorale. 

Oggi a Napoli — questa in 
sintesi la posizione di socia¬ 
listi e comunisti — non ci 
sono alternative ad una nuo¬ 
va giunta di sinistra. Benito 
Visca, segretario cittadino del 
PCI e Giulio Di Donato, se¬ 
gretario regionale del PSI, 


Affermando che « Napoli 
con i suoi problemi non può 
attendere », ì lavoratori co¬ 
munisti e socialisti del set¬ 
tore energia, hanno preso 
posizione sul problema del¬ 
la giunta a Napoli. 

In un documento diffuso 
ieri è detto cne di fronte ai 
pesanti attacchi al livelli di 
occupazione e alle condizio¬ 
ni di vita dei cittadini (sfrat¬ 
ti. aumenti di prezzi e delle 
tariffe, carenza dei servizi). 


lo hanno ribadito a chiare let¬ 
tere anche l’altra sera, al di¬ 
battito organizzato dalle AGLI 
e di cui abbiamo riferito ieri. 
Le ragioni di questa inevita¬ 
bile e necessaria riconferma? 
Le ha sintetizzate con molta 
efficacia lo stesso Di Donato 

« In cinque anni — ha det¬ 
to — abbiamo creato le pre¬ 
messe per una profonda tra¬ 
sformazione della città. SI 
tratta di provvedimenti deli¬ 
cati, complessi, che ora bi¬ 
sogna continuare a gestire con 
lo stes.io slancio, con lo stes¬ 
so impegno ». 

Come rispondono gli altri 
partiti a queste argomenta¬ 
zioni? Come rispondono alle 
analoghe prese di posizione 
che continuano a pervenire 
dalle fabbriche, dai luoghi di 
lavoro? Nessuno — tranne la 
DC. ovviamente — ha finora 
espresso dubbi e perplessità. 
Ciò nonostante, però, si stenta 
ancora ad arrivare — come 
sostengono i comunisti — ad 
una « stretta ». 

Da più parti si chiede tempo 
e con una motivazione palese¬ 
mente contraddittoria, a no¬ 


è essenziale che si realizzi 
subito il governo della città 
quale sicuro punto democra^ 
tico di riferimento delle mas¬ 
se popolari, giovanili e dei 
lavoratori napoletani. 

Le organizzazioni firmata¬ 
rie del documento sottolinea¬ 
no che la riconferma del 
PCI come primo partito del- 
l.T. città e l’avanzata del PSI 
significano fiducia nel lavo¬ 
ro e negli sforzi compiuti 
dalla giunta uscente. 


stro avviso. < Bisogna partire 
di.i problemi, non dalle for¬ 
mule — si dice — perché è di 
qvesto che ha bisogno la cit¬ 
tà ». E' vero, il punto di par¬ 
tenza non può che essere l'e¬ 
mergenza di Napoli. Ma è 
proprio qui il punto. Se si 
temporeggia, se si ritarda nel 
dare alla città una ammini¬ 
strazione nel pieno delle sue 
funzioni non sì lavora certo 
peir la soluzione dei problemi. 
Uà .solo esempio: il dramma 
degli sfratti. La giunta uscen¬ 
te sta facendo tutto il possi- 
bilie per fronteggiare questa 
ditfìcile situazione: ma ben 
altiro potrebbe fare un’ammi- 
nis.lrazione non più streita tra 
riircudine e il martello dell’ 
onflinaria amministrazione. 

Altro argomento che riemer¬ 
ge .sovente nelle cronache po¬ 
litiche di questi giorni è quello 
del la <1 contestualità ». « Biso¬ 
gna discutere tutto insieme: 
comune, provincia e regione » 
— si dice. Una richiesta de¬ 
cisamente legittima, anche 
perché il destino della città è 
in gran parte legato a quel 

cit^/’vwlA ^ 

di tessa ». Ma anche la « con- 
tesSualità » può diventare un’ 
arma a doppio taglio, una pe- 
dit a •^clle mani dì chi vuol 
giocare al rinvio. 

C’è poi un altro rischio: 
dicRro la « contestualità » si 
poirebbe nascondere un oscu¬ 
ro gioco di scambi e « ba¬ 
ratti ». Io do una cosa a te. 
tu dai una cosa a me... servi- 
reVbe tutto questo ad affron¬ 
tare subito i programmi, i 
« contenuti ». come si dice? 
E serrirebbe a dare « digni¬ 
tà >• alla politica, a quella po¬ 
litica verso cui anche a Na¬ 
poli — basta leggere i dati 
del’astensionismo — molti 
hamno espresso una esplicita 
critica? 

Marco Demarco 


Comunisti e socialisti 
dell'energia: giunta di sinistra 


Importante risultato del tesseramento 

La Federazione di Napoli 
ha già raggiunto 
il 100% degli iscritti 


La Federazione napole¬ 
tana del PCI ha raggiun¬ 
to il cento per cento de¬ 
gli iscritti. Al 27 giugno 
di quest’anno gii iscritti 
al partito comunista sono 
infatti 46.404; alla fine del 
1979 erano 46.313. 

Nella città i tesserati 
al PCI sono 24.318; lo scor¬ 
so anno erano 24.070; nel¬ 
la provincia sono 22.086; 
nei '79 erano 22.431; i nuo¬ 
vi iscritti sono 4.707; l'an¬ 
no scorso erano 4.416; le 
donne sono 6.868; nel *79 
erano 7.0K; gli iscritti nel¬ 
la fabbriche sono 13.146; 
l'anno scorso erano 13.263. 

Le sezioni che hanno 
raggiunto il lOC^ó sono cen¬ 
todue; in città sono tren¬ 
totto e in provincia ses- 
santaquattro. Le cellule 
che hanno raggiunto il 
cento per cento sono cen- 
tosette. 


QuesVanuo la nostra fede- 
razione, dopo un peri-cdo di 
difficoltà, raggiunge nel me¬ 
se di giugno gli iscr^iti del- 
Vanno precedente. Si tratta 
di un risultato estremarnen- 
te importante per la ricon¬ 
ferma di alcuni nostri punti 
di forza, classe operaia, don¬ 
ne, ma anche perchè dopo 
alcuni anni lo stesso dato 
dei nuovi iscritti è in au- 
mcnzo. 

L’andamento della campa¬ 
gna di tesseramento ha evi¬ 
denziato che esistono tutte 
le condizioni per andare ol¬ 
tre questo primo ed irnpor- 
tante obiettivo, se pensiamo 
che quest’anno con il solo 
completamento del tessera¬ 
mento possiamo superare i 
48 mila iscritti, arrivando 
ai liveUt del 1976. 

Occorre, nelle prossime 
settimane, intensificare il 
lavoro con uno sforzo da 
parte di tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni, anche quelle 
che hanno già raggiunto un 
risultato positivo, soprattut¬ 
to in direzione del proseli¬ 
tismo. 

Questo risultato è impor¬ 
tante perché ci consente di 
affrontare la stessa discus¬ 
sione sullo stato del partito, 
in una situazione di ripresa 
e di superamento di alcune 
difficoltà, questo soprattut¬ 
to nella città di Napoli dove 
superiamo il numero degli 
iscritti, mentre registriamo 
ancora ritardi in molte 


realtà della nostra provin¬ 
cia. 

Oggi è più che mai neces¬ 
sario dare come organizza¬ 
zione napoletana, sulla base 
dell’esperienza di questi an¬ 
ni, un contributo ad una 
discussione che dopo il voto 
investe il partito nel Mezzo¬ 
giorno. 

In questa fase ci è richie¬ 
sto uno sforzo di approfon¬ 
dimento specifico, per cor¬ 
reggere errori, per supera¬ 
re limiti e ritardi che ab¬ 
biamo. Sapendo allo stesso 
tempo che non è possibile 
valutare separatamente Is 
questioni organizzative dal¬ 
le vicende politiche di que¬ 
sti anni. Sul jmrtito, sulla 
capacità di iniziativa e di 
rapporto di massa ha pe¬ 
sato anche una difficoltà 
più generale, le scelte e la 
politica che è stata fatta 
per il Mezzogiorno dal go¬ 
verno e la stessa elabora¬ 
zione nostra non sempre è 
riuscita a farci superare la 
fase dell’emergenza quoti¬ 
diana, a cogliere anche i 
cambiamenti e mutamenti 
che avvenivano nella realtà 
meridionale. 

Il punto è su quali cose 
incominciare una discussio¬ 
ne, Con il prossimo numero 
del bollettino sul partito a 
Napoli vogliamo avviare 
una riflessione sugli ultimi 
dieci anni della vita del 
partito, partendo dal ruolo 
della sezione, verificando 
come nel corso di questi an¬ 
ni si è sviluppata ed è cam¬ 
biata la nostra organizza¬ 
zione. Gli avvenimenti che 
si sono succeduti hanno po¬ 
sto problemi di adeguamen¬ 
to continuo alla nostra or¬ 
ganizzazione, ai nostri grup¬ 
pi dirìgenti. Le lotte del ’68, 
la battaglia per le riforme, 
un rapporto nuovo tra stu¬ 
denti e classe operaia, il re¬ 
ferendum del '74 e l’inizio 
di una lotta per i diritti 
civili, le straordinarie vit¬ 
torie del '75 e d^ "76. E 
dopo questo la difficile si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se, ravvio della politica di 
solidarietà nazionale, la fa¬ 
se delle intese, Vacuirsi dei 
problemi con le giovani ge¬ 
nerazioni, l’attacco del ter¬ 
rorismo, il voto del 1979. 

A Napoli a tutto questo si 
sono aggiunti momenti par¬ 
ticolari, dalla lotta per il 
pane, al colera, alforganiz- 
zazione del movimento dei 
disoccupati. Dopo il 1975 la 
conquista di molti comuni 
della nostra provincia con 
problemi nuovi che si sono 


posiù per molte nostre or- 
garàzzaziont. V esperienza 
straordinaria che abbiamo 
fatto al comune di Napoli, 
l’attacco ai livelli occupa- 
ziormli, l’esplodere di spinte 
e di tensioni che abbiamo 
dovuto fronteggiare, tutto 
quello con un partito pro- 
fonCamente rinnovato, che 
si è t'^jvato a fare i conti 
con una situazione comple¬ 
tamente nuova e con zi fat¬ 
to ohe non sempre è stato 
piermmente coinvolto sul'.e 
scelta e sulle cose da fare. 
Solamente guardando a que¬ 
sti anni, ai notevoli passi 
in awanii che sono stati fat¬ 
ti, yartendo dalle cose che 
sona accadute, noi oggi pos¬ 
siamo guardare alle cose da 
far^ da cambiare, agli er¬ 
rori da correggere. 

Dentro questo quadro, 
quindi il partito a Napoli 
devi incontrare la rifles¬ 
sione su diversi aspetti; • a 
partire dal molo e dal fun¬ 
zionamento della sezione, 
dal modo come in questi 
anni è riuscita ad avere un 
effeiitivo rapporto con il 
proprio territorio, a svilup¬ 
pare una autonoma capa¬ 
cità itfi presenza e di inizia¬ 
tiva tii nassa. Un esame at¬ 
tenta dovrà riguardare al¬ 
cuni realtà della città di 
Napoili, e alcune organizza¬ 
zioni della provincia a par¬ 
tire tìalle medie città, situa- 
zionii che indicano anche 
limiti che ci sono stati nella 
nostra iniziativa politica e 
nel modo come in questi 
anni siamo riusciti a man¬ 
tenere rapporti, a seguire 
queste realtà e che richiedo¬ 
no una svolta decisiva al 
nostro modo di lavorare. 

Ttìito questo pone il pro- 
blemn, anche sulla base di 
una esperienza complessi¬ 
vamente positiva che abbia¬ 
mo avviato con la costitu- 
zionti delle zone, di dare 
nuovo impulso e nuova for¬ 
za a questo processo, estsn- 
denào questa scelta in tutta 
la realtà del partito. 

Su questo ed altre cose 
nei prossimi giorni andremo 
ad tna discussione per de¬ 
finire un piano di sviluppo 
del partito, partendo anche 
dalU indicazioni che sono 
vernile con le recenti ruo- 
luzimi della V commissio¬ 
ne M CC sulle strutture e 
sulla formazione dei quadri, 
che nappresentano un punto 
di riferimento per -le deci¬ 
sioni e le scelte che dovre¬ 
mo realizzare. 

Salvator* Vozza 


Martedì i lavoratori di tutta la Campania manifestano a Napoli 


Una ragione in più per sdoperare 


L’astensione dal lavoro nelle industrie è nazionale e durerà quattro ore - Nella nostra regio¬ 
ne si earica di significati particolari, legati alla sua grave crisi economica - Sono 15.000 i la¬ 
voratori in cassa integrazione - Intervista a Michele Tamburrino, segretario CGIL di Napoli 


Migliala e migliala di la¬ 
voratori giungeranno mar¬ 
tedì da tutta la regione 
per lo sciopero generale 
dell'industria. Il concentra¬ 
mento è fissalo per piazza 
Mancini da dove il corteo 
partirà per ' r*,ggiungere 
piazza Matteotti. 

Qui prenderà la parola 
Rinaldo Scheda della se¬ 
greteria CGIL CISL UIL, 

La mobilitazione è gran¬ 
de in tutte le province. A 
Napoli decine di assemblee 
si sono susseguite in que¬ 
sti giorni in tutte le fab¬ 
briche. 

Cosi ad Avellino, Bene- 
vento e Salerno dove già 
sono pronti quindici pull¬ 
man per partecipare alla 
manifestazione. Particolar¬ 
mente accese le assemblee 
nei settori più delicati, 
quelli più attaccati in que¬ 
sto momento: l'elettronica, 
la telefonia, te telecomu¬ 
nicazioni. 

Dappertutto comunque 
ferma opposizione a prov¬ 
vedimenti punitivi per la 


Nelle sedi sindacali c’è fer¬ 
mento. E’ im continuo discu¬ 
tere, un susseguirsi di assem¬ 
blee. di attivi nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle Ca¬ 
mere del Lavoro: la prean¬ 
nunciata < stangata » economi¬ 
ca del governo non poteva ca¬ 
pitare peggio. 

In piena preparazione per 
lo sciopero nazionale per 1’ 
industria che. così, ne esce 
rafforzato nelle sue motiva¬ 
zioni: la manovra del governo 
è un po’ la prova del nove 
dì ciò che il sindacato va 
dicendo da tempo, E le con¬ 
traddizioni economiche di N1 
polì, della Campania sono i 
« fatti » con i quali, non a 
caso, il governo, questo go¬ 


verno non vuole fare i conti. 
Il « bollettino di guerra * s’al¬ 
lunga: prima la chimica, ora 
rdettronica, le preoccupazio¬ 
ni per l’auto. 

Michele Tamburrino occu¬ 
pa. quale segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli 
(dove martedì si svolgerà la 
manifestazione regionale che 
verrà conclusa da Rinaldo 
Scheda), un posto di osserva¬ 
zione tra i più idonei per fare 
delle verifiche, per tirare del¬ 
le prime somme. 

« Partiamo dalle ultime vi¬ 
cende: se passasse il “blizt” 
del governo quali gli effetti 
per Napoli? ». 

« L’attacco alla scala mobi¬ 
le, il complesso della paven¬ 
tata manovTa governativa de¬ 
terminerebbe una caduta ver¬ 
ticale nelle condizioni di vita 
delle masse popolari meridio¬ 
nali per le caratteristiche del¬ 
l’economia meridionale: pochi 
occupati, quindi, più persone 
che vivono di un solo reddito 
che perde dì valore ». 

t Àncora, dunque, una ma¬ 
novra di politica economica 
che non fornisce risposte al 
nodi e agli squilibri di questo 
paese, dove Napoli e la Cam¬ 
pania ci sono dentro fino al 
collo stando anche ai più re¬ 
centi sviluppi? ». ‘ 

« Certo, quello che più im¬ 
pressiona è la totale assenza 
di proposte circa i settori eco¬ 
nomici che sono nell’occhio 
del ciclone, anche qui a Na¬ 
poli e in Campania: fra elet¬ 
tronica. telecomunicazioni, chi¬ 
mica e cantieristica la cifra 
di quelli collocati in cassa in¬ 
tegrazione si avvicina ormai, 
nella regione, alle l-l.OOO- 
15.000 unità, con un epicentro 
di gravità a Caserta davvero 
preoccupante. La tempesta, 
abbattutasi sul settore auto, 
a livello internazionale non fa 
bene sperare a meno che non 
si superino le attuali inerzie. 


Le uniche « ìsole ». che tutto 
.sommato tengono, una parte 
deH’elettronìca e dell’energia. 
Tnsomma è il "conto” di una 
fallimentare politica, soprat¬ 
tutto verso il Mezzogiorno », 

« Ma il sindacato, anche a 
Napoli, in Campania, indica 
delle strade per uscire dal 
tunnel? ». 

« Qualificazione produttiva 
in settori tecnologicamente 


avanzati che ci consentano di 
esportare tecnologìe (con una 
politica estera ben più "ag¬ 
gressiva” di quella fin qui 
condotta), una programmata 
politica energetica, il dirot¬ 
tamento di massicce risorse fi¬ 
nanziarie sulla ricerca sono le 
strade da percorrere per pun¬ 
tare ad un allargamento della 
base produttiva, per rimettere 
in moto un meccanismo di svi¬ 


luppo. non assistito, nel Mez¬ 
zogiorno » 

« Ma che bisogna fare per¬ 
chè questo si realizzi? ». 

« Innanzitutto l’intervento 
dello stato nell’economia non 
può limitarsi ad una redistri¬ 
buzione del reddito (togliere 
ai lavoratori per poi dare) 
ma deve definire delle linee 
programmatica di politica eco¬ 
nomica. Ora questo governo 


sta andando nella direzione 
« solita ». perciò è dannoso. 
E lo sciopero martedì pone 
queste questioni partendo dai 
punti di crisi (e la Campania, 
nella sua complessità è un 
punto di crisi), ma è anche 
una sorta di "atto dovuto", 
stando questa politica del go¬ 
verno ». 

m. b. 


Il Comune consegna tessere gratuite per alcuni stabilimenti 


Via Caracciolo: 
da ieri divieto 
di balneazione 

E’ scattato da ieri il divieto dì balneazione previsto 
per la zona di mare antistante il litorale di via Carac 
ciolo. 

Il divielu si è reso necessario, anche se la situazione 
complessiva della salute delle acque partenopee è enor¬ 
memente migliorata da quella del periodo del colera: 
da 1200 colibatteri fecali (quelli presenti, cioè, nei li¬ 
quami fognari) di qualche anno fa, ai 200 registrati 
nell’ultimo esame nella zona di mare di via Caracciolo. 
Si è resto necessario perché, come ha precisato l’asses¬ 
sore alla Sanità Antonio Cali, nella zona di via Carac¬ 
ciolo mancano ancora le infrastrutture igieniche neces¬ 
sarie per «coprire» la presenza di qualche centinaio di 
bagnanti, come si era verificato negli ultimi giorni. 

Inoltre, mancano ancora tre delle sette condotte sotto¬ 
marine previste dal piano di disinquinamento, a causa 
deU’ostruzionismo de, che se applicate avrebbero sicu¬ 
ramente garantito un numero ancora inferiore, di quello 
attuale, di colibatteri per litro d’acqua. 

Il Comune, comunque, ha garantito agli «sfrattati» 
di via Caracciolo, la possibilità di fare ugualmente i 
bagni. In questi giorni, infatti, è cominciata la distri¬ 
buzione di tesserini (come vediamo dalla foto), che 
consentono l’accesso gratuito, e la possibilità di usufruire 
di cabine capienti fino a cinque persone, agli stabi¬ 
limenti balneari: «Ondina», «Elena». «Ideal», «Donn’ 
Anna >» e « Posillipo ». 

nella FOTO; Vigili urbani consegnano *i tesserini per 
gli stabilimenti di Posillipo 



Dopo Fallarme dato dal centro di soccorso aereo di Martina Franca 


Da Napoli sono partite subito le ricerche 


Mezzi civili e militari sono stati dirottati sulla zona - L'attesa spasmodica di notizie e la speranza di trovare superstiti • La 
motonave « Clodia » rimasta sette ore in zona è arrivata in porto alle ore 14-1 passeggeri non si sono accorti di nulla 

t 


Dalle 22 delJ’sItì'a sera nel¬ 
la sede della Capitaneria di 
porto di Napoli, nel comando 
della Marina militare per il 
sud Urreno, presso l'Aero¬ 
nautica militare non c’è stato 
un attimo di pausa. Si è la¬ 
vorato — e si continua a la¬ 
vorare — per recuperare le 
salme dei passeggeri dell’ae¬ 
reo deli'ltavìa precipitato in 
mare. C’è stata anche una 
riunione in Prefettura per 
approntare u ì - piano di e- 
mergenza — come scriviamo 
nell’articolo pubblicato qui a 
fianco — nel C€iso giungano a 
Napoli alcune salme o paren¬ 
ti delle vittime. 

L’allarme a Napoli è scat¬ 
tato — come scriviamo anche 
in altra parte del giornale — 
alle 22. E' stato il centro di 
soccorso aereo di Martina- 
franca a dame segnalazione 
alla Capitaneria di porto. Le 
prime ore sono state di spe¬ 
ranza. Se da un lato non si 
avevano notizie dell’aereo da 
più di un’ora, daU'altro si 
confidava nella grande espe¬ 
rienza del comandante Do¬ 
menico Gatti (oltre settemila 
ore di volo), e si sperava in 
un ammaraggio di fortune. 

Le motonavi civili inviate 
nella zona, i rimorchiatori, le 
navi della Marina militare, in 
questo caso, avrebbero potu¬ 
to imbarcare anche dei nau¬ 
fraghi. 

Passavano le ore e la sp^ 
ranza si assottighrva; le ri¬ 
cerche cominciate a 3 miglia 
al largo di Ponza si sposta¬ 
vano sempre più a Sud. In 
zona (un’area con vm raggio 
di una cinquantina di miglia) 
ormai ri sono una dozzina di 
imità. 

Gli aerei e gli elicotteri a- 
spettano le prime luci del¬ 
l'alba ijer alzarsi in volo e 
dare il loro contributo. Arri¬ 
va il bollettino meteorologi¬ 
co. al momento dell’incidente 
sulla zona c’era ima visibilità 
di 10 chilometri, il vento teso 
aveva una velocità di 25 nodi, 
il mare era mosso (forza 
4-5). 

/file prime luci dell'alba si 
alzano gli aerei «Atlantic» 
dell’Aeronautica militare, so¬ 
no velivoli antlsommergibile, 
quindi [larticolarmente at¬ 
trezzati alle ricerche in mare. 
Un elicottero partito dalTae- 
roporto di Catania avvista in 
mare una gros^ macchia di 
carburante, poi i cadaveri. 
Sono quasi le sei di mattina, 
le speranze di trovare qual¬ 
che superstite sono ■ ridotte 
ad un filo. 

Ormai è giorno pieno. Alle 
T la motonave delù Tirrenia 


« Carducci » viene « sgancia¬ 
ta » e comincia il rientro 
verso Palermo, passa mezz’o¬ 
ra ed anche il traghetto 
« Clodia » viene liberato e 
punta verso Napoli. Ormai 
sulla zona ci sono ì mezzi 
militari, una nave oceanogra¬ 
fica, una per recuperi marini, 
le motovedette. Tutte le scia¬ 
luppe sono state calate in 
mare; vengono recuperati i 
primi corpi, prima quattro, 
poi dieci, pioi quindici e cosi 
via. 

Le notizie arrivano minutri 
per minuto al centro operati¬ 
vo della Capitaneria di porto. 
Su una grande carta vengono 
segnate le zone dei ritrova¬ 
menti. quello dei cadaveri 
più a nord del piccolo pezzo 
di coda, al centro, Tultimn 
pezzo (ritrovato dalla Car¬ 
ducci alle 43,48) a poche mi¬ 
glia da Ustica. Accanto vi so¬ 
no tiacriati i nomi delle navi 
che operano nella vasta area 
e le profondità dei fondali. 

Passano ancora altre ore. 
E* runa: alla stazione marit¬ 
tima sta per arrivare la mo¬ 
tonave Clodia. Alle 13.40 la 
scaletta sale verso il F^riel- 
Ione dove si assiepano i pas¬ 
seggeri. Salire significa farsi 
largo fra una muraglia di 
persone. 

Ci fa strada — per fortuna 
— un gruppo di agenti di PS 
e un marinaio. Riusciamo ad 
arrivare dal commissario di 
bordo: la nave è rimasta nel¬ 
la zona del disastro circa sei 
ore e mezza, dalle una alle 
sette e mezza. I .passeggeri 
hanno saputo che erano m 
ritardo per la ricerca deU'ae- 
reo solo quando si sono sve¬ 
gliati alle otto. 

*cCi siamo solo accorti che 
la -nr.ve girava in tondo — ci 
confermano quattro ragazze 
romane piene di bagagli e 
con una grande fretta di 
.scendere — ma pensavamo 
che le continue virate fossero 
parte del viaggio per arrivare 
a Napoli™». Anche il perso¬ 
nale non sa nulla. Siamo sta¬ 
ti in zona, abbiamo girato in 
tondo — affermano — ma 
non abbiamo visto proprio 
niente. 

Sono ormai le 15. Si sa. che 
le salme andranno tutte a 
Palermo, e che ne sono state 
recuperate trentaclnque. Il 
centro di coordinamento del¬ 
le operazioni rimane sempre 
a Napoli. Qualche ufficiale, 
rimasto in piedi tutta La noi 
te. va a dormire per qualche 
ora, 

V. f. 



E’ pronto un piano d’emergenza 


Organizzato in Prefettura - Sarà attuato nell'eventualità che una parte delle salme ven¬ 
ga dirottata (come poteva essere in un primo momento per tutte) nella nostra città 


Sono arrivati alla spicciolata. Ma tutti 
puntuali. Scuri in volto, tesL hanno ra¬ 
pidamente attravei^ato l’atrio della pre¬ 
fettura. Sono saliti nella sala al secon¬ 
do piano dove, ad horas, era stato con¬ 
vocato per ieri mattina alle 12,30 il 
summit per decidere come affrontare il 
triste e gravoso compito di ricevere 
le salme delle vittime della sciagura 
aerea dell’altra sera. Come ricevere i 
parentL liberandoli, nel nKwnento del 
dolore più atroce dei problemi logistici, 
praticL 

n prefetto. Tito Biondo, il procura¬ 
tore capo Spinelli, il questore Colom¬ 
bo, il comandante del carabinieri 
(gruppo Napoli uno) Lanzilli, Fammi- 
raglio Lo Sardo, dirigenti della Polizia 
marittima, della Marina Militare, del 
Commiliter, dei Tlgili del fuoco, della 
Croce rossa, dell’Ente Porto, gli asses¬ 
sore Qeremicca • Cali con alcuni fun¬ 


zionari dell'ufficio Sanità del Comune, 
hanno continuato a lavorare ad un 
piano coordinato di emergenza anche 
quando è diventata officiale la notizia 
che le salme sarebbero state portate a 
Palenna 

Questa città è stata preferita poiché 
molte delle vittime erano siciliane di 
origine e quindi le difficoltà burocra¬ 
tiche sarebbero rii molto aumentate se 
si fosse dovuto organizzare un doppio 
trasporto. Il piano è stato costruito in 
tutti i dettagli anche perché piotrebbe 
sempre verificarsi l’ipotesi, poiché Na 
poli resta il centro da cui vengono 
coordinate tutte le operazioni, c'ne al¬ 
meno una parte delle salme transiti 
per la nostra città. Il piano di emer¬ 
genza organizzato in Prefettura ieri 
mattina prevedeva che 1 corpi, una vol¬ 
ta giunti a Napoli, sarebbero stati smi¬ 
stati nel due Policlinici. Sono questi 
gl) unici due ospedali cittadini ad es¬ 


sere attrezzati con celle frigorifere, ne¬ 
cessarie quantomai in questi tristi 
eventi. Le famiglie, portate a Napoli 
a spese dell’Itavia, avrebbero poi usu¬ 
fruito della organizzazione del Comune 
sia per gli spostamenti in città tìie 
per la sistemazione alberghiera. 

Molti alberghi erano stati già avver¬ 
titi di tenere libere le camere neces¬ 
sarie. Alla notizia che tutta la parte 
del riconoscimento delle salme e dello 
svolgimento nelle rispettive città di ori- 
gine crebbe avvenuta a Palermo, in 
Prefettura e In tutti gli altri «punti 
caldi» cittadini si è continuato a la¬ 
vorare per essere pronti ad ogni eve¬ 
nienza. Assicurare la piena efficienza, 
anche in previsione della giornata fe- 
stiva di (^gi. di quanti possono garan- 
... *"^^*1* di ogni operazion* è 
impegno di tutti 5 partecipanti 
alla riunione, al termine di essa. 
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È di nuovo Estate a Napoli 

Il programma di massima illustrato in una conferenza stampa a Palazzo S. Giacomo > Il primo appunta- 
mento alle 20,30 al Maschio Angioino per un concerto di musica classica - L’iniziativa costerà 1800 milioni 


L’eccezione diventa rego 
la. l'esperwiento tiadizione. 
«Estate a Napoli», partita 
due anni fa tra nulle dubln, 
ira nulle peiplessità, appro¬ 
da alla sua terza edizione. 
La « no-stop» di teatro-musi- 
ca-cinenia-animazione e chi 
più ne ha più ne metta, e 
stata presentata ieri con 
una conferenza stampa a 
Palazzo S. Giacomo. 

L’inaugurazione è per que¬ 
sta sera alle 20,30 al Ma¬ 
schio .Angioino, con un con¬ 
certo dell’orchestra del San 
Carlo. Il programma — ha 
detto il compagno Gerenuc- 
ca, assessore alla Program¬ 
mazione — «071 è tutto defi¬ 
nito, ma è già chiara l'ispi¬ 
razione di fondo della ma¬ 
nifestazione. 

L’idea-aiiida e quella del 
lo spettacolo « totale ». a 
tutto campo: per più di due 
mesi, insomma. vivremo in 
una città-palcoscenico. La 
prima novità c proprio gite 
sfa' il decentramento Già 


l’anno scorso i consigli di 
quartiere furono opportuna¬ 
mente coinvolti; ma quest’ 
anno il rapporto centro-peri¬ 
feria sarà completamente 
capovolto. Basta pensare — 
come ha ricordato l'assesso¬ 
re Grieco — che su un bi 
lancio complessivo di 1.800 
milioni la gran parte ft.lOOl 
sarà messa a disposizione 
delle Circoscrizioni. 

Altro particolare « medi¬ 
lo » e quello degli spazi pet 
i bambini. .Anche per loto, 
dunque, ci sarà una Napoli 
« by night ». Non ci saranno 
solo spetUicoti di animazio¬ 
ne e di binottuii^ perchè la 
grande sorpresa le sia pre 
parando .\'undo Orfei Di co¬ 
sa si tratta? L'ha prean- 
nunciata lui stesso interve¬ 
nendo alla conferenza. .4 
« Spaccanapoli » o forse an¬ 
che a via Caracciolo ^chiuse 
al traffico, naturalmente) 
saranno di scena acrobati c 
giocnìieri, trapezisti c « man- 
qiafuoco ». « spezzacatene» 


e saltimbanchi. Sarà il re 
gno della confusione e del 
la baraonda; « ma state 
tranquilli — ha assicuruato 
Orfei — sarà tutto "voluto” 
e programmato, niente sarà 
lasciato al caso ». 

t giovani potranno invece 
« dirottarsi » sul rock demen¬ 
ziale degli « Skiantos » o sul¬ 
la musica «progressiva» de¬ 
gli «Arca». Per loro e per 
gli altri complessi sarà op¬ 
portunamente attrezzata la 
Rotonda Diaz. E se al fra¬ 
stuono dei mega hertz c’è 
chi preferisce serate piu in 
tinte e raccolte? Senza ti¬ 
mori di cadere nell’« intimi- 
.smo » anche questa eventua¬ 
lità è stata prevista. Lo 
.scrittore e giornalista Feli¬ 
ce Piemontese — ha prean- 
nunciato Gianni Pinta, idea¬ 
tore ed organizzatore di 
« Estate a Napoli » insieme 
con l’assessore Vanin — sta 
già lavorando ver mettere 
su un festival della poesia. 

Nella riattivata «Casina 


dei Fiori», inoltre, per gli 
appassionati delle arti visi¬ 
ve, sarà esposta una mostia 
di pittori napoletani, curata 
dal Comune, dalla Regione 
e dall’associazione « S. Ro¬ 
sa ». 

Il piatto forte di « Estate 
a Napoli» sarà comunque 
la rassegna su « Raffaele 
Viviani ». per cui è stata già 
i.stituita una commissione di 
esperti. Il teatro napoleta¬ 
no sarà presente anche con 
la sceneggiata, nei cui con¬ 
fronti la nostra cultura con¬ 
tinua ad avere un compli¬ 
catissimo rapporto di «odio- 
amore ». 

Anche quest’anno, poi, tor¬ 
neranno a Napoli alcuni tra 
i più stimati ed apprezzati 
grtipni teatrali. « Il Piccolo 
di Milano», dal 5 all’8 lu¬ 
glio. rappresenterà « La vi¬ 
ta è sogno » di Pedro Cal- 
deron de la Barca; il Grup¬ 
po della Rocca (3-5 agosto) 
porterà sulla scena « Arden 
of Fevershow ». curato da 


Antonello Mendolia; la com¬ 
pagnia di Mario Scaccia (31 
luglio - I e 2 agosto) sarà 
presente, invece, con « Il 
Burbero Benefico », di Gol- 
doni. 

E ci saranno, ancora il 
Teatro Stabile di Torino, il 
Teatro Popolare di Roma, la 
compagnia « Teatroggi » di 
Bruno Cirino, il teatro Cam- 
pe.sino, il « Linsay Kemp » 
e Leopoldo Mastelloni. 

Completeranno il quadro 
delle iniziative numerosi 
spettacoli di balletti e una 
rassegna cinematografica 
ancora da definire. 

E per finire, ultima novità. 
Quest’anno ali sneJtacoli non 
saranno gratuiti. Ma non c’è 
lift vreoccuvnrni <ti tratta di 
un prezzo simbolico; appena 
500 lire. 

m. dm. 

Nclla foto accanto al tito¬ 
lo il concerto d'apertura 
delia passata edizione di 
« Estate a Napoli » 
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La città è tornata a teatro 


Mi pare abbastanza evidente che la 
scorsa « Estate a Napoli » sia stata la pri¬ 
ma e sana manifestazione napoletana ten¬ 
dente ad una vera politica teatrale. Vor¬ 
rei ricordare solamente il ritorno a Na- 
poii del Piccolo di Milano che mi sembra 
quanto mai significante. Certo, molto c’è 
da fare, ma per quanto riguarda l’anno 
scorso, considerando le cifre spese e i ri-, 
sultati ottenuti a livello artistico e di par¬ 
tecipazione di pubblico, c’è solo da ipotiz¬ 
zare, augurandoselo, che la lacuna del 
teatro a Napoli possa essere colmata al 
più presto, ridando a una grande città 
come questa, il pubblico al vero teatro, e 
il teatro al pubblico. 

Per quello che strettamente mi riguar¬ 
da posso dire che la scorsa manifestazio 
ne ha allestito « Festa di Piedigrotta » di 
Viviani impiegando ben tìO lavoratori del¬ 
lo spettacolo, escluso il personale tecnicn 
degli aggiunti serali. Ma non è tutto. Il 


detto spettacolo dopo il successo avuto a 
Napoli, ù stato chiesto nelle principali cit¬ 
tà italiane, il che ha consentito un pro¬ 
seguimento di ben centoventi repliche. 
Con ciò voglio anche dire che la spesa di 
allestimento iniziale ha consentito a tante 
persone (professionisti dellq spettacolo) 
un lavoro continuativo di un’intera sta¬ 
gione. cosa non possibile altrimenti, dato 
l’alto costo di una compagnia così nu¬ 
merosa. 

Mi auguro che la spinta iniziale di que¬ 
sta manifestazione continui tenendo seni, 
pre a maggiori livelli: al consolidamento 
delle locali forze teatrali e a sempre più 
qualificata politica per il pubblico che ha 
dimostrato, proprio con questa manifesta¬ 
zione. quanto sia assetato di nuove .spinte 
culturuh. 

Roberto De Simone 


Un’interpellanza che è stata rivolta al governo 


La costruzione dell'istituto alberghiero bloccata da anni 


I deputati PCI: «Onestà nei collocamento» 

In attesa della riforma rendere trasparente il funzionamento degli uffici - Il caso dei 40.000 abusivi nelle li¬ 
ste protette - Aggiornamento delle graduatorie e anagrafe del lavoro - Le lotte nella grave situazione a Napoli 


Ischia: edifici abusivi 
sul suolo della scuola 


AVA 


Un’«improvvisa» variante comunale ne impedisce la realizzazione 


Il male acuto della disoc¬ 
cupazione a Napoli e in pro¬ 
vincia pone continuamente 
all’ordine del giorno il prò 
blema del collocamento, le 
distorsioni ed i veri e propri 
arbitri che si sovrappongono 
al suo funzionajnenlo. o me 
glio al suo non funzionamen¬ 
to. 

Ad occupar.sene di nuovo 
recentemente .sono .-stati cin 
que parlamentari. comunisti 
che hanno rivolto una iuter 
pellanza ' al presidente del 
Consiglio Cossiga ed ai mi- 
ni.stri.del lavoro e della Pre¬ 
videnza Sociale. 

T firmatari; Geremicca. 
Vignoia. Sandomenico. Fran¬ 
cese e .Matrone, chiedono, in¬ 
fatti. al governo quali prov¬ 
vedimenti intenda adottare 
per realizzare rapidan.^nte le 
misure necessarie a riportare 
ordine ed efficienza negli uf¬ 
fici del collocamento di Na¬ 
poli. anche con l'aggiorna- 
mento delle graduatorie. 


in europa 
attraverso, 
il sole 



Nel documento è prospetta¬ 
ta anclie la necessità di una 
« anagrafe del lavoro » attra¬ 
verso la quale gli uffici pos¬ 
sano accertare perindicamen- 
te rcntità e la qualità della 
disoccupazione. Più in gene¬ 
rale. por assicurare alla città 
un ser\ i/.io pubblico di collo¬ 
camento 7 : ordinato ed effi¬ 
ciente. in grado di corrispon¬ 
dere alle esigenze di raziona¬ 
lità. moralità e giustizia In¬ 
fine. i cinque parlamentari 
chiedono al governo se non 
ritenga, per quanto gli com¬ 
pete. di dover adoperarsi at¬ 
tivamente affinchè la riforma 
del collocamento sia approva¬ 
ta rapidamente dal Parlamen¬ 
to. 

Non occorrono molti com¬ 
menti. Per rendersi conto 
della effettiva gravità della 
situazione, basta far caso alle 
richieste che i deputati co¬ 
munisti sono costretti a for¬ 
mulare: razionalità, moralità, 
giustizia, riforma. Qualità che 


la rivista 
militante 
di baltaslia ’ 
politica 
c ideale 
aperta al 
dibattito 'illi 
problemi 
interni e 
internazionali 


ovviamente sono e.stranee al 
collocamento di Napoli, sul 
quale, peraltro, preme una 
situazione esplosiva, il diritto 
e la speranza di un lavoro di 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori che hanno t>erso il po¬ 
sto. di decine di migliaia di 
giovani alla ricerca di una 
prima occupazione, i quali 
vedono questo diritto e que- 
■sta s}>eranza sistematicamen 
te frustrati, il più delle volte 
per irregolarità, favoritismi, 
per meccanismi perversi che 
non si riesce a modificare. 

A questa situazione fanno 
riferimento gii stessi parla¬ 
mentari che hanno presentato 
l’interpellanza, quando ricor¬ 
dano al governo che la 
drammaticità dello stato di 
cose permane con i suoi 
213.000 iscritti nelle varie li¬ 
ste. nonostante che le lotte 
abbiano strappato qualche ri¬ 
sultato. 

Disoccupati e lavoratori si 
sono battuti a lungo per ot¬ 


tenere che il lavoro del col¬ 
locamento apparisse chiaro e 
trasparente a lutti, in attesa 
che la riforma dia un assetto 
nuovo ed adegualo al servi¬ 
zio. 

-Analoghe richieste di fun¬ 
zionamento limpido e non 
clientelare hanno avanzalo, 
anche con iniziative pubbli¬ 
che nei confronti del gover¬ 
no. numerosi enti locali tra i 
quali 1 Comuni di Napoli. 
Pozzuoli. Torre .Annunziata c 
Poniigliano d’.Arco. 

Mesi di lotte e di iniziative 
hanno condotto alla fine ad 
una revisione delle graduato¬ 
rie di collocamento delle ca¬ 
tegorie protette (invalidi) da 
parte dell’ufficio provinciale 
del lavoro. 

L’esito di questa revisione, 
reso noto una quindicina di 
giorni fa è stato quanto mai 
scandaloso. In questa gradua¬ 
toria figuravano ben 40.000 
iscritti che non ne avevano il 
diritto e l’ufficio ha dovuto 


procedere alla loro cancella¬ 
zione. 

Se ne deve concludere che 
a Napoli le commissioni pro¬ 
vinciali competenti hanno ri- 
la.sciato migliaia e migliaia di 
certificati di invalidità illegit¬ 
timi che hanno consentito 
iscrizioni abusive al colloca¬ 
mento obbligatorio. 

Contro queste irregolarità 
ave\a protestato energica¬ 
mente anche la federazione 
sindacale CGIL. CISL. UIL di 
Napoli, denunciando le gra¬ 
duatorie gonfiate del collo¬ 
camento. 

In merito il sindacato ave¬ 
va rilevato criticamente che 
nel progetto di riforma mes¬ 
so a punto dall’ex ministro 
del lavoro Scotti, non si fac¬ 
cia riferimento a questo a- 
spetto del problema colloca¬ 
mento. il quale, pure ha bi¬ 
sogno. come i fatti hanno 
te.st imoniato ampiamente, di 
una seria e profonda riforma. 


! Ci sono delle costruzioni a- 
1 busive su una p.irte del suo- 
I lo destinato a una scuola. 

• Manco a dirlo è accaduto a 
I Lschia. dove durante un so 
j pralltiogo sul suolo assegnato 
I alla costruzione dell’istituto 
! professionale alberghiero so- 
i pra.stante al camjM) s|>orti\o 
1 è stala fatta la singolare sco- 
■ perla. 

E’ superfluo sottolineare 
I che la vicenda di questo i.sti- 
luto è ormai invecchiata ab 
j bondantemente. Gli stessi, in- 
I .c ".guanti file tuttora sono co¬ 
stretti con gli alunni a far 
lezione nei locali adattati di 
un vecchio albergo non più 
in attività, il Turistico, ricor- 
! dano benissimo che già si 
parlava di costruire il nuovo 
j edificio scolastico tre o quat- 
j tro anni fa. 

i Per seguire il bandolo del- 
{ la matassa da una data più 
I recente ricorderemo che è 
' trascorso più di un anno 


da quando Tamministrazione 
provinciale di Napoli ha a- 
vanzato formale richiesta del¬ 
la concessione edilizia per la 
costruzione della sede scola¬ 
stica i cui lavori — ci dice 
il consigliere comunale co¬ 
munista Antonio De Simone 
— .lono già appaltati. 

Da un anno. però, la pra 
tica. CO.SÌ come la inviò la 
Provincia, rimane nei cas¬ 
setti degli uffici comunali, no- 
no.^tante che avesse otte¬ 
nuto il-parere favorevole del-.. 
la commissione edilizia mu¬ 
nicipale. 

Bisogna sapere, infatti, che 
una volta superata la que¬ 
stione del parere, è saltata 
fuori l’esigenza di una va¬ 
riante al Piano regolatore a- 
dottato." 

Successivamente. secondo 
la prassi, questa deve esse¬ 
re portata in consiglio comu- 
'nale per averne T'approvazio- 
iie. Mentre la pratica rima¬ 


neva ferma, cerne abbiamo 
accennato, sono spuntate al¬ 
cune costruzioni abusive per 
cui l’amministrazione provin- 
CiPk è stata costretta a mo¬ 
dificare il progetto spostando 
jeg.!>ermente la posizione del- 
l’ed-’ficio. 

Il ‘^indaco di Ischia affer- 
nia che la variante è neces- 
.'hi-'a perchè l’ubicazione d**!- 
1 edificio è .stata modificata 
•i'-petto al progetto ongitiv 
rio. 

‘Ma nòri spèttàT’airammlni- 
strazione e al sindaco di sor¬ 
vegliare affinchè siano impe- 
d’ti gli abusi edilizi? E non 
è strano che il Comune la¬ 
sci sorgere sotto il proprio 
naso costruzioni abusive sen¬ 
za muovere un dito e invece 
si affretti a creare ostacoli 
all’edificio scolastico? 

Per questa amministrazio¬ 
ne. a Ischia gli abusi v'anno 
bene, ma non le scuole. 
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IL PARTITO 


pc; 
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ASSEMBLEA SUL 
RISULTATO ELETTORALE 

Boscoreale ore 10,30 con 
Donise; Pendino, ore 10,30 
con Minopoii; Frattamaggio¬ 
re, ore 9,30 con Stellato; S. 
Pietro a Patiemo, ore 10. 

Caivano. ore 9,30 riunione 
cellula Also con Formica. 

DOMANI 

ASSEMBLEA SUL . ^ | 

RISULTATO ELETTORALE - 

Porta Grande, ore 18 con ; 
Vozza; Cappella Cangiani, j 
ore 18 con Minopoii; Curiel, ' 
ore 19 con Marzario. 1 


< Ve' 

. L-n-.V- 


Soggiorni al more 

UNITA VACANZE 

tm* t% w JSJf 
nu . r# A» ravM. i* *** 


COMITATI DIRETTIVI ! 

Crlspano ore 19 con Blau- i 
riello; Arzano. ore 19 con i 
Velanll; S. Giuseppe Porto. | 

IN FEDERAZIONE 

Ore 18 attivo provinciale 
delle donne con Donise e Or¬ 
pello. 


FOCI 

FEDERAZIONE 

Ore 17 comitato direttivo 
provinciale. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono comuni¬ 
care entro lunedi pomeriggio 
i dati del tesseramento e de¬ 
vono ritirare i’. materiale di 
propaganda. 

MARTEDÌ' 

ASSEMBLEA SUL 
RISULTATO ELETTORALE 

Centro, ore 19 con D’Alò; 
Pozzuoli, ore 18 con Bassoli¬ 
no; Boscotrecase. ore i9 con 
Mauri elio e Dottorini: IV 
pomate ore 18.30 assemblea 
iscritti sti questioni organiz¬ 
zative. 

SEZIONI ATAN 
ASSEMBLEE 

Fuorigrotta ore 17 con Vi- 
sca e Maietta. Chiaia-Posilli- 
po. ore 17 con Daniele Fran¬ 
co e Forte. 


p/à VISA, miENO PETROLIO 


Oltre 17 Km con un litro 
E' solo nei consumi che la Citroen Visa 
dimostra i suoi 652 cc.. perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria i 
superiore; cinque porte, un bagagliaio 
capace di ben 674 dmc quattro veri posti 
comodi e finiture molto curate. 



S.A.E. 



ITmI* AugiNte. 136 (Foorigratt) - Tel. iliilS/SISOM 
Via FMmmp». 15/16 - TtL 466666 
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Il Prof. Doti. LUIGI iZZO 

DOCENTE • SPECIALlSIA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
riem «wMtiu VENEREE • URINARtl • SESSUAU 
Contult*z=onl «MRiolouicha • consulMisa ' NNtrimofliai* 
NAPOLI - V. Roma. 41S (Spirito Santo) Tol. 31342S (PAH i r-Ar*») 
SALERNO - Vìa Roma, 112 - Tal 22.75.93 (fnorTa41 o liovodi) 


V1A66ÌQR6ANIZZATIMPUIIMAN 
DA NAPOLI DA LUGLIO A SETTEMBRE 


biformahori e prenotazieni; 

VOMEROTRASZEIsas 

ViaMerfiani. 122 
^.244992 364099'379938 

0 presso i<% zgea^ia di fidupz 

VOMERO TRAVEL 
firma le vacanze 


rea VIAGCI E SOGOtCONI 
CHE SUNO ANCHE 
«at^CCHIMENTO 
CULJVflALE E fOUTICO 

UNHA' VACANZE 

•) «CMC 

T** » rs Vtf tl «433 11* 



CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delie emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazion! telefonare al numeri B6S11 • iliJiO 
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UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA • 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCCXATORI 
ELEHRONICI 

DIPLOMI CBW ir o B to tt r o n i c o 

corsi avansati 

VALIDI _ 

VIA GUANTAI NUOVI. 2$ 
10133 NAPOLI • TEL. (061) 311133 



fimaàaalmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica.a. 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


V 


esposizione permanente 


VIA MASULLO- QUARTO (NAPOLI) tel.876l092*8761158 


C/IS/lD‘ORO 

S.R.I. 

XiaNazionelr Appiall5 
(uscita Caserta Nord) 
Casa^ul(a (CFÌ' * 

I Tei . 08ÌJ) 467 fl 37 
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NAPOLI • CAMPANIA 


Magistratura e politica di fronte alle profonde trasformazioni della zona 

[ «caso » Rat-Valle deH'Ufita 


Con l’arresto-bis deiroperaio comunista si riapre una vicenda preoccupante - L’innesto di 
una nuova conflittualità sociale ha colto di sorpresa gli organi delia giustizia - Una sostan¬ 
ziale subordinazione al potere politico - Una concezione dello scontro politico da anni 50 


Domenica 29 giugno 1980 


Nel consiglio comunale di venerdì 


Disoccupati a Cercala: 
«La De vuole assumere 
senza il Collocamento» 

Ferma opposizione del PCI e del PSI - Le assunzioni sono 
provvisorie e riguardano posti di spazzino e vigile urbano 


AVELLINO — Con l’arresto- 
bis di Antonio Pezzella. l’o¬ 
peraio e sindacalista comuni¬ 
sta messo In carcere due vol¬ 
te per dei « picchetti » da¬ 
vanti al cancelli Fiat, la vi¬ 
cenda si è trasformata In 
a caso ». 

Nell’occhio del ciclone è la 
Magistratura che. per il man¬ 
dato di cattura contro il mi¬ 
litante comunista e per una 
serie di altre discutibili ini¬ 
ziative, ha diviso in due for¬ 
ze politiche e cittadini. Ades- 
.so. a freddo, ci si interroga 
sul giudizio da dare sul suo 
operato. Ma si prova a farlo 
con distacco, andando oltre 
l’episodio ultimo e cercando 
di guardare a! modo stesso 
d’essere di questa Magistra¬ 
tura. al rapporto che ha in¬ 
tessuto con la realtà della 
zona — la Valle dell’Ufita — 
nella quale opera. 

Una zona — va detto subito 
perchè può aiutare l’analisi 
del problema — che ha su¬ 
bito trasformazioni grandi e 
profonde nel giro d’appena 
un paio d’anni: l’insediamen¬ 
to della grande fabbrica, la 
Fiat; la nascita di nuove pic¬ 
cole aziende ad essa collega¬ 
te: la formazione, quasi dal 


nulla, di un buon nucleo di 
classe operaia: la lenta ma 
costante slndacallzzazione di 
questi nuovi lavoratori e — 
conseguenza diretta — il ra¬ 
dicarsi nella zona di un cli¬ 
ma di conflittualità politica 
e sociale prima sconosciuto 
alla Valle dell’Ufita. 

Michele D’Ambrosio, segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista irpina tenta un’ana¬ 
lisi: «Le discutibili iniziative 
della Procura di Ariano Ir- 
pino possono essere compre¬ 
se. a mio avviso, soltanto te¬ 
nendo presente quelli che so¬ 
no i tre elementi che per¬ 
meano e caratterizzano i ma¬ 
gistrati che vi operano: un 
astratto atteggiamento di im¬ 
parzialità ed equidistanza ri¬ 
spetto alle parti in conflit¬ 
to: una sostanziale subordi¬ 
nazione al potere politico ed 
economico (qui sintetizzato 
efficacemente dalla DO: una 
gravissima arretratezza cul¬ 
turale che ha come prodot¬ 
to l’incapacità a cogliere il 
nuovo che si è fatto strada 
anche in questa zona del 
paese. 

«Tra i tre elementi — con¬ 
tinua D’Ambrosio — quello 
che forse pesa e preoccupa 


Mai puniti i colpevoli 

E per lo scempio 
di Grottaminar da... 

AVELLINO — A pagare per lo scandalo edilizio di Grotta- 
minarda saranno i comunisti? Questo interrogativo è tutt’ 
altro che campato in aria vista la logica kafkiana che sem¬ 
bra regnare in alcuni uffici della Procura della Repubblica di 
Ariano Irpino. La verità dei fatti vuole che Io scandalo 
delle mille licenze facili sia opera degli amministratori de 
di Grottaminarda, 1 quali le hanno rilasciate a beneficio di 
un ristretto numero di speculatori, consentendo loro di mas¬ 
sacrare letteralmente il volto urbanistico di questa cittadina 
della Valle dell’Ufita. 

L’affare è sta^o grosso (nell’ordine di alcuni miliardi) 
ed anche a colpo sicuro, considerata la richiesta di case 
conseguente all’insediaraento dello stabilimento Fiat per 
autobus nel territorio tra Grottaminarda e Flumeri. 

A denunciare lo scandalo — prima pubblicamente e poi 
con un esposto alla Procura della Repubblica di Ariano — 
sono stati 1 comunisti. E. dopo diversi mesi, in molti riscontri 
oggettivi — non ultimo quello costituito dall’inchiesta regio¬ 
nale in cui si affermava che a Grottaminarda era stata, vio¬ 
lata ogni norma urbanistica —, sembrò che i responsabili 
dovessero pagare. Il sostituto procuratore della Repubblica 
dottor Piccialli spiccò, infatti, dei mandati di cattura per in¬ 
teresse privato continuato a carico dell’ex sindaco de e 
capolista di questo partito alle ultime amministrative Pucillo, 
di altri ex sindaci de, Blasi, Cataruozzolo e lanniciello. e 
di un ex assessore socialdemocratico ed anche lui capolista 
alle amministrative. Romano. 

Il giudice istruttore Rossi, però, non volle firmare i man¬ 
dati di cattura ed inviò tutto l’incartamento alla Corte di 
appello di Napoli, che sembra lo abbia mandato indietro agli 
inizi di maggio esprimendo parere favorevole per i mandati 
di cattura. 

Da allora, però, sulla vicenda è calata la più fitta coltre 
di silenzio. Ciò non significa, però, che la procura di Ariano 
.se ne stia con le mani in mano. Ha deciso, infatti, di aprire 
un procedimento a carico di coloro che distribuirono a Grot¬ 
taminarda un volantino in cui si narrava questa vicenda. 

A sua volta il comando dei carabinieri di Grotta ha 
Interrogalo, un po’ rudemente, un paio di giovani comunisti 
contestando loro di aver diffuso il volantino. Vuoi vedere che 
la procura di Ariano spiccherà tra qualche giorno il mandato 
di cattura a carico di qualche comunista? Sarebbe la prova 
che. pur tra lentezie e intoppi, anche qui da noi la giu¬ 
stizia punisce i cohjevoli! 

g. a. 


di più è proprio que.‘=*.’ultimo. 
Il "mandato di cattura fa¬ 
cile" che caratterizza il mo¬ 
de d’operare di questi magi¬ 
strati è, sostanzialmente, an- 
ch’es.so un segnale dell’Inca¬ 
pacità ad affrontare in ma¬ 
niera "ragionata” fenomeno 
e "reati” per loro del tutto 
nuovi e di difficile compren¬ 
sione ». E’ questa incapacità 
a cogliere il nuovo, per e- 
sempio, che porta Adami e 
Piccialli, il capo della Pro¬ 
cura di Ariano ed un suo 
sostituto, a definire Tonino 
Pezzella «elemento tu^bolen- 
to e pericoloso » e. quindi, 
ad arrestarlo. 

Così come, invece, è una 
sostanziale subordinazione al 
potere politico — quella che 
denuncia, appunto. Michele 
D’Ambrosio — a far si che 
gli amministratori di Grot¬ 
taminarda (democristiani e 
socialdemocratici) autori del 
vero e‘ proprio scempio ur¬ 
banistico della città, riman¬ 
gano in libertà seppure colpi¬ 
ti anch’essi da mandati di 
cattura. Il fatto è che a 
questi mandati di cattura 
qualcuno — aU’intemo della 
stessa procura — si oppone 
ricorrendo alla corte di ap¬ 
pello, mentre a quello per 
l’operalo Pezzella tutti danno 
Un sincero e immediato « nul- 
la-osta ». Il segno più chiaro 
della chiusura di questi ma¬ 
gistrati può essere letto — 
ancora — nella diversità di 
atteggiamento che. rispetto 
alla stessa vicenda Pezzella, 
hanno tenuto la direzione 
dello stabilimento FIAT e la 
magistratura. 

Venuti a conoscenza del¬ 
l’arresto del militante comu¬ 
nista, infatti, alcuni dirigenti 
della fabbrica (che in questi 
ultimi mesi, sotto rincalzare 
dell’iniziativa dei sindacati e 
degli operai, hanno cambiato 
atteggiamento accettando, nei 
fatti, il confronto con essi) si 
sono recati in procura per 
cliiedere la scarcerazione del¬ 
l’operaio. 

«Tutto ciò — dice Lucio 
Fierro, consigliere regionale 
comunista — è ostico per un 
gruppo di magistrati abituati 
fino a due anni fa a fare i 
conti solo con la conflittuali¬ 
tà tipica di una società rura¬ 
le. Al salto di qualità effet¬ 
tuato dal tipo di sviluppo 
dell’Ufita la procura di Aria¬ 
no è stata incapace di ade¬ 
guarsi e questo, è chiaro, 
rappresenta un grosso pro¬ 
blema ». 

L’arresto di Antonio Pezzel¬ 
la ha come « molla » tutto 
ciò. Dietro, insomma, non c’è 
soltanto la coloritura antio- 
peraia che per tanti anni ha 
caratterizzato l’opera della 
magistratura soprattutto nel 
Mezzogiorno d’Italia. C’è an¬ 
che una concezione dello 
scontro politico da anni ’50. 
una sorta di aspirazione ad 
un « patto sociale » da favori¬ 
re e da difendere ad ogni 
costo e che nessuno può 
spezzare. 

Chi ci prova, anche solo 
con uno sciopero ed un pic¬ 
chetto, merita, quindi, la ga¬ 
lera. 

Federico Geremìcca 
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La lolla per assunzioni regolari alla FIAT mobilitò vaste energie popolari 

; 

A colloquio con il militante comunista arrestato 

L ^operaio Antonio Pezzella^ 
un «soggetto pericoloso» 


AVELLINO — « L'altra volta, quando mi 
arrestarono, dopo il primo momento di 
sbigottimento e di angoscia, pensai che si 
trattava di una cosa che ad un operaio 
comunista e a un sindacalista poteva an¬ 
che capitare. A’on ero certo il primo. Sta¬ 
volta no, è stato diverso, incredibilmente 
pili traumatico e perfino allucinante n. 

Nel dir questo, il compagno Antonio 
Pezzella («"rotonno» come Io chiamano 
compagni ed amici) si fa più teso in viso 
ed abbassa il tono della voce, quasi non 
volesse dar troppo peso alle sue afferma 
zioni. E’ questione però di un attimo: ab¬ 
bozza un sorriso che dà un’espressione 
perfino un po’ infantile al suo volto, e 
riprende a parlare con pacatezza, quasi 
con distacco. Mentre prendo appunti, r%n 
riesco a convircermi del fatto che questo 
giovane, serio, onesto, lavoratore, che co¬ 
nosco da ragazzo, sia etichettato come un 
« soggetto pericoloso » dalla Procura di 
Ariano, la stessa che non fa nulla per per¬ 
seguire i responsabili del massacro edili¬ 
zio di Grottaminarda. Ma già: lì si trat¬ 
tava di ras de. per i quali si possono an¬ 
che spiccare i mandati di cattura ma non 
eseguibili. Chiedo a « Totonno » di rico¬ 
struire le 30 ore circa del suo arresto — 
martedì mattina a Grottaminarda — fino 
a quando una guardia del carcere di Avel¬ 
lino, verso le nove e trenta del gi’omo suc¬ 
cessivo. gli ha notificato la concessione 
della libertà provvisoria. « Sull'Unità — 
dice « Totonno » — le avete ricostruite con 
sufficiente precisione. Quel che invece di 
quelle ore non riesco a scordare è la sen¬ 
sazione di malessere, quasi di panico, che 
ho provato quando ho letto l’incredibile 
testo del mandato di cottura. Vi si par¬ 
lava di un picchettaggio fatto davanti ai 


cancelli della Fiat di Flumeri da una de¬ 
cina di persone, me compreso. Non è vero. 
Il 14 dicembre — quando a Flumeri si 
scioperò come in tutta Italia contro Vat 
tentato br — davanti a quel cancello c'ero 
solo io ed un altro compagno. La cosa 
non è secondaria: occorreva moltiplicare 
le persone per far scattare la norma del 
codice penale che contempla l’imputazio¬ 
ne di violenza privata aggravata. Ho ca¬ 
pito così che si stava organizzando una 
sorta di marchingegno di cui ero vittima 
predestinata. 

Attraverso la mia persona, si voleva col¬ 
pire la volontà degli operai della Fiat e 
del sindacato di organizzarsi in modo for¬ 
te e democratico. La conferma l'ho avuta 
nel colloquio con il procuratore Adami: a 
dir suo. sono "un soggetto pericoloso" per 
i miei precedenti, e per lui è naturale che 
tutta l’accusa contro di me si regga sul 
fatto che avrei dato con una mano una 
spinta ad un impiegato. Molto poco, come 
si vede, ma anche del tutto falso: con al¬ 
cuni impiegati ho avuto solo una vivace 
discussione, al termine della quale furono 
loro a decidere di non entrare in fab¬ 
brica ». 

Come ne esci psicologicamente e roUti- 
camente da questa vicenda? - ‘ ' 

« Senz’altro provato — risponde « To¬ 
tonno » —, come pure la mia /«:,.*•‘glia. Ma, 
se possibile, più comunista di prima. Tan¬ 
to accanimento, tanta volontà di repressio¬ 
ne nei confronti del nostro . movimento 
— sia pure indirizzata verso suoi singoli 
membri —- non può che significare una 
cosa sola: simno sulla via giusta e. tutti 
insieme, dobbiamo andare avanti ». 

Gino Anzalone 


Consiglio comunale infuo¬ 
cato quello di venerdì sera a 
Cercola dove la giunta de¬ 
mocristiana e socialdemocrati¬ 
ca ha tentato in tutti l modi 
di far passare provvedimenti 
clientelar! per i disoccupati. 

I fatti riguardano infatti la 
seduta che doveva discutere 
delle assunzioni prowLsorle 
per spezzini e vigili urbani. 
Dodici i posti disponibili e a 
quanto pare — sostengono i 
disoccupati — .sono già .stati 
« venduti » a qualcuno, dal 
momento che nonostante la 
ferma opposizione comunista 
e socialista la giunta non in¬ 
tende assuihere legalmente 
tramite collocf mento ma 
vuole fare assunzioni diret¬ 
te. In un clima acceso si è 
svolta cosi la seduta del con¬ 
siglio comunale. Dinanzi a un 
ìniliblico folto di disoccupati 
i compagni comunisti e so¬ 
cialisti hanno svolto i loro 
duri interventi contro i me¬ 
todi che la DO vuole utilizza¬ 
re per le assunzioni. 

« Esiste il collocamento — 
hanno detto i compagni — 
bisogna prendere i nomi da 
quella lista e da nessun’ultra 
parte ». Al collocamento di 
Cercola sono iscritti oltre 
cinquecento disoccupati. « La 
Democrazia Cristiana — con¬ 
tinuano 1 compagni — fa il 
doppio gioco. 

’ Prima fa le promesse a 
singole persone, ben sapendo 
d( non poterle mantenere: 
poi scarica la colpa sul co- 
m*:'listi dicendo che è il PCI 
che impedisce loro di mante¬ 
nerle ». 

Nel corso del consiglio co¬ 
munale. presentato dai co¬ 
munisti. è stato poi approva¬ 
to un ordine del giorno con¬ 
tro la mafia e il terrorismo e 
in cui sì onorano i corpi 
dei compagni Valarioti e Lo- 
sardo, uccisi dalla mafia ca¬ 
labrese e del giudice Amato, 
assassinato dai NAR. i terro¬ 
risti di destra. 


Ieri a Salerno 

Festa militare 
ia pieao ceatro 

Positiva iniziativa • Il traffico però è rima¬ 
sto bloccato ili tutta la città per quattro ore 

S.ALERXO — Ieri il sesto contingente del 1980 dell’SO. batta¬ 
glione fanteria « Salerno ». un reparto di specialisti delle 
trasmissioni di .stanza a .Salerno, ha giurato fedeltà alla re¬ 
pubblica: la cerimonia è stata un po’ insolita: si è svolta 
infatti in piazza della Concordia alla presen7.a oltre che delle 
autorità e dei parenti dei giovani di leva, anche di un incre¬ 
dibile numero di cittadini. 

■ Si è trattato di un'iniziativa lodevole che ha cercato In 
questo modo di sottolineare l’esigenza di un sempre maggiore 
contatto delle forze armate con la gente rompendo il muro 
di isolamento stretto intorno ai giovani che effettuano il ser¬ 
vizio di leva senza nessun contatto con la società s con 
l’ambiente che li ospita. 

L’altro risvolto della medaglia, invece, la scelta, cioè, di 
realizzare'la manifestazione jiroprio in piazza della Concordia, 

, ha avuto un carattere tutt’altro che positivo: sgomberato pro¬ 
prio il cuore della città ed impiedito l’accesso degli automezzi 
a quella parte del lungomare che corre vicino piazza della 
Concordia. Si è generato in tutta la città un ingorgo di traffico 
dalle caratteristiche a dir poco paurose. . 

Non .sono servite a nulla le deviazioni: per 4 ore il traf¬ 
fico è rimasto bloccato in più di un punto senza che i po- 
chis.simi vigili potessero fare qualcosa per sveltirlo. Due 
considerazioni. La prima: si potpva certamente prevedere 
quello che sarebbe succe.sso e adottare le contromisure del 
ca-so. Seconda con.siderazinne: fortunatamente Clarizia e la 
sua giunta sono proprio agli ultimi giomi della loro sciagu¬ 
rata direzione amministrativa: sulla coscienza hanno anche 
la incapacità dimostrata .sulla questione del traffico e della 
viabilità e ieri, mentre il sindaco si prodigava in .sorrisi dalla 
tribuna, se ne è avuto un altro .sciagurato e.sempio. ■ 

f. f. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 29 giugno 
1980. Onomastico Pietro (do¬ 
mani Lucina) 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia-Rivtera, Via Chiaia, 
153; Corso Vittorio Emanuele, 122; 
Via iMergellina, 196; Pesillipo, 
Piazza Salvatore Di Giacomo, 122; 
Porto; Via Depretis, 145; Pendino: 
Corso Umberto, 162; 5. Ferdinan¬ 
do: Piazza Augusteo, 260; S. Giu¬ 
seppe: Piazza Carità, 8; S. Giusep¬ 
pe dei Rutti, 2; Montecalvarìo, 
Via Tarsia, 6; Avvocata, Via Pule, 
15; S. Lorenzo, Teatro 5. Ferdi¬ 
nando. 36; Vicaria. Stazione Cen¬ 
trale. Corso Lucci. 5: Via 5. Anro- 
nio Abate, 61; Vicolo Casanova, 
26; Stella, 5. Severo a Capodi¬ 
monte, 31; S Carlo Arena, Vie 
Vergini, 30; Calata Capodichino, 
123; Colli Amineì, Via (Zolli Ami¬ 
ne:, 227; Vomere, Arenella, Via 
Palizzi, 85; Via Merliani, 27; Piaz¬ 
za Muzi, 25; Viale Michelangelo, 
38; Via Simone Martini, SO; 
Fuorigrotta, Via Leopardi, 205; 
Via Diocleziano, 220; Pianura, Via 
Duca D’Aosta, 13; Bagnoli, Piazza 
Bagnoli, 726; Ponticelli, Via Me- 
donnelte. 1; Poggìoreale, Via N. 
Poggioreale. 45; S. Giovanni a Te- 


ducclo. Corso 5. Giovanni, 268; 
Barra, Via Rgurelle, 31; Miano, 
Vja lantolla, 640; Secondigliano, 
Via De Pinedo, 109; Corso Ema¬ 
nuele, 2 5; Seccavo, Via Epomeo, 
.154; Chiaiano • Marianella • Pisci¬ 
nola, 5. Maria a Cubito, 441 
Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE . 

Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc¬ 
ci, 21; Riviera di Chiaia, 77; Via 
Mergellina, 148; S. Giuseppc-S. 
Ferdinando-Montecalvario: V'e Ro¬ 
ma. 348; Percalo-Pendino: Piazza 
Garibaldi, 11; Avvocata: Piazza 
Dante, 71; Vicaria: Via Cerbonara, 
83; S. Lorenzo: Stazione Centrale | 
Corso Lucci, 5; Poggioreale; Piazza 
Nazionale, 75; Calata Ponte Casa¬ 
nova, 30; Stella: Via Foria, 201; 

S. Carlo Arena: Via Materdei, 72; 
Corso Garibaldi, 218; Colli Ami¬ 
neì: Colli Amine!. 249; Vomere- 
Arenella: Via M. Piscicelli. 138; 
Via Merliani, 33: Via D. Fontana. 
37: Fuorigrotta: Piazza Marcanto¬ 
nio Colonna. 21; Seccavo: Via P. 
Grimaldi, 76; Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto, 47; Miano - Secondigliano: 
Corso Secondigliano, 174; Posilli- 
PO; Via Manzoni. 215; Bagnoli: 
Via L. Siila, 65; Pianura: Via Pro¬ 
vinciale. 18; Chiaiano-Marianella- 


Piselnola: 5. Maria a Cubito, $41: 
San' Giovanni a Teduccio: Ponte 
dei Granili, 65; Corso 5. Giovan¬ 
ni, 102; Corso - 5. Giovanni 43 
bis; Corso S. Giovanni, 260; Corso 
5. Giovanni, 644; Borgata Villa; 
Corso 5. Giovenni, 480. 

ASSEGNATI DIPLOMI A 
VENTITRÉ’ SOMMELLIER 

Giovedì si è svolto presso 
la sede della Camera dei 
Commercio di Napoli la ce¬ 
rimonia conclusiva del pri¬ 
mo corso professionale per 
aspiranti sommelier, orga¬ 
nizzato dalla camera di com¬ 
mercio in collaborazione con 
l’Associazione italiana som¬ 
melier della sezione Campa¬ 
nia e le associazioni di ca¬ 
tegoria dei ristoranti ed al¬ 
bergatori. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sono stati assegnati gli 
attestati per la qualifica di 
« Sommelier » a ventitré al¬ 
lievi dei più noti alberghi e 
ristoranti di Napoli e pro¬ 
vincia. 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antìtnmo 
Terapia antidroga - Terapia del 
dolore • Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van NghI 

Napoli - Tei. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poerio, 32 
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NAPOLI - CAMPANIA 


l'Unità PAG. 13 


Giovedì il concerto di Edoardo Bennato 


Sono solo canzonette? 


la parola ai lettori 


Ascoltare per credere 


et kHvmo, otiti Mltlman*, In tonll, tompogno • fomp»git*. 
Altri t•l•lon«ne. Tutti vogliono mantanera vivo a aperto (magari 
anche polemico) ■! rapporto con « l'Unità con la cronaca citta'* 
«lina o ragionala. 

Ma, nel corso della settimana, atrattl coma ajamo nella due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte questa critiche, proposta, 
suggerknanti, polemiche. Ed à un errore. Coti ogni domenica risar* 
veramo un ampio spailo agli Interventi dei compagni e della com¬ 
pagna. Un solo Invito, siate concisil L'Indiriiio à quello notes 
■ l'Unità a • Via Cerventas, 55 - Napoli. 


La manifestazione organizzata dairARCI — Molta acqua è passata 
sotto i ponti della sua musica — Dalla « rabbia » alle favole musicali 


Nell’atnbtto deU'iniz.utiva 
«Musica Estate 80», prò- 
grammata dalVARCl regiona¬ 
le Campano, giovedì 3 luglio 
allo stadio S. Paolo di Napoli 
SI terrà il previsto « Conce) to 
alla città » di Edouido Ben 
nato. Quello di Hennaiu e in 
fondo il ripetersi di un ap 
puntamento, che non più di 2 
anni fa. lo ste^^so .-Ilici, con 
buono dose di colaggio e di 
« neeessarta incoscienza », 
propose ai napoletani alla 
chiusura della prima edizione 
del « Corri pei la città >•. 

Il succes'ìO fu indubbia¬ 
mente supenoie ad og)ii piu 
rosea aspetativu, e grazie a 
quella esperienza si apii in 
Italia un d’scoiso del tutto 
nuovo, destinate a incdete 
proiondamente nel iiiluro 
delVoraanizzaz'oì.e dei cor 
certi rocK nel'- no-i/e citta 
Dopo i Pahooo.t lufa’t' 
aprivano ai gioì,un aiuhe le 


porte degli stadi, riprendendo 
un costume già da tempo 
diffuso all’estero ea in pum- 
colar modo in Ingnilieria. 

Bisognava con e, e un n- 
schio, forse ben calcolato, ma 
pur sen.pre tale un liscino, 
legato soprattutto aU'instubi- 
lila di un ce/to lipo d'umoic 
giovanile (pensiamo al feno¬ 
meno aell'autoi finzione t io- 
lenta) o peggio alla folte 
pievenzione comunque pie- 
sente negli ambienti spotttvi 
iitituzionuli, seinpie poco 
propensi alla concessione del¬ 
la agibilità degli stadi E se e 
velo che la fortuna aiuta gli 
audaci, migliore eaito per 
l’.ARCI non poteva esseici 

Larga partecipazione, totale 
assenza di incidenti e tis^e di 
ogni genere, hI infine spunto, 
forse invoiontano, di una 
va-^ta dnchy-^tune, '•pe-^^o po 
lennca. '•iilhi natuia ed i! 
scino di tali manilmtaziom 



Scompiglio alla Rotonda Diaz 


Baruffa tra agenti 
e venditori ambulanti 
a via Caracciolo 


Una baruffa scoppiata 
ieri pomeriggio tra piccoli 
^ venditori e agenti di poli¬ 
zia. ha suscitato molto 
scalpore tra le centinaia di 
persone che si trattengono 
a prendere il fresco vicino 
al mare alla Rotonda Diaz 
di via Caracciolo. 

Alcuni agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza e vigili urbani 
che verificavano i docu¬ 
menti e la regolarità delle 
conce.ssioni di occupazione 
di suolo dei numero.si ven¬ 
ditori ambulanti 

Le verifica non è stata 
accolta di buon grado, ma 
chi ha espresso il proprio 
disappunto apertamente è 
■Stato il barcaiolo Vittorio 
Buoninsegna di 43 anni do¬ 
miciliato al Pallonetto San¬ 
ta Lucia. 102. Alle sue ha 
unito le proprie proteste 
anche la moglie Adalbina 
L.apillo anche lei di 48 an¬ 
ni. venditrice ambulante. 

L-e voci concitate hanno 
attirato curiosi, si è riuni¬ 
ta m breve una piccola 


folla. Nel frattempo la di- 
.sputa si è trasformata in 
alterco. A prendere le dife¬ 
se della coppia è interve¬ 
nuto Sergio Aragona abi¬ 
tante in via Michelangelo 
Schipa. 74. Sembra, a quan¬ 
to è stato successivamente 
dichiarato che nella baruf 
fa seguita, la donna abbia 
sferrato un calcio colpen¬ 
do l’agente del IV reparto 
Celere Rocco Cimmino che 
è ricorso alle cure dei sa¬ 
nitari dei Pellegrini 
La clamorosa scena è du¬ 
rata pochi minuti ma ha 
suscitato molto scompiglio. 
Conclusione della clamoro¬ 
sa scenata: i coniugi Buo- 
ninsegna e Sergio Arago¬ 
na sono stati arrestati e 
trasferiti al carcere. L'ac¬ 
cusa nei confronti è di ol¬ 
traggio e resistenza alla 
forza pubblica per Vittorio 
Buoninsegna e Sergio Ara¬ 
gona: di oltraggio, resisten¬ 
za e lesioni per Adalbina 
LaDillo 


Questo pioces.so è Quindi an- 
auto alanti, e parlate oggi di 
un veto e piopiio «costume 
diffuso» del concerto uK-k, 
non ci sembia ael tutto uz¬ 
za) dato, il meccanismo è in¬ 
nescato e. piaccia o no. ere 
diamo molto improbabile l‘i 
potesi di una sua fine a bre¬ 
ve .^cadenza. 

Da quel lontano maggio ‘73 
sono otinut passati etica due 
anni, musicisti di vano livel¬ 
lo e prestigio si sono succe¬ 
duti in qin-sti « raduni » ed 
altri ne venanno fra breve: 
come una mota da luna-park 
il fenomeno gira e la gente 
ntinieiosa lo fruisce. Ma ve¬ 
nendo al conceito di giovedì, 
esso segna, come dicevamo, 
il ntoino di Bennato a Napo¬ 
li, sua cilUi d'origine, dove 
fia nulle difficoltà, come 
seiiipie avviene agli inizi, il 
noto canlaiiture ha preso il 
I olu pei lina canieia .seinpie 
pili juitunuta e ucce di ri- 
pensamenti, legati il più delle 
lulte a pun spunti individua 
Usimi. 

Eppure le premesse non e 
rullo ceitu giic.-itc. Ricoulia- 
mo iii/aiti Bennato quando 
nel '7J. giiando con tu sua 
cintai ru e la sua armonica, 
suonava in piccoli loculi co 
me il «Play Studio», ed in 
testi come «Campi flegrei r 
griàuvu convinto tu sua luo- 
biu di emarginato uibaiio. 
Altri tempi si dira e. forse, è 
COSI ma anche aitici mu>tca, 
ed è questo il dato che nsal- 
ta pnt evidente all’occhio di 
chi, coni mio sostenitoie di 
bruni come « Detto fra noi » 
o « Non farti cadere le biac¬ 
cia ». e costretto oggi ad a- 
scoltaie stiaiii aggiustamenti 
di fiiiole come Pinocchio o 
Peter Pan, o peggio sentusi 
due che in fondo «Sono solo 
canzonette... ». 

Celta consegnare alla mu¬ 
sica una sene di problemi e 
di aspettative che non le 
competono, o trame addirit¬ 
tura dei valori assoluti ed u- 
iiiversali. sarebbe non .solo 
anacronsitico, ma volutamen¬ 
te forzato. Eppure tra la vec¬ 
chia «canzone-messaggio» e 
la compiaciuta derisione di 
tutto quanto et ciuonda, 
crediamo esistano una sene 
di livelli intermedi. 

Al contrario Bennato sem¬ 
bra aver scelto la strada del¬ 
la. contraddiziane esasperata, 
dell’ironia ad ogni costo su 
chiunque e dovunque, e a 
vedere il successo dei suoi 
ultimi album, in un momento 
difficile come qnel.o attuale, 
questa scelta si è rivelata più 
che indovinata. E la cosa non 
ci stupisce. La qualità tecnica 
è infatti eccellente, buona la 
costnizione armonjca, am¬ 
miccante e provocatoria, le¬ 
gata sempre molto stretta- 
mente a quell'idea di ritmici¬ 
tà. che fece di Bennato uno 
degli episodi più interessanti 
del nuovo panorama rock ita- 
liano. 

Le collaborazioni di mn.si- 
cisti di alto livello completa¬ 
no infine il quadro. Perso¬ 
naggio si dirà, ed è vero, ma 
soprattutto coscienza sporca 
di una società alla continua 
ricerca di .se stessa. Il con¬ 
certo di giovedì sera potrà 
for-e chiarirci ulteriormente 
le idee, o al contrario anneb¬ 
biarcele del tutto, ma fa cosa 
ha coviunoue un’importanza 
relativa. Ciò che conta in 
fondo è Voccnsione, una rin¬ 
novata occasione, per ascol¬ 
tare della musica, per ria¬ 
scoltare un vecchio amico, 
p»r trascorrere una serata 
tutto sommato diversa. neVn 
cornice sempre suaaestiva di 
vnn .stadio affollatissimo in 
notturna. 


slnuazlone che la scelta degli 
88 pediatri .sia stata dettata 
da criteri clientelari è dove¬ 
roso ricordare che al tempo 
del male oscmo il comuni' 
di Napoli fece appello per 
fronteggiare l’emergenza a 
tutti j pediatri. La FIMP al¬ 
l’epoca non si agitò molto per 
convimere i .suoi .soci ad ade¬ 
rire all’invito. 

Per la profe-ssione privata 
quelli furono tempi d’oro. 11 
Comune assunse gii 88 pe 
diatri sulla base di una gra¬ 
duatoria che teneva conto dei 
titoli di studio e scientifici e 
per la mancanza di un nume¬ 
ro adeguato di idonei (si ri¬ 
chiedeva almeno il tirocinio o 
l’i.scrizione al primo anno di 


pediatria) furono fatti venire 
specialisti da altre. regioni. 
Ringraziamo comunque la 
FIMP che ha aperto una 
discu.sslone che offre alla cit¬ 
tadinanza la possibilità di giu¬ 
dicare la professionalità del 
nostro intervento che inevi¬ 
tabilmente ha sottratto clien¬ 
tela ad alcuni pediatri napo¬ 
letani. 

Ma ciò in effetti è prova 
della competitività in termi¬ 
ni professionali dei medici 
che operano nel servizio sulle 
CUI capacita professionali si 
fanno interessate insinuazioni. 


Lettera seguita dalle 
firme d' otto medici 




Q La prima comunione? 
Quanta speculazione... 


Cara Unità. 

seno un cittadino del quar- 


fi (t 






tiere Materdei e voglio se¬ 
gnalare alia vostra attenzio¬ 
ne cosa può accadere ad un 
genitore che int&ide far fa¬ 
re la prima comunione al 
propri figli e le speculazioiìi 
che il prete di questa par¬ 
rocchia può fare (la parroc¬ 
chia è quella della Divina 
Provvidenza). Queste seno le 
assurde pretese del prete: 

1) chiede ai b.imblm di 
portare doli in natura i pa¬ 
ne. pasta, ecc.); 

2) è obbligatoria la con- 


vetizicne eco il fotografo 
messo a disposizicne dalla 
parrocchia (salatissimo), 

3) i genitori seno tenuti a 
pi esentarsi in chies-a il gior¬ 
no antecedente il rito cen 
una busta contenente i soldi 
per l’offerta. 

Di fronte a queste cose mi 
chiedo: è possibile che un ge¬ 
nitore per far fare la prima 
comuoicne ai figli debba an¬ 
dare incentro a questo tipo 
di spese-speculazioni? Non so¬ 
no (queste cose che allcntana- 
no i fedeli dalle parrocchie? 


Pasquale Romano 


\ ' '' -i" 




^ Salviamo i Quartieri 
Spagnoli dall’abbandono 


I pediatri del Comune: 
«La Fimp è faziosa» 




Cara Unità. 

nel Roma di giovedì la FIMP 
(Federazione Italiana medici 
pediTitri) formula una sene 
di rilievi fortemente faziosi 
sul servizio di pediatria del 
Comune di Napoli. 

L’antefatto: alcuni giorni fa 
il Comune ha migliorato il 
contratto di lavoro degli ope¬ 
ratori sanitari del settore. 

Non si tratta di una assun¬ 
zione. impossibile per la nor¬ 
mativa vigente, ma del rico¬ 
noscimento di alcuni diritti 
(assicurazione contro le ma¬ 
lattie. quote a carico etc). 
in merito all’attacco condotto 
dalla PiMP. teniamo a pre¬ 
cisare quanto segue: 

1) i pediatri del Comune 
(gli specialisti) non hanno 
mai delegato tale sindacato 
a rappresentarli. Alla luce di 
quanto è avvenuto anzi essi .si 
sono convinti che tale sinda¬ 
cato non sia il più idoneo a 
rappresentarli dato che oggi 
la FLtIP critica e chiede la 
revoca di un atto ammini¬ 
strativo che comunque miglio¬ 


ra la loro situazione lavora¬ 
tiva. 

2) nello .ste.sso documento la 
FIMP definisce «illegale» lo 
impiego « in un servizio così 
altamente specializzato di 
personale sprovvisto di spe¬ 
cializzazione ». 


i commercianti tutti dei 
Quartieri Spagnoli e di S. 
.Ama di Palazzo, aderenti o 
ncfì al centro commerciale, 
elevano una vibrata protesta 
verso lo stato di abbandono 
materiale e ni degrado mora¬ 
le nel quale versa il terri¬ 
torio. 


A tale proposito si fa nota¬ 
re che .non meno del 25 per 
cento degli operatori del ser¬ 
vizio è già da tempo spe¬ 
cializzato in pediatria, e che 
tutti i rimanenti, molti dei 
quali prossimi a conseguire il 
diploma di specializzazione 
hanno svolto tiroc nio pratico 
ospedaliero in pediatria e che 
tale titolo è sufficiente a ri-, 
coprire incarico di assistente 
ospedaliero presso reparti pe¬ 
diatrici. 

Non ci risulta che la FIMP 
abbia mai protestato in quei 
casi ‘ in cui medici provvisti 
di solo tirocinio ospedaliero 
abbiano vinto concorsi scaval¬ 
cando specialisti in pediatria 
sulla base evidentemente di 
criteri solo clientelari. 

3) per quanto riguarda l’in- 


La mancata sorveglianza 
del territorio da parte delle 
autorità competenti procura 
una rapina a mano armata 
al giorno a danno di com¬ 
mercianti. il fiorire del rac¬ 
ket delle estorsioni, circa 15 
scippi al giorno a danno di 
residenti e cittadini stra¬ 
nieri, furti IO abitazioni, pe¬ 
sta .ggi. 

D-oga, prostìtuzicne ma¬ 
schile e femminile, delio- 


cile alloggio e prosperano 
felicemente. Prima ancora di 
arrivare a proteste che in¬ 
dubbiamente procurerebbero 
un grave disagio alla popo¬ 
lazione tutta e turberebbero 
ropìoicoe pubblica (manife¬ 
stazioni, scioperi, serrate) i 
commercianti rivolgono un 
appello alle autorità prepo- 
.ste affinché prendano i do¬ 
vuti provvedimenti in meri¬ 
to alla sorveglianza del ter¬ 
ritorio. 

Fiduciosi che questo espo¬ 
sto andrà ad essere attuato 
«in tempi bre/i» salutiamo 
distintamente. 


Il consiglio (direttivo 
del centro commer¬ 
ciale 


□ ...Ma qualche cittadino 
è più uguale degli altri 


Cara Unità. ' ' ^ 

sono un giovane tecnico di 
laboratorio napoletano («na¬ 
turalmente » disoccupato, an¬ 
che se ho fatto un corso trien¬ 
nale, organizzato nientedime¬ 


no che dalla Regione Campa¬ 
nia) e ti scrivo per due mo¬ 
tivi: 1) per segnalarti quella 
che per me è una grande 
ingiustizia; 2) perchè quelli 
che istituzionalmente doveva¬ 


no interessarsi di questo ca- ' 
so (come per esemplo, l’as¬ 
sessore alla Sanità della Re¬ 
gione Campania), non hanno 
ritenuto opportuno farlo, no 
nostante io li abbia più volte 
sollecitati. 

Ma ecco in breve. 1 fatti; 
a Napoli, in questi ultimi an¬ 
ni, sono stati fatti numerosi 
corsi di formazione profe.s- 
slonale per personale para¬ 
medico. Tali corsi erano re¬ 
tribuiti e finalizzali, ie! .sen¬ 
so che l loro partecipanti ol¬ 
tre ad essere pagati, a fine 
corso avevano automr.tica- 
mente diritto ad un posto di 
lavoro. 

Nello stesso tempo però, la 
Regione Campania ha conti¬ 
nuato. anzi ha intensificato 
l’opera delle vecchie scuole 
degli ospedali napoletani, che 
hanno continuato allegramen¬ 
te a produrre infermieri e 
tecnici, senza un minimo 
di programmazione. Alcune 
scuole poi. sono sorte e.x no¬ 
vo, come nel ca.so dalla scuo¬ 
la per tecnici di laboratorio 
dei « Pellegrini ». 

Una volta diplomati però, 

1 partecipanti di questi corsi 
non finalizzati si sono, ov¬ 
viamente, ribellati; e la Re¬ 
gione Campania, dopo lunghe 
lotte, ne ha collocato la mag¬ 
gior part« senza, giustamen¬ 
te, nessun concorso. 

Per la rimanente parte pe¬ 
rò, non c’è stato niente da 
fare. Anche perchè noi (e 
parlo dei tecnici dì labora¬ 
torio dei « Pellegrini ») non 
ci siamo mai ril>ellati. Ma 
se non lo abbiarao fatto è 
perchè eravamo coscienti 
di non poter pretendere una 
collocazione che non c’era. 
Credevamo, infatti, che que¬ 
sti posti ■ non ci fossero, an¬ 
che perchè erano stati esple¬ 
tati numerosi concorsi poco 
prima che noi ci diplomas¬ 
simo. 

Ma ecco che all’Improvvi¬ 
so. proprio l’ospedale dei 
« Pellegrini » bandisce un 
concorso per la copertura di 
n. 7 posti di tecnico di labo¬ 
ratorio, quando vi sono dei 
tecnici, diplomati alla scuola 
dello stesso ospedale che a 
quasi due anni dalla fine del 
corso sono ancora disoccu¬ 
pati. 

^ A questo punto viene spon- 

I tanea una domanda: ma al¬ 
lora, i cittadini non sono più 
tutti uguali? Ma allora, l’art. 

3 e di conseguenza l’art. 54 
della Costituzione, non sono 

i più validi'? 

1 Ecco contro che cosa dob¬ 
biamo lottare noi giovani; ec¬ 
co quale « roseo » avvenire 
abbiamo davanti; ed ecco 
perchè tanti giovani non cre¬ 
dono più in niente e sono 
sfiduciati. Fortunatamente, 
però, questo a me non è an¬ 
cora capitato e non mi capi¬ 
terà mai. perchè so b(jne di 
chi è la colpa (morale) di 
situazioni come questa; e per¬ 
chè ho fiducia nella democra¬ 
zia e nelle istituzioni del no¬ 
stro paese, e prova ne è 
questa letR'ra. 

Ferejinando Gaeta 


Radiatori eiettrici 90SIWMNW 

all ossido di magnesio ^ ^ 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 


Cogeneratore 


anan 


TOTEM 


rendimento 97% 

PANNELLI SOLARI 

risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 

ìtampania* 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 

PRESENTE ALLA FIERA DELLA CASA 


Cliristian 

D , LONDON 

lor 

I-1 noRucci 

,E 

\f(NARrr' jZ\lwiL6 TtCCCù 


’HJ'iETTES' 


•VfNARiCC' 

^AR'S 


LUNETTES 


SIMBOLO DI QUALITÀ E PRECISIONE PER UNA MODA GIOVANE 


Stefano De Stefano 


QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 

— Nessuna spesa di installazione 

— Massime facilitazioni di pagamento 



REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE 


VIA DOMENICO CAPITELLI. 35-36-37 
(PIAZZA DEL GESÙ) NAPOLI TEL. 322.631-312.552 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CINEMA PRIME VISIONI | 


DELLE PALME 

Ore 21 concar-o i tre voci cot 
Pepp no G 09 .ò.'d- 

TEAtKO IbNUA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport ■ 
Tol 760 03 33) 

Alio S- 3 d.o 5 Paolo domenica 
6 o-£ 21 partenia del 

C’itagiro 'SO Orgsniaiato dal 
T? 3 ‘'o e dà Vittorio Sal¬ 

ve"*'. CO' Roba-to Benign.. An.na 
0 * 3 . Adriano Pàooala-do 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO 
■ Rassegna 7. Giugno Popolare 
Vesuviano •. 

POMPEI TEATRO 

Grande spettato o oi ba. efi 
o-e 2 ',. 

SAN CARLO 

Ore 21 3 . Tatttro G-s.'de Pom¬ 
pe spattsco;. d ba 'eit.. Reg a 
e coreo-g-af e d Loii.n . 

STADIO S. PAOLO 

G'O/adi 3 Lugl.o o-e 21.dO 
Edoardo 8s“..na*o in Conce io 
Pcs*o u'iCO I*-e 2 pOO ) 
iràr.d-ie Arem “s;e. Prev»i|,- 
‘a Teatro Tenda Pa-tanope 
frantr Pjlasport. ARCI, via Pai 
Ird:-? dis'-”-' ' ' ; :p-i 

piasse Ksmedy CamJldsIi 


CINEMA OFF D’ESSAI 


CINETECA ALTRO 

Ripose 

EMBASST (V.le P De Mura. 1S 
Tei 377 046) 

Ch.uso 

MAXIMUM (Via A G-arnsci. 19 
Tei &S2 114) 

Gli anni struggenti, con F. Tra- 
ve-sa - DR 

MICRO (Via del Chiostro Tei 
320 8701 

Il dittatore del'o stato libero di 
Bananas, ^on W A..en - C 
NO rtiNO SI-A/IO 

Penerariono Proteui, con Y. Chr - 
sti« - OR 

RIiZ D ESSAI (Tel 218.SIO) 
Maratoneta, reo O Hotima.n G 
SPOT 

Cti.usuia est..a 


Oe Mura. 


G'amsci. 


ABAOIR (Via Paiiielio Claudio • 
Tel. 377.057) 

Lenny, con O. Hotfman • DR 
(VM 18) 

ACACIA (Tel 370.871) 

Alfredo Aliredo, con D. HoH- 
man - SA 

ALCVONE (Via Lomonaco, 5 • 

Tel. 40Ó.37S) 

L'ultima corvè, con J. Nictioi- 
son - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M Mast-oianni - G (V.M 14) 
ARISTON (Tei. 377.352) 

Merzegìorno e mezzo dì iuoco, 
con G. Wilder - SA 
ARLECCHINO (Tel. 416.7311 
I contrabbandieri di S. Lucra, 
con M. Meroia - A 
AUCUSTEO (Piarza Duco d’Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Macabro, con L. Bavo - H 
CORSO (Cotto Meridionato • To- 
leiono 339.911) 

La prctora. con E. Fenech - C 
(VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel 418.134) 

Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani • Telo 
tono 681.900) 

Pane c cioccolata, con N. Man¬ 
fredi ■ DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tale- 
leno 268 479) 

■luM, con A. Cclentai'd - C 


FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 • 
Tel. 416.988) 

Fuga di mezzanotte, con B. 
Davis - DR 


STREPITOSO SUCCESSO 


AUGUSTEO 


Cinema ARLECCHINO 


I CONTRABBANDIERI 
DI SANTA LUCIA 

con MARIO MEROLA 



FILANGIERI (Via Pllanfiorl. 4 - 
Tel. 417.437) 

007 ritorno dallo piatola d'oro, 
con C. Moore - A 

FIORENTINI (Via R. Brocco. B • 
Tol. 310.4S3) 

A muso duro, con C. Bronson • 
OR 

METROrOLITAN (Via Cbtais - 
Tel. 41B.S80) 

Quella sporca dozzina, con L- 
Marvin - A (VM 14) 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 • Tele- 
fono 370.519) 

La pantera rosa - A 
ROXY (Tel. 343.149) 

Agonia 007 roemo dalle pistole 
d’oro, con A. Moore - A 
SANTA LUCIA (Via Sw Lucia. 69 
Tel. 41S.572) 

I giorni contati, con P. P;etrar>- 
sei; - OR (VM 14) 


VI SEGNALIAMO 


Il dittatOTB dolio stato liboro di Banana* (Micro) 
Qualcuno volò sul nido al cuculo (Alla Glnaatra) 


MIGNON (Via Armando Diax • i 
Tei. 324.893) I 

Le pome hillers | 

TRIPOLI (Tel. 754.05.B2) | 

Bruco Lee il campione i 


ALTRE VISIONI 


riTANUS (Corso Novara. 37 - To- 
lafone 2aS.122) 

La clinica dalla su p e r se vy 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Angusta • Tetolo- 
no S19.a33) 

L'omìgranle, con A. Celentano - 
S 

alle ginestre (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. aiBJOS) 

Qualcuno volò sul nido del cucu¬ 
lo, con i. ' Nicholson • DR 
AORIANO (Tel. 313.005) 

Resi Never Sleeps, cen N. Young 
AMERICA (Via Tito Angclm'.. 2 • 
Tel. 24B.982) 

Cinema 9 ;ovani presenta Tempo 
immaginario, una notte a cine¬ 
ma 10 oro di cinema non stop 
dalle ore 18 in poi. 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

Tel. 660.266} 

Dieci, con D. Moore - SA 
ARC06ALEN0 (Tel. 377.563) 
Non pervenuto 

ARCO (Via A. Puerio, 4 • Tele- 
lena 224 764) 

Le porno biliera 


ASTRA (Tel. 206.470} 

Scusi lei è normale?, con A.M. 
Rizzoli - C (VM 18) 

AVION (Viale dogli Astreoauti - 
TM. 741.92.64) 

Riposo 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tato- 
fooo 619.260) 

Suporapina a Milano 

bellini (Via Conte di RuvO, 1S 
Tel 341.222) 

Super rapina a Milano 

RERNIN1 (Via Bemtni, 113 • To- 
tono 377.109) 

Chiusura estivo 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 

Eros leve 

CORALLO (Piazza G. S. Vico • 
Tol. 444.S00) 

Profondo rosso, con D. Hcm- 
mings - G (VM 14) 


DIANA (Via L. Cierdane • Tato- 
Ione 377.527) 

Qua la mano, con A. Cclentano- 
E. Montasano - SA 


ITALNAPOLi (Tei. 6S5.444) 

17-21: Monterey pop - M; 19- 
22.30: La bestia, dì W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 


PIERROT (Via Proviaclalo Otto 
Viano Tal. 75.67.a02) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

posiLLiPo (Via Posiiiio aa 
Tel. 76.94.741) 

Tesa, di R. PelarMki • DR 

QUADRIFOGLIO (Vto Cavtlieggen 
Tel. 616925) 

Un polidotto sco mo do - DR 


EDEN (Via C. Sanlelico 
fooo 322.774) 

Eroa lava 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tol 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA e A > (Via Aroooccla. 250 
TM. 291.309) 

ZomiM olocauste, con I. McCuI- 
loch • DR (VM 18) 

GLORIA e R • (Tol. 291.309) 
Chiusura estiva 

LUX (Via Nkotara, 7 • Tele*. 
414.623) 

Per gualche dollaro In più, con 
C Eastwood - A 


LA PERLA (Tei. 760.17.12) 

Gli amici del drago, con J. Kel¬ 
ly - A 

MAESTOSO (Via Menechinl. 24 
Tel. 7523442) 

Quella superpomo di mia figlia 
Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) ! 

Ciao America, R. Oe Niro - SA i 


VALENTINO (TeL 767.65.66) 

Il pianeta delle acìMmìa, con C 
Heston - A 


VITTORIA (Vìa Kecicoin, R • Te 
lefooo 377.937) 

Caf4 expreaa, con N. Manfredi - 


CINEMA MATERDEI (Calata Pon- 

tsnelle, 2) 

Cingue matti vanno in guorro, 
con i Charlots - C 


ECCEZIONALE 
SUCCESSO ALL' 


ADRIANO 



I programmi 
di Napoli 58 


NEIL YOUNG 

nel film 

«RUST NEVER SLEEPS» 


DOLBY STEREO 


16,00 Film 

17,00 Replica gigli di Nola. Festa di uomini a di dei 
18,00 Ultime notizie 
18,10 Film (l. tempo) 

18,50 Ultime notizie 
18,00 Film (2. tempo) 

19,40 Concerto del «Telephon» 20 anni di rock (l. parte) 

20.15 TG sera 

20,80 2. parte del concerto con l « Telephon » 

2a45 Film 

22.15 Donne da .Megare di Armenia Baldurct 
23.00 TO sera (replica) 
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(uscitoCaserta Nord) 
Casapulla (CF) 

^ Tel. (082J)4678,r 































































































